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aomemca 

Match disperato 
di Zanon (in TV) 

Più che sul campionato di calcio, la domenica sportiva 
accentra il suo interesse sul match di Las Vegas per 
il titolo mondiale dei massimi (versione WBC) di pupi-
lato tra l'italiano Lorenzo Zanon (nella roto) — sfidan
te — e l'americano Larry Holmes — campione —. Dopo 
47 anni un altro italiano tenta la grande avventura. Nel 
1!>33 fu Primo Camera a provarci. L'impresa gli riusci, 
divenendo campione del mondo ai danni di Sharkey. Le 
possibilità di Zanon di laurearsi campione sono pressoché 
nulle. I bookmakers lo danno battuto per ko alla quarta
quinta ripresa. Il match sarà trasmesso in diretta TV. 
sulla Rete 2. dalle ore 22,30. NELLO SPORT 

La nostra 
sottoscrizione 

Berlinguer 

all'Unita 
Caro Reichlin, 

eccoti il mio contributo 
alla sottoscrizione straor
dinaria per l'Unità. Mi au
guro che la vostra inizia
tiva abbia un successo 
pieno. Sono rimasto' col
pito anch'io dalla reazio
ne spontanea e immedia
ta di tanti compagni, 
amici e lettori del gior
nale, dall'eco profonda 
che il vostro appello ha 
avuto. Vedo in ciò non 
soltanto la conferma del 
tenace legame, politico e 
affettivo, che il giornale 
ha con tanta parte del no
stro popolo ma anche il 
segno di una consapevo
lezza nuova della necessi
tà di difendere e accen
tuare l'autonomia politi
ca e ideale del movimen
to operaio. C'è un grande 
bisogno di verità, di co
noscenza della realtà, ita
liana e mondiale, di li
berarsi da vecchi miti ma 
anche di rifiutare i travi
samenti e gli inganni di 
un gigantesco apparato 
propagandistico che spar
ge qualunquismo a piene 
mani, che getta fango sui 
nostri ideali, che predica 
la rassegnazione, il rifu
gio nella vita privata, la 
rinuncia alla lotta per 
trasformare il mondo. 
Perciò la gente vuole che 
l'Unità sia più forte, più 
chiara, più moderna. Di 
qui vengono le sollecita
zioni. i consigli. le criti
che che voi dovete ascol
tare attentamente. E vor
rei concludere dicendo 
che se è giusto mantene
re alla sottoscrizione que
sto carattere di appello 
diretto del giornale ai 
suoi lettori, ciò non si
gnifica che i dirigenti del
le nostre organizzazioni 
non si debbono imnesna-
re anch'essi, e fino in 
fondo, al vostro fianco. 

Enrico Berlinguer 

Natta: spetta alla PC decidere quale politica e con chi 

Siamo pronti a negoziare solo 
per un governo di solidarietà 

Sarebbe priva di senso una trattativa che non partisse dal dichiarato proposito di governare insieme 
una volta trovato l'accordo sul programma - Il nodo da sciogliere resta la preclusione contro il Partito 
comunista - Domande precise sugli indirizzi di governo, a cominciare dalla politica internazionale 

L 'ULT IMA PAGI
NA E" DEDICATA 
A U L A SOTTO-
S C R I Z I O N E : «UNA 
GARA ESALTAN
TE PER COSTRUI 
RE I N S I E M E UN 
G I O R N A L E M I 
GLIORE». 

Schiacciante maggioranza sul decreto 

Dal Parlamento 
un segno al paese: 
unità democratica 
contro reversione 

Di Giulio: dovevamo spezzare l'ostruzionismo per dare una risposta 
chiara al terrorismo - Resta fermo il giudizio negativo sul governo 

ROMA — t No » al terrorismo. « no » all'ostru
zionismo irresponsabile: questa la volontà 
espressa ieri, con una scluacciante maggio
ranza. dall'insieme delle forze democratiche. 
La Camera ha. così, onorato, con una manife
stazione di unità quale si conviene di fronte 
ai valori fondamentali della convivenza de
mocratica. il suo dovere di opporsi alle forze 
della dissoluzione e dell'eversione. Le nuove 
noi me contro il terrorismo sono definitivamen
te in vigore. Le forze costituenti della Re
pubblica. liberato il campo dalla duplice mi
naccia di un incredibile regalo agli eversori 
e di una paralisi parlamentare, possono ora 
riprendere in pieno i rispettivi ruoli nella 
dialettica democratica. 

Per giungere a questo si è dovuti passare 
attraverso undici durissime giornate di ostru
zionismo radicale e. alla fine, attraverso il 
voto di fiducia (reso necessario per rimuo
vere l'ostacolo della valanga di emendamen
ti) e il voto sul contenuto del decreto. Nel 
voto palese sulla fiducia si sono contati 522 
si. 5(> no e 8 astenuti: nel voto segreto di con
versione in legge 4-16 sì. 79 no e 5 astenuti. 

Per il doppio sì si sono espressi unitaria
mente comunisti e socialisti, e con loro i re
pubblicani. oltre " naturalmente ai deputati 
dei tre partiti di governo. Contro hanno 
votato radicali. PdUP e — per ragioni oppo
ste — missini. Posizioni differenziate, non 
solo tra loro ma anche rispetto ai due voti. 

hanno assunto gli indipendenti di sinistra e 
due degli indipendenti che hanno aderito al 
gri'ppo comunista. 

La posizione del PCI è stata illustrata dal 
prtsidente dei deputati. Fernando Di Giulio, 
il quale è partito dalla denuncia dell'uso del
l'ostruzionismo da parte del PR in rapporto 
a questo specifico decreto. La nostra opi
nione — ha ricordato — è stata immediata
mente quella di battersi perché il provvedi
mento non decadesse in conseguenza di una 
azione di sabotaggio. Ciò per le gravi conse
guenze politiche che un fatto del genere 
avrebbe determinato nel paese e tra le forze 
impegnate nella lotta contro l'eversione. La 
decadenza • del decreto avrebbe significato 
che la grande maggioranza della Camera di
mostrava di non avere l'impegno e la volontà 
•politica necessari per superare l'ostruzio
nismo dei 18 deputati, che si faceva dunque 
espropriare del potere di legiferare in una 
materia di tanta importanza. Riteniamo che 
nessun parlamentare avrebbe potuto e possa 
accettare che il suo diritto, anche di dire no. 
gli fosse e gli venga negato. 

E d'altra parte — si è chiesto Di Giulio — 
con quale autorità morale un Parlamento in
capace di reagire ad un gruppo deciso ad 

Giorgio Frasca Polara 

(Segue in penultima) 

Leggete qui: 
1) ; Io sono con la 

NATO fino in fondo, an
che quando ha torto. Ci 
s tanno i comunisti a dire 
la stessa cosa? >. 

2) « Il part i to comuni
sta deve rimangiarsi il no 
all 'istallazione dei mussili 
NATO in Italia e accetta
re che le chiavi siano in 
mani americane... >. 

3) « ...e l 'eventuale istal
lazione di nuovi impianti». 

Cosi han parlato i de-

Cosa intendono 
per confronto 

7iiocri.itiani di nome Da
ndo. Zamberletti e Cat
tatici. 

Questo si che è plurali
smo e spirito di confron
to. Pensate: ci offrono 
perfino la possibilità di ac
codarci a Pietro Congo. 
Non siamo ingrati, ap

prezziamo la generosità: 
non capita tutti i giorni di 
essere ammessi al bacio 
dell'anello. E grati, propo
niamo che. in vista del 
conpresso democristiano. 
sia aperta una gara a chi 
la chiede più gròssa (al 
PCI). Primo premio: una 

divisa da marine e un ca
vallo di frisia. E a tutti i 
concorrenti una borsa di 
acqua ghiacciata da collo-
Core sulle meningi per 
abbassare il surriscalda
mento. 

Noi. nel frattempo, stan
do attenti che Darida non 
ci veda, ci daremo da fa
re per la causa della pace 
e del disarmo. Ma ce ne 
vergogneremo, e saremo 
sempre pronti — se sco
perti — a chiederne scu
sa a Zamberletti. 

ROMA — Nuove scelte poli
tiche capaci di dare finalmen
te a questo pticse un governo 
degno di questo nome, non 
sono più rinviabili. In questo 
senso sì è già pronunciato il 
CC del partito socialista. Si 
attendono adesso le decisioni 
del congresso — ormai im
minente — della DC. Dun
que, la « tregua » è finita. 
La direzione del PCI ha di
scusso questa situazione nel
la sua ultima riunione. Chie
diamo al compagno Alessan
dro Natta di dirci quali orien
tamenti ne sono usciti. 

Per la verità, noi non ab
biamo mai parlato di tregua. 
Diciamo, piuttosto, che la 
DC ed altri partiti hanno con
sumato sei mesi nell'attesa 
che succedesse qualcosa. For
se hanno solo sperato che la 
condizione del paese miglio
rasse per forza spontanea. 
Ma, come era prevedibile, ciò 
non è accaduto; l'Italia è più 
che mai segnata, sotto tutti 
i profili, da una crisi di cre
scente gravità. Ecco il ri
scontro oggettivo della no
stra proposta polìtica che ri
mane ben salda: una reale, 
piena solidarietà di tutte le 
forze democratiche e di rin
novamento che si esprima in 
un governo di unità per la 

"emergenza. Abbiamo apprez
zato il fatto che anche il PSI 
abbia indicato, senza subor
dinate, questa stessa solu
zione. A questo punto deve 
prendere posizione la DC; 
spetta ad essa dare una ri
sposta in termini precisi, 
non ambigui, non dilatori: 
quale politica e quale go
verno. 

La proposta di negoziato 
programmatico è adeguata 
per avviare il chiarimento 
di fondo e portare a un go
verno autorevole e stabile? 

Non voglio mettere in dub
bio ^ispirazione dell'inizia
tiva repubblicana. Ma voglia
mo capire bene di che si 
tratta, quali fini si propone 
questo negoziato, tanto più 
che ad esso sembra aver ade
rito la DC. Anzitutto appare 
singolare che si voglia con
durre un negoziato per dare 
vita a un governo partendo 
dal presupposto di tenere in 
vita quello esistente. Non 
vorremmo che tutto finisse 
nel solito scenario: i partiti 
discutono, il governo vegeta, 
i cittadini vanno alle urne, 
i mesi passano e la soluzione, 
di rimando in rimando, viene 
affidata a tempi sempre più 
lontani. C'è chi si preoccupa 
di una crisi al buio: noi ci 
preoccupiamo anche di una 
trattativa al buio e incon
cludente. che serva solo a 
calcoli elettorali, a piccole 
manovre e non ad affrontare 
e risolvere i problemi del 
paese. 

Perchè al « buio »? Non si 

Enzo Roggi 
(Segue in penultima) 

A Firenze 
il 17 febbraio 

la manifestazione 
del PCI 

per la pace 
SI svolgerà a Firenze do
menica 17 febbraio la ma
nifestazione nazionale del 
PCI in difesa della pace 
nel corso della quale par
lerà il compagno Enrico 

• Berlinguer. La Segreteria 
ha rivolto un appello • a 
tutte le organizzazioni del 
Partito, ai compagni, ai 
simpatizzanti, a tutti gli 
uomini e le donne amanti 
della pace » per una mo
bilitazione straordinaria 
che assicuri alla manife
stazione nazionale e II più 
grande successo ». 

A PAGINA 2 

Allarmanti affermazioni del gen. Jones 

Lo SM americano considera 
l'Italia base di marines 

in un attacco al G. Persico 
E' necessario un chiarimento sulla cupa prospettiva di un 
coinvolgimento del nostro paese - Genscher ieri a Roma 

ROMA — * Quanto all'Italia, 
il capo di Stato maggiore USA, 
gen. David Jones, ha detto al 
Congresso che essa potrebbe 
servire come base per muove
re in 24 ore verso la regione 
del Golfo Persico unità di ma
rines*. Questa allarmante-af
fermazione è stata fatta «• di 
sfuggita », così almeno la pre
sentano le agenzie di stampa 
da Washington, durante le di
scussioni in corso negli Stati 
Uniti sulla cosidetta « divisio-
«e del lavoro » (l'eufemismo 
è del ministro della difesa 
Brown) tra gli USA e gli euro
pei nei programmi militari 
americani per « contenere » 1' 
allargamento dell'influenza so
vietica nel Medio Oriente. 

Il fatto appare di eccezio
nale gravità. Spetta al gover
no italiano rispondere al ge
nerale Jones. Ma già da ora 
si pone una serie di doman
de: sono vere le affermazioni 

del gen. Jones'.' Dove si vuole 
portare l'Italia? La si vuole 
portare ad essere coinvolta in 
qualche avventura che viene 
decisa da un ristretto gruppo 
dirigente dell'apparato milita
re degli Stati Uniti? Quale in
teresse, da tutti i punti di vi
sta, potrebbe avere l'Italia a 
questo? Ma c'è un altro ele
mento che aggrava ancora 
ciò che ha detto <t di sfuggi
ta » il generale USA. 

Nelle prime settimane di di
cembre. e l'intervento sovie
tico in Afghanistan non era 
ancora avvenuto, nel corso 
dell'elaborazione dei .piani 
USA di « forze di pronto in
tervento » americane il mini
stro Brown aveva lasciato in
tendere l'interesse del Penta
gono a fare del nostro paese 
una delle basi logistiche di 
queste forze. 

Queste le notizie che ven
gono da Washington. In Euro

pa il discorso, almeno per ora, 
sembra ancora aperto. I gior
nali americani non mancano 
di sottolineare in queste ore 
la freddezza con cui vengono 
accolte dagli alleati europei 
le sortite di alcuni dirigenti 
della Casa Bianca. Per que
sto. forse, si sta concretizzan
do quella proposta di creare 
un « nuovo meccanismo di 
consultazione » tra i paesi eu
ropei e tra questi e gli Stati 
Uniti. La proposta era stata 
annunciata a^ Londra a con
clusione degli incontri tra Cos-
siga e la signora Thatcher. Ed 
è probabile che vada inserita 
in questo quadro l'improvvisa 
visita di ieri a Roma del mi
nistro degli esteri tedesco Gen
scher. Egli ha avuto un lun
go colloquio con Ruffini pri
ma di partire per Parigi dove 
parteciperà agli incontri tra 
Schmidt e Giscard. 

Intervista con Boni Sadr 
L'Iran, gli USA e l'URSS 

Primo obbiettivo: rafforzare il processo rivoluzionario con la partecipazione 
delle masse - L'importanza di ricostruì re l'economia - « Per indipendenza in
tendo l'uscire da un sistema in cui si fronteggiano solo due superpotenze » 

Dal nostro inviato 
TEHERAN — Si è messo a 
letto subito dopo l'elezione. Un 
crollo di stanchezza, dicono 
gli amici. Boni Sadr ci riceve 
in pigiama, gli occhi lucidi 
per la febbre, accoccolato sot
to un piumino celeste nella 
stanza al secondo piano della 
villetta di un'altre sua sorel
la, più lussuosa e più a nord 
di quella in cui eravamo so
liti andarlo a trovare. Unico 
segno presidenziale, una ban
dierina tricolore sul comodi
no. Parla con un filo dì voce 
e la conversazione è ripetu
tamente interrotta dai paren
ti che ci invitano a non farlo 
stancare troppo. 

Quali sono ora le prospetti
ve della rivoluzone iraniana? 
Gli studenti che occupano la 
ambasciata hanno sempre par-

' lato di due « linee » nella riro-
; luzione, una filoamericana e 
\ una antiimperialista. Il leader 
j dei e moujaidin » Rajari dice 
j che ci sono tre strade possi-
; bili: la via capitalistica, la 
| ria che a parole se la prende 
j con est e ovest e si richiama 
I alle esigenze dei « mostaza-

fin » (gli oppressi, i disereda
ti in generale) ma pone la 
cosa in termini di assistenza: 
una terza via, diciamo così, 

* proletaria », guidata dai 
« mostazafin * operai e con
tadini. 

Lei da che parte sta e su 
quale via si vede? 

« Sono tutti esercizi intellet
tuali — sbuffa — non hanno 
molto a che fare con la real
tà. Il fatto è che noi non ab
biamo più un'economia. Se si 
vuole costruire qualcosa biso
gna innanzitutto rimettere in 
piedi l'economia, se no non si 
combina proprio niente >. 

In che senso niente? 
« Niente: né via capitali

stica. né via proletaria. Pro
prio un bel niente: si va avan
ti col petrolio e -le importg-
zioni. Si diceva che lo scià 
stesse creando il capitalismo: 
ecco qua: bel risultato: innan
zitutto bisogna creare una 
economia >. 

Intende dire far quello che 
nel linguaggio marxista si 
dice sviluppare le forze pro
duttive? 

« Si. bisogna che si produ
ca e questo nello stato at
tuale non è possibile senza 
la partecipazione cosciente 
dei "mostazafin". Dedicare le 
risorse ad assisterli non è fa-

Siegmund Ginzberg 
(Segue in penultima) 

I nostri soldi 
i^ENTTLE Signora, lei, 
" che non più di due o 
tre volte mi iia molto uno 
sguercio distratto e di 
staggita, si ricorda certo 
di avere viaggialo con uno 
sconosciuto l'altro giorno 
sul rapido Roma-Milano, 
e non sa, naturalmente. 
che quello sconosciuto ero 
io. Nello scom]xirtnnento 
da noi occupato eravamo 
m tre: lei e suo manto 
do si capiva bene), che 
occupavate, una di fronte 
all'altro, i due posti dna-
viatt, nei fogli di preno
tazione, di finestrino e io 
che stavo seduto dalla sua 
parte, nel posto di corri
doio Tra noi due. sulla 
poltrona vuota, io avevo 
pomato i quindici o vedici 
quotidiani che vedo ogni 
giorno e li, dopo averli 
sfooliaii ili avevo in par
te letti con la consueta 
attenzione la mattinai ita-
vano in disordine accanto 
a me che. passata Orte, 
mi sono addormentato. 

Non <o se mentre sogna
vo (sogno sempre il se

natore Saragat) lei. Si
gnora. abbia guardato tut
ti i miei giornali, so che 
a un certo punto mi so 
no svegliato e lei aveva 
tra le mani « l'Unità » e, 
mostrando a suo marito il 
riquadro che da qualche 
giorno viene dedicato alla 
sottoscrizione per il nostro . 
giornale, ho sentito che 
gli diceva- «Carlo, guar
da qua quanti soldi danno 
i comunisti per l'Unità » 
e lui le ha risposto con 
calma: « Si vede che so
no ricchi ». Io avrei avuto 
qualche cosa da dire. Si
gnora, e non mi sarei trat
tenuto dal farlo se proprio 
in quel momento non 
avessimo passato la sta
zione di Compiobbi. Lei 
ha posato il giornale su
gli altri e si è alzata rac
cogliendo le sue robe e 
infilandosi la pelliccia. 
Suo manto ha fatto al
trettanto, ha afferrato an
che una grossa valigia e 
una borsa e poi. dopo aver
mi rivolto un breve, gar
bato cenno di saluto, tutti 

e due ri siete avviati per 
il corridoio, verso ruscita. 
Infatti qualche minuto do
po siete scesi a Firenze. 
Mi vuole permettere di 
dire ora. Signora, qui. ciò 
che l'altro giorno avrei vo
luto spiegare a lei e a suo 
manto? 

Le avrei fatto notare, se 
ne avessi avuto il tempo, 
che non tutti i sottoscrit
tori sono comunisti, i qua
li ultimi, certo, sono in 
grande maggioranza. Ma 
vede. Signora: questa sot
toscrizione aperta per il 
nostro giornale, non è sol
tanto la premessa per una 
necessaria operazione tec
nica. finalizzata a scopi 
politici di parte. Non ho 
arvertito nessun accento 
offensnv» nelle sue parole: 
e in quelle di suo marito 
mi è parso di cogliere sol
tanto una bonaria ironia. 
Vale dunque la pena, pen
so, che io dica a lei e a 
lui che questa nostra sot
toscrizione è prima di tut
to una battaglia (mi per
metta questa grossa paro

la) di libertà: donde la 
partecipazione, pressoché 
unanime, dei comunisti e 
quella, qualitativamente e 
quantitativamente impor
tante di altri che comu
nisti non sono. Non è la 
prima volta che i comu
nisti, primi, raccolgono in
torno a sé amici e alleati 
che ne comprendono i fi
nì e accettano di coglierne 
in comune il raggiungi
mento. E* già successo 
nella Resistenza. Certo, 
quella fu una lotta cnien-
ta e gloriosa. Questa è pa
cifica e civile ma chi ha 
sentimento delle necessità 
e intelligenza dei tempi 
avverte che questa, di og
gi, non è meno generosa 
e diretta al bene comune 
di quanto non fosse quel
la: e non vuole e non sa 
disertarla. 

I comunisti. Signora, 
non sono ricchi, lo dica a 
suo marito. Ma non voglio
no avere padroni, e il lo
ro giornale, la loro voce, 
vogliono pagarsela da sé. 
Essi sanno (come sanno 
quanti, non essendo comu
nisti, hanno una matura 
coscienza della libertà) 
che cosa è un giornale fi
nanziato. Può essere finan

ziato anche in modi di
screti e cauti. Chi ne be
neficia, può petsmo non 
sentire alcun peso di aiuto 
né alcuna crudezza di do
minio; ma verrà sempre 
il momento (o sarà sem
pre possibile che venga il 
momento) m cui chi ti 
mantiene o col suo concor
so ti fa sopravvivere pre
senta il conto, e tu devi 
pagarlo. Ma c'è forse di 
peggio: ed è quando que
sto conto lo paghi o sospet
ti di pagarlo giorno per 
giorno senza che tu ne av
verta ti gravame; quando 
la tua indipendenza è in
quieta. ne sa essere inte
ramente sgombra dal dub
bio di un inquinamento 
ignoto ma verosimile. 
Quando il padrone, insom
ma, non compare, ma non 
si può escludere che esi
sta, tanto più insidioso 
quanto più sa nascondersi. 

Ebbene. Signora, i comu
nisti sanno meglio e più 
di ogni altro quale inesti
mabile bene rappresenti la 
libertà che conquistano 
col sacrificio della loro 
sottoscrizione, perché di 

3n sacrificio, di un gran-
e sacrificio si tratta. 

Quando lei legge eh* un 

operaio, un pensionato. 
una compagna hanno sot
toscritto cinque, dieci, cin
quantamila lire, dica a suo 
marito che questi non so
no soldi di gente « ricca », 
ma di povera gente che 
per raccoglierli ha anche 
mangiato meno o ha fati-
caio di più, di gente che 
ha mandato un suo pezzo 
di vita al giornale, che vuo
le libero perché vuole es
sere libera. Quando lei leg
ge di Sezioni, di gnippi, 
di Comitati che inviano 
una certa cifra, dica a 
suo manto che il Rotary 
non c'entra, che sono de
nari sudati, strappati dal
la bocca. E aggiunga che 
nessuno, tra costoro che 
dà. si aspetta nulla, ba
standogli la fierezza (e la 
parolai dt avere ancora 
una volta potuto dar pro
va di sé, della passione 
che gli riempie l'animo. 
Perché di questo si trat
ta: di una passione. Si può 
divenire tutto con gelida 
onestà, con esatto e legit
timo calcolo, dopo una se
ria e ponderata riflessio
ne del prò e del contro. 
Né io saprei mai dare tor
to a chi. ponderatammte, 
freddamente, compisse una 

scelta limpidamente deli
berata. Anche ì comunisti 
del resto, quando sono se
ri. si nmettono alla ragio
ne e si regolano secondo 
le persuasioni che la ra
gione suggerisce. Ma c'è 
sempre, in loro, qualche co
sa di più: uno slancio, una 
capacità di obbedienza, 
una volontà di prova, un 
gusto del dare, che li fa 
diversi e unici. E lei ne 
vede i nomi tn queste li
ste che le hanno fatto im
pressione, per il compi-
mento di una sottosenzio-
ne che soltanto chi cono
sce bene i comunisti (e si 
conosce bene) poteva indi
re, pur sapendo come so
no poveri e quanto fatica
no a vivere. 

Ecco, Signora, ciò che le 
avrei detto l'altro giorno 
in treno se ne avessi avu
to il tempo e ciò che avrei 
detto a suo marito. Ades
so non mi resta che ri 
cambiare il vostro saluto 
cortese, ripetendole, infi
ne. che questa sottoscrizio
ne è una sottoscrizione 
per la libertà, ed è stata 
concepita, dunque, anche 
per voi. Mi creda suo 

Fortebraccio 

Per le tangenti-ENI 
sarà interrogato 

l'uomo della Rizzoli 
L'avvocato Ortolani, il dirigente della Rizzoli indi

cato dal senatore socialista Formica come un uomo chiave 
della vicenda tangenti ENI. sarà interrogato dal magi
strato. L'esponente del PSI ha accusato Ortolani (un per
sonaggio legato alla DC) di a\er prc.=o parte ad una 
operazione finanziaria che avrebbe dovuto portare soldi 
dell'ENI nelle casse del gruppo editoriale milanese. 

A PAGINA 5 

Alla Cassazione 
l'inchiesta 

sui 10 magistrati 
E' passato alla Corto di Cassazione, il procedimento aperto 
dalla Procura di Roma su dieci magistrati, per fare chia
rezza sulle accuse di presunti rapporti tra questi e per
sonaggi implicati in vicende di terrorismo. La Cassazione 
dovrà affidare il dossier ad una sede giudiziaria diversa 
da quella di Roma. TI « caso ». com'è noto, era stato aperto 
con una interrogazione del de Claudio Vitalone. Protesta 
di < Magistratura democratica» A PAGINA 5 

http://7iiocri.it


PAG. 2 l'Unità VITA ITALIANA Domenica 3 febbraio 1980 

Appello della Segreteria nazionale alla mobilitazione 

A Firenze domenica 17 febbraio 
la manifestazione Pei per la pace 

La Segreteria del PCI rivolge a tutti i compagni ed a 
tutte le organizzazioni un particolare invito alla mobilita
zione per la manifestazione in difesa della pace che avrà 
luogo il 17 febbraio a Firenze e nel corso della quale par
lerà il compagno Hnrico Berlinguer. 

Questa iniziativa dei comunisti in difesa della pace e 
per una ripresa del processo distensivo, è tanto più urgente 
e necessaria per l 'ulteriore aggravarsi della situazione inter
nazionale, ove si moltiplicano i segni dell 'irrigidimento e 
delle contrapposizioni. Mobilitazione e presenza sono neces

sarie anche per un'altra ragione: è infatti di grande signi
ficato e importanza, proprio in momenti come questi, nei 
quali sono in gioco, non aspetti particolari dell 'ordine inter
nazionale, ma le sorti stesse della distensione e le prospet
tive mondiali del futuro, che intervengano positivamente 
nelia situazione le masse popolari, l'opinione pubblica, i 
settori più vari e diversi della società nazionale, anche con 
le loro diversità e connotazioni specifiche. 

La grande manifestazione nazionale di Firenze promos
sa dai comunisti non ha la pretesa dell'esclusività, né si 

vuole contrapporre ad altre forze e schieramenti che vo
gliano a loro modo concorrere a bloccare il processo di 
degradazione dei rapporti internazionali, ad impegnarsi per 
una ripresa del dialogo, dei processi necessari per il rilancio 
della distensione e per il disarmo, a difendere la liberta, 
la sovranità e l'indipendenza dei popoli. 

Dalla gravità crescente della situazione e dalla necessità 
della più larga mobilitazione e presenza dell'opinione pub
blica trae ispirazione fondamentale la manifestazione di 
Firenze, che si svolge attorno all'imperativo del momento: 
« Prima di tutto la pace ». • •- _ 

La Segreteria del PCI invita le organizzazioni del Par
tito, i compagni, i nostri simpatizzanti e tutti gli uomini 
e le donne amanti della pace che vogliono condurre con 
noi questa battaglia, a prendere tutte le iniziative neces
sarie sia per assicurare alla manifestazione di Firenze il 
più grande successo, sia per estendere in tutto il paese il 
confronto, la riflessione, la mobilitazione degli italiani per
ché il nostro paese abbia un ruolo attivo e positivo nella 
azione per la ripresa della logica della distensione, del 
disarmo, della pace. 

Intervento polemico dei socialisti 

« Il Psdi ha già deciso no ? 
Vuol dire che si autoesclude 
Dichiarazioni di Manca: «Non si può andare alla trattativa con chi vuole 
un esito negativo prima ancora di vedere le carte » - La DC e il dopo-Cossiga 

» 

ROMA — A quali condizioni 
può avvenire un confronto 
serio, reale, tra i partiti de
mocratici? Questo è senza 
dubbio il tema centrale di una 
situazione politica che — 
doppiato positivamente l'osta
colo dell'ostruzionismo irre
sponsabile che bloccava la 
Camera — guarda alle pros
sime scadenze, e anzitutto a 
quella del congresso nazio
nale democristiano del 15 feb
braio. Dopo la riunione della 
Direzione del PCI, Alessandro 
Natta sintetizza la posizione 
dei comunisti con un'intervi
sta che compare su questo 
stesso numero del giornale. 
ma che ha già suscitato rea
zioni e commenti 

Nella discussione politica 
intervengono in particolare in
terlocutori socialisti e demo
cristiani. Un problema emer
ge già in alcuni interventi: 
quello di quei settori che. in 
partenza, si sono schierati 
nettamente contro una solu
zione di effettiva solidarietà. 
pronunciando un «no » pre
giudiziale alla partecipazione 
dei comunisti al governo. Il 
socialista Enrico Manca af
ferma che questi settori vor
rebbero andare al tavolo del 
negoziato con le carte truc
cate : {Questi — sostiene 
Manca — sono certam'entc i 
socialdemocratici che, per es
sere coerenti con le loro im
postazioni e non apparire dei 
sabotatori, dovrebbero auto-
escludersi dal negoziato stes
so, perché non è possibile av
viare trattative con chi ha 
già una soluzione negativa pri
ma di vedere le carte ». Una 
trattativa che si aprisse con 

finalità contrastanti, e anzi 
opposte, rispetto a quelle per 
le quali dovrebbe svolgersi 
porterebbe infatti - - secondo 
Manca — all'« aggravamento 
dello sfascio e della crisi ». 
Alcuni ambienti socialisti, 
quindi, interpretano il recen
te voto del CC del PSI — 
« governo di emergenza con 
le forze disponibili * — nel 
senso die . se i socialdemocra
tici ed altri dimostrano di non 
volerci stare, dovrebbero es
sere dichiarati esclusi, anzi 
autoesclusi. da un confronto 
che dovrebbe mirare invece 
ad obiettivi nettamente diver
si dal pentapartito, dal ritor
no al centro-sinistra che essi 
perseguono. 

Sugli aspetti sostanziali del 
confronto, l'atteggiamento de

mocristiano continua ad esse
re elusivo, e non dimostra cer
to la volontà di andare a una 
discussione libera, e tra egua
li. La prima questione d ie si 
presenta è quella della ca
duta di ogni pregiudiziale nei 
confronti dei comunisti, per
ché qui sta il nodo. E in
vece il giornale della DC con
tinua a polemizzare con noi 
sostenendo assurdamente che 
sarebbe la posizione dei co
munisti ad essere « pregiudi
ziale ». perché il PCI — scri
ve Il Popolo — vuole che si 
stabilisca fin dall'inizio che 
« in ogni caso il PCI deve far 
parte del governo ». Certo, noti 
è serio stravolgere in questo 
modo la posizione molto chia
ra assunta dai comunisti. 
proprio quando nei loro con-

Martedì e mercoledì a Roma 
due giornate per la Calabria 

ROMA — Il 5 e il 6 feb
braio prossimi la Calabria 
« tornerà » a Roma. Questa 
volta non con una manife
stazione imponente come 
quella del 31 ottobre 78 (ol
tre 30 mila persone), ma con 
due iniziative: martedì l'as
semblea dei rappresentant i 
degli enti locali e il giorno 
dopo un incontro davanti a 
Palazzo Chigi con le delega
zioni provenienti da tu t ta la 
regione. 

La proposta di una nuova 
iniziativa nazionale è s ta ta 
lanciata dal PCI e dai sin
dacati e accolta in una se
duta aperta del consiglio re
gionale alla quale hanno par
tecipato alcune centinaia di 

lavoratori. Come sempre, la 
giunta calabrese di centro 
sinistra era assente all'incon
tro e non si è assunta alcuna 
responsabilità. Anche da que
sto episodio emerge con chia
rezza il senso delle manife
stazioni in programma: di 
fronte a un governo che non 
ha una politica per il Mezzo
giorno e che tende a esaspe
rare gli aspetti più dramma
tici della crisi calabrese, di 
fronte a una giunta regionale 
inetta e subalterna, si vuole 
affermare una presenza di 
lotta per invertire la logica ' 
del deterioramento e opporsi 
alla rovina di una intera re
gione. 

fronti si vuole alzare lo stec
cato dell'unica pregiudiziale 
esistente, quella del reto a 
una partecipazione del PCI 
al governo (si leggano le re
centi dichiarazioni di Zacca-
gnini e Galloni, oltre a quel
le, rilasciate ieri, di un uo
mo diversamente collocato 
nel partito de come il mini
stro Bisaglia). 

Un dirigente democristiano 
come il sen. Granelli sostie
ne che al confronto si do
vrebbe andare « senza stabili
re a priori od escludere va
rie ipotesi dì formule di go
verno, di maggioranza parla
mentare. di articolate e rea
listiche attuazioni di una li
nea di solidarietà nazionale ». 
Sono parole che non si sa se 
dirette agli interlocutori e-
sterni. oppure a settori della 
DC. Comunque, anche Granel
li sostiene che il governo Cas
sida dovrebbe rimanere in 
piedi ancora: e non si sa con 
quali compiti, e per quanto. 
L'impressione è che — per 
adesso — molti settori demo
cristiani siano più interessa
ti agli equilibri interni del par
tito che non alla politica che 
occorrerebbe svolgere. 

L'organigramma congres
suale non è affatto definito. 
Le ipotesi diverse sulla segre
teria democristiana — segre
tario uno zaccagniniauo (co
me ha proposto Franco Sal
vi). oppure Piccoli, o Forla-
ni — continuano a danzare 
confusamente sulla scena, su 
di uno sfondo carico di in
certezze e di ambiguità. 

e. f. 

Un intervento di Cossutta 

Finanza locale: nel 
decreto rimangono 
norme inaccettabili 
ROMA — Parlando nel 
corso deirassemblea pro
vinciale degli eletti comu
nisti. il compagno Arman
do Cossutta della Direzio
ne de! PCI ha fatto il pun
to sulla discussione delle 
norme per la finanza lo
cale. « Sul decreto per la 
finanza locale — egli ha 
detto — alcuni risultati mi
gliorativi sembrano acqui
siti. specialmente sul pia
no economico, con un au
mento di risorse, rispetto 
alle inaccettabili proposte 
iniziali, in modo particola
re per le spese comunali. 
e per il servizio di traspor
to urbano. 

«Negativo è stato invece 
l'atteggiamento del go\er-
no e della maggioranza del
la commissione finanze e 
tesoro del Senato sulle que
stioni del personale. Re
spingendo le proposte mi
gliorative dei comunisti, la 
maggioranza della commis
sione ha imposto il blocco 
rigidissimo delle assunzio
ni. anche in presenza di 
nuovi servizi. 

*E' una decisione grave. 
Essa respinge le richieste 
non soltanto dei comunisti. 
ma di tutti gli aministra-
tori locali, compresi quelli 
democristiani. Con questa 
decisione non si bloccano 
semplicemente le assunzio
ni ma si bloccano in veri
tà i servizi, compresi quel
li già in fase di attuazio
ne. con le conseguenze as
surde che si sono spesi mi

liardi di lire, per esempio 
a favore di asili nido, e 
questi già pronti dovrebbe
ro restare chiusi ed inuti
lizzati per assenza di per
sonale. Analogamente si 
potrebbe dire per molti 
altri servizi di utilità pub
blica e di grande interesse 
sociale. 

« Ripeto: è una decisione 
grave. Essa esprime la 
volontà punitiva e vendica
tiva della DC contro i co 
mimi, e specialmente i 
più grandi, che come è no
to sono amministrati per la 
loro maggior parte dai par
titi della sinistra. Ed espri
me altresì gli orientamenti 
economici di quelle forze 
che. sul piano sociale, non 
vogliono modificare nulla. 
I servizi pubblici e sociali 
rappresentano infatti non 
soltanto un beneficio per 
le masse popolari, ma an
che un impulso a cambiare 
gli indirizzi economici, tra
sferendo risorse dal consu
mismo privato esasperato 
ai consumi sociali. E' pro
prio quello che la DC non 
vuole. . • . - . . . . • 

«Ora i comunisti — ha 
concluso Cossutta — si im
pegneranno strenuamente 
nell'aula di palazzo Mada
ma per battere le inaccetta
bili decisioni prevalse nella 
commissione. Essi confida
no nell'appoggio degli am
ministratori democratici, 
delle popolazioni, dell'opi
nione pubblica ». 

Azione unitaria per fronteggiare i problemi posti dalla Corte costituzionale sulla « Bucalossi » 

Le sinistre contro il blocco delle opere pubbliche 
Convergenza tra PCI, PSI, PdUP e Sinistra indipendente - Chiesto un provvedimento a favore dei comuni 

ROMA — Convergenza tra 
le sinistre per un'azione uni
taria per far fronte ai pro
blemi aperti dalla sentenza 
della Corte costituzionale che 
ha dichiarato illegittime al
cune norme della legge sui 
suoli (Bucalossi) relative al 
meccanismo di calcolo del
l'indennità di esproprio. E' 
emersa in una conferenza-
stampa dei gruppi parlamen
tar i a Montecitorio, cui han
no partecipato Alborghetti e 
Ciuffini del PCI. Querce del
la direzione del PSI. Milani 
capogruppo del PdUP e Ro
dotà della Sinistra indipen
dente. 

Il primo elemento di con
vergenza emerso e sottolinea
to dal vice presidente della 
commissione LL.PP. Albor
ghetti consiste nella richiesta 
al governo di un provvedi
mento legislativo con la mas

sima urgenza per consentire 
la possibilità ai Comuni di 
proseguire nella realizzazione 
delle opere pubbliche (scuole, 
ospedali, spazi verdi, infra
strutture e servizi) e nella 
acquisizione dei suoli per at
tuare i programmi definiti dal 
piano decennale della casa 
(200 mila alloggi entro 1*81) 
di cui è stato approvato in 
questi giorni dal CER il se
condo biennio che prevede al
meno 100 mila alloggi rfuovi. 
In caso contrario, si andreb
be incontro ad una vera e 
propria paralisi, tanto più 
Srave per la drammatica si
tuazione della casa determi
nata dalla mancanza di al
loggi e dalle migliaia di sfrat
ti e disdette. 

La decisione della Corte, 
presa a quanto si d:ce con 
una maggioranza strettissi
ma. è stata fortemente cri

ticata per la superficialità 
delle motivazioni addotte e 
per il riferimento al prezzo 
di mercato come base per 
la determinazione del prezzo 
di esproprio: pagare le aree 
a prezzi di speculazione e 
far lievitare i già alti costi 
di costruzione. Da respingere 
— ha detto Ciuffini — l'ipo
tesi avanzata dal ministro dei 
LL.PP. (che sta preparando 
un decreto-tampone), che l'e
ventuale indennità provviso
ria di esproprio debba essere 
considerata un acconto come 
se fosse scontato che il prez-. 
zo delle aree dovrà superare 
di molto i valori definiti dal
la legge sui suoli. Non si 
deve dimenticare che con la 
« Bucalossi •» i prezzi di espro
prio sono stati sensibilmente 
aumentati rispetto ai valori 
precedenti. Con la teoria di 
Nicolazzi si dovrebbero spen

dere per le aree non i 500 
miliardi previsti, ma 2.500. 
rinunciando così a costruire 
almeno 60 mila alloggi. La 
sinistra è orientata a mante
nere inalterati gli attuali 
meccanismi di calcolo, salvo 
conguagli. 

I gruppi della sinistra si 
sono trovati concordi nel ri
chiedere l'immediata discus
sione della sentenza presso 
la commissione LL.PP. della 
Camera. 

II socialista Querci. sotto
lineando la frattura fra ANCE 
(Associazione dei costruttori) 
e Confedilizia nel giudizio sul
la sentenza della Corte, ha 
auspicato che si formi un 
ampio schieramento com
prendente anche forze pro
duttive per difendere e mi
gliorare il quadro legislativo 
attuale. 

Per il PdUP, Milani dopo 
aver denunciato l'azione di 
sabotaggio delle forze conser
vatrici e i tentativi di con
troriforma. ha sollecitato il 
più stretto contatto tra i grup
pi parlamentari della sinistra 
nelle prossime settimane. 

La sentenza della Corte — 
ha sottolineato Rodotà — è 
fortemente criticabile sia dal 
punto di vista strettamente 
tecnico-giuridico, sia per le 
conseguenze negative sull'at
tività di pianificazione urba
nistica. Tuttavia, è possibile 
superare la situazione diffi
cile creata dalla sentenza con 
un'azione legislativa che svi
luppi le indicazioni contenute 
nella legge 10. 

Unanime è stato il giudi
zio sull'esigenza di arr ivare j 
al più presto ad una solu- [ 

zione definitiva del proble
ma. riaffermando i due prin
cipi fondamentali: la separa
zione del diritto di edificare 
dalla proprietà del suolo e 
l'eliminazione, per quanto 
possibile, della disparità di 
trattamento tra i proprietari 
nell'ambito di un più vasto 
quadro di giustizia sociale. 
I comunisti — ha concluso 
Alborghetti — stanno definen
do proposte legislative che 
riguardano l'intera problema
tica della casa e del territo
rio (dal risparmio casa alla 
riforma degli IACP. alla so
luzione dei problemi dell'abu
sivismo e dell'equo canone). 
con l'obiettivo di far avanza
re il disegno riformatore av
viato. sia pure con limiti e 
contraddizioni. negli anni 

scorsi. 

Claudio Notari 

Il parere di un membro del Consiglio superiore della magistratura 

Avventure e disavventure della proprietà 
Parafrasando un notissimo 

lavoro del filosofo francese 
Merleau-Ponly, Les aventu-
res de la dialectique. si può 
ben dire, con riguardo alla 
sentenza della Corte costitu 
zionale, che la proprietà dei 
suoli nel nostro paese è sot
toposta a vere e proprie 
«avventure» (e/o «disav 
venture»). 

Ci è sembrato di capire, 
a partire dalla notissima prò 
nuncia della stessa Corte 
portante il n. 55 del /.WS. 
che la attuazione del prin
cipio costituzionale della 
« funzione sociale » della 
proprietà prit:ata (art. 42, 
2. comma della Costituzio
ne) potesse autorizzare il le
gislatore ordinario a dare 

disciplina complessiva a be
ni aventi grande rilevanza 
tortale e tale appunto da 
sottrarre detti beni alle re
gole del libero mercato. La 
(tanto vituperata) legge del 
2H gennaio 1977, contenente 
norme per la edificabilità dei 
suoli, e meglio conosciuta 
con il nome di legge Buca
lossi, st era mossa m questa 
direzione, sottoponendo tut
ti i suoli urbani alle scelte 
« pianificatone » degli enti 
locali. Ciò comportava che 
anche vicende, quali Vespro 
prio (per consentire del re 
sto a soggetti pubblici di co 
striare opere, pubbliche o 
abitazioni privato e quelle 
dirette ad autorizzare gli 
stessi privati-proprietari a co

struire (secondo il regime 
della concessione, che è co
sa diversa dalla vecchia li 
cerna), non avrebbero potuto 
più essere riguardate nel 
l'ottica liberal - mercantile 
del do ut des fra poteri pub 
blici e proprietari privati. 

Era questo il senso più 
vero ed autentico (checche 
ne dicano giuristi più o me 
no « interessati r>) dei nuovi 
criteri di calcolo delVinden 
nità di espropriazione (rap 
portati, dalla legge sulla 
casa del 11 e generalizzati 
dalla legge Bucalossi, al va
lore agricolo medio, anziché 
a quello di mercato). E' evi 
dente che, con la propria 
pronuncia, la Corte costitu 

zionale ha inteso affermare 
un indirizzo diterso da quel
lo cui aveva inteso ispirarsi 
il • legislatore ordinario in 
attuazione di principio co
stituzionale che richiama la 
x funzione sociale » di beni 
(più che della proprietà 
avente per oggetto quei 
beni). 

Revival neo-liberista, an
che su questo terreno? Può 
darsi. Ciò che è preoccu 
ponte è che a tale revival 
abbia dato il suo autorevole 
avallo il massimo organo, 
che è il garante della legit 
timità costituzionale delle 
leggi nel paese. 

Adolfo di Majo 

Editoria venerdì in aula 
ma si pensa a! decreto 

ROMA — La riforma della 
editoria potrebbe tornare in 
aula venerdì mat t ina per af
frontare la discussione su
gli emendamenti all 'articolo 
2. Diciamo potrebbe perché 
ieri, in sede di conferenza 
dei capigruppo, il rappre
sentan te radicale ha comu
nicato che soltanto lunedì 
mat t ina farà sapere se il 
suo par t i to acconsente a 
questa decisione. Il t imore. 
abbastanza fondato, è che i 
radicali in tendano prosegui
re nell 'ostruzionismo 

Nasce da qui l'ipotesi d: 
un decreto governativo (una 
bozza è s ta ta già elaborata 
e consegnata dal sottosegre
tario Cuminet t i ) . Poligrafi 
ci e giornalisti hanno già 
chiesto di incontrare i ca 
pigruppo. Da parte comuni

s ta è s ta ta ricordata l'oppor
tuni tà di esperire le possi
bilità resìdue che il Parla 
mento possa ancora discu 
tere, e. eventualmente, mi
gliorare la legge prima di 
arrivare a -un decreto ohe 
potrebbe soltanto parzial 
mente a t tuare le linee di 
fondo della riforma. In tal 
senso si esprime anche una 
dichiarazione di Aniasi e 
Bassanini (PSI) che pole
mizzano duramente con i ra
dicali e sottolineano l'inevi-
tab'.Htà del decreto se si 
dimostrasse impossibile una 
rapida approvazione in au'.a. 

Il decreto è s ta to solleci 
ta to anche da PRI e PSDI 
Proteste contro i r i tardi del 
la legge sono giunte da al 
cune associazioni regionali 
dei giornalisti. 

IBM 

La paco: troppo importante 
per lasciare che gli altri 
decidano per noi 
Cari compagni. 

l'evolversi della situazione intemazionale 
sia diventando preoccupante. Mi pare do
veroso, per ognuno di noi, sentirsi coin
volto per evitare il ruolo di spettatori im
potenti o comunque « di non poterci fare 
niente » perché decidono gli altri per noi. 
Si ha l'impressione che, dopo gli « errori 
storici» commessi da Mosca sulla via del
la distensione, l'amministrazione USA. ve
dendo minacciati i propri interessi impe 
rialistici, stia cercando di allineare su una 
posizione partigiana anti-URSS gli alleati 
occidentali con toni da guerra fredda ri
servando agli «.States» il ruolo di paladi
ni della pace. 

Mi trovo d'accordo con il compagno In-
grao quando dice che l'Italia deve tro
vare il coraggio di una presa di posizione 
propria al di fuori di suggerimenti o pres
sioni. non appiattendosi su una linea co
siddetta « occidentale ». L'Italia e tutta la 
Comunità europea possono assumere, in un 
momento così grave, un ruolo importante. 
1 Paesi della CEE si trovano nella posi
zione privilegiata di un certo prestigio ri 
spetto sia all'Unione Sovietica sia agli Sta
ti Uniti. 

Un'ultima riflessione. Nell'ultimo decen
nio si è lavorato molto, con sforzi che han-
no visto l'impegno di molti Paesi, per il 
disarmo e la distensione. Il nostro Parti
to è sempre stato in prima fila. E' giusto, 
mi chiedo ora. rimettere tutto in discussio
ne nel volgere di poche settimane: soprat
tutto, mi chiedo ancora, è saggio giocare 
con la pace? 

PEPPINO ARBAU 
(Cagliari) 

Vuole nuovi strumenti 
di democrazia in fabbrica 
Cara Unità. 

per conquistare i consigli di fabbrica gli 
operai hanno dovuto fare anni di lotte e 
sopportare molti sacrifici; oggi purtroppo 
mi sembra che si stia facendo ben poco 
per farli funzionare bene. Le cause sono 
numerose: molto spesso i CdF prendono 
decisioni in modo autonomo, senza consul
tare gli operai, che così si trovano di fron
te al fatto compiuto: molti delegati non 
hanno saputo mantenere i contatti con gli 
operai e conservare la loro fiducia, cosic
ché a volte sono visti allo stesso livello del
la controparte padronale. 

Nelle assemblee, unica occasione in cui 
l'operaio può dire la sua, per diversi mo
tivi non si parla, non si esprime/ ciò che 
sì pensa anche se si avrebbero tante cose da 
dire. A questo punto l'assemblea perde la 
sua reale funzione e diventa monopolio di 
poche persone che la gestiscono a loro uso 
e consumo. Per questo dico che bisogna 
trovare un'alternativa all'assemblea, cosi 
come è adesso, per mettere in condizioni 
gli operai di dire quello che realmente pen
sano, di discutere, di fare le loro critiche. 
Dobbiamo sforzarci tutti, operai e delegati, 
per trovare nuovi strumenti di democrazia 
in fabbrica. 

ANTONIO STRANO IO 
Operaio dell'Iberna di Buccinasco (Milano) 

Fare la diffusione del
l'« Unità » in modo nuovo, 
discutendo e con più impegno 
Caro direttore, 

sono un insegnante e da due anni dif
fondo l'Unità. Andando alla domenica a ca
sa dei compagni, a volte mi capita di ve
dere la copia del nostro giornale ancora 
intatta e nuova come l'avevo lasciata set
te giorni prima. La causa di ciò va se
condo me ricercata, oltre che nella man
canza di tempo, nell'ascolto della radio e 
della TV, ecc., anche nelle gravi carenze 
della scuola (e lo sottolineo, come inse
gnante) che tuttora non educa alla lettu
ra, al rigore e allo spirito critico. Per que
sto è indispensabile fare la diffusione del
l'Unità in maniera nuova, adeguata alle ne
cessità storiche e politiche del momento e 
non da semplici postini. 

Bisogna quindi rivedere radicalmente il 
nostro modo di fare la diffusione: occor
rono più compagni impegnati, più tempo 
da dedicare a chi riceve il giornale. Ci vor
rebbe anche una grande campagna di let
tura all'interno del Partito, trovarsi in
sieme a discutere qualche articolo, anche 
di Rinascita, per imparare a coglierne tut
to il significato. 

C'è soprattutto oggi la grande necessità 
di leggere l'Unità in modo nuovo: né come 
fosse r. un giornale - né come fosse una 
Bibbia. Bisogna prenderla in mano con spi
rito moderno, critico e aperto: lo stesso 
col quale si dovrebbe militare oggi nel Par
tito. Solo così l'Unità potrà divenire sem
pre più uno strumento politico e culturale 
di massa. 

ROBERTO BIANCHINI 
(Villarotta - Reggio Emilia) 

Va bene leggere con un 
buon dizionario: ma le 
difficoltà di un pendolare? 
Caro direttore. 

leggo nelle « Lettere all'Unità » del 22 
gennaio la risposta di v.s. a M. Grella. A 
me sembra un tantino adulatrice: tutti ab
biamo le nostre fette di ignoranza, e quin
di non conosciamo i termini particolari del
la materia in cui siamo ignoranti. Questi 
termini particolari sono quelli che chi scri
ve deve prendersi cura di chiarire, quan
do li usa, arricchendo così il suo lettore di 
concetti e delle parole che li esprimono. 
Mancano, in genere, dai dizionari. 

Quanto alle parole meno correnti ma ap
partenenti alla comune lingua parlata, oc
corre che nei dizionari si trovino, cosa che 
colui che scrive può verificare, con qualche 
noia e piccolo spreco di tempo. Se poi tro
vasse che « loico » è « variante ant. di logi
co > (Diz. Enc. ìt). perché non usare * lo
gico »? Solfo che il termine antico non sia 

richiesto dal contesto per una qualche ra
gione: • nel qual caso, perché non fare il 
lettore partecipe di questa ragione? 

Possedere e usare un buon dizionario è 
cosa utile. Non appesantire la lettura di un 
quotidiano cercando di farlo leggibile '•• in 
presa diretta •> lo è anche. Ve lo immagi
nate un pendolare col dizionario a tra
colla? 

OLIMPIA MARPES 
(Milano) 

Governo e radicali 
responsabili per i ritardi 
dei contratti degli statali 
Signor direttore. 

mi consenta rivolgermi attraverso il suo 
giornale ai presidenti del Senato e della 
Camera per chiedere loro se si sta facen
do qualcosa da parte delle competenti com
missioni parlamentari per rendere giusti
zia. senza ulteriori e forse pretestuosi ri
tardi. ai destinatari del decreto legge 29 
maggio 1979. n. 163, denominato « decreto-
ne i>. riflettente la chiusura dell'annoso 
< contratto statali 1976 197S>. ultimamente e 
per la seconda volta prorogato al 28 feb
braio 19S0. Sull'argomento ritengo inoltre 
deplorare la noncuranza finora dimostrata 
non solo dalle parti sociali, ma dalla stes
sa categoria interessata. Il danno e l'oltrag
gio per la mancata conversione del suddet
to DL dovrebbero ormai scuotere tutte le 
coscienze. Coraggio dunque! 

PIETRO BONOFIGLIO 
Segretario capo in pensione (Cosenza) 

Il sollecito, più che ai presidenti del Par 
lamento va diretto ad altri. I ritardi nel
l'approvazione della legge di attuazione dei 
vecchi contratti degli statali, della scuola, 
dell'università e dei monopoli sono imputa
bili innanzitutto al governo almeno per due 
ragioni: il comportamento tenuto per tut
to il '79 (decreti presentati e poi ritirati. 
ritardo nella presentazione del disegno di 
legge); la presentazione a getto continuo 
di decreti non motivati da ragioni di as
soluta urgenza che frena la discussione dei 
disegni di legge. Aggiungiamo che in oc
casione dell'ultimo incontro (lunedì 28 gen
naio) il governo è stato sollecitato dai sin
dacati a pronunciarsi sugli emendamenti 
da essi proposti e che sono stati accolti 
da un largo schieramento di forze politiche. 

Responsabili del ritardo sono anche i ra 
dicali che con il loro ostruzionismo, prima 
sulla legge sull'editoria, poi sul decreto sul
l'antiterrorismo hanno bloccato per settima
ne l'attività delle commissioni. In ogni ca
so —- ha assicurato la compagna Jotti, pre
sidente della Camera — sa rà fatto il possi
bile per approvare in tempo utile la legge 
sui vecchi contratti. Lo stesso impegno è 

' stato assunto dal gruppo comunista. 

Tempo libero, studio e 
abolizione dello sfruttamento 

• Caro direttore, 
sul problema del lavoro credo che la que

stione centrale sia quella della qualità del 
lavoro e della quantità di tempo da sot
trarre. per il lavoro, all'approfondimento 
culturale e all'impegno sociale e politico 
che sono indispensabili per chiunque voglia 
essere pienamente un indivìduo impegnato 
nel progetto di trasformazione sociale. 

Nella nostra .situazione l'impegno socia
le e politico di ciascuno e l'approfondimen
to culturale trovano ostacoli ed impedimen
ti proprio da un orario di lavoro che è 
determinato dalla organizzazione capitali
stica del lavoro, contro cui è rivolta la no
stra lotta. L'obiettivo finale rimane quin
di sempre l'abolizione dello sfruttamento 
e della contrapposizione tra tempo di la
voro e tempo libero. Per le donne, poi. la 
liberazione dovrà andare ancora più avan
ti e sarà raggiunta solo quando non saran
no solo loro a dover lavare i piatti, a rior
dinare la casa, a cucinare, ecc. 

PIERO DE ANGELIS 
Segretario sez. PCI Civitavecchia (Roma) 

Il partito di fronte 
ai problemi più semplici, 
«Iella vita di tutti i giorni 
Cara Unità, 

la lettura dell'articolo di Maria Novella 
Oppo sul fotoromanzo ( «Ma l 'amore si ») 
pubblicate? dal nostro giornale il 6 gennaio. 
mi ha profondamente rasserenato e rifatto 
sentire vicino il partito. Mi spiego subito. 
Un rimprovero che mi sento di fare al PCI 
è che alla nostra ostinazione a cogliere 
sempre, di tutto, il senso generale dei pro
blemi (atteggiamento sacrosanto), non sem
pre corrisponde una capacità altrettanto 
rigorosa nel comprendere i problemi più pic
coli e più semplici che la gente vive quoti
dianamente. Insomma quei problemi come 
l'amore, la delusione, l'angoscia per non 
riuscire a realizzarci e le lacrime che tutti 
e per tanti motivi siamo costretti ad in
goiare (quelle cose che ci sono nei foto
romanzi). 

Ma i dieci milioni di fotoromanzi che sì 
vendono ogni settimana rappresentano dav
vero e solo un fenomeno di pura evasione? 
So già quale potrebbe essere una risposta: 
solo risolvendo i problemi economici e strut
turali a livello generale si possono risolvere 
anche i problemi di ordine esistenziale. Non 
credo che sia proprio così. Se la politica 
generale non cerca di penetrare nel pro
fondo dei sentimenti dell'umanità otterremo 
magari una situazione economica e sociale 
più stabile, un tenore di vita migliore, più 
tranquillità anche a livello individuale, ma 
non otterremo necessariamente e automa
ticamente un'umanità più felice e migliore. 
Il vedere il nostro partito interessarsi mag
giormente e con tanto rigore a temi di que
sto genere, come nell'articolo citato, rida 
fiducia e speranza nella capacità nostra. 
di comunisti italiani, di fare una politica 
più a misura d'uomo e di sfuggire ad una 
astratta « ragion di Stalo » che può calpe
stare la dignità umana, in un comunismo 
italiano che sappia dare valori autentici 
e umani io ci credo proprio. 

ERMANNO DELTI 
(Roma) 

f « 
i 
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Uno specchio delle tensioni mondiali 

Il gioco dell'oro 
e le superpotenze 

L'andamento del prezzo indica lo stato di incertezza e 
interdipendenza delle relazioni tra Stati Uniti e URSS 

Più che un metallo l'oro 
è una metafora. Spesso ma
scherato sotto le spoglie 
del suo contenuto di cer
tezza metallica, di prodotto 
del lavoro, l'oro si attiva 
come agente e segnale po
litico solo in momenti ec
cezionali. Il più' delle volte 
in prossimità di conflitti o 
dj crisi, quando l'impreve
dibilità del ciclo economi
co o della congiuntura po
litica forza i soggetti a con
densare i valori entro mi. 
sure e tempi ristretti. 

In genere però Toro pre. 
mia chi lo presceglie, at
traverso l'aumento del suo 
prezzo, la pronta commer
ciabilità. il facile trasferi
mento. Non sempre tutta
via questa dilatazione di 
valore a livello privato com
porta vantaggi collettivi. 
Perchè gli sbalzi del suo 
corso, oltre che raffigura
zione di insicurezza, si fan
no spesso matrice di desta
bilizzazione ulteriore, avvi
tando verso il basso tutto 
il processo. 

Ad esemplo, l'incremen
to speculativo della sua quo
tazione ai fixing mondiali 
ha indubbiamente moltipli
cato il valore delle riserve 

auree delle banche centrali 
dei paesi detentori. Tutta
via ciò ha provocato un 
accrescimento della liqui
dità globale del sistema sti
molando i trend inflattivi 
interni, tendenze già cospi
cue per altre cause (petro
lio e derivati), nonché ali
mentando la propensione 
di alcuni governi in deficit 
di bilancia dei pagamenti 
all'accensione di prestiti 
sull'estero indipendente
mente dall'onere del ser
vizio sul debito. 

Quando poi il prezzo ce
de., come in questi giorni, 
il nucleo di valore delle 
riserve auree si contrae, 
ma l'eccesso di liquidità è 
già impegnato e gli effetti 
di scoperto che ne discen
dono risultano irreversibili. 

Ma non sono solo gli 
aspetti tecnici quelli che 
contraddistinguono il carat
tere di simbolo del metallo 
giallo. In effetti, mentre 
il prezzo dell'oro saliva ver
tiginosamente. accadeva un 
fatto politico di estrema ri
levanza: il sistema mone
tario internazionale basato 
sul « dollar standard » co
lava a picco. Dopo anni di 
degnazione se non di di

sprezzo per la « barbara re
liquia » del passato, perfi
no molti osservatori statu
nitensi sono stati costretti 
per la prima volta a rico
noscere che il metallo gial
lo sta tornando sul trono 
del sistema valutario inter
nazionale, mentre il dolla
ro ne viene gradualmente 
estromesso. 

Oltre il 20% delle riser
ve ufficiali del Sistema mo
netario europeo (SME) so
no già in oro. La domanda 
proveniente dai paesi pro
duttori di petrolio, nonché 
l'erraticità dei loro depo
siti in valuta, minacciati in 
permanenza di congelamen
to presso le banche ameri
cane dopo il fermo deciso 
da Carter dei fondi irania
ni negli Stati Uniti, stanno 
inducendo il Fondo mone
tario internazionale (FMI), 
già esponente di rango del
la scuola favorevole alla 
demonetizzazione assoluta 
del metallo, a prendere in 
considerazione l'eventualità 
di riutilizzarlo quale soste
gno parziale per l'erigendo 
« conto di sostituzione » che 
dovrebbe assorbire le posi
zioni eccedenti in dollari 
al di fuori degli USA. 

La crisi di governabilità 
e delle capacità di controllo 

Finanche a Washington, 
nel sacrario anti aureo del
la Federai Reserve e del 
Dipartimento del Tesoro, si 
riconosce la sconfitta am
mettendo che le arroganti 
aste periodiche con cui il 
governo americano si « li
berava > di milioni di once 
della riserva, sottolinean
do così la propria noncu
ranza nei confronti dell'oro, 
hanno avuto un effetto cal-
mieratore assolutamente 
nullo. 

Ma. al di là dei riscontri 
pur importanti in campo 
valutario, vi sarebbe da 
leggere di quale realtà po
litica tont court la metafo
ra aurea si faccia specchio 
simbolico. In effetti, il gio
co delle quotazioni è per 
la gran parte fatto di « per
cezioni » politiche. Le bru
sche oscillazioni di queste 
settimane, ricondotte all'os
so. indicano una * perce
zione » complessa che co
niuga il dato della incer
tezza con quello della in
terdipendenza. Cioè della 
crisi di governabilità del 
sistema internazionale bipo
lare che nasce essenzial
mente dall'incapacità de'le 
due super potenze di pre
vedere in anticipo i reci
proci comportamenti. Al 
tempo stesso da questi com
portamenti esse risultano 
entrambe condizionate. 

E' un intreccio concettua
le inestricabile questo che 
va meglio spiegato. Atti co
me l'intervento . sovietico 
nell'Afghanistan, cui fa da 
contraltare il riarmo acce
lerato degli Stati Uniti, tra
scritto negli stanziamenti 
di bilancio per l'esercizio 
finanziario 1981 (143 mi
liardi di dollari, oltre 15 
in più del 1980) hanno le 
sembianze di procedure per 
la ricostituzione del più 
classico dei bipolarismi, 
quello geopolitico e mili
tare. 

Tuttavia, l'affare dell'Af
ghanistan. così come anche 
la gestione del conflitto 
con l'Iran, confermano in
vece per converso la crisi 
della capacità di controllo 
da parte delle due princi
pali potenze mondiali e lo 
stadio avanzato dei proces
si di « diffusione della po

tenza ». Di qui la « perce
zione » di intervento grave 
e improduttivo cui dà luo
go il comportamento dell' 
URSS in Arghanistan e 
quello di impotenza proget
tuale che lo show aerona
vale degli Stati Uniti nel 
Golfo mette in luce. 

Alla « percezione > di in
certezza si aggiunge poi 
quella di interdipendenza. 
La dura rivincita bipolare, 
basata sulla prevalenza del
la minaccia e della ritor
sione. lascia infatti nuova
mente affiorare il reticolo 
di legami, anche economico-
finanziari. che vincola cia
scun paese alla propria po
tenza egemone e ciascuna 
potenza egemone all'altra. 
Antichi riflessi comporta
mentali e culturali da guer
ra fredda, improvvisamente 
dissepolti, si sostanziano co
sì di concrete sanzioni il 
cui effetto negativo sui de
stinatari è, a differenza che 
nel oassato. altrettanto gra
ve di quello sui propri cit
tadini. 

Le sanzioni infine chia
mano altre rappresaglie e-
conomiche, ovvero avviano 
processi di fuga disordina
ta dai centri finanziari. Re
strizioni di liquidità non 
meditate, seguite da misu
re politiche di embargo sul
la erogazione dei crediti dei 
paesi dell'Est (URSS com
presa) possono dar vita a 
improvvise sospensioni nei 
pagamenti degli interessi da 
parte di questi ultimi, con 
l'effetto di far traballare 
l'intero sistema di finanzia
mento privato in eurodolla
ri basato sulle banche di 
New York, Londra e Zu
rigo. 

La interdipendenza con 
l'Est è. nonostante il gra
no e la tecnologia, essen
zialmente di natura finan
ziaria. E' soggetta dunque, 
più di quella commerciale, 
a repentine mosse e con
tromosse. ad accelerazioni 
pericolose di cui il merca
to dell'oro diventa automa
ticamente fedele registro. 

La corsa al metallo gial
lo. quindi, quando assume 
i toni di una corrida senza 
orientamento di marcia e 
senza gradualità dimostra 
essenzialmente una cosa: 

che il modello di riferi
mento su cui si era co
struito lo sviluppo econo
mico del dopoguerra non 
è più una bussola funzio
nante allo stesso modo di 
prima. 

Il bipolarismo geomili
tare di USA e URSS — 
questo sembra il dato nuo
vo rispetto al passato — 
invece di essere garanzia 
di pace, sia pure sotto il 
segno dello statu quo po
litico e sociale (come lo fu 
persino durante gli anni 50 
e poi durante l'età della di
stensione kissingeriana) si 
fa improvvisamente ele
mento di provocazione re
ciproca perché il controllo 
delle variabili da parte dei 
due giocatori è ormai infe
riore alla soglia di suffi
cienza. 

La dinamica dei compor
tamenti dei partners-awer-
sari perde di vista la so
luzione minimax, l'unica ra
zionale che nel linguaggio 
della « teoria dei giochi > 
è definita come la meno 
onerosa fra quelle negati
ve. Si rischia cioè l'entrata 
in una logica di contrap
posizione in cui il numero 
delle opzioni non conflit
tuali tende a restringersi 
ad ogni confronto. 

L'odierna simbologia del
l'oro nasconde proprio que
sta novità strutturale. Né 
importa che il suo prezzo 
torni in queste ore a di
minuire, solo perché alcu
ni governi e certe banche 
centrali hanno adottato mi
sure tecniche volte a sco
raggiare temporaneamente 
la speculazione e la libera 
commercializzazione del me
tallo. 

Fintanto che i parametri 
delle relazioni politiche ed 
economiche intemazionali 
si dimostreranno incapaci 
di governare le crisi, e an
zi le regole di funziona
mento non verranno ride-
finitc, adeguandole alla 
nuova morfologia del siste
ma, la tendenza del prezzo 
dell'oro, e con esso quello 
dell'argento e degli altri 
metalli nobili, non potrà 
che essere costantemente 
rialzista. 

Carlo M. Santoro 

Editori Riuniti 

Agnes Heller 

Per cambiare la vita 
Intervista di Ferdinando Adornato 
« Interventi •. pp. 240. L. 4 200 
Ouali sono le • possibilità di socialismo . 
nella crisi contemporanea? Ouale rapporto tra felicita 
e libertà7 La prestigiosa allieva di Lukàcs parla 
alla sinistra e ai giovani. 

novità 

Conversazione con Ettore Scola 
in attesa del film «La terrazza» 

Assieme alla Città delle 
donne di Federico Fellini. La 
terrazza di Ettore Scola è 
forse il film più atteso del
l'anno. Se ne parla da molto 
tempo. Ancor prillici che Sco
la desse il primo giro di ma
novella. già fiorivano chiac
chiere pettegolezzi indiscre
zioni su quel che il film sa
rebbe stato ma, soprattutto. 
su quelli che vi sarebbero sta
ti « ritratti ». Il rumore della 
chiacchiera rimbombava più 
forte che altrove proprio nel
l'ambiente cui' il regista e i 
suoi co-sceneggiatori Age e 
Scarpelli si erano ispirati per 
il soggetto. Il consorzio degli 
intellettuali romani più o me
no progressisti, più o meno 
assidui frequentatori di terraz
ze e salotti, era in fermento. 
L'interesse di fondo — ravvi
vato dai giochi di società di 
qualche settimanale specializ
zato in « mode culturali » — si 
orientava prevalentemente e 
pervicacemente in un'unica di
rezione: scoprire l'identità 
« vera » dei vari personaggi 
interpretati da Tognazzi o da 
Gassman. da Mastroianni o 
dalla Gravina, da Trintignant 
o da Reggiani, dalla Sandrelli 
o da Satta Flores. Per molti 
intellettuali à la page, il ti
more di essere causticamente 
rappresentati nel film di Scola 
era inversamente proporziona
le alla delusione di poter es
sere invece esclusi dalla e fo
to di gruppo con terrazza ». 
Ma non si trattava solo di 
questo. 

Il gioco dei personaggi in 
cerca di identità è stato spaz
zato via in diverse occasioni 
dallo stesso regista. E' vero 
die nel film gli interpreti ve
stono i panni di un famoso 
giornalista, di un produttore. 
di uno sceneggiatore, di un'at
tiva funzionarla televisiva, di 
un capostruttura della RAI. 
di un deputato comunista, di 
un feroce critico cinemato
grafico noto soprattutto per
ché disprezza quel che gli al
tri (e soprattutto il pubblico) 
apprezzano. Ma è anche ve
ro che le ragioni dell'ansia, e 
probabilmente le ragioni più 
profonde del film, vanno ri
cercate altrove. Dove. Scola? 

« Pubblico e critica diranno 
se quello che si è creato at
torno a questo film è un in
teresse reale o solo un'orche
strazione dei giornalisti. Cre
do che l'attenzione derivi dal 
fatto che si è capito, si è 
sentito che La terrazza non 
si occupa di vicende solo pri
vate. I personaggi del film 
sono emblematici. Sono consa
pevoli che la vicenda intellet
tuale. e quella privata, si in
tersecano con la vicenda col
lettiva. Avvertono il disagio. 
che credo sia abbastanza dif
fuso. fra il " privato " e il 
" pubblico ". fra quella che è 
la loro storia personale e la 
articolazione della storia coi-

La testimonianza 
di un disagio 
profondo dentro 
la nostra cultura 
Tra industria 
del consenso 
e proposta critica 
Un regista 
e la politica 

uali sono le co 
degli intellettuali? 

lettiva. Non a caso sono tutti 
variamente impegnati nel 
mondo delle comunicazioni di 
massa: stampa, cinema, tele
visione, editoria, politica ». 

Vuoi dire che proprio per
ché conoscono a fondo i mec
canismi di formazione e di 
costruzione del consenso di 
massa, sono più avvertiti di 
altri della contraddizione che 
essi vivono fra teoria e pra
tica. fra progetto e realtà, fra 
ideologia e società? 

Senza 
tornaconto 

e 71 fatto che questi perso
naggi appartengano all'univer
so della comunicazione, alla 
sfera progressista, ad una stir
pe di intellettuali che forse 
ha sbagliato ma certamente 
non ha perseguito personali 
tornaconti di benessere e di 
successo provoca in loro — a 
differenza, che so. che nel co
struttore edile o nel ricercato
re assoluto del profitto — una 
seria preoccupazione circa la 
loro funzione sociale e quel 
che essi hanno rappresentato, 
il modo in cui hanno operato 
avendo a disposizione mezzi 
nuovissimi accanto a quelli an
tichissimi della persuasione. 
1 personaggi maschili del film 
sono tutti sui 50 anni, la mia 
età e quella di Age e Scarpelli, 
stanno per andare in pensio
ne, per cedere ad altri (alle 
mogli, ai figli) le loro sedie. 
Si chiedono se hanno lavorato 
nel modo giusto nei trent'anni 
durante i quali sono passati 
attraverso una serie di ingra
naggi che in qualche modo li 
hanno condizionati, macinati. 
costringendoli a fare i conti 
con logiche di mercato, edito

riali, di partito, con meccani
smi aziendali ». 

Non si tratta dunque solo 
di un momento di crisi esi
stenziale. di « crisi del cin
quantenne ». ma la crisi in
vade il campo del politico, del
l'ideologia... 

« Le ragioni della loro crisi 
stanno nella loro dislocazione 
fra quello che andava fatto 
e quegli ingranaggi. Da qui 
tutte le domande che una tale 
scissione comporta. Fino a 
che punto hanno rinunciato, fi
no a che punto hanno subito. 
in che cosa sono stati com
plici nella formazione di una 
coscienza collettiva, di un 
senso comune cui pure hanno 
contributo, ma che è dipeso 
più da quei meccanismi che 
dalla loro buona volontà indi
viduale? ». 

In che senso parli di compli
cità? 

^Volontariamente o meno (si 
può essere complici anche in
volontariamente) • hanno dato 
una mano alla formazione del 
consenso, all'elevamento de
gli indici di gradimento (non 
di quelli televisivi, ovviamen
te). hanno avuto collusione col 
potere. Credo che ciascuno di 
loro si rimproveri peccati di 
confusione, di contraddizione, 
di omissione. Quante volte i 
meccanismi del consenso non 
sono stati sabotati dalle loro 
coscienze, che li hanno ritenu
ti una sorta di Moloch indi
struttibile che forse era im
portante invece tentare di di
struggere? E il Moloch, così, 
diventa l'alibi... ». 

...e il discorso va ancora 
più lontano... 

« Certo, talora fino ai pec
cati di terrorismo ideologico... 
Questi intellettuali che negli 
ultimi dieci anni si sono oc

cupati della violenza, che ne 
hanno studiato le pratiche e 
le cause, hanno a loro volta 
praticato un altro tipo di 
violenza, sul pubblico, sulle 
masse. Una violenza che ta
lora hanno voluto ma anche 
involontariamente permesso e 
che. se non ha prodotto ter
rorismo, ha comunque procu
rato guasti gravi in tutti i 
campi, e in particolare in te
levisione, alla RAI ». 

Ritardi 
e lacune 

Il tuo sembra un attacco un 
po' indiscriminato in tutte le 

"direzioni, e in linea con una 
certa ondata di € anti-intellet-
tualismo » che sta montando... 

« No. non è così. La critica 
è certamente rivolta contro 
un certo strato di intellettua
li che hanno accettato la lo
gica del massimo consenso 
cui ha corrisposto, per esem
pio nel cinema e nell'editoria. 
la logica del massimo profit
to e del minimo rischio. Ma, 
anche da parte delle forze 
politiche più attente ai pro
blemi collettivi, si è più spes
so badato a difendere il dosag
gio dell'informazione politica, 
nei telegiornali per esempio, 
piuttosto che la qualità e i 
contenuti degli altri prodotti ». 

In sostanza parli di ritardi 
e di lacune nell'elaborazione 
del rapporto fra forze politi
che e intellettuali? 

« Infatti. Mi pare vi sia 
stato un ritardo oggettivo nel
l'analisi e nello studio di tale 
rapporto, anche nel nostro 
partito, pur se in misura mi
nore che negli altri. Per noi 
comunisti, credo che l'ultima 
elaborazione seria in proposi
to sia stata fatta da Gramsci, 

cinquanta anni fa. Da allora 
non mi sembra si siano fatti 
importanti passi in avanti. 
nonostante che tutto sia mu
tato intorno a noi. E' manca
ta, purtroppo anche nel PCI, 
una seria elaborazione di una 
vera politica culturale in rap
porto al cinema, al teatro, al
la musica, alla letteratura. 
Bisognerebbe cominciare da 
capo, e secondo me è possi
bile. purché si mettano da 
parte certi manicheismi, cer
te intolleranze, certi settari
smi, certe "mode" ». 

A cosa ti riferisci? 
« 7/i questo momento, anche 

all'interno del nostro partito. 
sta prendendo piede, come 
dire?, una sorta di "ideolo
gia" che teorizza la non rile
vanza della qualità della pro
posta culturale in rapporto 
alle lotte di trasformazione' 
nel sociale. Alcuni, come, per 
esempio. Alberto Abruzzese, 
sostengono che non è poi co
sì importante proporre un 
film . invece che un altro, 
un'opera letteraria piuttosto 
che un'altra: alla fine tutto 
viene omologato, e quel che 
conta è solo il "politico", il 
"sociale". Io credo invece che 
più e meglio conosci, più e 
meglio trasformi. Non è vero 
che sia indifferente vedere 
Chaalin o Scola. E' sempre 
meglio vedere Chaplin. De 
Sanctis sosteneva che bisogna 
avere idee chiare per toglie
re alibi agli uomini in mala
fede. 

« A questo proposito, pen
siamo alle responsabilità gra
vissime che ha avuto e ha la 
critica cinematografica che 
davvero non ha voluto dare 
idee chiare alla gente, al 
pubblico. Forse perché non le { 
hanno i critici. Con il loro i 
aristocraticismo hanno solo l 

creato un'enorme confusione, 
Per La terrazza, per esempio, 
forse mi capiterà di leggere 
d'aver fatto troppe concessio
ni alla platea. Ma perché 
"platea" dovrebbe continuare 
ad avere un'accezione negati
va? E' questo un sintomo di 
difesa borghese dalla massa. 
dalla collettività. Bisogna in
vece lavorare per la platea, 
bisogna contribuire a formar
la e informarla correttamen
te. E' per questo che io mi 
definisco "plateale" ». 

Ma quale dovrebbe essere 
la funzione del critico, ammes
so che tu non voglia che si 
estingua? 

« Quella di mediatore fra fl 
cosiddetto mondo delle idee 
e il pubblico. Invece i critici 
si scrivono missive fra loro, 
che poi magari raccolgono in 
volume, senza alcuna fatica 
e senza alcun senso. Guarda 
invece la confusione che pro
vocano: dopo morti, di Tota 
e di Peppino De Filippo si 
seno scritte cose mai neppure 
accennate quand'erano in vi
ta. Perché? Bisogna morire 
per farsi capire? E come si 
fa a far credere, e a teoriz
zare, che M"tarazzo fosse più 
imvegnato di De Sica? ». 

Ma non credi vi siano an
che responsabilità dei ci
neasti? 

« Come no. Le nostre stan
no nel portare come alibi la 
"madonna Crisi", la "madon
na Mercato". Abbiamo dato 
Ubero corso all'ignoranza, 
ce ne siamo serviti. Assecon
dandola o considerandola 
merce da cui non potevamo 
liberarci, l'abbiamo diffusa. 
Abbiamo voluto piacere al
l'estero. Ci siamo appropria
ti di linguaggi che non sono 
i nostri. E mancandoci i mez
zi materiali, non votendo fare 
catastrofismo all'americana, 
con i grattacieli in fiamme. 
abbiamo fatto catastrofismo 
psicologico. Abbiamo detto 
che l'uomo è finito, è morto, 
che deve tagliarsi il membro, 
che solo scimmie e topi so-
pravviveranno. Che strana 
contraddizione quella dell'au
tore catastrofico. Se l'uomo è 
finito, perchè continua a fare 
film? Per necrofilia o per 
imvotenza? Tx> stesso discorso 
vale per la letteratura. Sai ci
tarmi il titolo di un roman
zo che negli ultimi dieci anni 
abbia rappresentato la socie
tà italiana così com'è? Il ci
nema. alcuni giovani cineasti. 
ci sono invece riusciti. Chi 
fra : letterati ha scritto un 
libro che apvena somigli a 
Matti da slegare? Mi spieghi 
perché e per chi scrivono un 
Siciliano, un Castellaneta e 
tonfi altri come loro, e per 
di più. come i critici, fotten-
dosene del pubblico? ». 

Una valutazione impietosa. 
la tua. quasi senza scampo. 
La terrazza ripropone temati
che cosi pessimistiche? 

« No. io non sono pessimi
sta. e non lo è il mio film. 
E' anzi un film ottimista, a 
suo modo, e non certo per
ché. essendo satirico fa ri
dere. Il fatto è che troppo 
spesso si attribuiscono tutte 
le colpe ai politici, mentre è 
vero invece che molto più 
spesso le colpe sono deali in
tellettuali. o di parie di essi. 
Però io credo che nonostante 
tutto, nonostante l'intolleran
za. che nel film sottolineo. 
dei giovani, questi ultimi sia
no la nostra speranza. Mi pare 
questo, in fondo, il senso ve
ro del mio film ». 

Felice Laudadio 
Nella foto In alto: da sini
stra, il regista Ettore Scola 
e il nutrito < cast » del film 

Decifrati 
in URSS testi 
proto-indiani 

MOSCA — Una équipe di ri
cercatori dell'istituto etnogra- ! 
fico dell'Accademia sovietica ì 
delle Scienze è riuscita a de
cifrare i cosiddetti testi pro
to-indiani. iscrizioni riportate 
generalmente su amuleti e si
gilli risalenti ai secoli tra il 
III e il II millennio a.C. 

La lingua delle iscrizioni ap
partiene al gruppo dravidico 
e la sua decifrazione è desti- I 
nata a gettare nuova luce sui 
primordi della storia indiana. 
Si è già stabilito che quattro
mila anni fa i progenitori de
sìi attuali indiani erano in 
erado di compilare complessi 
calendari che tenevano conto 
dei movimenti del Sole, della 
Luna, di Giove. 

Manuel Pereira è nato all' 
Avana nel 1948. E' autore 
del romanzo // Comandan
te Veneno (Feltrinelli, "79). 
tradotto in varie lingue e 
de II russo, di prossima 
pubblicazione. Le cronache 
che qui presentiamo fanno 
parte di un « reportage » 
sul Nicaragua dopo la rivo
luzione sandinista pubbli
cato dal quotidiano cubano 
« Granma ». 

E' un Cessna 59 a sei po
sti. con una autonomia di 
volo di cinque ore, ma sem
bra più che altro una scato
la di latte condensato che il 
vento maltratta come fosse 
un aquilone, facendo vomita
re l'anima a quello seduto 
dietro di me. Sotto, il fiume 
grande di Matagaìpa serpeg
gia nel verde. Non sono an
cora passati venti minuti da 
quando siamo decollati da 
Managua che già il pilota 
mi mostra il Musùn: una col
lina dalla scura sagoma di 
circa 5000 piedi d'altezza. Qui 
e là laghi e lagune. A sinistra 
l'invitta Segovia di Sondino. 
del vecchio José del Carmen 
Mesa Silcs. del piccolo Juan 
de Waslala e di tanti e tanti 
e tayacanes » (coraggiosi). 

Avanza verso la fusoliera' 
del nostro aereo una nube 
calda che gli fa fare delle 
capriole che aggravano U 
dramma dello stomaco di 
quello seduto dietro di me. 
L'ombra del Cessna si sta
glia su un oceano di pini. Si 
vedono due fiumi immensi: 
il Prinzapolca, e un altro — il 
cui nome il pilota ignora — 
che serpeggia, si frantuma 
e si trasforma in pantani. 
Dicono che sotto queste pa 
ludi c'è il petrolio. L'unica 
cosa certa è che in questa 
parte del paese non vive nes
suno. Verso dove stiamo vo
lando con questo cattivo tem
po? Andiamo verso la costa 
orientale. All'antico Regno 
della Mosquitia che oh ingle
si inventarono un bel gior
no per impadronirsi di questa 

Uno scrittore cubano racconta il Nicaragua 

Sul ponte delle ostriche 
A Puerto Cabezas da dove partirono i mercenari per l'invasione di Playa 
Giròn — La danza intorno al « palo de mayo » — Incontro con gli indios 

Una manifestazione popolare a Managua 

ferra. Scivoliamo fra i vuoti 
d'aria, dirigendoci verso Puer
to Cabezas. Più a sud. se
guendo il disegno della costa, 
c'è Bluefieldes con i suoi 
28.000 abitanti fra i quali 
predominano i negri e gli in
dios « ramas ». A Bluefieldes 
si parla più inglese che spa
gnolo, e si balla molto il 
< palo de mayo », che si chia
ma così perché si danza in
torno ad un pàio con nastri 
rossi, azzurri e gialli. E per
ché le feste delle loro divi
nità tono • in maggio. Ogni 

ballerino si lega ad un na
stro e danza mischiandosi 
agli altri finché tutti i nastri 
si intrecciano formando una 
unica treccia colorata. 

E' un ballo di respirazione 
turbolenta. E i ballerini pe
stano la terra con i piedi 
come stessero ammazzando 
scarafaggi. Sembra un ca-
lipso ma non lo è; ricorda la 
samba, ma neanche lo è. 

Potrebbe essere un ibrido 
fra la rumba e un blues. 
E non è nulla. Ed è tutto 
questo insieme. Le donne su

dano abbondantemente. Sal
gono e scendono come ser
penti. Emanano esalazioni di 
sale. Sembra che debbano 
restare senza fianchi. Risplen
dono i loro cechi. Tamburi. 
- I < ramas » sono un'altra 
cosa. Una etnia e una cul
tura in via di estinzione. Que
sti indios silenziosi, che non 
parlano altra lingua se non 
la propria, praticano la agri
coltura, pescano molto e. a 
volte, trafficano in piccoli 
commerci. Vivono a Rama 
Key. nella'labirintica baia di 
Bluefields. Rama Key sono 
due isolette unite da una stri
scia di gusci di ostriche che 
costituiscono la base dell'ali
mentazione di questi indios. 
Durante generazioni e seco
li. i e Ramas » hanno man
giato molluschi e gettano a 
mare le valve fino a formare 
questo pigro ponte di insolita 
architettura. 

Dopo un'ora di volo, attra
versando il paese da ovest 
ad est, arriviamo a Puerto 
Cabezas. Si vedono i rifles
si d'argento — come un 
guizzo di sardine — del mar 
dei Caraibi. Qualunque cuba
no avrebbe avuto l'impres
sione di ritornare al suo pae
se. perché anche di mari è 
fatto l'uomo. Con queste 
spiagge di arena finissima. 
Con queste arruffate palme di 
cocco, cambia completamente 
il paesaggio. E si ha l'im
pressione di essere caduti in 
un nuovo ambito. E' un cam
bio di temperatura, di ecolo

gie, di sensazioni. Non è lo 
stesso le acque tranquille di 
un lago o il mare infuriato. 
Questo brusco cambio di 
realtà impone un altro ritmo. 
Si aspira improvvisamente il 
profumo della rosa canina, e 
la memoria olfattiva che tut
ti possediamo mi annuncia 
che Cuba è più vicina che 
mai. Tanto vicina che non 
a caso da qui partì, nel 1961. 
la brigada mercenaria che 
inrase Girón. A Puerto Ca
bezas debbono vivere circa 
sedicimila persone fra negri. 
miskitos, sumos e < spagno
li ». come chiamano qui t 
bianchi, anche quelli di ori
gine india. 

Contraddicendo il proprio 
nome qui non esiste un por
to propriamente detto. C'è so
lo una scogliera, un molo dal
le tavole scricchiolanti dove 
Somoza in persona venne a 
salutare i mercenari. «E non 
dimenticate di portarmi un 
pelo della barba di Castro ». 
disse spavaldamenie in quel 
piovoso pomeriggio d'aprile. 

I medici cubani che stan
no a Puerto Cabezas posa
no orgogliosi per la fotografia 
su questo molo da dove par
tì l'infamia. 1 vecchi di Puer
to Cabezas si rendono conto 
del simbolismo: « 7 cubani 
che vennero prima erano ar
mati — mi disse un vecchio 
pescatore — e questi di ora 
portano pastiglie ». 

I medici sono quattro, e 
due infermiere. Leonardo 
Heràndei, un guantanamero 

lentigginoso di ventisette an
ni, ha lasciato sua moglie 
incinta. E non vedrà suo fi
glio • fino all'anno prossimo, 
quando pensa di ritornare a 
Cuba. Sono felicissimi. L'uni
ca cosa che gli manca è un 
domino per tirare tardi la 
sera. « Qui sono sorpresi — 
mi dice il guantanamero — 
perché non ci facciamo pa
gare neanche un centesimo 
per le visite*. Mentre pren
diamo un caffè cubano (che 
i nicaraguegni chiamano < in
chiostro » perché il loro è 
molto più acquoso), mi rac
contano che in queste regio
ni la denutrizione e i paras
siti tormentano i bambini. 
Conseguenze della fame e del
la mancanza di igiene. Negli 
adulti sono frequenti la tu
bercolosi e U paludismo. 

Questa notte mi trattengo 
con loro. Ne hanno voglia i 
medici. Stanno da poco a 
Puerto Cabezas eppure già 
mólti li salutano quando li 
incontrano per le strade pol
verose. Questi galeni curano 
più con i loro sorrisi che con 
gli stetoscopi. « Anche lei è 
medico? ». mi chiede un guer
rigliero negro con gli orecchi
ni. che mi vede parlare con 
loro. « Perché ho un dolore 
qui ». mi spiega e si tocca 
una costola ed è un esplosio
ne di avorio la sua bocca. 
La brezza che soffia dal Co
mando Sandinista trascina le 
frasi di un malinconico blue 
che i compagni e le vivandie
re ballano come fosse jazz. 
Gli uni con gli stivali scuci
ti, le altre con le cufflette 
ben m ordine. 

Chi gitelo avrebbe mai det
to a Somoza! Proprio qui in 
questo Puerto Cabezas dove 
lui permise ed incoraggiò la 
partenza della brigata mer
cenaria ci sarebbe stata — 
diciotto anni dopo — un'altra 
brigata, veramente cubana, 
ma di medici... Chi glielo 
avrebbe detto a Somoza! 

Manuel Pereira 
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«Non dateci 
più soldi ! » : 
la Campania 

affoga tra 
i fondi 

non spesi 
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Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Ottorcnlonovanta 
miliardi stanziali e non più 
spc«i nel 1979 o In quasi cer
tezza di raggiungere il tetto 
dei 1500 alla fine di quest'an
no. L'inefficienza della giun
ta regionale della Campania è 
tutta in queste cifre. I.o ha 
ammesso, sen/.a troppi giri di 
parole, anche l'a-^essore al Hi-
lancio, il ile Pino Amato. 
« Hen può dir*i — ha scritto 
nella Mia relazione sul bilan-
cio — che, allo stato, la «pe
sa puhhlica regionale esprima 
un lìxello comples sho di ef
ficienza estremamente ha~*o...» 
K £e lo dice lui c'è poco da 
diihitarc, 

Ma il (t mra culpa i> dcll\\«-
pes«ore non si ferma qui. l'n 
paio di panine più avanti, in
fatti, aggiunge che. così stan
do le coso, a non può non guar
darsi con preoccupazione al
la stessa previsione di cresci
ta delle entrate r>. 11 tono è 
freddo e burocratico, ma la 
sostanza è chiara: per carità. 
non dateci più soldi, altrimen
ti ci mettete nei guai, visto 
che non sappiamo spendere 
neanche quelli già disponibili . 
L'agricoltura è in crisi, biso
gnerebbe incentivare le produ
zioni? La giunta regionale de 
non sa far di meglio che cu
stodire nel cassetto più di 180 
miliardi. I giovani chiedono 
lavoro? La giunta de non ha 
dubbi sul da farsi: « con sviti T> 
19 miliardi e 223 milioni. Il 
turismo potrebbe diventare un 
settore non trascurabile per lo 
sviluppo della Campania? La 
cimila resionale affronta il pro
blema facendo ammuffire 75 
miliardi. 

E* un elenco troppo l imzo 
per poter continuare. Ma a ben 
\ edere le «confessioni» del
l'assessore hanno forse un al
tro obiettivo, quello di dimo
strare che, in fondo, è pro
prio la Regione come istitu
zione che non va. Al recente 
congresso della DC campana. 
del resto, il ministro De Mila 
lo ha sostenuto in modo espli
cito. Si parlava di Mezzogior
no e lui, ad un certo punto, ha 
commentato: <r La proposta dei 
comunisti di sciogliere la Ca-
smez e di affidare la eostione 
dell * intervento straordinario 
alle Regioni, è irresponsabile». 
Le Regioni — secondo De Mi
ta — non sono in grado di 
spendere, come dimostra la 
Erande quantità di residui pas
sivi accumulati in questi anni. 
I,e cose, però, non stanno pro
prio in questi termini. Giorni 
fa il «t Solc-2t Ore » — una 
fonte non sospetta — ha pub
blicato un'interessante tabella 
in cui si e \ idenzia chiaramen
te che le Regioni « rosse » so
no quelle che spendono «li più: 
mentre quelle u biancheria so
no le più n tnccnanc ». Qualche 
e-empio? La percentuale dei 
fondi non utilizzati è del 9.4 
in Toscana e dell'I 1 in Emi
lia Romasna: mentre sale 
verticinosamente nel Veneto 
(62.9) . in Calabria (63.7) e 
naturalmente in Campania 
(39.2) . 

a II problema dei residui 
passivi, dunque — commenta 
il compagno Mimmo Delli Car
ri, del comitato d ire t tho re
gionale del PCI — è da ricer
carsi essenzialmente nella di
rezione politica delle Regio
ni ». In Campania, tutto que
sto è confermato anche da un 
altro dato: è dal 1973 che la 
giunta regionale non è in sra
do di presentare i conti con
suntivi. le « pezze di appog-
eio » alle spe-r sostenute in 
tutti questi anni. La ron*c-
cuenza? Non solo non si può 
sapere che fine hanno fatto 
fior di miliardi, ma non si 
può neanrhe accedere a mutui 
e quindi pre\edere inler\enl i 
di grande portata. 

C'è da stupirsi, allora, se la 
giunta recionale. Iunci dal pro-
crammare. si è limitata e-clu-
s'ivamenle a s \o lcere un ruo
lo Hi ordinaria amministrazio
ne? « Ci siamo impantanati in 
un'atti\ità Ic=i-lali\a troppo 
*po-so di impronta ,'consiun-
tnrnlc"... » — ha a n i m e r ò can
didamente l'assessore Amato. 
Di lutl'allro secno è invece lo 
«forzo compiuto in questi an
ni dall'amministrazione di si
nistra del Comune di Napoli . 
a Le eroga/ioni per imeMi-
menti — spicca il compagno 
Antonio Scippa, a ^ e ^ o r c co
munale alle finanze — sono 
passate da una media dell'I 
per cento nel periodo dal '70 
al "75. al 16°o reeistrato nel 
corso dell 'anno pa-sato i». Ci
fre. in sostanza, che hanno 
consentilo il potenziamento di 
tutta una serie di importanti 
«ervizi. E proprio ora il go
verno vorrebbe ridurre, in mo
do sensibile, le entrate dei Co
muni-

Marco Demarco 

Una gravissima iniziativa deH'« Alleanza per la vita » 

I cattolici oltranzisti chiedono in Cassazione 
un referendum per abrogare la legge sull'aborto 

L'istanza presentata ieri - Si vorrebbero cancellare le norme fondamentali del provvedimento, impedendo alla 
donna Pinterruzione volontaria della gravidanza - Oggi la Chiesa moBilitata a Roma per la « giornata della vita » 

ROMA — Contro la legge sull'aborto, 
adesso si apre anche la minaccia di 
referendum. Ieri mattina infatti è stata 
presentata alla cancelleria della Corte 
di Cassazione una richiesta di referen
dum, abrogativo di una parte — la più 
qualificante e consistette, in pratica le 
ragioni d'essere del provvedimento — 
della legge 194 d«*l 1978 che regola l'in
terruzione volontaria della gravidanza. 

La richiesta è stata presentata da 
undici dirigenti dell'associazione « Al
leanza per la vita », esponenti del mon 
do cattolico più integralista e conserva
tore. Essi chiedono che « sia abrogata 
ogn\ e qualsiasi norma d i e presuma di 
autorizzare l'omicidio-aborto o la com
plicità in omicìdio-aborto»: « e quelle, 
tra le norme penali, che pur inadeguate 
nella sanzione, consentano di riaffer
mare la criminosità dell'omicidio-aborto, 
così clic esso ritorni ad essere sempre 
e in ogni taso un reato ». Lo stesso lin 
guaggic delia richiesta sembra riporta

re alla luce quello del legislatore fasci
sta che aveva ispirato le norme del co 
dice penale in vigore prima della leg 
gè UH. 

Se i promotori del referendum pun
tano su un'abrogazione parziale, è sol
tanto per evitare un vuoto legislativo che 
di fatto consentirebbe la liberalizzazione 
dell'aborto. Viene domandata così l'abro
gazione integrale di 14 dei 22 articoli 
della legge (dal 4 al 9. dall 'U al 10. 
del 20 e del 21): il mantenimento di tre 
(3.17 e IR) e la parziale abrogazione di 
cinque articoli (1. 2. 10. 19 e 22). 

1 promotori del referendum sono so
stenuti da un « comitato internazionale 
di patronato » del quale fanno parte, tra 
gli altri, esponenti del movimento fran
cese « Lais.se/. vivre ». di « Europa prò 
vita ». di « SOS futures mères », la po
lacca Wanda Poltawska. direttrice del 
l'istituto di teologia della famiglia del 
l'università pontificia di Cracovia. A 
sua \olta, il procuratore generale del 

l'Aquila Donato Bartolomei ha aderito 
all'iniziativa del referendum, che d'al
tra parte era stata preannunciata qual
che mese fa dall'oltranzista Carlo Casi
ni, magistrato e deputato de. Intanto 
oggi, la Chiesa celebra la « giornata del 
la vita » con un intento che suona di 
pressione nei confronti della Corte costi
tuzionale. 

Ieri l'Osservatore romano sottolineava 
che si tratta di una « giornata soprattutto 
di preghiera e di testimonianza dell'intero 
popolo di Dio di fronte alle coscienze in
sensibili alla gravità del problema della 
liceità dell'interruzione della vita conce
pita. Giornata quindi di sensibilizzazione 
e di evangelizzazione perché lo Spirito 
santo illumini la mente e il cuore di 
quanti, governanti e cittadini, hanno la 
responsabilità di un atto che. anche se 
approvato dalle leggi civili, rimane di 
fronte al creatore un abominevole de
litto >. Se il richiamo è alle coscienze, 
la pressione è rivolta al legislatore. 

A chi giovano le «crociate»? 
Movimenti e associazioni 

cattoliche hanno promosso 
per oggi tma * giornata per 
la vita » e depositato le firme 
per il referendum abrogativo 
della legge 194. Si tratta di 
una mobilitazione che dura 
da molti mesi, da quando 
cioè le associazioni cattoliche 
avevano deciso di rinviare 
l'iniziativa di richiesta di un 
referendum abrogativo della 
legge sulla interruzione vo
lontaria della gravidanza, in 
attesa, del giudizio della Cor
te Costituzionale. 

Il mondo cattolico, è su 
questa questione diviso tra 
un'ala oltranzista, fortemente 
antistatuale e referendaria 
subito (Movimento per la Vi
ta, Associazione dei genitori 
cattolici. MP1, e una parte 
dei medici e dei giuristi cat
tolici) e una parte integrali
sta e meno antistatuale che. 
ai rischi del referendum, pre
ferì la via dei ricorsi alla 

Corte Costituzionale e quella 
della revisione parlamentare 
(Azione Cattolica, CIF, Mo
vimento dei focolari. Comu
nione e Liberazione, ecc.). 

1 mesi sono passati e la 
mobilitazione è aumentata. Si 
accendono i toni; ì padri della 
Chiesa, vescovi delle maggiori 
diocesi, da Reggio Calabria a 
Roma, da Piacenza a Torino. 
lanciano messaggi a tutti i 
credenti ribadendo i principi 
in difesa della vita, la con
danna dell'aborio. i cui toni 
vanno s dal delitto di Stato » 
all' « assassinio legalizzato ». 
A Roma, il cardinale Paletti 
tiene le statistiche giornaliere 
degli aborti (a suo giudizio 
30 al-giorno). 

.Voti si tratta certo di con
testare il diritto della Chiesa 
a ribadire i propri principi 
etici e morali. E' un diritto 
incontestabile. Ma le stru
mentalizzazioni. le forzose 
ingerenze a cosa mirano? Al 

ripristino della situazione 
precedente: la clandestinità. 
la solitudine della donna, 
l'indifferenza dello Stato e 
della società? 

E i toni aggressivi e le ar
gomentazioni talvolta scorret
te con cui si parla ai creden
ti di queste donne italiane 
vittime e al tempo stesso 
colpevoli « attraverso le pra
tiche abortive » della corru
zione dei valori morali che 
obiettivi hanno? Xon certo 
quelli di far fronte ai dram
matici problemi di questa 
società cosi scossa da tensio
ni, conflitti, che minano la 
pace e la sicurezza della vita 
dei suoi abitanti (con la fa
me. la scarsezza di risorse 
trimarie — energia, acqua —, 
la violazione dei diritti ele
mentari del bambino come 
dell'adulto, l'emarginazione). 
Per essere affrontati e risolti 
questi problemi hanno biso
gno di crociate? Di attaccare 

e difendersi? Della rinascita 
dell'aggressività • reciproca? 
A'OH credo, così come non 
credo che aiuti te cose « .se
minare zizzania ». La legge 
194 non detta principi morali, 
né obbliga ad abortire, tan
tomeno riconosce l'aborto 
come valore, ma si propone 
di sconfiggere la piaga del
l'aborto clandestino, affer
mando il valore della preven-

< zione, tutelando il valore so-
ì ciale della maternità, la salu-
\ te della donna, mettendo fine 

alla speculazione degli aborti 
clandestini. 

Abortisti-antiabortisti: è 
proprio una classificazione 
* capziosa ». Nessuno ha mai 

| affermato che l'aborto è un 
| bene: né le forze politiche 

che questa legge hanno vara 
to. né le donne. Come si può 
seriamente sostenere che è la 
legge a causare gli aborti? 0 
essi non sono piuttosto il 
frutto di una società in cui i 

la t persona donna * deve es 
sere inesorabilmente contras
segnata dalla rinuncia? 

Le donne italiane hanno 
compreso da tempo, con sa 
orificio, lotte, dolorose rinun
ce imposte (come quella del
la maternità), non per e-
goismo individuale ma per 
dura realtà, che questa socie
tà se vive nel rispetto della 
persona umana deve garanti 
re le condizioni di vita in 
tutti i suoi aspetti, primo fra 
tutti certo la vita. E vita 
vuol dire anche salute, casa, 
lavoro, istruzione, partecipa
zione sociale e civile. 

Che senso avrebbero avuto 
tante lotte (dalla tutela del 
la lavoratrice madre, agli a-
sili nido, ai consultori, alla 
parità nel lavoro, alla rifor
ma del diritto di famiglia. 
allo stesso divorzio e alla 
tanto deprecata legge 194) se 
non avesse animato le donne 
e le forze politiche che quel
le leggi hanno conquistato. 
un senso profondo di una mi
gliore qualità della vita per 
tutti, uomini e donne? Tute
lare la lavoratrice madre non 
è vita per la madre e al tem
po stesso condizione perchè 
inizi meglio la nuova vita? 
L'asilo nido non è solo rico
noscere il diritto o il bisogno 
della donna lavoratrice, ma 
anche il diritto del bimbo 
piccolo ad entrare in relazio
ne con la comunità dei suoi 
simili e degli adulti, perchè 
la sua personalità si sviluppi 
ricca e armoniosa? Il con
sultorio non è promuovere la 
procreazione libera e consa
pevole e al tempo stesso una 
crescita della coppia, della 
famiglia, degli adolescenti sui 
temi della sessualità? E la 
parità non vuol dire instau
rare un principio nella con

cretezza dell'accesso o del la 
voro senza discriminazioni. 
che è vivere meglio la prò 
pria vita lavorativa non solo 
in termini economici ma di 
soddisfazione del proprio la 
toro? E la stessa 194 non è 
un ricfiiamo alla società a 
farsi carico del fatto che la 
clandestinità e la pena non 
hanno mai risolto il proble 
ma. ma la hanno fatto pa 
gare in termini di solitudine. 
salute e morte alle donne? 
Certo le leggi di per sé 
non battano tanto più aitando 
le si disattende o addirittura 
boicotta: quando chi noverila 
il paese e tanta parte del 
l'Italia si presenta inadem
piente soprattutto verso le 
donne e la maternità e quindi 
la vita. 

Il problema è dunque di 
compiere, in questo paese. 
scelte coerenti tra principi e 
realtà, senza sopraffazione. 
guerre ideologiche, ricercan
do col confronto, l'impegno. 
la partecipazione di tutti le 
risposte più valide ai proble 
mi complessi di una società 
in crisi. Le donne di questa 
ricerca vonliono essere prò 
tagoniste. difendendo prima di 
tutto i diritti conquistati, te 
stimoniando ogni giorno i lo
ro bisogni di pace e di vita. 
La maternità come valore so
ciale è un sentiero arduo che 
le donne comuniste si sono 
impegnate a percorrere fino 
in fondo sul terreno della co
struzione e consapevolezza 
della società tutta verso la 
procreazione responsabile, il 
diritto ad essere madre se 
rettamente nelle strutture 
pubbliche, l'affermazione di 
una società in cui essere don 
na e madre non sia rinuncia. 

Grazia Labate 

Una assemblea organizzata dall'UDI in Campidoglio 

Le donne in campo per la pace 
contro la logica della violenza 

« Non solo il rif iuto del conflitto, ma la trasformazione della società » - Un dibattito vi
vace tra le rappresentanti di tante fasi della lotta per l'emancipazione femminile 

ROMA — Un momento dall'assemblea dell'UDI 

ROMA — Assemblea di don
ne. riflessione e discussione 
collettiva indetta dall'UDI e 
ospitata nella sala della Pro
tomoteca in Campidoglio per 
tutta una giornata. Il tema. 
anzi l'interrogativo, è di no
tevole rilievo: che fare, in 
quanto donne, contro « la lo
gica di morte e di violenza » 
che dilaga in Italia e nel 
mondo? Che fare per la pa
ce? Non ci sono risposte con
fezionate. ma il tentativo a 
più voci di portare a com
piutezza il discorso sulla spe
cificità della condizione fem
minile. misurandosi proprio 
da questa ottica con le gran
di e generali questioni di 
osiet. 

€ Non possiamo più assiste
re allo sgretolamento dei DÌÙ 
elementari principi della de
mocrazia e della pace, terre
no vitale perché cammini il 

nostro progetto universale di 
liberazione e di cambiamen
to »: questa è la premessa 
da cui parte la ricerca, intro
dotta da una breve relazione 
di Vittoria Tola. dell'UDI-

Nella sala ci sono le \ es
cine e le nuove militanti nei-
l'UDI. le anziane e le giova
ni. e ci sono le femministe. 
tutte insieme rappresentanti 
di tante fasi delle Intte ovile 
donne italiane. Allora che 
fare? C'è chi porta subito al
la luce i dubbi: LUDI non 
è più l'organizzazione che 
srendeva in piazza per la 
pace, negli anni '50. con pie
na adesione alla linea dpi 
partiti di sinistra: ed è mu
tata anche la situazione in
ternazionale: ed è andata 
avanti l'autonomia delle don
ne. Non è forse troppo -pre
sto — chiede questa voce — 
non siamo ancora imprepa

rate a esprimere una nostra 
originale posizione sui temi 
generali, non è meglio riflet
tere ancora in silenzio? 

Le altre, la maggioranza. 
sentono invece che proprio 
questo è il momento della ri
flessione. della parola e della 
politica (« Con la politica e 
at traverso la parola abbiamo 
analizzato la nostra condizio
ne. ci siamo conosciute, ab
biamo capito e fatto cresce
re gli strumenti della nostra 
contrattualità e di presenza. 
e quindi siamo cresciute co
me soggetto politico»). Con 
linguaggi diversi, mettono 
l'accento su quella che sem
bra loro la via per non esse
re « assenteiste » di fronte 
alla difesa della pace, pur 
senza diventare « rinunciata
rie » nei confronti di una im
postazione teorica e ideale 
che è costata tanto. 

C'è chi mette l'accento sul
la controffensiva in atto per 
un ritorno indietro delle don
ne (gli attacchi alla legge 
sull'aborto, la proposta de 
dell'assegno alle casalinghe, 
i servizi sabotati) ; chi chiede 
un intervento più tempestivo 
su ogni avvenimento e chi ri
corda — sono tante — il va
lore del dibattito di massa 
sulla violenza, che darà il 
segno all'8 marzo 1980. 

Il dibattito cresce di tono, 
e crescono le proposte di ini
ziative: manifestazioni, cor
tei. un organismo o meglio 
un punto di riferimento inter
nazionale. insomma una pre
senza vera, in tanti modi. 
Viene rivendicato il diritto 
all'utopia, a un mondo di pa
ce («s ì . esistiamo per que
sto ». è ribadito), proprio co
me espressione dell 'essere 
donne. 

Oggi a Milano le conclusioni 

E$P: il congresso conferma le divisioni 

L'«M«mblei de! senatori del 
gruppo comunista « convolata gio
vedì 7 allo ore 9. 

Il Comitato direttivo del gruppo 
tomunifta del Senato • convo«ato 
giovedì 7 alle ora 15. 

MILANO — Questo secondo congresso 
nazionale di Democrazia proletaria. 
aDer.o g-.oved; e che chiude oggi, ha 
ribadito le differenze al l ' interno di una 
organizzazione che. dopo la batosta 
elettorale, sta cercando di riemergere, 
di darsi un molo all ' interno della si
n is t ra . I congressi preparator i aveva
no messo in luce questa divisione: da 

! una par te coloro che ri tengono neees-
! s a n o costruire un par t i to che abbia il 
i suo referente unico nella classe ope

raia e nelle sue lotte. « costruisca Top 
posizione di classe » (come dice lo slo
gan del congresso). Dall 'altra, chi so
stiene la necessi tà di sviluppare una 
organizzazione che viva t ra e dei mo 
v.menti t nuovi », i giovani, le donne. 
gli « spazi opachi del potere capitali
st ico» (come affermano le tesi) . 

La relazicne di Emilio Molinari si 
schierava rigidamente ceti la prima 
ipotesi. Attorno a lui e rano compatt i 
i dirigenti che vengono dall 'esperien
za di Avanguardia operaia. La relazione 
di Molinari conteneva, comunque — 
accanto ad alcune rieidità —. elementi 
di novità rispetto alla collocazione di 
DP nel quadro politico. « Noi ccnce 
piamo — ha detto Molinari — un fron
te d'opposizione mobile, articolato, com
posto dalla sinistra revisionista (cosi 
sono etichettati Psi, Pei. Pdup e Mls -
ndr» e dall'opposizione di classe, quel
la che si oppone alla politica dell 'unità 
nazionale. Tra le due part i di questo 

fronte sono possibili moment i di con
ta t to . di uni tà ta t t ica B. 

Questa unità, seppure parziale, era 
negata s m o a non molto tempo fa, e 
se oggi si afferma l'esistenza di questa 
possibilità, ciò deriva da un'analisi di
versa che Molinari ha fat to de'. P<*i 
considerato « n c n assimilabile al bloc
co di potere democristiano, anzi pa
ralizzato proprio da questa possibilità ». 
Posizione — è evidente — set tar ia e 
chiusa, aia che rivela le contraddizioni 
di una formazione che in certe occa
sioni. fuori e den t ro le istituzioni, non 
ha potuto fare a meno di accettare il 
terreno dell'azione unitaria. Alla collo
cazione di DP nelle prossime elezioni 
amminis t ra t ive Molinari si è riferito 
affermando che • bisogna cacciare la 
De all'opposizione ». ed è evidente che 
questo pone immediatamente il proble
ma deg'.i schieramenti elettorali e nel
le giunte. 

Dopo la relazione di Molinari. si è 
aperto un dibat t i to che ha visto i de 
legati desiderosi di schierarsi in uno 
dei due campi e i dirigenti (Molinari. 
Calamida. Gorla da un lato. Foa e 
Mangano dall 'altro) alla ricerca di una 
mediazione. E' s ta ta t en ta ta con scar
so successo In una mozione unica della 
commissione sul part i to. Ma una voi 
ta letta dalla t r ibuna si è capito che 
si t ra t tava di una concessione ai « mo 
vimentisti »: alla parola «classe ope
ra ia» si sostituiva quella di «proleta

riato». con tu t to c:o che, nel linguag
gio di questo congresso, ne consegue 
sul piano teorico. Il PCI veniva indi 
cato come dest inato a percorrere l'uni
ca s t rada possibile: la collaborazione 
con la DC. 

Le a l t re mozioni, delle rispettive com
missioni. dovevano prendere a t to dei 
dissensi e si presentavano come parzia
li sulle questioni di fondo. L'unica pro
posta unificante è s ta to il lancio di 
una campagna per un referendum abro
gativo dei decreti ant i terror ismo in di
scussione in questi giorni alla Camera. 

Per il resto, anche sulle liste eletto 
rali (una mozione parlava di impegno 
anche in a liste di sinistra non rifor
mista ». una seconda chiedeva di pre
sentarsi come DP e essere un riferi 
mento per esponenti ed espressioni del 
movimento) la sintesi non è s ta ta pos 
sibile. T a n t o che, l 'altra sera, si avver
tiva un po' di imbarazzo al momento 
di confrontarsi (in una tavola roton 
da) con le a l t re forze politiche. Ric
cardo Terzi, segretario milanese del 
PCI. ha comunque sottolineato positi 
vamente 11 riconoscimento che possono 
esistere «pun t i di conta t to nell'inizia 
tiva politica di DP e della sinistra, co 
me nella battaglia per la pace». Il ra
dicale Aghina si è l imitato a corteg 
giare DP. futura alleata nella campa
gna referendaria. 

I sindacati per 
la TV pubblica 

Romeo Bassoli 

ROMA — I s indacat i si schie
rano in difesa del servizio ra
diotelevisivo pubblico recla
mando la piena a t tuazione 
della riforma RAI e una re
golamentazióne delle emitten
ti private in grado di spez
zare le concentrazioni oligo
polistiche: lo afferma un do
cumento comune della Fede
razione C G I L C I S L U I L e 
della Federazione lavoratori 
dello spettacolo. 

La vicenda di Lucca (un* 
ordinanza pretorile ha bloc
cato le trasmissioni della Rete 
3). gli a t teggiament i assunt i 
dal ministero delle Poste e 
Telecomunicazioni, le iniziati
ve dei grandi gruppi edito
riali che h a n n o già realizzato 
massicce concentrazioni nel
la car ta s t ampa ta e ora ten
dono a es tendere il loro pò 
tere verso le tv — si legge 
nella nota dei sindacati — 
dimostrano che c"è un attac
co contro la RAI per otte
nerne il r idimensionamento. 

E' evidente — prosegue 11 
comunicato — che l'Incalza
re di queste manovre non può 

far diment icare le debolezze 
della RAI. conseguenza di u-
na at tuazione formale e in 
via di involuzione della ri
forma. Tuttavia , coerente con 
le sue scelte, la Federazione 
CGIL-CISL-UIL si impegna 
per l 'at tuazione della riforma. 
la regolamentazione delle 
« private ». la salvaguardia 
del servizio pubblico 

La discussione della causa 
in ten ta ta contro la RAI da 
alcune emit tent i private che 
si r i tengono danneggiate dal
le emissioni del r ipeti tore di 
Monte Serra è prevista per 
domani mat t ina a Lucca. 
Sempre per domani è fissa
ta a Firenze una r iunione del 
comitato di coordinamento 
delle Regioni per il servizio 
radiotelevisivo. Dalla Tosca 
na giungono —- Intanto — 
al t re prese di posizione a di
fesa del servizio pubblico. L' 
al t ro Ieri l 'assemblea -regiona
le dei giornalisti ha votato 
a l l 'unanimità un documento 
che sollecita la regolamenta 
zione delle « private » e la tu 
tela delle prerogativa del ser-
vliio pubblico. 
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Dalle rivelazioni di Fioroni la realtà di una torbida alleanza 

Contatti tra autonomia e fasdsti? 
Un detenuto avrebbe rivelato al «professorino» che a Roma erano in corso incontri fra le due 
organizzazioni - Una parte della mafia appoggia la lotta armata? - Entra in scena un uomo 
di Liggio - Sul caso Saronio qualche dettaglio in contrasto con la versione di Carlo Casirati 

MILANO - «• Anche se mi 
sarà dato di vivere a lungo, 
non potrò mai cessare di ver
gognarmi di quegli anni, e 
non di vergognarmi soltanto. 
La parola vergogna è inade
guata pei" difetto. Quegli an
ni ai quali Vesce si riferisce 
sono quelli in cui una parte 
dell'estrema sinistra ha quan
to meno obiettivamente ope
rato insieme all 'estrema de
stra, e in generale alle forze 
della rea/ione, nel sabotaggio, 
nel tradimento della grande 
spinta innovativa che si è 
prodotta a livello di massa 
attorno al '68 >\ Così Carlo 
Fioroni nell'intervista resa a 
Panorama. Ma su questo ar
gomento il >< professorino > ha 
detto cose assai pili incisive 
ai magistrati milanesi che 
l'hanno interrogato nel car
cere di Matera. 

TI discorso era su Luigi 
Mascagni, il giovane assassi
nato presumibilmente dai suoi 
« compagni >̂ e il cui cadave
re venne trovato nel parco 
Lambro di Milano il primo 

luglio dell'anno scorso. Fio
roni, che l'aveva conosciuto 
nel carcere di Como, riferi
sce d ie Mascagni gli aveva 
parlato della sua militanza 
in un gruppo autonomo ar
mato del Comasco. 

« Non mi fece mai il nome 
di Negri — dice Fioroni — 
ma solo quello del Bellosi 
(Francesco Bellosi è stato ar
restato il 24 gennaio scor
so. ndr)... Non mi meravi
glierei però di uno stretto 
collegamento del gruppo di 
Mascagni all'organizzazione 
di Negri o a quella di Scal
zone. perchè, come ho già 
detto, quella del Comasco è 
sempre stata una zona al cen
tro dell'attenzione dell'Autono
mia •». Ma ecco il punto che 
più interessa: « Al discorso 
che Mascagni mi fece... erano 
presenti sia Mimmo Zinga, 
sia un ragazzo clic ritengo 
abbastanza serio, e cioè un 
certo Emilio Pirovano. che 
non ricordo perchè fosse de
tenuto a Como. Il Pirovano 
era un giovane che veniva 

li terrorismo a Torino 

Oggi i funerali 
dell'operaio ucciso 

TORINO — Si svolgeranno 
oggi pomeriggio i funerali di 
Carlo Ala. il sorvegliante del
la Framtek di Sett imo ucci
so giovedì sera da un com
mando terroristico dei « Nu
clei comunisti territoriali ». 
Le esequie par t i ranno alle 
ore 15 dall 'abitazione della fa
miglia, in via Po 16 a Bran
di zzo. 

Il permesso per effettuare 
il corteo funebre in una gior
nata festiva è stato concesso 
eccezionalmente proprio per 
consentire a tu t ta la popo
lazione del comune della cin
tura torinese di parteciparvi. 

Migliorano, intanto, le con
dizioni di salute di Giovanni 
Pegorin. il secondo sorve
gliante colpito dalle pallot
tole dei terroristi. Lo choc è 

stato superato e la tibia frat
tura ta è s ta ta ingessata. La 
prognosi è di 60 giorni. Ieri 
mat t ina Pegorin. che da ol
t re dieci anni è iscritto al 
Par t i to comunista, ha rice
vuto in ospedale la visita del 
sindaco di Settimo. Tommaso 
Cravero e del responsabile 
della zona del PCI. Giorgio 
Lo Turco. 

Nessuna novità nelle inda
gini. Gli inquirenti sono im
pegnati nel lavoro di « rou
t i n e » : interrogatorio dei te
sti. identikit, rilevamento del
le impronte, analisi dei pro
iettili usati. Non sembra che 
siano finora emersi elementi 
di rilievo che possano per
mettere l'individuazione in 
tempi brevi, dei terroristi as
sassini. 

Arrestati vicino Torino 

I cugini di Spatola 
minacciavano Cuccia 
«nemico» di Sindona 

il banchiere si oppose al salvataggio delle 
aziende del finanziere che stavano fallendo 

Dalla nostra redazione 
r'ALfclKAlO — Pezzo dopo 
iJL-izo, la parte siciliana del 
i inchiesta giudiziaria su Mi 
cneie dindona olire brandelli 
inaspettati di venta . 

Questo capitolo si è arric
chito ieri di un nuovo para
grafo che vale la pena di 
leggere. Ecco spuntare una 
appendice che chiama ancura 
una volta in causa i fratelli 
Spatola, gli- imprenditori in 
doppio petto di Palermo, 
Vincenzo e Rosario, finiti in 
galera alla fine dell 'estate 
scorsa perché accusati di 
concorso nel rapimento del 
finanziere. 

A Nichelino, comune della 
cintura torinese, sono stati 
arrestati dai carabinieri su 
ordine di cattura del giudica 
milanese Guido Viola, altri 
due palermitani. Francesco 
Fd/zmo e sua figlia Maria. 
per i reati di minacce e in
cendio doloso. Cosa c'entrano 
ion i fratelli Spatola'.' Intan
to. sono cugini. La parentela 
deriva dai fatto che la madre 
di Francesco Fazzino. Maria 
Gallio, è sorella della madre 
di Vincenzo e Rosario Spato 
la. Ma certo la parentela non 
giustifica l 'arre-to. 

Difatti il magistrato di Mi 
iano ha firmato gli ordini d; 
ia t tura perche Francesco e 
Maria Fazzmo sono ritenuti 
responsabili di una lunga se
n e di intimidazioni nei con 
fronti di Enrico Cuccia, am
ministratore delegato della 
Mediobanca. E' qui che vie 
ne alla luce 1 aggancio con la 
vicenda Spatola-Smdona. 

Cuccia fu il banchiere che 
si oppose fermamente al sal
vataggio pubblico delle ban
che di Sindona travolte dal 
* crack ». Sostenitore del fi
nanziere di Patti quando 
Sindona compiva ì primi 
passi della sua scalata. Enri 
co Cuccia ritirò l'appoggio al 
l'operazione con la quale si 
tentava di evitare la banca 
rotta degli istituti controllati 
da Sindona: la Banca privata 
italiana <• la Banca Unione 

Una deci-ione che da quel 
momento gli costò una inces 
-ante persecu/ionc. praticata 
con lettere .ninnine, telefona 
tr minac<io-e t altro. 

Episodi strettamente di
pendenti da quell'opposizione 
al salvataggio? 

Il collegamento non è certo 
provato. Ma è un fatto che 
adesso, con l 'arresto dei due 
palermitani, padre e figlia 
(comunicazioni giudiziarie 
sono state inviate anche a 
Maria Gallio e al marito Sal
vatore Fazzino. che risiedono 
a Palermo) ha aperto uno 
squarcio dai risvolti impre
vedibili. Il clan Spatola ap
pare sempre più invischiato 
nella vicenda. E a questo 
punto non solo nell'episodio 
ancora oscuro della sparizio
ne temporanea di Michele 
Sindona dal suo lussuoso ap
partamento all'hotel Pierre di 
New York, ma nell'intricata 
ed esplosiva storia della ban
carotta del finanziere. 

Ora. viene documentato il 
peso decisivo che le organiz
zazioni dei mafiosi italo-ame
ricane hanno avuto nella vi
cenda. La mafia, insomma. 
come braccio esecutivo di al
cune operazioni di disperato 
sostegno a Michele Sindona e 
ai suoi protettori occulti e 
palesi. Sono di questi giorni 
le « disavventure » occorse al 
cantante Toni Renis. 
- Renis — lo ha dovuto am

mettere — era in ottimi rap 
porti con la famiglia Spatola 
a tal punto che la scorsa e-
state trascorse una vacanza 
nella villa che i costruttori 
possiedono a Monreale, a po
chi chilometri da Palermo. 
C'è di più. Il cantante ha 
raccontato di essere in buoni 
rapporti con il boss John 
Gambino. cugino degli Spato
la, facendo anche capire che 
se in America un artista vuo
le costruirsi una notorietà 
non può che confidare sul 
sostegno della mafia. E difat
ti John Gambino è uno che 
i può ». essendo socio nella 
società che gestisce il famoso 
Madison Sqtiare Garden di 
New York, insieme con altri 
due arcinoti esponenti dello 
spettacolo. Dean Martin e 
Frank Sinatra. Come si vede. 
nello scandalo Sindona la 
realtà ha ormai stracciato la 
fantasia. 

Sergio Sergi 

da una esperienza di destra 
e che si era portato su posi
zioni di sinistra, radicali per 
la precisione, dopo una sua 
maturazione. Pirovano mi 
parlò anche di precise notizie 
che aveva su contatti che a 
Roma si andavano stringendo 
tra gruppi dell'Autonomia e 
gruppi di fascisti in vista di 
una comune strategia ever
siva ». 

Non si tratta più. come si 
vede, di convergenze « obiet
tive », bensì anche di volon
tà soggettive. Sono rivelazio
ni, peraltro, che non possono 
suscitare particolare sorpre
sa. Uniti da comuni obiettivi 
è del tutto logico che gruppi 
terroristi « neri -» e » rossi » 
abbiano concordato anche co
muni programmi. 

Di commistioni altrettanto 
sporche, il professorino par
la, riferendo discorsi uditi da 
tale Francesco Profumo, de
tenuto nel carcere di Como 
dal maggio '76 al febbraio 
"77. Questo personaggio fece 
capire a Fioroni di far parte 
dell'organizzazione e di tro
varsi lì allo scopo di proteg
gerlo e di farlo evadere. Gli 
fece anche capire che era 
stato costituito un Comitato 
militare unitario, ovvero un 
coordinamento di gruppi del
l'eversione a rmata . « Profu
mo — dice Fioroni — mi 
disse anche che era stato in
timo di Liggio e che un set
tore della mafia appoggiava 
apertamente la lotta arma
ta ;.. Chi fosse questo Profu
mo. Fioroni non lo sa e non 
è da escludere che quel de
tenuto vantasse titoli che non 
aveva. Anche questo capitolo.^ 
però, merita di essere appro
fondito. giacche gli elementi 
che portano a ritenere che 
rapporti operativi siano stati 
effettivamente stabiliti fra 
settori del terrorismo e del
la mafia sono presenti negli 
atti di varie inchieste giudi
ziarie. 

Fioroni, che sarà nuova
mente interrogato fra una 
decina di giorni dal giudice 
di Torino Giancarlo Caselli, 
parla pure d i . una scuola 
quadri. Giovanni Caloria, 
l 'insegnante cieco che è stato 
arrestato a Milano il 24 gen
naio scorso, frequentò certa
mente — dice Fioroni — 
questa scuola dell'organizza
zione che era diretta da Emi
lio Vesce. Fioroni precisa che 
si t rat tava di una scuola ri
servata ai quadri del livello 
occulto della organizzazione. 
molto ristretta. Fioroni prese 
parte ad una di queste riu
nioni che si teneva nell'abita
zione di Mariella Zucaro. 
Partecipavano, quella sera . 
alle lezioni tenute da Vesce. 
Mauro Borromeo, la moglie 
« Eie », Giovanni Caloria e li
na donna che lavorava alla 
•i Rizzoli » e che poi morì in 
un incidente stradale a Par
ma. Le lezioni, solitamente. 
si tenevano nella casa della 
Zucaro o in quella del Bor
romeo. Questa scuola si ten
ne nel 1973. prima che Vesce 
facesse ritorno a Padova. Di 
questa scuola quadri non ha 
parlato il solo Fioroni. Altri 
che vi hanno partecipato 
hanno confermato la sua e-
sistenza. La scuola durò un 
paio di mesi. Durante le le
zioni. alla lettura di tèsti 
classici si alternavano indica
zioni più pratiche, su come 
organizzare, ad esempio, il 
sabotaggio nelle fabbriche. 

Dopo Fioroni, come si sa, 
ha parlato Carlo Casirati. 
Larga parte del suo interro
gatorio è stata dedicata al 
sequestro dell'ing. Carlo Sa
ronio. Su questo tema, il Ca
sirati ha offerto prima una 
versione dei fatti, che succes
sivamente. in alcuni punti, ha 
corretto. Nella prima versio
ne, il Casirati parlava di una 
prigione in cui sarebbe stato 
ristretto per alcuni giorni 
l'ingegnere rapito, aggiunsen-

j do che durante la carcerazio
ne Fioroni, assieme a un gio-

I vane emiliano, sarebbe anda
to a trovarlo. Secondo questa 

prima versione. Saronio sa
rebbe deceduto nel corso di 
un trasferimento dalla prima 
prigione ad un'al tra , per via 
del tampone stretto con 
troppa forza sulla bocca A 
distanza di una quindicina di 
giorni. Casirati. nuovamente 
interrogato, ha detto, invece. 
che l'ingegnere rapito mori il 
giorno stesso del ratto. A 
parte ciò. tutto il resto delle 
dichiarazioni coincide, nella 
sostanza, con il racconto fat
to. in precedenza, da Fioroni. 

Casirati non ha esitazioni a 
indicare come mandante del 
sequestro il prof. Toni Negri. 
Stando alla sua versione dei 
fatti fu proprio Negri, infatti. 
che nel corso di un colloquio 
che aveva per oggetto la 
programmazione di rapine e 
sequestri, gli avrebbe detto: 
t Per queste cose ti dò carta 
bianca » 

Ibio Paolucci 
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Emilio Vesce 

Informazioni 
Einaudi 

Carlo Fioroni 

Sparano per uccidere 
ad un notaio di Padova 
PADOVA — Dopo Porto Marghera, e arr ivato anche a 
Padova l 'a t tentato che cerca l'omicidio. Ancora non è s ta to 
rivendicato, e dunque non è attribuibile con certezza al 
terrorismo politico, anche se alcuni elementi lo fanno sup 
porre. 

La vittima di turno, che for tunatamente se l'è cavata 
con quindici giorni di prognosi, è il dottor Remo Holler, uno 
dei più noti notai padovani. 

Venerdì sera, pochi minuti prima dalle 20. è s ta to a t teso 
sotto la sua abitazione in via Pavia, una signorile zona re
sidenziale, da un paio di «giovani mascherat i con passa
montagna a bordo di una 500. 

Appena giunto sotto casa e una volta sceso dalla bici
cletta che usa normalmente per spostarsi in città, il dot tor 
Holler è s ta to raggiunto da uno dei due giovani, che gli 
ha spara to a bruciapelo sul volto con una 38 special. 

Il proiettile è en t ra to per lo zigomo destro ed e fuo
ruscito a pochi centimetri sopra, all'altezza dell'orecchio, 

Degli a t tentator i , ovviamente, nessuna traccia. Ben pochi 
sono anche gli indizi sul movente dell'episodio. Il dot
tor Holler. del resto, non è noto per alcuna att ività poli 
tica né aveva mai ricevuto minacce. L'unico elemento che 
al momento fa r i tenere possibile una matrice eversiva sta 
nel ruolo professionale del notaio che, a quanto pare. 
avrebbe curato gli interessi di alcune grosse immobiliari 
padovane. 
NELLA FOTO: il notaio Holler mentre viene ricoverato in 
ospedale. 

genuino iqXn 

Conferenza stampa a Reggio Emilia 

li padre di Campanile 
continua ad accusare 

Ha detto che un uomo politico locale avrebbe inqui
nato sul nascere l'inchiesta per la morte di Alceste 

Dal nostro inviato 
REGGIO EMILIA - Vittorio 
Campanile, padre di Alceste. 
continua nel suo gioco pe
sante di accuse. Le lancia 
contro questo e contro quel
lo. sparando nel mucchio si 
dovrebbe dire, se mucchio 
esistesse, a . meno ; che per-
s mucchio » egli non intenda 
una non meglio precisata 
t organizzazione criminale 
reggiana » responsabile del 

delitto del figlio. 
Ieri, nel corso di una con

ferenza-stampa in un albergo 
cittadino. Vittorio Campani

le ha consegnato ai giornali
sti un ennesimo documento, 
dal quale si devono ricavare 
sospetti nei confronti di un 
magistrato, di un * noto uo
mo politico » (di cui non fa 
nome) e di un avvocato. 
Scrive Campanile: « Il magi
strato non aveva tempo per , 
me. Aspettava la visita di 
un noto uomo politico locale 
che con la sua presenza ave
va inquinato sul nascere la 
istruttoria ». • • 

Per quanto riguarda l'av
vocato. Campanile sembra 
addirittura inserirlo nella 

rosa dell'organizzazione cri
minale. Campanile rinnova le 
accuse a Bruno Fantuzzi (ar
restato per concorso in omi
cidio. « un tardivo atto ri
paratore di giustizia ». de
finisce l 'arresto il padre di 
Alceste). e afferma che la 
organizzazione è reggiana, 
che fi delitto è nato qui e 
non altrove, anche se poi 
scrive testualmente che « la 
organizzazione criminale reg
giana. tramite "Lotta conti
nua". aveva fatto nominare 
legale di parte civile l'avvo
cato Luigi Storioni di Bolo

gna. aderente a "Soccorso 
rosso". 

Storioni è stato anche di
fensore di Francesco Berardi 
détto "Bifo". leader di Au
tonomia bolognese ed amico 
di Corrado Costa. Viaggiava
no assieme una sera del di
cembre '76. sulla Mercedes 
di Costa, quando furono fer
mati da una pattuglia di CC 
di Reggio. Con loro erano 
due persone che a un suc
cessivo controllo risultò che 
avevano esibito documenti 
falsi. 

Uno dei due, dal fotokit 
fatto dai CC. poteva essere 
il fantomatico ing. Borghi 
del caso Moro, alias Mario 
Moretti ». 

Ammesso che quanto rife
risce Campanile sia vero, al
lora. però, l'organizzazione 
comincia a spostarsi da Reg
gio. visto che poi. parlando. 
il padre di Alceste afferma 

' che suo figlio t re sere prima 
dell'omicidio dormì in casa di 
« Bifo » in via Marsili a Bo
logna. E aggiunge: « Fu in 
quell'occasione che ad Alce
ste furono rubate un'agendi
na con gli indirizzi e la carta 
d'identità >. E di seguito si 

domanda: «Si può uccidere 
una persona lasciandole in 
tasca l 'agenda degli indi
rizzi? ». 

La domanda potrebbe es
sere interessante. E. in ef
fetti. Campanile porta a co 
noscenza di numerosi elemen
ti di interesse. Per esempio, 
gli domandiamo: è vero che 
Alceste conosceva Negri? 
Campanile risponde: « Qui c'è 
il tentativo di criminalizzare 
la memoria di mio figlio. An
che se conosceva Negri, que
sto non vuole dire nulla. Co
nosceva molte persone, mol
ti docenti. Poteva anche co
noscere Negri, ma ripeto non 
significa nulla ». 

Domandiamo: che cosa pen
sa delle dichiarazioni di Fio
roni? i Fioroni ha dato un 
suo contributo». Ancora: è 
stato il caso Saronio il mo
vente del delitto? « Non so. 
Credo qualcosa di più grave 

^ politicamente ». Il movente 
allora è politico? s Può darsi . 
ma non necessariamente ». 

4 Allora, c 'entra qualcosa il 
' « buco » di 243 milioni nel ri

scatto Saronio? « Non so ». 

Gian Pietro Testa 

E' il consigliere d'amministrazione della Rizzoli accusato da Formica 
t 

Eni: sarà interrogato anche Ortolani 
Indicato dal tesoriere socialista come personaggio-chiave nell'affare della tangente ha annun
ciato querela — Risposta polemica del senatore — Contatti tra Psi e « Corriere della Sera » 

ROMA — Il magistrato della 
inchiesta penale sul caso Eni 
interrogherà la prossima setti
mana l'avvocato Umberto Or
tolani. consigliere d'ammini
strazione della Rizzoli. E' luì, 
infatti, il personaggio messo 
sotto accusa dal senatore For
mica nella sua ultima deposi
zione in Procura e nel memo
riale sull'affare della tangente 
consegnato venerdì pomeriggio 
al giudice. Ortolani, uomo le
gato alla De e indicato come 
il fiduciario di misteriosi fi
nanziatori del gruppo Rizzoli. 
sarebbe, secondo la versione 
di Formica, uno dei personaggi 
chiave della vicenda e colui 
che. in più di un incontro, lo 
mise al corrente delle vere de
stinazioni della tangente. Que
sta. in sostanza, avrebbe con
fermato Formica davanti al 
magistrato, avrebbe permesso 
una grossa operazione finan
ziaria. con risvolti politici, a 
favore di alcuni gruppi edito
riali (Rizzoli in prima fila). 

II nome di Ortolani nell'in
chiesta penale sul caso Eni è. 
tuttavia, spuntato in maniera 

singolare. Mentre il magistra
to e lo stesso Formica si ri
fiutavano. venerdì sera, di fa
re dichiarazioni sui contenu
ti dell'interrogatorio, il setti
manale « Panorama » rendeva 
noto ai giornali il testo di un 
articolo (che comparirà nel 
numero in edicola domani), in 
cui si « riassumeva » il senso 
della deposizione di Formica 
e si faceva, appunto, il nome 
di Ortolani, indicandolo come 
uno dei personaggi « chiave » 
dell'affare della tangente. 

Il succo della testimonianza 
di Formica, secondo il settima
nale. è questo: il senatore so
cialista avrebbe incontrato 
una prima volta Ortolani pri
ma delle elezioni e già allora 
il dirigente della Rizzoli lo 
avrebbe avvertito che sotto Io 
approvvigionamento di petro
lio c'erano grosse tangenti che 
servivano per intervenire sui 
giornali di alcuni gruppi edi
toriali. Sui giornali finanziati 
con le tangenti si sarebbe do
vuta estendere l'ombra di An-
dreotti e dei socialisti: anzi 

l l'operazione avrebbe dovuto 

sancire la pace politica fra 
Andreotti e Crasi . 

Secondo il settimanale la 
versione di Formica è che, 
allora. Ortolani avrebbe par
lato a nome di Andreotti 
chiedendo il sostegno di Cra
si (cui Formica è legato) per 
una sua ricandidatura a pre
sidente del consiglio. Alla fi
ne di luglio, secondo il set
timanale, i due si rincoritra-
rono e in quell'occasione For
mica sarebbe venuto a sape
re da Ortolani che una delle 
operazioni petrolifere (il con
tratto Eni e relativa tangen
te) era già partita. 

L'anticipazione dell'articolo 
di «Panorama» è bastata a su
scitare una serie incredibile 
di reazioni, smentite e con
trosmentite. Il primo è stato. 
ovviamente, l'avvocato Orto
lani. che ha giudicato « total
mente false » le dichiarazio
ni attribuite da «Panorama» a 
Formica e ha annunciato una 
querela nei confronti del se
natore socialista. Ortolani ne-
sa di aver mai parlato con 
Formica a nome di Andreot

ti e. dal canto suo. ha rim
balzato la palla al senatore 
socialista. Formica — affer
ma Ortolani — mi chiese in al
cuni incontri « denaro per il 
suo partito e un atteggiamen
to più favorevole sul "Cor
riere della Sera" per l'onore
vole Crasi». Ricordo benissi
mo — aggiunge poi Ortolani 
— che. il senatore socialista si 
lamentò con me perchè, a suo 
giudizio, il "Corr iere" mante
neva un atteggiamento più fa
vorevole nei confronti di Si
gnorile. Quanto a me — con
clude Ortolani — posso affer
mare che non conosco i per
sonaggi dell'Eni e della Petro-
min. Nel giro di poche 
ore (ieri mattina) è giun
ta la controreplica di For
mica all 'avvocato Ortolani. 
Il senatore socialista, la cui 
dichiarazione compare oggi 
suìYAvanti!, afferma tra l'al
tro che le affermazioni di 
Ortolani sono * contradditto
rie » e che egli « non si sa
rebbe certo rivolto a un sem
plice funzionario della Rizzo
li per migliorare i rapporti 

tra il Psi e il « Corriere della 
Sera ». dato che già da tempo 
esistevano a più alto livello 
rapporti di cordialità t ra il 

.suo partito e il dott. Rizzoli. 
E ' in virtù di questi buoni 

rapporti — afferma Formi
ca — che il gruppo Rizzoli mi 
assicurò, nel settembre scor
so, la sua totale estraneità 
alle operazioni e ai piani de
scrittimi dallo stesso avvoca
to Ortolani. In sostanza For
mica accusa il dirigente Riz
zoli di operare in contrasto 
con parte del gruppo per im
porre a questo un cambiamen
to di « linea politica ». 

« Xon posso dunque non con
fermare — conclude la di
chiarazione di Formica — 
quanto detto in commissione 
bilancio: il controllo di alcu
ne testate giornalistiche costi
tuiva. in base alle afferma
zioni di Ortolani, lo scopo del
le intraprese operazioni fi
nanziarie ». In serata , infine. 
la nuova controsmentita di 
Ortolani. 

b. mi. 

Il « caso » aperto dall'iniziativa del senatore Vitalone 

Inchiesta su IO giudici alla Cassazione 
ROMA — E' passato alla , 
Corte di Cassazione il proce
dimento aper to dalla Procu
ra romana per fare chiarez
za sui presunti rapporti t ra 
un gruppo di magistrati ro
mani e personaggi implica
ti in vicende di terrorismo. 
La Cassazione dovrà stabi
lire quale sarà la sede giudi
ziaria che dovrà seguire il 
caso, aprendo una regolare 
inchiesta. 

L'elenco de! magistrati In
vestiti dai sospetti, che sia 
chiaro vanno ancora lut t i 
verificati, è sali to da sei a 
dieci. Alcune set t imane fa, 
come si ricorderà, un grup
po di senatori democnstia j 
ni aveva presentato un'in j 
terrogazione (primo firma . 

t a n o l'ex magistrato Clau
dio Vitalone) nella quale si 
avanzavano pesanti sospetti 
a carico dei magistrati Mar
rone, Saraceni, Vittozzi, Ros
si, Cerminara e Misiani (tut
ti della corrente di « Magi
s t ra tura democratica »). La 
iniziativa di Vitalone pren 
deva spunto da un documen
to. contenente ì sei nomi. 
t rovata nel 73 in una sede i 
di Potere operaio. Del caso, < 
allora, si era interessato il 
Consiglio superiore della 
Magistratura, aprendo una 
indagine. Tra gli altri, la 
prima commissione del CSM 
aveva convocato a tes t imo 
niare il consigliere istrutto 
re Gallucci. ma l'alto magi
strato non si e presentato, j 

inviando una nota informa
tiva nella quale si precisa 
che un apposito procedimen
to sui magistrat i investiti 
dai sospetti è s ta to aperto 
dalla Procura. 

In questo procedimento, 
nei giorni scorsi, sono stat i 
inclusi anche i nomi dei 
magistrat i Coirò (membro 
del CSM), Paone. Viglietta 
(responsabile romano di 
« Magistratura democrati
ca» ) , Dragotto. poiché era
no stat i trovati su • alcune 
agende sequestrate recente
mente nella sede di «Onda 
rossa », l 'emittente dell'Au
tonomia chiusa dalla magi
s t ra tura . 

Tut te le- inchieste nelle qua
li sono coinvolti più o meno 

di re t tamente magistrati , in 
base all 'articolo 60 del codice 
di procedura penale, devono 
essere trasferite in una sede 
giudiziaria diversa da quella 
in cui lavorano i giudici in 
questione. La procedura inol
tre prevede che ogni qualvol
ta, du ran te un' istruttoria, 
emergono sospetti a carico di 
un magistrato, viene infor
mato il Procuratore genera
le. Fino ad un anno fa spet
tava allo stesso Procuratore 
valutare sommariamente la 
fondatezza dei sospetti e 
quindi decidere se archiviare 
subito tutto, oppure trasmet
tere gli a t t i Alla Cassazio
ne per fare aprire un'inchie
sta in un 'al t ra sede giudi
ziaria. Ma poi l 'anno scorso, 

appunto, la Cassazione ha 
tolto al Procuratore generale 
questa facoltà di archiviare 
subito gli a t t i , s tabilendo che. 
comunque, venga aper ta una 
regolare inchiesta in una cit 
tà diversa. 

II segretario nazionale di 
Magistratura democratica. 
Salvatore Senese, e il presi 
dente, Giuseppe. Borre, han
no diffuso una dura dichia
razione in cui si protesta per 
la divulgazione dei nomi dei 
dieci magistrat i , che viene 
ricondotta ad « u n a sciagu
ra ta strumentalizzazione del
l'eversione » e ad una « ma
novra diffamatoria per col
pire Magistratura democrati
ca e. a t t raverso di essa, l'in
tera magistratura ». 

Le lettere 
di Virginia Woolf 
7/ volo (Iella mente, primo volume 
dell'epistolario della grande scrit
trice inglese: «La storia dell'edu-
ca/ione esistenziale di una donna 
e il senso della sua faticosa eman
cipazione» (Claudio Gorlier,«Tut-
tolibri». 
"S iptrcorjIU », L. 240-0. 

Il Rabelais 
di Bachtin 
Dopo Estetica e romanzo, il saggio» 
di Michail Bachtin su L'opera di 
Rabelais e la cultura popolare. 
* PjperbacKs ••, L. iSooo. 

Anatole France 
La rosticceria della regina di Ti* 
dauqtie. Un testo ambiguo e bef> 
fardo. Un classico ' dello scettici» 
smo ideologico. 
«Ccntopagine», L. 6000, 

I 
I 

! Poesia 
1 
i Poesie inedite di Dylan Thomas, 
j una sorpresa dai quaderni giova* 
• nili ; Trasfusioni, il « viaggio in Ita* 
j lia » del greco Ghiannis Ritsos. 
1 «Collezione di poesia», L. 4^00 e L. 300?» 
i 
1 

! Venezia 
nel Settecento 
di Manlio Brusattn. Architettura e 
paesaggio, "nascita e diffusione del 
mito di Venezia. 
<-Sj^gi», con 2S3 iilusttizicni fuori te» 
Ì:O, L. 38000. 

Scenografia e teatro 
Franco Mancini, L'illusione dier~ 
nativa: lo spazio scenico nel tea-* 
tro del dopoguerra, da Visconti 4 
Ronconi, da Strehler al Lìving. 
* Saggi », con un repertorio degli .sceflo» 
fraiì italiani e 207 tavole fuori tCStPj 
L. J.J000. 

Mistica ebraica 
Gershom Schotera, La Kdhbàlah e 
il suo simbolismo. Guida a u n 
mondo magico e complesso. 
« P B E * , L , J400. 

Governo e governati 
in Italia 
di Pasquale Turiello. Rilertara 
storico-critica di una figura di rea
zionario fine 800. 

; « PBE T e i t i ^ i . 7S"X. 

i Da Lenin a Stalin 
! Edward H . Carr, La rìcoluzìo'te 
I russa. Da Lenin a Stalin (1917* 
1 1929). Un panorama sintetico tua. 
1 esauriente di eventi fondamentali 
: per la storia contemporanea. 

«PBE», L. 4500. 

! 

! Sugli animali 
! Rémy Chauvin, L'etologia, Studio) 
I biologico del comportamento ani* 
| male. 
I <PBE>, t.S4oo. 

Un processo 
per stupro 

1 

[ Dal programma della Rete 2 della 
j televisione. Prefazione di Franca 
i Ongaro Basaglia. 
I « btrjzd Società », L. 3x0. 
! 
t 

Temporale Rosy 
j Ritorna il libro di Carlo Brizzolara 
. da cui Monicelli ha tratto un film. 
; »N'soii Coralli », L. 3x0. 

I 

Riviste 
Il numero 1 della nuova serie cH 
Qu.:y.er>:; di sociologia diretti d a 

• Luciano Gallino. (L. 6000). 
Stru "lenti citici n. 58 (L. Sooo). 

Storia delParte 
italiana 
11 quarto volume, "Ricercle spszìsli 
e tccno-Iogu, conclude la prima 
parte dell'opera: Materiali e pro
blemi. Con l'indice generale dei 
primi quattro volumi. 
A I-UTJ di G:e\jnr.i Pr«it i l i e Fe3er:ca 
/cri . Pj;;r.e \ \ ; i j?o. con i.^i illustri
noci fuori trito e inaici. L. 40 eco. 

Einaudi 
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Un boom nel 1979 
ma dietro Vangolo 
e9è Vinflazione 

Una giornata di dibattito tra i dirigenti del PCI e della CGIL 

I comunisti e la «crisi» del sindacai 
La riunione della Consulta del lavoro introdotta da Chiaromonte - Quali scelte per la contrattazione 
Salario legato alla professionalità - Qualità del lavoro e produttività - Una campagna per i consigli 

Risultati 
produttivi 
imprevisti 
Le esportazioni 
guadagnano 
quota sui mercati 
mondiali - Ma i 
prezzi si avviano 
verso il 
20 per cento 
La contingenza 
scattata di 
òtto punti 
La crisi 
della grande 
industria 

ROMA — Se qualcuno |i> 
n\es-e detto appena due ille
si fa sarebbe slato pre-o per 
un folle. Eppure è così: il 
1979 è stato un anno di boom 
per l 'economia italiana. 'l'ulti 
fili indicatori principali (pro
duzione, occupazione, consu
mi e investimenti, a t l i \o con 
l'estero, riserve valutarie — 
vedi tabella) som» cresciuti 
più del pre\ Ì-to. Tra i pae-i 
avanzati, solo il Giappone h.i 
fatto megl io ( + 6 , l °o del pro
dotto interno lordo), mentre 
la Germania è a — 1 . 1 % e d i 
USA a + 2.3°o. Il costo del 
la \oro per unità ili prodi :to 
e rimasto in linea con quello 
medio dei paesi OCSE, lira-
yie all'aumento della produt
t i v i e alla dinamica conte
nuta dei salari che sono stati 
appena a l ivello dell'infla
zione. La competitività inter
nazionale delle imprese, dun
que, da que-to punto ili vi
sta, è rima-ta inalterala. Se 
cuardiamo, poi. alle esporta
zioni scopriamo che l'Italia 
ha guadagnato quota sull'are
na mondiale . 

Oppi ì nostri prodotti co
prono il 7 ,2% del mercato. 
mentre nel '74-'7ó erano al 
•VJ°o e nel '73 al 6 .7?c Ciò 
è avvenuto araz.ie alla pene
trazione di teneri come abbi
gliamento e calzature, ma an
che macchine mensi l i . La pic
cola e media industria italia
na, quindi, è più competitiva 
dei concorrenti. .Ma questi 
dati si prestano anche a un'al
tra considerazione: non è così 
scontato che settori conside
rati maturi, come quelli che 
più hanno tirato, sono inevi
tabilmente costretti a cedere 
alla concorrenza -piotata del 
terzo mondo, di I lons Kong 
o di Sinsapore. Virtù della 
economia sommersa? Anche. 

LE CIFRE DEL 1979 
Prodotto interno lordo 
Importazioni 
Esportazioni 
Consumi privati 
Consumi pubblici 
Riserve valutarie 
Investimenti fissi lordi 
Bilancia dei pagamenti 

Occupazione 

agricoltura 
industria 

servizi 

Inflazione 

Costo lavoro 
per ora lavorata 
per unità di prodotto 
Produttività 

+ 
+ 
+ 
+ 
+ 

+ 
+ 
+ 

-
-

4.9% 
14.9% 
9 °,0 

5.5% 
2.0% 

42.000 miliardi 
4.5% 
4.500 miliardi 

411 mila 

60 mila 
170 mila 
301 mila 

+ 15,5°C 

+ 15-17% 
+ 10% 
+ 6% 

// tema è: crini del sinda
cato. Multi non accettano una 
definizione cosi drastica e 
preferiscono parlare di serie 
difficoltà. Ma senza dubbio 
oggi il movimento sindacale 
è chiamato a prove molto 
difficili, mentre i lavoratori 
esprimono un disagio sempre 
più profondo, spesso un vero 
e proprio malessere e sento 
no il logorarsi di certe scelte 
e modi d'essere consolidati. 
Tutto ciò può solleticare le 
velleità di forze conservatrici 
che da tempo tentano di as
sestare un colpo al potere 
contrattuale del sindacato. 

E' vero che in questi mesi 
sono venuti anche importanti 
segnali positivi: la riuscita 
degli scioperi, un certo con
solidamento del processo u-
nitario con alcuni passi avan
ti come i consigli di zona; 
interessanti sviluppi politici 
nelle confederazioni (impor
tante e positiva è stata l'as
semblea dei quadri della Cisl, 
ad esempio). Tuttavia, le dif

ficoltà restano e vanno af
frontate. Dal sindacato certo. 
ma anche dall'insieme del 
movimento operaio. Perchè è 
davvero problema di tutti: se 
il sindacato arretra, subisce 
un colpo anche il nuovo tes
suto democratico al cui svi 
luppo il movimento sindacale 
italiano ha tanto contribuito 
in questo decennio. 

E' con questo spirito che il 
PCI ha riunito la Consulta 
del lavoro, della quale fanno 
parte oltre ai membri del 
Comitato centrale, i comuni 
sti del direttivo della CGIL. 
La discussione, aperta da una 
relazione di Chiaromonte è 
stata molti impegnata, fran 
ca, averta. Uno scambio di 
idee, di valutazioni, di ipotesi 
di lavoro. Con punti di vista 
anche diversi. 

Ma dove sono le radici del. 
le difficoltà? Chiaromonte ha 
toccato fondamentalmente 
quattro punti. Il primo di 
carattere politico generale. 
legato alle drammatiche vi 

vende del triennio 75-79 (in 
questo periodo c'è stato un 
riflesso della polemica an-
ti-PCl, che ha logorato in 
qualche misura i rapporti in 
terni al movimento sindaca
le): in secondo luogo hanno 
pesato i mancati successi del
la linea dell'EUR (anche per 
la assenza di un quadro di 
programmazione e di un go 
verno che sapesse essere un 
valido interlocutore); inoltre. 
il sindacato ha perduto una 
parte del controllo sul sa\a 
rio e sul mercato del lavoro; 
infine, si sono manifestate 
nella sua vita interna spinte 
centrifughe, indotte anche da 
processi oggettivi (la frantu 
mozione dei bisogni e degli 
interessi in una fase così a 
cuta della crisi sociale e poli
tica). via che sono assai pe 
ricolose per un movimento 
sindacale che voglia mante 
nere fermi e potenziare i 
suoi tratti di classe Ne sono 
nate. così, difficoltà tra con 
federazioni e alcune federa 

zioni di categoria. I casi più 
recenti riguardano i contrasti 
tra confederazioni e sindacati 
del pubblico impiego, ma la 
questione investe anche i 
rapporti tra Federazione 
CGIL. CISL. U1L e FLM. 

Nel dare un giudizio sulle 
difficoltà, tuttavia, occorre 
sempre tenere presente — e 
Chiaromonte vi ha insistito 
in modo particolare — due 
punti di riferimento fonda 
mentali delta strategia del 
partito: il valore dell'unità e 
dell'autonomia sindacale, oggi 
e nella prospettiva di una 
rocietà socialista fondata su 
una vasta democrazia politica 

j e sul pluralismo: in secondo 
luogo l'assoluta necessità pò 
litica che il sindacato resti 
ancorato ad una visione 
complessiva delle rsigeme 
del paese, che rimanga un 
fattore di cambiamento socia
le e sappia combattere, quin 
di. le spinte corporative. Da 
questo punto di vista, su un 
tema così decisivo come il 

ma non solo; perché per quan
to ba-so possa essere il co<to 
del lavoro nelle Marche o in 
Puglia, non raispiuime mai il 
salario di un operaio filippi
no. In realtà, conta molto la 
qualità dei prodotti, lo stile, 
il marchio, in un mercato che 
— nonostante le vecchie illu
sioni dei nuovi economisti — 
non è mai concorrenziale pu
ro. Le merci, c ioè, non sono 
del tutto equivalenti: una 
piacca non vale un'altra di di
vergo tessuto e model lo , no
nostante il suo prezzo «ia in
feriore. OZ'JL'Ì esistono cento 
sistemi per tenere agganciata 
la « clientela » (la pubblicità' 
lo dimostra). Spe=<o. dunque. 
-i parla di « Brambilla som
mersi ». poi si scopre che 
hanno la filiale a New York. 

K* un discorso d i e si po
trebbe applicare anche alla 
crande industria. Se. infatti. 
la capacità di adattamento 
tecnolocico e manageriale ai 
mutamenti del mercato è sia
la una chiave del successo del
l'industria minore, i mali di 
quella maggiore sono deter
minati proprio • dalla sua in
capacità a fare altrettanto. 
rY il caso della Fiat, ma il di
scorso potrebbe essere esteso 
ulteriormente. La chimica ita
liana. ad esempio, solo in pic
cola parte ha saputo trasfor
marsi dopo il rincaro del pe
trolio. Qui contano le scelte 
polit iche, più che strettamen
te produttive. Non c'è dub
bio . infatti, che industriali co
me Rovell i e Ur-ìni «mio stati 
d'intralcio ad un serio piano 
di riconversione dell'apparato 
ch imico: o che «li scontri di 
potere attorno alla Montedi-
son hanno ostacolato il suo 
risanamento. A tutto ciò, si 
aggiungano le resnon«ahilità 
dei governi, invischiali nella 

I ragnatela dei conflitti tra in
dustriali e banchieri. 

Altro che costo del lavoro e 
scala mobile. 1 tanti buchi che 
restano nel tessuto produttivo 
italiano, nonostante i risultali 
del '79. hanno origini mollo 
complesse. K. a meno che 
qualcuno non pensi di trasfor
mare l'Italia in Taiwan, il de
stino dei grandi gruppi indu
striali diventa una delle mag
giori incognite di qlicst'auno. 

L'altra — e forse la prin
cipale — è l'inflazione. I sin
tomi sono allarmanti. \ gen
naio i prezzi al consumo «i 
avvicinano al 3 % in più. an
che a causa degli aumenti 
decisi dal governo il 30 di
cembre. La contingenza, da 
ieri è ufficiale, «catterà di 8 
punti, il che vuol dire oltre 
19 mila lire in più. 1 prezzi 
all' inerosso nel "79 -ono sa
liti del 2 1 % e -i scaricheran
no. sìa pure con una qualche 
sfasatura, su quelli al consti. 
ino. Si può calcolare che come 
puro effetto trascinamento. 
cioè come c o n t e n e n z a del rit
mo elevato degli ultimi mesi . 
l'inflazioni* sia eia attorno al 
17%. E vanno ancora nscinn-
lì s i i aumenti prossimi. Non 
è azzardilo, dunque, temere 
per il 1980 una quota allunili 
al 20%. Senza contare che il 
p f t i i o de'la s\alula»ioii<* è 
all'onera. Pressioni «olla Buli
ca d'Italia ner «x.ilui.i»-" la 
lira sono \eni i ie ila'ln FI *T 
dai lessili. d i"l i industriali 
meccanici, dasli asran Mir-
rora è eia da tenioo che chie
de un*anaIo"a rnÌMira "«*r la 
lira verde. La Ranca d'Italia 
rihalle che non c'è nessuna 
necessità lei"P"«*a i""- miesia 
mì«ti«-T. F. resiste. Ma fino a 
aliando? 

Stefano Cingolani 

Slitta l'incontro con il governo 
Cgil, Cisl, Uil vanno dai partiti 
La riunione prima rinviata a data da destinare, poi fissata per martedì - Riu
nita d'urgenza la segreteria unitaria -Lama: «Non c'è tempo da perdere» 

ROMA — E' difficile fare la 
conta dei rinvìi imposti dal 
governo al confronto col sin
dacato. L'intera trama del
le vertenze aperte con l'ese
cutivo (da quella per la re 
distribuzione dei redditi a 
quella per la riforma delle 
ferrovie) è puntellata di spin
te dilatorie. Così, quando ie
ri mattina da palazzo Chigi 
è partita la disdetta della 
riunione fissata da tempo coi 
vertici della Federazione uni 
taria e delle categorie dei 
trasporti, la risposta sinda 
cale è stata immediata e du 
ra. Lama. Camiti e Benve 
mito esprimevano al mini
stro Scotti la propria * prò 
fonda irritazione •>. Non per 
il rinvio in se, che questa 
volta è apparso in qualche 
modo giustificato (si è resa 
necessaria la presenza del 
presidente del Consiglio al
la Camera per il voto sui 
decreti antiterrorismo), quan
to per la formula « a data 
da destinarsi >. « Se davve
ro il rinvio ha natura tee-
nica — facevano sapere i 
dirigenti sindacali — e si 

Vincenzo Scolti 

vuole discutere sul serio, lo 
si può fare nella notte o di 
domenica ». Subito veniva 
convocata la segreteria uni
taria. presso la sede della 
Cgil. per decidere sul da 
farsi. E qui U ministro del 
Lavoro. Scotti, comunicava 
che Cossiga aveva fissato la 
data del nuovo incontro per 
martedì. 

Alla segreteria non è ri
masto che prenderne atto. 

Luciano Lama 

pur mantenendo la « renna 
protesta per rinvìi che han
no ormai assunto un chiaro 
significato politico >. Infatti. 
t rinviare il confronto ' tra 
sindacati e governo, far mar
cire le situazioni, significa 
portare a un livello non sop 
portabile la crisi sociale e 
politica ». Anciie per questo 
la segreteria ha confermato 
che terrà nei prossimi gior
ni gli incontri coi partiti de

mocratici, nei quali * presen
tare tutta la gravità e urgen
za dei problemi aperti nella 
situazione economica e so 
ciale 

Sul tappeto c'è la riforma 
delle ferrovie (De Carlini ri
corda che « i ferrovieri han
no diritto a una parola chia
ra: se così non sarà il ca
lendario delle nostre inizia
tive di lotta sarà fitto di 
scadenze fino allo sciopero 
dell' intero settore traspor
ti •). ma anche la vertenza 
sul fisco, pensioni, assegni 
familiari, casa e Mezzogior
no sostenuta con tre sciope
ri generali. Anche l'ultima 
recente sentenza della Cor 
te costituzionale sui regimi 
dei suoli, clie blocca il pro
gramma edilizio, ha dimo
strato che i problemi solle
vati dal sindacato sono più 
che mai attuali ». Verzelli 
sottolinea come si è « ormai 
in presenza di un • governo 
privo di ogni credibilità e di 
ogni autorevolezza ». Insom
ma. dice Lama. « non c'è al
tro tempo da perdere ». 

i 

Nel salario dei chimici entra la professionalità 
Da domani ad Ariccia il Consiglio generale della Fulc decide sui contenuti della contrattazione integrativa - Tamponata la falla degli auto
matismi, si perfeziona la riforma salariale - Dissensi in casa Cisl - A colloquio con Coldagelli - Come legare i punti di crisi dalle aree forti 

ROMA — Dopo i metalmec
canici, i chimici. Il Consiglio 
generale della Fulc si riuni
sce da domani alla scuola sin
dacale di Ariccia per decide
re i contenuti della contrat
tazione integrativa. E i chi
mici, da tempo, hanno una 
ragione in più — la crisi del ! 
settore — per legare questa 
nuova fase di mobilitazione a 
scelte che vanno dalla pro
grammazione economica al
l'organizzazione del lavoro. 

Qual è la situazione? Men
tre la crisi finanziaria conti
nua a travolgere i grandi 
gruppi chimici e a provocare 
pesanti ripercussioni sulle 
produzioni di base e su quel- ; 
le di fibre (ne è una diretta 
e allarmante conseguenza 
l'incremento del deficit della 
bilancia commerciale), si re
gistra una fase di tenuta, se 
non di sviluppo, della chimi
ca secondaria e derivata, ol
tre che dei settori manufat-
turieri tradizionali. 

L'appuntamento della con
trattazione articolata diventa, 
allora, un'occasione preziosa 
per recuperare margini di in
tervento sugli obiettivi di ri
sanamento del settore. Si 
tratta, in sostanza, di non 
subire oltre le manovre di 
scarico • delle responsabilità 
(delle quali grandi gruppi. 
banche e governo sembrano 
essere diventati maestri), in
tervenendo nelle contraddi
zioni aperte dalla congiuntu
ra economica. Dice Neno 
Coldagelli. segretario naziona
le della Fulc. che oggi occor
re riproporre la questione 
del ruolo della chimica « at
traverso un aLacco concen 
trico dai punti di forza e da 
quelli in crisi ». Noi primi, 
non accettando i « parame
tri » del padronato intenzio

nato a raggiungere incremen
ti di produzione prevalente
mente sulle spalle dei lavora
tori (non a caso la pratica 
dei premi di merito concessi 
unilateralmente è stata inau
gurata proprio dagli indu
striali di questi comparti). 
Nei secondi, recuperando 
margini di contrattazione sui 
problemi del risanamento fi
nanziario, come su quelli del
la ricostruzione delle struttu
re produttive. 

Il punto di unione è nella 
programmazione. L'attuazione 
delle leggi e dei piani, però. 
rischia di restare un « inter
vento monco » se. contempo
raneamente. non vengono fis
sate « scelte coerenti di poli 
tica industriale » per i setto
ri strategici. La nuova fase 
d'azione punta a spostare 
l'asce della contrattazione in 
questa direzione. 

Come? Anche con la politi
ca salariale. Quest'estate, con 
la vertenza per il contratto, i 
chimici hanno tamponato la 
falla degli automatismi sala
riali con una sona di conge
lamento dei meccanismi a-
nomali. Le prossime verten
ze aziendali possono offrire 
l'occasione per passare a e-
lementi di riforma vera e 
propria del salario, lungo 
due direttrici, una più alta 
contrattazione e controllo del 
salario di fatto da una parte, 
una crescente aderenza del 
salario alla professionalità 
dall'altra. L'indicazione prati
ca della segreteria è di man
tenere un aumento egualita
rio del premio di produzione 
e. al tempo stesso, di creare 
un parallelo istituto salariale 
aziendale che « fissi incre
menti differenti e parpmetra 
li tali da ridurre gli effetti di 
appiattimento » in una 

« nostra logica di professiona
lità ». In questo modo, è an
che possibile porre il pro
blema dell'assorbimento di 
quote di salario non contrat
tato che. si sa. varia da a-
zienda ad azienda. 

Ma su questa impostazione 
c'è chi dissente, specie in ca
sa Cisl. Trucchi, segretario 
nazionale, per esempio, in una 
intervista al Popolo dice 
di « pensare che il premio di 
produzione (e saranno 30-40 
mila" lire come minimo) deb
ba essere uguale per tutti ». 
Coldagelli. invece, insiste sul
la necessità di modificare il 
rapporto salario-anzianità e 
salario-professionalità facen
do pesare sempre più la quo
ta legata alla professionalità. 
In questo modo, peraltro, è 
possibile colmare i lìmiti del
la scala delle qualifiche (che 
tanto hanno fatto discutere 
l'estate scorsa) e recuperare 
figure professionali altrimenti 
risucchiate dalla * discrezio 
nalità » padronale. 

Anche le scelte salariali. 
quindi, mirano — insieme al 
la e corretta e puntuale > 
applicazione delle conquiste 
del contratto — a realizzare 
un rapporto solido tra l'esi
genza di recuperare efficienza 
e produttività e l'obiettivo 
della valorizzazione delle ca
pacità e degli apporti profes
sionali individuali e collettivi. 

« Non vogliamo — sostiene 
Coldagelli — scardinare sol 
tanto i vecchi e logori mec
canismi, ma costruire un di
scorso nuovo sulla qualità 
delle prestazioni di lavoro ». 
E per e qualità > si intende. 
oggi più che mai, anche la 
certezza dell'occupazione in 
un settore che non sia allo 
sbando. 

p. C. 

Per produrre la Panda si lavora di notte? 
Dalla nostra redazione 

PAI*ERMO — «Panda sì, pipistrelli 
no», è lo slogan che riecheggia a 
Termini Imerese attorno allo stabili 
mento Fiat. Panda è il nome della 
.mova utilitaria che si sta già costruen 
do nelle prime centinaia di esemplari 
e che. giorno dopo giorno, riempiono 
i piazzali. Pipistrello è invece l'appel
lativo con il quale gli stessi operai 
chiamano i colleghi che, per adesso 
volontariamente, hanno accettato di 
lavorare nel turno di notte. Ma che 
vuol dire esattamente quello slogan? 
In parole povere: si. non c'è ostilità 
alla produzione, quasi di monopolio. 
in questo stabilimento del Sud della 
nuova vettura: ma Agnelli non pre 
tenda di imporre il terzo turno, di 
notte appunto, perché «significa per
derci la salute». E' tutto qui il pro
blema? In verità le cose non sono cosi 
semplici. Allo stabilimento di Termini 
-- un minlcolosso dell'automobile, or
mai. con i suoi 3200 -lavoratori — i 
programmi Fiat per la realizzazione 
della linea-Panda hanno acceso un 
confronto anche all'interno del smda 

caio e dei lavoratori. Allora: fare o 
! non fare il lavoro notturno?.E' giusto 
j accettare, o come si dice « istituziona-
I lizzare» il terzo turno?. Sbagliano o 
t stanno nel giusto quel 450 operai che 
! già entrano in fabbrica alle 22 e ne 

escono alle sei del mattino? 
I II punto di partenza è. ovviamente. 
1 il programma della Fiat: entro la fine 
I dell'anno — è il proposito dell'azienda 
ì — a Termini Imerese bisogna costruire 
S 670 Panda ogni giorno contro l'attuale 
j produzione di 180 (divise a metà tra 
I primo turno e secondo). I 450 volontari 
; notturni per ora sono Impegnati an

cora sulla linea della «128» (e per 
• rispettarlo, questo programma, aggiun
ge la Fiat, è necessario coinvolgere an
che 1 « pipistrelli » che devono diven 

, tare almeno 750 per produrre come mi
nimo 130 vetture). Il dibattito comincia 

! da qui. «Di lavoro notturno, da esten 
! dere, o istituzionalizzare — dice Totò 
1 Arrigo, comunista, dirigente dell*FLM 
! -— non credo si possa neppure parlare. 

C'è una netta opposizione dei lavorato
ri. Su questo punto 11 sindacato non 
intende mollare. La Fiat non aspetta 
altro: sfondare a Termini per realiz 

za re la manovra negli altri stabilimen
ti ». Che fare? Di impedire la nuova 
produzione è da escludere in partenza. 
Non è la posizione né del sindacato né 
di altri. Ma l'impasse va sbloccata. La 
Fiat, è scontato, fa la sua parte, il suo 
mestiere. E nell'aria soffia il ricatto: 
o si accetta 11 programma o non entra
no in fabbrica altri 500 nuovi assunti. 
La controproposta sindacale è questa: 
si attui 11 cosiddetto sei per sei. vale a 
dire ridurre l'orario per tutti, lavoran-

j do il sabato a Termini, oppure varare. 
! con nuovi investimenti la terza linea. 

Due ipotesi su cui è possibile portare 
avanti una trattativa. La Fiat, sinora. 
ha risposto picche. E ha fatto sapere 
che: 1) con la prima ipotesi dovremmo 
assumere mille persone e non ci con
viene affatto: 2) non possiamo fare in
vestimenti. Siamo, insomma, in una 
situazione di stallo. E gli incontri sin
dacato-direzione non hanno visto an
cora disco verde. 

s. ser. 
Ntlla foto: lo stabilimento della FIAT di 
Termini Imaras* 

terrorismo, occorre superare 
e sconfiggere ogni ambiguità. 
Posizioni come quelle espres 
se. ad esempio, di recente 
dalla F1M veneta indeboli
scono e screditano l'impegno 
unitario — pur forte — del 
sindacato e sono, in realtà, 
assai pericolose e gravi. 

Se passiamo, poi, ai prò 
blemi più specifici, scopria
mo che negli ultimi tempi si 
è indebolito l'impegno per 
l'occupazione, il Mezzogiorno, 
una diversa politica economi
ca. E' prevalsa un'imposta 
zione difensiva — come l'ha 
definita Bertinotti — anche 
se ormai la piattaforma della 
vertenza con il governo si sta 
spostando sui temi di fondo 
— lo ha sottolineato in parti
colare Trentin. E ha aggiun
to: occorre a questo punto 
saper sviluppare un movi
mento rivendicativo che ab
bia al suo interno una forte 
coerenza con gli obiettivi più 
generali. Invece, oggi si fa 
avanti il rischio contrario. 
Per Chiaromonte, anzi, vi so
no le premesse per un'ondata 
massiccia e generalizzata di 
richieste salariali nelle fab 
briche. La spinta viene sia 
dall'inflazione che erode in 
parte i salari reali, ma anche 
e soprattutto da vasti gruppi 
del padronato che giocano la 
carta della svalutazione. Su 
questo — ha aggiunto — ab
biamo una posizione ferma: 
un aumento indiscriminato 
dei salari oggi sarebbe con
trario anche agli interssi de
gli operai oceuvati perchè 
verrebbe risucchiato nella 
spirale perversa inflazio
ne-svalutazione. 

Esiste, tuttavia, un proble
ma salariale che va affronta
to. C'è un eccessivo appiat
timento dei livelli retributivi. 
indotto daali automatismi 
presenti nella busta paga. 
Tra i tecnici e i quadri in
termedi cresce lo scontento e 
si diffondono spinte corpora
tive che rischiano di spezzare 
l'unità sindacale e di classe. 
Si può correggere tutto ciò. 
leoando gli aumenti salariali 
alla professionalità, ad una 
nuova organizzazione del la
voro. alla produttività, non 
solo prendendo come riferì 
mento la produttività sociale, 
ma anche quella aziendale. 
Naturalmente nessuno pensa 
a ritorni indietro o a ripri
stinare i vecchi premi indivi
duali. Si vossono. però, esco
gitare altri meccanismi, di 
gruvpo. collettivi. 

Due esigenze di fondo por
tano a questo tipo di scelta: 
da una parte la difesa della 
scala mobile (e il PCI è 
contrario che venga rimessa 
in discussione) deve indurre 
a correggere i suoi' effetti 
negativi sulla struttura del 
salario; dall'altra non si può 
più sfuggire ai nuovi pro
blemi di produttività, di di
versa utilizzazione degli im
pianti che si pongono nelle 
fabbriche. La stessa crisi e-
nergetica spinge a rivedere le 
fasce orarie e ad un uso di
verso delle forze produttive. 
Bisogna trovare — ha detto 
Chiaromonte — nuore piaffa-
forme rivendicative % nelle 
fabbriche. Così come, su sca
la territoriale, non è possibi
le perdere l'appuntamento of
ferto dalla riforma del mer
cato del lavoro per recupera
re un controllo sindacale sul
la mobalità, sul collocamento. 
sui processi di ristrutturazio
ne. 

E' preparato a tutto ciò il 
sindacato? Trentin ha espres
so alcune • preoccupazioni. 
L'appuntamento è grosso e 
non si improvvisa una politi
ca rivendicativa che rivaluti 
davvero la produttività, che 
dia spazio a forze importanti 
di'tecnici e quadri (anzi, for
se '• occorrerebbero anche 
nUnvi strumenti organizzativi 
come collettivi che facciano 
parte dei consigli di fabbrica. 
ma con una loro specificità). 
Ciò vale anche per piatta
forme che rilancino la pro
duttività basandosi su un u-
so della prestazione lavorato-
va flessibile, ma nello stesso 
tempo fortemente controllato 
dai lavoratori. L'unica strada, 
allora, è cominciare a misu
rarci nel concreto affrontan
do tutti questi aspetti in al
cune grandi imprese (non so
lo 'dell'auto, ma chimiche. 
tessili, siderurgiche) nelle 
quali oggi si pongono pro
blemi politici nuovi, il dibat
tito aperto tra i metalmecca
nici è l'appuntamento più 
ravvicinato. Nelle prossime 
settimane si deciderà, infatti, 
quale politica rivendicativa 
sarà scelta. j 

L'alfro banco di prova per 
scelte fondate sulla profes
sionalità. sulla qualità del la
voro, su nuovi criteri di va
lutazione, anche salariale. 
della prestazione lavorativa, è ì 
il rinnovo dei contratti nel | 
pubblico impiego. Sulle fughe \ 
categoriali e la spinta ad | 
aumenti generalizzati, fuori j 

dai criteri indicati dalle tre 
confederazioni .si .SONO .SO/ 
fermati in particolare Chiesa 
e Nardi. Occorre essere coe
renti sulla piattaforma con 
cordata con la Federazione 
CGIL. CISL. UIL. 

La discussione, poi, ha toc 
calo alcune delicate questioni 
della vita interna del sinda 
cato. Innanzitutto, Chiaro 
monte ha sollevato i proble 
mi relativi alla attività dei 
consigli di fabbrica. Sarebbe 
augurabile — egli ha detto — 
che sì sviluppasse ad iniziati 
va del sindacato una grande 
campagna di massa nelle 
fabbriche per verificare e 
discutere con i lavoratori i 
motivi delle attuali difficoltà. 
I difetti principali denunciati 
dalla base sono il burocra 
t usino. un assemblearismo 
che poi si risolve in delega 
delle scelte più importanti: 
un assenteismo diffuso e, in 
fine, rischi aziendalistici. E' 
proposito dei comunisti con 
tribuire a superare questi li 
miti: ogni ritorno indietro 
sarebbe impensabile, occorre 
difendere e rilanciare il sin 
dacato dei consigli. 

La seconda questione è il 
tesseramento. La proposta a 
vanzata da Rinaldo Scheda di 
rivedere le deleghe periodi
camente, serve senza dubbio 
a superare i pericoli insiti 
nel rinnovo automatico. Lo 
ha sottolineato nella riunione 
lo stesso Schedili: è ut 'occa 
sione di verifica democratica. 
una risposta alla caduta di 
tensione ideale, un modo per 
rinnovare sempre, agli occhi 
di grandi masse, l'identità e 
il ruolo di un sindacato che 
non può essere concepito 
come un'istituzione 'el si 
stema, ma deve restare asso 
dazione libera e volontaria 
dei lavoratori. Scheda ha an 
che valorizzato i passi avanti 
unitari dopo il convegno di 
Montesilvano. C'è spazio per 
lavorare adesso — ha detto 
—. dar vita subito ai consigli 
di zona e costituire i consigli 
dei delegati dove ancora v.or. 
esistono. 

Infine. altri due temi 
complessi, già affrontati nelle 
tesi del 15 congresso del PCI. 
Si tratta di questioni che 
spetta al movimento sindaca
le affrontare e risolvere in 
piena autonomia. Il PCI e-
sprime la sua opinione sulla 
necessità di arricchire la vita 
democratica interna al sinda 
cato, in modo sempre più 
rispondente alla realtà del
l'organ izzazìone. 

Sull'incompatibilità. Il PCI 
non è favorevole ad atti u-
nilaterali e all'esierno. L'in
compatibilità è uno dei prin
cipi dell'autonomia sindacale. 
tuttavia, certe forme eccessi
vamente rigide (per esempio 
l'appartenenza all'esecutivo 
dei consigli di fabbrica e al di
rettive di una sezione di par
tito) finiscono per essere no
cive. sia al sindacato sia ai 
partiti. Ciò può valere anche 
per le candidature nei consi
gli comunali meno grandi e 
forse anche per i consigli di 
quartiere. Per la pariteticità. 
si è fatto un passo avanti 
con le norme stabilite nella 
riforma organizzativa; su 
questa vìa è necessario prò 
cedere ancora. 

Nel dibattito, durato un'in
tera giornata, sono interventi 
ti inoltre Ichino. deputato di 
Milano: Rocchi della FGCI: 
Cervetti. segretario regionale 
della Lombardia; Pizzinato 
segretario della Camera del 
lavoro di Milano; Truffi, se
gretario generale della Fillea: 
Sette del comitato regionale 
del PCI ligure e De Brasi di 
quello emiliano; Maria Lorini 
dell'ufficio lavoratrici della 
CGIL; Renzo Gianotti segre
tario del PCI di Torino: Ni
cola Gallo: Monica Tavernini. 
segretaria rfc*3 cellula co
munista dell'Atfasud. Alla pre
sidenza Luciano Lama e Igi
nio Ariemma. 

Quali conclusioni sì posso 
no trarre? Innanzitutto, sulle 
scadenze immediate. Tra i 
problemi principali da af 
frontare: fare emergere una 
politica rivendicativa coercn 
te (come quella proposta dal 
la FIOM) nel dibattito aperto 
tra i metalmeccanici: mante 
nere ferma nel pubblico im 
piego il valore della piatta 
forma della Federazione uni 
taria e ciò vale anche per i 
comunisti impegnati negli en 
fi locali (occorre ricordare 
che non c'è una corrente 
comunista nel sindacato. 
quindi non esistono vincoli 
disciplinari in senso stretto 
da rispettare: la precisazione 
può essere opportuna per e-
vitare polemiche fuori luogo). 
Infine, sviluppare un'iniziati 
va politica e culturale per 
dare sostanza e contenuto al 
l'imoegno per una nuora 
qualità del lavoro e per la 
produttività. 1 comunisti, i 
noltre, appowìano rinatesi di 
un confrontó^tra sindacati e 
partiti svi contenuti prò 
grammatici di un futuro gn 
verno d'ewt^rorma e sin 
problemi economici più ur 
genti. 
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Controlli fiscali nei ristoranti: prò e contro 

Ha finito di pranzare ? 
Favorisca la ricevuta 

« Il cliente può essere fermato solo sul la porta », precisa il ministero, ma 1 
gestori minacciano serrate rifiutando le misure che colpiscono gli evasori 

ROMA — E' sempre il pie
de di guerra; non accenna 
infatti a pacificarsi il « fron
te > dei ristoratori, osti, trat
tori, albergatori, « minaccia
ti » ormai da vicino dalla 
ormai famosa ricevuta fisca
le: recepita dalla categoria 
come una ingiustizia, una 
mazzata, una rogna tremen
da. un azzeccagarbuglio. 

\je alte grida cadono in 
mezzo a una opinione pubbli
ca estremamente sensibilizza
ta e poco portata alla bene
volenza: dal momento che è 
lo stesso ministro delle Fi
nanze a parlare di « scan
dalosa ingiustizia fiscale v, 
quella appunto che vede oggi 
duramente puniti, per l'infla 
zione galoppante, i soli lavo
ratori a reddito fisso. 

Prima di entrare nel me 
rito della « querelle » dei ri 
storatori. sarà bene sottoli 
neare che, appunto, i lavora
tori dipendenti oggi, nel solo 
1979, hanno pagato il 38 per 
cento dr imposte in più e si 
vedono detrarre, ad ogni 10 
per cento di aumento salaria
le. il 18 per cento in più di 
tasse, per via della maggiore 
aliquota fiscale che scatta. 

Stando cosi la situazione, 
al ministero delle Finanze di
cono apertamente: « Siamo 
appoggiati dalla gente; per 
la prima volta riceviamo o-
gni giorno telefonate e lettere 
incoraggianti: ci dicono di 
non mollare, ci dicono che è 
giusto ». 

Non mollare? Alla Fipe 
(Federazione italiana pubblici 
esercizi) c'è un grande fer
mento. delegazioni vanno e 
vengono ad incontrarsi coi 
vari gruppi parlamentari e. 
in agitate assemblee, non 
mancano espliciti riferimenti 
elettorali. 

Dice Bruno Ferranti, diret
tore generale della federazio
ne. socialista: *• Errore. Non 
ci battiamo affatto contro la 
ricevuta in se stessa, ma con
tro il metodo con la quale 
si vuole applicarla. Ci bat
tiamo contro gli intenti puni
tivi. contro la leggerezza e 
lo spirito burocratico. Perchè 
tutti parlano della ricevuta, 
ma nessuno della situazione del 
settore. Noi abbiamo 200 mi
la aderenti, un milione di 
aziende, e quello del turismo-
commercio è oggi uno dei 
settori fondamentali, che fa 
entrare miliardi e miliardi 
nelle casse dello Stato. Ma 
nessuno parla del totale di
sinteresse del governo nei no 
stri confronti, dell'abbandono 
in cui siamo lasciati, ad e-
sempio. della completa man
canza di ogni credito agevo
lato. o delle troppe licenze 
elargite: lo sa che in Italia 
abbiamo il doppio degli eser
cizi funzionanti in Germania? 

« Siamo additati come gli 
evasori n. 1. e non sarò io 
a dire che tutti i nostri ade
renti pagano le tasse sino 

all'ultimo centesimo: ma per
chè fingere di dimenticare 
che per molti piccoli e medi 
esercizi, questa è una specie 
di difesa fisiologica? Perchè 
non parlare dello sfruttamen
to selvaggio dei familiari, u-
nico modo per molti di tenere 
in piedi la baracca? E poi, 
che cos'è questa minaccia di 
chiudere gli esercizi inadem
pienti. cos'è questa pratica 
medievale di • penalizzare il 
cliente se trovato privo di 
ricevuta nel raggio di cento 
metri? E perchè pretendere 
da noi una vera e propria 
fattura, quando basta un sem
plice ticket madre e figlia, 
come quelli dei cinema? >. 

Ferranti parla con molta 
I calma, ma le questioni che 

solleva -.ono di peso: e co

munque la categoria è ferma 
nelle sue decisioni di indire 
due giornate di chiusura, il 
15 febbraio e il 1. marzo. 
E sono compatti. 

Oltre la Confcommercio, 
che ha preso posizione a fa
vore della « due giorni ». an
che la Fiepet. la Federazione 
pubblici dipendenti aderente 
alla Confesercenti. si è 
espressa per l'adesione alla 
manifestazione. « Siamo per 
la lotta " all'evasione — ha 
dichiarato il presidente della 
organizzazione — ma abbia
mo anche grosse perplessità 
sull'attuazione del provvedi
mento. nel senso che occorro 
semplificare al massimo i 
procedimenti burocratici, che 
potrebbero ricadere sui costi 
di gestione ». 

«Rigorosi controlli anche 
per le altre categorie» 

L'orientamento generale 
sembra però pendere per il 
braccio di ferro: o il governo 
si piega alle nostre richieste, 
dicono, o noi respingeremo 
la ricevuta, disubbidienza ci
vile, è la parola grossa che 
circola. 

Abbiamo detto che l'opi
nione pubblica non è troppo 
tenera. Ma anche i sindacati 
hanno assunto posizioni piut
tosto nette: la federazione u-
nitaria si è pronunciata aper
tamente per la ricevuta, defi
nendola necessaria e giusta : 
la CGIL Ila dato uguale pare
re. pur sottolineando che 
« sono legittime le preoccu
pazioni degli operatori relati
ve alla semplicità che devono 
avere le operazioni ». 

Quanto alla Filcams (la 
federazione del commercio 
CGIL) ha emesso una nota 
assai esplicita: « La gente che 
lavora e paga da sempre le 
tasse, conosce perfettamente 
le categorie dove si annidano 
larghe sacche di evasori fi
scali: una di queste è quella 
dei ristoranti e alberghi ». Il 
provvedimento — si chiede 

ancora — deve entrare in vi
gore alla data stabilita, re
spingendo così tutte le forme 
di allarmismo e impraticabi
lità. che nascondono solo l'o
biettivo di fare slittare -sine 
die il provvedimento stesso». 
Una posizione altrettanto du
ra ha assunto la Unione con
sumatori, che definisce illega
le la minaccia della serrata. 

Si dicono altre cose. Che la 
categoria si segnala per una 
evasione che si aggira oltre il 
60 per cento, che il 90 per 
cento dichiara ridicoli redditi 
mensili di 200 mila lire, che 
la paura della ricevuta na
sconde in realtà il terrore di 
un controllo postumo dell'at
tività aziendale. Si dice anche 
che l'evasione non riguarda 
solo le imposte dirette, ma. e 
in modo massiccio. l'IVA. Ciò 

\ che fa intascare fior di quat
trini che il cittadino ha già 
pagato. 

E c'è chi fa notare che 
l'introduzione della ricevuta. 
corregge però quella concor
renza « segreta e imperfetta » 
che la « licenza di evadere » 
immette tra esercizio e eser-

Incontro della Fipe 
al gruppo comunista 

ROMA — Una delegazione della Federazione dei pub
blici esercizi si è incontrata ieri con i parlamentari 
comunisti Di Giulio. Cappelloni, D'Alema. Bernardini, 
Antoni. Lanfranchi sulla ricevuta fiscale e ì problemi 
più urgenti del settore. 

Da parte comunista, ribadendo la necessità della 
ricevuta fiscale come strumento di controllo sulle en
trate di ristoranti e alberghi, è stata riconosciuta l'esi
genza di apportare modifiche alle modalità della sua 
applicazione, prevedendo un periodo sperimentale. 

Sulla riorganizzazione e riforma dell'intero settore. 
il PCI ha comunque presentato un progetto di legge 
proprio in questi giorni. 

cizio: perchè infatti c'è chi 
evade di più e chi meno, chi 
si arrangia al 50 per cento e 
chi al 70. con un danno, 
quindi, che colpisce la cate
goria, oltre che lo Stato e la 
collettività. E inoltre, perchè 
non fare tesoro dell'esperien
za di tutti gli altri paesi del
la Comunità europea, dove la 
ricevuta fiscale esiste da 
tempo e non spaventa nessu
no? 
Che c'è di vero? Quali ri 
sposte a tante obiezioni e 
prese di posizione? Al mini
stero delle Finanze sono 
tranquillissimi nella tempe 
sta. Il capo ufficio stampa di 
Reviglio, Alberto Meoma.rtini. 
è chiarissimo. Lungaggini e 
complicazioni burocratiche? 
Non è vero. Il ristoratore 
dovrà semplicemente redigere 
lo stesso identico conto det
tagliato che fa adesso, l'unica 
differenza è che deve essere 
stilato su un blocchetto vi
dimato dallo Stato: tutto qui. 
Come avere questo blocchet
to? Semplice: o si fa stampa
re in proprio e poi si fa vi
dimare ad un qualsiasi uffi
cio IVA. oppure si acquista 
già vidimato presso le carto
lerie autorizzate. 

« Non siamo affatto sordi 
alle richieste ragionevoli del
la categoria — dice — Anzi, 
le abbiamo accolte nel limite 
del possibile. Per esempio, 
per i self service. basterà il 
conto finale: così per i risto
ranti a prezzo fisso, o per le 
comitive, basterà un unico 
conto. Tantomeno, ci vuole lo 
specialista: in nessun paese 
dove è adottato, la ricevuta 
fiscale ha creato scompen
so ->. 

E' vero, anche il cliente 
deve avere la sua ricevuta: 
ma sarà controllato nel
le r immediate adiacenze * — 
dice Meomartini — cioè sulla 
porta, la storia dei cento 
metri non esiste. E comun
que. aggiunge. « non è un 
progetto che si può affidare j 
alla minaccia delle sanzioni. 
bensì è legato alla collabora
zione del cittadino: capire 
che si tratta di un dovere. 
ma anche di un diritto, è 
questione di una nuova qua
lità di vita civile. "E su 
questo" faremo una campa
gna pubblicitaria ». 

Nessuno intento punitivo. 
non è affatto « un problema 
di guerra ». conclude il porta
voce del ministro, né di anti
patia particolare contro i ri
storatori stiano tranquilli. 
« Stiamo studiando sistemi di 
controllo rigorosi anche per 
le altre categorie, i profes
sionisti. i medici, gli avvoca
ti ». Sarà proprio vero? A-
spettiamo tutti di vedere co
sa seguirà a queste promesse 
solenni. 

Per martedì, comunque, il 
ministro ha convocato una 
conferenza stampa < chiarifi
catrice ». 

Maria R. Calderoni 

Zcwattini ci parla dell'Archivio del movimento operaio 

Un film parte da Roma 
e arriva a Canicattì 

Come rivisitare la storia attraverso la documentazione audiovisiva — I pezzi rari del
la raccolta — « Un antidoto critico alla passività indotta dalla civiltà delle immagini » 

ROMA — « Lo vedo così, un 
documento che parte da Ro
ma e arriva a Canicattì 
(e non solo lì) dove sventra
no, tagliano, ricompongono, 
sonorizzano, devitalizzano il 
suono, colorano e alla fine i 
risultati — chi. sono già ra
gionamento critico - nfor-
nano a Roma e di nuovo ri
partono. ut un fiasco e ri
flusso senza soste ». E' appe
na un accenno alla concezio
ne che Cesare Zavattini ha di 
un archivio, anzi dell'appaia 
nato archivio storico audiovi
sivo del movimento operaio, 
di cui è presidente. 

Un circuito vitale, dunque. 
in moto perpetuo, con tanta 
gente attiva attorno a un 
film, o a un documentario o 
a un nastro elettronico. 
Proprio il contrario — dice — 
di quanto accade oggi nella 
cosiddetta e civiltà delle im
magini » che in realtà co 
stringe a un <i solitario modo 
di vedere ». come dire a una 
ingestione passiva di una va
langa crescente di notizie In
formazioni € ir. pacchetti », le 
chiama, e le giudica inprti. 
incapaci di suscitare niente 
più che qualche emozione e-
pidermica ed effimera nelle 
masse cui sono defiliate 

ÌVo, lui vuole istigare a 
<r rivisitare la notizia T e nd 
dirittura la storia attraverso 
la discussione a più voci 
(che non è quella di tam
tam. precisa maliziosamente) 
destando o ridestando le co
scienze. Allora da questo 
punto di vista il rinnovamen
to su cui punta non sta tanto 
nel valore del materiale a 

disposizione, quanto nel 
€ modo di affrontarlo », in
somma in un metodo di la
voro collettivo, analitico cri 
tico. Se questo metodo <i 
applicherà su materiale di 
prim'ordine. non potrà che 
venirne fuori qualcosa di no
tevole, qualcosa che va zen 
z'altro nella direzione della 
« trasformazione » degli uo 
mini e della società. E di 
prìm'ordine è il patrimonio 
messo a disposizione come 
base di partenza dalla Unite 
le film, prodotto e raccolto in 
quindici anni di attività. 

C'è da esplorare a lungo in 
quei 400 000 metri di pellicola 
a 16 mm., in quei 350.000 a 8 
mm.. nelle fotografie, nel ca 
talogo zeppo di nomi e di 
date. Ecco gli unici fram 
menti cinematografici su 
Gramsci, in una riunione a 
Mosca dell'Internazionale; 
ecco un nucleo notevole, for
se il più grosso in Italia, del 
cinema sovietico degli anni 
'20'30 (tutta la produzione di 
Dzina Vertov; titoli come 
« Fine dì San Pietroburgo » 
di Pudovkin. « Frammento di 
impero » di Ermler, « La 
nuova Babilonia ». di Kozin~ 
cev e Trauberg); ecco i do
cumentari tedeschi. E. degli 
anni trenta, una pellicola che 
per un errore tipografico si 
chiama « fascetta nera »; gi
rato dalla propaganda fasci
sta per gli italiani in America 
durante la guerra d'Abissinia. 
è stato trovato per caso... da 
un salumiere. E. ancora, la 
Ciociaria del 1921 ripresa da 
un fotoreporter sovietico: o 
l'uscita dei minatori dopo u-

Un'immagine di « Contratto », un documentario di Ugo Gre-
goretti. Sopra il titolo: contadini della Ciociaria in una 
fola del 1921 

na lotta vittoriosa da una 
miniera delle Marche, nel '51. 

Paola Scarnati, che dirige 
l'Unitelefilm insieme a Lu
ciano Vanni, continua a fare 
da guida tra le « pizze » di 
pellicola e i manifesti. Oltre 
ai documenti più lontani nel 
tempo, in queste stanze è 
racchiuso tutto ciò che è av
venuto (o meglio i fatti più 
salienti) in questi ultimi • 
quindici anni. Parlarne è come 
sfogliare a ritroso i giornali: 
le lotte del lavoro, il Vietnam 
(con le riprese che giungeva

no dal nord e dal sud. con 
le manifestazioni in Italia) i 
movimenti di liberazione nel 
mondo (le vicende del popolo 
palestinese, per esempio), 
l'entrata in campo dei movi
menti femminili e femmini
sti. 

Un anno intero, il 1968. e li 
che aspetta di essere i rivisi
tato ». secondo il hnquaooio 
zavattiniano. con i suoi fatti 
* percorsi dalla viva imoa-
zienza di entrare nella dialet
tica delle lotte democratiche 
di oggi ». E' materia per gli 

ROMA — Alghe, licheni, pol
veri rosa, microorganismi. I 
bassorilievi della colonna di 
Traiano, ma anche quelli di 
Marc'Aurelio. pullulano di 
una vita impensabile a quel
l'altezza ma è una vita le
tale per i preziosi marmi. 
Marmi dilavati dalle piogge. 
lambiti dalle correnti d'aria. 
corrosi dall'inquinamento che 
li trasforma in gesso. Se ne 
vanno, millimetro dopo mil
limetro alla prima abbondan
te pioggia, si sollevano, in 
microscopiche nuvole, al ven
to di scirocco. 

Sentirlo dire e vederlo è 
tutt'altra cosa. Arrampicarsi 
lungo i ponteggi che abbrac
ciano. in questi giorni, le due 
colonne, è emozionante e an 
goscioso. Ecco le sculture :.on 
le guerre di Traiano contro 
> Daci. non più intraviste 
con il binocolo dal marcia 
piede, ma a trenta centìme 
tri di distanza Ma ecco an 
che gli innumerevoli pori (la 
i varicella » del marmo, la 
chiama l'architetto Giansiia 
corno Martine?, direttore dei 
cantieri di restauro e infor-
matissima guida), che tra
sformano cavalli e guerrislie-
ri in un'improbabile scultu
ra * puntinista ». 

I rilievi rivolti a sud sono 
candidi, con appena una sfu 
matura terra di siena nei 
contorni. « E' quel che resta 
della pittura originaria — 
spiega Martinez — una ver 
nice dorata ricopriva tutte 

'le figure, che poi venivano 
colorate in maniera sgar
giante » Cosi la colonna d;-
v entava una specie di « li 
bro a fumetti * * Del resto 
essa era al centro delle due 
biblioteche di Traiano - con 
tinua l'architetto - e i libri 
a quei tempi, erano perca 
mene awolte attorno a un 
manico di scopa ». 

Questa part.colare perga
mena di marmo si protegge 

Che cosa minaccia i bassorilievi del celebre monumento a Traiano 

Radiografia alla colonna: ha il mal sottile 
Gli accertamenti dell'Istituto del restauro nella capitale - Grandi macchie violacee rivelano de
terioramenti profondi del materiale - Progetto per i Fori del Sovraintendente ai Beni archeologici 

Una termografia della Colonna traiana 

va. erazie alle pitture. Sva
nite quelle non c'è stato più 
nulla a schermare l'eroaio 
ne. Poi è arrivato l'inquina
mento. E la parete sud che 
sembra intatta è. in realtà. 
la più rovinata. Si « biscot
ta ». si sbriciola. Basta pas
sare lievemente un dito sui 
rilievi per ritirarlo sporco di 
questa preziosa polvere, gra
nulosa come zucchero. Sull' 
altra parte, a nord, un pa
radosso: sculture tutte anne
rite. apparentemente ùrepa 
rabih. in realtà meno con 
-.uniate. Basterà pulirle, di 
cono gli esperti. 

E i segni del disastro eoa 
tinuano. Ecco le fenditure. 
che tagliano a meta verti 
calmente i e rocchi », i bloc
chi di marmo sovrapposti con 
i quali è costruita la colonna. 
Si passeranno le spaccature 
l'un l'altro? Chissà. « Que>to 

è un capolavoro d'ingegne 
ria — spiega l'architetto — 
ma le tensioni cui è sottopo 
sto sono fortissime. Nel me 
dioevo. addirittura, sotto il 
plinto del basamento fu sca 
vato un ossario, un vuoto 
che certo può aver compro 
messo la stabilità della ste
le che è alta 40 metri ». 

Scendiamo dalle impalca 
ture che ancora non hanno 
raggiunto la sommità, e ri
saliamo dall'interno, lungo la 
comoda scala a chiocciola. 
scavata nella viva pietra 
Una porta, quasi fradicia. 
di legno, immette sul terra/ 
zino. largo poco più di mez 
70 metro. L'impatto dopo 
tanto buio è choccante Ma 
più di tutti Io è il panorama: 
i Fori. \ia del Corso, via Na 
7Ìonale. Le cupole della chie 
sa sottostante, che sembra si 
possano toccarle con la mano. 

* Gli edifici delle bibliote
che — riprende il nostro ac
compagnatore — erano mol
to alti, quasi quanto la co
lonna. Il monumento non ap
pariva come ora. da lonta
no. ma all'improvviso stret
to tra le mura delle bibliote
che e il colonnato della ba 
silica Ulpia. Era un colpo a 
effetto, come una piazza ba
rocca. E dalle terrazze, a 
pochi metri di distanza si pò 
tevano leggere, senza diffi
coltà. le storie illustrate ». 

Si ndiscende. appoggiali 
do le mani alle pareti dì mar 
mo piene di « graffiti ». So 
no le firme di tutti coloro che 
sono arrivati fin lassù. Chis 
sa. a guardarle bene ci sa 
rà anche quella dell'imman 
cabile Stendhal Perché la 
colonna, un tempo, era par 
te integrante della vita quo 
tidiana. Tanta parte che. nel 
medioevo, c'era ai suoi pie 
di una minuscola chiesa, e 
le storie di Traiano facevano 
da imponente e profano cam
panile. 

E al medioevo risalgono 
anche i saccheggi: le armi. 
quelle di ferro che impugna 
vano i legionari, non ci so 
no più Al loro posto, solo il 
buco a ricordare dov'erano 
collocate. Schiere di predo 
ni se ne impadronirono all' 
epoca della « febbre del me
tallo ». Oggi il saccheggio è 
meno evidente, più indiretto. 
nasce come riflesso del mo 
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Una l«sion« nei bassorilievi della Colonna traiana 

do di vivere di una metro
poli. Ma non è meno grave. 

All'Istituto centrale del re 
stauro, il fisico Giorgio Ac-
^ardo. che ha fatto i rilievi 
sulla colonna Traiana e su 
quella Antonina, in termo 
visione, QÌ fa vedere le foto. 
Cinque colori diversi, gran 
di macchie violacee. E' quel 
lo il segnale che qualcosa è 
accaduto dentro i bassorilie 
vi. che il marmo si è mutato 
in un altro materiale. 

Con la termovisione, sfrut 
tando l'emissione del calore 
di un singolo materiale, è 
possibile registrare le varia
zioni di temperatura. Se essa 
non è uniforme vuol dire che 
le caratteristiche del mate
riale. in questo caso il mar 
mo. non sono più tali. < Ed 
è li che bisogna andare a 
indagare » commenta Accar-
do. Il termografo, che viene 
usato per la prima volta sui 
monumenti romani, è solo 

uno strumento che consente 
di circoscrivere il campo di 
indagini. Non sostituisce cer
to l'opera dell'uomo. Invece 
di ricorrere ai saggi manua
li. più lunghi e meno sicuri, 
ai fa questa « radiografia ». 

Non sarà facile, né rapi
do conoscere tutte le cause 
che fanno sgretolare i basso
rilievi. All'Istituto del re
stauro hanno un progetto che 
prevede una serie di esami: 
quello del microclima (ci 
vuole un anno perché va re 
gistrato il mutamento di 
temperatura in ogni stagio
ne): quello pettrografico (si 
cerca la cava dalla quale fu 
estratto il marmo, se ne e-
strae un altro eguale e poi 
si mettono a confronto il 
vecchio e il nuovo): quello 
biologico (le formazioni di 
alghe, microrganismi): quel
lo delle correnti d'aria, del 
fenomeno della « varicella ». 
delle proprietà del materiale 
e altre ancora. 

E dopo? Per il dopo il so 
vrintendente ai beni archeo 
logici. Adriano La Regina. 
ha pronto un progetto. Lo 
accarezza da molto tempo. 
lo ha illustrato anche alla 
conferenza sul traffico ifu 
turo) che si è svolta qual
che giorno fa a Roma. 

« Quel che noi \ ediamo dei 
Fori — esordisce — è un'im 
magine completamente fai 
sa. lasciataci in eredità dai 
sistematoti del passato e so 
prattutto dagli sventramenti 
mussoliniani. Io non dico di 
ripristinare tutto, per cari
tà. ma di aggiustare almeno 
le sfasature più evidenti 
Scavare i giardini che co 
steggiano via dei Fori Impe 
riali e riportare alla luce le 
piazze romane che vi sono 
sotto. Si avrebbe così una 
"fuga" di fori, da quello di 
Traiano in poi. Alleggerire 
il peso del disastro fascista. 
riportando a un declivio de

cente la parte che dà sul 
Colle Oppio, isolare una par
te del Colosseo dal traffico. 
inglobandovi anche l'Arco di 
Costantino. Si otterrebbe co
si un'altra suggestiva piaz
za. che collegherebbe diret
tamente i fori al Colosseo ». 
Per quest'ultima ipotesi è già 
pronto un progetto del Co
mune e non sarà difficile 
realizzarlo. 

E', insomma, il vecchio 
progetto del parco archeolo
gico, formulato alla fine del 
secolo scorso e « saltato » 
con la febbre edilizia. Ma 
si può ancora recuperare. 
Certo si tratta di alleggerire 
il traffico, senza interromper
lo. in questa parte della cit 
tà. di « ripensare » il suo fu
turo urbanistico. « Noi ab
biamo tra le mani — prose
gue La Regina — monumen
ti che sono la nostra storia 
e quella di una parte del 
mondo. Qualche giorno fa c"è 
stata al palazzo del Senato 
ai Fori, una mostra dedicata 
ai Daci. Ebbene la loro storia 
è scritta li. sulla spirale del 
la colonna Traiana ». E co 
si quella dei Parti, o dei 
Germanici. 

E' un'ipotesi suggestiva. 
quasi un sogno destinato ad 
accentuare la contraddizione 
di questa città che non rie
sce a convivere con la sua 
storia. Una contraddizione 
che non è del resto solo sua. 

Per ora. la realtà è quel
la che appare dall'alto della 
colonna Traiana: milioni di 
macchine, un pulviscolo den 
so di fumo e i tanti attici e 
superattici che si sovrappon
gono-e si inseguono in manie
ra caotica. Quasi una borgata 
abusiva nel cuore di quella 
che Goethe considerava anco
ra la e capitale del mondo ». 

Matilde Passa 

.sforici, se questi assumono 
come strumenti ulteriori di 
lavoro le nuove tecnologie, 
ma anche per i giovani (da
vanti alla moviola, del resto. 
un gruppo di giovani del 
PdUP cerca le immagini da 
portare a un convegno dove 
si discuterà di terrorismo); 
per i lavoratori, per tutti. 

Mentre passiamo m rasse 
gna l'archivio, i suoi titoli, i 
nomi dei suoi registi (tra gli 
altri Ugo Gregoretti, Luigi 
Perelli, Alberto Marrama, 
Francesco Maselli, Gillo Pon 
tecorvo. Ansano Giannarelli, 
Rosalia Polizzi, Paolo Pie 
trangeli, Carlo Lizzani), in li
na stanza dell'Unitele film si 
conclude un colloquio con un 
gruppo eterogeneo di perso
ne: un regista, un sindaco di 
un paese della Bassa padana, 
un lavoratore giovane, uno 
anziano. Creando una coope
rativa, insieme hanno rico 
struito le lotte contadine de 
gli anni '45-'50 e hanno girato 
un film con i protagonisti 
veri, con i ve-ititi veri e i 
mobili e gli oggetti ripescati 
nelle soffitte. Tutto il pae^r 
ha partecipato. Anche questo 
e v rivisitare » il poss-ofo con 
qualcosa di più della nostal 
gin che suscitano le foto in 
giaìlite degli album di fami 
glia 

Per un attimo U discorso 
prende un'altra strada- .>» ar 
renna ai cotti e, con prcoc 
cupazionc. agli aumenti di 
questi giorni. 43 per cento in 
più il prezzo della pellicola n ) 
colori. 72 per cento in piti 
quello del bianco e nero. E' ; 

la v* stangata * dell'argento 
che si riflette sulla pellicola: 
chissà se si trasformerà in 
una spinta accelerata verso le 
risorse dell'elettronica? Pro
blemi aperti per il nuovo ar
chivio. insieme a quelli orga
nizzativo promozionali, cioè al 
modo di far circolare il ma- ' 
feriale e le idee dappertutto' 
nelle organizzazioni dei lavo
ratori, nelle università, nelle . 
scuole, nelle associazioni de-. 
mocratiche. 

Quel vulcano di Zavattini 
ha la sua proposta concreta 
da fare, e la difenderà con 
ostinazione anche se si dice 
pronto a darsi per sconfitto. 
ma solo da altre idee. Vor 
rebbe la creazione di centri 
— « minimi i». specifica, non 
c'è bisogno di gigantismo —. 
t centri di ragionamento sul 
l'immagino. Sarebbero il 
luogo ideale per realizzare 
quell'operazione di analisi. 
* sventramento ». discussione. 
critica alla quale accennava 
all'inizio. Li intravvede già, 
con allegro entusiasmo, come -
tante bandierine rintracciabili ' 
in una carta geografica, con 
il materiale « che gira da qua 
a là », co/i tanti giovani ap ' 
passionati come lui a far sì.' 
che « la storia non resti pri
vilegio di un'elite ». 

Anche se i giovani x hanno ' 
un rapporto difficile con il ' 
passato? ». Proprio per questo 
bisogna spingerli a vederlo 
con occhi e strumenti nuovi. 
Mettiamoli alla moviola — ' 
sembra suggerire — con le 
immagini di cento anni o di 
dieci minuti fa, da strappare 
alla fissità delle cose morte 
per ricavarne quanto più 
possibile di riflessioni, di ' 
.stimoli a pensare, di confron
ti. anche di scontri che aiu
tano a guardare più lontano. 

Zavattini è sicuro di fare 
4 qualche passetto avanti in 
questa mia fissazione, che ~ 
può rasentare il ridicolo. 
perché rasenta l'utopico, ma 
non m'importa — dice con 
un po' di sfida e un po' di 
ironia — perché in fondo ha 
reso ». E' un riferimento ra
pido a una mole di lavoro e 
di contributi che egli ha dato 
in tante direzioni. Accenna a 
Sant'Alberto di Romagna, che 
ha realizzato le foto di « un 
paese vuole conoscersi ». 
Mostra la cartella creata dal
la cooperativa muratori * 
braccianti di Carpi: una sola 
immagine, il cantiere di un 
ponte ferroviario, scomposta 
in tante parti, fino a ridare 
un'identità a ogni lavoratore 
(bisogna parlare non soltanto 
di « uomini ». ma anche di 
e uomo ». ha scritto a un cer
to punto), e un significato al
la locomotiva che passa sulle 
loro teste. Ricorda cosa vole 
va dire, quando occorreva 
e liberarsi dell'istituzione 
teatro nella sua forma magi-
co-classico-autorevole », sug
gerire di riunirsi, con niente 
più che un tavolo e quattro 
sedie, partendo da uno spun 
to qualsiasi, da un giornale n 
da un oggetto, per scomuni
care » (ed era già anti-tea 
tro). Ne uscivano reazioni. 
spunti critici, fantastici, co
mici. drammatici, di ogni ge
nere. 

« Mi capita ora tra capo e 
collo l'archivio — riepiloga 
Cesare Zavattini con un sor 
riso — e allora cerco di ado
perare Videa in cammino da 
tanto tempo, che si fa sem 
pre più chiara. Lanciare fl 
materiale sulla piazza, e la 
piazza vi aggiunge qualcosa 
di suo: appunto questo flur.'o 
e riflusso diventano nuova 
cultura, modi di lotta contro 
chi vuole le masse immerse 
nelle notizie, ma senza la 
chiave critica per interpretar
le. Così, invece di un accu
mulo di immagini prciiosp 
ma inerti, o fatte girare sen
za indirizzo, le mandi a de
stinazione, nel corpo vivo 
delle situazioni, delle lotte. 
delle coscienze. Mi piacereb* 
be molto... ». 

Luisa Melograni 
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Ancora qualche giorno e parte il Festival del trentennale 

Ma la canzone 
italiana non 

più a Sanremo 
Ricordate Tak'mg off, quel 

bellissimo e amatissimo film 
di Milos Formati (trasmesso, 
lo scorso anno, anche dalla 
televisione) nel quale si rac
contano i patetici tentativi di 
« ringiovanimento x> messi in 
atto da un gruppo di geni
tori americani abbandonati 
dai figli adolescenti? Colti al
la sprovvista dalla fuga del
l'irrequieta, capelluta e sco
nosciuta prole, i poveri padri 
e le povere madri non tro
vano di meglio da fare che 
cercare di « calarsi nei pan
ni » dei giovanissimi transfu
ghi. ripetendone con penoso 
sforzo i gesti e le esperien
ze. Ecco, dunque, mature e 
borghesissime coppie fumare 
spinelli, simulare disinvoltu
ra sessuale (memorabile e 
tristissima è la scena dello 
strip-poker), ripercorrere con 
imbarazzato impaccio l'itine
rario già percorso, con natu
rale slancio, dai propri figli. 

Bene. Il Festival di Sanre
mo di questi ultimi anni ri
flette appieno la vicenda di 
quegli sfortunati e maldestri 
genitori. Abbandonato anch' 
esso dalla propria unica, ado
rata figliola (la canzone ita
liana). questo imprevidente 
padre-padrone si è trovato 
spiazzato, surclassato, colpi
to al cuore. Si è sentito im
provvisamente vecchio e sor
passato. E ha reagito proprio 
come i disastrati protagonisti 
di Taking off: con un'opera
zione di smaccato e inutile 
trasformismo. Ottenendo il 
medesimo esito: fallito l'obiet
tivo del ringiovanimento, ec
co. puntuale, l'approdo al 
rimbambimento. 

Le ultime edizioni del Fe
stival sono state la fedele, 
impietosa registrazione di 
quanto poco dignitoso sia que
sto interminabile viale del 
tramonto. Chiusa la stalla 
quando i buoi erano già scap

pati (scappati nelle strade. 
negli stadi, nelle cantine, nel 
le aule di liceo, nei juke-box 
di paese, nelle discoteche, nei 
bar : negli anni Settanta, in 
somma), il Festival ha ten
tato di recuperare credibilità 
filtrando i nuovi modi della 
diffusione di massa attraver
so la propria farraginosa. 
vecchia, opaca struttura spet
tacolare, nata per projwgare 
un modulo canoro monolitico 
e monocolore, e completa
mente inadeguata a fare i 
conti con il mercato. 

In questa chiave strumen
tale e velìeittu itt, tx iu i ca
pelli lunghi, le barbe, le |ii« 
rolacce, le magliette colorale 
apparire come irritanti e voi 
gari scimmiottamenti di una 
realtà lontana mille miglia. 
ormai irrecuperabile. I testi 
delle canzoni, un tempo edi 
ficanti e moralistici, oggi di
ventano irridenti e « disinibì 
ti ». Si parlava di mamme e 

fiori? E adesso parliamo di I 
amplessi e pillole. Si parla •• 
va di casette e vecchi s t a r ' 
poni? E adesso parliamo di | 
stanze da letto e blue Jeans. ! 
Ma quanto quelle mamme e , 
quei fiori, quelle casette e j 
quei vecchi scarponi appari- j 
vano del tutto rispondenti ai ! 
riflessi dell'Italia canora di j 
allora (solo di quella canora. 
beninteso), tanto questi am- I 
plessi e queste pillole, queste 
stanze da Ietto e questi blue-
jeans sembrano l'incauta ap

propria/ione indebita di forme 
espressive linfe altrove. 

La canzone italiana, dun
que. non abita più a Saure 
ino. Organizzatori e discogra
fici lo sanno benissimo. San 
no anche che. ogni estate, 
Sanremo ospita una rassegna 
della canzone d'autore, orga
nizzata da pochi i dilettanti ». 
assai più rappresentativa di 
alcune tendenze musicali che. 
tra l'altro, sono anche ten
denze di mercato. Se fingono 
di non saperlo, non è unica 

mente per insipienza o per 
ostinazione: alle radici del 
l 'annuale riesumazione di una 
manifestazione morta e sep
pellita diversi anni fa. c'è. 
probabilmente, soprattutto un 
inconscio desiderio di « radi 
ci ». di un « focolare dome 
stico » al quale ricondurre 
(nonostante tutte le rivoluzio 
ni di costume, nonostante tut 
ti i terremoti avvenuti nelle 
comunicazioni di massa) i 
riottosi figlioli fuggiti per il 
mondo. Mettendo in atto un' 

operazione di smaccato tra 
sformismo che. prima ancora 
di gratificare il portafogli (il 
giro di quattrini che sta in
torno al Festival è oggi ri
dotto a cosa piuttosto mise 
r«0. porta acqua al pervica
ce conservatorismo struttura
le di certo mondo dello spot 
tacolo. 

Il fenomeno, si sa, non è 
nuovo: se l'industria occiden
tale delle patacche ha trovato 
il modo di arricchirsi e di ri
confermare il proprio ruolo 
vendendo distintivi e magliet
te con l'effigie di Che Gue 
vara (che di quel sistemaJdi 
produzione era mortale nerjli 
co). \uol dire che il mecca
nismo può benissimo funzio 
naie nei due sensi della spe
culazione commerciale e del 
riassorbimento « ideologico » 
del nuo\o. Ma bisogna sa
perci ' f a r e : bisogna conosce 
re i propri polli: bisogna ave
re faccia di bronzo e abili 
ta da grandi imbroglioni. Il 
Festival, invece, da quell'in
vincibile Morgan che era. è 
diventato un povero pirata da 
acque dolci: l'anno scorso ci 
ha ammannito i Vergnaghi 
e i Caretta (chi sono costo 
ro?) come fossero « l'ala iro
nico dissacratrice » della mu
sica leggera. E quest'anno? 
Ormai ci siamo: il sette. Tot 
to e il nove febbraio la stan
ca orchestrina rida fiato al
le sue ocarine. Speriamo di 
poter dire, alla fine della 
rappresentazione - il Festival 
è morto. Abbasso il Festival. 

Michele Serra 

E' futile? Già, però 
parliamone sul serio 

L'approssimativa ironia con la quale molti trattano il 
Festival non aiuta a cogliere i dettagli di una storia 

Nel 1951 vivevo in una vil
letta, sui colli dt Bologna, 
che alla sera era isolata da 
tutto; perciò ascoltare la ra
dio era 1171 modo di resta
re a contatto con le cose; 
cosi ebbi occasione di ascol
tare anche: «Tan t i fiori / in 
questo giorno lieto ho rice
vuti / Rose, rose / ma le 
più belle le hai manda te 
tu ». Era l'avvio del Festi
val dt Sanremo per o con 
la voce di Nitla Pizzi, Achil
le Tagliarli e il Duo Fasano. 
Presentava Nunzio Filo-
gamo. 

Fu proprio la sua voce a 
farmi fermare su questo 
nuovo programma; in quan
to mi riportava (sia pure in 
un modo abbastanza subdolo 
un po' complicato ma per 
me altrettanto provocante, 
per ragioni familiari) ai Tre 
Moschettieri radiofonici del
la metà degli anni Trenta 
e al contemporaneo gtuoco 
xollezionistico delle « figuri
ne » Perugina, legate ai per
sonaggi di quella trasmis

sione che per mesi stregò 
tutta Italia intorno alla car
ta del Feroce Saladino (la 
più rara e ricercata). 

Mi accorsi subito, e altri 
mi fecero accorgere, del
l'impatto molto allargato di 
questa trasmissione, guida
ta dall'orchestra di Cinico 
Angelini, allora un piccolo 
dittatore della musica leg
gera radiofonica. In seguito 
continuai a interessarmi 
perché mi ero accorto che 
la trasmissione era ascolta
ta da tante persone, coinvol
gendo senza frenesia ma 
con un'insistenza che non 
sfumava sia i giovani che la 
gerite matura o vecchia, in
somma, si capiva in qual
che modo che queste serate 
cantate (spesso di una gri
gia ovvietà) allargandosi 
erano diventate un fatto so
ciale. da seguire. 

Lascili ogni interesse agli 
inizi degli anni Settanta, da 
to che non mi sembrava più 
possibile ramazzare anche li 
più sottile scheggia sociolo

gica o politica all'interno di 
una comunicazione che ave
va esaurito del tutto ogni 
suo stimolo. Ma fino ad allo
ra le varie vicende o, come 
alcuni dicono, i vari periodi 
di Sanremo sono stati un 
frammento (debilitante o 
meno, squallido o meno lo 
valuterà l'esperto) della so
cietà italiana. Certo è che 
dalle poche migliaia di di
schi si era passati in alcuni 
casi a milioni e in altri ca
si a parecchie centinaia di 
migliaia; e una industria di
scografica quasi artigianale 
sì era trasformata in una 
formidabile fornitrice di 
suono e di canto, con fattu
rati di miliardi. Perciò den 
tro a Sanremo c'è parecchio 
materiale utile da cavare, 
per nweire a capire, menlio 
di quanto non è stato fatto 
fino ad oggi, la storia dei 
nostri ultimi trent'anni. 

Perchè a questo volevo ar
rivare. Adesso Sanremo in
furia; almeno sui giornali. 
Sanremo in musica, inten

do. Sarà certo perché è un 
anniversario, sarà per man
canza di argomenti più im
portanti (dato che tanti ri
tengono che la canzonetta 
non ha alcuna importanza); 
sarà per altre ragioni che 
non capisco; ma abbiamo già 
letto parecchie autorevoli 
commemorazioni e rievoca
zioni. Belle e ironiche. Dot
te e ironiche. Documentate 
e ironiche. Dunque tutte 
con il sogghigno sotto i baf
fi. A parte il libro di Gian
ni Borgna appena uscito. 

Vero è che questo dell'iro
nia (in apparenza solo ag 
gressiva ma in realtà arro
gante e nella sostanza pa
recchio approssimativa! è or
mai la salsa di qualsiast rie
vocazione che non comporti, 
per dati snobistici o di cul
tura ufficiale, l'ossequio im
mediato, il giubilo sofistica
to e discreto o l'autentico 
entusiasmo. Così QÌ fanno 
passare da momenti euforici 
che-invitano allo sbalordì 
mento e all'ammirazione, a 
momenti appuntiti da una 
infinità di piccoli rancori, 
di sdegni, fastidi, ghignate, 
sberleffi Quasi che in una 
epoca che ha ridotto le di
stanze tanto da fare di ogni 
città un paese o un vicolo. 
si debba sempre salire in 
treno per andare a cogliere 
la verità o la novità sotto 
la sottana di una qualche 
befana di fuorivia. E quasi 
che, al contrario, non ci sia
no tante rogne da dipanare, 
culturali e più in aenerale 
di conoscenza, fra le quat

tro mura di casa nostra. 
Dice Daniele Ionio a pro

posito di quel lontano inizio 
sanremese: «C'era il fatto 
della radio come unica vei 
colazione della musica »: e 
aggiunge: « La seconda metà 
del decennio non darà a 
Sanremo una nuova musica. 
dapprima per lo meno, ma 
un nuovo senso e un nuovo 
tipo di notere.. . Per l'edito 
ria italiana si t ra t tava di 
difendere, accanto alla pre
sunta tradizione nazionale. 
il proprio interesse econo 
nuco. contro il prodotto di 
importazione ». Dice la Ma 
ritti- « Siamo nel '52. m a 
lia è devastata dalla disoe 
cupazione. i paesi svuotati 
dall 'emigrazione... Sanremo 
era l 'altra faccia, quella 
tranquillizzante, quella che 
lasciava sperare nel miraco 
lo economico... ». 

Io aggiungo: Sanremo fu 
una spinta per fare accetta
re il mezzo televisivo come 
ospite partecipante del ri 
serbo familiare Un riserbo 
ancora legato alla cultura 
contadina e comunale San
remo prima. Lascia o rad
doppia' ' poi furono deterrenti 
per stabilizzare le serate del 
le famiglie italiane su coor
dinate sempre più diverse 
dalla consuetudine Oneste 
considerazinni forse non so
no poi troppo ovvie, se qua
si oani oiorno vediamo eser
citare il sarcasmo dentro 
orni occasione storica o cul
turale che non attinaa al
tezze precostituite. Mentre 
avremmo la necessità di ri

cevere elementi di giudizio, 
conclusioni di indagini me
no approssimative o scon
nesse per fare i conti con il 
peso di un passato sbattuto 
da mille pietre. Invece esa
minare con pazienza i par
ticolari delle cose, e ricor
darli questi particolari, por
terebbe a un aumeiito con
tinuo di chiarezza. 

Sono dunque consenziente 
con gli operatori culturali 
dell'ultima generazione che 
sono portati, per sfizio o vi
zio. a rivalutare sempre tut
to E molto meno con gli 
operatori culturali delta ae 
iterazione precedente che 
*ono portati, per sfizio o vi 
zio. a svalutare e a ridac
chiare sempre su tutto Cre 
dendo che bastt ogni tanto 
un viagoetto in America per 
salvare l'anima del diavolo 
e prendere fiato. Una via di 
mezzo, che fosse critica e 
attenta, anche a coaliere i 
dettagli di una storia, sa
rebbe il mealio Ma da noi. 
si sa. o sì è capra o si è a-
volo Co*ì le colombe, di 
nuovo pittate da una aliai 
clip pnric continuano a vo 
In re Sanremo sarà mnaprr 
tv*ia da rider*, o tutta da 
pinvaere: ma lì è vassnta la 
ennrone di Meditano che ha 
rriftn molti vetri; e Ti si è 
consumato il nrjjrio e ferri-
fir^ntf suicidio in mihhìiro 
dell'era tefrvisirn da rtnrte 
di un vprn artista che a 
Sanremo n'era 

Roberto Roversi Foto d'archivio: Nilla Pizzi 

PROGRAMMI TV 
Q Rete 1 
11 
12,15 
13 
13,30 
14 
14,20 
14,25 
15,25 

16,10 
17 
17,30 

18,55 
19 

20 
20,40 

21,45 
22^0 
23,50 

MESSA 
ANACLETO M A R G O T T I : COLORI E POESIA 
T G L'UNA 
T G 1 N O T I Z I E 
DOMENICA IN... 
N O T I Z I E SPORTIVE 
DISCO R I N G 
CABARET '80 (L parte) - Programma condotto da 
Franca Valeri e Felice Andreasi 
NOTIZIE SPORTIVE 
90. MINUTO 
PERSUASIONE (4. punta ta) - Sceneggiato. Regia di 
Roy Ward Baker. In terpre t i : Basii Dignam. Mari ari 
Spencer, Ann Firbank 
NOTIZIE SPORTIVE 
CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO - Cronaca regi
s t ra ta di una par t i ta di serie A 
TELEGIORNALE 
L'ENIGMA DELLE DUE SORELLE - Di Fabio Pit torru -
Regìa di Mario Foglietti (2. punta ta) - Attori principali: 
Delia Boccardo. Giancarlo Dettori. Laura Belli 
LA DOMENICA SPORTIVA 
PROSSIMAMENTE 
TELEGIORNALE 

D Rete 3 

• Rete 2 

9 T G 3 DIRETTA PREOLIMPICA - Lat ina: Atletica 
leggera - Giochi della gioventù - Corsa campestre 

18.15 PROSSIMAMENTE 
19.30 RICORDO DI UN CONCERTO - Patt i Smith 
19 TG 3 
19,20 C A R I S S I M I , LA NEBBIA AGLI I R T I C O L L I -
20,30 LO SPORT - A cura di Aldo Biscardi 
21,15 TG 3 SPORT REGIONE - La giornata sportiva regione 

per regione 
21,30 GLI ULTIMI BUTTERI - Terza ed ultima punta ta 
22 T G 3 
22.15 T E A T R I N O 

L'appuntamento domenicale in TV con Nanni Loy 

Immagini rubate da 
un ladro gentiluomo 

• TV Svizzera 
ORE 13.35: Un'ora per voi; 14,35: Campionati europei 

di pattinaggio art ist ico; 16.30: Campionati europei di bob 
a 4; 17: Trovarsi in casa; 1 9 3 : Da Vienna: Concerto per 
violino; 19.45: Intermezzo; 20,10: Il Regionale: 20.30: Tele 
giornale: 20.45: Colditz; 21.45: La domenica sportiva. 

• TV Capodistria 

12,30 
13 
13,30 
l a , 

15,25 
15.45 
17 

18.15 
18.40 
18,55 

19.50 
20 
20.40 
22 
22,30 

QUI CARTONI A N I M A T I 
T G 2 O R E T R E D I C I 
T U T T I I N S I E M E C O M P A T I B I L M E N T E 
IN RICORDO DI PIERO CIAMPI Un programma di 
Svi via Del Papa 
PROSSIMAMENTE 
T G 2 D I R E T T A SPORT -

POMERIDIANA - Da Strasburgo* « L a serva padrona» 
di Pergolesi. d i re t to da L-adislav Tros. «Un balletto di 
George Balanchine» e «Concerto per violino» di Igor 
Stravinski, solista Kay Mazzo . 
CAMPIONATO DI CALCIO 
T G 2 GOL FLASH 
JOE FORRESTER - Telefilm - « La risposta » - Regia 
di Jer ry London 
T G 2 S T U D I O APERTO 
T G 2 DOMENICA SPRINT 
CHE COMBINAZIONE - Varietà - Con Rita Pavone 
T G 2 S T A N O T T E 
PUGILATO - Via satellite da Las Vegas - Holmes-
Zanon - Titolo mondiale pesi massimi 

ORE 19.30: L'angolino dei ragazzi; 20: Canale 27: 20,15: 
Punto d' incontro: 20.35: Dudino il superroaggiolino - Film 
con Robert Mark: 21.55: Il signor Rossi va a sciare: 22.05: 
Musicalmente. 

V i 

• TV Francia 
ORE 11: Corso di inglese: 11,15: Cori: 12: Concerto; 

1320: Wonder Woman - Telefilm; 14.10: Gioco dei numeri 
e lettere; 15: Animali e uomini; 15,50: Passe-passe; 16.15: 
Le signore della costa; 17.45: I Muppets; 18.15: Disegnare: 
19: Stadio; 20: Telegiornale; 20.35: Detroit - Telefilm: 22.15" 
Pinestra su...; 22.45: Piccolo teatro. 

• TV Montecarlo 
ORE 17: . Telemontecarlo baby: 17.30: Il corsaro della 

mezza luna - Film - Regìa di G. M. Scorsese - Con John 
Derek. Inne Schoener: 19.10: Don Chuck il castoro: 19.40: 
Tele menu; 19.50: Notiziario; 20: Destinazione cosmo: . 
Requiem per Matusalemme: 20.55: Bollettino meteorologico; 
21: Tut t i pazzi • Film - Regìa di Richard .Wallace - Con 
Jack Benny. Don Ameche; 22.30: Oroscopo di domani : 
22.35: Il corpo • Film. 

PROGRAMMI RADIO 
Q Radio 1 
GIORNALI RADIO: 8.10. 10. 
13. 19. 21. 23; 6: Risveglio mu
sicale; 6,30: a Non ho paro
le»; 8.40: La nostra terra; 
9,30: Messa; 10.10: GR1 flash; 
10.13: I grandi del j a « ; 11,15: 
Radio-match; 12: Rally; 12.30: 
Lea Pericoli e Gianni Rive
ra presentano: Stadioquiz (1. 
tempo); 13,15: « I l caldero
ne» • Il primo venuto e...; 
14: Radiouno per tut t i - Col
loqui con 11 diret tore; 14.20: 
«Car t a .b i anca» ; 15.20: «Tut-
•o il calcio minuto per minu
t o » ; 16 30: Ginnni Rivera 
presenta «Stadio quiz»» (2. 

tempo) ; 17: Colloquio con i di
rettori di re te ; 19: GR1 sera ; 
GR1 sport tu t to basket; 19,55. 
Jazz, classica, pop; 20,15: 
Opera «Sansone e Dalila». 
direttore Georges Prè t re ; 
23.25: Noi... le streghe, con 
Bianca Toccafondi. 

Q Radio 2 
GIORNALI RADIO: 7.30. 8.30 
9,30. 11,30. 1230. 16.50. 18.30. 
1930. 22,30; 6. 7.05. 7.55: Saba-
to e domenica; 7.30: Buon 
viaggio; 8,15: Oggi è dome 
nica; 8.45: Videoflash, 9.35: 
Il baraccone presenta Gigi 
Proietti; 11: Alto gradimen

to; 12: GR2 anteprima sport; 
12.15: Mille canzoni; 12,45: 
Hit parade; 13,40: Sound-
track musica e cinema; 14: 
Trasmissioni regionali; 14.30: 
Domenica sport; 15: Domeni
ca sport; 15.50: Domenica 
con noi; 1630: Domenica 
sport; 17.45: Domenica con 
noi; 19.50: Il pescatore di 
perle; 20.50. Spazio X; 22.45 
Buonanotte Europa. 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 
11.45. 13.45. 18.45. 20.45. 23.55; 
6: Quotidiana radlotre: 6.55. 
8.30 e 10,30. Il concerto del 

mat t ino ; 723: Pr ima pagina: 
9.48: Domenlcatre; 12. Il tem 
pò e i giorni; 13.15: Disco 
novità; 14: Quartet t i di Bar 
tok; 1430: J.S. Bach; 14.45. 
Libri novità; 15: Musica di 
festa; 1630: Il passato da 
salvare; 17: Invito all'opera 
(II parte) «Don Carlos» di 
G. Verdi • Direttore H. von 
Kara jan ; 2020: Johann S 
Bach; 21: Stagione sinfonica 
Rai 1980 - Direttore L. von 
Matacic « La vedova allegra »; 
2225: Jean Staroblnskl e la 
relaton critique; 22.40- G.F. 
Haendel: 23 II Jazz; 23.55. 
Ultime notizie. 

Se siete di quelli che stan
no Loicnueri a vana IU se/a e 
tengono accesa la TV anche 
quunao sjaccenauno o pensa
no ad altro, magari ucconten-
lanuun di dare una soirciatt-
na al piccolo schermo ogni 
tanto, allora /orse sui eie 
d accordo con noi quando di
ciamo che amiamo ia TV an-
ciie per la sua moaeòtia dt 
eieitioaomestico, - aiscreio 
quando si vuole che to sta « 
jonaumentate quando si de-
cioè che lo debba diventare. 
Per esempio, la TV taccia spa
zio alle aucussioni familiari, 
pei cosi dire, e si tira indie
tro quando scoppia una di
vergenza; SÌ lascia inoltre cri
ticare àeauta stante e, se 
stimola un pò la pigrizia 
trattenendoci qualche volta 
di più tra le pareti domesti
che, non addormenta però il 
senso critico, anzi, se si e 
in tanti lo collettivizza e io 
sposiu su un piano cosi lami
nare e quotidiano da render
lo vicino al pettegolezzi*. 

E cosa c'è di meglio di un 
pizzico • di pettegolezzo per 
rendere sincero un giuaizio? 
Basta sentire il maiiino. ao 
pò qualche serata televisiva 
particolare, i commenti aeilo 
gente m tram e confrontarli 
coi propri. Cosi la critica »i 
fa attinta a portata di mano 
e di malalingua per tutti, fi
nalmente. con grande scorno 
per quei critici che si sento
no investiti da Dio di stron 
enre camere e di favorirle, 
ai creare a loro volta unn 
lappreseniazione nella rap
presentazione, insomma dt 
avoigere un ruolo insostitui
bile, 

Ma con la TV no. Entriamo 
tu scena tutti e non ci sen
tiamo in difficolta a contrad
dire qualche giudizio vrore*-
sionole perchè anche noi, tut
ti, siamo professionisti della 
TV; o almeno tali abbiamo 
diritto di ritenerci in base a 
ore di ascolto e « memoria 
stortra» del mezzo. Noi sia
mo cresciuti, con la TV Ca
rosello ci ha insegnato che 
ixisii desiderare e che cosa 
chiedere, come distinguere il 
buono dal cattivo, l'onesto 

dal truffaldino. 
E ora succede qualcosa che 

aumenta la nostra familiarità 
televisiva, qualcosa che ci fa 
sentire ancora di più a den
tro» Tonda. Si moltiplicano 
sulla TV private e sui triplici 
canali della unica grande TV 
statale, le trasmissioni che 
stimolano il diretto interven
to dello spettatore, il nostro 

. insomma. Presentatori che 
invitano fanciulline tremanti 
a togliersi i pantaloni e pas
sarli a qualche coetanea al
trettanto imbarazzata, giochi 
di squadra e solitari, telefo-

• nate alla maga di turno che 
. solo a sentire la nostra voce 
ci predice ogni ben di'Dìo di 
male e bene, senza neppure 

Interrogazione 
.. comunista per • 
la bocciatura del 
«Salò» di Pasolini 
ROMA — L'ultimo film di 
Pier Paolo Pasolini Sdlò 
o le HO giornate di So
doma e i provvedimenti 
censori presi al riguardo 
dal ministro dello Spetta
colo D'Arezzo sono l'ogget
to di una interrogazione 
par lamentare presentata 
alla Camera dai deputati 
comunisti Trombadori . 

Sanguineti e Pellicani ri
volta al Presidente del 
Consiglio per sapere «se 
non rit iene doveroso in
tervenire con adeguati pas
si politici per annul lare le 
sanzioni amministrat ive 
con le quali si è preteso 
di riconoscere in Salò o 
le 120 giornate di Sodoma 
il deliberato proposito. 
che fu Invece del tu t to e 
palesemente estraneo al
l 'autore, di voler volgar
mente sfrut tare a fini di 
speculazione commerciale 
temi sessuali ». 

l'aiuto della palla di .vetro. 
C'è chi telefona per ritrovare 
il cane perduto, chi per dire 
i» sua sul cantante preferito, 
e via elencando i nostri pic
coli e grandi tic, le smanie, 
le manie, le ricette^ le follie. 
tutto ciò di nostro che ci fa 
cost assurdamente uguali e 
diversi 

Insomma, è la TV che eie 
entrata nel sangue; e uno. 
come Nanni Loy,- per cut la 
TV- è vino e pane, volevate 
che non approfittasse delia 

. nostra - debolezza? Così il 
nostro si'è messo all'opera: 
un telefono in studio, un di
segnatore, .un gruppo di ex 
mondine, uno schermo e 
qualche, televisore nascosto 

; tra le pieghe della nostra 
quotidianità e il gioco è fatto 
fricordiamo, per incìso, che 
a Tutti. insieme ' compatibil
mente » va in onda ogni do-

imenica sulla Rete due'con 
inizio alle ore 1320/. 

• ' Volete che non QÌ siano 
tempi morti, pause di idee e 
di risate, qualche rioresa an
data buca fin direttali e 
qualche battuta meno' felice? 
Impossibile: ' questo non è 
Shakespeare, < è- TV. 

E .a no{ Piace. Perchè non 
4 cinema, non è teatro, non è 
cabaret, ma è quella cosa che 
zac! All'istante un occhio 
meccanico ruba da una parte 
e noi possiamo captare dal
l'altra. Un furto con destrez
za. Il massimo della pena sa
rà che si può anche scoprire 
che la gente è come sapeva
mo già. Farla franca è sco
prire che tanti, ma tanti, so
no - disposti e disponibili. 
scherzosi e ingenui come 
neppure da piccoli avevamo 
credvto Vi pare poco? 

Via allora con la « candid 
camera » di ogni paese, fin
ché la legge consente questa 
appropriazione indebita di 
fecce e situazioni, attitudini e 
simpatie, destrezze e imba
razzo. E Nonni Loy ci augu
riamo che non incorra nei 
ngnri della legge e rimanga. 
come ama definirsi, « sardo a 
ogni richiamo ». 

Maria Novella Oppo 

RICERCA 
ESPERTO CONTROLLO 

DI GESTIONE 
Il Comitato regionale ligure della Lega 
delle Cooperative ricerca ESPERTO CON
TROLLO DI GESTIONE per organizzare 
ufficio di assistenza per le proprie asso
ciate. 

Si riciede titolo di studio ed esperienza 
adec/uata. 

Si off re • trattamento economico raggua
gliato all'effettiva capacità professionale. 

Scrivere Lega Cooperative della Liguria 
Via Brigata Liguria, 105 r - 16121 Genova 

CONSORZIO PROVINCIALE DI DEPURAZIONE 
DELLE ACQUE DEL NORD MILANO 

Via Vivaio, 1 - MILANO 

Avviso 
(I Consorzio provinciale di depurazione delle acque del 
Nord Milano ha bandito prova selettiva pubblica per la co 
pertura di n. 1 posto d'organico di « OPERATORE » - Ope
raio addetto all'impianto di Varedo. 

Per maggiori informa/ioni rivolgersi a g h Uffici del Con 
.soivio - Milano. Viale Majno n. 7 - tei. (02) 780125 700859. 

IL SEGRETARIO 
Gandaalia 

IL PRESIDENTE 
Giannoni 

GRUPPO DI IMPRESE COOPERATIVE 

DEL SETTORE METALMECCANICO 
ricerca 

RESPONSABILI DI PRODOTTO 
(nf A 5. SO) 

Le persone prescelte, alle d rette d-pandenze del rssponsab.Ie -ser 
vizio commerciale, assumeranno entro breve periodo la responsa
bilità operativa nella promozione e gestione di alcune I nee di 
prodotto 
I1 contenuto tecnolog co del'e p^oduzion1, di consistente valor» 
un ta ro e il prestig.o della clientela, costituito da importanti aziende 
pubbliche e pr.vate. r.ch edano cand'dati con buona cultura gene
rale e tecnica e con sign f.cative esperienze commerciai carati» 
rizzate da un elevato grado di autonomia operati-, a. 

AGENTI DI VENDITA 
T. M. SO) (nf. 

interessate, che occupano una posizione leader nelii 
e distribuzione di prodotti affermati da tempo, inten

te aziende 
produzione 
dono rafforzare le proprie reti commerciali in alcune zone del Ceri 
tro e del Nòrd Italia con l'inserimento di agenti mono-mandatari 
con esclusiva per il consolidamento e lo sviluppo del portafoglio 
esistente. 
Il conseguimento degli obiettivi aziendali permette possibilità di 
guadagno a livello medio-alto. 

Li sede di lavoro è nell'ambito del Comprensorio d Modena. 
La selezione avverrà nella massima riservatezza. 
In/iare dettagliato curriculum, con recapito telefonico, ali» 

FEDERC00P DI MODENA 
Uffic io Ricerca e F o r m a z i o n e Q u a d r i 

41100 MODENA - Piazza Cittadella, 34 
Tel. (059) 21.99.12-24.30.74 

Se il cibo 
s'infiltra 
sotto la tua 
dentiera... 

'f In vendita 
in farmacia. 

pasta adesiva V 

SUPER 
POLIGRIP 
vince in tenuta e... 

puoi mangiare di tutto! 

Rinascita Strumento 
della elaborazione 
della realizzazione 
della costruzione 

della politica del partito comunista 
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Prima sortita pubblica della Bottega del teatro 

Variegata 
esibizione di sei 
giovani allievi 
della scuola 
istituita a Firenze 
Allo spettacolo 
fa da suggello 
la proposta del 
monodramma «Fa 
male, il teatro » 
di Luciano 
Codignola, che 
verte pure 
sull'arte 
e il mestiere 
dell'attore 

CINEMAPRIME « Quadrophenia » 
i . ,.„~ - . --

I 

Passatempi e 
disgrazie di 

uno dei Mods 

Alberto Lionello in «Serata d'onore» di Slade 

Gassman alla lavagna 
Dal nostro inviato 

FIRENZE — Ancora proiondamente 
turbati per gli eventi luttuosi che. nel 
giro di pochissimi giorni, hanno uri-
vato il nostro teatro di due suoi espo
nent i t an to diversi, ma cosi importanti 
e necessari — Peppino De Filippo, Ro
molo Valli —. eccoci a riferire della 
prima sortita pubblica della Bottega tea
trale di Vittorio Gassman, avutasi alla 
Pergola giovedì sera, davanti a platea, 
palchi, gallerie gremitissimi di spettato
ri. soprat tut to giovani. -

K' alle nuove generazioni, del resto. 
che. in modo del tu t to evidente, la Bot
tega s'indirizza, proponendo loro un 
« approccio pratico, empirico, marcata
mente art igianale » al mestiere di at
tore (come dice, all'inizio. Paola Gass
man. figlia di Vittorio e sua assistente 
nell ' impresa). Ma Gassman non ha cer
to scrupoli nell'affidare ai suoi allievi 
di verde età un testo, e un tema, come 
La parola Morte di Rodolfo J. WUcock. 
o nello spingerli a ironizzare, su un suo 
proprio copione, circa la sepoltura co
munitaria . però discriminata, che do 
vrebbe attendere, secondo il costume 
antico, gli appar tenent i alla razza at-
torica. 

Il primo esorcismo che egli argomen
ta agli aspiranti at tori (quasi appren
disti stregoni) è quello, dunque, contro 
la morte: connaturat i entrambi (l'esor
cismo e il suo oggetto) al teatro, dove 
l'illusione dell 'eternità si accompagna. 
m stret ta misura, al senso dell'effime
ro. Nella seconda par te dello spettacolo. 
basata sul monodramma di Luciano Co
dignola Fa male, il teatro, Gassman 
simula di defungere sulla scena; ment re 
il suo corpo è trascinato via. si solleva 
però a mezzo, sbeffeggiando l 'u l t ima ' 
nemica, se stesso, gli as tant i . 

Ma andiamo per ordine: t re ragazze 
e tre ragazzi sono, da principio, chia
mat i a esemplificare quelli che Gass
man definisce « i pazienti della sua 
terapia » o meglio « 1 suoi compagni di 
corsia ». Si tende alla ribalta, insomma, 
per un qualche « delirio esistenziale ». 
non da curare, bensì da incrementare 
e orientare. T ra il serio e il faceto, t r a 
la cronaca e la favola, i sei ci illustrano 
alcune possibili radici occulte o palesi 
di una vocazione inafferrabile. Ma le 
testimonianze filmate, e proiettate sul 

momento, di certi colleghi «anz ian i» 
Ha Biignone. la. Vitti, la Valeri. Man

fredi. Proietti , Villaggio. Pozzetto...) ci 
r iportano sulla terra, alle circostanze 
concrete, magari spicciole, da cui pren
de spesso avvio una scelta di vita. 

Nell 'andatura volutamente disorgani
ca di questa « Premessa », assumono co
munque spicco i «provin i» (finti, si 
capisce) cui ragazzi e ragazze si sotto
pongono. Francesca Ventura, blesa per 
suo conto, e formosa come le maggio
rate di provincia d'una volta, esalta 
entrambe queste sue caratterist iche nel 
narrare un ipotetico cimento di esami
nanda. Ivana Moretti, falsa timida. 
giunta al punto critico si denuda e 
sgambetta come una ballerina di va
rietà. Nino Prester esibisce la carta 
dell 'alunno ubbidiente, disciplinato. 
pronto al sacrificio, sino a farsi eti
chet tare quale « frocio masochista » 
mentre, a suon di schiaffi (ma uno ne 
resMtuisce. e bene, all'occasione), recita. 
con Gassman-Jago. un brano dell'Otello. 

Non siamo, tut to sommato, troppo lon
tano da un seguito di sketches ( tra gli 
autori dei soggetti, dichiarati nel pro
gramma. figurano commediografi! sce
neggiatori. giornalisti), a un passo dal 
cabaret, magari televisivo. A ricordarci 
che sempre di una scuola si t ra t ta , sia 
pure d'un tipo assai speciale, sa ranno 
classici esercizi di scioglilingua, o più 
attuali variazioni sulla parola, o paro
laccia. di più largo e polivalente uso in 
Italia. Ma saranno, anche, le prescri
zioni in versi settenari , e rivestite di 
argute note da Fiorenzo Carpi, che Gass
man darà sugli elementi fondamentali 
della recitazione: volume, tempo, tim
bro. tonalità, gesto, vocalità. E intanto, 
a vendetta e riscatto dei mass media, 
l ' immagine del Grande At to re - verrà 
moltiplicata per quindici, su a l t re t tant i 
piccoli schermi, grazie al «circuito 
chiuso » abilmente manovrato dall'aluto-
regista Franco De Chiara (l 'apparato 
scenografico è di Antonello Aglioti). 

Qui è. davvero, un bel pezzo di teatro, 
e. insieme, una lezione efficace. Netta
mente preferibile alla dimostrazione del 
co'ncetto « teatro come gioco » che sug
gella la prima fase della serata, e che," 
evocando pratiche orgiastiche, con forse 

sarcastica allusività a casi ormai stori
ci dell 'avanguardia s t raniera e naziona

le. risulta nel complesso squallidurcia. 
nonostante l'impegno dei partecipanti : 
che sono, oltre i già elencati. Margheri
ta Baffico (una presenza piuttosto vi
vida). Amerigo Fontani (che rammenta 
Gassman giovane, almeno per l'altezza), 
Angelo Maggi. Ai cui nomi è da aggiun
gere quello di Silvana Peruzzi, da Em
poli, che. con visibile emozione ma con 
sicura grazia, introdotta «all'improvvi
so» nella recita, ha interpretato un pro
logo di Commedia dell'Arte. 

Applauditissimi, anzi osannati , tutt i . 
La marcia trionfale veniva però intona
ta alla fine, cioè dopo che Gassman 
aveva offerto, in « prima » assoluta. 
Fa male, il teatro. Il quale reca la 
firma, come accennavamo più sopra, di 
Luciano Codignola. ma comincia citan
do / / canto del cigno di Anton Cechov, 
e procede per altre abbondanti citazio
ni. dallo stesso Cechov (Fa male, il ta
bacco, donde anche il titolo. Il giardino 
dei ciliegi) a Shakespeare, ecc. 

In breve, siamo davanti al monologo 
di un at tore dalla lunga, fortunata car
riera. che da anni ormai va annuncian
do il suo congedo dalle scene, ma non 
si decide poi a mettere in a t to il pro
posito. Al termine, comunque, di una 
ineccepibile parabola professionale, egli 
scopre (o crede di scoprire) nel suo la
voro un senso più alto e segreto, il se
gno di una missione, qualcosa che lo 
rende simile all'officiante di un ' rito. 
sia pure d'una religione senza aldilà, e 
per tanto invisa alle Chiese istituzionali. 

Non ci è molto chiaro, né dalle note 
al programma di Codignola, né soprat
tu t to dalla resa snettacolare. quanta 
porzione di satira, di critica e di auto
critica l 'attore si debba ritagliare nella 
situazione del personaggio e nella sua 
un tan t ino verbosa oratoria (per ciò 
che di essa sfugge al collage di testi 
a l t rui) . Lo stesso Gassman sembra tro
varsi più a suo agio nei panni cechb-
viani o shakespeariani, che il ruolo via 
via gli attribuisce. E con gran piacere 
si cita. nell".4mieto. nell'Otello (dialoga 
con Jago, ed è sempre sua la voce regi
s t r a t a ) . nel Riccardo III. Per il rima
nente . ha l'aria di annoiarsi abbastan
za. come chi svolga, o subisca, un'at t i
vità didattica tradizionale. Nella Bot
tega rispunta la Scuola. 

Aggeo Savioli 

QUADROPHENIA - Regista: 
Frane Roddam. Interpreti: 
Pini Daniels. Mark Wingett, 
Philip David, Laslie Ash, 
Tratto dalle musiche omoni
me degli \Wio, arrangiate da 
Roger Daltrey, John Entwi-
sle. Pete Townshend. Sceneg
giatura: Dave Ilnmphries, 
Martin Stellman, Frane Rod
dam. Revival. Britannico. 
1978. 

Jimmy Cooper è un ragazzo 
po\ero e bruttino ma tutto pe
pe d i e se ne va a zonzo sullo 
scooter nella fredda e grigia 
estate londinese del 1063. Ba
sta una occhiata per capire 
elio Jimmy è « uno dei Mods », 
come diceva quella canzone 
italiana di successo cantata 
all'epoca dell'apolide Richy 
Shayne. Ma chi sono i Mods? 
Sono dei sottoproletari di pe
riferia. capelli corti e vestiti 
ni stretti, con una rabbia ad
dosso che non sa do \e andare 
a parare . Gli altri, i nemici, 
sono 1 Rockers. folte chiome 
e giubbotti di pelle, a cavallo 
di potenti BSA. Triumph o 
Norton, che fanno impallidire 
quelle leziose Lambrette de
gli avversari . 

Jimmy e i suoi coetanei vi
vono dei primi hiis della mu
sica beat (forse la cosa mi
gliore di questo film è una se
quenza al bagno pubblico che 
mostra un battibecco cantato 
fra il protagonista e un Ro
cker: il primo intona You 
really got me dei Kinks. l'al
tro urla Be bop a lula alla 
Gene Vincent) e consumano 
alla svelta furiosi flirt, cer
cando di tenere il passo con 
la loro effimera euforia, pe
standosi quando capita e man
dando giù pillole di tutti i colo
ri. Per i Mods. come sarà per 
gli hippies cinque anni dopo, 
tutto ciò che è fuori del so
gno beat non merita di essere 
vissuto. In una parola, la 
realtà. E a giudicare - dalle 
disgrazie che incombono su 
Jimmy (una * cotta > presa 
troppo sul serio lo fa star 
male, il padre lo picchia fra 
una birra e l 'altra, lo scooter 
finisce sotto un camion, la po
lizia lo becca in una colossale 
rissa fra Mods e Rockers a 
Brighton), non si può dar loro 
torto... 

Come molti ricorderanno, 
Quadrophenia era il titolo 
di un famoso doppio lang-
plat/ing degli Who, un com
plesso pioniere del rock bri 
tannico che ha già dato al 
cinema l'opera rock Tonimi/, 
tradotta in immagini barocche 
dal talento del regista visio
nario Ken Russel. Frane Rod
dam, il giovane cineasta che 
firma il film Quadrophenia, 
non si poteva permettere simi
li \ oli pindarici, e ha quindi 
estratto senza indugio dalla 
partitura degli Who (il gruppo 
musicale figura nel cast della 
produzione, e c'è anche il no
me del batterista Keith Moo». 
morto poi come tanti suoi col
leghi per la solita aspirina di 
troppo) gli estremi per un 
film neorealistico d'altri tem
pi, ossia per un revival un 
po' meno languido di quelli 
d ie inesorabilmente transitano 
sui nostri schermi. 

L'interesse di Quadrophenia 
è tutto qui, poiché Roddam 
riesce talvolta a sintetizzare 
l'umore dei « ruggenti anni 
'60 s> in immagini secche, ruvi
de e vibranti degne dell'estin
ta « verità violenta » del 
Free Cinema inglese. Il re
sto, però, è facile antiquaria
to. adolescenza più o meno 
scontata. Di un'epoca lontana. 
s'intende, poiché le risse dei 
Mods e dei Rockers fanno 
sorridere al confronto con una 
odierna ecatombe (11 morti 
e centinaia di feriti) ad un 
concerto americano degli Who, 
tanto per fare un esempio vi
cinissimo. Sui significati psi
cologici di quei moti giovanili 
d'allora, tra l'altro. Goddam 
riesce anche a costruire qual
cosa (prevedibile ma bello il 
fugace, eccitatissimo amples
so di Jimmy e della sua ganza 
nel bel mezzo degli scontri 
con la polizia) ma gli sfugge 
la sostanza « di classe * del-
l 'amblematica sfida. Gli inter
preti, per fortuna, sono tutti 
verosimili e conciati con prò 
prietà nel loro anno di imma
tricolazione. Phil Daniels, tut
to scatti di nervi, è un Jimmy 
particolarmente appropriato. 
Peccato che sembri in tutto 
e per tutto un sosia di Jean 
Pierre Léaud. 

La coscienza allegra di 
un mestierante della vita 

d. g. 

S'infortuna in scena una « Bandiera » 
LECCE — Tito Leduc. 50 anni , leader del popolare trio delle 
a sorelle Bandiera ». si è f rat turato una gamba in un inci
dente accaduto al teatro Massimo di Lecce, duran te lo spet
tacolo Boh?... l'importante è debuttare che era appena an
dato in scena e che già faceva registrare esauriti a catena. 
Leduc. mentre con le altre due «sorelle». Mauro Bronchi e 
Neil Hansen. stava cantando Fatti più in là è scivolato da 
una pedana precipitando sul palcoscenico. 

Le risorse del mestiere \en-
gono usate furbescamente dal 
canadese Bernard Slade. au
tore di questa Serata d'onore, 
in scena al Quirino. 

11 testo, dal titolo originale 
Tribute, è stato interpretato 
in America da Jack Lemmon, 
ed ha avuto successo anche 
in Francia, qui ribattezzato 
Coup de chapeau. 

Barnie Templeton. reso e-
dotto che dovrà morire pre
sto. decide di utilizzare i tre 
mesi di vita che gli riman
gono per districare il rappor
to col figlio, complicatosi, in 
modo incomprensibile alla sua 
coscienza a l legrar dopo il di
vorzio dalla moglie, avvenuto 
molti anni prima. Ma gli sa
rà arduo concentrarsi sul 
compito prefissatosi, da un 
lato per l'impazienza persi
stente che prova nei confron
ti del ragazzo, il quale assom
ma le caratteristiche più anti
patiche di un'adolescenza ti
rata in lungo e riottosa; dal
l'altro per la caparbia insi
stenza di amici di vario ordi
ne e grado nello stargli intor
no. e nel responsabilizzarlo di 
fronte a ciò che gli sta acca
dendo. ^ 

Abili mescolanze di nostalgie 
e rancori, slittamenti fra rie
vocazione e realtà (la cornice 
è quella di una serata teatra
le organizzata in onore di Bar
nie), scontri generazionali 
non-violenti, moderata su
spense e gags collaudatissime, 
ma qui intelligentemente ca
muffate, costringono la com
media a non perdere un 
colpo. 

Alberto Lionello, protagoni

sta e regista, interpreta per
fettamente la volontà di quel 
vecchio marpione quale l'au
tore del testo si rivela pro
gressivamente, di pari passo, 
cl'altronde, col suo personag
gio: doti comiche e di ana
lizzatore di una mai troppo 
seria malattia esistenziale. 
quali aveva sperimentato nel
la Coscienza di Zeno, vengo
no qui da lui bravamente im
piegate, anche se con un so
spetto di cinismo. 

Ma Barnie ha anche un me
stiere. e la sua disinvoltura 
appena scontrosa di fronte al
la vita si rivela anche per 
quella di chi. di professione 
sceneggiatore e produttore ci
nematografico. non riesce a 
vivere nulla con serietà co
stante. trovando, per ogni si
tuazione anche drammatica. 
una •* citazione > smitizzante 
a dovere. 

Al testo è così sottesa una 
apologia, 'gigiona' con discre
zione, del modo di vedere la 
vita quale scaturisce da un 
mestiere che è poi quello del
l'autore stesso, sceneggiatore 

televisivo per anni, fino al
l'opera teatrale precedente a 
questa, cioè Alla stessa ora. 
l'anno prossimo (tale il titolo 
italiano), che fu da noi alle
stita ad opera di Enrico Ma
ria Salerno un paio di stagio
ni fa e da cui, in America, è 
stato anche ricavato un film. 

Lionello è affiancato da Eri
ca Blanc. nel ruolo della ex
moglie. più disinvolta e cali
brata man mano che l'intrec
cio progredisce: da Massimo 
Mesciulan. il figlio Steve, on
deggiante fra un atteggiamen
to impacciato, funzionale al 
personaggio e ben reso, e un 
disagio reale: da Mico Cun-
dari. che offre una buona 
caratterizzazione dell ' amico 
Luis: e da altri, fusi abba
stanza gradevolmente nell'an
damento rapido della regia. 

La traduzione eccellente è 
di Luigi Lunari, e la scena 
€ newyorchese > di Mischo 
Scandella. 

Si replica fino al 17 feb
braio. 

Maria Serena Palieri 

Domani i funerali di Romolo Valli 
ROMA — I funerali di 
Romolo Valli avranno luo
go domani alle 11. nella 
basilica dei Santissimi 
Apostoli, a poche centinaia 
di metri dal suo teatro, 
l'Eliseo, dove la salma del 
grande at tore viene espo
sta oggi dalle 10 alle 20. 
Dopo i funerali il feretro 

sarà trasportato a Reg
gio Emilia, dove Valli era 
nato 55 anni fa. per esse
re seppellito. 

L'attività del Teatro Eli
seo r imarrà sospesa fino 
a metà febbraio; è st3to 
annullato anche un re
cital di Milly. 

Sniing, prestazioni, equipaggiamento, sobrietà nei consumi: la Renault 18 è una berlina sicuramente attuale e decisamente competitiva. 

Il riflesso della bellezza 
Per apprezzare il dinamismo estetico della 

Renault 18 basta uno sguardo. È una bellezza che 
si esprime nitidamente e diventa lo specchio di 
uno styling attuale, meditato ed elegante. 

/ La grande personalità della Renault 18 è com
pletata da altre caratteristiche essenziali: solidità, 
aiTidabilità,prestazioni,un arredamento raffinato 

ed un eccezionale equipaggiamento di serie (vedi 
riquadro a fianco). 

E se a un'automobile si chiede di essere bella, 
perché non chiederle anche di consumare poco? 
La Renault 18, a differenza di molte altre, è pronta 
a rispondere affermativamente. Perché la tecnica 
Renault è al servizio della economia di carburan

te. Da sempre. La Renault 18 è disponibile nelle 
versioni TL1400, GTL1400, GTS 1600 e Auto
matica 1600 presso tutti i Punti della grande Rete 
Renault 

E naturalmente, oltre a essere bella, è garanti
ta per 12 mesi, senza limitazioni di chilometraggio. 

Le Renault sono lubrificate con prodotti • # 

Un grande equipaggiamento di serie 
Completo, raffinato e totalmente di serie. L'equi

paggiamento deUa Renault 18 comprende, fra l'altro: 
cambio a 5 marce (versione GTSX alzacristalli elet
trici anteriori, bloccaggio e sbloccaggio elettroma
gnetico simultaneo delle porte, lava-tergifari, retro
visore esterno regolabile dall'interno, poggiatesta re
golabile, cinture autoavvolgenti, lunotto termico, cri
stalli azzurrati, fendinebbia posteriori, orologio al 
quarzo, predisposizione impianto radio, tergicristal
lo a 2 velocità con lavavetro elettrico, luci di retro
marcia, accendisigari, farctto di lettura, antifurto 
bloccasterzo (versioni GTL e GTS). 

RENAULT 18 
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la decisione sulla Bucalossl: un colpo al riequilibrio dell'area romana 

Una rinascita urbanistica 
bloccata (per il momento) 
da una «piccola» sentenza 

Una mozione per migliorare la legge presentata dal PCI al con
siglio regionale - Una « stangata » al risanamento delle borgate 

Ieri mattina prova generale con passeggeri « finti » ma paganti, o.k. anche le biglietterie automatiche 

Metrò: ultimi ritocchi e poi la partenza 

E adesso? Come farà il 
Comune a risanare le borga
te, a costruire nuove scuole 
e nuovi ospedali, a dare ca
sa alla gente? Come farà a 
« curare » il tessuto urbani
stico di questa città? La sen
tenza della Corte costituzio
nale sulla legge 10 (la «Bu
calossl ») dà un colpo duro 
all'edilizia pubblica, frena la 
politica di risanamento dei 
nuclei sorti abusivamente a 
ridosso della città, che gros
si passi in avanti aveva fat
to in questi ultimi anni. Una 
<( stangata » per tutti. Ma so 
prattutto per Roma, dove 1 
drammi della casa e quello 
della periferia abusiva .sono 
più pesanti che altrove, dove 
gli sfratti pesano, come una 
spada di Damocle, sulla te
sta di migliaia di famiglie 

Allora, che succederà, qua
li effetti avrà nella capitale 
questa nuova situazione? Un 
primo dato- a Roma fino ad 
oggi era possibile espropria

re con 12 mila lire a metro 
quadrato, ora occorrerà una 
cifra dieci volte più alta. E 
questo significa che la « quo
ta » di alloggi popolari pre
visti nel piano ' decennale 
scenderà paurosamente, che i 
miliardi a disposizione diven
teranno una « nocciolina ». La 
« Bucalossi » nonostante i 
grossi limiti — che hanno 
spinto i comunisti ad astener
si in Parlamento — aveva 
messo un po' di ordine in 
in settore tanto delicato 
(quello dell'edificabilità dei 
suoli) abbandonato fino ad 
allora all'assalto piratesco 
della speculazione edilizia. 
Aveva fi enato — anche se 
non debellato — il fenomeno 
dell'abusivismo, che rischia
va di dilatare all'infinito la 
cinta urbana e di bloccare 
qualsiasi politica di risana
mento. 

I limiti, dicevamo. La leg-
sc. in sostanza, aveva dato 
un colpo, specialmente nelle 

Una dichiarazione di Bencini 

Va cambiato (e subito) 
il decreto del 

governo sugli sfratti 
L'assemblea capitolina approva la prima 
fase del piano poliennale per la casa 

Sono quasi duemila, per l'esattezza 1983. gli apparta- J 
menti che i proprietari hanno messo a disposizione del j 
Comune affinché siano destinati ad altrettante famiglie di I 
sfrattati. L'amministrazione capitolina, da parte sua. sta 
già completando le procedure per gli acquisti e per le sue- | 
cessive assegnazioni. Le domande pervenute agli uffici-
casa del Campidoglio sono 1.323. L'offerta, dunque, copri- ! 
rebbe il fabbisogno. I 

Ma — come ha dichiarato ieri l'assessore al ramo. Ben- | 
Cini — l'intera operazione può andare in porto solo se si 
realizzano due condizioni: che aumentino ì fondi desti
nati a Roma, non essendo sufficienti i 55 miliardi asse
gnati; che si modifichi rapidamente il decreto governativo 
del dicembre scorso, prevedendo fra l'altro un ulteriore 
proroga degli sfratti al 30 giugno. Dei 1.983 appartamenti 
solo 135 sono economici o popolari, il resto, la gran parte 
cioè, è di normale edilizia civile. 361 proprietari, inoltre. 
hanno offerto al Comune la disponibilità di un solo ap
partamento. 

Intanto venerdì sera il consiglio ha dato via libera alla 
prima fase del piano poliennale per l'edilizia. L'assessore 
Frajese ha fornito le cifre di questa prima « trance » di 
assegnazione di aree a cooperative e ad operatori pubblici 
e privati. Il complesso delle delibere votate dall'assemblea 
consentirà la realizzazione di oltre 55 mila stanze, i metri 
cubi costruiti saranno in tutto 4 milioni e 300 mila. La 
maggioranza ha dovuto superare l'opposizione della DC 
che tentava di far passare inutili rinvìi. Inoltre le delibere 
sono state Dresentate e votate già emendate dalla giunta 
per superare lo scoglio di un'altra opposizione, quella deri
vata dalla decisione della Corte costituzionale sulla legge 
Bucalossi. 

Contro il decreto del governo sulla finanza locale 

Sindaci e amministratori 
in delegazione al Senato 

Il 30 dicembre dello scorso anno il governo Cossiga 
ha presentato al Parlamento il decreto legge numero 662: 
* Norme per l'attività gestionale e finanziaria degli enti 
locali' per il 1960 ». Sono 33 articoli — assolutamente ina
deguati e disorganici — su un ventaglio di questioni cen
trali nella vita dei comuni e delle province. I senatori 
comunisti hanno proposto numerose modifiche su aspetti 
decisivi del decreto: dal finanziamento delle spese cor
renti ai bilanci di previsione, dai piani di riorganizzazione 
degli uffici e dei servizi alle condizioni per i mutui e I 
crediti. 

Da mercoledì prossimo a venerdì — per protestare con
tro le misure contenute nel decreto del governo — alcune 
delegazioni di massa si recheranno al Senato. Sono sin
daci e amministratori comunali, consiglieri di circoscri
zione e rappresentanti dei comitati dì quartiere e delle 
fabbriche. 

Lettere alla cronaca 
Punite 

non 
licenziate 

le 6 operaie 
In relazione a quando co

municato nel numero odier
no del suo giornale - Ed. 
Roma e Regione, pag. 10. 
dal titolo «Sei operaie ven
gono licenziate alla Sigma 
Tau di Pomezia », le preci
so quanto segue: 

1) Non è stato notificato 
alcun licenziamento, ma so 
io inviato un preavviso di 
provvedimento disciplinare. 

2) E" stato comunicato il 
fatto al Consiglio di Fab 
brica. 

3) Non si tratta di casi 
per soli 5 giorni di assenze 
del lunedi, alcuni arrivano 
a 10 assenze di lunedi, ma 
di assenteisti, con periodi 
superiori al 40'~<> per alcuni 
dei quali erano già stati 
presi provvedimenti discipli
nari negli anni scorsi 

4) Per tali assenze l'ar
tìcolo 55 del CCNL prevede 
espressamente il licenzia
mento. 

5) Non vi è nessun sin
dacalista tra i dipendenti 
con preavviso di provvedi 
mento disciplinare. 

6» L'operaia addetta al 
reparto stenle non entra in 

stenle da quasi due anni. 
Le sarei grato se vorrà 

pubblicare la presente smen
tita ai sensi della legge sulla 
stampa. 

Rimanendo a sua dispo
sizione. porgo distinti saluti. 

La Direzione Sigma Tau 

In corsia 
da due 

mesi 
senz'acqua 

Cara « Unità », 
siamo un gruppo di infer
mieri dipendenti dall'ospe
dale S. Spirito. Sono circa 
due mesi che lavoriamo in 
condizioni estremamente di
sagevoli perchè in corsìa. 
dalle 14 alle 16. manca l'ac 
qua. Noi non conosciamo il 
perche (forse i cassoni non 
sono più sufficienti al fab
bisogno?) ma sappiamo che 
nei bagni, in cucina, in me
dicheria è imrxxìMbìle con
tinuare a restare in queste 
condizioni. Vorremmo spie 
gazioni da qualcuno, visto 
che la Direzione sanitaria 
(informata di quanto suc
cede» non si preoccupa del 
la cosa 
Un gruppo di infermieri 

del S. Spirito 

borgate, all'edilizia privata 
(mettendo anche in pericolo 
centinaia di posti di lavoro) 
e a chi s'era costruito, con 
grandi sacrifici, la « casa del
la domenica ». Aveva ridotto, 
insomma, la gamma di rispo
ste da dare, anche in priva
to, alla crisi della casa. Sono 
lacune che si possono colma
re. Tant'è che pochi giorni 
prima che la Corte emettes
se la sentenza i comunisti 
avevano presentato una mo
zione in consiglio regionale, 
nella quale si chiedeva al go
verno e al Parlamento di mo
dificare alcune parti « spino
se » della legge. La decisione 
della Corte, adesso, limita gli 
spazi di manovra di quelle 
proposte e diminuisce anche 
le possibilità cfT interventi mi
gliorativi. Comunque sia la 
battaglia per modificare la 
Bucalossi, per renderla più 
adeguata ai problemi che la 
periferia pone, per dotarsi di 
nuovi strumenti per il «over 
no del territorio non muore 
con questa sentenza. Anzi. 

Cosa vogliono, allora, i co
munisti. quali sono le propo
ste che da anni portano a-
\anti? Ci sono grossi limiti 
— dice la mozione presenta
ta in consiglio regionale — 
che hanno impedito e impedi
scono alla legge di fornire 
efficaci strumenti di gover
no del territorio e hanno fre
nato quella lotta all'abusivi
smo che era considerata prio 
ritaria per il risanamento. 
Proprio per questo sono ne
cessarie alcune modifiche mi
gliorative. Queste: 

O La previsione, nel testo. 
delle possibilità per le 

Regioni e ì Comuni di pro
cedere al risanamento urba
nistico e sociale dei nuclei 
sorti in contrasto con gli 
strumenti urbanistici. Che 
vuol dire, in soldoni. per
mettere. finanziariamente e 
tecnicamente, di procedere al 
recupero delle zone abusive. 

G L'introduzione di norme 
che consentano di colpi

re fin dall'inizio i lottizza-
tori. veri responsabili del
l'abusivismo. impedendo la 
nascita di nuovi insediamen
ti « fuori legge ». E' il punto 
su cui la legge è più caren
te. soprattutto per la man 
canza di strumenti d'inter
vento adeguati. Fatto sta, co
munque. che nelle borgate, e 
fuori di esse, hanno conti
nuato ancora a prosperare le 
case abusive, con il rischio 
di dilatare all'infinito la cin
ta urbana. 

© La possibilità di riduzio
ne o esenzione delle spe

se di urbanizzazione per al
cune categorie di cittadini 
emigrati, soci di cooperati
ve. coloro i quali hanno i re
quisiti per l'assegnazione di 
un alloggio popolare). L'one
re dell'urbanizzazione, infat
ti. aveva avuto l'effetto, da 
un lato, di bloccare l'edilizia 
privata e dall'altro di col
pire duramente coloro che sì 
erano costruiti la casa per 
la famiglia. 
£fc La riduzione dell' onere 
^ concessorio per l'edilizia 
convenzionata, lo snellimen
to delle procedure per l'atto 
d'obbligo unilaterale e la pre
visione dei costi reali per il 
regime convenzionato. 

0 L'istituzione di un fon
do nazionale per l'acqui

sizione e per l'urbanizzazio
ne delle aree e l'offerta di 
aree a basso costo per le ca
tegorie più disagiate. 
g\ L'introduzione dell'auto-
^ rizzazione in luogo della 
concessione, per le opere di 
restauro e di risanamento 
conservativo. 

O Lo snellimento delle pro
cedure relative all'appro

vazione degli strumenti ur
banistici. alle convenzioni, al 
rilascio delle concessioni edi
lizie. 

Proposte concrete, che ades
so non si sa che seguito po
tranno avere. Che significa. 
infatti, a procedere al risa
namento » se i costi delle aree 
da espropriare diventano proi
bitivi? Certo, non tutta la 
« Bucalossi » è messa K.O.. è 
possibile rivedere — come 
chiedono i comunisti nella 
mozione — l'incidenza delle 
spese di urbanizzazione, gli 
strumenti della lotta all'abu
sivismo. Va bene, eppoì? Con 
che si risana, e come? Risa
nare vuol dire fare le scuo
le. I parchi pubblici, le 'pa
lestre. gli ospedali. ì pronto 
soccorso ecc. E per far que
sto serve espropriare. E per 
espropriare servono un muc
chio di soldi che i Comuni 
— anche in virtù del famoso 
decreto sulla finanza locale — 
non hanno. Il risultato sarà 
che le case popolari saranno 
di meno (in percentuale ri
spetto a quelle private) che 
molta gente sarà buttata in 
mezzo alla strada e che le 
borgate, partorite proprio dal
la grande speculazione edili
zia che oegi canta il a trion
fo » del diritto di proDrietà. 
dovranno aspettarne di tem 
pò prima di diventare a tut
ti gli effetti città. 

Per otto ore e mezzo convogli a pieno carico : c'erano i lavoratori dell'Acotral e dell'Inter-
metro- Fra 13 giorni il via - Intanto si pensa a rafforzare anche la linea da Termini a Lau-
rentino - Conferenza stampa con Maderchi e gli amministratori comunali e regionali 

Nel terzo anniversario del
la morte Anna Malandmcco 
ricorda con immutato dolo
re il m«t*'to 

RAFFAELE 
Roma. 3 febbraio 1980 

Il nipote Mauro Fiorletta 
ricorda agli amici e compa
gni lo zio 

RAFFAELE MALANDRUCCO 
Roma. 3 febbraio 1980. 

Per il metro è stata un po' la prova generale, forse 
l'ultima prima dell'apertura al pubblico, prevista per il 
16 prossimo. Dalle 6 alle 14,30 di ieri i piccoli convogli 
arancione della linea A (in preesercizio ormai da un mese1 

e mezzo) hanno marciato in condizioni di esercizio vero 
e proprio, cioè con i passeggeri a bordo. Per la verità non 
si trattava di passeggeri « comuni », ma delle centinaia di 
dipendenti dell'Acotral (che dovrà gestire il servizio) e del-
l'Intermetro (che sta portando a termine l'attrezzaggio). 
Loro, cioè i lavoratori del metrò, questi trenini li usano 
già da tempo per andare al lavoro, soltanto che ieri mattina 
per entrare nelle varie stazioni non si sono limitati a 
mostrare le "tessere ai guardiani, ma hanno anche dovuto 
fare il biglietto: infilare le 200 lire nell'apposita macchinet
ta, ritirare il tagliando e quindi « annullarlo » nell'altra 
macchina, quella che permette l'accesso alle banchine. 
E poi tutti insieme su un unico convoglio per fare il 
« pieno carico ». Insomma un collaudo completo: sicurezza. 
tempi e buon funzionamento delle biglietterie. Come è 
andata? Bene, anzi benissimo, tutto ha funzionato a dovere 
e quindi l'apertura della linea, tra 13 giorni, non dovrebbe 
proprio riservare sorprese. 

Certo, non è tutto risolto, tant'è vero che nei primi mesi 
i convogli passeranno solo ogni quattro minuti (col tempo 
la frequenza è destinata a scendere a 3 e poi addirittura 
a un minuto e mezzo) e saranno composti solo da quattro 
motrici anziché sei; ma si sta lavorando sodo per arrivare 
in tempi brevissimi al massimo del rendimento Comunque 
il punto della situazione e stato fatto ieri mattina durante 
una conferenza stampa nell'auditorium del parcheggio di 
villa Borghese. Insieme al compagno senatore Italo Ma
derchi. presidente dell'Acotral, c'erano l'assessore regionale 
Di Segni, l'assessore comunale De Felice e l'onorevole 
Marzotto Caotorta, presidente della commissione trasporti 
della Camera. 

Una volta partito il metrò, dunque, bisognerà conti
nuare a lavorare. Con quali obiettivi? Vediamo, comple
tamento del deposito officina di Osteria del Curato, aper
tura (entro un anno) dell'attestamento bus di Anagnina, 
dove dovranno essere spostati i capilinea ora sistemati 
(provvisoriamente) alla stazione del metrò Subaugusta. 

Contemporaneamente si penserà anche alla linea B che. pro
prio in conseguenza dell'apertura della « A » sembra desti 
nata a raccogliere un flusso-passeggeri ancora più consi 
stente. Per questo, dopo opportune modifiche, trenta elet 
tromotrici per ora inutilizzate del nuovo metrò, verranno 
spostate sulla linea Termini-Laurentino 

Maderchi ha parlato anche degli obiettivi meno vicini 
realizzazione di una serie di parcheggi alle stazioni del 
metro, prolungamento della linea « B » da Termini a Re 
bibbia e da Termini a Montesacro; prolungamento della 
« A » da Via Ottaviano alla Circonvallazione Cornelia, un prò 
getto, questo, per il quale è stato già deciso dal governo 
lo stanziamento necessario. 

Anche per la linea B. intanto. l'Atac sta studiando 
un piano di ristrutturazione della sua rete, in modo da 
creare una struttura a spina di pesce: tante adduttrici 
superficiali che conducono ad un'unica sotterranea prin
cipale. 

Come si vede non si tratta di obiettivi non collegati. 
ma tutti inseriti in un chiaro disegno di snellimento e 
razionalizzazione del traffico a Roma e, indirettamente. 
nella regione. Insomma, nel giro di pochi anni tutti 1 
pullman che vengono dall'hinterland non penetreranno più 
nella città evitando così inutili intasamenti. Dentro la 
città, poi, tutto il trasporto su bus (solo tratti limitati. 
quasi locali: è per questo che sono state soppresse linee 
lunghissime come il «55») poggerà su un sistema radiale 
di metropolitane Probabilmente dovremo prendere più 
mezzi là dove prima ne prendevamo uno solo, ma faremo 
prima e forse alla fine potremo anche risparmiare 

Anche le cose già fatte si muovono in questa direzione: 
non solo il metrò ma per esempio anche gli attestamenti 
Acotral all'EUR e a Osteria del Curato (pronto tra pochi 
mesi). In seguito l'attestamento (o nodo di interscambio) 
di Roma ovest verrà spostato da via Lepanto alla Circon
vallazione Cornelia e quello di Castro Pretorio a Rebibbìa. 
terminale del secondo tronco della linea B. Già ora. co 
munque. da Castro Pretorio verrà spostato il 20~ delle 
corse. Anche in quel punto, quindi, il traffico dovrebbe in 
parte snellirsi sin da ora. 

CONVENIENZA 
QUALITÀ' 
SERVIZIO 

Pasta di semola 
Bottegone 
Kg 1 590 Acqua Levissima 

1 1.5 - x 6 bottiglie 
cadauna L. 290 1740 Pecorino Graziola 

l'hg 580 
Fette biscottate 
Buitoni 
normali - x 42 620 Maionese Calvo 

tubo - g 90 370 Mozzarella Pizzaiola 
g 120 470 

Biscotti granturchese 
Colusst 
g 435 760 Minestrone Findus 

g 450 750 Salametto Milano 
puro suino 
Fattoria Pagnana 
l'hg 

578 
Nutella Ferrerò 
vasetto - g 365 1260 Last polvere 

E, 2 420 Grana Padano 
l'hg 659 

Caffo Paulista 
tipo forte 
sacchetto • g 200 1590 Carta igienica ovatta 

Tenderly 
x 4 rotoli 690 Arance Tarocco 

di Francofonte (Sicilia) 
il Kg 590 

Dadi Star 
10 cubetti 410 Pannolini Vivetta 

giorno - x 30 pezzi 1150 Mele Golden 
della Valtellina - i! Kg 295 

Pummarò Star 
scatola - g 400 

Olio di Oliva 
i i 

295 Saponetta Palmolive 
bagno 320 

1870 Bio Pretto 
fustino - Kg 4,800 5840 

SUINO MAGRO 
Polpa il Kg. 

Scamerita con osso 
il Kg. 

5080 
3600 

Nei Supermercati e Magazzini Coop 
della Toscana, Umbria e Lazio 

Confezione 6 piatti 
piani o fondi 
in ceramica decorata 

Confezione 4 bicchieri 
per acqua 

Confezione 
2 padelle 
n alluminio Jlntiaderpnfr 

m 
Piatto piano o fondo 
kt" "ro I l ' (n( l i r , t i i V t ' • .() 
colore A m e i ' i ^ i i 

Pentola in acciaio 
smaltato * 

% 
r m <*; 

Catino 
in Moplon r m 1J 

Bacinella 
rettangolare in -Moplcn 
cm 37x31 

Accendigas 
piesoelettrico 

Pattumìera 
n Moplcn | i 

ILTUO NEGOZIO I TUOI PREZZI 
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Perfettamente riusciti i due trapianti al Policlinico e all'Università Cattolica 
— J " r i i • . j J . - i .. . - _ _ | - m — n 1—— 

E ora due giovani 
vivono con i reni di Fabio 
Ottimismo dei medici dopo gli interventi su Rosanna Mariani, di sedici an
ni e Donato Bertini, un ragazzo di veni'anni — Tanti altri malati aspettano 

Secondo le statistiche ce ne sono quindici per ogni abitante 

La difficile guerra contro i topi 
«covati» tra i rifiuti e le marrane 

Nascono e crescono là dove mancano le più elementari norme igieniche — Non bastano misure « tecniche » 
Il Comune ha creato squadre di disinfestazione e « derattizzazione » — Anche i cittadini possono fare la loro parte 

< Più che soddisfacenti le 
condizioni di Rosanna Maria
ni e di Donato Bertini. i duo 
giovani su cui .sono stati tra
piantati ì reni del piccolo 
Fabio Meloni, a\ t'elenato con 
anidride carbonica nella eli 
nica « Madonna di Fatima ». 
« Ottimo il decorso post ope 
ratorio », secondo i medici 
del Policlinico e dell'Uimer 
sita cattolica 

I due malati sofferenti da 
anni di malformazioni renali, 
Rosanna Mariani, una sedi
cenne di Roseto degli Abruz
zi, e Donato Bertini, vent'an-
ni. di Lecce, sono stati scelti 
dalla lunga lista di cittadini 
che periodicamente (m media 
tre volte alla settimana) van
no nei centri di emodialisi 
per la terapia che consente 
loro di continuare a \ i\ ere. 
Per sottoporli, cioè, ad un ve 
ro e proprio lavatoio del 
sangue, in sostituzione delle 
funzioni che, negli individui 
sani, svolgono i reni: elimi
nazione delle scorie e dei li
quidi in eccesso. Tantissimi 
sono quelli che potrebbero 
essere curati con un trapian
to. In Italia il 67 per cento 
dei trapianti riescono perfet 
tamente: in media si vive in 
buona salute Der cinque anni 
dopo l'intervento Molto pò 
chi invece, sono purtroppo 

L'equipe di medici che ha fatto l'intervento su Rosanna Mariani 

coloro che decidono di offri 
re i reni dei loro uarenti 
morti, nonostante gli appelli 
dell'Associazione nazionale 
donatori di organi, che da 
anni svolge una intensa cam
pagna di sensibilizzazione. 

In uno solo dei centri di 
emodialisi in funzione a Ro
ma. al Policlinico, sono circa 
duecento quelli che aspetta
no, malati sui auali Dotrebbe 
essere fatto con successo un 
trapianto. 

A farsi portavoce delle esi
tanze degli emodializzati, che 

sono aumentati in modo con 
siderevole negli ultimi anni, 
perché prima dell'imdizione 
del rene artificiale erano 
condannati a morire giova
nissimi, ci pensa invece l'A-
ned. L'Associazione nazionale 
emodializzati ha fatto grandi 
battaglie per il decentramen
to delle sofisticate apparec
chiature del rene artificiale. 
oer impedire che i malati 
fossero costretti a lunghi 
viaggi e spostamenti. Tro
vando più vicino a casa i 
*"pntri e il personale specia

lizzato possono vivere una vi
ta più « normale ». 

4. Ma 1 trapianti nella no 
«tra regione — spiega il dot
tor Caruso, che lavora nel 
«entro della II clinica chi
rurgica del Policlinico — pò 
trebberò essere molti d> più, 
se al momento della morte 
clinica di chi deve donare 
l'organo si avesse a disposi-
'ione una mappa completa 
delle caratteristiche immuno < 
logiche di quelli che aspetta 
no il rene. Mancano, insom 
ma. schedari completi ed o 
mogenei dei malati pronti al 
trapianto. I dati vengono 
presi dovunque si fa emodia
lisi, ma non c'è un centro di 
coordinamento. .Fu progettato 
dalla Regione, ma non è sta
to ancora realizzato * 

A Roma ci sono quattro 
strutture attrezzate per i tra
pianti: tre all'università e u 
na al Gemelli. * Per ora — 
aggiunge il dottor Caruso — 
questi delicatissimi interventi 
sono affidati ancora all'inizia
tiva e al volontarismo di po
chi. C'è poi un'altra difficol
tà. la scarsità di donatori di 
reni. Importare gli organi 
dall'estero costa circa 8 mi
lioni per volta, una spesa a 
carico dell'università, che de 
ve quindi fare i conti con il 
bilancio».* 

Lo spicchio di città 
nascosto dietro le grate 

Il segreto delle 
sepolte vive : 

la carrozza d'oro 
dell'imperatore 

La « ricetta » per le ostie — Silenzi, sus
surri e misteri — Due conventi in uno 

Via in Selci 82. Salgo sei 
scalini ed entro in un porto
ne scavato Jra muraglie che 
scendono a sghembo come 
fortezze medievali. 

Le torri di piazza S. Mar
tino ai Monti (dei Capocci 
e dei Graziami, e le grate 
seminate sul mistero dei mu
ri come nidi di colombe, 
portano un'aria di Alto Me
dioevo in questo angolo di 
Roma. Le Sepolte Vive abi
tano in quest'aria. C'è an
che utia torre, dentro la 
quale doveva stare la « tur-
rum >:; la monaca addetta 
alla vigilanza, e alla difesa 
da eventuali assalti. Sul por
tone si legge: Monastero 
Agostiniano delle suore di 
S. Lucia. In fondo all'an
drone, difeso da un cancel 
lo irto di spade, intorno al 
quale gira un carosello di ri 
tratti del « sacrocuore », gi
ra la « rota ». Mi arresto da
vanti a questo meccanismo 
dell'ignoto, e chiedo: «C'è 
nessuno? ». La voce, dall'al
tra parte, risponde pronta e 
argentina come una campa
nella: « Ci siamo noi, ma 
adesso stiamo in chiesa, va
da anche lei, che c'è la mes

sa ». Entro nella chiesa at
traverso una porta aperta 
che dà sull'androne. L'alta
re è illuminato appena da 
due candele. Il resto sta nel 
buio fondo. Nei banchi c'è 
una sagoma nera e ferma di 
monaca, poi il prete sull'al
tare. In tutto siamo in tre. 
.Lui è don Giuseppe, lei è 
suor Teresa, 16 anni di 
clausura, l'unica che può 
uscire, perchè pur qualcuno 
dovrà fare da ponte col 
mondo. 

In alto, dietro una grata, 
una nidiata di voci da bam
bine: sono quelle delle se
polte vive che cantano. So
no arrivate alle ultime bat
tute delle litanie. L'organo 
irrompe fastoso, ma il silen 
zio — si direbbe — non su
bisce la benché minima scal
fittura. 

Quando la messa è finita, 
nella sacrestia che ha la luce 
di un cielo dantesco, accosto 
la monaca e domando: « Che 
fate?, chi siete? Siete vec
chie o giovani, siete molte?». 
«Siamo in 24 — risponde 
con gli occhi che guardano 
il pavimento — due sono 

L'ingresso del convento • , in alto, te osti* «teli» Mior» 
di clausura 

morte: suor Maria Giusep
pina e suor Maria Arpesino 
Una aveva 92 anni e l'altra 
100. Erano tutt'e due di i% 
lombara Sabina. La più g>o 
vane, oggi, ha 38 anni. Da 
ventitré anni non entrano 
più novizie. Se entrano, se 
ne vanno vìa presto. Sa co
m'è la gioventù di oggi... ». 

« Lavorate? ». 
« Certo — risponde pronta 

e meno timida, mentre pie
ga i paramenti del prete — 
certo che lavoriamo, è il 
principio della regola di San 
fAgostino. Noi lavoriamo 
per la nostra casa di monsi
gnor Vallier, Sacrista di Sua 
Santità. Laviamo, stiriamo 
camicie, mutande, lenzuola, 
fazzoletti ». 

« Come campate? <>. 
« Confezioniamo teche, re 

liquie, facciamo ricami per 
il Vicariato ». 

« Fate anche le ostie? ».. 
«No, no. Quelle le fanno 

le Clarisse qui vicino, altre 
sepolte vive; noi. no, non 
vogliamo levare ti lavoro a 
nessuno, le ostie le fanno 
toro ». 

« Vendete qualche prodot
to del vostro orto? ». 

« Giusto le uova — accen 
na con rassegnazione — / 
polli li abbiamo lasciati. V 
orto serve a noi ». 

/ canti scoppiano ancora 
dietro la grata del a coro ». 
Prima /'« Ufficio Divino » si 
recitava, adesso lo cantano. 
« Tutto cambia. Anche da 
noi », conclude suor Teresa. 

• • • 
Via in Selci 82 a: Clarisse 

dell'antico Ven.do Monastero 
di San Lorenzo in Pani-
spema. 

Salgo le scale in un vuo 
to pneumatico. Il convento 
è incastrato dentro la mede 
sima fortezza, ma rambien 
te è più piccolo e porta i 
segni di una bonifica recen
te. SuWultimo pianerottolo, 
la solita a rota ». Che faccio. 
che dico, con cht parto? 
Mentre mi rivolgo queste do
mande a mezza voce, l'ap 
parecchio rotante scricchio
la su se stesso come mosso 
per magia, mostrando una 
chiave posata sul lucido le
gno di faggio 

Che vuol dire questa chia
ve? « Apra la porticina ac
canto, è la chiave del parla
torio, si accomodi, ci vedia
mo li », risponde una voce 
piuttosto garrula. Apro con 
perfetta padronanza, e nel
la stamuccia rischiarata ap
pena da un cielo di vetro, 
dietro una grata, incastrati 
m una nicchia abbastanza 
buia e profonda, ridono due 
volti felici come pasque: 
Suor Celina, la badessa e, 
suor Angela. 

a Siamo creature di Dio, 
che hanno scelto questa 
strada. Un campanello ha 
tuonato e ci ha chiamato 
dall'alto », recitano in coro 
Poi suor Angela, la più lo 
quace, prosegue: « Sttamo 
qui dal 1924, siamo m ventt 

quattro, ci hanno adattate 
alla meglio. Sttamo in pie 
cionaia. Prima era tutto un 
convento con le agostiniane 
nostre vicine: la casa non 
è nostra, è del Vicariato. 
Nel 1870, quando ci fu V 
esproprio dei conventi, que 
sto • bene non lo potettero 
prendere perchè era di prò 
prietà cardinalizia, del car 
dinal Colonna >-. 

Suor Angela parla, ma nel 
parlare non smette mai di 
guardare in faccia la bades
sa, quasi volesse riceverne il 
dovuto consenso. 

« Questo stabile fu disegna
to dal Bramante per la chie
sa di Santa Lucia, ma sotto 
sotto c'è tutto Nerone — fa 
con aria spicciativa, quasi 
nominasse un vicino di ca
sa. — Noi nei sotterranei ci 
teniamo le caldaie, ti vino 
per le messe, ma sapesse che 
c'è là sotto... n. A questo pun 
to il tono della voce si fa 
confidenziale come volesse 
rivelare un segreto: «Lo sa 
che ci sta sotto i nostri pie 
di? Un tesoro. Lo cercano 
da secoli e lo cercano anco
ra; sta nascosto nelle caver
ne del Colle Oppio. Cen, no 
— pensi un po' — la Carioz 
za d'Oro di Nerone, che sta 
nella casa sua qui sotto, tut 
ta d'oro.- ». 

La favola, con quel tanto 
di diabolico e di zolfo che 
in questo momento esala al 
nome di Nerone, per nulla 
scompone l'ingenuità beata 

.< Che fate tutto U gior 
no? ». 

«< Innaffiamo, e il Signore 
raccoglie. Le Clarisse discen 
dono da Santa Chiara, e 
questo disse la Santa nostra 
a San Francesco, quando 
venne fondato l'ordine». 

« Che fate tutto U gior
no? ». 

« Viviamo di preghiere e 
lavoro ». 

In quanto al lavoro, t pro
venti principali dt questa 
piccola comunità di sepolte 
vive, provengono dalla fab 
bricazione delle ostie, chr 
poi rivendono a tutte le 
chiese di Roma. Ecco la ri 
cetta: farina 00 di grano 
tenero, frullare in acqua 
per formare una pastella 
non troppo densa '« prima 
si girava a mano, adesso ab
biamo i macchinari*, dice 
ta badessa), poi rimpasto va 
disteso, a forma, sui ferri 
Costano, le ostie, uno e cin
quanta runa le piccole, die 
ci lire le grandi. Poi mi re
galano un disco sul quale 
sono incise tante piccole 
ostie, e ne parlano come due 
ricamatrici del proprio la
voro. - • 

« Peccato, vede qui? Tra 
un'ostia e l'altra, quando le 
stacchiamo, c'è molta per
dita di materiale n. 

«La può mangiare, sa?, 
senta che pasta leggera. Non 
è peccato. Tanto Gesù non 
c'è ancora entrato r. 

Domenico Pertica 

Spacciavano eroina i 
nel «giro» anche tre 

Arrestati cinque appartenenti a una grossa organizzazione 

ospedale: 
infermieri 
Uva Galliano Lattanzi. quan
do le due donne (o altre per
sone non ancora identifi
cate) chiedevano per telefo
no altra «merce» per gli 
ospedali e per zone periferi
che della città. 

Gli investigatori hanno 
scoperto che Montedoro e 
Lattanzi, insieme con altri 
italo-australiani sfuggiti al
la cattura, avevano formato 
una «società per azioni», in
vestendo nell'operazione sva
riati milioni ciascuno. Lattan
zi era anche incaricato di an
dare a Kuala Lampur. com
perare lo stupefacente che 
poi veniva inviato a Roma 
attraverso , dei corrieri. Da 
Fiumicino (i carabinieri ri
tengono che nell'arco dell'an
no scorso siano arrivati circa 
40 chili di eroina) la droga. 
dopo una breve tappa nel
l'appartamento di Postiglio
ne a Ostia, veniva « tagliata » 
in un laboratorio clandestino 

Importavano grossi quanti
tativi di eroina e cocaina 
dalla Malesia, la « tagliava
no» In un laboratorio clan
destino. poi l'affidavano a 
spacciatori al dettaglio. Nel 
giro (i carabinieri hanno ar
restato cinque persone) c'era
no anche la moglie di un 
medico, la portantina di un 
ospedale di Frosinone. e al
tri infermieri di nosocomi 
della capitale. 

Il traffico è stato stronca
to dai carabinieri della com
pagnia Trastevere, e da quel
li di Frosinone. Su tutti gra
va l'accusa di associazione per 
delinquere, detenzione e spac
cio di sostanze stupefacenti. 
Si tratta di Piero Montedoro, 
48 anni, titolare di un bar 
a Borgo Pio: gli italo-austra
liani Mario Postiglione e 
Galliano Lattanzi, di 38' e 
58 anni; Floriana Roccatani. 
di 41 anni, portantina presso 
l'ospedale di Frosinone; e 

la moglie di un medico, del
la quale — non si sa perché 
— non è stato rivelato il no
me. Tutta la merce sequestra
ta è stata recuperata nella ca
sa della Roccatani. 

Le indagini dei carabinie
ri. coordinate dai magistrati 
Fiasconaro e Dell'Anno (del
le Procure di Roma e Frosino
ne) hanno preso il via dopo 
l'arresto di Marzia Di Cali
sto. ex infermiera del «For-
lanini». e di Franca Barto-
li. Le due vennero sorprese 
a spacciare eroina all'inter
no dell'ospedale Santo Spi
rito una decina di giorni fa. 

Da un numero di telefono 
trovato in tasca ad una delle 
due donne, i carabinieri (ma 
in particolare il brigadiere 
Colandrea, della compagnia 
Trastevere) sono risaliti al 
bar di Piero Montedoro. ri
sultato, poi. il punto di rife
rimento dell'intera organizza
zione. Dal bar, infatti, par-

Uno ragazza di 19 anni 

Si «buca» e sviene 
nella toilette 

del parrucchiere 
E' entrata in un negozio di parrucchiere 

e ha chiesto del bagno. I commessi non si so
no preoccupati: tutti la conoscevano come 
una cliente abituale. Nunziata Poggiesi. di
ciannove anni, è entrata nella toilette e si 
è chiusa la porta alle spalle. Nello stanzino 
è accaduto il dramma. La ragazza si è iniet
tata una dose di eroina in una delle vene del 
(olio. Immediatamente si è sentita male ed 
è caduta pesantemente a terra. Allarmati dal 
rumore, sono accorsi, ma non sono riusciti 
a sfondare la porta. Hanno chiamato allora 
il .. 113* 

Gli infermieri della Croce Rossa — per en
trare nei bagno e soccorrerla — hanno do
vuto prima abbattere la porta, bloccata dal-
rinrerro e ostruita dal corpo della ragazza. 

Adesso Nunziata Poggiesi si trova ricove
rata all'ospedale Santo Spirito. I sanitari le 
hanno riscontrato anche la rottura del setto 
nasale, provocata dalla caduta dopo il ma
lore seguito all'iniezione della sostanza stu
pefacente. 

Una donna fu uccisa dai CC 

Terroristi i tre 
della sparatoria 
a Montesacro 

Sembra che non ci siano più dubbi: erano 
terroristi i due giovani che giovedì mattina 
a Montesacro alto hanno sparato senza esi
tazione per sfuggire all'inseguimento contro 
una pattuglia dei carabinieri, creando cosi 
la reazione dei militari che rispondendo al 
fuoco hanno ucciso «per sbaglio» una pas
sante, Anna Maria Minci, di 51 anni. 

La prova che non si trattava di « sem
plici» malviventi — come in un primo mo
mento si era lasciato credere — sta nel 
fatto che nella «500» dei due sono stati 
trovati documenti falsi, importantissimi per 
tutti coloro che militano nel «partito ar
mato». Del resto l'inchiesta che sta condu
cendo il sostituto procuratore della Repub
blica Lapiccirella, ha messo a fuoco molti 
particolari della vicenda, e tutti vanno a so
stegno dell'ipotesi che si sia trattato di ter
roristi. Se fossero stati scippatori — dice 
in sostanza il magistrato — si sarebbero li
berati subito dei documenti falsi. Questo 
perché per loro rappresenta un aggravio inu-

. tile di responsabilità, nel caso che vengano 
presi. E poi, la cosiddetta «mala» comune 

'difficilmente ingaggia sparatorie con la po
lizia o i carabinieri: in genere (quasi sem
pre) preferisce la fuga. 

Quanti ùono? E quanto bo 
no pericolosi/ Il «caso» ima 
non e il primo e, purtroppo, 
non sarà certamente l'ultimo) 
è esploso in quella baracca 
della Cecchignola. I topi 
hanno morso un neonato a-
dagiato a terra, in una culla 
improvvisata La baracca do
la laminila Fanton è in via di 
Tor Pagnotta, circondata da 
quintali di rifiuti, sporcizia, 
tprreno fertile per 1 batteri 
quanto per i topi. Adesso 
quel tugurio sparirà e la ia-
miglte avrà una casa vera 
Ma di scarichi abusivi come 
quello di Tor Pacnotta ce ne 
sono a migliaia in tutta Ro 
ma. Insieme a centinaia di 
marrane, fogne a cielo aper
to, terreni e cantine abban
donate Sono come tante 
« incubatrici » Der germi e 
topi Non è una novità. 

Ma adesso quel piccolo ro
ditore sta diventando un vero 
p proprio pericolo. Non r'è 
da disperare, ma i campanel
li d'allarme sono molti. I fa 
natici di statistiche parlano 
di 15 topi per ogni abitante. 1 
tecnici dei censimenti hanno 
quantificato la popolazione 
a romana » in 30 milioni di 
esemplari. Ma neessuno evi
dentemente può tirare fuori 
cifre su un fenomeno come 
questo, che naturalmente ha 
origini « storiche ». Può sem
brare un paradosso ma è 
davvero cosi. I moderni 
« sorci » non hanno più nulla 
a che spartire con i loro avi, 
i « ratti neri » sbarcati lungo 
le nostre coste dalle navi di 
frutta e ortaggi provenienti 
dall'Africa. Il « nuovo topo » 
si chiama surmolotto ed è 
ben più aggressivo. Se ne 
conoscono ben 70 specie. E* 
cresciuto di dimensione e di 
numero, di pari passo con lo 
sviluppo della società del be
nessere, divorandone gli scar
ti- L'urbanizzazione selvaggia 
ha fatto il resto. Milioni di 
persone — in una città come 
Roma — hanno scombinato 
qualsiasi rapporto popolazio
ne-servizi. provocando squi
libri che fanno pagare a tutti 
altissimi prezzi. Non c'è spa
zio « vitale » e non c'è nem
meno spazio per gli scarti. 

K così quintali e quintali di 
rifiuti continuano ad ammas
sarsi ai bordi delle strade, 
lungo i campi della periferia 
cittadina, in quella specie di 
enorme fogna a cielo aperto 
che è diventato il Tevere. 
Non è solo evidentemente, un 
problema di norme urbani
stiche e sanitarie. E, a que
sto punto, può ben poco una 
colossale e inattuabile bonifi
ca. 

I provvedimenti della am
ministrazione comunale sono 
andati, via via, intensifican
dosi, dalla derattizzazione an
nuale, alla creazione di vere 
e proprie squadre specializza
te di disinfestazione (ne esi
stono in pochissime altre cit
tà). Periodicamente vengono 
« ripulite » le rive del Tevere, 
Eli sbocchi delle fogne, i luo
ghi di scarico autorizzati. 
Eppoi si interviene in quelle 
zone segnalate dai cittadini, 
sia in gruppi che singolar
mente. 

«Tutto questo è molto im
portante — dice l'assessore 
alla Sanità del Comune, Maz
zetti — ma evidentemente 
non basta adeguare le misure 
"tecniche". Occorre una 
maggiore sensibilità da parte 
di tutti». Non è solo un ap
pello estemporaneo. « E* inu
tile — dice ancora Mazzoni 
— che il Comune crei i punti 
di scarico autorizzati, se poi 
si continua a gettare qualsia
si cosa là dove capila. Senza 
contare che il Comune inter
viene immediatamente quan
do i cittadini chiedono di 
rimuovere i rifiuti in cantine, 
terreni, mercati, in casa: con 
una spesa davvero irrisoria, 
appena 1.300 lire ». 

Basta uscire fuori dal cen
tro per rendersi conto della 
situazione. Campì abbandona
ti e trasformati in veri e 
propri depositi di immondi
zia, fiumiciattoli-fogna, mar
rane. Eppoi sotterranei e 
cantine dove tutto viene 
ammucchiato e lasciato mar
cire. Addirittura negli ospe
dali — è stato più volte rile
vato — le dispense, i panni 
sporchi, i bidoni di immondi
zia sono accatastati negli e-
normi sotterranei, soprattutto 
al Policlinico. E di ratti al 
Policlinico ne sono spuntati 
fuori parecchi, come nei vec
chi borghetti. là dove la ca
renza di servizi igienici ha 
provocato, in migliaia dì casi, 

pericolosi focolai di epide
mia. non ultima l'epatite a 
Nuova Ostia. 

Il piano Comune-ACEA per 
il risanamento delle borgate 
ha costituito certamente una 
« svolta » sotto questo aspet
to. restituendo « dignità sani
taria » a zone disastrate e as
saltate da decenni di scelte 
urbanistiche folli. Ma, per 
sconfiggere ì topi, ci vuole 
ben altro. Veleni, ultrasuoni 
ben poco hanno potuto fare. 
Come per gli antiparassitari 
le varie sostanze topicide so
no riuscite soltanto a creare 
delle specie di « supertopi » 
che resistono a tutto, senza 
decimare questa razza che 
può (con una sola coppia> 

j procreare in 3 anni oltre 200 
milione di roditcyri 

L'unico vero rimedio resta, 
dunque, l'igiene. In una città 
di 4 milioni di abitanti signi
fica collaborare con le auto
rità sanitarie. 

Una società 
più adatta 

a «lui» 
che a noi 

Quando arrivò su questa 
terra l'uomo — come si sa — 
la trovò m parte già occupa
ta. Ad attenderlo, tra gli al
tri. c'era anche lui, U topo. 
Aveva aspettato 48 milioni di 
anni, ma l'incontro si rivelò 
subito poco felice. Nonostan
te che da quel giorno di mi
lioni di anni ne siano passati 
almeno due. l'uomo e il topo 
non hanno mai fatto, salvo ra
rissime eccezioni, grande ami
cizia. Pure essendo dotato di 
straordinario intuito, di sor
prendente versatilità, di una 
eccezionale fertilità (in tre an
ni una copia è in grado tra 
figli e nipoti di mettere al 
mondo 250 milioni di esempla
ri) il topo non ha mai godu
to delle simpatie « umane ». 
Neanche gli etologi, che per 
professione di fede amano tut
ti gli animali, gli risparmiano 
critiche. 

Così l'ha definito uno stu
dioso di grande fama: < ani
maletto che si ciba di spor
cizia, il topo è il simbolo di 
una società in decadenza. La 
sua proliferazione è diretta
mente proporzionale alla de
gradazione dello ambiente ». 
Non vorremmo essere accusa
ti di tradire la specie, ma Vaf
fermazione pare dettata un po' 
anche da un'altra verità in
confutabile. Il topo è l'unico 
mammifero che l'uomo non 
sia stato capace, in tanti an
ni di strapotere, di controlla
re « geneticamente ». La ve
rità è che la sua è una delle 
specie meglio e riuscite », co
smopolita. resistente a tutti 
i climi, socialmente organiz
zata. divisa in grandi tribù, 
forte e compatta. 

E allora? In America han
no provato di tutto: insettici
di, trappole, batteri. Vnioo 
risultato è stato il super-to
po: 51 centimetri di lunghez
za. 6 chili di peso. La guerra 
aveva rafforzato il « nemico *. 
E se avesse ragione l'etolo 
go? Se invece di sprecare 
tempo e denaro contro 3 to
po, smettessimo di < decade
re >. di « degradare >? Di ren
dere questa società più adatta 
a lui che a noi? 

DOMANI ALLE 18 
ASSEMBLEA 

CON MINUCCI 
ALLA GATE 

L'incontro del compagno 
Adalberto MinuccL della Se-

ì greteria nazionale del Par-
I tito. con i lavoratori della 

GATE e i giornalisti del
l'* Unità » avrà luogo domani 
pomeriggio alle 18 nel salone 
della composizione. Al eentro 
della manifestazione la cam
pagna di rafforzamento del
la stampa comunista e 1 pro
blemi politici del momento. 

la giovane, organizzazione Ford in Prati 
vi invita alla prova delle nuove Ford 

Organizzazione 
Romana 
M o t o r i s.D.a. c.°r.l™ 

F'pMa 

CONSEGNA IN 24 ORE 
CONDIZIONI ECCEZIONALI 

15% anticipo • 42 rate mensili 

f^<^ 

*3* .C 
<£•* 

* 

Via T^-y.i 88 i v a Cas^a 30' 
rpi 36 06 71 1 « n r i ^ l TP, 36 66 1 * ' 36 66 9-K 
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DALLE LOTTE UNITARIE DEI 
GIOVANI PER IL LAVORO 
LA RICHIESTA DI UNA NUOVA 
DIREZIONE POLITICA 
DEL PAESE 

Per una politica economica di programmazione 
e investimenti 

Per una nuova politica del lavoro 
e la riforma del collocamento e dell'apprendistato 

Per la stabilità di impiego dei precari della 285 

MANIFESTAZIONE REGIONALE 
PEL PCI E DELLA FGCI DEL LAZIO 
Auditorium dì via Palermo 
Martedì 5 Febbraio ore 16,30 

partecipa 

Adalberto Minucci (IBI 
Della Segreteria Nazionale del PCI V u r v - T ^ 1 

ftc.i 

PCI-FG'CI/ Comitato Regionale del Lazio 

«Mensa selvaggia» esaspera il clima alla Casa dello studente 

Quando dai vassoi dei fuorisede 
«spariscono» anche le ciriole 

Cisl e Uil provinciali iniziano a cavalcare la protesta dei 
sindacati aziendali - Ferma presa di posizione della Cgil 

Da tre mesi ormai, man
giare alle mense universita
rie è diventato quasi sempre 
impossibile. Un giorno sono 
chiuse, l 'altro no. non si sa 
quale sia aperta, un terzo il 
« blocco » comincia all 'una in 
punto, a metà pasto. E' lo 
sciopero di « mensa selvag
gia »: la Cisl e Uil aziendali 
che vogliono a tut t i i costi 
11 riconoscimento di un asse
gno in più dello stipendio. 
Se la prendono — che sia 
questo lo scopo della lot ta? 
— con il consiglio d'ammi
nistrazione dell 'Opera Uni-
versi taria.ret to da una mag
gioranza democratica. Ma se 
il loro obiettivo fosse accol-
to( la categorìa romana si 
troverebbe ad avere più sol
di dei lavoratori delle al t re 
ci t tà. In somma: un'ingiusti
zia. La vertenza andrebbe 
dunque condotta in sede di 
cont ra t to nazionale. Invece 
niente . Per loro la contro
par te è l 'Opera. 

Per questo, in questi t r e 
mesi, la protesta non è an
cora finita. Nel frat tempo lo 
sciopero ha assunto le forme 

peggiori. E' successo che un 
giorno che la mensa funzio
nava c'era poco pane e qtvil-
che lavoratore ha preso t re . 
quat t ro ciriole, smozzicando
le tut te, e poi but tandole. 
Per lasciare gli s tudent i sen
za: si pun ta dunque anche 
sulla loro rabbia e esaspera
zione. Altre volte si apre la 
mensa, e poi all 'una viene 
abbandonato tut to , quando i 
pasti sono già cominciati . E' 
una provocazione, che lascia 
spazio all'esplosione della 
tensione: se poi i fuorisede 
« assal tano i vassoi ». ncn 
c'è da meravigliarsi. E an
che le minacce a chi non 
sciopera da qualche giorno 
si sprecano. 

Gli stessi s tudenti , si so
no mossi, per cercare di su
perare questo clima. Una de
legazione si è recata alla 
CISL nazionale, chiedendo 
di intervenire, e di condan
na re le forme di lotta delle 
organizzazioni aziendali. Il 
rappresentan te sindacale, si 
è imbarazzato, a voce ha 
condannato, poi con un co

municato ha sment i to tu t to . 
perdendosi in ambiguità. 

La Uil provinciale, invece, 
sembra ormai decisa a caval
care la tigre di questa pro
testa selvaggia, e appoggia 
senza scrupoli, le forme di 
lotta che si risolvono in un 
danno gravissimo e pesantis
simo per gli s tudent i . La 
Cgil ha preso una posizione 
chiara e ne t ta . «La Cgil ri
t iene inopportune le dichia
razioni della Cisl e della Uil. 
perché, ment re a livello di 
Federazione uni tar ia nazio
nale si s t anno cercando so
luzioni uni tar ie , la predeter
minazione in modo così ri
gido delle posizioni non per
me t t e una serena ricompo
sizione dei rapport i uni tar i . 
e sembra man tene re aper ta 
la s t rada scelta in questo 
se t tore della rot tura unilate
rale di accordi già fatti ». 

Martedì , prossimo, la ver
t e n z a sarà di nuovo discus
sa in un incontro alla Re
gione. con i rappresentant i 
dell 'Opera, e quelli dei sin
dacati nazionali, provinciali 
e aziendali. 

f i partita 
) 

OGGI 
ROMA 

0 L'attivo sulla scuo'a annur.e e-
fo per domarli è r>.v ;a;o. 

ASSEMBLEA — S E T T E V I L L E 
elle 15 (Carla Capponi ) : M O N -
T E R O T O N D O « Di Vi t tor .o » aì'e 
1 0 ( F o r t i n i ) ; CARCH1TTI alle 10 
( M e l e ) ; A R T E N A site 10 comi

zio (Agost ine l l i ) : G E N A Z Z A N O 
s'Ie 1 0 (Bernard.n'O: L A D I 5 P O L I 
a l l t 9 . 3 0 ( M a g n o l i n i ) : CRETA-
ROSSA alle 10 ( V . C o s i a n t . n ) ; 
C E L I O alle 9 : ROCCA S STE
F A N O alle 10 ( 5 e s s ) : P I S O L A 
N O elle 10 (Scacco): BRACCIA
N O a l i * 9 . 3 0 (Ross i ) . 

CONGRESSI — P O N T E M I L -
V I C elle 9 con il compagno Lu.gì 
Petroselli. delia D.rei.or.e eie. Par-
f . to; S A N L O R E N Z O alle 9 con 
il compagno Sandro More:!: , se
gretario della Fcdsraz one e mem
bro del CC: L A T I N O M E T R O N I O 
»!> 9 con la compagna L i i s F b-
b: del CC: M O N T E V E R D E N U O 
V O aiie 9 .30 ( V . V e l t r o n i ) : F I 
N O C C H I O ale- 9 (F -edda ) : 0 5 T 1 A 
C E N T R O alle 9 ( O t t a v i n o ) : BOR-
G H E S I A N A alle 9 ( V , t a : e ) ; 5 A N 
B A S I L I O aiie 9 (Cami l lo ) : POR
T O F L U V I A L E a! e 9 ( G ' a n n a v 
t o n i ) : T R I O N F A L E al'e 9 (Paro
l a ) : TOR DE S C H I A V I a l e 9 
( W . Ve l t ron ' , " lar.n l i i ) ; TORRE 
M A U R A alle 9 ( P - o o U ) ; PORTO-
N A C C I O alle 9 (Da ino t to ) : CA
STEL G I U B I L E O alle 9 ( O r t i ) ; 
F I U M I C I N O « Alesi » alie 9 (Ara 
t a ) ; MACCARESE alle 9 ( O . M a n -

• e.ni. M o n t i n o ) ; CASETTA M A T -
T E I «He 9 ( M e t a ) : T R U L L O alle 
9 ( C e r r i ) ; C A S A L O T T I alle 9 
(Delio S e t a ) ; P I N E T O alle 9 (Con 

s o l i ) : CASSIA alle 9 ( M c u c c ) ; 
O T T A V I A CERVI alle 9 (Cer 
ve l l in i ) : V I L L A G G I O BREDA alle 
9 ( M o s s o ) ; CASAL M O R E N A alle 
9 ( B o r d . n ) ; Settore Prenestino alle 
9 (S ignor in i ) : CELLULA V I L L I N I 
alle 10 (Cata lano) : CASALI di M . 
alle 10 ( F c r i l l i ) . 

ASSEMBLEE E C O N F E R E N Z E 
D I O R G A N I Z Z A Z I O N E — T IBUR-
T I N O « Gramsci » alle 9 ( Imbe l 
l o n e ) : C A V A L L E G G E R I «Me 9 
( L e o n i ) ; SUBAUGUSTA alle 9 
( G . i n ! . r t e u M > : N O M E N T A N O al
le 10 ( M M i c h e l i . ) : TRIESTE 
alle 10 ( M e r i n i ) : S A L A R I O alle 
i n ( M u m m u c i i r ) ; P A R I O L I alle 
10 (Bsr 'e t ta ) : N. M A G L I A N A a le 
5 3 0 (Picchett i ) ; PORTUENSE 

V I L L I N I alle 10 (Rossett i ) ; A C I -
L1A alle 9 . 3 0 ( M a r r a ) ; V A L L E 
A U R E L I A alle 10 (F i l i s io ) ; 
OUART1CCIOLO alle 9 . 3 0 ( M i -
s i t i ) . 

A V V I S O ALLE S E Z I O N I 
In occas one della man.tentazio

ne d. massa per te pace e la d i 
stensione che il nostro partito svol
gerà a Firenze il 17 febbraio p.v. 
a cui parfec'pera il compagno E. 
Berlinguer. la Federazione organizsa 
!a partec'pazione con puilmann che 
partiranno nelle pr'me ore dells 
nT3»tinata de! 17 lebbra o per con
sentire ai compagn- di Roma di 
partecipare ai corteo e alia mani-
festazioie. 

I! costo del v.aggio p:r l'andata 
e il ritorno e d' lire 7 . 0 0 0 a per
sona. Le prenotarono si effettua
no presso rAmm.nistrazione del'e 
Federaz.one. 

F . G . C . 1 . 
E' convocata por oggi a.le ore 9 , 

n federazione, la Corniti ss'one Stu-
dsnf med de la Fgc . O d g.: « Im
postar ons e preparazione dello 
sc"o?2-o naz onale degii studenti 
del 16 lebbra.o > ( S a n d n ) . 

LATINA 
Federazione ore 10 Conferenza 

Organirzaz or.e FGCI (PompiH-Vo-
r * 0 : S A B A U D I A o-e 9 . 3 0 Con
gresso (Angele V tei. ) . 

FROStNONE 
PROSINONE L3-go Tu.-r's ani 

ore 1 0 , 3 0 Maa.lesisi .or.e pubbi.ca 
sui problemi della pace PCI (5% 
m : e*e ) . PSI (Ouadrozz i ) . • MLS 
(G iann i ) : F E R E N T I N O ore 9 , 3 0 
Assemblea sui problemi internazio
nali (Emi l io Manc in i ) ; SORA ore 
11 Comiz o (Piccol i ) : CASSINO-
S. A N G E L O ore 9 , 3 0 Congresso 
(Nad.3 M a m m o n e ) ; 5 D O N A T O 
V A L C O M I N O ore 1 0 . 3 0 Comiz.o 
(Spaz ;arv): ARCE ore 10 Comizio 
(De Gregor io) : S. G I O R G I O ore 
10 Assembiea FGCI (Torrmssi). 

RIETI 
A M A T R I C E ore 1 0 Congresso 

(G i ra ld i ) . 

VITERBO 
T U S C A N I A ore 11 Com.z.o 

(Par-roncini-Firmani). 
Domani a Viterbo è co-wocata 

presso la federar one la nun one 
del Comitato Federale Commissione 
Federale di Controllo e Scg-etari 
di Set.one sul tesseramento (Mas-
solo) . 

DOMANI 
R O M A 

S E Z I O N I D I L A V O R O CULTU
R A L E — Alle 1 7 , 3 0 in Fed. grup
po lavoro Beni culturali (Morg is . 
C. Pavolini. Melucco) : SCUOLA 
alle 1 7 . 3 0 in Fed. Consgl: di 
Istituto med'e e superiori (Simo
ne. Rodano) . 

ASSEMBLEE — N U O V O SALA
R I O alle 18 ( A r a t a ) ; T O R R E -
SPACCATA alle 18 (Fungh i ) : 
BORGO S A N T A M A R I A alte 19 
(F i labozzi ) ; L A D I 5 P O L I alle 
(F iasco); M O R I C O N E alle 
( G e n t i l i ) : C O L L E F I O R I T O 

2 0 
19 

alle 
1 9 . 3 0 (D i Bianca); S A L A R I O alle i 
1 6 . 3 0 ( P e r e ! ! ) . 

C I R C O S C R I Z I O N I E Z O N E DEL- j 
LA P R O V I N C I A — X I I Circ. alle 
1 7 . 3 0 a Tor De Cenci CP ( N . ! 
M s n c n ' ) : X X C"rc. alle 2 0 a Se
sto Migl io segretari sezioni ( laco-
b e l l i ) : CASTELLI alle 1 9 . 3 0 a 
,Mar"no Comitato comunale (Cer
v i ) : L I T O R A N E A alle 1 7 . 3 0 a Po-
mez'a att'vo cittadino (Corc 'u lo) : 
T I B E R I N A a l e 16 3 0 a Mor lupo 
attivo sezioni d ; Mor lupo. R :ano. 
Caste' Nuovo e Rignano ( R o m a n ' ) . 

a ) Alle 1 7 . 3 0 «1 Cinema Bristol. 
organizzata dalla X Circoscrizione. 
manifestsz'one on'taria con PCI-
PSI PDUP e ACLI sui temi della 
pace. Pa-te<"pa il senatore Ran'e-
ro La Val 'e . 

0 A l e 19 a Monte-.erde Vecchio 
conferenza-dibattito sui problemi 
del l * energia. Partecipa l 'on. prof. 
Felice Ippol i to. 

C IRCOLO U N I V E R S I T A R I O 
F.G.C.I . — I N F E D E R A Z I O N E 
ALLE O R E 1 8 S E G R E T A R I D I 
CELLULA; ALLE ORE 1 9 . 3 0 AT
T I V O DEL CIRCOLO. O.d.G. : 
< Ina ia t i ve per la vertenza de l l * 
mense »."« Preparazione dello scio
pero del 16 » . 

Culla 
E" na to tcri Andrea. AI pic

colo. alla mamma Cater ina 
Marrone — segretaria dellA 
sezione M. Cianca di Monte 
Sacro Alto —' e al pap*. Al
berto Agostini, gli auguri af
fettuosi dei compagni della 
sezione e dell 'Unità. 

Di dove in quando 

I cartelloni dei cineclub 

BuimeI «a oltranza» 
nella panoramica 
«off» del cinema 

Luis Bunuel è 11 grande 
protagonista della settima
na del cinema off romano. 
Certo, questa parola che fu 
magica, off appunto, ha fi 
nito col risultare vana dati 
i progressivi spostamenti 
verso la mediocrità di tut to 
il circuito cinematografico 
nazionale. Questo stato di 
cose fa sì. infatti, che i cine
club diventino piccoli mu
sei ove si proiettano i clas
sici anziché palestre della 
sperimentazione. 

Primo fra tut t i , il Sadoul. 
che da una set t imana, co
m'è noto, propone una per
sonale di Bunuel per cosi 
dire «ad ol t ranza» (se ne 
parlerà fino ad aprile). Ma 
è l'Officina che presenta in 
questi giorni il titolo più 
ambito del grande regista 

aragonese. Il film in que
stione si intitola El. una ve
ra e propria anteprima per 
Roma. Sarà utile verificare 
le lampanti analogie fra El 
(1952) e L'àge d'or (1930), 
che segnò la prima, l'auten
tica «e tà d'oro» del Bunuel 
adepto del surrealismo. El, 
infatti, rappresenta un ri
torno ai vecchi amori, alle 
« provocazioni solenni ». per 
un cineasta che, negli anni 
'50. aveva fatto ormai parec
chia s t rada nei normali ca
noni della narrazione cine
matografica. Ma se per mol
ti Bunuel è sempre rimasto 
un surrealista, fino alle sue 
opere più recenti, El sarà vi
sto senz'altro come una fon
damentale conferma. 

Non molto da segnalare 
negli altri cineclub. Il Film-
studio sta ancora esaurendo 

la rassegna del « Nuovo Ci
nema Tedesco », ma ha già 

' pronte due personali a par
tire da martedì: una dedi
cata alla regista belga Chan
tal Ackerman, l'altra all'at
tore già del « Berliner En
semble » Bruno Ganz. che 
proprio se la meritava." Al 
Palazzo continua Alberto 
Sordi, al Labirinto è sempre 
di scena Griffith con i suoi 
capolavori (da Intolerance 

t/il Giglio infranto) mentre 
l'Officina non si ferma a 
El. Da martedì a via Bena-
co ci sarà, infatti, un ciclo 
per il regista Von Stern-
berg. che significa, in fin dei 
conti. Marlene Dietrich. Su
bito dopo. Bogart. Sull'Olim
po, posti in piedi. 

d. g. 

Prezioso concerto al Gonfalone 

Il flauto di un Angelo 
recupera G. B. Piatti, 
«emigrato di lusso» 

All'oratorio del Gonfalone. 
il flautista Angelo Persichil-
li. la clavicembalista Mario-
lina De Robertis e la violon
cellista Jodie Bevers hanno , 
eseguito le sei Sonate del
l'opera I I I . di Giovanni Bat
t ista P ia t t i : un appuntamen
to importante, perchè si trat
tava della pr ima esecuzione 
moderna di questi brani . 

Ma chi era Piat t i? Seguace 
di Vivaldi, il Piat t i (1700-
1763) fu uno di quegli «emi
grati di lusso», che. nel Set
tecento, andarono a frotte a 
stabilirsi nelle corti grandi e 
piccole di mezza Europa, i 
cui signori erano desiderosi 
di avere chi scrivesse per lo
ro Sonate e Concerti nel «gu
sto ». solare e cantabile, de
gli italiani. Nelle musiche di 

Piatt i , però — e così anche 
nelle Sonate suddette — que
sta cantabihtà non è mai di
spiegata in modo convenzio
nale e « gradevole » all'orec
chio — sofisticato in appa
renza. ma in realtà rozzo — 
dei suoi dest inatar i di corte. 
Piatt i sentiva il disagio idi 
esprimersi nel linguaggio del 
suo tempo, con quelle melo
die ben costruite, ma preve
dibili e scontate, fondate su 
una scansione solida ma mo
notona del tempo; volle rom
pere tali schemi, costruendo 
frasi melodiche asimetriche 
e « diluendo » il tempo con 
s t rane figurazioni r i tmiche e 
con un uso insolito degli ab
bellimenti. Non è ancora un 
nuovo linguaggio musicale 
ma, in queste Sonate, come 

in quelle per cembalo, si av
verte • la testimonianza - di 
una crisi che si sposa stra
namente con l'edonismo fo
nico di uno s t rumento come 
il flauto che ha la par te del 
leone, peraltro, degnamente 
sorret ta dal suono levigato 
s ta Angelo Persichilli. 

Lodevole l'impegno dei t r e 
solisti, anche per l'equilibrio 
timbrico raggiunto nell'ese
cuzione; indispensabile l'ap
porto di misura e precisione 
della De Robertis nel «bas
so» continuo: elementi che 
hanno messo in evidenza lu
ci ed ombre di questo singo
lare e interessante musicista. 

c. cr. 
' NELLA FOTO - Il flauti
sta Angelo Persichilli. 

Mercoledì, venerdì e sabato 

Tre giorni d'eccezione 
all'Opera con Nureyev 
che interpreta «Giselle» 

Il prestigioso ballerino russo, Rudolf Nu
reyev terrà a Roma, al Teatro dell'Opera, 
tre recite straordinarie il 6, l'8 e il 9 feb
braio (pomeridiana) di «Giselle». Per l'oc
casione lo affiancheranno due interpreti 
italiane d'eccezione: Carla Fraccì (il primo 
giorno) e Diana Ferrara (gli altri due). 

Sono sospesi tagliandi e tessere per ogni 
tipo di abbonamento. La prevendita dei bi
glietti comincerà domani alle 10 presso il 
botteghino del Teatro dell'Opera. « Giselle >, 

balletto fantastico in due atti, fu musica
to da Adolphe Charles Adam (1803-1856) 
su un tema di Téophìle Gautier e fu rap
presentato la prima volta a Parigi il 28 
giugno del 1841. Interprete principale il fa
moso Petipa. La musica di Adam, di chia
re reminiscenze belliniane, è uno dei primi 
esempi di composizione scritta espressa
mente per un balletto, sì da aderire in mo
do perfetto al ritmo e alle figurazioni della 
pantomima t della danza. 

Roma utile 
COSI' IL TEMPO — Tempe
ra ture alle ore 11 di ieri: Ro
ma nord 8 gradi, Fiumici
no 11. Viterbo 6, Latina 11, 
Prosinone 5: Monte Termi-
li l lo —1 (150 cm. di neve). 
Per oggi si prevede atte
nuazione della nuvolosità. 

N U M E R I U T I L I - Cara
binieri: pronto intervento 
212.121. Polizia: questura 
4686. Soccorso pubblico: 
emergenza I H : Vigili dal 
fuoco: 4441; Vigili urbani: 
6780741; Pronto soccorso: 
Santo Spirito 6450323. San 
Giovanni 7578241. San F I - . 
lippo 330051, San Giacomo 
533021, Policlinico 492356. 
San Camillo 5850. Sant'Eu
genio 595903; Guardia me
dica: 4756741-2-3-4; Guardia 
medica ostetrica: 4750010/ 
480158; Centro antidroga: 
736706; Pronto soccorso 
C R I : 5100; Soccorso stra
dale A C I : 116. Tempo • 
viabilità A C I : 4212. 

FARMACIE - Queste far
macie effettuano il turno 
no t t u rno : Boccta: via E. 
Bonlfazi 12; Esquillno: sta
zione Termini , via Cavour; 
EUR: viale Europa 76; Mon-
taverde Vecchio: via Cari
ni 44; Monti : via Naziona
le 228; Nomentano: piazza 
Massa Carrara , viale delle 

Province 66; Ostia Lido: 
via Pietro Rosa 42; Pario-
l i : via Bertoìonl 5; Pietra-
lata: via Tiburtma 437; 
Ponte Milvio: piazza P Mil-
vio IR: Prati . Trionfale. Pri-
mavalle: piazza Capecela-
tro 7; Quadraro: via Tu-
scolana 800: Castro Preto
rio, Ludovisì: via E Orlan
do 92, piazza Barberini 49; 
Trastevere: piazza Sonmno 
n. 18; Trevi : piazza S. Sil
vestro 31 . Trieste: via Roc-
cantica , 2 ; Appio Latino. 
Tuscolano: piazza Don Bo
sco 40. 

Per a l t re Informazioni sul
le farmacie chiamare i mi 
meri 1921 - 1322 - 1923 • 1924 

I L T E L E F O N O DELLA 
C R O N A C A : - Centralino 
4951251/4950351; Interni 333 -
321 • 332 • 351. 

O R A R I O DEI MUSEI • 
Galleria Colonna, via della 
Pilotta 13. soltanto il sabato 
dalle 9 alle 13. Galleria Do
ris Pamphili, Collegio Ro
mano 1-a. martedì, venerdì. 
sabato e domenica: 1013. 
Musei Vaticani, viale del 
Vaticano: 9-17 (luglio, ago
sto. settembre); 913 (tutti 
gli altr i mesi). 
Galleria Nazionale a Palaz
zo Barberini, via IV Fonta
ne 13, orarlo: feriali 9-14, fé-

i stivi 9-13. Chiusa il lunedì. 
Galleria Nazionale d'Arte 
Moderna. Viale Belle Arti 

i 131: orar io: martedì , mer
coledì. giovedì e venerdì 
ore 14-19; sabato, domenica 
e festivi 9-13.30; lunedì chiu
so. Nella mat t ina la Galle
ria è disponìbile per la vi
sita delle scuole; la biblio
teca è aper ta tut t i i giorni 
feriali dalle 9 alle 19. ma è 
riservata agli studiosi che 
abbiano un appesito per
messo. Museo e Galleria 
Borghese. Via Plnelana; fe
riali 9-14 domeniche (alter
ne) 9-13; chiuso il lunedì. 
Museo Nazionale di Villa 
Giulia, piazza di Villa Giu
lia. 9: feriali 914: festivi 
9-13. chiuso il lunedi. Mu
seo Nazionale d'Arte Orien
tale. via Merulana. 248 (Pa
lazzo Brancaccio): feriali 
914. festivi 913. chiuso il 
lunedì Musei Capitolini e 
Pinacoteca, piazza del Cam
pidoglio: orario: 9-14.. 17-20 
martedì e giovedì. 20,30-23 
sabato. 913 domenica, lu
nedì chiusi. Museo Nazio
nale di Castel S. Angelo. 
lungotevere Castello: ora
rio: feriali 814. domenica 
9-13. lunedi chiuso. Museo 
del Folklore, piazza S Etri 
dio 1 h: orarlo- 9 13 30. 17 
20 mar tedì e giovedì, lunedì 
chiuso. 

Tutti al SUPERCINEMA 
per una domenica QUADROPHENICA! 

Quando 2000 « Mods » giunsero a Brighton 
non sapevano che 2000 « Rockers » li sta
vano aspettando.... 

11 film vcrrj, proiettato in edizione stereofonica 
G piste - Kffetti speciali 

PMLDANCLS-MARKWWGETT-PHÙPDWISLÉSUEASM STMO. 

M 

,—FRANO RODDAM 

> ; 
»*?i • 

La colonna .sonora originale dei WHO è incisa su dischi 
POLYDOR distribuzione POLYGRAM. 
ATTKNZIONK: conservate il vostro biglietto per il grande 
concorso CORRIER BOY MUSIC: potrete vincere un dop
pio 33 giri di « Quadroplienia ». 

IL FILM E' PER TUTTI 

PALAZZO 
Alberto Sordi 

Dove vai in vacanza 
Ore 15.30 18.U0 20.30 22.30 

CABARET CON I 
NUOVI GOBBI 

Ore 17 M 
Biglietto L. 2000 - 1WK) 

AUGUSTUS 
UN G I O I E L L O DELLA 

C l N r M A - O G R A F l A I T A L I A N A 

PORTE CORAZZATE 
V i a del la Balduina , 69 

Te l . 62 .81 .883 ( 2 4 ore su 2 4 ) 

prato 
M I C H E L E S A V E R I O 
P L A C I D O M A R C O N I 

! I S A B E L L A 
R O S S E L L I N I 

" G I U L I O 
B R O G I 

G I U L I A N I G . D E N E G R I 

Presentata a Roma 
la nuova Moto Guzzi 125 

4 tempi 2 cilindri 

ttaitunit 
il mestiere di viaggiare 

meelings e viaggi di studio 

abbo 
natevi 

Presso i locali di Via Ce
sare Baronio n. 167 della 
Concessionaria distributrice 
GUZZI per Roma. Società 
MOTODELTA, è arr ivata la 
novità dell 'ultimo Salone del 
Motociclo di Milano: la nuo
va Guzzi 125 - 4 tempi 2 ci
lindri avviamento elettrico. 
E* accreditata di ben 16 CV 
che le permettono prestazio
ni di tu t to rispetto con un 
consumo inferiore ai 30 k m ' 
litro. 
Il prezzo, chiavi in mano. 

è di L. 1.990.000. 

La Società MOTODELTA 
offre inoltre una interessan
te - formula di acquisto dell' 
usa to : 
— possibiltà di restituirlo ri

cevendo lo stesso prezzo se en
tro t re mesi si acquista una 
moto GUZZI. La clientela è 
così garan t i ta sia dai pro
pri r ipensament i sul modello 
acquistato che sulla riuscita 
funzionale. 

Per ulteriori informazioni i 
numeri del telefono sono 
785.0077 - 788.3581 - 794.3214 

donne 
e politica 

U 
Unità 
vacanze 
ROMA 
Via dal Taurini 11 
Tal. 49.50.141 

fioroni MI munì t TUMMO 

alla 
CITROEN A 

SUCCURSALE DI ROMA 

strìngila 
mano al tuo 
campione 

marted 5 aNe ore 18,30 

B. CONTI - V. D'AMICO 
visiteranno laSuccursale CITROEN dì Roma 

«Viale Piano*. 9. invitati a provare 

CITROEN VISA 6521124 
vi diamo un'occasione per stringere la 

mano ai vostri beniamini 

CITROEN Succursale di Roma 
VieParioli.9 TeL802656 ViaCoiatha.355 Tel225841 

m mr m 
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Lirica 
TEATRO DELL'OPERA (Piazza B. Gigli. 8 - tei» 

lono 463641) 
Oggi alle 16,30 (fuori abb. ree. 33) "a teatro 

esaurito" rappresentazione di « Giiclle », balletto 
in due atti di Theophile Gaulier e Vernoy de Saint-
Georges, musica di A. Adam. Maestro concertatore 
e direttore Alberto Ventura. Coreografie di Giovanni 
Coralli e Jules Pcrrot, versione dì L. Lavrovsky dalla 
revisiono di Mnrius Petipa realizzata da Guido Lauri. 
Scene di C. Panav.cini, costumi di M. Gìorsi. Inter-
pre;i principali: Margherita Parrilla, Tuccio Rigano, 
Lucia Colognato. I Solisti e il Corpo di Ballo del 
Teatro dell'Opera. 

Concerti 
ACCADEMIA FILARMONICA ( V * Flaminia. 118 • 

tei. 3601752) 
Ore 18 
Al Teatro Olimpico spettacolo del.e celebri Me 
rottes De Paris. 

ACCADEMIA DI SANTA CECILIA (Auditorio di Via 
dells Conciliazione - Tel. 6541044) 
Oggi olle ore 17,30 e domani ali a 21 
Concerto diretto da Ogan D'Narc con il violinista 

• Angelo Stefanato e il contrabbassista Franco Pe-
tracci (tagl. n. 14) . In programma: Mendalssohn 
e Bottesini. Biglietti in vendita all'Auditorio dal-

' le ore 16.30 in poi. 
A.I.C.S. - AL TEATRO TENDA PIANETA MD (Via 

le Tiziano tei. 3994S3) 
Ore 17 (ultima replica) 
« Festa di Piedigrotta » dì Raltae!: Vivìani. E.a 
borazione e reg.-3 d. Roberto Do Simone. 

SALA BORROMINI (Pazza della Chiesa Nuova) 
Ore 17.30 
L'Associazione Musicale Beat '72 presenta una 
Rassagna Musicale Intermzionaie (gennaio-luglio) 
« Opcning Conccrts » concerto di Max East.ey. 

AUDITORIO DEL FORO ITALICO (Piazza Lauro 
De Bosis • tei. 390713) 
Riposo 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI 
(Vie Fracassini. 46 * tei. 3610051) 
Riposo 

PROMOCHITARRA ASSOCIAZIONE MUSICALE PER 
LA DIFFUSIONE DELLA CHITARRA (Via Velo. 
52 - tei. 753897) 
Domani alle ore 21 
Presso !i Teatro Centrale (Via Celsa. 6 - P.3ZZD 
de. Gesù • Tel. 6785S79) concerto del Duo arpa 
e violoncello Selmi-Dongellini. In programma mu
siche di Ariosti. Bach. Bocchcrini, Natra, Prat, 
Blocn. Sslmi. Biglietteria presso il Teatro Centrale. 

IALA CASELLA (Via Flaminia, 118 - tei. 3601752) 
Ore 11 
Alla Sala Casella terza lezione concerto del ciclo 

' « Chopin musicista rivoluzionario » affidato a Ro
man Vlad. Biglietti in vendita alia Filarmonica. 
Via Flaminia U S , tei. 3601752. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni, 3 - tele
fono 5895782) 
Sala B - Ore 21.30 
Coro e orchestra da camera del C.I.M.A. Musiche 
di Buxtehude e Carissimi. 

Prosa e rivista 
AURORA (Via Flaminia Vecchia. 520 tei. 393265) 

Ore 18 ,. 
« I Giancallivi ». 

ANFITRIONE (Vie Marzia e. 35 • t e . 3598S36; 
Ore 18 
La Coop. La Plautina p.estnls: • La mosca nel 
caffè », commedia bril'ante di Angtf.o Gd^guros 
sa Regia dell'autore. 

BAGAGLINO (Via dei Due Maceri. 75 • teletono 
6791439-6798269) 
Ore 21.30 
« O gay » d: Castellaci e Pingitore Regia degli 
autori. 

BELLI (Piazza S. Apollonia. 21/a tei. 5894875) 
Ore 17,30 
La Compagnia Teatro Belli presente: « Il ciarla
tano = da tasti in pros3 e in vers dì G G. Bell:. 
Con: Gianni Bonagura 

BORGO S. SPIRITO (Via de; Penitenz eri. 1 1 -
tei. 8452674) 
Ore 17 
La Compagnia D'Origlia-Paimi reppresenta: « Co
me prima, meglio di prima » commedia in tr» 

* atti di Luigi Pirande.Io. Reg 3 di A. Palmi. 
BRANCACCIO ( V a Merul-ana. 24a rei 7J5235) 

Ore 17 
Luigi Pro etti in: « Il bugiardo » di Cario Go.doni. 
Regia di Ugo Gregoretti Preservato dot Teatro 
Stabile di Genova 

CENTRALE (Via Celsa. 6 tei. 6797270-6785879 
Piazza del Gesù) 
Ore 17,15 
Silvio 5peccesi e la Compagnia de. Teatro Comico 
con la partecipoz.one straordinaria di Giusi Ra-
spani Dandolo in. a Ma... altrove c'è potto?! » 
di Giulio Perretta. Regia di Lino Procacci. 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 tei 47i>S:>i»d) 
Ore 17 
La Camp. Stabile con A. r:eri. G. Loiodice in
ai La maschera e il volto > di Chiarelli Regia d-
Edmo Fenoglio 

DELLE MUSE (Via Foni. 43 - tei. 862948) 
Ore 18 
La Foni! Cetra prasénta: « I cavernicoli ». 

DEI SATIRI (Via di Grottapinta. 19 - telefono 
6555352) 
Ore 17,30 
• Un gorilla per fa vedova » di Alfonso Cuti . 
Regia di Sergio Bargone. 

DE* SERVI (Via dei Mortaro. 22 - tei. 6795130) 
Ore 21,15 
Prove e pagamento: « Attrice allo specchio » (over
dose) di Guido Ammirata. Regia di Franco Am-
broglini. 

ELISEO (Via Naz.onale. 183 tei 4 6 2 U 4 ) . 
Chiusa 

PICCOLO ELISEO (V iaNazonae 183 tei 465095". 
Ore 17,30 
La Compagnia del Piccolo' Eliseo diretta da Giu
seppe Patroni Griffi presenta Car.o Verdone in: 
e Senti chi parla... » di Cario Verdone. 

ETI-OUIRINO (V:a M. Mingnetti. I te. 6794585) 
Ore 17 
Alberto Lione'io in- « Serata d'onore » d: Ber
nard Slsde Regia d" Alberto Lione'io 

ETI-VALLE (Via dei Teatro Valle. 2 3 , a - tele
fono 6543794) 
Ore 17.30 
Il Gruppo della Rocca presenta: « Il suicida » dì 
Nicoiaj Erdman. Regia di F.gisrc Marcuccì. 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesare. 229 - tele
fono 353360-3S95007) 
O.-e 18 (ultima repiics) 
MEno Scaccia e Lia ZoppelP in: « Il galantuomo 
per transazione » di Giovanni Giraud con Toni Ucci. 

GOLDONI (Vicolo dei Soldati. 4 t e . 6561 i56) 
Ore 15,30 
« Calcndifiabe » un repertorio di t ebe con muse? 
presentato da Patrick Persichetti. 

MONGIOVINO (Via Genocchi. ang V a C Colombe 
tei. 5139405) 
Ore 17,30 
La Compagnia Teatro d'Arte d: Rome Dresinta 
« Recital per Garcia Lorca a New York e Lamento 
per Ignazio ». Prenotaz.oni ed -iformaz.on. dai 
le ore 16 

PORTA PORTESE (Via N.colè Settori;. ar.q Vi i 
Ettore Rolli tei 5810342) 
Aperto nuovo tnmsst. e corso laborator o prepa
razione protessiorrsie 3' Teatro Pomer gg o sere 
martedì, giovedì e sabato. 

ROSSINI (P.azz? S. Chiara. 14 - tei. 6542770) 
Ore 17.15 
La Compagnia 5tabi!e del Teatro d Roma Checcc 
Durante ores3nta: « La pignatta anniscosta » di 
E. Liberti da T.M. P.*?uTo. 

SISTINA (Vi? S.sr n; ' 29 te d755S41) 
A le ore 17 e alle 21 
Gar nei e Giovcnnn o.-ecsn:ano Ichnny Dir*; ; 
Paolo Panelli B<a Vs'ori. G ori* Gu'da in » Ac
cendiamo la lampada ». commed ? mus c3ie di P e 
tro Gar'nei e la;s F.cstri 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO ARGENTINA 
( V a de' Berberi ?l *e; 5 5 H 6 0 ' 2 3) 
Óre 17 (ultima re-c'ta) 
I. P ccolo Teatro di M'a.-.c presen:»- « Arlec
chino servitore di due pidroni • di C Gi ld^i 
Rciis d. Glo-g.o Streh er 

TEATRO DI ROMA LIMONAIA DI VILLA TOH-
LONIA (Via L SP3 Unzen; te: 879401) 
Ore 21 
I: Club Teatro presenta « Branco » te3tre di 
Claudio Remondi • R ecs-do Capoross.. 

Sperimentali 
TEATRO ESPERO (Via Nomentsna. 11 - te: 893906) 

Alle ore 17.30 e aHe 21.15 
« Marionette che passione... »! di P.M Rosso di 
San Secondo Reqi? di Mario Landi 

CONVENTO OCCUPATO (Via del Colosseo. 61) 
Ore 21 
La coop. Fabbrica dell'attore presenta: « Oratorio 
per 50 KW di luce - camera » traccia dramma
turgica di Giancarlo Nanni. 

COOPERATIVA CENTRALE (Vi» dei Coronari 45 
tei 353589) 
Alle ore 17,30 e alle 21.15 
Presso il Teatro La Fede (via Sabotino): « l a 
gallinella acquatica » di Stanislao Wìtkiewici Re 
già di Iul:o Solinas 

AYANCOM1CI TEATRINO CLUB (Vie di Porta Labi 
cana, 32 - tei. 2872116) 
Ore 18,30 
La Compagnia degli Avancomici presenta: « Ma-
skharas » de L. Andrejeff. Regia di Marcello Lau-
rentis. 

Cabaret 
IL PUFF (Via G Zanazzo 4 - te . 5810721 5800989) 

Ore 22.30 
- Landò Fiorini in: « Taya. taya Mastro Titta! » di 
• Mario Amendola. Regia di Mario Amendola 
LA CAMPANELLA (Via Panico. 13 - tei 6544783) 

Riposo -
LA CHANSON (Largo Brancaccio n 32 a Tele 

tono 737277) 
Alle 21.30 
Mena Grèra Buccera • Leo Gul otta in- * Me-
tropofitana ». 

PIPER SHOW AL GATTOPARDO (Via Mano D< 
Fiort. 97 tei. 6784838) 
Alle 22.30 e 0.30 ' • 
Superspettacoto musicale: • Notte calda ». Apertura 
locale ore 20.30 . 

TUTTAROMA (Via dei Se umi 36 rei 5894667) 
Alle ore 22 e a le 02 
Riposo 

TEATRO PALAZZO (Piazza dei Sanniti. 9 - tele
fono 4956631) 
Ore 18 (ultima replica) 
Cabaret dei Nuovi Gobbi con Giancarlo Sisti e An
namaria Chermari. 

e 
TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni. 52 

tei 5817472) 
Sala A - Ore 18 
Lo Coop La Bilancia presenta: • Le bambole di 
Pehino omero che line ha latto il reverende 
Jones? ». Regia di A Riva 
Sola B - Ore 18 
Il Teatro Lavoro presenta: « Molto lieto... Fortu
nato De Felice » di Valentino Orfeo. 
Sola C - Ore 18 
Il Teatro autonomo di Roma presenta: • lo. Ma 
rllyn Monroe » dì • con Alide Gìardina Reg « 
di Silvio Benedetto 

ABACO (Lugt. dei Melimi. 33/a tei 3604705) 
Dalle ore 15 elle ore 16,30 
« Studi su Electra » di Mario Ricci. 

ALBERICO (Via Alberico I I . 29 tei. 6547137) 
Ore 18 , ; 
La Coop. Gruppoteatro presenta: * Spiraliap » 
ideato e diretto da Gianfranco Mazzoni.. 

CAFFÉ' TEATRO DI PIAZZA NAVONA (Corsie 
Agonale 9. ang. Piazza Navone • tei. 656947) 
Ore 21 
• Eros e Priapo ». - *• . > • 
Ore 22,30 (ultima replica) 
Gianfranco Funari e Franco Visentin. 

DEL PRADO (Via Sora. 28 - tei, 5421933) 
Ore 21.30 
Il Gioco del -Teatro presenta: « Dietro le quinte. 
quasi un varietà », scritto e diretto da Giuseppe 
Rossi Borghesano. - - • 

IL LEOPARDO (Vicolo del Leopardo, 33 - tele 
fono 5895540) 
Ore 17,30 
« Per una vedova in più » di Guido Finn. Regi; 
di Emanuela Burzachechi. 

IL SALOTTINO (Vie Capo d'Africa. 32 - telefono 
733601) 
Ore 18 
« Il minuto della verità » di Raflaele S'amt r 
A. Rosa D'Antona. Regia d' Filippo Altadonoa. 

LA COMUNITÀ' (Vie G Zanazzo 1. Piazza Sono ne 
tei. 5S17413) 
Ore 17 (ultima replica) 
L3 Comunità Teatrale Italiana present-a " I l Teatro 
di Mino Bellei" in « Bionda Fragola » con Mino 
Bellei. Sergio Di Stefano e Gianni Felici. 

LA MADDALENA (Via dei.» Stelletta. 18 tc'& 
fono 6564192) 
Ore 18.30 
« Blu, blu » di e con Daniela Altomonte, Enrica 
G.Ellinari, Paola Pozzuoli, Lsura Fassi. 

LE DUE TENDE (Piazza Maresciallo Giardino - Late 
Via Olimpica) 
Tenda A - Ore 17 
La Coop. il Baraccone presenta: « Poliziano » la 
tragedia incompiuta: ovvero la fanciulle funesta, 
di E.A. Poe. 
Tenda B - Ore 22.30 
La • Coop. Teatroinarie in: « La via umida • ri
cerche sui misteri d'eleusi. 

PALAZZO CORSINI VILLA PAMPHlLl 
Assessoiato alla Culture XVI Circoscrizione 
Dalle 16 alle 18 tutti i giorni prove aperte delio 
spettacolo: • Sturm und drang ». Reg;e> di Ramon 
Pàreia 

PARNASO (Via S Simone. 73/a tei 6564192) 
Ore 17,30 
n Tango charter » di Copi R Reim Regia di Ric
cardo Relm. 

TEATRO TENDA (Viale Tiziano) 
Ore 18 
L'AICS e l'ETC presentano: « Festa di Piedigrotta » 
di Raffaele Viviani. Elaborazione e regia di Ro-

. berlo De Simone. Prenotazioni ai botteghino de) 
teatro, tei. 399483. 

TEATRO LA SCALETTA -
Ore 18 
Il gruppo Policromia presenta • Woody parade » 
tratto da t Citarsi addosso » di Woody Alien-
reqia del collettivo 

PICCOLO DI ROMA - ' 
Ore 17.30 
Lo Cooperativa Teatro de Poche prese-ih?: « I 
fiori del male » di Baudelaire con A. Nana. Stu 
denti e operai L. 1.000. 

Jazz e folk 
BASIN STREET JAZZ BAR (Via Aurora. 27 - tele

fono 483718-483585) 
Riposo 

FOLK STUDIO (Via G. Sacchi. 3 - te:. 589237) 
Ore 17.30 
Folk studio gioven: programma di folk happening 
con la partecipazione di numerosi ospiti. 

MUSIC-INN (Largo dei Fiorentini. 3 re. 6544934) 
Riposo 

PENA DEL TRAUCO (ARCI - V:« Fon'e dell'Olio. 
5 tei S895923) 
Ore 22 
Fo k o.-e iudamenccno: Dakar folclorista oiru-
viano. Car os Rive folclorista u-ugusvjno: Roma
no chitarrista intern*z'onaie 

MURALES (Via dei Fieneroii. 30. b te. 5813249) 
Ore 21.30 
« Urubù » mus ca sudamericana. 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DI TESTACCIO 
(Vie Gr'vani. 20) 
Ore 21.30 
In co iaborczione con il C.I.M.A. e il teat-o in 
Trastevere: concerto del coro da camera e orche
stra de" C.I.M.A. Musiche di Buxtehude e Carissimi. 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo Angelco. 16 
tei. 6540348) 
Ore 17 
Mus ci brasiliana con i « Samba 4 ». 
O.-e 21 
Luigi Toth ertd is dixieland band. 

I programmi delle TV romane 
TELEROMA 56 

UHF 56 
PROGRAMMI A COLORI 

17,30 FILM: « La carica degli 
Apaches ( I l meticcio) ». 
Con RofSert Young ("52). 

19,00 FILM: « Le avventure di 
Simbad ». 

20.30 Hobby sport. A tutto 
gosls. 

21.00 Flash. 
21.30 TELEFILM. « Della si-rie 

« Monty Nash • 
22.00 Commento polii co. 
22.40 Rassegna mus cali. 

23.00 Special: • La 
dello spazio ». 

0,30 Hobby sport. 
notte. 

conquista 

Goals di 

LA UOMO TV 
Roma UHF 

PROGRAMMI A 
13.30 
13.45 

14.15 
14.40 

T6 * ~ 
16.30 

Prossimamente 
« New York 
partment ». 
Documentario. 

55 
COLORI 

Police De 

FILM: « Racconti d'e-st» 
te ». 

• i l - - TaJ.JO'c 
Quelli della girandola 

16.55 

17.40 

19.00 
19.15 
20.20 
20.45 

21.10 
21.20 

i 22.45 

VI SEGNALIAMO 
TEATRI 
• « Arlecchino servitore di due padro

ni • (Argentina) 
• « Il galantuomo per transazione» 

(Giulio Cesare) 
• < Il bugiardo» (Brancaccio) 
• «Branco» (Limonaia di Villa Tor-

lonia) 

CINEMA 
#) «L'uomo venuto dall'impossibile» 

(Ariston) 
• «Sindrome cinese» (Appio, Giardi

no, Rex) 
• • il matrimonio di Maria Braun » 

(Capranichetta, Gioiello) 
#> • Don Giovanni » (Capranica) 

• Jonas che avrà vent'anni nel 2000 » 
(Etruria, Planetario) 
« Una strana coppia di suoceri » 
(Eden, Sisto, Le Ginestre, Madison) 
«Ali American Boys» (Holiday) 
«Qualcuno volò sul nido del cuculo» 
(Empire) 
« Apocalypse now » (Metropolitan, 
Supercinema, Superga) 
• Personale di Alberto Sordi » (Pa
lazzo) 
« I l boxeur e la ballerina» (Quirl-
netta) 
« Il prato» (Augustus) 
« La merlettaia » (Mignon) 
« Mean Streets » (Novocìne) 
« I l corsaro dell'isola verde» (Co
lombo, Redentore) 
« Personale di Buhuel » (Sadoul) 
« El» (L'Officina) 
«Che fine ha fatto Baby Jane» 
(Misfits) . 

CENTRO JAZZ ST. LOUIS (Via del Cardello. 13 a 
tei. 483424) 
Ore 17,30 
« Trevor VVatts quartetto ». 

CIRCOLO G. BOSIO (Vie dei Sabelli 2 - t. 492610) 
Ore 18 
« Victor Jara » spettacolo sulla canzone politica 
ci ena. 

22 tei 

Regia di Bar. 

6795130) 

Romolo Corona. Or-
di Patrizia Martelli. 
del teatro dalle ore 
alle 19.30. 

Attività per ragazzi 
CRISOGONO (Via S Gallicano. 8 • tei. 6371097-

5891837) 
Ore 17 . , 
Le Compagnia "Teatro dei Pupi Siciliani dei P..li 
Pasqualino" presenta: « La spada di Orlando 
due tempi di Fortunato Pasqualino 
bara Olson. 

DE SERVI (Via del Mortaro. 
Ore 16,45 
m. Fior di Loto » operetta di 
chestra « Harmonio. ». Regia 
Biglietti presso il botteghino 
10,30 alle 13 e dalle 15.30 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 
(Vie Perugia. 34 • tei. 7822311 - Segreteria) 
Alle 17 precìse Teatro Stabile per ragazzi: « Gio
vannino la Volpe contro il Mostro dell'acqua ». 
Fiabe popolari del folklore sudamericano di Ro
berto Galve. Ore 18.30 e 20.30 vedi Cine-Club 
Ragazzi. 

GRUPPO DEL SOLE (Viole della Primavera. 317 
Sede legale Via Carlo della Rocca. 11 - tele
fono 2776049-7314035) 
Cooperativa di servizi culturali. Alle 17: Che bolle 
in pentola? » pretesto di teBtro gioco per ragazzi. 
(Ingresso unico L. 5 0 0 ) . -

IL TORCHIO (Via E. Morosini. 16 tei. 582049) 
Ore 16.30 
« Castellano 
Giovannettt. 

SANGENESIO 
Ore 10.30 
« Arrivano i clowns... tutti in palcoscenico » de. 
Piccolo Teatro Amicizia di Daniela Rosseilini. -
Ore 16.30 
m. Arcobaleno » testo di A. Maria De Garrouignoli. 
Keg;a di Michele Mirabella. Produzione: Nuova 
Opera dei Burattini (Roma) 

TEATRO DEI COCCI - SPAZIOZERO (Cancello Az
zurro Via Galvani - tei. 573089) 
Ore 16,30 ,. „ 
e Pentedattilo » spettacolo per ragazzi di Dora e 
Pierluigi Manetti. 

MARIONETTE AL PANTHEON (Via Beato Angelico, 
32 - tei. 8101887) 
Ore 16,30 
Il Teatro delle Marionette degli Accettella pre
sentano: « Cappuccetto Rosso ». 

stanco vende castelli in aria » 
Regia di A. Giovennetti. 
(Via Podgora. 1 - tei 315373) 

di A'do 

Cineclub 
MISFITS (Via del Mattonato, 29) 

Alle 18.30, 2 1 , 23,30: « Eva contro Eva » di 
J. Mankiewicz. 

L'OFFICINA FILM CLUB (Via Benaco. 3 - tele-
iono 862530) 
Al le '16 ,30 . 18. 19.30. 2 1 . 22.30: « El » di L. 
Bunuei (anteprima assoluta). 

MIGNON (Via Viterbo. 15 - tei. 869493) 
• La merlettaia » con I. Huopert. 

CINECLUB ESQUILINO 
Alle 18,30. 20,15. 22: • Aguirre lurore di Dio » 
di W. Herzog. 

SADOUL (Trastevere - Via Garibaldi. 2 /a ) 
Ore ì7-18.30-20-21.30-23: « L'age d'or» (1930) 
e • Un chien andalou » (in versione rieiaborata 
da Bunuei nel 1960) . 

CIRCOLO ARCI FUORI SEDE (Via C De Lollis. 20) 
Alle 20 e alle 22: « L'ultimo valzer » di Martin 
Scorssse. 

CINECLUB IL LABIRINTO (Via Pompeo Magno. 27 
Tel. 312233) 
Alle 18.30. 20.30, 22.30: « America 1924 » 
(vers. orig.) 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 
(Via Perugia. 34) 
Per il ciclo cineclub dei ragazzi alle 18,30: « I 
racconti dello zio Tom » di Wolt Disney. Alle 
20.30: - m I I circo » di C. Chaplin e « Il salari 
fotografico » di Bruno Bozzetto. 

CIRCOLO GIANNI BOSIO (Via de: Sebelli. 2 -
tei. 492610) 

1 Ore 2 1 : * Passaggi » di Claudio Fragesso. 
! CIRCOLO ARCI X CIRCOSCRIZIONE (Via Tusco-

iena 950 Cinema Bristol) _ 
Alle 10.15: « Ivanhoe » di ihorpe. 

Prime visioni 

TELEFILM. O l l a tene 
« Il fantastico mondo di 
Mister Monroe ». 
FILM: « Sotto U sole ro
vente ». 
Trailers. 
Documentario. > 
Mi Piace non mi piace. 
TELEFILM. Serie « Il fan
tastico mondo di Mr. Mon
roe ». 
Spunky e Tadpole. 
FILM: «La peccatrice ». 
Star Parade. 

23.35 FILM: 
con le 

• Non 
donne » 

scherzare 

L 

ADRIANO (p.za C«vour 22. tei. 352153) L 3500 
Amityville Horror con J. Brolin - Drammetico 
(16-22.30) 

ALCYONE (via L Lesina 39. t. 8380930) L 1500 
Buone notizie con G. Giannini - Drammatico 
(16.15-22.30) 

ALFIERI (vis Reperti. 1) L. 1200 
Non pervenuto 

AMBASCIATORI SEXYMOVIE (via Montebeilo 101. 
tei. 481570) L. 2500 
Sexomanis 
(10-22,30) 

AMBASSADE (v A Agrat- 57. t. 540890) L. 2500 
I viisgiatori della notte con U. Tognazzi - Sa'irico 
(1S-22.30) 

AMERICA (v N de Grande 6. t 5816163) L 2500 
Tesoromio con J. Dorelli • Comico 
(16-22.S0) 

ANIENE (o.ziè Serr.pione 18. te: 890817} L. 1700 
L'imbranato con P. Franco • Satirico j 

ANTARES (v ie Adriatico 21 . tei 890947) L. 1500 ; 
Jesus Christ superstar con T. Neeley - Mus ca e 
(16-22.30) 

APPIO (via App a N 56. tei 779638) L. 2000 
Sindrome cinese con J. Lemmon - Drammatico 
(16-22.30) 

AQUILA (via L'Aquila 74. rei 7594951) L. 1200 
Matibimba 

ARCHIMEDE D'ESSAI (via Archimede 7 1 . tei 
875567) L 2000 
92 minuti in un'altra città con R. Bianche - Sen
timentale 
(16.15-22.30) 

ARISTON ( v a Cicerone 19. tei. 353230) L 3500 
L'uomo venuto •Jell'impotaik.ile con M. Me Do-.ve.l 
Giailo 
(15-22.30) 

ARISTON N. 2 (G Colonna, taf 6793267) L 3000 
Polpette con B. Murray • Comico 
(15,30-22.30) 

ARLECCHINO tv Flaminia 37. t. 3603546) L. 2500 
L'infermiera nella conia «lei militari con N. Cassini 
Comico - V M 18 
(16-22 30) 

ASTORI A (v di V Belar* 6. t. 5115105) L. 1500 
La camorra sfida la città risponde con M. M eroi a 
Drammatico 
(16-22.30) 

ASTRA (viale Ionio 225. tei 8186209) L. 2000 
II cacciatore di squali con F. Nero • Avventuroso 
('. 6-22,30) 

ATLANTIC (v Tusco"»n» 745 t 7610656) L. 1500 
Amityville Horror con J. Brolin • Drammatico 
(15-22,30) 

AUSONIA (via Padova 92. tei 426160) L. 1200 
studenti L 700 

i I guerrieri della notte di W. Hill • Drammat'co 
VM 18 

DUINA tr> * * - 1 " ni 52 t. 3475921 L 2000 
3uenc u n ' 1 - / con G. Giannini • Drammatico 
• 1E ?"> ?0) 

BARBERINI (p Barberini 25. t. 4751707) L. 3500 
Mani di velluto con A Celentano Comico 
(16-22.30) 

BELSITO (pie M d'Oro 44, tei. 340887) L. 1500 
Il cacciatore di situali con F. Nero - Avventuroso 
(16,15-22.30) 

BLUE MOON (via dei 4 Cantoni 53, t. 481336) 
L. 4000 
Sodomia 
(16-22.30) 

BOLOGNA - L. 2000 
Rocky I I con S. Stallone - Drammatico 

CAPITOL (via G Sacconi, tei 393280) L. 2000 
Manhattan con W. Alien - Sentimentale 
(16-22,30) 

CAPRANICA (p.za Capranice 101. tei 6792465) 
L 2500 
Don Giovanni con R. Raimondi - Musicale 
(15-22) 

CAPRANICHETTA (piazza Montecitorio 125. tei. 
6796957) L. 2500 
Il matrimonio di Maria Braun con H Schygulla -
Drammatico • VM 14 
(16-22.30) 

COLA DI RIENZO (piazza Cola di Rienzo 90. tei. 
3S0584) L. 2500 
Un sacco bello con C. Verdone Satirico 
(16-22.30) 

DEL VASCELLO (p R Pilo 39. t. 588454) L 2000 
Il cacciatore di squali con F. Nero - Avventuroso 
(16-22.30) 

DIAMANTE (v Prenestina 23. t. 295606) L. 1500 
Chiaro di donna con Y. Montand - Sentimentale 

OIANA (vio App a Nuova 427. t 780146) L 1500 
Amarsi? che casino! con J. L. Bideau - Sentimentale 

DUE ALLORI <v Casn.ns 506. t 273207) L 1000 
Dove vai se il vizietto non ce l'hai con R. Monta-
gnani - Comico - VM 14 

EDEN (p. Cola di Rienzo 74. t. 380188) L. 1800 
Una strana coppia di suoceri con A Arkin - Sa
tirico 

EMBASSY (v:a àtoppani 7 tei 870245) L. 3000 
Un sacco bello con C, Verdone - Satirico 
(16-22.30) 

EMPIRE (v le R Margherita 29 t S577 Ì9 ) L 3S00 
Qualcuno volò sul nido del cuculo con J. Nicholson 
Drammatico - VM 14 
(16-22,30) 

ETOILE (p.zo in Lucina 41 . tei. 579755S) L. 3500 
Dieci con D Moore - Satirico - V M 14 
(16-22.30) 

ETRURIA (v.a tosa 1672 r. 6991079) L 1300 
Jonas che avrà 20 anni nel 2000 di A. Tanner 
Drammatico 

EURCINE (via Liszt 32. tei. 5910986) L 2500 
Il malato immaginario con A Sordi - Satirico 

" (16-22.30) 
EUROPA (e d'Ita.ia 107. tei. 865753) L. 2500 

Agenzia Riccardo Finti praticamente detective con 
R. Pozzetto Satirico 
(16-22.30) 

FIAMMA (v. Bissoiati 47. tei 4751100) L. 3000 
Il malato immaginario con A. Sordi - Satirico 
(16-22.30) 

FIAMMETTA (v. S N OaTolentìno 3. t. 4750464) 
L. 2500 
Un sacco bello con C Verdone - Satirico 
(16.10-22,30) 

GARDEN (v.ie Trastevere 246. t 582848) L. 2000 
Buòne notizie con G Giannini - Drammatico 
(16-22,30) 

GIARDINO (p.za Vulture, tei. 894946) L. 2000 
Sindrome cinese con J. Lemmon - Drammatico 
(16-22) 

GIOIELLO (v. Nomentang 43. tei. 864149) L. 3000 
Il matrimonio di Maria Braun con H. Schygulla • 
Drammatico - VM 14 
(16-22.30) 

GOLDEN (via Taranto 35. rei. 755002) l_ 2000 
Gli arictogatti - Oisegr:: animati 
(15.30-22.30) 

GREGORY fvia Gregorio VI I 180. t. 6380600) 
L 2500 
Uragano con M. Farrow - Drammetico 
(16-22.30) 

HOLIDAY (I qo B Marcelo rei 858326) L 3000 
Ali American Boys con D Christopher - Satirico 
(16-22.30) 

KING (via Fogliano 37 tei 83195411 L 2500 
Il malato immaginario con A Sordi Satirico 
(16 22.30) 

INDUNO (via G Induno 1. t e . 582495) L. 2000 
10 sto con gli ippopotami con 8 Spencer - Comico 
( 16-22.30) 

LE GINESTRE (Cassioa occo t 60936381 L 2000 
. Una strana coppia di suoceri con A. Arkin - Satirico 

(16-22.30) 
MAESTOSO tv A Nuova 176. » 786086) L 3030 

Un sacco bello con C Verdone Satirico 
(16-22.30) 

MAJESTIC SEXY CINE (v^a SS Apostoli 20 
tei 6794908) L 2500 
Chiuso per restauro 

MERCURY (v. P Castello 44. t. 6561767) L. 1500 
Vizio in bocca 
(16-22,30) 

METRO DRIVE IN (vie C Colombo km. 2 1 . tei 
6090243) L 1500 

- Fuga da Alcatraz con C Eastwood - Avventuroso 
(17,50-22,30) 

METROPOLITAN (via de- Corso 7. t«t 678O400) 
L 3500 

. Apocalypse now con M Brando Drammatico 
VM 14 
(15.45-22,30) 

M O D E R M E T T A 'a za Repubblica 44. tei. 460285) 
L 2500 
La pomomatrigna 
(16-22 30) 

MOOERNO (p. Repubblica 44. t. 460285) L. 3000 
L'infermiera neffa corsia dei militari con N. Cessni 

- Comico - V M 18 
(16-22.30) 

NEW YORK (v. delle Cave 36. t. 780271) L. 2500 
L'uomo venuto dall'impossibile con M. Me Dowell 
Giailo , 
(16-22.30) 

NIAGARA (vie P Matti 16. t. 6273247) l_ 1500 
, L'imbranato con P. Franco - Satirico 

(16-22.30) 
N.I.R. (via B.V. Carmelo, tei. 5982296) L. 2000 

E giustizia per tutti con Al Pacino - Orammirico 
(16-22.301 

NUOVO STAR (v. M Amari lS . t. 789242) L. 1500 
11 signore degli anelli di R. Bakshi - Disegni animati 
(15.30-22.30) 

OLIMPICO (p.za G. da Fabriano 17. t. 3962635) 
L. 1500 
Vedi teatri 

PALAZZO (p.zza dei Sanniti 9. I. 49566311 L. 1500 
Dove vai in vacanza? con A. Sordi - Comico 
(16.30-22.30) 
Ore 18 Cabaret 

PARIS (via Magna Grecia 112. t. 754368) L. 2500 
Amityville Horror con J. Brolin • Drammatico 
(15.30-22.30) 

PASOUINO («io dei P>de 19 t 5803622) L. 120 
Grvèsé con J. Travolta - Musicale 
(16-22.40) 

OUATTRO FONTANE (vie O Fontane 23. te 
480119) L 3000 
Gli nistofalti - Disegni animati 
(15.30 22.30) 

OUIRINALE (vio Nazionale, t. 462653) L 3000 
Action con L. Merenda - Satirico - V M 18 
(15.30-22,30) 

OUIRINETTA (v;a M Mingherti «. Tei 6790012 
L. 2500 -
il boieùr e la ballerina con G C Scott • Sat-nc 
(16-22.30) , 

RADIO CITY (vie XX Settembre 96 t. 46410? 
L 2000 
Manhattan con W Alien - Senilmente e 
(16-22,30) 

REALE (e za Sonino 7 tei 5810234) L ?c 

Mani di velluto con A CeUntino Comico 
( l f i 22 30) 

• - * re-,ir Xrtut 113, tal 864165) L 180 
Slrimmo rinese con J. Lemmon • Drammatico I 

RITZ (via Somalia 109. tei 837481) L 2500 
Inlerccptor con M Gibson • Drammatico • VM 18 
(16-22.30) 

RIVOLI (via Lombardia 23. tei 460883) L. 3000 
Zucchero, un dolce imbroglio con' G. Depardieu 
Satirico 
(16.30-22,30) 

ROUGE ET NOIRE (via Salaria 31 . tei. 864305) 
L. 3000 
Amori vizi e depravazioni di Justine con M. Potter 
5enlimentale - V M . 1 8 
(16-22,30) 

ROYAL (v E Filiberto 175, t. 7574549) L 3000 
Intcrceptor con M Gibson • Drammatico • VM 18 
(16-22.30) 

SAVOIA (via Bergamo 2 1 , tei. 865023) L. 2500 
Buio Omega con C. Monreale • Giallo • VM 18 
(16-22.30) 

SMERALDO (p.za C. di Rienzo, t. 351581) L. 1500 
Meteor con S. Connery - Drammatico 

SUPERCINEMA (v Viminale, tei 48540B) L. 3000 
Quadrophenta con P. Daniels - Musicale 
(15.45-22,30) 

TIFFANY (v. A. De Pretis. tei. 462390) L. 2500 
L'usignolo e l'allodola con 5. Kristel - Senti
mentale - VM 18 . 
(16-22.30) 

TREVI, (v San Vincenzo 9. tei 9789619) L 2500 
-Ratàtaplan con M Michetti Comico 

(1G-22.30) ' 
TRIOMPHE (p. Annibaliano 8. t. 8380003) L. ,1800 

I viaggiatori della sera con U. Tognazzi - Satirico 
V M 14 
(16-22.30) 

ULISSE (v. Tiburtina 354, tei. .433744) L. 1000 
La liceale seduce i professori con G. Guida - Comico 

UNIVERSAL (via Bori 18. tei. 856030) L. 2500 
II signore degli anelli di R. Bakshi • Disegni animati 

VERBANO (p.za Verbano 5. t. 851195) L. 1500 
Fuga da Alcatraz con C. Eastwood - Avventuroso 

VIGNA CLARA (p.za 5. locini 22, tei. 3280359) 
L. 2500 
Il malato immaginarlo con A. Sordi - Satirico 
(16-22,30) 

VITTORIA (p. 5 M. Liberatr.ce. t. 571357) L. 2500 
Intcrceptor con M. Gibson - Drammatico - VM 18 
(16-22.30) 

Seconde visioni 
ABADAN 

Le nuove avventure di Capitan Harlock - D'segni 
animati 

ACIL1A (tei. 6030049) 
Buone notizie con G. Giannini - Drammatico 

ADAM 
Il vizietto con U. Tognezzi • Satirico 

AFRICA D'ESSAI (v Galla e Sidema 18, telefono 
8380718) L 1000 
Alien con S. Weaver - Drammatico 

APOLLO (via Caroli 98. tei. 7313300) L. 800 
Grcase con J. Travolta - Musicale 

ARIEL (v. dì Monteverde 48. t. 530521) L 1000 
Jesus Christ Superstar con T. Neeley - Musicale 

AUGUSTUS (c.so V Emanuele 203. tei. 655455) 
L. 1500 
Il prato con I. Rossellini - Drammatico 

BOITO (v. Leoncavjlio 12-14. t 8310198) L. 1200 
Agente 007 Moonraker operazione spazio con 
R. Moore - Avventuroso 

BRISTOL (v. Tusco.ana 950. tei. 7615424) L. 1000 
Airport 80 con A, Delon • Avventuroso 

BROADWAY (v dei Narcisi 24. t 2815740) L. 1200 
Jesus Christ superstar con T. Neeley - Musicale 

CASSIO (via Cassia 694) L. 1000 
Rocky I I con S. Stallone - Drammatico 

CLODIO (v. Riboty 24. tei. 3595657) L. 1000 
Aragosta a colazione con E. Montesano - Satirico 

DEI PICCOLI (Villa 8orqhese) L. 500 
Gatto Silvestro pirata lesto - Disegni animo!: 

DORIA (v A Dori© 52. tei. 317400) L 1000 
Agente 007 Moonraker operazione spazio con 
R. Moore - Avventuroso 

ELDORADO (v.ts dell'Esercito 38. tei. 5010652) 
Liquirizia con B. Bouchet - Satirico > 

ESPERIA (pazza Sonnmo 37. tei 582884) L. 1S00 
La luna con J. Clayburgh - Drammatico - VM IS 

ESPERO 
Spettacolo teatrale 

FARNESE D'ESSAI (piazza Campo dai Fiori 56, 
I guerrieri della notte di W. Hill - Drammatico 
V M 18 

HARLEM (v. del Labaro 64. tei. 6910844) L. 900 
Non pervenuto 

HOLLYWOOD (via de! Pigneto 108. tei. 290851) 
L. 1000 r • • -
Jesus Christ • Superstar con T. Neeley - Musicale 

JOLLY (via L Lombarda 4. tei. 422898) L. 1000 
La pornocoppia 

MADISON (via G. Chiabrere 121. tei. 5126925) 
. L. 1000 

Una strana coppia di suoceri con A. Arkin - Satirico 
MIGNON (via Viterbo 15. tei 8S9493) L 1500 

La merlettaia con I. Huppert - Drammatico 

~~ MIGNON ~ 
LA MERLETTAIA 

MISSOURI (via Bombe-Ili 24. tei. 5562344) L. 1200 
Hair di M. Forman - Musicale 

MONDIALCINE (via dei Trullo 330. tei. 5230790) 
U 1000 
Agente 007 Moonraker operazione spazio con 
R. Moore - Avventuroso 

MOULIN ROUGE IV.O.M Corblno 23. t. 5562350) 
L. 1200 
Agente 007 Moonraker operazione spazio con 
R. Moore - Avventuroso 

NOVOCÌNE D'ESSAI (vis Csrd. Merry del Val 14. 
tei. 5816235) L. 700 fer. - L. 800 festivi 
Mean Streets con R. De Niro - Drammatico -
V M 14 

NUOVO (via Ascanghi 10. tei. 588116) L. 900 
Aragosta a colazione con E. Montesano - Satirico 

ODEON (o.zza a 'leni.Mrica 4. tei. 464760) L. 500 
Amorì impuri di Melody 

PALLADIUM (p.zza B Romano 1 1 . tei 5110203) 
L. 800 
Sabato domenica e venerdì con ' A. Celentsno -
Satirico 

PLANETARIO (via G. Romita 83. tei. 4759998) 
L. 1000 
Jonas che avrà 20 anni nel 2000 di A. Tenner 
Drammatico ' 

PRIMA PORTA (p'^zza 5sxe Rubra 12-13, tele
fono 6910136) L 800 
Liquirizia con B. Bouchet - Satirico 

RIALTO (via IV No/t-nibre 156. tei. 6790763) 
L. 1000 " 
Marito in prova con G. Jackson - Satirico 

RUBINO D'ESSAI (via S Saba 24. tei. 570827) 
L. 900 
Ma che sei tutta matta? con B. Streis-snd - Satirico 

SALA UMBERTO (v d Mercede 50. tei. 6794753) 
L. J00 
Alien con S. Weaver - Drammatico 

SPLENDID (v Per delie Vigne 4. tei. 620205) 
L. 1000 
Agente 007 Moonraker operazione spazio con 
R. Moore - Avventuroso 

TRIANON 
Uno sceriffo extraterrestre con B. Spencer - Comico 

Cinema-teatri 
AMBRA JOVINELLI (p.zza G. Pepe, tei. 7313306) 

L 1000 
I peccali di una monaca e Rivista di spogliarello 

VOLTURNO (via Volturno 37. tei. 471557) L. 1000 
Avventure erotiche e Rivista di spogliarello 

Fiumicino 
TRAIANO (tei. 6000775) 

The champ - Il campione con J. Voight 
mentale 

Senti-

Ostia 
SISTO (via dei Romagnoli, tei. 6610705) L. 2000 

Manhattan con W. Alien • Sentimentale 
(16-22,30) 

CUCCIOLO (via dei Pallottini, telefono 6603186) 
L 2 0 0 0 ., .. . 
Sbirro la tua legge è lenta la mia no con M. Merli 
Drammatico 

SUPERGA (via Marina 44. tei. 6696280) L. 2000 
Apocalypse now con M. Brando - Drammatico 
VM 14 
(15.45-22.30) 

Sale diocesane 
AVILA (Corso d'Italia 37-A, tei. 856583) 

20.000 leghe sotto i mari - Disegni animati 
BELLE ARTI (via delie Belle Arti, tei. 3601556) 

Quattro bassotti per un danese con D. Jones -
Comico 

CASALETTO (via del Casalerto 691 . tei. 5230323) 
La più grande vittoria di Jeeg Robot - Disegni 
animati 

CINEFIORELLI (Via Terni 94. tei. 7578695) 
Tutto accadde un venerdì con B. Harris - Comico 

COLOMBO 
Il corsaro dell'isola verde con B. Lancaster - Sa
tirico 

DELLE PROVINCE (v. d. Province 4 1 , tei. 420021) 
Supcrmann con C. Reeve - Avventuroso 

DEL MARE (Acilia) 
Due pezzi da novanta 

DON BOSCO (via P. Valerio 63. tei. 7484644) 
Ultimi bagliori di un crepuscolo con B. Lancaster 
Drammatico 

ERITREA (via Lucrino 53, tei. 8380359) 
Corri uomo corri con T. Milian - Avventuroso 

EUCLIDE (v. Guidobaldo del Monte 34, tei. 802511) 
Il papero da un miliardo di dollari con D. Jones 
Comico 

FARNESINA 
Gotdrake l'invincibile - Disegni animati 

GER1NI 
Il ladro di Bagdad con S. Reeves - Avventuroso 

GIOVANE TRASTEVERE (vìa Jacoba Sattesoli 3, 
tei. 5800684) 
Filo da torcere con C. Eastwood - Avventuroso • 

GUADALUPE 
Super Andy con A. P. Luotto - Satirico 

LIBIA (via Tripoltanio 143, tei. 8312177) 
John travolto da un insolito destino con G. Spezia 
Sentimentale 

MAGENTA 
Il ladro di Bagdad con S. Reeves - Avventuroso 

MONTFORT 
Rugantino con A. Ceientano - Satirico 

MONTE OPPIO (v.le Monte Oppio 28. tei. 734021) 
Peter Pan - Disegni animati 

MONTE ZEBIO (via Monte Zebio 14, tei. 312677) 
Forza 10 da Navarone con R. Shaw - Avventuroso 

NOMENTANO (via F. Redi 1-A. tei. 8441594) 
Il paradiso può attendere con W. Beatty - Sen
timentale 

NUOVO DONNA OLIMPIA 
Il ladro di Bagdad con S. Reeves - Avventuroso 

ORIONE (Via Tortona 7. tei. 776960) 
Lo squalo 2 con R. Scheider - Drammatico 

PANFILO (via Paisielto 24-B, tal. 864210) 
Per vivere meglio divertitevi con noi con R. Poz
zetto - Comico 

PIO X 
Indiani con J. Whitmore - Avventuroso 

REDENTORE (via Gran Paradiso 23. tei. 8177735) 
Il corsaro dell'isola verde con B. Lancaster -
Satirico -

REGINA PACIS 
Marcellino pane e vino con P. Calvo - Sentimentale 

SALA VIGNOLI 
II mio nome è Nessuno con H. Fonda - Satirico 

S. MARIA AUSILIATRICE (via Umbertide 3. te
lefono 783605) 
L'uomo ragno con N. Hammond - Avventuroso 

SESSORIANA (piazza 5. Croce in Gerusalemme 10) . 
Fantozzi con P. Villaggio - Comico 

STATUARIO 
Altrimenti ci arrabbiamo con T. Hill • Comico 

TIBUR (via degli Etruschi 40. tei. 495776S) 
Il gattopardo con B. Lancaster - Drammatico 

TIZIANO (via G. Reni 2. tei. 392777) 
Il giocattolo con N. Manfredi - Drammatico 

TRASTEVERE (c.ne Gianicolense 10, tei. 5892034) 
Il principe di Donegall. con P. Me Enery - Av
venturoso 

TRIONFALE (via G. Savonarola 36) 
Le avventure di Peter Pan • Disegni animati 

A I A C E 
ASSOCIAZIONE ITALIANA AMICI CINEMA D'ESSAI 

Ogni lunedì al cinema PALAZZO con inizio ore 18 ingresso gratuito 
Corsi di informazioni su l'affare cinema, sotto l'egida dell'Assessorato 
alla Cultura della Regione Lazio-
Lunedì 4 febbraio: l'affare cinema, relatori F. Confaldo, F. Fanelli con 
proiezione del film « Ecce Bombo » di N. Moretti. Tutti possono interve
nire, ingresso libero. 

In seconda serata alle ore 22 due film in omaggio a Peppino De Filippo: 
« N o n ti pago» di C.L. Bragaglìa; «Luci del varietà» di F. Fellìni e 
A. Lattuada. - - - . - . _ 
Biglietto unico L. 1000 per i soci L. 500. 

In esclusiva al 

QUIRINALE 
Una feroce risata sulla vita dello spettacolo, 
un amaro sberleffo allo spettacolo della vita 

I un film dì TINTO BRASS lUC MERENDA m 

ACTION 
n 

<D 
* ADRIANA ASTI • SUSANNA JAWKXXI • WMXA SENATORE 

.«ALBERTO SORRENTINO -JOHN STfaNER.^C 
US : FRANCO FABRIZI ^ . n ^ , An CnemotogroRco 

•i-I4:U4VIà>] 
COlOU THKXXO* 

(16 22.30) 

al RIVOLI 
IN ESCLUSIVA 

Gatgpoot 

' . ' O R t . l O S I I \ ,A:,N 

o ' p - • ! • i , 

zucchero 
un dolce 
imbroglio 

un film di 

Jacques Rouffio 

eoo 

Gerard Depardieu 
Jean Carmet 

e 
Michel Piccoli 

. - - i - « l i n i ' < i t i . , 

.Al iMONT ITALIA srl 
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Mentre Lazio e Milan avranno un compito proibitivo col Perugia e con la Juventus (ore 15) 

La Roma contro il Napoli è la tradizione 
Il parere di GIANNI DI MARZIO 

I viola 
non dovranno 

strafare 
Juventus-Milan: non fosse altro che 

per la tradizione e per i rispettivi bla-
san,. dovrebbe essere questa la parti 
la clou della giornata. Ma non è così. 
I" un incontro, comunque, che alla 

lunga può valere la zona UEFA per 
ma delle due contendenti. Vedremo co 

sa sapranno fare t ? vecchi » e appa 
rpìitementc rigenerati bianconeri con
tro gh stravaganti rossoneri di Già 
comint. 

Fossi libero da impegni andrei pc 
rò al -< Comunale v di Firenze. Si in 
conti ano Fiorentina e Torino, e uno 
si antro tra due deluse. Il Torino seni 
bra aver irrimediabilmente perso lo 
smalto delle stagioni scorse, alcuni suoi 
uomini, vedi Pillici, Patrizio Sala, lo 
stesso Claudio Sala, danno Vimpres 
sione di non trovarsi più a proprio agio 
tra i compagni. Sintomi allarmanti, que
sti. per Radice. Gigi, che sa come po
chi il fatto suo, oggi presumibilmente 
iion rischierà più di tanto contro ì 
viola. Date le insidie della classifica 
m dato il particolare stato d'animo col 

anale si batteranno gli avversari, mi 
sembra logico, del resto, che sia così. 
Indubbiamente il Torino ha ancora qual
che colpo in canna. Non penso, pero, 
cì'.e sia il caso di spararlo ogg'r cor-
i crebbe il rischio, il Torino, di fallire 
ti bersaglio. 

Lu Fiorentina a Napoli ha trovato un 
j.tinto prezioso. Il calendario oggi e fa 
i orevolc agli uomini di Caroli che han 
no l'opportunità di allungare le di-
\"inze dalla lerz'ullima. 1 viola pero 
ani-ranno stare attenti a non lasciarsi 
? rendere la mano dalla voglia di stra 
far(-. Per quanto non più quello di una 
tolta, il Torino resta pur sempre sqtin 
dra di vecchi volponi, e potrebbe ap 
profittare degli sbilanciamenti degli ito 
mmi di Carosi. La Fiorentina, perciò. 
d>vrà a mio avviso non commettere 
errori di presunzione, dovrà cercare 
di non strafare. In ultima analisi, al 
ti<-aì delle somme, anche un pari po
trebbe star bene ai viola. 

Gianni Di Marzio 

I giallorossi di Liedholm è dal 1972 che non riescono ad andare più in là dello 0-0 - Forse Benetti verrà 
preferito a Giovannelli -1 biancazzurri di Lovati hanno sempre perso al « Curi » (centrocampo più ro
busto: fuori D'Amico) -1 rossoneri non vincono da 9 anni a Torino - Evitare la crisi di credibilità delcalcio 

PERUGIA 
Mancini 

Nappi 
Ceccarini 

Frosio 
Delia Mart ì ra 

Dal Fiume 
Coretti 

Butti 8 
Rossi 9 

Casarsa I O 
De Gradi 11 

Arbi t ro: Balleri 

LAZIO 
i 
2 
3 
4 
5 
6 
7 

Cacciatori 
Tassolti 

Cittcrio 
Wilson 
Manfredonia 
Manzoni 

Garlaschclli 
Montesi 
Giordano 
Zucchim 
Viola 

ni . 

Oggi 
giocano 

così 

FIORENTINA TORINO 
Gall i 

Fcrroni 
Tendi 

Galbiati 
Guerrini 

Sacchetti 
Restelli 

Orlandini 
Sella 

Antognoni 
Pagliari 

1 
2 
3 
4 
5 

6 
7 
S 
9 

10 
11 

Terraneo 
Volpati 
Vul lo 
P. Sala 
Danova 

Zaccarelli 
Pileggi 
Pecei 
Oraziani 
Sclosa 
Pulici 

Arbi tro: Mcncgali . 

ROMA NAPOLI ! AVELLINO CATANZARO i INTER 

DI 

Tancredi 
Maggiora 
De Nadai 

Rocca 
Turone 

Pccccnini 
B. Conti 

Bartolomei 
Pruzzo 

Benetti 10 
Ancelotti 1 1 

Fiore 
Bruscolotti 
Tesser 
Bcllugi 
Ferrarlo 
Guidetti 
Capone 
Vinazzanl 
Mu5clla 
Improta 
Filippi 

Arbi t ro: Michclot t i . 

ASCOLI PESCARA 
Pulici 

Anzivino 
Boldinì 
Perico 

Gasparini 
Scorsa 
Torrisi 

Bellotto 8 
Pirchcr 9 

Scanzìani I O 
Anastasi 11 

Arbitro: Lops. 

1 
2 
3 
4 
5 
6 
7 

Pinotti 
Lombardo 
Prestanti 
Negrisolo 
Pellegrini 
Ghcdin 
Cerilli 
Repello 
Silva 
Nobili 
Cinquctti 

Piotti 
Beruatto 

Giovannone 
Boscolo 

Cattaneo 
Di Somma 

Piga 
Tutt ino 

C. Pellegrini 
S. Pellegrini 

De Ponti 
Arbitro: Me 

Mattol in i 
Ranieri 
Zanini 
Marchett i 
Menichini 
Nicolini 
Sorell i 

8 Ora l i 
9 Braglia 

10 Majo 
11 Palanca 
nìcucci. 

CAGLIARI UDINESE 
Corti 

L amagni 
Longobucco 
Casagrande 

Canestrari 
Ro l l i 

Bellini 
Quaglìozzi 

Selvaggi 
Marchett i 

Piras 

1 
2 
3 
4 
S 
6 
7 
8 
9 

10 
11 

Gall i 
Catellanl 
5garbossa 
Leonarduzzi 
Pellet 
Cupini 
Vriz 
Pin 
Pianca 
Del Neri 
Ulivieri 

Bordon 
Baresi 
Orial i 

Pasinato 
Canuti 

Bini 
Caso 

Mar in i 
Altobcll i 

Bcccalossi 10 
Ambu 11 

Arbitro: Lattari 

1 
2 
3 
4 
5 
6 
7 
8 
9 

BOLOGNA 
Zinett i 
Sali 
Spinott i 
Castronaro 
Bachlechner 
Fusini 
Zuccheri 
Dosscna 
Savoldi 
Mastropasqua 
Colomba 

zi . 

JUVENTUS 
Zoff 

Cuccurcddu 
Cabrìni 
Furino 

Gentile 
Scirca 

Causio 
Tardell i 
Bcttcga 
Tavola 

Marocchino 

MILAN 

Arbi t ro: Reggiani. 

1 
2 
3 
4 
5 
6 
7 
8 
9 

10 
11 

Arbi tro: D'Elia. 

Alberto*! 
Collovati 
Maldera 
De Vecchi 
Bet 
Baresi 
Novellino 
Bigon 
Antonclll 
Buriani 
Chiodi 

Oggi a Latina i Giochi della gioventù di corsa campestre 

Una bella festa per tanti giovani 
Dal nostro inviato 

LATINA — C'era la banda. 
c'erano le bandiere, c'erano 
numerosi olimpionici (Pamic 
e Maffei fra gli altri), c'era
no i paracadutisti, che si esi
bivano in spettacolari lanci 
di precisione dall'elicottero, 
c'erano — soprattutto — 470 
ragazzi che rappresentavano 
tutte le regioni d'Italia non
ché comunità di italiani re
denti in vari paesi europei. 
Una simile vernice ha offer
to lo stadio di Latina al-
l'maugurazione della fase fi
nale dei Giochi della Gio
ventù per la specialità di 
corsa campestre, che si di
sputa questa mattina e che 
apre la serie delle finali del
la manifestazione. 

Per sottolineare l'impor
tanza di questo appuntamen
to — promosso dal CONI e 
dal ministero della Pubblica 
Istruzione e patrocinato dal 
l'associazione delle Casse di 
Risparmio e Banche del 

. Monte — ha voluto esserci [ 
1 anche il presidente del CONI. ! 

Franco Carraro. che nella 
cerimonia di ieri pomeriggio 
ha dichiarato ufficialmente 
aperti i Giochi, rivolgendo un 

Rugby: il Pouchain 
di scena a Parma 

R O M A — La marcia » rilento 
del Benetton ha permesso alle in-
seguitrìci dì farsi nuovamente sotto 
e di ingarbugliare nuovamente la 
situazione in vetta alla classifica 
del derby. Ora , infat t i , la squadra 
trevigtiana non è più sola al co
mando, ma affiancata dal Petrarca 
(che sta dimostrando di essere la 
squadra più in forma del momen
t o ) , mentre L'Aquila e la Sanson 
sì sono portate ad una lunghezza. 
Praticamente quindi tutto è an
cora in alto mare. Le partite dì 
oggi: Ambrosetti-Jaffa. Cidneo-
L'Aquila, Fracasso-Benetton, Parma-
Pouchain, Tegolaia-Petrarca, A m i -
tori-Sanson. 

breve indirizzo di saluto al 
giovani concorrenti. Dopo 
tanta vernice, le gare vere e 
proprie hanno il via questa 
mattina. Parteciperanno 470 
giovani, divisi su sei percor
si: saranno rispettivamente 
1.200 metri per le ragazze. 
1.500 per le allieve e 2.000 
per le juniores. mentre per 
il settore maschile le tre ca
tegorie dovranno rispettiva
mente coprire 2.000. 2.500 e 
3.000 metri. 

E' prevista anche una clas
sifica a squadre (sono di tre 
concorrenti ciascuna e man
tengono la stessa composizin- . 
ne sin dall'inizio delle sele
zioni scolastiche) con pun
teggi crescenti da 1 a 30 per 
l primi 30 classificati e il 
punteggio di 31 per tutti gli I 
altri. Alle gare, che saranno . 
trasmesse in diretta dalla • 
Terza Rete TV. presenzierà ' 
il presidente della FIDAT,. | 
Primo Nebiolo ! 

Fabio de Felici • 

ROMA — 11 grande calcio 
potrebbe oggi risorgere. Ro 
ma-Napoli, Perugia-Lazio e 
Juventus-Milan dovrebbero 
assestare un decisivo colpo 
ai tatticismi esasperati. Il 
condizionale è d'obbligo, ma 
forse mai come quest'oggi 
potremmo venire smentiti. In
tendiamoci. la cosa non ci 
dispiacerebbe. Perché il cal
cio ha bisogno di far piazza 
pulita delle troppe « chiac
chiere » che lo invischiano. 
Le « scommesse clandestine » 
che gettano ombre sulla re
golarità di alcune partite; il 
gioco scadente che allontana 
gli appassionati dagli stadi: 
la « voglia » di straniero; cer
ti commenti sulle partite che 
gettano altra benzina sul fuo
co. Siamo di fronte ad una 
crisi di credibilità che po
trebbe farsi allarmante. Ma 
gistratura e Federcalcio sono 
chiamate a fare piena luce 
quanto prima. Allenatori e 
giocatori dovrebbero scroi 
larsi di dosso le fisime dei 
loro presidenti (non perde
re ad ogni costo). L'inver
sione di tendenza, già avu
tasi in questi ultimi tre tur
ni, per quanto concerne pa
ganti e presenti, gioverà a 
tutti. Il TG2 ha recitato il 
suo bravo « mea culpa », a 
proposito del commento in 
« Domenica sprint » su La
zio-Inter. 

Ritornando al tema, oggi 
gli occhi saranno puntati sui 
tre incontri dei quali abbia
mo detto all'inizio. Roma-
Napoli è partita dalla tradi
zione favorevole ai parteno
pei. Perugia-Lazio ai grifoni 
di Castagner e Juventus-Mi
lan ai bianconeri di Trapat-
toni. Ma quante piccole trap
pole sono disseminate lungo 
l'arco dei 90' di ciascuna par
tita! I giallorossi di Liedholm 
stanno attraversando un 
buon momento: sono da sei 
settimane in serie positiva. 
L'unanime coro è che sia ve
nuto il momento di infran
gere la tradizione. E' dall'ot
tobre del 1972 che la Roma 
non batte il Napoli. Allora 
fu un gol di Scaratti a de
cidere. 

E forse, dando retta alla 
« carta » e magari anche al
la « cabala », pare proprio 
che questo sia il momento 
buono. Vinicio e la sua squa
dra, partiti all'inizio di sta
gione per lottare e puntare 
in alto, hanno avuto un ren
dimento altalenante, per cui 
sono state più le delusioni 
che le gioie. Eliminiti dalla 
Coppa Italia, non possono 
che rifarsi in campionato. 
Ma non vengono concesse 
loro molte possibilità. Si 
adombra addirittura l'ipote
si che Vinicio possa venire 
silurato a fine stagione. Noi 
siamo contrari a una. simile 
decisione Se alla squadra si 
assicurasse un buon attac
cante e' un centrocampista 
di regia, il brasiliano po
trebbe trovare nuovi stimo
li. Indubbiamente Io scoglio 
di oggi sarà dnro. Non c'è 
neppure da fidarsi troppo 
della tradizione. Il modulo 
della Roma potrebbe creare 
problemi anche a Filippi e 
compagni. Liedholm dovreb
be > decidere all'ultimo mo
mento sull'utilizzazione di 
Benetti al posto di Giovan
nelli. Fossimo nei panni del
lo svedese non cambierem-
mo inquadratura rispetto al
la trasferta di Bologna. Non 
è certamente lui che deve 
dimostrare che non è stato 
sba'eliato l'acquieto dell'ex 
juventino Al giocatore sono 

Accordo raggiunto 

tra Lenzini e Marini 
FROSINONE — Accordo rag
giunto tra i Lenzini e Tibe
rio Marini, ex consigliere del
la Lazio ed ex presidente del 
Prosinone. L'assegno firmato 
da Silvestro Lenzini.- figlio 
del presidente Umberto, è 
stato stracciato. I Lenzini ' 
hanno versato a Marini al J 
cuni titoli. 1 

Classifiche 
a confronto 

Rossi 

state offeite le occasioni per 
capovolgere le critiche che 
gli sono state mosse. Se non 
le ha sapute sfruttare, la 
colpa non è certamente del
l'allenatore. Una vittoria dei 
giallorossi permetterebbe lo
ro di non perdere terreno 
dalla capolista, che oggi avrà 
un compito facile, ricevendo 
a San Siro il Bologna. 

La Lazio ha sempre perso 
al « Curi f, da quando il Pe
rugia è in serie A, e cioè dai 
1976. Lovati cercherà, perlo
meno, di pareggiare. Ecco 
perché sembra intenzionato 
ad infittire le maglie del 
centrocampo, facendo ricorso 

Giordano 

a Tassoni e a Zucchim, to 
gliendo un terzino, Pighin, 
per sostituirlo con Manzo
ni. Cosicché a venir sacri
ficato sarà D'Amico. 

I grifoni non baderanno 
troppo a sottigliezze tatti
che. Vogliono vincere per 
non perdere contatto dalla 
capolista. 

CANCELLI OLIMPICO 
APERTI ALLE 12.30 

I cancelli de l l ' * Olimpico » apri
ranno alle ore 1 2 , 3 0 ; i botteghini 
anticiperanno alle ore 1 1 , 3 0 . I 
grandi invalidi avranno accesso al
la Tribuna Monte Mar io . 

Filippi 

Juventus-Milan è incontro 
scorbutico soltanto a ìmma 
ginarlo, figuriamoci quan3o 
entrerà nel vivo. I rossoneri 
hanno perduto tante di quel
le battaglie che. forse, ri
schiano veramente di perde
re la... guerra. Una guerra, 
sia chiaro, che è solamente 
una partita di pallone. Ma 
dovesse scapparci una scon
fitta, i tempi si farebbero 
veramente cupi. Il recupero 
potrebbe essere proibitivo. E 
questo perché il rischio di 
una crisi esiste, eccome. Ol
tretutto a Torino con la 
Juventus i rossoneri hanno 
una tradizione sfavorevole 

Sono nove anni che non rie 
scono a vincere: l'ultima vit 

.toria risale, appunto, al 25 
ottobre del 1970 con gol di 
Villa e Prati. 

Completano la giornata 
Fiorentina-Torino, con i vio
la chiamati a legittimare il 
pareggio di Napoli e a sali
re verso posizioni più tran
quille: Avellino-Catanzaro, 
con gli irpini in grande mo
mento; Cagliari-Udinese, con 
i sardi chamati a riscattare 
la sconfitta di San Siro; 
Ascoli-Pescara, con i mar-

j chigiani super favoriti 

i g- a. 

Stagione 

Squadre 

Milan 
Perugia 
Inter 
Torino 
Juventus 
Napoli 

1978-79 

Punti 

29 
25 
24 
24 
23 
19 

Fiorentina 18 
Lazio 18 
Catanzaro 17 
Vicenza 
Ascoli 
Avellino 
Roma 
Bologna 
Atalanta 
Verona 

16 
15 
15 
15 
11 
11 
8 

Reti Media 
F. S. 

30 9 
21 10 
27 13 
26 13 
24 13 
11 11 
15 14 
18 23 
12 17 
19 27 
16 19 
12 15 
10 16 
13 21 
8 20 

10 31 

Stagione 

Squadre 

Inter 
Milan 
Perugia 
Roma 
Juventus 
Avellino 
Torino 
Bologna 
Lazio 
Napoli 
Ascoli 
Cagliari 

1979-80 

Punti 

26 
22 
20 
20 
19 
19 
18 
18 
18 
18 
18 
18 

Fiorentina 16 
Catanzaro 15 
Udinese 
Pescara 

14 
9 

Reti 
F. S. 

23 9 
17 10 
20 17 
20 20 
20 18 
12 14 
14 11 
17 15 
15 13 
10 8 
14 16 
11 13 
17 16 
13 20 
14 19 
9 27 

in. 

+ 2 
— 2 
— 3 
— 3 
— 4 
— 8 
—10 
_ 8 
— 9 
—12 
—12 
—13 
—13 
—15 
—16 
—18 

Media 
ingl. 

0 
— 6 
— 7 
— 7 
— 7 
— 7 
— 10 
— 10 
— 9 
— 10 
— 9 
— 9 
— 10 
— 12 
— 13 
— 18 

Castagner alla Juventus? Comincia oggi il girone di ritorno della « B » 

Se il Bari riuscisse a 
spuntarla a Bergamo 

Il Como a Terni, il Monza a San Benedetto, mentre la Pistoiese ospita 
il «resuscitato» Taranto — Spal-Pisa scontro tra squadre in salute 

• ILARIO CASTAGNER è il grande corteggiato dalla Ju
ventus. E' da tempo che circolano indiscrezione sulla sua 
prossima destinazione a Torino. C'è chi lo dà per sicuro e 
chi, invece, sostiene che Ilario deciderà a secondo del piaz
zamento del suo Perugia. Noi possiamo dire soltanto (da 
informazioni pervenuteci da Torino) che il candidato mag
giore della Juventus è lui, seguito a ruota da Rino Marchesi, 
allenatore dell'Avellino. Castagner sta riflettendo, ma se il 
Perugia non dovesse piazzarsi terzo, allora è probabile che 
Ilario vada veramente alla Juventus. Nella foto: CASTA
GNER in un curioso atteggiamento 

Lo sport oggi in Tv 
• RETE 1 

• O R E 1 4 , 2 0 : notìzie sportive. 
• O R E 1 6 , 1 0 : notìzie sportive. 
• O R E 1 7 , 0 0 : 9 0 . minuto. 
• O R E 1 8 , 5 5 : notizie sportive. 
• ORE 1 9 , 0 0 : un tempo di una 

partita di « A ». | 
• O R E 2 1 . 4 5 : la domenica spor

t iva. 

RETE 2 ! 
• ORE 1 5 , 4 5 : crornaca diretta da < 

Sestriere del Irce 1 
ityle. 

• ORE 1 6 , 1 5 : fasi del meeting di J 
atletica leggera in- i 

door • Genova. 
• O R E 1 8 , 1 5 : un tempo di una 

partita di « B ». 
• O R E 1 8 , 4 0 : gol f lash. 
• O R E 2 0 , 0 0 : domenica sprint. 
% O R E 2 2 , 3 0 : cronaca diretta da 

Las Vegas dell ' in
contro dì boxe 

^ • Holmes-Zanon. 

RETE 3 ; 
• ORE 9 . 0 0 : finale di corsa i 

campestre dei Ciò- , 
chi della gioventù. ; 

• O R E 2 0 . 3 0 : T G 3 spor i . j 
• O R E 2 1 , 1 5 : T G 3 sport regione. ! 

Prima giornata del girone 
di ritorno del campionato di 
serie B e, ancora, è quasi 
impossibile prevedere quali 
saranno le squadre che alla 
fine gioiranno (leggi promo
zione in serie A) e quali 
quelle che piangeranno (leg
gi retrocessione in serie C I ) . 
Lo stesso Como, infatti, ha 
da stare in campana anche 
se la sua posizione di pri
ma in classifica resta soli
dissima. Gli è che- gli ulti-
ti risultati (pari in casa, 
sconfitta in trasferta) han
no rallentato la marcia del
la capolista in modo preoc
cupante e ci si chiede se si 
tratti di provvisorio appan
namento o di logorio, con
seguenza di eccessivi sforzi 
iniziali. 

Oggi, ad ogni buon conto. 
il Como affronterà un «tesU 
importante: la trasferta di 
Terni dove la squadra di 
casa scenderà in campo col 
dente avvelenato per le re
centi disavventure, decisa 
comunque a sfatare la leg
genda della sua fragilità ca
salinga. Posta grossa, co
munque, per ì lariani, an
che perché due delle loro 
più immediate inseguitici 
saranno impegnate in diffi
cili trasferte (il Bari a Ber
gamo con l'Atalanta e il 
Monza a San Benedetto) 
mentre la terza, la Pistoiese, 
dovrà vedersela sul suo cam
po con quel Taranto che. 
proprio domenica scorsa, ha 
fatto la festa alla prima del
la classe. Occhi puntati quin
di su Terni perché, a secon
da del risultato (e di quelli 
di Bergamo. San Benedetto 
e Pistoia) potrebbe riaccen
dersi la lotta anche per il 
primo posto così come, al 
contrario, potrebbe esserci 
la pressoché definitiva via 
libera per la squadra di Mar-

chloro, che, lo ribadiamo, ha 
tuttavia un vantaggio diffi
cilmente colmabile. 

Se si aggiunge poi che a 
Pistoia (Taranto), a Terni 
(Ternana) e a S. Benedetto 
(Samb.) si gioca anche per 
la salvezza, è facile dedur
re che le partite interessan
ti tre delle prime quattro 
squadre in classifica rivesto
no un interesse del tutto 
particolare che, tutto som
mato, potrebbe anche rilan
ciare il regolare Bari, a me
no che l'irriconoscibile Ata
lanta non trovi, di colpo, 
la sua giornata di vena. Dav-

Un servizio su 
David stasera 
nel TG3 sport 

R O M A — « Come atleta Leonar
do David non ha più futuro. E' 
una verità amara, crudele, ma bi
sogna accettarla qual è. Come uo
mo potrà riprendere nel tempo le 
sue funzioni con qualche l imita
zione rispetto alla piena norma
l i tà. I l campione italiano è uscito 
dal così detto "coma v ig i le" — 
cioè coma controllato — Ita rea
lizzato notevoli progressi, ma non 
ha ancora ritrovato l'indispensabi
le coordinamento dei centri ner
vosi » . 

Lo ha detto in un'intervista il 
prof. Hans Gerstenbrarvdt primario 
della clinica neurologica dell 'uni
versità di Innsbruck dove è rico
verato da undici mesi Io sfortuna
te campione. 

L'incontro andrà in onda a l i * 
2 0 . 3 0 ne! programma TG3-5port a 
cura di Aldo Biscardi. che com
pleterà il servino con un colloquio 
con il osdze del campione e con 
u-i collegamento con la madre di 
Léonard che si trova ad Innsbruck 
al capezzale del f igi .o. 

vero, se il Bari riuscisse a 
spuntarla... Sul resto del 
fronte fa spicco Sampdoria 
Vicenza. I blucerchiati non 
hanno ancora vinto una par
tita in casa (sembrano ad
dirittura più vaiidi in tra
sferta) mentre i veneti se
gnano molto -(ventinove re
ti) ma incassano troppo 
(venti reti). E può darsi che, 
gira e rigira, a Marassi ven
ga fuori un ennesimo pa
reggio. 

Brescia-Parma ci dirà se la 
compagine di Simoni è in 
grado, o meno, di spiccare 
il volo. Il Parma, infatti, è 
alla ricerca affannosa di 
punti, e le « rondinelle « 
avranno il loro da fare per 
prevalere. Lecce-Palermo è 
un «derby» del sud fra una 
squadra in ripresa, quella 
salentina, e una che lascia 
perplessi, quella siciliana. A 
Matera sarà di scena quel 
Genoa che. fuori casa, sal
vo rare eccezioni, è una fra
na. Ma se i liguri perdono 
potrebbe essere crisi profon
da con tutte le conseguenze 
del caso. 

Chiudono il ' cartellone 
Spal-Pisa (bello scontro fra 
compagni in salute) e Vero
na-Cesena, una partita che 
potrebbe offrire ai padroni 
di casa l'occasione per com
piere un grosso passo avan
ti verso le primissime posi
zioni. 

Carlo Giul iani 

Gli arbitri (ore 15) 
Atalanta-Bari: Materassi; Brescia-

Parma: Mat tc i ; Lecce-Palermo: 
Esposito; Matera-Genoa: Lanese; 
Pistoiese-Taranto: Panzino; Sambe-
nedettese-Monza: Terpin; Sampdo-
ns-L . Vicenza: Paparesta; Spal-
Pisa: Magni ; Ternana-Como: Lo 
Bello; Verona-Cesena: Mascia. 

r-
C» 

a» 
Osi 

s 

3 

GIORNO 
GILERA GRATIS 

Gitela che com|n,Gilera che vira 
HA11 POSSIBILITÀ1 

SU 28 DI VINCERE. 
Acquistando un Gilera tra il 15 gennaio 
ed il 15 febbraio avrai la cartolina di 
partecipazione al concorso e in omaggio 
un favoloso calendario-poster. 
Il 10 marzo verrà estratto a sorte un giorno 
tra quelli del mese Gilera, esclusi i festivi: 
a tutti coloro che avranno fatto l'acquisto 
in quel giorno ed avranno 
inviata la cartolina, sarà restituito 
in gettoni d'oro il valore del Gilera acquistato. 

GRATIS TUTTI I GILERA 
VENDUTI QUEL GIORNO. 

Non aspettare, pensaci adesso: tutta la 
gamma Gilera partecipa a questo grande 

concorso con i suoi ciclomotori ECO, 
CBA e CB1, con le sue moto da strada 

50 TS, 125 TG1 e 200 T4, con i suoi 
fuoristrada 50 GR2 e 125 GR1. 

Questo è il mese-regalo, il mese Gilera 
della fortuna, il mese più bello dell'anno 

perché dal 15 gennaio al 15 febbraio Gilera 
offre a tutti la possibilità di avere un Gilera gratis. 
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Stanotte a Las Vegas (TV ore 22.30) un italiano nel mondiale dei massimi WBC 

Lorenzo Zanon per imitare Camera 
rischia grosso contro Larry Holmes 

Pronostici e bookmaker sono tutti per l'invitto campione americano - Il pugile italiano appare ben preparato 
Il grosso Larry Holmes non 

è un gentiluomo come lo sono 
stati Gene Tunney e Cas^ius 
Clay. Giorni addietro, nel 
« gunu » di La.i Ve«.us, Neva 
da, dove si allenava anche 
Lorenzo Zanon, il campione 
del mondo per il W.BC. ha 
preso a schiatti Ottavio Taz-
7i. il t ia iner del suo s t idame 
Tazzi era reo di avergli rivol
to. tra i denti, qualche paiola 
aspra perché Holmes si era 
leso responsabile di un atto 
sgarbato nei riguaidi del 
« clan » italiano Se non M 
t ra t ta di una iaccenda pub 
blicitana archi te t ta ta per mo 
vimentare la vigilia di uno 
scialbo campionato mondiale 
che ha un netto tavonto, vuol 
dire che Holmes soffre di un 
pazienza e magari di nei vi 
che furono 1 punti deboli di 
Jack Sharkey la vittima di 
C a m e r a a Long I-.land City. 

11 manager Kickie Giachet-
ti. un oriundo italiano che 
sembia il sosia del giornali 
sta televisivo Gianni Mina. 
dovrebbe far capire al suo 
manesco Larry che un boxeur 
in piena forma con 210 lib 
bre di ossa, di muscoli, di di 
namite nelle mani, non può 
prendersela con un uomo di 
mezza età come Tazzi che. 
tra l'altro, non possiede il fi
sico compatto del professor 
Rutilio Del Vecchio antico gio
catore di rugby americano e 
mediomassimo professionista. 
Forse Larry Holmes si crede 
ormai un imperatore del ring 
che può permettersi ogni co
sa. anche le peggiori. Proba
bilmente il lavoro di stanot
te nel « Caesar's Palace >>. con
tro Lorenzo Zanon. lo ritie
ne del tut to trascurabile an
che se gli viene pagato con 
una montagna di dollari. 

Il suo « boss ». Don King. 
gli ha già programmato il fu
turo. Tra qualche set t imana 
il colosso nato in Georgia do 
vrebbe difendere nuovamente 
la sua cintura contro Leroy 
Jones, il mastodontico del Co
lorado che si è fatto avanti 

. sconfiggendo John « Dino » 
Dennis, Jody Ballard. Greg 
Johnson e Mike Weaver il 
« marine » californiano. Sic
come Don King ha fatto l'ar
mistizio con il nemico Bob I 
Arum. in settembre, a Mani- j 
la. ci potrebbe essere la riu- > 
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! # LORENZO ZANON: per tentare l'avventura mondiale con-
i tro Holmes ha abbandonato l'« europeo >. 

nifica/ione della massima ca
tegoria con il « big-fight » tra 
Larry Holmes e John « Big » 
Tate che lavora per la Ton 
Rank. Sono in ballo una de
cina abbondante di miliardi, 
Don King dividerà la torta 
con Arum « leader », della 
« Top Rank ». che ha come 
« matchmaker » il nostro Ro
dolfo Sabbatini Perché tu t to 
questo avvenga bisogna che 
Holmes respinga l'assalto 
odierno di Zanon e non esi
stono dubbi in campo ame
ricano. 

La possibilità che il campio
ne venga sconfitto, magari 
per ferita, viene considerata 
remota; insomma Lorenzo 
Zanon non può imitare Pri
mo Camera anche perché. 47 
anni fa. il « Gigante delle 
Alpi » era coperto alle spal
le dal po te r le « Broadwav » 
Bill Duffy. dall 'astuto Luigi 
Soresi e da una ciurma di 
eanesters Al contrario Jack 
Sharkev il camnione da lui 
detronÌ77ato davanti alle 40 
mila persone sedute nel 

« Long Island Bowl ». oltre es
sere in declino non possede
va più la protezione di Al 
Capone, il suo « boss ». finito 
nel penitenziario federale di 
Atlanta perché condannato a 
undici anni per evasione del
l'imposta sul reddito di un 
milione di dollari. Fu un de
stro al mento che stese Shar
kev al 147. secondo del 6. 
round, la folla ebbe il brivi
do Der il quale aveva pagato, 
però gli intenditori non at
tendevano la vittoria di Car
tiera che i bookmakers dava
no sfavorito per HA. Il mon
diale a Long Island City si 
svolse il 29 snu«*no 1P33. Car-
nera pesava 260 5 libbre e 
Sharkey 201 soltanto. 

Due anni prima, nel mede
simo ring. Jack Sharkey ave
va largamente superato l'ita
liano in 15 assalti ma 11 
« fisht » non valeva per il ti
tolo Stavolta i bookmakers 
nel Nevada danno favorito 
L?rry Holmes per 7-1. Der 
12-1. persino D°r 20 1 mentre 
prima che Zanon si presen

tasse nel « G y m u » di Las 
Vegas per gli ultimi allena
menti la quota era di 10-1. 
appunto quella che nel 1935 
dledeio a savore di Max Baer, 
campione, nei confronti del 
« Challenger » James J. Brad-
dock. « The Cmdaiella Man », 
l'Uomo cenerentola che poi 
vinse, in 15 assalti, cieando 
una delle .soipiese del secolo. 
Biaddock. dalle lunghe brac
cia. possedeva un « jab » si-
nistio implacabile e un sec
co destro che gli permise di 
metteie K O. assi come T u n y 
Gri i l i th e J immy Slattery, 
moltie di a t terrare fugace
mente Joe Louis a Chicago. 
Nell'arena di Long Island Ci
ty. il 13 giugno 1935. Brad-
dock sconvolgendo ogni pro
nostico sconfisse Max Baer. 
ewtando di impegnarsi in 
scambi ravvicinati con un du 
io colpitore come il calitoi-
niano. dimostrò anche d'es
sere un maestro della difesa; 
schivando o bloccando i col
pi più pericolosi, infine, ac
cumulò metodicamente punti 
con la precisione del suo si
nistro. Dopo il verdetto nega
tivo Max Baer disse d'essersi 
ferito alle mani, in realtà ave
va trascurato l 'allenamento 
per le sue donne perché l'al
legro e pittoresco Max Baer. 
passato alla storia come un 
magnifico mattacchione, era 
il Casanova del ring. Ad Hol
lywood gli fecero interpreta
re. a fianco di Myrna Loy il 
film « T h e prizefighter and 
t re Lady ». giunto in Italia 
con il titolo « L'idolo delle 
donne ». 

Stanot te nel « Caesar's Pa
lace ». anche usando la intel
ligente e cauta tatt ica di 
Braddock. difficilmente Za
non riuscirà ad imbrigliare 
il mobile, sciolto e potente 
Larry Holmes che da profes
sionista ha sempre vinto e 23 
volte prima del limite: al lom
bardo manca soprat tut to un 
rude destro che incuta timo
re. Lorenzo Zanon non può 
lanciare a fondo questo col
po a causa di una gamba ri
masta menomata in un dram
matico incidente automobili
stico. L'antico campione in
glese Henry « T w i n » Coooer 
ha scritto un libro. « T h e 
Great Heavvweiehts ». nelle 
cui nagine esamina con devo-

t zione i « grandi pesi massi

mi » di ogni epoca. Per Coo
per aarebuero monalito cinque: 
j ack Johnson, Jack Demp 
.--ey, Joe Louis,. Rocky Mai cut 
no e cas ius Clay. Ha dunque 
dimenticalo un carro armalo 
come Jamei J. Jeilue.s, un 
artista tome Gene ' lunney e 
nel giuppello dei «big» non 
c'è L a n y Holmes che, pio 
babilmente. rimane interiore 
anche al tedesco Max Sch-
mehng, al piccolo Ezzaid 
Chui ìes. a Max Baer, allo 
stesso Jack Sharkey. 

Tuttavia Lauy Holmes, òg
gi t ientenne. possiede note 
voli qualità, dal jab sinistio 
considerato il meglio in cir
colazione nei massimi ad un 
solido c/cm destio. Inoltie il 
campione nero è estremamen
te Illudo nei movimenti, si ug
ge alla battaglia quando di
venta buona tattica, aggredi
sce al momento giusto per ti-
nire il nemico. Holmes se toc
cato duio. ha pronti ricuperi 
come dimostrò davanti ad 
Earnie Shavers che lo atter-
IÒ un paio di volte lo scorso 
28 settembre a Las Vegas. 
Tuttavia l'esausto Shavers 
venne iermato dall 'arbitro Da
vid Pearl. per k.o. tecnico, nel
l'undicesimo assalto. 

Lorenzo Zanon. 28 anni da 
poco, pesante 210 libbre, pari 
a kg 95 circa, è stato ben 
preparato dal maestro Otta
vio Tazzi e dal professor Del 
Vecchio. Il giovanotto appare 
tranquillo, si rende conto di 
essere atteso da un « fight » 
rischioso, durissimo, dispera
to. lo affronterà virilmente 
con lucida determinazione. 
Finisca come finisca, gli re
sterà la soddisfazione di es
sere il secondo italiano, dopo 
Camera , a disputare il mon
diale dei massimi sia pure 
per il solo W B C : ha ouindi 
fatto meglio di tutt i sii altri 
da Erminio Spalla a Roberti, 
da Cavicchi a Righetti . Tor
nerà inoltre a rasa con un 
centinaio di milioni o poco 
meno, gli serviranno ner la, 
sua piccola fabbrica. Il com-' 
battimento, teletrasmesso dal
la A.B C statunitense, giun
gerà in diretta sui nostri 
schermi verso le ore 22 30 di 
s tanotte con la 2 rete e sa
rà rifasmpsso alle 14 di do
mani lunedi. 

Giuseppe Signori 

• LARRY HOLMES: per i tecnici e per i bookmaker contro 
di lui Zanon non ha speranza. 

Torna il ciclismo 

Maser e Maertens 
oggi al Circuito 

di Cecina a Mare 
Dal nostro inviato 

CECINA — Il ciclismo ritorna alla ribalta Comincia 
a muovere 1 primi passi Si riprende l'attività dopo la 
parentesi invernale con una « prima » assoluta, il 
Circuito di Cecina a Mare La decima edizione vede 
in gara 1 più forti atleti italiani e stranieri fra cui 
due ex iridati, il nostro Francesco Moser e il cam
pione belga Maertens della San Giacomo che proprio 
sabato matt ina ha presentato a Follonica la nuova 
formazione diretta da Carlino Menicagh e Primo 
Franchini. 

E' ovvio che sul piano tecnico a un circuito di 
appena cento chilometu si deve dare un valore assai 
relativo. Tuttavia come sempre accade nelle pare cicli
stiche. tutto dipende dall 'impegno dei corridori La 
presenza di due campioni del calibro di Moser e 
Maertens. r i tornato alle corse con una squadra ita
liana dopo una lunga sosta, e desideroso di far vedorp 
che non è l'atleta sul viale del tramonto, può trasfor
mare la gara in una accesa battaglia Dunque a Cecina 
si potrebbe assistere ad uno spettacolo ad alto livello 
agonistico. Le premesse ci sono. La Sanson schiera 
oltre a Moser. Barone, Osler e Mazzantini. la San 
Giacomo guidata da Maertens e Martinelli, un velo
cista puro, sarà al completo per cui avremo anche 
Visentini e Bortolotti. La Kondor. una formazione 
tedesca, è presente con Donati, mentre la Gis Gelati 
ha in Passuello e Zuanel ì capofila, c'è poi la Fam-
Cucine con Cipollini. Tigli. Colombo. Salvietti. la Bot-
tecchia con Morandi e San t imana . la MagniPex con 
Magrini, Tinchella e Quadrini. Quarantuno sono gli 
iscritti. Manca Beppe Saronni II vincitore del Giro 
d'Italia ha rinunciato all 'ultimo momento a presenziare 
alla gara di apertura della stagione ciclistica 1HP0 con 
gran disappunto degli organizzatori Valevole ner il 
1. Gran Premio Mobilificio San Giacomo, il circuito 
degli assi di Cecina prende il via alle 14.30 

A tutti in bocca al lupo. 

Giorgio Sgherri 

Ha vinto lo « speciale » agli « assoluti » dell'Aprica 

Impennata di Gros in vista di Lake PSacid 
• Nostro servizio 

APRICA — Con la bella vittoria 
di Piero Gros nello « speciale > 
si sono conclusi ieri all'Aprica i 
campionati italiani di sci alpino. 
Gros, che ha realizzato il tempo 
complessivo di I ' 3 1 " 4 6 , era in te
sta anche nella prima manche di
sputata su un tracciato estremamen
te selettivo. Numerosissime, infatt i , 
le uscite dal tracciato disegnato da 
Franco Arigoni sulla < Benedett ». 
Dei 1 0 8 partenti solo 3 2 atleti 
hanno portato a termine la prova 
e le squalifiche sono avvenute qua
si tutte, appunto, nella prima man
che. Le spiegazioni ufficiali dicono 
che il terreno era molto ghiacciato 
ed era problematica la tenuta dei 
pali , che colpiti, schizzavano fuori 
finendo sotto gli sci e provocando 

le uscite di pista. L'accusa più 
precisa va ad un cambio di pen
denza caratterizzzato da una cur
va secca a sinistra, proprio su una 
placca di ghiaccio. La spiegazione 
ufficiosa, invece, è che si trattava 
di un tracciato eccessivamente diff i 
cile per un campionato italiano. 
Messo sotto accusa, Arigoni si è 
difeso affermando di aver disegna
to il tracciato pensando a Lake 
Placid. e Ho m u s o i pali pensan
do ad un tracciato olimpico dove 
il pendio è ripido anche se natu
ralmente non pensavo che cadesse
ro in tanti ». 

I l fulcro del discorso è appun
to questo: è vero infatti che scopo 
di un campionato italiano deve es
sere quello di lanciar- le nuove 
promesse dello sci, ma c'è ehi dice 
che i giovani devono arrivare alle 

gare più preparati. E' pur sempre 
un campionato nazionale o la sua 
funzione di banco di prova deve 
rimanere tale. Per Lake Placid co
munque le speranze esistono, lo 
ha dimostrato Pierino Gros vinci
tore di entrambe le manches. 

Dietro di lui si è piazzato Noe-
ckler col tempo di V 3 2 " 5 8 . Non 
ha avuto molti problemi sulla pista 
anche se al termine della gara si 
è dichiarato molto più soddisfatto 
del secondo tracciato, disegnato da 
Ilario •Pegorari. Un ottimo piaz
zamento, quello di Noeckler, so
prattutto se si considera che è 
riuscito a strappare la seconda 
piazza a Bernardi per soli nove 
centesimi di secondo. Meno sod
disfatto Gustavo Thoeni, giunto sol
tanto quarto con l ' 3 3 " 0 1 . e Ho 

sciato molto male in alto, meglio 
nel tratto finala Non mi sono 
piaciuto ». Ancora più caustico 
con se stesso è stato De Chiesa 
che a conclusione della prima 
prova ha detto: « Ho sciato male. 
Più che sulla neve ho scisto sui 
paletti che buttavo g,u e mi f ini
vano sotto gli sci ». Poi nella se
conda manche la caduta, a pochi 
metri dalla partenza, dovuta allo 
sbilanciamento eccessivo dopo l'ur
to contro un paletto, e Sono cadu
to subito, mentre st3vo attaccan
do — ha detto poi — . Forse at
taccavo troppo forte, ma dovevo 
per forza fare così. Alle Olimpiadi 
giocharo le mie carte. Sono con
vinto che soio buone s3 . 

m. p. 

I gravi pericoli per lo sport legati al boicottaggio chiesto da Carter 

/ pericoli di guerra aumen-
tano. Le truppe sovietiche 
sono ancora in Afghanistan, 
le minacce e le ritorsioni 
guidate dagli USA aumenta
no. I governi che vogliono il 
boicottaggio delle Olimpiadi 
previste a Mosca sono molti 
e effettuano una pressione 
forte sui Comitati olimpici 
nazionali. 

I paesi che guidano il pro
cesso di ritorsione pare si 
preoccupino poco di salva
guardare le occasioni di ui-
tontro e ripresa del processo 
di distensione. Per questo gli 
sportivi debbono opporsi al 
meccanismo da guerra fredda 
innestato m quest'ultimo an
no dalle grandi potenze, de
vono salvaguardare i canali 
di confronto pacifico, dare 
fiducia alla gente sulle possi
bilità di sconfiggere le forze 
che vogliono tenere il mondo 
sulla soglia della guerra cal
da e. quindi, del disastro 
planetario. 

Proviamo però a ragionare 
sulle conseguenze che si de
terminerebbero nello sport 
nel caso avesse successo e si 
attuasse u boicottaggio delle 
Olimpiadi di Mosca. 

Quale vantaggio ne trar
rebbe l'umanità e lo sporf* Il 
Ciò ne uscirebbe frantumato 
e distrutto Son solo si può 
prct edere la scissione dcl'e 
manifestazioni sportive inter
nazionali per bloccht mil'tan 
e omndi '.a soppressione di 
una occasione di confronto 
umano universale. ma moUo 
penaio Cosa arvrrrbhf delle 
federazioni sportive interna-

Perché bisogna 
battersi per le 

Olimpiadi a Mosca 
zionali? La spinta al profes
sionismo aumenterebbe, la 
frantumazione delle federa
zioni sportive verrebbe gui
data da interessi economici 
che a quel punto non trove
rebbero più ostacoli. Si pensi 
a cosa è avvenuto nella boxe 
professionistica E' possibile 
prevedere quindi una « ame-
ricanizzazione » accellerata 
dcVo sport, intendendo con 
ciò le deaenerazioni più 
smaccate dello sport statu
nitense. identificabile non so
lo nelle cosche gangsteristi
che penetrate nella boxe con 
le varie Federazioni che non 
sono nel Ciò ma anche nel 
fenomeno calcio (Cosmos. 
ecc..) oppure nella violenza 
del football americano. Di 
fatto, quindi, la consegna più 
totale dello sport di alto li
vello nelle mani denti inte
ressi commerciali, rispetto ai 
quali il oiro d'affari che si 
muove attorno alle Olimpiadi 
ini vallidisce. 

E aitanti maneaaioni e af
faristi dioiT-st' avremmo più 
di oaai Le ripercussioni suoli 
OT^ntam°rti culturali di 
massa, sulla diffusione della 

pratica sportiva, sarebbero 
gravi. 

Quello che alcuni centri di 
poierc economico possono 
perdere con l'eventuale sop
pressione delle Olimpiadi, le 
recupererebbero, economica
mente e culturalmente mol
tiplicato per cento, mille o 
ancora di più, dalla deaene-
razione che ne deriverebbe 
nello sviluppo dello sport. In 
che direzione vanno quindi 

i gli interessi della grande in-
~dtistria legata m qualche 

modo allo sport? 
Va criticata la insufficiente 

azione del Ciò per sconfigge
re i fenomeni di commercia
lizzazione. il nazionalismo, le 
varie forme di dopino che 
hanno segnato sempre DIÙ le 
Olimpiadi e lo svort di alto 
livello. 

E' altrettanto aiusto criti
care il Ciò per la struttura 
antidemocratica sulla quale 
si regge e per il fatto di non 
avere ancora aggiornato la 
propria filosofia e i propri 
orientamenti culturali tenen
dosi. in modo ipocrita, ag
grappato ad un concetta del 
dilettantismo superato dalla 
storia. 

La battaglia contro questi 
limiti va condotta perchè an
che lo spettacolo sportivo di 
venii una festa di popolo al 
quale siano state create le 
condizioni per praticare atti
vità motoria. 

Presupposto per ottener^ 
ciò non è la distruzione delle 
Olimpiadi, del Ciò. e dell* 
federazioni internazionali, ma 
la loro tutela, accompagnata 
da una battaglia tenace per il 
toro rapido rinnovamento. 

L'essersi abbarbicato nella 
difesa della separazione fra 
sport e politica ha impedito 
al Ciò di capire che il suo 
rafforzamento dipendeva dal
la capacità di rinnovarsi e 
oggi è più debole di fronte a 
coloro che lo vogliono di 
struggere. 

Inoltre dalla distruzione ai 
questa struttura e dai feno 
meni degenerativi che ne de 
riverebbero nello sport, quale 
possibilità di attuazione a 
vrebbe la carta dello sport 
delt'Unesco? 

Anche per questi motivi 
oltre che per l'azione c/it. 
può giocare in favore della 
pace, pensiamo sia necessario 
battersi per le Olimpiadi a 
Mosca. Le forze sportive re
sponsabili e democratiche 
dobbono estendere il dibatti
to. proprio perchè è necessa
rio capire e far comprendere 
quali sono i reali interessi in 
gioco. 

Martini Luig i 
fSearetario 

delt'UISP). 
nazionale 

Il campionato di basket al... conto alla rovescia 

Tre aspiranti per un posto ai play off 
I l campionato di basket è or

mai p r i v a l o al .Tomento dei • con
to al'a rovescia ». Oggi, quar tu l 
tima giornal i della « regular sea-
son » (come gli americani chia
mano la parte interlocutoria del 
campionato) , potrebbero decidersi 
o perlomeno chiarirsi, parecchie si
tuazioni in lesta come in coda. 

Tre squadre — Pintinox. Gri
maldi e Jollycolombani. quest'ul
tima con una speranziella che vie
ne solo dalla matematica — s: bat
tono in A l per ottenere la quali
ficazione ai play off: una sola 
ci riuscirà, mentre le altre due 
dovranno vedersela con le prime 
due classificate della A 2 (verosi
milmente Pagnossin • Hurlingham, 
due squadre in grado di puntare 
mollo in a l t o ) . 

Le due grandi candidate sono 
divise da due punti e sono at
tese da impegni lul t 'a l tro che proi
bit ivi . La Pinti te la vedrà in 
casa con l 'Amaro 1 8 , ormai prati
camente condannato, i torinesi 
saranno di scena a Roma contro 
la derelitta Eldorado, riuscita do
menica scorsa a centrare l'obbiet
tivo della prima vittoria. 

Davanti a loro il Billy aspetta 
proprio il Jolly per aggiungere 
un'altra perla casalinga al suo 

splendido campionato di testa. Ma 
il « clou » tecnico delta giornata 
sarà a Bologna, fra la Sinudyne, 
reduce dalla sconfitta di Madr id. 
e l 'Arrigoni di Elio Pentassuglia. 
Per i campioni in carica ormai co
stretti a ridimensionare i loro « so
gni europei * è l'ennesimo esame, 
contro un'avversaria che. anche nel
la sconfitta subita dal Billy. ha 
dimostrato tutta la sua classe. 

Le altre partite interessano tu ! - . 
te — per un verso o per l'altro — 
la zona retrocessione, cominciando 
da Superga Antonini che e addi
rittura uno scontro diretto. I me-
strini appaiono decisamente più in 
forma dei loro avversari (ne han
no dato una bella dimostrazione 
andando a vincere domenica scor
ta a Forl ì ) e gli uomini di / o r z i 
sembrano condannati a restare a 
16 punti . Questo vuol dire a « por
tata di aggancio » per la Scavo-
l ini , che per raggiungerli de 'c 
però riuscirà a sbarazzarsi di una 
sgraditissima ospite: la Gabell i sa
rà inlatt i di scena a Pesaro, un 
campo lino a oggi assai generoso 
anche con avversari meno titolati 
dei canturini. 

L'Acqua Fabia, che « a pari 
punti con l'Isoiabella • che co
me i milanesi sembra ormai spac

ciata, è attesa da un impegno 
proibitivo nella tana dell'Emersen: 
i varesini appaiono sempre più 
pimpanti e di nuovo convinti dei 
propri mezzi e non sono certo il 
tipo di squadra da cui Vandoni 
a soci possano aspettarsi lavori . 

Insomma, da lunedi in lotta 
per non retrocedere potrebbero es
sere rimaste solo Antonini • Sca-
volini . mentre il capitolo play-oli 
potrebbe aver già escluso il Jolly. 
Questo sulla carta, ma a questo 
punto ogni partita si gioca al
l 'ultimo respiro e la grande sor
presa potrebbe esseer dietro l'an
golo su qualunque campo. 

In A 2 occhi puntati sulla « ba
garre » che infuria alle spalle del
le prime due. I l Bincoroma ha 
battuto nell'anticipo di ieri la ca
polista Pagnossin per 1 1 7 - S t . chiu
dendo cosi la sua «serie terr ib i le . 
in maniera veramente positiva. 

La Mercury — che si trova a 
pari punti con gli uomini di Pa
ratore — ha una trasferta tutt 'al-
tro che proibitiva col fanalino di 
coda Acentro. 

Le altre due « speranzose . han
no i.npegni più severi: la Canon 
riceve il sempre pericoloso Mecap 
di lel l ini , mentre la Liberti va 
a Rimini a trovar* la Sarila, 

squadra che in casa sua ha da ' 
tempo smesso di regalare punti . ! 
Gli altri incontri della giornata ; 
vedono l'Hurlingham impegnala a i 
Trieste con la Postalmobili (per ' 
la capolista non dovrebbero esser- ' 
ci problemi) , i l Diario ricevere un , 
Honky Wear che risente moito j 
dell'assenza di Cheesman, l'ameri- : 
cano gravemente infortunatosi in 
un incontro precedente, e infine 
la Mobiam ricevere il Rodrigo in 
quella che appare, forse, come la 
partita più equilibrata e meno la-
cilmente pronosticabil* della gior
nata. 

t SECONDO PUGNO 
CHE METTE K.0. 

LASKONDALAMA 
CHE RADE A ZERO. 

f. de f. 

L'Almas pareggia 
col Riccione (2-2) 

R O M A — Risultato d. parrà 2-2 
tra l'Almas * il Riccione nell'anti
cipo di C 2 g ocato ieri sul ter
reno dei • S. Anna ». Le rati sono 
state segnate da Branchi su rigora 
e Venutolo per l'Almas, Fornari a 
Tani per U Rice on«. 

© 

Gillette GII 
CBctte: 1 numero uno della 

rasatura MCMIMI* 
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Le tensioni e i pericoli sul mondo per lo scontro tra USA e URSS 

Guerra fredda 
anche 
nelle menti 
Apriti, c ie lo! L'ho falla 

grossa. Due giorni fa mi so
no permesso eli attirare l'at
tenzione sulle respon«abilità 
di entrambe le maggiori po
tenze mondiali per la nuova 
pericolosa fiammata eli guerra 
fredda. Di entrambe, si badi, 
così come era detto, del re
sto, anche in quell'articolo. E 
poirhé in diversi «crini pre
cedenti avevo analizzalo so
prattutto tendenze e scelte so-
vietiche (tra l'altro, usciva 
quello stesso giorno su a Ri
nascita i> una conver«a?ione 
mia e di Giuliano Procacci in 
cui parlavamo fchiMvamentp 
di quel le) questa \n l ta avevo 
invece concentrato l'anali»! su 
tendenze e scelte americane. 
Incauto reo di s t i p e n d i o e di 
lesa maestà. Immediatamente 
mi sono a r m a t e sul capo le 
durissime rampocne e sulle 
dita le severe bacchettate del 
« Popolo v. insieme a quelle, 
ancor più implacabili, di Ugo 
Intuii «nlP a Avanti'. ». 

Che co*a non mi «mio «en-
tito rimpro\erare! a D e d i z i o n e 
intellettuale i> e <i unilaterali
tà »>. a pericoloso «eguale di 
involuzione del PCI n e r e giu
stificazionismo nei confronti 
del l 'URSS ». Prendo imbec
cate dalla a Pravda •» e. pove
retto, vos l io addirittura « di
videre l'Occidente v. Potrei 
consolarmi «olo pensando che 
non sono dopo tutto in cat
tiva compacnia, \i*Mo che con 
a argomenti -n del ccner« 
Strauss attacca Schmidt. la 
Thatcher i laburisti, poi lutti 
insieme Indirà Gandhi fpcr 
non parlare di Giscard. che le 
dà corda) e infine, rome mi 
racconta*a un collega appena 
tornato da \Ta-hinclnn. perfi
no il a V n r York Timr* n 
trova in America chi In ac
cula di essppp n- filosnvielicn -n. 

Purtroppo fra i lauti «into
mi della cucirà fredda — e 
non tra i meno pericolosi — 
c'è anche la trnden/n delle 
menti a precludersi il razio
namento equilibralo e Papali
ni fredda dei falli per lascia
re =fnco alle requisitorie n al
le i m c t t i \ c . I problemi inter
nazionali veneono vi=li allo

ra In termini di « sfide » che 
dovrebbero essere « sloriche » 
e « globali o (ieri si d ire \a 
« scelle di civiltà ») . .Mi scu
sino i mici interlocutori, ma 
le loro repliche mi fanno te
mere che quesla allarmante 
inclinazione possa a\er fallo 
più progressi di quelli che 
era lecito attendersi. 

Quale angolo del mondo non 
mi hanno rovesciato addosso: 
Phnom Penli. Vienliane, Dnh-
far, Aden, Medio oriente e 
palestinesi, Addis \heba . Eri
trea, Somalia. Mozambico, 
Madagascar, Yemen, Angola. 
E, se non fossero mancate le 
r ishe, avrebbero pollilo con
tinuare: Tran, Ithodesia, Sud 
Africa, Cuba, Nicaragua. Sal
vador, Guatemala. Ma dav \e -
ro pensano i miei contraddit
tori che «i postano «piccare J 
laceranti contrasti, le tensio
ni. i conflitti del mondo di 
ogci con la a mano * dì un 
«olo genio del Male, che sa
rebbe all'orinine di tulio? 
Questa fu Irenl'anni fa l'ideo-
locia della guerra fredda, ma 
i suoi risultali non sono stati 
rerio brillanti. Che senso può 
mai avere la scappellata al
l' a autonomia dell'Europa i>. 
se si parte da queste pre
messe? 

Sarebbe davvero desolante 
«e una mentalità così \ ecchia 
dovesse prendere il sopravven
to ancora una \o l ta . Non direi 
però che questo sia inevita
bile. \ l contrario. Tnnanzitul-
to nell ' insieme dell'Europa «i 
fa «trarla. «in pure a fatica. 
un modo più equilibralo di 
vedere le cose. E nella stessa 
Tlalia «i riscontra mi diverso 
modo di racionare. Me lo di
cono altri editoriali apparsi 
«lilla «lampa nella stessa gior
nata di ieri. Ma non solo. T.a 
mia costatazione vale anche 
per alcuni esponenti del par
tito di cui il rt Popolo 7> è Pnr-
caim. Afa vale ancor più per 
i compagni socialisti, tra i 
anali — «e ho letto bene. le 
sue dichiarazioni — lo stesso 
loro presidenie tiene di -mr- i 
assai più meditali e osce l l iv i . 

Giuseppe Boffa 

Bonn e Parigi alla ricerca 
di una comune strategia 

Oggi il primo colloquio tra Giscard e il cancelliere tedesco — L'obbiettivo 
dichiarato è l'esame «paziente e realista» di iniziative per la distensione 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — C'è un tema che 
domina nel grosso dossier 
che affronteranno oggi Gi
scard e Schmidt a Parigi: la 
gravità della situazione inter
nazionale e la opportunità di 
assumere un atteggiamento 
comune dinnanzi al pericolo
so evolvere della tensione. I 
capì di Stato dei due paesi 
che non hanno mai nascosto 
di voler costituire un punto 
di riferimento politico di ri
lievo nell'Europa occidentale, 
ne parleranno per tre giorni 
consecutivi assistiti da dele
gazioni che comprendono 
quasi la metà dei ministri 
dei rispettivi governi. Il ver
tice franco tedesco doveva i-
niziare domani, ma è stato 
anticipato ad oggi per e-
spressa richiesta di Bonn, 
forse per dargli così, anche 
formalmente, un carattere di 
eccezionalità. 

L'atteggiamento di queste 
due capitali di fronte alla 
crisi e al confronto USA-
URSS, seguito agli avveni
menti di Kabul, è assai vici
no e deriva da una analisi 
quasi identica della vicenda 
afghana e delle sue ripercus
sioni sui rapporti est-ovest. 
Un atteggiamento che ha di
stinto Parigi e Bonn dalla li
nea dura americana e che ha 
trattenuto fino ad ora Fran
cia e Germania occidentale 
dal compiere gesti che vada
no nella direzione voluta da 
Washington. 

Il punto di partenza verso 
questa eventuale intesa è 
comune: gli europei non pos
sono rimettere ciecamente le 
sorti della distensione e della 
pace nelle mani dei soli ame
ricani che da un momento 
all'altro, si dice, sono dispo
sti ad invertire completamen
te la rotta, come è dimostra

to dalla politica di Carter di 
questi ultimi tempi. Solida
rietà — si dice a Parigi — 
non vuol dire fare rotta sul 
mare della catastrofe al pri
mo segnale lanciato da un 
presidente USA in piena 
campagna elettorale. L'Euro
pa deve dunque avere una 
politica propria e non è detto 
che debba rassegnarsi al 
peggio « cedendo alla logica 
dei blocchi e dei raggruppa
menti attorno ad essi in un 
pericoloso indurimento ». 
Qualunque siano le difficoltà. 
gli europei debbono fare di 
tutto per evitare il ritorno a 
questo tipo di confronto. 
Tutto questo è stato detto, e 
lo si è lasciato intendere a 
più riprese, sia a Parigi che 

! a Bonn, anche se non si può 
I dire che si nutra qui una fi-
i ducia eccessiva delle buone 
I intenzioni proclamate dall'U-
| nione Sovietica e ci si riten

ga soddisfatti o tranquillizza
ti dalle « spiegazioni » fornite 
prima da Breznev, nella let
tera a Giscard. e poi dal vice 
di Gromiko a Francois Poncet. 

La valutazione « più ponde
rata e meno elettoralistica » 
delle ragioni dell' intervento 
sovietico in Afghanistan 
sembra basarsi a Parigi es
senzialmente sulla risposta 
da dare all'interrogativo che 
ricorre direttamente nelle di
chiarazioni dei responsabili 
francesi: l'URSS ha intrapre
so con Kabul una battaglia 
per difendere le sue posizioni 
già acquisite o il Cremlino 
ha iniziato con l'Afghanistan 
una nuova strategia offensi
va? La risposta non esplicita, 
ma che traspare dalla pru
denza con cui soprattutto Pa
rigi sembra seguire gli avve
nimenti fin dal loro insorge
re. è che si tratti probabil
mente di un e errore di cal
colo ». < condannabile e inac

cettabile » che ha offerto una 
miracolosa occasione per la 
campagna elettorale di Car
ter. Comunque — viene an
che detto — non è assoluta
mente il caso di lasciarsi 
trascinare « sull'onda dell'i
steria > 

Vi sono alcune fondamenta
li priorità che, al contrario. 
sia Parigi che Bonn dicono 
di voler conservare e che con 
la politica americana appaio
no oggi invece pericolosa
mente compromesse: il Salt 2 
e il dialogo strategico tra le 
due grandi potenze: il dialo
go Est-Ovest sulla sicurezza e 
il disarmo generale: i rappor
ti con il Terzo Mondo su ba
si « aggiornate ». 

Nel suo viaggio in India, 
Giscard ha parlato aperta
mente della necessità di evi
tare. condannandoli, ogni ti
po di « interventi e ingeren
ze > facendo capire che l'Eu
ropa dovrebbe guardare ai 
paesi del Terzo Mondo come 
ad alleati potenziali e a pari
tà di diritti da « non abban
donare alla disputa tra i due 
grandi ». La RFT non ha mai 
nascosto, da parte sua. l'inte
resse di estendere i suoi con
tatti in quella direzione. 
Bonn non sembra molto en
tusiasta del « traumatismo > 
della politica di Carter nei 
paesi del Terzo Mondo e 
soprattutto fn Asia. L'esame 
comune di tutte queste que
stioni potrà esprimersi in li
na dichiarazione comune 
franco-tedesca? Occorrerà at
tendere la fine dei colloqui 
tenendo presente, comunque. 
che se Francia e Germania si 
dicono « profondamente inte
ressate » alla distensione e al
la coesistenza le pressioni 
per far fronte comune sulla 
linea del confronto sono in
cessanti e massicce. 

Franco Fabiani 

Per Schmidt 
l'Afghanistan 

ha diviso 
anche l'Est 

B O N N — In una intervi
s ta ri lasciata ieri sera alla 
te levis ione tedesca, il can
cell iere Helmut S c h m i d t 
ha af fermato che l 'URSS 
s ta bloccando i contat t i 
tra i suoi al leati dell'Est 
europeo e l 'occidente per 
impedire c h e trapel ino cri
t iche da parte di alcuni 
paesi socialisti all'inter
vento soviet ico nell'Afgha
nis tan. Secondo Schmidt . 
i paesi del Pat to di Varsa
via h a n n o opinioni am
p i a m e n t e divergenti su 
questo intervento sovieti
co e « l 'URSS desidera evi
tare contat t i diretti in mo
do che le diverse opinioni 
non d ivent ino palesi ». Co
m e è noto, negli ul t imi 
giorni vi è s ta ta una s e n e 
di r invh o di annul lamen
ti di vis i te 

Inol tre il cancel l iere ha 
a f fermato c h e l ' intervento 
soviet ico ne l l 'Afghanis tan 
h a a l terato la s i tuaz ione 
mondia le sconvolgendo 1" 
equil ibrio mil i tare che s ta 
al la base della distensio
n e ; ha ch ies to a Mosca 
e Wash ing ton di riprende
re il loro dialogo al f ine 
di prevenire un inaspri
m e n t o della s i tuazione. Ha 
poi de t to c l ie l 'URSS ha 
g r a v e m e n t e malca lco lato 
le reazioni occidental i al
la v icenda a f g h a n a dicen
do che « l 'Occidente non 
può accet tare che un pae
s e re la t ivamente piccolo, 
a n c h e s e molto lontano, 
v e n g a occupato ». 

Circa la quest ione delle 
Olimpiadi . S c h m i d t ha af
fermato di « sperare c h e 
Mosca crei c ircostanze che 
c o n s e n t a n o lo svolg imen
to dei g iochi o l impic i ». 

Colloqui Gromiko-Ceausescu 
conclusi ieri a Bucarest 

Atmosfera distesa, ma permangono le divergenze - Il 
ministro sovietico è rientrato a Mosca dopo tre giorni 

BUCAREST — Atmosfera di
stesa sebbene permangano le 
divergenze. Questa l'impres
sione che si ricava dai co
municati ufficiosi diramati al 
termine della visita di tre gior
ni del ministro degli Esteri so
vietico Gromiko in Romania. 

Gromiko rientrato ieri se
ra a Mosca ha incontrato a 
più riprese il presidente Ceau-
sescu. il ministro degli Esteri 
Stefan Andrej e altri dirigen
ti di partito e di governo. 
In un commento l'agenzia so
vietica TASS ha informato 
che le due delegazioni hanno 
esaminato i « problemi inter
nazionali ed esposto le rispet
tive posizioni su un certo nu
mero di essi ». Termini que
sti che lasciano intendere il 
permanere di diverse valu
tazioni della situazione inter
nazionale. Successivamente 
tuttavia, in un documento 
diffuso dall'agenzia rome
na « Ager - Press * al ter
mine dei colloqui, queste 
p r e c i s a z i o n i non ap
paiono e si afferma invece 
che per Gromiko e Ceause-
scu « sono necessari sforzi so
stenuti per raggiungere una 
vera sicurezza in Europa e 
nel mondo, sulla base della 

fiducia tra gli Stati, del prin
cipi di diritti pienamente e-
guali. del rispetto per l'indi
pendenza e la sovranità na
zionale. della non interferen
za negli affari interni di al
tri e del non ricorso all'uso 
o alla minaccia della forza ». 
Il comunicato informa anche 
che e un accento particola
re > è stato posto sull'adozio
ne di misure concrete di di
sarmo (anche nucleare), sul
la necessità di attuare una 
reale sicurezza in Europa - e 
nel mondo e quindi ben pre
parare la prossima riunione 
di Madrid. 

Distesa come dicevamo l'at
mosfera. Il presidente rome
no nel corso di un pranzo in 
onore dell'ospite sovietico ha 
sottolineato e il buon sviluppo 
delle relazioni sovietico-rome-
ne » e il < recinroco deside
rio > di svilupparle ulterior
mente in tutti i campi ed 
ha sottolineato che « tutto il 
possibile deve essere fatto per 
impedire un inasprimento del
le tensioni nella vita interna
zionale e per assicurare la 
soluzione delle complesse que
stioni del mondo attuale at
traverso negoziati ». 

Lettera personale di Carter 
al presidente del Pakistan 

E' stata consegnata da Brzezinski, che ha iniziato ieri 
i suoi colloqui a Islamabad — Un clima di ottimismo 

La « Pravda » : 
nessuna mira 
sui mari caldi 

MOSCA — Polemizzando indi
rettamente con le recenti af
fermazioni dei governanti a-
mericani. l'organo del PCUS, 
la a Pravda », con un artico
lo a firma di Alexei Petrov 
ripreso dalla Tass, ha negato 
che l'URSS abbia delle mire 
sul Golfo Persico o sul Me
dio Oriente. «L'URSS — 
scrive Petrov — non ha mai, 
né in passato né ora, avuto 
intenzione di avanzare nei 
mari caldi... A differenza de
gli Stati Uniti, il nostro Pae
se non ha mai avanzato pre
tese sulle risorse petrolifere 
degli altri popoli né ha mai 
dichiarato le regioni del pe
trolio sfera dei suoi interes
si vitali ». Di contro a que
ste affermazioni, l'articolo 
accusa gli Stati Uniti di ef
fettuare «dimostrazioni mili
tari nel Golfo Persico» e di 
esercitare «ricatti di natura 
economica e politica, come 
per esempio quelli nei con
fronti dèlYìran ». 

ISLAMABAD — Con la conse
gna al presidente Zia Ul-haq 
di una lettera personale di 
Jimmy Carter, il consigliere 
presidenziale Zbigniew Brze-
zinski ha iniziato ieri mattina 
i suoi colloqui ufficiali con i 
dirigenti pakistani. Brzezinski, 
come è noto, è accompagnato 
dal vice-segretario di Stato 
Warren Christopher; da parte 
pakistana, accanto al capo 
dello Stato, partecipano agli 
incontri il consigliere presi
denziale per gli affari esteri 
Agha Shahi e il ministro del
le finanze Ghulam Ishaq Khan. 

Il contenuto della lettera di 
Carter non è stato ufficial
mente reso noto; si sa comun
que che con il documento il 
presidente americano dà assi
curazione al presidente Zia Ul-
haq che gli Stati Uniti faran
no quanto è necessario per 
e difendere il Pakistan dalla 
minaccia » derivante dalla pre
senza sovietica in Afghani
stan. In proposito, va sottoli
neato che la visita di Brzezin
ski a Islamabad è considerata 
— negli Stati Uniti — come 
di cruciale importanza per il 
definitivo € recupero » del Pa

kistan fra gli alleati di Wa
shington (dopo la crisi deriva
ta dall'assalto e incendio del
l'ambasciata americana, nello 
scorso novembre) e per il suc
cesso della cosiddetta « dottri
na Carter » nella regione del 
Golfo persico. 

Brzezinski ha avuto ieri due 
colloqui, uno al mattino e uno 
nel pomeriggio, con il presi
dente Zia. Una personalità pa
kistana ha detto che le con
versazioni sì sono aperte « con 
notevole ottimismo ». 

Proprio ieri, il e New York 
Times » ha reso noto un pre
sunto rapporto preparato per 

! conto del Pentagono, nel qua
le si afferma che gli USA po
trebbero non essere in grado 
di bloccare un eventuale at
tacco militare sovietico nel-

i l'Iran settentrionale ed in tal 
caso potrebbero « essere co
stretti a minacciare o a far 
ricorso ad armi nucleari tat
tiche ». Il portavoce del di
partimento della Difesa. Tho
mas Ross, non ha voluto com
mentare l'articolo né confer
mare (o smentire) se il mini-

• stro Brown abbia mai com
missionato un rapporto del ge-

I nere. 

Dietro la facciata della « fascia islamica della crisi » 

Nel cuore dell'Asia 
popoli che nessuno 

ha mai potuto «domare» 
La storia intricata del Belucistan e del Pathanistan - Una « carta 
dei popoli e delle nazioni » nascosta dietro la mappa degli Stati 

Bombe armene 
a Parigi e 
a Bruxelles 

BRUXELLES — Tornano in 
scena, con crescente fre
quenza, i terroristi armeni. 
Poco dopo le 4,30 di ieri mat
tina, due potenti esplosioni 
hanno devastato a Bruxel
les i locali della compagnia 
aerea sovietica « Aeroflot » 
e della «Turkish Airlines». 
Non vi sono state vittime o 
feriti, ma i danni materiali 
sono di notevole entità. Le 
esplosioni sono state causa
te da cariche al plastico 
piazzate in bidoni della spaz
zatura davanti alle sedi del
le due società (la stessa tec
nica. sostanzialmente, usata 
in altri recenti attentati, co
me quelli di dicembre in 
piazza Barberini a Roma). 

Un altro attentato, espres
samente rivendicato dalla 
« resistenza armena », è sta
to compiuto la scorsa no;te 
a Parigi, dove una bomba 
ha danneggiato l'ufficio so
vietico di informazioni. Lo 
ordigno era stato deposto 
sul davanzale di una fi
nestra. 

« I popoli montanari del
l'Asia centrale sembravano fi
no a poco tempo fa tra i più 
remoti, ed era difficile per 
gli stranieri distinguerli, mol
to di più che i ricami delle 
loro vesti. Ma ora è necessa
rio distinguerli e capirli. Poi
ché i moderni Stati dell'Iran, 
dell'Afghanistan e del Paki
stan sono scossi dalle fonda
menta, e gli Azeri (turchi di 
Azerbaigian), i Bellici e molti 
altri popoli (o " tribù ", o 
" nazioni " tradizionali) han
no acquistato una importanza 
crescente ». Così scriveva 
giorni addietro, analizzando 
la crisi irono afghana, il 
« New York Times ». « L'Asia 
centrale — confimiara l'arti
colo — è veramente un croce 
via di imperi. Zar, scià, impe
ratori mongoli, governatori 
britannici ne hanno conquista
to alcune parti. E i successori 
di quegli imperi ne hanno 
ricevuto una eredità sgradita: 
le minoranze nazionali. Le pa
trie di questi popoli intacca
no i confini politici. La loro 
lealtà va in primo luogo ai 
capi locali ». 

L'arficoh'.sfa prendeva spun
to da queste considerazioni e 
da un esame della struttura 
etnica (e potremmo aggiun
gere tribale) di Stati come i 
tre sopra citati, per osservare 
che c'è nell'Asia centrale una 
seconda carta geografica — 
quella dei popoli, delle etnìe — 
sotto la carta geografica uf
ficiale: e che « coloro i quali 
costruiscono imperi, come co
loro che vorrebbero conte
nerli, devono tener conto del
la mappa sotto la mappa ». 
Cerchiamo quindi di indivi
duare alcuni elementi di que
sta « mappa dei popoli ». per 
capire meglio non solo quan
to sta avvenendo nella « fa
scia islamica della crisi ». da 
Tabriz a Islamabad ma anche 
per misurare la complessità 
dei problemi e delle situazio
ni. i cui elementi specifici 
vanno bel al di là dei fattori 
per così dire « generali », co
me lo scontro fra le grandi 
potenze o la questione delle 
fonti di energia. 

Cominciamo con una somma
ria elencazione. In Iran: tur
chi azeri, curdi, beluci, arabi, 
persiani, turkmeni. In Afgha
nistan: pathani, tagiki, uzbe-
ki, hazari, beluci, turkmeni. 
In Pakistan: pathani, beluci, 
sindhi, punjabi (questi ulti
mi. di lingua urdù, presenti 
massicciamente anche nella 
vicina India). Si vede subito 
come i confini geo-politici ven
gano sconvolti. E a nord del-

" l'Iran e dell'Afghanistan il 
mosaico si prolunga nelle re
pubbliche sovietiche (musul
mane) di Azerbaigian. Turk
menistan, Uzbekistan, Tagiki
stan. E i curdi, ad esempio, 
dilagano al di là del confine 
iraniano, in Turchia, in Irak, 
in Siria. Delle vicende del po
polo curdo, della sua lotta na
zionale in corso da oltre mez
zo secolo, della effimera vita 
della Repubblica curda di Ma-
habad (nel 1946) abbiamo par
lato di recente. Soffermiamoci 
oggi su altri due di questi 
€ fieri popoli montanari » (co
me li definisce il < New York 
Times »), entrambi in armi 
ed entrambi alla ribalta di 
una scottante attualità: i be
luci e i pathani (o pashto). 

Il Belucistan è divido dagli 
attuali confini geopolitici in 
tre parti. I beluci che vivono 
nel sud-est dell'Iran, con ca
poluogo Zahidan, sono circa 
un milione; poco più di un 
milione e mezzo vivono nel 
Pakistan sud-occidentale, con 
capoluogo Quetta: circa 300 
mila sono nell'Afghanistan me
ridionale, a sud di Kandàhar, 
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Kessuno è mai riuscito a sot
tometterli realmente: né le 
potenze imperiali del passato, 
né i governi centrali dei singo
li Paesi. E non si sottometto
no neanche oggi. I beluci del
l'Iran rivendicano (come i cur
di, gli azeri, i turkmeni) il di
ritto di auto governarsi e si 
battono per questo contro il 
potere islamico-sciita di Tehe
ran: sono del dicembre scor
so i sanguinosi scontri fra 
« pasdaran » (guardiani della 
rivoluzione) e armati «delle 
tribù locali » a Zahidan. In 
Afghanistan molti beluci par
tecipano alla guerriglia isla
mica contro il regime «ateo 
e marxista » di Kabul, soste
nuto dai sovietici; e questa 
lotta è appoggiata politica
mente e materialmente da Te
heran e da Islamabad. Ma an
che in Pakistan i beluci sono 
ribelli verso il potere coltra
le, che qui è islamico-sunnita 

e militare reazionario: e cosi 
fra le montagne del Belucistan 
pakistano ha agito a partire 
dal 1971 anche un Fronte po
polare di liberazione — diret
to da Chakar Khan — che si 
definisce « marxista », che fi
no a ieri aveva basi e appog
gi fra i beluci dell'Afghani
stan, benché « anti-marxisti » 
(ed oggi è probabilmente so
stenuto, stando a certe noti
zie di agenzia, dalle forze mi
litari afghane e sovietiche) e 
contro il quale il governo di 
Ali Bhutto aveva fatto ricor
so, a metà degli anni '70. al
l'aiuto militare dello scià del
l'Iran. Attraverso i confini e 
al di sopra delle divisioni (al
meno formali) ideologiche, i 
bellici dei tre Paesi si scam
biano tradizionalmente aiuti $ 
rifornimenti, in nome della 
comune lotta « nazionale > 
contro i rispettivi governi. 

Il problema delle minoranze 
Né è da meno la questione 

del Pathanistan. I pathani, o 
pashto (di ceppo iranico), abi
tano una regione a cavallo tra 
Afghanistan e Pakistan: nel 
primo paese sono la naziona
lità prevalente, nel secondo 
costituiscono la più grossa mi
noranza, ostile al governo 
centrale che è nelle mani so
prattutto degli elementi del 
Punjab. Nelle zone « pashto » 
di confine, le tribù sono da 
sempre in armi e insofferen
ti di ogni autorità « esterna ». 
talché il potere di Islamabad 
è spesso più nominale che rea
le. Oggi governo e tribù col
laborano nel sostenere la 
guerriglia islamica in Afgha
nistan: a ridosso della fron
tiera sono ospitati i profughi 
dal Paese confinante e si tro
vano le basi di tutti i gruppi 
che combattono contro Kabul 
e i sovietici. Ma proprio i pre
cedenti governi afghani « an
ti-marxisti » (quello di Zahir 
scià, rovesciato nel 1973 dal 
generale Daud, e quello di 
quest'ultimo, abbattuto nel 
1978 da Taraki e Amin) ri
vendicavano le città « patha-

ne » di Peshawar e Chitral co
me località « afghane », usur
pate dal Pakistan, e incorag
giavano la resistenza contro 
il governo di Islamabad. E' 
proprio ricollegandosi indiret
tamente a quelle rivendicazio
ni che Babrak Karmal nei 
giorni scorsi, di fronte all'in
tensificarsi dell'appoggio pa
kistano alla guerriglia islami
ca, ha ammonito il generale 
Zia Ul-haq sulla « indetermi
natezza » dei confini. 

Gli esempi potrebbero con
tinuare, ma il quadro fin qui 
fornito è sufficiente a far ca
pire la complessità delle crisi 
e il carattere dirompente che 
in una simile realtà possono 
avere azioni come l'interven
to militare sovietico in Afgha
nistan. Sarebbe veramente una 
ironia della storia se il con
fronto Iran-USA e lo scontro 
fra le due super-potenze per 
VAfghanistan dovessero avere 
fra i loro contraccolpi quello 
di far rivivere le antiche e 
mai del tutto sopite aspirazio
ni ad un Belucistan o ad un 
Pathanistan indipendenti. 

Giancarlo Lannuttl 

Kabul di nuovo pattugliata? 
KABUL — Il corrispondente del quotidiano giapponese 
« Asahi Shimbun » dalla capitale afghana riferisce che 
mezzi corazzati sovietici hanno cominciato nuovamente a 
pattugliare «in modo vistoso» le vie della città Notizie 
circa una crescente attività delle unità militari sovietiche 
nei dintorni di Kabul e all'interno della citta erano eia 
circolate, ad opera di fonti diplomatiche e di stampa occi
dentali. negli ultimi giorni. Gli osservatori mettono 1* cosa 
in relazione con una possibile azione offensiva del ribelli 
islamici. Secondo la corrispondenza giapponese sopra citata. 
« aggressioni a soldati sovietici avvengono a Kabul quasi 
tutti i giorni ». 
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Perché si radicalizza lo scontro nel Salvador 

Se il 90% di un popolo vive 
con meno di dieci dollari 

Dal nostro inviato 
SAN SALVADOR - Le bare 
con i corpi di quattro per
sone sono allineate vicino al
l'altare della chiesa del Ro 
sario. Centinaia di persone 
sfilano silenziose. Qualcuno 
porta mazzi di fiori. La chie
sa, cosi come la cattedrale 
metropolitana che si trova 
poco distante, è occupata da 
decine di famiglie che vivo
no nei « tugurios » (i quar
tieri più poveri e più squal
lidi della capitale), e da una 
cinquantina di contadini del 
nord del paese die hanno la
sciato i campi per fuggire 
la repressione della guardia 
nazionale e dei gruppi pa
ramilitari di destra. Le vit
time erano state rapite al
cuni giorni fa da civili in 
armi. 1 quattro cadaveri — 
— con evidenti segni di tor 
ture — sono stati ritrovati 
ai bordi di una strada poco 
distante dalla capitale. 

Fatti del genere fanno or
mai parte della vita quotidia
na del Salvador. E' un orri
bile copione che si ripete 
di giorno in giorno. Cambia 
solo il numero dei cadaveri. 
e Nella settimana compresa 
tra il 22 e il 29 di gennaio 
— ci dice Marinella Garda 
Villa, dirigente della Com
missione salvadoregna per i 
diritti umani — sono state 
assassinate più di cento per
sone. soprattutto contadini. 
operai, studenti. Assistiamo 
con preoccupazione ed angu
stia all'incremento inaudito 
della repressione, che sem
bra rispondere ad una pia
nificazione attentamente stu
diata ». Oggi, le quattro ba
re verranno portate nel ci
mitero delle « vermeias ? 
(che in salvadoregno vuol di
re bestie). 

E' qui che vengono sotter
rati i poveri. E le vittime 
erano abitanti dei «tugurios». 
Nel Salvador la discrimina
zione sociale e di classe con
tinua anche dopo la morte. 
I cimiteri, infatti (sono di 
tre categorie: per i poveri, 
per la classe media e per 
i ricchi. A decidere l'ubi
cazione delle tombe è il mu
nicipio. Non è che un pic
colo, esempio della realtà del 
Salvador. Una realtà fatta 
di soprusi mantenuti con bru
tale violenza e dove un pu-

ano di famiglie detiene tut
to il potere politico ed eco 
nomico. illuminante, a que
sto proposito, una ricerca 
fatta dallo stesso ministero 
di pianificazione economica 
e che riguarda gli anni che 
vanno dal '73 al '77. 

In questo periodo, il 50 Tó 
del reddito nqzionale era con
centrato nelle mani dell'8 c'o 
della popolazione; il . rima 
nente 50 c.'c toccava invece al 
92 °?o della popolazione. E 
ancora: il 5S Tó della popò 
lozione disponeva ogni mese 
di appena 24 « colones t> (IO 
dollari), mentre un altro 
30 % aveva ogni mese sola
mente 12 « colones » (5 dol
lari). Una situazione inso
stenibile che è alla base dei 
violenti conflitti che stanno 
insanguinando il paese. An
che perchè l'oligarchia, che 
da quasi mezzo secolo si ser
ve di governi militari per 
dominare il popolo salvado
regno. non è disposta a mu
tare la realtà, neanche con ' 
piccoli cambiamenti. Per que
sto più si sviluppa la lotta 
delle forze democratiche e 
popolari, più si chiedono la 
democratizzazione del paese 
e l'avvio di profonde rifor
me e più si manifestano i 
sanguinosi fatti repressivi. 

Nelle ultime settimane, co
munque, si è verificata un 
importante novità. Per la 
prima volta dopo anni di di
visione e violenti contrasti, 
quasi tutte le forze popolari 
e di sinistra, hanno posto le 
prime basi per costruire un 
processo di unità tra tutte 
le forze democratiche e pro
gressiste. E dodici giorni fa 
per le strade di San Salva
dor c'è stata un'imponente 
manifestazione popolare con 
almeno 150.000 persone. 

il processo di unità è sta
to avviato da quasi tutte le 
forze politiche di sinistra 
che hanno deciso di costrui
re un « coordinamento rivo
luzionario ». Il nuovo orga
nismo è formato dal Parti
to comunista salvadoregno 
(PCS), dalle Forze popolari 
di liberazione « Farabundo 
Marti* (FPL) e dalla Re
sistenza nazionale (RN). Le 
tre organizzazioni, com'è no
to, sono clandestine. Accan
to a questo organismo ve né 
un altro («coordinamento na-

Mezzo secolo di dittature militari 
Una terribile violenza repressiva - Le 
forfce di sinistra cercano di superare 
le divisioni guardando al Nicaragua 

zionale ») che raccoglie i 
quattro movimenti di massa 
più importanti: l'Unione de 
mocratica nazionale (UDN), 
il Blocco popolare rivoluzio
nario (BPR), le Leghe popo
lari 28 febbraio (LP 28) e 
il Fronte di azione popolare 
unificato (FAPU). 

L'unità tra le organizza 
zinni di sinistra — almeno 
nelle intenzioni dei proma 
tori — dovrebbe essere so 
lo il primo passo verso uno 
più ampia unità alla quale 
sono chiamati a partecipare 
i settori progressisti della 
chiesa e dell'esercito, gli in
dipendenti, gli intellettuali de
mocratici e la piccola e me 
dia borghesia. Il salto di 
qualità come si vede è no
tevole. Non solo si conside
ra indispensabile, per con 
seguire la liberazione del 
paese, superare le vecchie di
visioni all'interno dei vari 
movimenti di sinistra, ma 
questo obiettivo è visto co 

me l'inizio di un processo 
di grande unità fra le diver 
se forze politiche e sociali. 
La trasformazione democra
tica del paese — sostengono 
PCS, FPL, RN — non può 
avvenire che con un movi
mento rivoluzionario di mas
sa, cosi come — si può os
servare — è avvenuto in 
Nicaragua. Per conseguirla, 
occorre un vasto schieramen
to unitario che veda insie
me tutte le forze democrati
che e progressiste « indipen
dentemente dalle differenze 
ideologiche e politiche s>. 

Non è infatti difficile ve 
derc in queste nuove posizio
ni della sinistra salvadore
gna la grande influenza del
la rivoluzione sandinista. Co
me nel Nicaragua, ci si muo
ve per costruire un grande 
movimento unitario e per 
preparare una lotta che si 
prevede di lunga durata. 

Nuccio Ciconfe 

Appello per una nave 
di aiuti al Nicaragua 

ROMA — Si è costituito in Italia il 17 gennaio scorso 
U Comitato di solidarietà con il popolo del Nicaragua 
al quale hanno aderito DC. PCI. PSI. PDUP. PSDI. 
PR. PRI. le ACLI e le tre Confederazioni sindacali. 

La prima iniziativa presa dal Comitato è stata l'or
ganizzazione di una nave di aiuti che dovrebbe partire 
dal porto di Genova nei primi giorni di marzo. A que
sto fine il comitato di solidarietà ha lanciato un ap
pello per la raccolta di fondi per inviare al popolo nica
raguense alimenti, medicinali e attrezzature tecniche. 

Il prezzo pagato per la libertà, conquistata da pochi 
mesi, è stato altissimo: circa 50 mila morti, su una po
polazione di meno di 2 milioni di abitanti, solo nell'ul
tima fase della lotta, intere città distrutte e strutture 
produttive danneggiate dalla follia del dittatore So-
moza fuggito poi negli USA. Il governo indipendente 
del Nicaragua è oggi impegnato nell'opera di ricostru
zione e di trasformazione democratica, ma attraversa 
anche la fase più difficile, soprattutto in campo eco
nomico. dal giorno della liberazione. Per questo i demo
cratici nicaraguensi si appellano alla solidarietà dei 
democratici di tutto il mondo. 

Tutti coloro che vogliono rispondere all'appello per 
il Nicaragua possono rivolgersi direttamente al Comi
tato la cui sede è a Roma in via Padova 33. telefono 
4270653. oppure versare i contributi sul conto corrente 
postale n. 79483004. 

«Campagna di purificazione» nel partito e voci su un nuovo governo 

In Vietnam svolta interna? 
Le Duan, nel 50° del PCV, ha annunciato l'espulsione di coloro che hanno 
deteriorato le relazioni con il popolo - Le nuove misure di riforma economica 

HANOI — Il segretario gene
rale del Partito comunista 
vietnamita. Le Duan. ha an
nunciato una campagna di 
« purificazione » del partito 
da cui — ha detto — « biso
gna estromettere coloro che 
Vhanno disonorato ». Le Duan 
— che parlava in occasione 
del 50. anniversario del PCV — 
ha spiegato che è € un lavoro 
normale » allontanare gli « ele
menti corrotti ». i Attualmen
te — ha aggiunto — un certo 
numero di iscritti non possie
de più i requisiti necessari. 
Essi hanno aderito al partito 
spinti da cattive motivazioni, 
tentati da una posizione so
ciale. da interessi o ambizioni 
personali. Altri sono stati veri 
membri del partito, si sono 
procurati anche numerosi me

riti. ma. non essendosi ade
guatamente temprati, si sono 
guastati e hanno commesso 
gravi errori: furti, regalie, an
gherie a danno delle masse ». 
* Pur essendo un numero in
fimo — ha proseguito Le 
Duan — questi elementi hanno 
disonorato il partito e deterio
rato le relazioni tra il partito e 
il popolo ». 

Nel suo ampio discorso cele
brativo. Le Duan ha ovvia
mente toccato numerosi argo
menti: per quello che riguar
da la Cina ha rinnovato gli 
attacchi, con l'URSS ha con
fermato i rapporti d'amicizia. 
sull'Indocina ha sottolineato il 
valore dell'alleanza tra Viet
nam. Cambogia e Laos, pro
spettando una politica di buon 

vicinato con 1 paesi del sud
est asiatico. 

Per quello che riguarda la 
situazione economica interna, 
infine, il segretario generale 
del PCV ha sostenuto la vali
dità della recente riforma vol
ta a rendere più agevole la 
gestione produttiva e ha sotto
lineato l'esigenza di mantene
re e per un lungo periodo » 
un settore misto e un settore 
privato accanto al settore so
cialista (proprietà statale e 
cooperative). 

L'annuncio della campagna 
di purificazione nel PCV coin
cide con le voci di un ampio 
rimpasto governativo, che per 
ora non è stato ancora annun
ciato ufficialmente: secondo 
queste voci Giap lascerebbe il 
ministero della difesa al gen. 

Van Tien Dung. conservando 
la carica di vice primo mini
stro e. probabilmente, assu
mendo l'incarico di coordinare 
i dicasteri economici; poi 
Nguyen Duy Trinh lascerebbe 
gli esteri a Nguyen Co Thach, 
mentre Pham Hung divente
rebbe ministro degli interni 
al posto di Tran Quoc Hoan. 
Il responsabile dell'economia 
Le Thanh Nghi verrebbe so
stituito da Nguyen Lam. So
stanzialmente cambierebbero i 
titolari di tutti i ministeri. 
mentre non pare toccato il 
vertice del PCV. Solo l'an
nuncio ufficiale potrà dare 
comunque elementi sufficienti 
di valutazione per interpretare 
il significato del rimpasto, che 
pare però avere essenzialmen
te un significato interno. 

Forse dopo il viaggio che farà in Brasile 

Giovanni Paolo II andrà anche in Africa 
CITTA* DEL VATICANO -
Giovanni Paolo II. ricevendo 
ieri mattina i rappresentanti 
di comunità cattoliche di 31 
paesi africani (Algeria. An
gola. Burundi. Congo. Costa 
d'Avorio. Egitto. Etiopia. Gha 
na. Libia. Nigeria. Uganda. 
Repubblica Centro Africana. 
Senegal. Sudan. Tanzania. 
Zaire, eccetera* ha annuncia
lo che t è suo desiderio visita
re l'Africa ». Non ha preci
sato la data ma. tenuto con
to che in luglio si recherà ui 
Brasile, è da ritenersi che il 
viaggio in Africa possa essere 
realizzato successivamente 

E' stata la prima volta che 
Papa Wojtyla ha ricevuto :n 
sterne rappresentanze di cosi 
numerosi paesi africani con 
cui la Santa Sede intrattiene 
rapporti diplomatici e a nome 
dei quali l'ambasciatore della 
Costa d'Avorio gli ha rivolto 
un indirizzo di omaggio. L'in 
coltro ha. perciò, offerto a 
Giovanni Paolo II l'occasione 
per rinnovare, secondo la li 
nca di Paolo VI del quale ha 
ricordato il messaggio all'Afri- I 

ca del 29 ottobre 1967 ed il 
viaggio in Uganda compiuto 
il 1. luglio 1959. tutto l'inte
resse e l'apprezzamento che 
la Santa Sede attribuisce al 
progresso economico, sociale. 
politico e morale dei popoli 
del continente africano. 

Riferendosi a quei paesi del
l'Africa dove « la discrimina
zione razziale si è sviluppata 
<enza limiti ». ha detto che 
< giustamente questi fatti han
no suscitalo l'emozione e la 
condanna dell'opinione pubbli 
fa internazionale, le reazioni 
coraggiose dei vescovi e an
che della Santa Sede ». Ac
cennando e alle difficoltà par
ticolari e alle lotte ideologi
che. spesso importate » che si 
frappongono al progresso ci 
vile di tutto il continente. Pa
pa Wojtyla si è detto certo 
che i popoli africani sapranno • 
« unire le forze vive per co j 
striare delle nazioni solide. I 
che si distinguano per umani 
tà e per il grado di civilizza 
zione ». 

Alceste Santini 

Misure anti
terrorismo 

del governo 
spagnolo 

MADRID — Con la nomina 
di un delegato speciale che 
unifichi e coordini la lotta 
al terrorismo e con l'invio 
di alcune unità speciali nel 
paese basco, il governo spa
gnolo ha reagito all'aggra
varsi delle azioni terroristi
che dell'ETA militare, cul
minate nell'uccisione di sei 
agenti della a guardia civi
le» in provincia di Bilbao. 
Nell'azione è morto anche 
uno degli assalitori. 

Il delegato speciale scelto 
dal governo è il generale 
José Saenz de Santamaria. 
nato nelle Asturie nel 1919. 
attuale ispettore generale 
della polizia nazionale e con 
vasta es|>erienza in materia 
di ordine pubblico e di ter
rorismo. 

E' morto ieri 
l'ex ministro 

francese 
Fontanet 

PARIGI — L'ex ministro cen 
trista Joseph • Fontanet, di 
59 anni, ferito venerdì in 
un attentato nella capitole 
francese, è morto verso le 
6,30 di ieri mattina Era sta
to sottoposto ad un inter
vento chirurgico durato sei 
ore ma che non è valso a 
salvargli la vita. I molivi 
del suo assassinio sono tut
tora oscuri. Dopo le sedi
centi a brigate rivoluziona 
ne autonome ». altri cinque 
gruppi terroristici hanno te
lefonicamente rivendicato la 
paternità del crimine. Le in | 
dagini si svolgono in tutte j 
le direzioni. j 

L'intervista con Alessandro Natta 
(Dalla prima pagina) 

dice, forse, che il negoziato 
dovrà essere senza pregiu
diziali? 

E' semplicemente privo di 
senso un negoziato che non 
parta dal proposito esplicito 
e dichiarato dei protagonisti 
di poter governare insieme 
qualora si realizzi una intesa 
programmatica. Ora, come 
potremmo noi negoziare l'in
dirizzo e il programma di un 
governo di cui — secondo 
la pretesa del PSDI e del 
PLI — non potremmo in ogni 
caso far-parte, e mentre la 
DC, con Zaccagnini, dice che 
una nostra partecipazione 
comporterebbe rischi e an
gosce politico-sociali e, con 
Galloni, che non esistono le 
condizioni internazionali? Su 
basi simili, una trattativa 
costituirebbe una pura per
dita di tempo. Peggio: ri-
schierebbe di fare aumenta-
re la confusione, di alimen
tare nell'opinione pubblica il 
discredito verso le forze po
litiche e le istituzioni. 

Zaccagnini ha mosso al 
PCI il rimprovero di ridur
re Videa della solidarietà 
nazionale al « dilemma ele
mentare » della nostra pre
senza nel governo. 

Che si tratti del « dilem
ma » centi-ale della nostra 
vita democratica è fuori dub-
bio. Ma perché « elementa
re »? Questo insistere sulla 
distinzione, anzi sulla scis
sione tra intesa programma
tica e soluzione di governo 
— su cui tanto si è esercitata 
la fantasia a partire dal 20 
giugno — risponde ad una 
sola logica: eludere o rinvia
re il nodo della partecipa
zione comunista al governo. 
La DC non sa sciogliere que
sto nodo pur essendo co
sciente della improbabilità 
di una politica di scontro col 
movimento operaio, pur pro
clamando che non vi sono 
alternative ad una politica di 
solidarietà. Perciò va in cer
ca di alibi rimproverando 
ad altri rigidezze e contrad
dizioni che sono solo sue. 

Un giornalista è andato 

(Dalla prima pagina) 

impedirgli di esprimersi in 
tema di terrorismo, potrebbe 
chiedere a centinaia di mi
gliaia di italiani di mettere a 
repentaglio ogni giorno la pro
pria vita per difendere le isti
tuzioni e la Repubblica? Su 
questo terreno i' comunisti si 
sono misurati e regolati. Cer
to. avremmo preferito — ha 
soggiunto — che i radicali non 
proseguissero nell'ostruzioni
smo. perché questo avrebbe 
permesso — e nell'interesse 
nazionale — di apportare al 
decreto le modifiche importan
ti. che erano necessarie e pos
sibili. in particolare in mate
ria di fermo di prevenzione. 
di durata della carcerazione 
preventiva, di perquisizioni. E 
se il governo fosse stato, tan
to in Senato quanto nella 
commissione Giustizia della 
Camera, più accorto e più sen
sibile a queste esigenze, forse 
questa prova poteva essere 
evitata al parlamento. 

Ma. una volta fallito il ten
tativo della sinistra (PCI. 
PSI. PdUP e Sinistra Indi
pendente) di ottenere che si 
andasse ad un libero e co
struttivo confronto d'aula, la 
situazione si è cristallizzata: 
ed il Parlamento aveva allo
ra il dovere di ricorrere a 
tutti i mezzi procedurali le
gittimi per superare l'ostaco
lo. E siccome il mezzo più 

(Dalla prima pagina) 

re un'economia ma distrugger
la. Invece bisogna che si svi
luppi la produzione, una pro
duzione diretta dagli stessi 
produttori ». 

Si potrà farlo senza coerci
zione? Per esempio l'ayatol
lah Beheshti concludendo una 
riunione del Partito della re
pubblica islamica ha detto 
che, sebbene un governo li
berale sia meglio della dit
tatura passata, in questa par
te del mondo non può funzio
nare, perché non avrebbe « lo 
immenso potere necessario a 
reggere ». 

« Ma quale immenso pote
re? Hanno avuto — dice Bani 
Sadr riferendosi al Partito del
la repubblica islamira con cui 
ha U dente avvelenato — il 
2% in queste elezioni. Ab
biamo votato finora quattro 
volte dall'insurrezione in poi. 
E tutte le volte i partiti e i 
gruppi si sono rivelati una 
minoranza rispetto alla volon
tà della grande maggioranza 
del popolo. La coscienza po
polare grazie anche a Kho-
meini e alle moschee si è di
mostrata molto più compatta 
e forte di tutto il resto ». 

Ma ci sarà pure un proble
ma del come organizzare que
sta straordinaria spontaneità 
popolare. Non è uno stru
mento per questo che inten
dete costruire convocando a 
Teheran una conferenza di tut
ti i gruppi e associazioni che 
l'hanno sostenuta nella cam
pagna elettorale? 

« No. Io sono perché ' pre
valga la spontaneità e il par
lamento sia la rappresentan
za della coscienza popolare e 
non di gruppi politici e par
titi che si sono rivelati in

ni soccorso a Zaccagnini, 
scrivendo che, in fondo, la 
presenza comunista nel go
verno non è indispensabile 
dal momento che il PCI, in 
ogni caso, farà una politica 
di responsabilità nazionale, 
come si è visto sui provve
dimenti antiterrorismo. 

Singolare osservazione: un 
elemento di merito viene 
invocato per giustificare una 
discriminazione? Se è vero 
che le nostre opzioni demo
cratiche restano tali sia che 
dovessimo partecipare al go
verno, sia che siamo all'op
posizione, è pur vero che 
— come ha dimostrato l'espe
rienza del 1978 — non basta 
un corretto confronto parla
mentare e non bastano nep. 
pure accordi legislativi: quel 
che poi decide è l'attuazione 
coerente delle leggi, l'auto
revolezza, la determinazione 
e la capacità operativa del 
governo. Per guidare questo 
paese attraverso i marosi 
della crisi non basta il con
senso parlamentare, ci vuole 
la parteoipazione. la diretta 
assunzione delle responsabi
lità da parte delle forze fon
damentali del popolo. Que
sta è la garanzia essenziale 
anche per creare nel Paese 
il clima politico e morale 
indispensabile per una ef
fettiva politica di solidarietà 
e di rinnovamento. 

7/ sen. Soadolini ha anco
ra una volta notato che il 
suo partito ha sempre privi
legiato i contenuti program-
viatici rispetto agli schiera
menti, con l'aria di invitarci 
a fare altrettaylto. 

Anche per noi ì contenuti 
sono importanti, ma non si 
può fingere di ignorare che 
per noi la situazione è del 
tutto diversa. Gli altri par
titi non sono stati e non sono 
sottoposti ad alcun ricatto di
scriminatorio. possono deci
dere essi se partecipare o no 
al governo in base ai pro
grammi o ad altri fattori di 
opportunità. Noi dobbiamo 
fare i conti con la pretesa 
degli altri di sottoporci a 
esami di idoneità ideologica 
e politica, che poi. a ben ve-

importante era che il gover
no ponesse la questione di fi
ducia. se non l'avesse fatto. 
e di conseguenza il decreto 
fosse decaduto, sarebbe sta
ta una scelta irresponsabile. 
In queste condizioni, il go
verno doveva porre la que
stione di fiducia. 

Ed ecco allora il punto: tut
ta la polemica su un valore 
« tecnico » o « politico > della 
fiducia non dice nulla: questo 
voto, di fiducia ha un fine 
politico, battere l'ostruzioni
smo e impedire la decadenza 
del decreto. Si tratta dunque 
di vedere quale ragione poli
tica ispira la scelta del PCI. 
Non certo quella di correg
gere il giudizio negativo dei 
comunisti sul governo Cossi-
ga. che anzi questi sei mesi 
di sua vita hanno fornito mol
teplici motivi per rafforzare 
la valutazione generale, sul
l'operato governativo. Quindi. 
conferma dell'opposizione del 
PCI. e in più mutamento del
la posizione socialista con la 
fine della « tregua ». E ciò 
ferma restando la proposta 
comunista sulla prospettiva 
politica, cioè la ricerca di 
una coalizione delle forze de
mocratiche a parità di con
dizioni. senza discriminazioni 
di sorta, in uno sforzo co
mune per rinnovare il paese. 

Di Giulio ha rilevato a que
sto punto che da parte co
munista si sarebbe potuto con

capaci di esprimerla e di 
darla ». 

Quindi non si va verso la 
dittatura dei e mollah » o al
meno di quei « mollah » che 
dirigono il Partito della re
pubblica islamica? 

e Mi pare proprio di no. Non 
è abbastanza chiaro il risul
tato delle presidenziali? E poi 
guardi, non creda che i "mol
lah" aspirino alla dittatura. 
La maggioranza di loro è sin
ceramente inquieta per l'av
venire. sente il bisogno .di un 
governo che risolva i proble
mi. garantisca ordine e sicu
rezza ». 

E quanto all'altro pericolo: 
e cioè che se non ce la fanno 
i « mollah » l'ordine e la sicu
rezza ci pensino a garantirli 
ad un certo punto i militari? 

« Questo è un pericolo rea
le. che esLste sempre. Lo di
mostrano anche i voti per 
Madanì. che sono ben più con
sistenti di quelli presi dal 
candidato del Partito della re
pubblica islamica. Vuol dire 
che esiste la base sociale di
sponibile ad un regime auto
ritario. Se facciamo degli er
rori questa è una soluzione 
che non si può escludere». . 

Questo è un punto su evi 
Bani Saar, da quando lo co
nosciamo. si è sempre mostra
to molto sensibile. Ci viene un 
brivido pensando che a tenta
tivi populisti falliti hanno 
sempre fatto seguito, come 
mostra l'esperienza dell'Ame
rica latina, soluzioni reaziona
rie e nell'impostazione di Ba
ni Sadr. forse, c'è anche qual
che traccia di populismo. 

Ma lui insùite, pur non sot
tovalutando 3 pericolo: « Ab
biamo lavorato molto. Il po
polo ha mostrato che c'è una 
forte coscienza contro solu-

dere, nascondono la volontà 
di evitare quelle scelte di 
rinnovamento nel campo de
gli indirizzi e della struttura 
del potere, che sono ormai 
mature e che una nostra 
partecipazione renderebbe 
tassative. 

Quali sono, allora, le con
dizioni che renderebbero pos
sibile la nostra partecipazio
ne al Negoziato? 

Siamo costretti a ripeterci. 
Possiamo prendere in con
siderazione la nostra parte-
cipazionc a tre condizioni: 
1) che il governo a cui si 
intende dar vita si fondi su 
un rapporto di uguaglianza, 
pari dignità e rispetto della 
rappresentatività politica e 
parlamentare dei partners; 
2) che il programma sia ri
spondente a obiettivi di rin
novamento della società e 
dello Stato e alla funzione di 
pace dell'Italia nei rapporti 
internazionali; 3) che il go
verno operi collegialmente e 
unitariamente e non sia una 
federazione di ministeri ge
stiti secondo le convenienze 
dei singoli partiti. 

Altrimenti? 
Altrimenti, se non vi sarà 

tassativa chiarezza su questi 
discrimini, il PCI non parte
ciperà ad alcun negoziato. 
Anche perché riteniamo che 
il rischio di menare il can 
per l'aia potrebbe risultare 
fatale. Il tempo non lavora 
per il Paese e la democrazia. 
Non si tratta affatto di « con
dizioni pesanti », come dice 
Spadolini, si tratta sempli
cemente di sciogliere final
mente la questione che bloc
ca la crisi politica italiana 
da troppo tempo, riportando 
a un rapporto di coerenza 
i contenuti programmatici e 
la loro gestione, la maggio
ranza parlamentare e la sua 
espressione governativa. 

Ciò vuol dire che sui con
tenuti programmatici e sul
l'indirizzo di governo le cose 
si presentano più semplici? 

Occorre essere altrettanto 
chiari su questo. C'è. anche 
qui. una tendenza a farci 
l'esame di idoneità, con un 
singolare rovesciamento del

le parti. Ad esempio, ci si 
dice che le questioni di po
litica estera assumono oggi 
un peso decisivo. Ma noi sia
mo i primi a vedere i peri
coli che la pace sta corren
do, a sentire l'esigenza della 
distensione, della lotta per 
bloccare la corsa al riarmo 
e avviare la cooperazione in
ternazionale. Ci siamo sfor
zati — e credo con atti e 
assunzioni di responsabilità 
dì grande rilievo — di indi
care una linea di politica 
estera seria, valida che, nel 
rispetto rigoroso delle allean
ze, affermi una funzione at
tiva dell'Italia e dell'Europa 
di fronte al deterioramento 
grave dei rapporti tra le 
grandi potenze e alla ripre-
sa della logica della forza 

e delle aree di influenza. 
Si è obiettato che ciò con

figurerebbe una collocazione 
equidistante, quasi neutra
lista... 

Chi obietta questo sa di 
non dire il vero. Nessuna 
equidistanza, nessun ripiega
mento nella difesa del pro
prio « particulare > naziona
le, ma una funzione, un in
tervento attivo, capace di 
rispondere sia agli interessi 
essenziali dell'Italia sia a 
quelli generali. Questa linea 
è così seria e forte che — in 
occasione della vicenda dei 
missili, dell'intervento sovie
tico in Afghanistan e della 
strategia americana delle ri
torsioni — ha potuto riscuo
tere apprezzamenti e ha vi
sto convergenze di grande ri
lievo: di forze socialiste, so
cialdemocratiche, cattoliche, 
di governi occidentali e non 
allineati (dalla Francia al
l'India). Sia chiaro: da que
sta linea non intendiamo e 
non possiamo derogare, per
ché la riteniamo assoluta
mente rispondente alle esi
genze nazionali e al ruolo 
attivo, di pace che l'Italia 
deve svolgere sia nella Co
munità europea che nell'Al
leanza atlantica. 

Il che vuol dire che si trat
terebbe di ridefinire, di ridi
scutere l'indirizzo internazio
nale dell'Italia? 

Si tratterebbe di discute
re la coerenza — o, meglio, 
l'incoerenza — di certe posi
zioni espresse da altri par
titi rispetto a indirizzi su 
cui ci siamo già pronunciati 
unitariamente in Parlamen
to. Siamo, infatti, noi a por
re precisi problemi agli altri: 
a chi propone forzature ol
tranziste e di accettare sen
za discussione le scelte vo
lute dagli Stati Uniti. Vedo 
che si parla ormai esplicita
mente di allargare gli impe
gni militari dell'alleanza 
atlantica ad altre regioni 
« calde » del mondo. Su que
sto bisogna essere chiari. 
Qui si misura la reale auto
nomia di ciascuno. Per que
sto ci chiediamo qual è la 
politica estera che la DC pro
pone. Ci sembra grave che la 
DC non abbia colto quanto 
di rilevante c'è nelle nostre 
posizioni e nella nostra ini
ziativa, e non sia stata ca
pace di esprimere anch'essa 
iniziative di qualche signi
ficato. Lo farà al congresso? 
Saprà rispondere, anzitutto, 
all'opinione pubblica catto
lica su una linea che rassi
curi le angosce — queste, 
sì, reali — sulla sorte della 
pace nostra e generale? 

E per gli altri aspetti 
programmatici? 

Anche qui siamo noi a do
ver porre degli interrogativi. 
Cosa si vuole? La semplice, 
illusoria difesa dell'esistente 
sociale ed economico, o si 
vogliono stabilire incisivi, an
che se limitati, obiettivi di 
cambiamento? Darete fiato 
al partito dell'inflazione o 
farete una politica di pro
grammazione, di riconversio
ne e di sviluppo della base 
produttiva? E così via, su 
ogni altro aspetto: dal fun
zionamento delle istituzioni 
alla moralizzazione della vita 
pubblica, dalla giustizia fi
scale alla difesa intransigen
te dell'ordine democratico e 
della convivenza civile. La 
chiarezza dovrà essere tota
le, gli impegni precisi, le 
garanzie solide. 

Dal Parlamento un segno al paese 
eludere il dibattito con po
sizioni differenziate, e al li
mite contrastanti, sui due vo
ti: contro la fiducia, per 
esempio, o a favore, come il 
PCI ha deciso insieme al PSI 
e anche dopo contatti con i 
repubblicani. Se avessimo do
vuto dare la prevalenza non 
al tema su cui ci siamo bat
tuti in questi giorni in aula 
— ha aggiunto —, ma alla 
nostra valutazione generale 
sul governo, il voto sarebbe 
stato contrario. Ma poiché 
vogliamo che il dibattito si 
chiuda con un voto comune 
delle forze impegnate contro 
l'ostruzionismo radicale per 
impedire comunque la deca
denza del decreto: e poiché 
vogliamo che il paese abbia 
dal Parlamento la prova che 
esiste una guida ferma, la 
conclusione allora è il sì alla 
fiducia. Non voto tecnico ma 
voto politico, che afferma la 
volontà di dare un'indicazio
ne al paese, alle forze del
l'ordine: che i grandi partiti 
democratici, i quali hanno fat
to la Resistenza e la Costitu
zione. sono divisi tra loro sui 
governi- da fare e sui pro
grammi da realizzare, ma su 
una questione — ha esclama
to Di Giulio, tra gli applausi 
di larghissimi settori della Ca
mera — sono uniti e decisi a 
lottare insieme, che cioè Q 
terrorismo nel nostro paese 
non può e non deve passare. I 

Proprio perché guardiamo a 
questa unità come a un va
lore prioritario su tutte le pos
sibili combinazioni parlamen
tari — ha concluso —. abbia
mo deciso di dare il nostro 
sì nelle due votazioni. 

Denunce non meno vigorose 
delle gravissime responsabili
tà che il PR si è assunto con 
il sabotaggio parlamentare di 
questi giorni, sono venute da
gli interventi del repubblicano 
Oscar Mammì, dal capogrup
po de Gerardo Bianco, dagli 
indipendenti di sinistra Spa
venta (< I radicali hanno va
nificato l'iniziativa della sini
stra che poteva migliorare il 
decreto»), Mannuzzu e Rizzo. 
da Lucio Magri per il PdUP. 
dal presidente dei deputati so
cialisti Vincenzo Balzarno che 
ha insistito sul valore politico 
del voto unitario PCI-PSI an
che come premessa per una 
incisiva iniziativa in direzio
ne della costituzione di una 
effettiva solidarietà nazio
nale. 

Ai voti finali si è giunti nel 
giro di* cinque ore. tra le 8 
del mattino e l'una. dopo che 
sul far dell'alba l'ostruzioni
smo radicale aveva consuma
to le ultime sue cartucce con 
una sortita, provocatoria nel
la forma e gravissima nei con
tenuti. di Marco Pannella. 
Breve sospensione tecnica, poi 
il via al primo (e per molti 

gruppi unico) ciclo di dichia
razioni di voto, sulla fiducia. 

Cinque dei parlamentari so
cialisti die non hanno parte
cipato alla votazione (Manci
ni, Achilli, Fortuna, Marte 
Ferrari, Accame) sono usciti 
dall'aula manifestando il loro 
* disagio» nei confronti dell' 
atteggiamento PSI per il «si». 
Mancini ha poi motivato il 
suo gesto con un'intervista a-
spramente polemica verso le 
decisioni del suo partito, alle 
quali ha detto che si è arri
vati in modo « misterioso ». 
Quindi, dopo l'appello nomi
nale, breve intermezzo per la 
discussione di alcuni odg. E, 
infine, la conversione in leg
ge del decreto, il cui annuncio 
ha dato occasione al presiden
te della Camera Nilde Jotti 
di porgere — tra i calorosi ap
plausi dell'assemblea — un vi
vo ringraziamento al perso
nale di Montecitorio per lo 
spirito di dedizione e la intel
ligenza profusi nei lunghi gior
ni della seduta-fiume. 

Chiusi i lavori in aula, i ca
pigruppo decidevano immedia
tamente, pur con le ormai 
usuali riserve dei radicali, il 
programma dei lavori della 
prossima settimana. Al cen
tro c'è la discussione del se
condo dei tre provvedimenti 
antiterrorismo elaborati dal 
governo: il decreto per il coor
dinamento delle forze tìi PS. 

L'intervista con Bani Sadr 
zioni autoritarie, non vuole 
una sicurezza basata sulla 
paura, vuole un altro tipo di 
sicurezza: sentire che la ri
voluzione non è perduta, che 
il futuro non è incerto, o af
fidato ad arbitrio. Forse pos
siamo farcela ». 

Un punto su cui invece U 
suo atteggiamento ci pare de
bole è la questione curda. I 
curdi sono stati i soli a non 
rotarlo in massa. 

«Ci sono due realtà curde 
— dice — quella del popolo 
curdo e quella dei gruppi che 
vogliono imporsi con le armi. 
Non possiamo accettare que
sta seconda realtà ». Anche 
se ci tiene ad aggiungere che 
«con una politica saggia, si 
può giungere ad una soluzione 
politica del problema ». 

Si capisce quindi perché i 
curdi non l'abbiano votato. 
Ma. mi tòlga una curiosità. 
perché mai U « Tudeh » non 
l'ha inclusa tra i candidati 
che si potevano votare? 

« Perché mi sono pronun
ciato contro l'intervento sovie
tico in Afghanistan ». 

Non insistiamo a porgli do
mande sulla questione degli 
ostaggi e dell'ambasciata oc
cupata: tema su cui m que
sto momento evidentemente 

Si riunisce domani 
la IV commissione 

del CC 
Domani. lunedì 4 febbraio, 

alle ore 9.30 si riunisce nel-
salone del quarto piano pres
so la Direzione del PCI la IV 
Commissione del CC per di
scutere 1 problemi e le pro
spettive dell'attività culturale 
del Partito. Relatore Aldo 
Tortorella. 

non vuole e forse non può 
rispondere. Ma gli chiediamo 
cosa può fare la rivoluzione 
iraniana per impedire che 
venga scatenata una guerra 
mondiale. 

« La mia elezione — rispon
de — ha avuto echi positivi 
in Europa e perfino in Ame
rica. Li rassicura che non 
stiamo passando dalla parte 
sovietica. E questo è un fat
tore sdrammatizzante. Badi 
bene: sdrammatizzante anche 
sul piano dell'opinione pub
blica interna. Un consenso co
si ampio offre garanzie per
ché si consolidi l'unità nazio
nale. Rafforzando la nostra 
rivoluzione, incoraggiando al
tri movimenti su scala inter
nazionale. possiamo creare 
una situazione che scoraggi le 
superpotenze ad entrare in 
conflitto per assicurarsi l'ege
monia sugli altri paesi ». 

Lei ha sempre messo l'ac
cento sull'indipendenza del
l'Iran. In un suo libro, se non 
mi sbaglio, ha perfino clcs-
sificato 57 tipi diversi di in
dipendenza, da distinguersi 
tra di loro. 
^ « Per indipendenza intendo 

l'uscire da un sistema in cui 
sì fronteggiano due superpo
tenze rivali. E per uscirne bi 
sogna rompere i legami da di
pendenza che si hanno con 
una di esse ». [ 

Ma cosi intesa, non rischia \ 
di diventare una indipendenza 
un po' troppo autarchica? 

« No. Non intendo affatto 
dire che l'Iran debba isolar
si dal resto del mondo. C'è 
una bella differenza tra rom 
pere i legami di dipendenza. 
instaurare relazioni su basi 
paritarie con tutti quelli che 
l'accettano, e rompere ogni 
rapporto con l'esterno ». 

Luj vorrebbe continuare la 

conversazione. Anche noi, per
che davvero molte sarebbero 
le cose ancora da approfon
dire, molti gli interrogativi su 
cui ci è ancora difficile ri
spondere. Ma per l'ennesima 
volta la sorella, il fratello, 
uno degli assistenti ci fanno 
segno di lasciarlo dormire. Ci 
congediamo osservando che 
per far vedere a tutti quanto 
segue la linea deir«imam » si 
è messo a letto malato come 
Khomeini. Sorride. 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 
2 Febbraio 1980 

Bari 48 52 77 46 63 
Cagliari 64 29 72 9 18 
Firenze 88 10 3 18 66 
Genova 79 67 47 35 10 
Milano 80 53 15 67 35 
Napoli 86 68 40 51 12 
Palermo 78 38 2 77 3 
Roma 90 71 47 17 74 
Torino 37 58 11 47 17 
Venezia 1 53 7 90 50 
Napoli (2° estratto) 
Roma (2<> estratto) 

X 
2 
2 
2 
2 
2 
2 
2 
X 
1 
2 
2 

Ai punti 12: 22.140.000 lire; 
ai punti 11: 500.100 lire; ai 
punti 10: 41.800 lire. Il mon
tepremi è di 276.751.404 lire. 

Direttore 
ALFREDO REICHLIN . 

' Condirettore 
CLAUDIO PETRUCCIOLI 

Direttore responsabile, 
• ANTONIO ZOLLO 

iteri Ha ti ri. 243 del Registra 
Stampi del Tribunale di Rom» 
l'UNITA* autonzx. • giornale 
murale n. 45SS. Direzione. Re
dazione ed Amministrai.on» : 
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4950355 • 4951251 - 4951252 
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Stabilimento Tipografìe» 
G.A.T.E. - 00185 R»-na 
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Soldi e idee per l'Unità 
Una gara esaltante 
per costruire insieme 
un giornale migliore 
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Lei non sottoscrìve 
e non va alle Olimpiadi 

Lui non va alle Olimpiadi 
e non sottoscrive 
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L'Emilia-Romagna 

mette in campo 

tutto il suo peso 
La generosità, e l'entusiasmo dei 
compagni e dei lettori - Impegnati in 
particolare 600 sezioni e cinquemila 
compagni - Dibattiti, riunioni, 
assemblee pubbliche sul presente 
e il futuro del giornale 

ANCHE IN MATERIA Ol 
FINANZIAMENTO Al 
GIORNALI E4K_TE UN ' 
COHMW PI FCWO... 

TRA NOI E 
I C0MUNI<3T! 

MENTRE IURO RACCOL
GONO MILIARDI PER 

4 U W » CON LE y->f-
TOSCRIZIONIWACR-
PINARIE, NOIALTRI..-. 

PACCHIAMO M l -
LIARPI E FACCIAMO 
SPARIRE LE PROVE.' 

Dal nostro inviato 
BOLOGNA — Si continua con l'entusiasmo 
mentre sta per scendere in campo l'orga
nizzazione: questo, in sintesi, il bilancio che 
si può fare in Emilia-Romagna a quindici 
giorni dal lancio della sottoscrizione per rin
novare le tipografie dell'Unità. 

Prosegue con slancio la sottoscrizione spon
tanea da parte di sezioni, cellule, singoli 
comvagni. In queste due settimane trascor
se dall'appello della segreteria e del nostro 
giornale è sfilata una larga parte della sto
ria recente d'Italia attraverso uomini e don
ne irroiagonisti di grandi e piccole battaglie 
che si sono ritrovati con generosità ed en
tusiasmo a questo nuovo appuntamento con 
U PCI e il suo giornale. 

Spesso dietro le banconote versate alle no
stre redazioni, nelle sezioni ci sono vicende 
emblematiche del < popolo comunista >. C'è la 

storia di Enrico Marzocchi, di Bologna, iscrit
to al partito dal 1926, perseguitato antifa
scista e nel periodo < scelbiano », comples
sivamente. scrive, tredici arresti, cinque 
processi e quattro condanne, che raccoglie 
abbonamenti per l'Unità e riviste demo
cratiche e che ha versato 50 mila lire. C'è 
la stona di Amedeo Boncompagni che dal 
suo letto di ospedale manda centomila lire 
alla redazione bolognese, arrabbiato perchè 
« degenti di sicura fede » comprano e II Car
lino » anziché l'Unità e aggiunge che < mai 
sottoscrizione mi sembra stata così indovi
nata ». 

Ma la sottoscrizione per rinnovare le tipo
grafie dell'Unità non è solo una signi
ficativa e spesso commovente carrellata di 
dimostrazioni di fiducia e di affetto verso il 
nostro partito e il suo giornale. Certo è in
nanzi tuffo questo. E' la conferma di legami 
profondi, che resistono all'usura del tempo 

quali nessun altro giornale può vantare. 
A ridosso di questa spontanea adesione 

di massa, di tante generose offerte si sta 
precisando l'impegno delle organizzazioni di 
partito. E' un impegno che del resto si è 
già ampiamente manifestato nei giorni scorsi, 
qui in Emilia Romagna e altrove, anche sen
za indicazioni precise com'è invece nel mo
do normale di lavorare del partito. 

Una sezione della provincia di Bologna. 
quella di Altedo. si riunisce per festeggiare 
il raggiungimento del cento per cento nel tes
seramento e raccoglie, « ad offerta l:hr~.i >, 
oltre mezzo milione. Quattro sezioni di Bo
logna città trasformano un incontro di dif
fusori in una manifestazione per raccogliere 
fondi per l'Unità. Del resto gli elenchi 
pubblicati ogni giorno sono pieni di contri
buti di sezioni e di cellule. Alla conferenza 
cittadina dei comunisti bolognesi sono stati 
raccolti impegni per 30 milioni. 
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Ora il partito dell'Emilia-Romagna si ap
presta e scendere in campo con tutta la sua 
forza e in forma organizzata. L'annuncio è 
stato dato ieri al convegno regionale della 
propaganda che si è svolto a Bologna, con
cluso da Adalberto Minucci, della segrete
ria del partito. Forse non è superfluo dire 
qualcosa su che cosa significa l'Unità per 
l'Emilia Romagna e che cosa questa regione 
significa per l'Uni'à. 

Da sette anni il nostro giornale pubblica 
quattro pagine di cronaca dedicate all'Emi
lia Roiragna. Entro questo mese sarà pub
blicato un inserto domenicale in vista della 
prossimo campagna elettorale. In Emilia-Ro
magna il nostro giornale conta 17 mila ab
bonamenti normali e 12.500 speciali. Nei gior
ni feriali si diffondono 51 mila copie (mille 
in più del '78). La domenica la diffusione 
balza a 201 mila copie (5 mila in più del '78). 
una vendita che parecchi giornali hanno so

lo in campo nazionale. 
La spontaneità, l'entusiasmo non ci hanno 

sorpreso, dicono i compagni, ed è forse inu
tile sottolineare ancora il profondo valore 
politico di tante adesioni. A questo punto, 
però, è necessario passare ad una fase or-
gaii'rcata che affianchi le iniziative di sin
goli compagni e di organizzazioni di partito 
che ìtunno così generosamente risposto (e 
rispondono). 

Seicento delle duemila sezioni dell'Emilia-
Romagna saranno chiamate a dare un con
tributo particolarmente consistente per la sot
toscrizione dell'Unità. Sono stati individuati 
circa cinquemila compagni che hanno condi
zioni economiche più favorevoli e che quindi 
potranno contribuire all'iniziativa non solo 
con offerte personali ma anche con la rac
colta di contributi da altri compagni e amici. 
Almeno un miliardo dovrebbe aggiungersi ai 
160 milioni che sono già stati raccolti in que
sti giorni in Emilia-Romagna. 

Un impegno « mirato » dunque, che si ag
giungerà alla risposta spontanea delle orga
nizzazioni, dei lettori, degli iscritti e degli 
amici. 

Le offerte che giungono continuamente fun
zionano da moltiplicatore, perché, nota qual
che compagno, uno dei motivi del successo di 
questa sottoscrizione è la concretezza del
l'obiettivo: macchine e strumenti nuovi. Ma 
l'impegno del partito in Emilia-Romagna, pro
prio per le sue dimensioni, per il rapporto 
che intercorre tra il partito e l'Unità, fra 
l'Unità e tanti compagni e lavoratori è una 
garanzia di successo « programmato ». 

Ma il contributo non si limita ai soldi, che 
pure sono, ovviamente, un fatto importante, 
è anche un contributo di idee, di critiche, ài 
suggerimenti. In questo ultimo mese, dice Pie
ro D'Attorre, responsabile di stampa e pro
paganda del comitato regionale, all'Unità e so
no state dedicate riunioni del comitato fede
rale, attivi di federazione, convegni, un comi
tato direttivo del regionale allargato ai segre
tari di federazione, dibattiti pubblici, riunioni 
nelle sezioni. Sottoscriviamo soldi e idee, in
somma ». 

Che cosa emerge da tutte queste discussio
ni? « Il giudizio — dice D'Attorre — è so
stanzialmente positivo. Quello che si chiede è, 

soprattutto, un linguaggio più accessibile 9 
di stare di più dalla parte della gente ». Che 
significa? « Significa, ad esempio, che quando 
c'è uno sciopero non bisogna parlare solo con 
i dirigenti del sindacato o con il consiglio 
di fabbrica ma con i lavoratori, dar voce 
alle loro opinioni. Significa che quando si par
la degli enti locali non bisogna limitarsi al 
colloquio con gli amministratori comunali ma 
bisogna mettersi anche dalla parte dei citta
dini, capire e riferire che cosa pensano, che 
cosa chiedono. In una parola non privilegiare 
le istituzioni a danno della gente ». 

Raccogliere opinioni e idee « non è più fa
cile » che raccogliere soldi, e Invece nel rin
novamento dell'Unità bisogna coinvolgere le 
migliaia e migliaia di compagni che a Bolo
gna e in tutta l'Emilia-Romagna possono dar* 
un contributo di idee, di informazioni » dice 
Bruno Brusilli, della segreteria delle federa
zione bolognese. < Quello di migliorare l'Unità, 
di farne uno strumento che sia all'altezza dei 
tempi, dello scontro politico in corso così aspro 
e drammatico è un compito che deve impegna
re migliaia di compagni nelle fabbriche, nei 
comuni, nei quartieri. In genere i compagni 
valutano positivamente quello che è cambiato 
in questi ultimi tempi nel nostro giornale, è 
una linea di tendenza che va perseguita e mi
gliorata. Devo dire che in fatto di critiche 
spesso siamo ancora alla fase della lamentela, 
del mugugno, nel vago. Difficilmente si sente 
dire: "Non va bene questo o quello". Spesso è 
una insoddisfazione generica che si riscontra» 
fra l'altro, più fra compagni dirigenti di par
tito e di altre organizzazioni che fra la massa 
dei lettori e dei diffusori la cui opinione pud 
essere schematicamente così sintetizzata: " so
stanzialmente ci siamo " ». 

Continua ad allungarsi l'elenco dei sotto
scrittori spontanei mentre ai « volontari » di 
questo sterminato tesercito> di compagni, di 
simpatizzanti, di amici stanno per unirsi in 
Emilia-Romagna le forze < regolari ». Anche 
per noi, come in una commedia di Eduardo 
De Filippo, « gli esami non finiscono mai %. 
Ma anche questo, ci pare, lo stiamo affron
tando bene. 

Ennio Elena 
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Mille contributi 
e una sola ragione 
(spiegata in mille modi) 
Una lettera degli operai 
dell ' ltalsider d i Bagnoli 

Una lettera particolarmen
te significativa ci è stata 
inviata dalla sezione PCI 
«Guido Rossa» dell'ltalsider 
di Bagnoli. «Nelle vicende 
dell'ltalsider degli ultimi an
ni, i lavoratori di Bagnoli 
— si dice nella lettera — 
hanno sperimentato a pro
prie spese quale ruolo fonda
mentale di influenza e di 
condizionamento svolga la 
stampa nei confronti dell'opi
nione pubblica. Nella lunga e 
difficile lotta per la salvezza 
della propria fabbrica, la clas
se operaia di Bagnoli è do
vuta spesso uscire dai pro
pri reparti per parlare diret
tamente con la gente delle 
minacce che venivano fatte 
al posto di lavoro di migliaia 
di famiglie ed al gravissimo 
colpo che sarebbe stato dato 
all'economia napoletana e me
ridionale. Uno dei pochissi
mi giornali, se non l'unico. 
che è stato al fianco dei la
voratori di Bagnoli, facendo
si portavoce e bandiera della 
giustezza delle loro lotte, e 
stato senza ombre di dubbio 
"l'Unità". Per questo i la
voratori comunisti di Bagno
li sottoscrivono 200 miìa lire 
per il loro giornale, affinchè 
esso sia anche tecnologica
mente alla pari con le mag
giori testate nazionali ma. di
versamente da es.-e. pos-^ 
continuare a svolgere il pro
prio ruolo originale che lo fa 
essere organo politico e. al 
tempo stesso, giornale dei la
voratori e delle mas.->e popo
lari >»'>. 

Assolve un compito 
davvero molto gradito 

Caro direttore, sono quel 
compagno che vi ha scritto 
giorni addietro a proposito 
dell'intervento sovietico in Af
ghanistan di cui avete dato 
menzione: ho avuto l'incarico 
molto gradito da mio figlio 
Gaetano e da sua moglie Ma
ria Gabriella (di famiglia de
mocristiana. ora i-cntta al 
nostro partito) di sottoscrive 
re L. 100 000 per il nostro 
giornale. Auguri fraterni di 
un fecondo lavoro nell'inte 
res=.e del nostro paese e di 
tutti 1 cittadini Tanti saluti 
a te e a tutti i compagni 
della redolono Pierino Ros
ai - Colbaro'.o Pesaro). 

Ricordo l'emozione 
del pr imo numero 

Accludo 50.000 lire per rin
novare la veste dell'Unità. 
Ricordo l'emozione che pro
vai quando ebbi in mano 11 
primo numero. Poco tempo 
dopo le leggi eccezionali fa
sciste lo spinsero alla clan
destinità. ove condusse una 
vita difficile e travagliata per 
la libertà e il suo ritorno. Se 
non vado errato l'Unità è il 
primo giornale politico a oc
cupare il terzo posto tra 1 
quotidiani italiani. Bisogna 
spingerla al secondo posto. 
Possiamo farcela, dobbiamo 
farcela. Francesco Pierucci, 
da Perugia. 

Off ro un mese 
d i pensione per 
r innovare gl i impianti 

Cari compagni. 
in merito all'appello che 

l'Unità rivolge ai compagni e 
simpatizzanti per rinnovare 
la tipografia dell'Unità. Dal 
1943 ho svolto l'attività di 
funzionario di partito e delle 
organizzazioni di massa. In 
questi giorni mi è stato co
municato che mi verrà cor
risposta una liquidazione di 
pensionamento, pertanto il 
corrispettivo di una mensili
tà sarà da me versato come 
contributo alla sottoscrizione. 
Fraterni saluti Latero San
toni. da Arezzo. 

Ho tenuto duro 
ed ora sono con voi 

Il compagno Eusebio Man-
dos-.no. di Torino, ha scritto 
al compagno Luigi Longo la 
seguente lettera: 
« Caro Longo. 

in un congresso del partito 
a Roma, non mi ricordo più 
quale, nella conversazione con 
te in una pausa mi lasciai 
sfuggire che forse ere l'ulti
ma volta che ci vedevamo e 
tu mi rispondesti di tener 
duro, come si dice per abi
tudine: infatti sono trascorsi 
degli anni e sono ancora qui 
pronto a fare il mio dovere 
per la nostra battagliera Uni
tà che avevamo dato il con
tributo per la sua nascita nel 
lontano 1924; oggi sottoscrivo 
centomila lire per il suo po
tenziamento come primo ver
samento. non avendo l'INPS 
ancora trovato 11 tempo di 
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pagarmi l'aumento per il 1980. 
Fraterni saluti e tanti au

guri per godere ancora qual
che anno dando il proprio 
contributo al partito»). 

Al compagno Mandosino, 
nel ringraziarlo, anche noi 
vogliamo' rivolgere lo stesso 
Invito che gli rivolse Longo 
qualche anno fa: tieni duro. 
non per pochi ma per molti 
anni ancora. 

Due mil ioni 
da una sezione 
colpita da un attentato 
Cari compagni, 

La Sezione «Furio Da Re» 
di Padova, colpita pochi gior
ni fa da un vile attentato 
che voleva intimidire il PCI 
nella battaglia che lo vede 
impegnato in prima fila con
tro il terrorismo e la violenza 
nella città delle trame nere 
e dell'autonomia, sottoscrive 
per l'Unità la somma di due 
milioni di' lire per contribui
re ad un giornale migliore, 
non solo nella veste, nell'ef
ficienza. nelle notizie, ma an
che nei contenuti e nel lin
guaggio dove abbiamo biso
gno di «sentire» di più la 
gente e i lavoratori e un po' 
meno i « nuovi filosofi » che 
abbondano anche nella no
stra stampa. 

Franco Antonicell i 
al nostro fianco 

Ci giunge un biglietto: po
che parole che ci riempiono 
di commozione: 
Cara Unità, 

Franco Antonicelli è sem
pre ancora al vostro fianco. 
Renato e Patrizia Antonicel
li. Alleghiamo un assegno di 
L. 300.000. 

Il contributo e l 'augurio 
dei deputati comunisti 

I deputati toscani del Grup
po comunista della Camera 
sottoscrivono ciascuno Lire 
100 000 per contribuire alle 
spese di miglioramento delle 
strutture tecniche de l'Unità, 
con l'augurio che ciò contri
buisca al rilancio e ad una 
nuova affermazione della no
stra stampa. 

Belardi Erlas. Bernardini 
Vinicio, Bernini Bruno. Ca-
lonaci Vasco, Cecchi Alber
to, Cerrina Gianluca. Da 
Prato Francesco, Di Giulio 
Fernando, Fabbri Orlando. 
Facchini Adolfo. Faenzi Ivo, 
Moschini Renzo, Onorato 
Pier Luigi. Pagliai Morena. 
Pasquini Alessio, Tamburini 
Rolando. Tesi Sergio, Toni 
Francesco. Vagli Maura. 

La compagna Adriana Se
reni. responsabile della Se
zione femminile della Dire
zione del partito, ha già sot
toscritto per iuo conto Lira 
300.000. 

EDITORI RIUNITI 
Carissima Unità. 1 compagni degli Editori Riuniti, che 

lavorano in un settore a voi vicinissimo, sono pienamente 
consapevoli del grande significato politico della vostra ini
ziativa per il rinnovamento tecnologico degli impianti del 
nostro giornale. Desiderando contribuire attivamente al suc
cesso della sottoscrizione, abbiamo raccolto tra i compagni 
e i collaboratori della casa editrice la somma che vi inviamo 
(L. 2.219.000). Un affettuoso augurio di buon lavoro. 

Lilli Bonucci L. 50.000, Cristine Sitte 10.000, Salvatore Tro
vato 50000. Pino Paschetto 50.000, Roberto Romani 50.000, 
Cristiano Franceschi 30.000, Marina Terracina 20.000, Gen
naro De Francesco 10.000, Roberto Foschi 10.000, Enzo For-
gione 5.000. Roberto Graziani 10.000. Marcello Mosena 20.000, 
Osvaldo Bisciaio 20.000, Angelo Smacchi 20.000, Stefano Pe-
trotta 40.000, Mario Gosso 50.000. Antonio Mongiello 50.000. 
Florindo Capone 30.000. Maria Luigia Trivellin 10.000. Gianni 
Tosi 30.000. Adriano Becca 30.000. Livia Rosi Bottacchi 50.000, 
Giuseppe Garritano 100.000, Franco Bertone 50.000, Giancarlo 
Ferretti 50.000. Roberto Bonchio 100.000. Ruggero Boscu 30.000. 
Mario Di Tommaso 50.000, Adriana Senziola 20.000. Maurizio 
Maggi 10.000. Leandro Giachi 25.000. Elvira Franzini 30.000. 
Alberto Ambrogio 25.000. Adelina Lalli 16.000. Grazia Leonardi 
10.000. Claudio Maggi 20.000. Ovidio Martini 25.000. Umberto 
Passiatore 15.000. Spartaco Rossi 10.000. Gherardo Ceresani 
20.000. Pasquale Colaps 20.000. Enrico Carone 25.000, Maria 
Letizia Coltellacci 10.000, Mario Crosetti 10.000. Luciano De 
Simoni 30.000. Siria De Cesaris 10.000. Lorena De Scisciolo 
20.000. Luciano Vagaggiiii 20.000. Silvano Fontana 30.000. Laura 
Formica 20.000, Luigi Gai 5.000, Carla Gai 10.000. Dario Cima-
glia 20.000. Italo Bruni 50.000. Alberto Ippoliti 16.000. Vla
dimiro Bongiorno 5.000. Giancarlo Bonella 5.000, Giovanni 
Bianchi 25.000. Luana Benini 20.000, Carla Buzza 10.000. Gio
vanni Bilotta 5.000. Flavia Buzza 20.000, Maurizio Sibilia 
20.000. Dunia Badnjevic 20.000. Alessandro Garbin 15.000, 
Stefano Gensioi 16.000, Maria Emilia Passaponti 16.000. 
Anna Carla Salinari 20.000. Alberto Ajello 25.000. Assunta 
Agnoletti 20 000. Gabriella Agnoletti 15.000. Valeria Eugenia 
Alema 20.000. Felice Bongiorno 30.000, Alberto Cadioli 10.000, 
Giuseppe Cima 20.000. Maria De Stefano 10.000. Claudio Di 
Gioacchino 15.000. Cecilia Fasano 30.000. Roberto Giannotti 
30.000. Ondina Montuori 10.000. Luciana Matiddi 10.000, Clau
dio Mosena 15.00. Antonio Missori 5.000, Marco Micheli 10.000. 
Riccardo Olivetti 20.000, Rosita Pedretti 20.000, Simonetta Sorci 
5.000. Tito Scalbi 20.000. Emanuela Stella 20000. Claudia 
Scauri 20.000. Patrizia Vicentini 10.000. Nirolao Merker 25.000. 
Lia Formigari 25.000, Pina Cattarmi 15.000, Alessandra Lina-
ri 10.000. 

RINASCITA 
I compagni di Rinascita hanno sottoscritto L. 1.895.000 

(Luciano Barca 200.000. Fabrizio D'Agostini 100.000; Lina 
Tamburrino 50.000. Federico Rampini 50.000. Massimo Ghiara 
100.000. Luisa Boccia 50.000. Massimo Loche 75.000. Massimo 
De Angelis 50.000. Ottavio Cecchi 100.000. Angelo Bolaffi 
50.000. Leonardo Paggi 70.000. Elvira Trevisani 50 000. Eliana 
Gallico 50 000. Bruno Schacherl 100.000, M. B. 50.000. Fran
cesco Petrone 50.000. Giovanna Carlo 50 000. Alba Meloni 
100.000. Marina Pietrangelo 50.000. Franco Italiani 50.000. 
Alberto Porcellini 50.000, Serena Romagnoli 50.000. Stefania 
Mannocchi 50.000, Roberto Veneto 20.000. Ernesto Pecoraro 
30.000. Mario Rodriguez 80.000. A. S. 70.000, Carlo Bernardini 
50 000. Fernanda Modesti 50.000). 

PAESE SERA 
I compagni della cellula « Ruggero Grleco » di Paese Sera 

effettuano un secondo versamento di L. 3.465.000 che si 
aggiungono ai precedenti 10.330.000. Non hanno nessuna 
intenzione di fermarsi per ora. 

Amministrazione (2. elenco): 
Giuseppe Arnone 30.000. Emilio Balma 50.000, Franco 

Barani 50.000, Franco Bellucci 50.000. Paolo Bernardini 50.000, 
Emilio Calvani 50.000. Roberto Capecci 50.000. Otello Cec 
chini 15.000. Ferruccio Cecilia 50.000. Lucilla Cesaroni 50.000. 
Antonia Chieffo 50.000. Aldo Coletti 50 000. Alessandro Cuc
chi 50.000, Arturo De Nora 30.000. Mario De Rivo 30.000. 
Leopoldo Di Mauro 30000, Donatella "Doppieri 20.000, Luigi 
Dulizia 50.000. Andrea Duranti 50.000. Franco Favelli 50.000. 
Fernando Fiori 100.000. Tonino Giuliani 50.000. Sebastiano 
La Rosa 50 000, Vincenzo Malizia 50.000. Giorgio Mancini 
50.000, Gianfranco Martuccl 50.000. Massimo Menna 50 000. 
Giovanni Mennltl 30.000, Giacinto Mennitl 10.000, Rossella 

Milani 50.000. Paold' Montacci 50.000. Giandomenico Panizza 
50.000, Angelo Pantanella 50.000. Giuseppe Pascucci 50.000, 
Oscar Piacentini 50.000, Gennaro Pinto 50.000, Cesare Ra-
nucci 50.000, Wladimiro Roncagli 50.000, Stefano Rosa 100.000, 
Marcello Scarpone 50.000. Franco Silvi 50.000. Mauro Taran
tini 50.000. Maurizio Valli 50.000. Aldo Zamparelli 300.000. 

Redazione (2. elenco): v 

Fabio Albertelli 100.000, Paolo Boccacci 20.000 (2. versa
mento). Osvaldo Cavaterra 50.000. Ivano Cipriani 100.000. 
Furio Fantini 100.000. Gianni Gagliardini 50.000. Sergio Gallo 
30.000, Mario Galletti 50.000. Fausto Giani 100.000. Giorgio 
Grillo 100.000. Goffredo Locatelli 30.000. Claudio Monticelli 
60.000. Francesco Nocella 30.000. Eleonora Puntillo 50.000. 
Stefania Trabucchi 50.000. Ugo Ugolini 50.000, Anna Lucia 
Visca 50.000, Paolo Zardo 100.000. 

VENETO 
da Verona — Il compagno Erto Mirandola di Verona, com
merciante. ha sottoscritto lire 500 mila per le nuove tipo
grafie dell'Unità. « Sono convinto che la presenza dell'Uni
tà in questo periodo soprattutto tra I ceti medi produttivi 
sia uno strumento indispensabile nell'orientamento dell' 
opinione pubblica. Troppe voci interessate vogliono confon
dere le idee: soprattutto nel Veneto e a Verona, dove la 
stampa democratica è rappresentata In particolare dal no
stro giornale; per quanto posso, intendo contribuire al suo 
potenziamento. Rinnoviamo e potenziamo la tipografia e 
miglioriamo anche il giornale». Per lo stesso obiettivo ha 
versato 15 mila ilre il compagno Alberto Caccialupi. operaio 
postelegrafonico di Verona. 
da Padova — Il comitato direttivo della sezione Portello 
stanzia dal proprio bilancio L. 500.000 impegnandosi ad apri
re la sottoscrizione fra tutti gli iscritti. Ci scrivono fra l'al
tro: «Pensiamo che anche con un modesto contributo si 
possa potenziare la lotta contro il terrorismo e l'eversione 
particolarmente attivi nella nostra città e nello stesso quar
tiere in cui come militanti comunisti ci troviamo a fare 
politica, lotta di cui l'Unità è sempre stata uno strumento 
insostituibile ». 

FRIULI VENEZIA GIULIA 
da Trieste — Luigi Bianchi L. 50.000; sezione « Che Gue-
vara» della Maddalena L. 100 000: Lena Sancin L. 10.000; 
sezione Tomazic L. 100.000: Ines Poggi L. 10.000; Lucia e 
Massimo Bortolotti L- 20.000; Marino Mameli L. 30.000; 
Gino Fontanot L. 20.000; Adelia e Nerino Tremul L. 50.000. 
da Udine — Aldo Pivotti di Tolmezzo L. 50.000 scrivendoci 
« abbiamo vinto tante battaglie, vinceremo anche auesta ». 

PIEMONTE 
da Biella — Maria Quaregna L. 4.000; Alba Spina 10.000; 
Terzo Adelmo e Anita 5.000; Antonio Tricarico 5.000; Guido 
Demalde 10.000; Nella Conti 25.000: Libero Marco 20.000; 
Maria Musca 3000: Giancarlo Ogliaro 30000; Cesare Salva
dor 10000: un compagno della Sezione P:azzo 20.000: Alber
tina Zanotti 10.000. 
da Verbania — La sezione comunista di Suna sottoscrive 
100.000 lire. 

LOMBARDIA 
da Milano — Un gruppo di lavoratori dei «sistemi infor
mativi» dell'Alfa Romeo L. 110.000; Antonio Pasini, pen
sionato di 96 anni, diffusore fino a 94 anni (ora continua 
a diffondere, ultrasessantenne, il figlio) L. 100.000 France
sca Tosi, pensionata « col minimo ». di 83 anni. L 10.000; 
compagni comunisti, socialisti e del PdUP del SUNIA lire 
167.000; sezione « Leopoldo Bozzi di Corsico L. 550.000. In 
occasione della costituzione della cellula « Teresa Noce » 
formata dai lavoratori comunisti delle Cooperative Teatro 
Verdi e Teatro del Buratto sono state sottoscritte L. 100.000; 
le professoresse ed i corsisti delle 150 ore della scuola Un
garetti L. 35.000; Edo Cacciari, nell'iscriversi per la prima 
volta al PCI. sottoscrive L. 100.000 per l'Unità; sezione «Ga-
ranzini » L. 80.000; sezione « Del Sale » L. 135.000: Edo Ca
rini L. 50.000; Giulio Manello L. 50.000; primo versamento 
del compagni della Camera del Lavoro L, 518.000; un com
pagno L. 500.000; sezione « Porcelll-Neruda » L. 200 000; Giu
seppe Rlndone L. 50000: Rocco De Paolis L. 10 000; Rocco 
Romaniello L. 50.000; sezione «Fabbro» L. 150 000; Nullo j 

Bulgarelli L. 25 000; sezione XXV Aprile (durante il con
gresso) L. 400.000; sezione PCI «Battaglia» L. 300 000- se
zione di Busto Garolfo L. 500.000; sezione di Trezzo d'Adda 
L. 500.000; Enea Asinari, consigliere regionale L. 50 000-
Mario Abeni L. 10.000: P. Compolunghi L. 40.000; sezione 
«A. Steiner» L. 120.000; sezione «Ragionieri» L. 200.000: 
sezione « Rigoltfi » L. 500.000; Egidio Gilardi L. 50.000; Luigi 
Marchi L. 100.000: gruppo comunista al Consiglio regionale 
L. 2.000.000; Giancarlo Gniutti L 22.500; Ercole Dal Marco 
L. 3.000; Bruno Battaglia L. 10.000; Egidio Casnigo L. 50.000-
decentramento zona 13 L. 31.000: Bruna e Tiziano Magni 
L. 100.000; Giuseppe Bossi L. 50.000: Gianni Cortesi L. 10 000-
Vincenzo Fabbri L. 20 000: Giovanni e Jole Morini L 50 000-
Beatnce Sellinger L. 50.000; Maurilio Sioli L. 100 000; Aldo 
Ambri L. 50.000. 

LIGURIA 
da Savona — I compagni della sezione di Arenzano ci in
viano L. 1.000.000 come primo contributo e ci dicono: « Cari 
compagni, la somma che come prima iniziativa vi inviamo 
la togliamo dal nostro piccolo gruzzolo che stiamo con tanta 
fatica raccogliendo per poterci comprare una nuova sede 
Pensate che, nonostante la nostra forza elettorale (più dei 

.42 per cento dei voti e naturalmente un sindaco comunista) 
siamo costretti a lavorare in una sezione di 16 metri qua
drati circa». Ringraziamo i compagni di Arenzano e fac
ciamo anche a loro i nostri più calorosi auguri perché pos
sano presto avere una nuova sede. 

Sempre dalla provincia di Savona, da Ferrania, ricevia
mo un allegro biglietto arancione di un bambino — Enrico 
Pongibove — che ci manda L. 10 000 e ci scrive: «Cari com
pagni dell'Unità, sono un bambino ligure e ho 10 anni- aiu
to una piccola sezione a svolgere il Festival dell'Unità. Ve
dendo la sottoscrizione ho pensato anch'io di dare un mio 
contributo per superare le difficoltà. Questo lo faccio per 
un giornale più bello e più colorato. In questa lettera ho 
messo le mie idee. Vi saluto. Enrico Pongibove ». Caro En
rico, grazie di cuore! 

UMBRIA 
da Terni — I licenziati per rappresaglia politica. L 1 000 000-
11 congresso della CGIL della zona di Terni L. 200 000 Val
sero Peppeloni L. 100.000; Aurelio Raso, L. 25.000; Mario 
Credini, L. 10.000. 

TOSCANA 
da Firenze — Gianni Romolint L. 10 000: la sezione FS di 
S. M. Novella L. 300.000; Ezio Falai di Pontassieve L. 20 000-
la famiglia Porciatti L. 10.000: sezione « Nencini » di Cer-
taldo L. 100.000; la sezione «Sergio Chiari» di Sieci 1000 000-
Luisa Leproratti L. 20.000: i lavoratori della tipografia Pa(> 
letti L. 40.000: sezione « Faliero Pucci» L. 50 000- la sezione 
di Gavignana L. 100 000. 
d * . L i v , ^ n f ~7.J c o m Pagnl della sezione di Collinaia. che 
conta 162 iscritti e che tutte le domeniche diffonde 150 co
pie. hanno sottoscritto L_ 500.000 «convinti di aver dato 
il nostro modesto contributo aila realizzazione di un gior
nale sempre migliore». 

CALABRIA 
Da Catanzaro — I compagni della sezione di S. Pietro a 

Maida sottoscrivono L. 100.000 e ci scrivono: « Anche noi in 
base alle nostre possibilità, vogliamo rispondere all'appello 
Vogliamo che la voce dell'Unità, che ha osato sfidare il fa
scismo. continui a parlare il linguaggio dei lavoratori. In un 
paese dove la corruzione è di moda c'è proprio bisogno di 
un giornale pulito che dica la verità ». 

SICILIA 
Da Palermo — Rolando Baroncini ci invia un vaglia di 

L. 15.000. 

SARDEGNA 
Da Cagliari — La federazione del PCI ci Invia L. 200.000 

lasciate in eredità alla federazione dal compagno Fedele 
Lecis, che fu dirigente del partito e sindaco del comune di 
Assemini. assessore alla Provincia e membro del Comitato 
federale di Cagliari. Il compagno Lecis è deceduto a dicem
bre a ioli M anni. 
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Martedì e mercoledì le due giornate di lotta a Roma dei lavoratori calabresi 
La crisi ha nome e cognome, 
governo e giunta regionale 

Dalla nostra redaz ione 
CATANZARO — Dopo il 31 
ottobre '78, con i trentami
la a sfilare per le strade di 
Roma, la Calabria, col cari
co dei suoi problemi irrisol
ti, ritorna nella capitale il 
5 e il 6 febbraio. ,A poco 
più di un anno da quella 
grande manifestazione di 
maturità e di combattività 
i nodi dei problemi cala
bresi sono drammatica
mente gli stessi: gli stessi 
nomi, cioè, gli stessi punti 
di crisi, aggravati però da 
quindici jnesi trascorsi sen
za che si sia posto un ar
gine alla crisi, all'acuta e-
mergenza di questo « Sud 
del Sud*. Chimica, tessili. 
Gioia Tauro, forestali, gio
vani, agricoltura: attorno a 
questi problemi è un dibat
tere quotidiano, ini rincor
rersi — spesso affannoso — 
di cassa integrazione non 
pagata, dì cantieri che 
chiudono, di residui posti 
di lavoro che vengono a 
mancare. Non c'è stato svi
luppo, la crisi è penetrata 
più nel profondo: in gioco 
sono ora le sorti della cre
dibilità delle istituzioni de
mocratiche. Oscillare fra 
rabbia e passività è il ri
schio che si corre in attesa 
di segnali finalmente posi
tivi e seri. 

Il 5 febbraio a Roma si 
riuniscono tutti gli eletti 
del popolo calabrese e il 
giorno successivo i proble
mi saranno portati dai la
voratori al presidente del 
Consiglio Cossiga. Finisce 
tutto al governo nazionale, 
a Roma e alla sua « congiu
ra contro la Calabria?». Da 
quel 31 ottobre '75 è cam
biato anche il quadro po
litico nazionale e regiona
le. Da quella data governa 

la Calabria una giunta di 
centrosinistra e l'altro 
fronte della lotta per tra
sformare la regione è pro
prio qua. Gli aggettivi per 
definire la Giunta Ferrara 
si sono ormai sprecati, le 
prove di incapacità, di inef
ficienza, di insensibilità 
riempirebbero pagine e pa
gine e pagine: allora si 
tratta di capire che non si 
vince la dura battaglia per 
cambiare volto alla Cala
bria se la lotta non coin
volge in prima persona que
sto governo regionale ne
mico dei lavoratori e delle 
popolazioni. 

La lotta non paga se — 
come i comunisti hanno 
più volte detto in questi 
mesi — non si da una di
rezione politica nuova al
la Calabria, se, prima di 
tutto, non la si fa finita 
con un centro-sinistra de
gno del tempi più bui del
la storia della regione. 

La piattaforma perciò 
che si porta davanti a 
Cossiga tiene d'occhio an
che la giunta regionale. 

I sindacati hanno pre 
disposto una traccia dei 
temi assai articolata e 
particolareggiata. Si par
ie dalla chimica con i no
di SIR. Liquichimica e 
Montedison. Per i primi 
due stabilimenti si chiede 
l'avvio della produzione, il 
comvletamento degli im
pianti. la definizione — 
per la Liquichimica — di un 
progetto produttivo dello 
stabilimento di Saline e-
ventualmente anche alter
nativo alla produzione di 
bioproteine. Per la Monte
dison di Crotone, la defi
nizione di un progetto di 
innovazione degli impian
ti e progressiva introduzio

ne di nuove produzwiii. 
Per il tessile il punto 

prioritario e quello della 
ripresa immediata della 
produzione nei testurizi di 
Castrovillari, in attesa di 
una soluzione definitiva 
che veda anche l'apporto 
della GEPI. Per Gioia Tau
ro è orinai indispensabile 
giungere a definire moda
lità, caratteristiche e tem
pi operativi degli insedia-
menti già più volte an
nunciati da parte del-
VEF1M, dell'IRl per la pic
cola industria. 

Per ciò che riguarda la 
parte dì più diretta com
petenza della Regione la 
piattaforma si apre con i 
forestali. Qui — dicono i 
sindacati — è necessario 
operare per una progres
siva riconversione dell'in 
ter vento e per l'avvio in 
tempi certi del p* ogetto 
di sviluppo delle zone in
terne. collegato al piano 
di raccordo per i lavora
tori forestali. Per l'agricol • 
tura vanno specificati i 
piani impiegando concre
tamente la spesa prevista 
dalla legge 9S4. Nel piano 
regionale di sviluppo agri
colo devono trovare collo
cazione inoltre i progetti 
speciali della Cassa del 
Mezzogiorno. Sulla casa e 
sui servizi il sindacato 
chiede alla giunta regio
nale l'attuazione del pri
mo biennio del piano de
cennale. la mobilitazione 
immediata della spesa per 
il completamento delle 
strutture scolastiche e uni
versitarie. il completamen
to delle strutture sanita
rie esistenti nella regione. 

Per ì trasporti si chiede ! 
alla giunta regioncle l'ela
borazione del piano dei • 

trasporti e l'avvio di pro
cessi di riorganizzazione 
pubblica e di potenziamen
to del settore. 

Infine i giovani. Occor
re — dice il sindacato — 
che governo nazionale e 
regionale diano delle rispo
ste immediate alla propo
sta del piano unitario per 
10 mila giovani calabresi 
articolato con l'avvio di un 
progetto straordinario per 
l'occupazione giovanile le 
gato alle zone e ai settori 
per i quali si prevede lo 
sviluppo e alla assunzione 
definitiva dei giovani cor
sisti nei posti previsti dal
le leggi èli delega e di de
centramento bocciate a 
suo tempo dal governo do
po l'approvazione del con
siglio repionale 

Fin qui la nutrita piat
taforma sindacale. Da es
sa. come si vede, emergo
no con chiarezza le due 
controparti del movimen 
to di lotta calabrese: go
verno e giunta regionale. 
A Roma, perciò. ìe parti 
non saranno scambiate e 
a 15 mesi da quel meravi
glioso 31 ottobre del '78. 
quello che salirà dalla Ct\ 
labria non sarà neanche 
stavolta un generico gri
do di dolore, una generica 
ed indistinta vrotesta. Per 
dare lavoro ai giovani, al
le donne ai disoccupati, 
per riaprire le « fabbriche 
della speranza * a Lame
zia. Gioia Tauro. Castro
villari. Saline. Praia a ma
re. Reggio Cetraro. il 5 e 
il 6 rappresentarlo insom
ma una nuova tappa nella 
lotta contro i nemici del
la Calabria, a Catanzaro e 
a Roma. 

Polo chimico: impianti niente 
ma tanta cassa integrazione 

I due stabilimenti della Sud Ir 
di Lametta Terme, del gruppo Sir, 

sono chiusi, mentre potrebbero 
facilmente riprendere la produzione 

Sconvolta l'economia della zona 
tra industrie mai fatte e 
agricoltura abbandonata 

Filippo Veltri 

gente di Gioia Tauro: «Perché no alla centrale » 

La paura che il decreto del governo (forse sarà ritirato 
striale — Animato dibattito tra gli operai del porto — « 

) cancelli le promesse e gli impegni per l'area indu-
Vogliamo quei 7500 posti di lavoro » — Tantissime voci 

N o s t r o serv i z io 

GIOIA TAURO — «Non so
no d'accordo per la costru
zione della centrale a carbo
ne, bisogna prima di tutto ri
spettare gli impegni già pre
si: dei 7500 posti promessi, 
oggi non sì parla più. Dove 
andrà a lavorare la gente? 
E i giovani? ». A parlare co
sì è Rita, 21 anni, una delle 
70 operaie dell'azienda flori
cola Greco. Con loro, con i la
voratori del porto, con i gio
vani di Gioia Tauro, abbiamo 
parlato del decreto sulla cen
trale a carbone, ultima sor
tita del governo Cossiga. 

« Lo scorso anno, nel mese 
di ottobre — racconta Cate
rina. 50 anni — abbiamo oc
cupato il comune e i binari 

delle ferrovie, dopo aver avu
to comunicazione dal datore 
di lavoro che ci avrebbe man
dato le lettere di licenzia
mento, perché l'area delle 
serre era stata espropriata 
e destinata ad area industria
le. Sapevamo di metterci, in 
qualche modo, anche contro 
i nostri mariti che lavorano 
al porto, ma noi non voleva
mo bloccare j lavori dell'area 
industriale, ma difendere il 
nostro posto di lavoro. Così è 
stato. La nostra lotta ha pa
gato, e alla fine la zona del
le serre è stata riconsidera
ta zona agricola. Ora è ne
cessario che anche la lotta 
per le industrie finalmente 
paghi, e che perciò, impe
gni a suo tempo assunti dal 
governo, siano rispettati ». 

Se necessario ritorneremo 
a Roma a lottare 

« La centrale a carbone 
non può essere una alterna
tiva al complesso delle ope
re industriali promesso, dice 
una giovane operaia. « Non 
si possono lavare le mani dan
doci solo la centrale — dice 
un'altra lavoratrice —. non 
si risponde così al grande bi 
sogno di lavoro di tanta gen
te. dei nostri figli ». « Sia
mo andate a Roma, il 31 ot
tobre. se necessario riandre
mo, abbiamo lottato in que
sti mesi, gli impegni i nostri 
governanti li devono rispet
tare. Come lavoratrici siamo 
anche disposte a chiedere la 
pensione per fare posto ai gio
vani, ma questo non basterà >, 
grida salutandoci una delle 

operaie. Per le strade di 
Gioia Tauro incontriamo alcu
ni giovani. Tanta la rabbia e 
la delusione- « Ci vogliono da
re la centrale per farci stare 
zitti. E" una presa in giro. 
Erano 7500 i posti di lavoro. 
ora si parla di 100-150 appe
na. E poi la centrale nessuno 
la vuole, rovinerebbe il mare. 
le coste, l'aria, dovrebbero fa
re un centro turistico alber
ghiero ». Qualche altro affer
ma: « in Calabria non ci sarà 
mai niente, se prima non si 
molla, quello che si deve mol
lare... la "mazzetta", per ca
pirci. Secondo me bisogna lot
tare contro la mafia con le 
loro stesse armi. Potrei anche 
sbagliarmi... non so ». 

Il governo Cossiga parla 
ma non decide nulla 

€ La verità è che il gover
no parla e non conclude nien
te. I lavori vanno a rilento. 
per fare poi non si sa che co
sa. E intanto hanno distrutto 
migliaia di alberi ». « Voglio
no fare una centrale a car
bone? Mai sentita una covi 
del genere » afferma un altro. 

* N'on voglio parlare — ha 
detto una ragazza — ho un 
mio pensiero ma non lo voglio 
esprimerò. Adesco devo anda
re. Magari un'altra volta ». 
* Non poliamo vivere di spe
ra ii7a — dice un altro ragaz 
zo — in questi anni siamo .sta
ti presenti nelle lotte per lo 
sv iluppo, siamo molto delusi, 
ma non possiamo mollare >. 
E' pia mezzogiorno e mezzo 
quando incontriamo 1 lavora
tori del porto Sono tutti nel 
la sala mensa, e l'intervallo 

del genere», afferma un altro. 
dei pranzo. * Vogliamo i posti 
d: lavoro promessi da An-
dreotti. non la centrale a car
bone ». dice subito un operaio. 

« I ministri hanno paglia 
per cervello — aggiunge ad 
alta voce un altro —: se cre
dono di accontentarci offren
doci la centrale, si sbagliano. 
Vogliamo 7500 posti di lavoro 
e li chiederemo noi stessi a 
Roma, davanti a Montecito
rio il 6 febbraio ». 

Ci avviciniamo ad un altro 
tavolo. Altri operai ci parla
no. «I .signori del governo han
no capito una cosa: e cioè, 
che noi meridionali stiamo a-
prendo gli occhi, adesso ce li 
vogliono chiudere con il fumo 
delle ciminiere a carbone . » 
< lavoro qui da quattro anni 

— dice un operaio anziano — 
e in tutto questo tempo le 
possibilità di lavoro anziché 
aumantare. diminuiscono. Do
vevano fare il laminatoio e 
adesso ci offrono la centrale 
a carbone. Ma a cosa serve? ; 
Ad assumere un paio di ope- ! 
rai? Hanno espropriato 1.100 j 
ettari di terreno, distrutto ' 
l'agricoltura. A che scopo? ». ! 

« L'importante è che qual
cosa si faccia » — ribatte un 
altro. Interviene un giovane 
operaio: « Non sono d'accor
do. Accettare qualsiasi cosa, 
porche venga, significa elemo
sinare. E invece noi dobbia
mo chiedere al governo il ri
spetto degli impegni. Dopo 
possiamo anche discutere di 
centrali a carbone ». « Io. in
vece. sono per la centrale — 
dice un operaio ex emigran
te — sono stato in Francia, in 
Germania, in Svizzera, perché 
qui non c'era lavoro. Adesso 
ce lo offrono e lo vogliamo 
rifiutare ». « Ho sei figli — 
dice interrompendolo l'ope
raio accanto — devono pur 
lavorare! Abbiamo avuto del
le promesse: 7500 posti e li 
devono fare ». Ne nasce un 
dialogo animato. 

« Se noi rifiutiamo restere
mo con niente in mano ». 
« Guarda che in 15 giorni il 
governo ha cambiato regime 
di proposte. Prima il lamina
toio. ora la centrale. Domani . 
è probabile che ci ripensi e 
chissà casa ci offrirà ». 

Lasciamo il cantiere. Gli 
operai continuano a parlare 
tra di loro. Alcuni si alzano e 
ci raggiungono indicandoci la 
vasta area del porto. « Vi 
sembrerà assurdo — ci dico
no — ma ancora oggi, dopo 
anni di lavoro, non sappiamo 
a cosa servirà quest'opera fa
raonica ». Intanto il governo. 
pare stia per decidere di ri
tirare il decreto sulle centrali 
a carbone. « Domani è proba
bile che ci ripensa... ». ci ave
va detto un operaio del porto 
di Gioia, a proposito del go
verno. Aveva visto giusto: la 
« collaudata » sfiducia dei ca
labresi verso ogni promessa 
governativa, l'aveva portato 
a questa facile profezia. In 
realtà è stata l'opposizione 
del PCI. del PSI. degli enti 
locali e delle popolazioni in
teressate. a costringere il go
verno a chiedere una sospen
sione per * riflettere ». sui 
contenuti del decreto e sulla 
pericolosa tendenza alla « de
cretazione » d'ufficio, e sul 
fatto che comunque per Gioia 
Tauro, la centrale non potrà 
essere l'alternativa. 

Silvana Curulli 
Lidia Rossi 

E' fissato per il 12 febbraio 

Per le nomine sciopero 
dei lavoratori ESAC 

La dec is ione è scaturi ta d o p o u n a assemblea g e n e 
rale d i l avora to r i c h e d a 6 g i o r n i o c c u p a n o l ' en te 

COSENZA — Il 12 febbraio. 
giorno in cui è fissata la riu
nione del consiglio regionale 
con all'ordine del giorno le 
nomine all'Opera Sila e alla 
Cassa di Risparmio, ci sarà 
uno sciopero generale di tut
ti i dipendenti dell'ente di 
sviluppo agricolo. Questa è 
la decisione scaturita dal
l'assemblea generale di lavo
ratori, sindacati e forze po
litiche convocata dai dipen
denti dell'Opera Sila che da 
sei giorni occupano gli uffi
ci di presidenza della dire
zione dell'ente. 

I l fronte della lotta, insom
ma. per dare soluzione alla 
scandalosa vicenda dell'Ope
ra Sila si allarga, la prote
sta verso la giunta regionale 
di centro sinistra responsa
bile dei continui rinvìi per il 
riassetto istituzionale dell'en
te si estende e coinvolge ora 
chi opera all'interno dell'en
te. Da lunedi I dipendenti 

dell'ESAC scioperano due 
ore ogni mattina per le no
mine nei vertici aziendali. 
la riforma organizzativa, la 
definizione di alcuni proble
mi legati al personale. Ma il 
punto più importante è sen
z'altro il primo. 

Se governo e giunta regio
nale infatti siedono sullo 
stesso tavolo di controparte 
per il movimento dei lavora
tori che il 5 e il 6 sarà a 
Roma, la vicenda dell'Opera 
Sila è forse il caso più em
blematico di cosa oggi signi
fichi il centro sinistra in Ca
labria. Un sistema di pote
re democristiano, una mac
china di voti e clientele che 
si lascia nella precarietà più 
assoluta per continuare come 
prima e tutto questo con l'a
vallo esplicito di chi regge 
la coda alla DC nel governo 
di Palazzo Europa: questa in 
sintesi la storia recente del
l'Opera Sila. 

Oggi a questo stato di co
se si oppongono anche i la
voratori dell'ente: basta con 
i rinvii. il 12 febbraio si de
vono fare le nomine, e le 
nomine significano una pagi
na nuova per la storia del
l'ESAC, per l'agricoltura ca
labrese, per la collina e la 
montagna, per forestali che 
proprio venerdì hanno dato 
vita ad una combattiva ma
nifestazione di protesta. 

Pagamento dei salari arre
trat i . estensione al bosco del
la delimitazione delle zone in
terne; su questi punti la 
trattativa è stata lunga e 
nervosa con l'assessore Ma-
scaro. I l braccio di ferro. 
In sostanza, è fra chi vuole 
cambiare e chi invece resi
ste per mantenere inalterate 
le. posizioni di potere che in 
questo caso specifico signifi
cano appunto Opera Sila, 
consorzi di bonifica, ufficio 
leggi speciali. 

Due Immagini 
della Sic di La
mella Terme. 
Impianti chiusi 
e cassa integra
zione: così è 
fallita la poli
tica del polo 
chimico. 

Nost ro serv iz io 

LAMEZIA TERME — « Pun
ti di crisi? Altro che punto 
di crisi. Basta dare una oc
chiata in giro e si vede che 
si è quasi ad un passo dallo 
sfascio». Siamo alla SUD IR 
della SIR di Lamezia Ter
me. Il commento è di un 
lavoratore il quale, gentil
mente, ci raccomanda di non 
tirare più dritto, così come 
abbiamo fatto all'ingresso 
dei cancelli, e di fermarci, 
quindi, al posto di guardia. 
« E' l'unica cosa che funzio
na » dice alla fine del bre
ve colloquio dopo un cen
no di saluto. Intanto abbia
mo avuto il tempo di guar
dare bene come stanno le 
cose. Al sindacato ci hanno 
detto che i due impianti 
della SUD IR, impianti che 
dovrebbero produrre colle 
ed altri materiali di sintesi, 
potrebbero funzionare. Ma 
questa, che è una delle ri
chieste immediate dei sin
dacati. assieme alla questio
ne della cassa integrazione 
scaduta già da ottobre per 
centinaia di operai (sotto 
questo giogo ce ne stanno 
da due anni 600) non è sta
ta ancora accolta dal gover
no. Per la cassa integrazio
ne da Roma si è saputo che 
sono state avviate le prati
che per il rinnovo. 

Ma basta questo? No, cer
to non basta. Il problema, 
il nodo non sciolto in que
sta zona dopo anni ed anni 

i di ritardi, di rinvii, anche 
i oggi che Rovelli non è più 
' a capo della SIR, è quale 
i ruolo il polo chimico lame-

tino deve giocare nell'ambi
to della chimica nazionale. 
Il governo a tutto ciò non ha 
ancora dato risposte e nei 
600 ettari che nove anni or 
sono furono recintati per i 
21 impianti previsti dal pac
chetto Colombo, ci sono solo 
pezzi scomposti di un mo
saico al quale mancano mol
te tessere per essere com
pletato. 

L'economia della zona è 
stata stravolta. Tutto si di
batte fra un sogno industria
le che non si è ancora rea
lizzato e una industrializza
zione che ha smosso vecchi 
equilibri senza crearne di 
nuovL Da una parte la pia
na dei vigneti e dei frutteti 
a livello europeo e la pic
cola e asfittica agricoltura 
familiare, dall'altra la SIR: 
i cantieri smobilitati da più 
di un anno, la disoccupa
zione, la crisi che colpisce 
tutta una economia minuta 
ma diffusa (artigiani, tra
sportatori. idraulici, elettri
cisti. carpentieri) che ruota
va attorno alla realizzazione 
degli impianti. In questa 
spirale che è il risultato del
l'avventurismo industriale 
ma anche della politica dei 
rinvii attuata dal governo. 

i rischia di entrarci ormai 

ogni giorno di più. quel po
co. pochissimo che con dure 
lotte è stato realizzato in 
questi anni. 

Gli impianti della FIVE 
Sud. per esempio Si produ
cono fibre di vetro, richie
stissime dal mercato ma i 
250 occupati in questi im
pianti, intanto hanno ormai 
anche essi, i mesi di lavoro 
contati. Un forno è andato 
già in rovina perché non e 
stato rinnovato in tempo: 
l'altro sta subendo la stes
sa sorte. Per altri lavoratori, 
quindi, almeno fra due mesi 
si potrebbe aprire l'angoscio-

I so capitolo della cassa in-
| tegrazione. 
I Anche su questo obiettivo 
! minimo posto dai sindacati, 
j il governo ha dato risposte 

evasive e, comunque, ha di
mostrato tutta la sua irre
sponsabile incipienza. Irre
sponsabilità che significa an
che la possibilità che altri 

! soldi spesi nell'area indu

striale, vadano a finire nel 
conto degli sperperi. Il gran
de pontile, abbandonato do
po la sua realizzazione, ri
schia di essere ingoiato dal 
mare. Due bracci sono stati 
gravemente danneggiati. Le 
altre infrastrutture, incene
ritore. depuratore e tronco
ne ferroviario lasciato a 
metà, stanno subendo gravi 
deterioramenti dovuti all'ab
bandono. Cassa del Mezzo
giorno e nucleo industriale, 
in questa brutta partita 
fanno la loro parte del gio
co allo sfascio. Nel grande 
perimetro industriale, l'al
tra faccia della industrializ
zazione che avrebbe dovuto 
secondo i piani cambiare 
l'aspetto e l'economia della 
zona. Su 66 aziende che ave
vano fatto domanda di in
sediamento ne sono sorte 
soltanto due. una occupa set 
operai, l'altra produceva pa
nettoni ma ora ha chiuso i 
battenti. 

Un centinaio di ettari 
ora producono foraggi 

Poi il fatto scandaloso: 
più di un centinaio di et
tari di terra ora producono 
foraggi. La SIR, pare, abbia 
concesso il privilegio di pro
durre erba medica ed altro 
a grossi agrari della zona e 
non si sa se tutto ciò avven
ga in base a regolare con
tratto. Più avanti, a tratti, 
gli spezzoni di industria. Dei 
2.500 posti di lavoro che il 
pacchetto Colombo promet
teva con gli insediamenti 
SIR. buona parte dovevano 
essere occupati proprio dai 
coltivatori diretti, e dai loro 
figli che da queste terre 
smobilitarono quando arrivò 
Rovelli. 

Tutto questo, ora, dopo 
nove anni, sta assumendo il 
sapore della beffa. A farne 
le spese è tutta una zona: 
6 mila giovani disoccupati, 
centinaia e centinaia di rien
tri dall'emigrazione in pochi 
anni, nessun disegno com
plessivo di sviluppo. E a que
sto punto l'indice accusato
re passa a mostrare la Giun
ta regionale di centro-sini
stra. la sua inerzia, il suo 
malgoverno in questi anni, 
il vuoto programmatorio dal 
quale passa la vecchia politi
ca dispersiva e clientelare. 
Ma si può tornare indietro? 
La domanda sembra oziosa. 
provocatoria perfino ai con
tadini delle aziende che 
stanno dall'altro lato della 
area industriale. 

«E' — dicono al sindacato 
— quanto vorrebbero i pa
droni della chimica ed è il 

disegno che fino a questo 
momento hanno imposto al 
governo». Al sindacato di
cono anche che attorno a 
questo disegno stanno lavo
rando in molti. Anche l'in
gresso della GEPI è forse il 
segnale che ancora nessun 
piano esiste per la chimica 
italiana, che qui a Lamezia 
si vuole tirare avanti con 
manciate di assistenza men
tre tutto rimane bloccato. 
Il pacchetto di proposte che 
prevede l'IMI, la realizzazio
ne di almeno 11 dei 21 im
pianti previsti dal pacchet
to Colombo sembra dunque 
subire una indiretta scon
fessione. 

«Anche di fronte a tut
to questo noi non ci lascia
mo prendere la mano dalla 
filosofìa che ormai 1 giochi 
sono fatti e che non c'è più 
nessuna battaglia da com
battere. Il governo deve da
re risposte precise e subi
to. basta con i rinvii, nei 
lavoratori c'è tanta rabbia. 
ma anche tanta volontà di 
lotta » dice tra l'altro il 
compagno Alfredo Curcio se
gretario della Camera del 
Lavoro di Lamezia. «Se su
bissimo questa logica — con
tinua — e questo 1 lavora
tori lo sanno, significherebbe 
buttare a mare un grande 
patrimonio di lotte, cedere ai-
la delusione, rassegnarsi ». 

Nuccio Marullo 

Area industriale, aria di chiusura 
Preoccupanti manovre alTItalcementi, Nuovo Pignone e ai depositi Agip di Vibo Valentia - Dimi
nuiscono progressivamente i posti di lavoro - Interrogazione dei compagni Ambrogio e Politano 

Dal c o r r i s p o n d e n t e 

VIBO VALENTIA — Il grido 
d'allarme lanciato nelle scor
se settimane sul futuro del 
nucleo industriale di Vibo 
Marina, ha avuto una impor
tante eco alla Camera dei de
putati. Nei giorni scorsi in
fatti una interrogazione ai 
ministri del lavoro e dell'in
dustria è stata rivolta sul
l'argomento dai compagni 
on. Franco Ambrogio e Fran
co Politano. 

I due parlamentari calabre
si hanno chiesto di sapere 
ste siste un programma di 
ristrutturazione degli impian
ti dell'Italcementi per anda
re ad un rilancio produttivo 
dell'azienda e se i competen
ti ministeri ritengono di con
vocare un urgente incontro 

con le organizzazioni sinda
cali e le amministrazioni co
munali per esaminare i pro
blemi industriali e occupazio
nali che si pongono nell'am
bito dell'area industriale del 
Vibonese. Gli interroganti 
fanno riferimento soprattut
to alla situazione esistente 
all'Italeementi. al nuovo Pi
gnone, e ai depositi costieri 
dei prodotti petroliferi del 
l'AGIP. 

All'Italeementi si trascina 
una situazione che, non in
tervenendo fatti nuovi, por
terà inevitabilmente alla 
chiusura della fabbrica. 
Quella che è. in termini cro
nologici, la prima realizza-

' zione industriale di tutto il 
comprensorio vibonese ri
schia così di uscire di scena 
senza troppo clamore t con 

le prospettive di sviluppo 
completamente precluse. In 
dieci anni gli occupati sono 
passati da 500 ai 220 attuali. 
il turn-over non viene rinno 
vato. l'età media degli ope
rai è elevatissima. 

In fabbrica si respira 
un'aria rassegnata, propria 
di chi sa di dover lasciare 
in breve tempo il lavoro. In
somma una fabbrica prezio
sa che chiude in silenzio e a 
denunciare questa situazione 
sono stati solamente i comu
nisti che alcune settimane or 
sono hanno denunciato il pe
ricolo della chiusura del

l'Italcementi nel corso di una 
assemblea operaia che si è 
svolta a Vibo Marina. 

Alla decadenza degli stabi
limenti del gruppo Pesenti 
vi è da aggiungere il man 
cato rafforzamento del Nuo

vo Pignone, sempre a Vibo 
Marina. Nella fabbrica me
talmeccanica non esistono 
problemi di produttività o al 
tra che in qualche modo pos 
sano far pensare ad una dif
ficoltà dell'azienda: però. 
nonostante ci siano le con
dizioni per allargare l'occu
pazione e la produzione, è 
mancata finora la volontà di 
avviare un programma di 
sviluppo. I dati produttivi 
forniti dell'azienda sono con
fortanti: da questo ancora 
una volta non ne consegue 
però il necessario impegno 
per rafforzare la presenza 
del gruppo ENI nella zona 
di Vibo Marina. 

L'ultima notizia che ha 
provocato ancora maggiore 
preoccupazione sulle sorti 
dell'area industriale vibone

se è l'intenzione dell'AGIP. 
anche essa del gruppo ENI. 
di spostare gli esistenti de
positi petroliferi costieri di 
Vibo Manna. Le organizza
zioni sindacali da anni chie
dono che il porto di Vibo 
Marina, l'unico in Calabria 
sul Tirreno (non essendo an 
cora terminati i lavori di co
struzione del porto di Gioia 
Tauro), sia ampliato per per
mettere l'attracco a navi 
sempre più grandi. 

Anche questo progetto seni 
bra essere ormai messo da 
parte e anzi io spostamento 
dei depositi costieri non sa 
rebbe che il primo passo ver
so il ridimensionamento del
le attuali strutture portuali. 

E', in sostanza, tutta la 
prospettiva dello sviluppo in 
dustriale della zona che si 
oscura. L'area industriale 

del Vibonese dopo aver su
bito in passato l'iniziativa 
di veri « pirati del tasso age
volato >. imprenditori lesati 
cioè al sottogoverno senza 
alcuna caratteristica di se
ria imprenditoria che hanno 
creato fabbriche inconsisten
ti. vissute lo spazio dei fi
nanziamenti pubblici, atten
deva la presenza di impren
ditori qualificati o almeno 
un impegno più solido da 
parte delle partecipazioni 
statali e dunque del gruo-
po ENI. 

Le notizie di queMi siorn: 
invece seminano solo preoc
cupazione per l'esistente e 
provocano rischi pesami di 
un ulteriore degradamelo 
della s'tuazione. già grave. 
esistente in Calabria. 

an. p. 
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Concluso l'accordo restano aperti molti problemi 

Il «dopo» Ottona 
passa per il 

controllo operaio 
Come spendere i soldi, come fare il risana
mento - Per le fibre manca un piano di settore 

Nostro servìzio 
OTTANA - Quindi ad Oltana. 
dopo tre anni quasi sempre 
ad un passo dalla chiusura, 
si è voltata pagina. Si è «aper
ta una nuova fase ». come è 
stato detto in consiglio di fab 
brica dato che si è potuto co 
nascere nei particolari il de
creto che fissa il passaggio 
della Chimica e Fibra del Tir
so per intero all'ANIC e at
tribuisce 160 miliardi all'ENI 
per il rilevamento e il risa
namento della fabbrica. 

Perché un fatto è certo: il 
confronto e la lotta adesso si 
pongono «su un piano diverso. 
ad un livello più alto, in quan
to ne chiarisce i termini», co
me i lavoratori hanno scritto 
ili un documento, almeno si sa 
con chi si ha a che fare: non 
ci sono più due proprietari al 
50 per cento, l'ANIC e la Mon-
tefibre, che per anni si sono 
giocati a rimpiattino, sulla 
pelle dei lavoratori e delle po
polazioni della Sardegna cen
trale, la « questione Ottana ». 

Il proprietario è uno solo 
ed è l'ANIC: su questo lavo
ratori, organizzazioni sindaca
li. partiti politici in Sarde
gna hanno espresso un giudi
zio positivo. Ma era del resto 
quanto rivendicato dai lavo 
ratori di Ottana da tempo, fin 
dalla conferenza di produzio 
ne della Chimica e Fibra, fin 
dal "77. « Questo della defini
zione dell'assetto proprietario 
era un punto decisivo, un pas
saggio obbligato per avviare 
a soluzione la crisi della Chi-
mica e Fibra. Ma non basta. 
c'è altro da verificare e da 
puntualizzare se non si vuole 
che tutta l'operazione, com
preso lo stanziamento dei 160 
miliardi si riveli come presso
ché inutile »: alla riunione del
l'esecutivo di fabbrica aperta 
alle forze politiche e alla stes
sa Giunta regionale, subito do
po la decisione governativa 
sul decreto. Nieddu. segreta

rio regionale della FULC, ave
va chiaramente posto l'ac
cento. 

Come spendere i soldi? I 
160 miliardi sono tutti per Ot
tana o c'è dell'altro? Come fa
re il risanamento, come rac
cordare l'operazione Ottana 
all'intera faccenda delle fi
bre? Come entrare nel merito 
delle scelte nazionali? Le in
certezze. i dubbi immediata
mente rilevati dai lavoratori 
hanno trovato una nuova cas
sa di risonanza proprio dentro 
il decreto. 

« Fermo restando un giudi
zio positivo sul decreto in sé — 
dice il compagno Salvatore 
Nioi, segretario regionale del
la CGIL — non si possono 
ignorare alcune preoccupazio
ni che sorgono ad una sua 
attenta lettura: per esempio 
il fatto che i 160 miliardi stan
ziati non sono tutti destinati 
ad Ottana. come si pensava, 
ma devono essere utilizzati an
che per la ristrutturazione 
produttiva e per investimenti 
alternativi a Pisticci ». 

Ma c'è un altro punto im
portante che i lavoratori ave
vano chiesto che nel decreto 
fosse puntualizzato: che l'ENI 
cioè non avesse campo libero 
nella definizione della spesa 
e nella destinazione degli in
vestimenti. Invece il decreto 
attribuisce all'ENI la discre
zionalità della spesa: «Ciò 
che preoccupa maggiormente 
— Iia aggiunto Nioi — è la 
non conoscenza delle somme 
destinate al completamento e 
al potenziamento degli impian
ti e agli investimenti produtti
vi. che sono questioni centrali 
per l'utilizzo pieno delle po
tenzialità di Ottana e per una 
soluzione definitiva della 
crisi*. 

Non sono caduti completa
mente. dunque, i rischi che V 
operazione Ottana possa ri
solversi in una ennesima ini
ziativa assistenzialistica? Evi
dentemente no. anche perché I 

al quadro manca la pennella
ta decisiva senza la quale non 
ci può essere soluzione né per 
Ottana né per tutti gli altri 
punti di crisi della Sardegna 
e del Mezzogiorno: manca un 
cora il piano di settore. 

Il nodo è proprio quello: il 
piano delle fibre che non si 
conosce, non ne sanno niente, 
né i lavoratori né la Regione. 
Ed è invece di questo che bi 
sogna discutere. 

Insomma il \< decreto Otta 
na » non deve essere ì̂ -ol.ito 
dalla questione complessivi 
del piano fibre: bisogna de 
finire una volta per tutte le 
quote di produzione da attri 
buire alle diverse aziende e 
tra queste ad Ottana; anche 
il risanamento produttivo del 
la Chimica e Fibra va visto 
sulla base di questi riferi
menti. Altrimenti non si esce 
neanche questa volta dall'as
sistenzialismo », come ha sot
tolineato il compagno Nieddu 
è questo l'altro fronte sul qua
le dovranno muoversi i lavo 
ratori in questa nuova fase 
della lotta. 

Una fase in cui nessuno pò 
tra starsene a guardare. Alla 
riunione aperta dell'esecutivo 
mancava proprio la DC: l'en
nesimo atto di arroganza del 
partito che a Cagliari e a Ro
ma ha le maggiori responsa
bilità per lo sfascio che c'è in 
tutti i settori dell'economia e 
per tutti i rinvìi che hanno 
portato Ottana. ma non solo. 
sull'orlo del collasso. Adesso 
questo partito cosa farà? E 
la Regione? 

L'assessore regionale all'In
dustria. il socialista Fadda, 
ha promesso che la Regione 
< tallonerà » il governo sul 
piano fibre, perché Ottana e 
tutta l'isola giocano in esso 
un ruolo importante. Ed è 
quanto hanno posto con forza 
i lavoratori. Martedi ci sarà 
un'altra riunione del consiglio 
di fabbrica: si va verso una 
piattaforma di stabilimento. 
Per Ottana le lotte sono tutt' 
altro che finite. 

Carmìna Conte 

CAGLIARI - La condotta si farà 

Non è propaganda 
la proposta PCI 

di scaricare 
i liquami a mare 

Comune e Regione hanno raggiunto l'accordo 
Validi gli argomenti di Giovanni Berlinguer 

Dalla redazione 
CAGLIARI — La condotta 
di scarico dei liquami nelle 
acque marine si farà al più 
presto. Accogliendo il sug
gerimento del Consiglio su
periore dei Lavori Pubblici. 
Comune e Regione hanno 
raggiunto l'accordo per la 
attuazione della condotta 
provvisoria, in attesa che 
venga revisionato il pro
getto del depuratore a Mo-
lentargius. 

Praticamente sono state 
ritenute valide e quindi ac 
colte le argomentazioni por
tate dal compagno Giovan
ni Berlinguer durante la re 
cente visita della delega
zione di parlamentari co 
munisti incaricata di con
durre una indagine sullo 
stato della salute pubblica 
e della situazione igienico 
sanitaria a Cagliari e nel 
resto della Sardegna 

Aveva reso noto il com
pagno Giovanni Berlinguer 
— nella assemblea alla <=e 
zione «Rinascita» prima. 
nella conferenza-stampa te
nuta al comitato regionale 
del PCI in un secondo mo 
mento, e da ultimo in una 
lettera al ountidiano < L'U
nione Sarda » — quanto la 
siunta a\e\a tenuto no-t-n 
sto fin dal mese di no\em 
bre: ov\ero che il prosetto 
sul depuratore era stato 
presentato al Ministero riti 
Lavori Pubblici breamen 
te incompleto, e per tale 
ragione rinviato ad i uffici 
competenti della Ammini 
strazione comunale. 

Dal momento che la de
finitiva attuazione del de 
puratore a MorlcMargiu* 
««-irebbe stata possibile al 
termine di un lungo iter. 
e perciò tra molto temoo 
di fronte all'eccezionale 
gravità della situazione 
(mentre si rischia di nuo\o 
il colera e si registra una 
paurosa recrudescenza di 
epatite \irale) appare ne 

cessano il ricorso ad una 
soluzione di ripiego. 

«L'intervento più rapido. 
se non definitivo — secondo 
il compagno Giovanni Ber
linguer — è quello che an
che il Ministero ribadisce: 
realizzare subito la con
dotta di scarico a mare. 
Le acque marine sono un 
eccellente depuratore natu
rale per gli scarichi biolo
gici. ma purtroppo non al
trettanto per gli inquina
menti chimici ». 

In un primo momento 
l'aspessore ai servizi tecno
logici dott. Caria ha cer
cato di nascondere la veri
tà. sostenendo che la cam
pagna promossa dal PCI 
aveva un carattere propa
gandistico. in \ista delle 
prossime elezioni ammini
strative. I fatti hanno però 
dimostrato che le e inven
zioni fantasiose » (con o-
biettivi elettoralistici) era
no in effetti opera degli 
amministratori de. 

Di fronte alla spavento
sa realtà attuale (malattie 
endemiche, fenomeni di in
quinamento. continua de
gradazione dell'ambiente. 
servizi igienici inesistenti) 
cosn bisognava fare per im
pedire altri guasti irrepa
rabili e nuovi gravi atten
tati alla salute pubblica? 

Se denunciare il •* rinvio» 
del progetto per il depura
tore e chiedere una con
dotta di scarico a mare dei 
licuami. voleva dire fare 
della propaganda, allora i 
comunisti hanno avuto pie
namente ragione. Infatti lo 
assessore regionale all'am-
bien'e Mannoni e l'assesso 
re alla igiene e sanità Rais 
convengono che è necessa
rio « procedere al comnle 
tomento della raccolta dei 
dati necessari a sbloccare 
la progettazione dell'im
pianto di depurazione fo 
gnaria, e ridare il via nel 
frattempo alla realizzazio-
della condotta a mare ». 

Gli assessori socialisti 

Mannoni e Rais hanno inol
tre affermato, dando ra
gione ai comunisti, che «la 
costruzione dello scarico 
nella zona di Sant'Elia non 
può essere considerata una 
soluzione definitiva del pro
blema igienico della città 
e dei centri dell'hinterland, 
ma solo un intervento prov
visorio imposto da uno sta
to di emergenza ». 

Che la situazione di Ca
gliari e dell'entroterra sia 
estremamente seria, lo di
mostra la denuncia prove
niente dalla frazione di 
Quartucciu. Gli abitanti 
stanno vivendo momenti di 
vero e proprio incubo dopo 
che i e pozzi neri » (nella 
popolosa frazione la rete 
fognaria è inesistente da 
sempre) non vengono svuo
tati da mesi. 

< Gli amministratori — 
afferma la gente di Quar
tucciu — ci hanno prati
camente abbandonati, igno
rando perfino la nostra esi 
stenza. Vengono qui solo 
quando c'è da dare il vo
to. E per il resto degli 
anni si rendono latitanti. 
Da tre mesi non mandano 
nessuna squadra di operai 
addetti alla pulizia dei 
pozzi neri ». 

« Le conseguenze sono 
spaventose: i liquami scor
rono lungo le strade, i bam
bini giocano tra i rifiuti 
ed è facile che vengano as
saliti dai virus del colera 
e della epatite. Abbiamo 
sollecitato l'intervento del 
Comune, ma nessuno ri
sponde. Del resto, per sbri
gare una semplice pratica. 
bisogna prenotarsi con tre 
mesi di anticipo. Quando 
si decideranno a fare il lo
ro dovere? Forse attendo
no che venga del tutto com
promessa la salute dei cit
tadini? ». 

Trasmettiamo la doman
da al sindaco De Sotgiu e 
all'assessore Caria, en
trambi de. Cosa pensano 
della denuncia della popo
lazione di Quartucciu? An
che questa è una * boutade 
propagandistica»? Purtrop 
pò. le malattie endemiche 
non sono una invenzione. 
ma una cruda realtà. I fo
colai si vanno estendendo 
paurosamente. 

L'assessore competente 
della Regione sarda ha di 
sposto « una indagine sul
la situazione igienico-sani-
taria di Cagliari. Quartu. 
Quartucciu. e Selargius ». 
affidandone lo studio alla 
commissione di specialisti 
che si è occupata della 
recente epidemia di colera. 

Quel che si temeva da 
tempo si sta davvero veri 
ficando: stiamo superando 
il livello di guardia. 

Giuseppe Podda 

Storia clientelare di un impianto sportivo a Chieti (sponsor la DC) 
* ... _,_ — - . _ . i i . J_ 

Del Palazzetto non un mattone 
(per ora crescono solo i prezzi) 

Nostro servizio 
CHIETI — La storia ha ini
zio nel 1970 quando il Comu
ne di Chieti (maggioranza 
assoluta DC) bandisce un 
concorso nazionale per la 
progettazione di un palazzet
to dello sport. Espletata la 
gara e nominato il vincito 
re. nel 1973 viene richiesto 
ed ottenuto un mutuo di 700 
milioni: tale è la somma ne
cessaria all'epoca per edi
ficare la struttura sportiva. 
Viene anche scelta l'area: 
si tratta di un terreno che 
ospita una vecchia fornace 
inattiva. 

La scelta dell'area è fai 
ta con molto rigore e valu
tando tutti gli aspetti della 
questione: infatti, poco do
po, la fornace riapre e l'area 
non è più disponibile. Il pro
getto passa nel dimentica
toio. 

Passano gli anni e le ele
zioni dell'80 si avvicinano. 
La DC non è più sicura di 
poter conseguire al Comune 
di Chieti la maggioranza as
soluta. E viene l'idea: nel 
1979 si rispolvera il proget
to del palazzetto dello sport, 
sulle ali dell'entusiasmo che 
negli ambienti sportivi su 
scitano avvenimenti come la 
presenza di una squadra di 
basket di Chieti in serie A 
e puntando sull'interesse che 
generalmente i cittadini ri
servano allo sport. 

In pieno consiglio comuna
le l'assessore Zuccarini teo
rizza che l'operazione farà 
guadagnare alla DC almeno 
altri quattro consiglieri. E 
lo fa buttando giù paragoni 
per magnificare la portata 
storica della faccenda. Con
seguono l'onore della cita
zione Bernini e il colonnato 
di Piazza S. Pietro. II pa
lazzetto, pontifica l'assesso
re. sarà per Chieti quel die 
il Partenone è per Atene. 
E cosi anche la storia è si
stemata. Viene scelta, tra il 
mormorio sospettoso della 

v %. &. v * 

Dai 700 milioni preventivati nel '70 si è arrivati ad oltre 
4 miliardi - I de si devono ancora mettere d'accordo su 
a chi « concedere » il privilegio di chiedere il prestito 

cittadinanza, la nuova area, 
che risulta essere di pro
prietà della Curia vescovile. 

Dal progetto iniziale, però. 
sono passati circa otto anni 
e. nel frattempo, i 700 mi
lioni non bastano più. E del 
resto, come denuncia un co 
municato del PCI, essi sono 
stati ormai consumati dal
l'inflazione. Adesso ci vo
gliono 3 miliardi e 300 mi
lioni (ma la stima è già 
«vecchia»: prima di inizia
re i lavori ce ne vorranno 
almeno quattro e mezzo). 

Per trovare i soldi il mez
zo sarebbe semplice: chie
derli. al tasso dei 9 per cen
to. alla Cassa Depositi e Pre
stiti. alla quale andrebbero 
restituiti in 35 anni. Oppure 
si potrebbe ricorrere, al tas
so del 12 per cento, al Cre
dito Sportivo. Ma quest'ul
timo pretende che il vec
chio progetto venga aggior
nato e. addirittura, di eser

citare un controllo sui la
vori. La pretesa è fortemen 
te in contrasto con il siste
ma di potere della DC me
ridionale che. in quanto ad 
appalti e subappalti, ha fi
siologicamente bisogno di a-
vere le mani, per così dire. 
libere. La Cassa Depositi e 
Prestiti invece, dice la giun
ta chietina, non finanzia que
ste cose. E mente: decine e 
tjecine di Comuni italiani vi 
hanno fatto ricorso per im
pianti sportivi. 

E allora qua! è la solu 
zione? Ricorrere alla Cassa 
di Risparmio della provincia 
di Chieti. il cui presidente. 
praticamente a vita, è un 
esponente locale di rilievo 
della DC, tale Luigi Capo-
zucco. L'istituto bancario è 
divenuto noto al grosso pub 
blico negli ultimi anni per 
fatti più attinenti alla ero 
naca giudiziaria che a quel
la finanziaria. ( 

Un feudo della DC. insom
ma. che nell'operazione pa
lazzetto dello sport di Chie
ti fa un vantaggioso affa
re. applicando un tasso al
to. il 16 per cento, per un 
denaro da restituire in soli 
20 anni. E con rischio zero. 
poiché presta soldi ad un 
ente locale, non soggetto a 
fallimenti o ad altre disav
venture del genere. 

Ma quanto costa tutto que
sto al Comune? Calcolando 
gli interessi e i prevedibili 
aumenti dei costi, l'ente lo
cale dovrà sborsare non me
no di 16 miliardi. Molti di 
più, dunque, che se l'opera
zione fosse condotta, come 
chiede il PCI. con la Cassa 
Depositi e Prestiti o con il 
Credito Sportivo. 

Bocciata una prima volta 
in consiglio comunale per 
una spaccatura nella mag
gioranza. la delibera di con
trazione del mutuo passa in 

una recente seduta del con 
siglio con l'appoggio della 
destra missina. 

Il Partito comunista è fa 
\olevole alla costruzione del 
palazzotto, che potrebbe an
che supplire alla carenza di 
attrezzature culturali di una 
certa dimensione ed avere 
quindi un ruolo più ampio 
nella vita cittadina. Quel che 
i comunisti contestano è al 
irò: la dilapidazione dei 700 
milioni del '73. il carattere 
conf tosatamente elettorali 
stico dell' operazione e la 
manovra finanziaria che è 
eufemistico definire oscura. 

I comunisti rimproverano 
inoltre alla giunta comuna
le di voler coprire con la 
costruzione del palazzetto 1' 
assenza di una sua politica 
per lo sport. A meno che 
per politica non si voglia 
intendere una elargizione a 
pioggia di finanziamenti. 
spesso concessi solo ai « più 
forti * e che ha sempre tra 
lasciato gli investimenti per 
le strutture, come dimostra 
il livello scadente delle at
trezzature sportive e ricrea
tive della città. 

E' una giunta, dicono i co 
munisti, che non è stata 
neanche capace di stipulare 
una convenzione con le 
strutture private esistenti e 
che non si è posto il pro
blema dello sviluppo e del
l'uso delle attrezzature sco
lastiche. 

Una giunta, infine, che 
non ha mai voluto fare una 
conferenza cittadina sul te
ma. Tanto che i comunisti. 
verso la fine di questo me
se. ne organizzeranno una lo
ro. con l'intervento del com
pagno Pirastu. Per chiarire 
che sono favorevoli alla co
struzione di un palazzetto del
lo sport (ma senza specula
zioni) e. soprattutto, per par
lare di tutto il resto, che 
l'operazione qui descritta 
vorrebbe coprire. 

Nando Cianci 

« Omissione di atti d'ufficio » per i 16 componenti del CRIAS siciliano 

Imputati «di rispetto» per inquinamento 
Iniziativa del pretore di Augusta, Condorelli - Hanno ricevuto comunicazioni giudiziarìe due as
sessori regionali alla Sanità, un presidente di Provincia, sindaci e assessori provinciali 

Nostro servizio 

AUGUSTA — Omissione di 
atti d'ufficio: è il reato con
testato dal pretore di Au
gusta Antonino Condorelli ai 
sedici componenti del CRIAS 
(Comitato regionale contro 
l'inquinamento atmosferico) 
tra cui l'ex-assessore regio
nale alla Sanità Mario Maz-
zaglia e il suo successore Sal
vatore Piacenti. 

Imputati sono anche il pre
sidente dell'amministrazione 
provinciale di Siracusa Salva
tore Moncada. l'assessore pro
vinciale all'ecologia Garosi. 
l'ex-sindaco di Siracusa Con
cetto Rizza, attuale sindaco 
Benedetto Brancati. gli asses
sori alla Sanità del comune di 
Siracusa Formica e Tirantel-
lo. l'ex-sindaco e assessore al
la Sanità del comune di Augu
sta. rispettivamente Domenico 
Fruciano e Salvatore Fricia 

Il processo che avrà inizio 
domani mette a nudo, ben ol
tre il fatto giudiziario, l'insi
pienza di una certa classe po
litica dirigente, responsabile 
di ripetute clamorose inadem
pienze di fronte all'escalation 
dell'inquinamento dell'aria in 
una zona — Siracusa. Melilli. 

Augusta. — che rischia di es
sere soffocata dai veleni indu
striali. Sono gli anni che van
no dal '76 in poi. Scoppia il 
« caso Vanilina ». l'impianto 
della morte che terrorizza le 
popolazioni del triangolo indu
striale. e contro la cui instal
lazione si scatena, anche se 
su basi emotive, la prima bat
taglia ecologica. 

Priolo — 2 mila abitanti — 
deve essere evacuata « a cau
sa della presenza di industrie 
altamente inquinanti »: lo di
spone il decreto Teperino. poi 
revocato. Gli abitanti di Ma
rina di Melilli. insidiati dai gas 
e dalle polveri, devono sfolla
re il Daese. Intanto la centra
le ENEL è lì. pronta ad entra
re in funzione in un'area inta
sata dai colossi petrolchimici. 
La falda acquifera, in seguito 
ai continui emungimenti delle 
industrie, è scesa paurosamen
te di oltre 50 metri sotto il li
vello del mare. -

Sono soltanto alcuni flash 
della cronaca di quegli anni 
che danno uno spaccato dello 
scenario dal quale prende av
vio l'iniziativa tenace del pre
tore Condorelli. Il giovane ma-

1 gistrato setaccia una monta-
1 gna di cartel ma alla fine ac

certa una sequela di inadem
pienze e di omissioni incrocia
te da parte delle autorità pre
poste al controllo dell'inquina
mento atmosferico, e cioè co
muni, provincia e CRIAS. Gli 
enti locali omettono la vigilan
za sugli stabilimenti industria
li e di segnalare al CRIAS i 
casi. « numerosi ed accerta
ti » di superamento dei limiti 
massimi consentiti. Lo fanno 
solo nel comune di Melilli nel 
giugno del '77. Ma non otten
gono nessun riscontro dal 
CRIAS. Il quale è invece te
nuto per legge ad accertare 
il contributo all'inquinamento 
atmosferico da parte degli sta
bilimenti industriali e a indi
care entro settanta giorni (sia
mo nel '76) i limiti delle emis
sioni. 

Il comitato antinquinamento 
non fa né l'una né l'altra co
sa. nonostante i ripetuti solle-

• citi del ministero della Sani-
} tà che chiede notizia circa < le 

concrete misure adottate nei 
confronti della situazione del
l'inquinamento determinato 
dalle industrie >. evidenzian
do «i numerosi superamenti 
dei limiti di anidride solforo
sa » 

> A mettere in moto il mecca

nismo è la segnalazione del co
mune di Melilli relativa al su
peramento dei limiti massimi. 
La richiesta è del giugno '77. 
ma solo nell'aprile '79 il 
CRLAS si farà vivo. E" elo
quente a questo proposito ri
portare le dichiarazioni rese 
dalla dottoressa Luigia Allea
ta. segretaria del comitato re
gionale antinquinamento. 

Già nel dicembre '77 all'or
dine del giorno del CRIAS era 
prevista una delega alle com
missioni provinciali. Non si 
fece nulla in quanto in quel
l'occasione, dopo la discussio
ne del primo punto la seduta 
venne chiusa perchè l'asses
sore Mazzaglia si dovette al
lontanare. Il Mazzaglia disse 
che si sarebbe fatta una nuo
va seduta a breve scadenza. 
Ma dopo quella data la prima 
seduta utile si ebbe nel no
vembre '78 (cioè dopo un an
no). In quell'occasione l'on. 
Piacenti (nuovo assessore re
gionale alla Sanità, dopo una 
breve introduzione nella qua
le sottolineò la necessità di po
tenziare l'attività del comita
to si allontanò dicendo di con
tinuare a decidere ». Il CRIAS 
decide di delegare l'accerta
mento dell'inquinamento alle 

commissioni provinciali. La 
dottoressa Alicata separa im
mediatamente la comunicazio
ne che reca la data del 7 di
cembre '78. Ma la lettera, no
nostante ripetuti solleciti, re
sta per ben quattro mesi sul 
tavolo dell'assessore e solo in 
data 4 aprile 1979 la firma. 

Ce ne vuole di tempo per
chè il CRIAS emetta il suo 
primo provvedimento! Ben più 
solerte è invece quando deve 
autorizzare i nuovi insedia
menti. E' il caso della centra
le ENEL. E qui le autorizza
zioni del CRIAS destano non 
poche perplessità. Infatti: nel
la seduta del 26-3-77. presenti 
nove componenti su diciasset
te. il CRIAS esprime il pare
re che l'ENEL debba utilizza
re combustibile a basso teno
re di zolfo: il parere viene pe
rò e chiarito » in una succes
siva seduta il 28-7-77 presenti 
— nota bene — otto compo
nenti su diciassette: può es
sere utilizzato — si dice — al
tro olio combustibile solo se la 
rete di rilevamento pubblico. 
(ma quale?) indichi che i li
miti Drevisti dalla legge non 
vengono superati. 

Salvo Baio 

Regione e Comuni (tranne pochi casi) non hanno informato i cittadini 

Riforma sanitaria: in Sicilia chi lo s a? 
PALERMO — Dall'I gennaio 
1960 «tutti i cittadini pre
senti nel territorio della Re
pubblica » hanno acquistato 
il diritto all'assistenza sanita
ria «con le forme, le moda
lità ed i limiti previsti per 
gli assistiti del disciolto 
INAM». Dell'acquisizione di 
tale diritto sono stati infor
mati i cittadini presenti in 
altre regioni italiane. Ma non 
i cittadini presenti nei terri
torio della Regione Siciliana. 
Altre Regioni d'Italia si sono 
avvalse di ogni mezzo (inte
re pagine di quotidiano, ma
nifesti murali. • pieghevoli 
etc...), per informare i citta
dini di questa importante 
novità. 

In Sicilia, fatta eccezione 
per pochi Comuni ammini
strati dalle sinistre, la Regio
ne e gli enti locali non han
no promosso alcuna campa
gna di informazione, né for
nito alcuna indicazione sulle 
procedure da seguire. Forse 
si tratta d*lla solita idiosin

crasia del potere locale a rea- t 
lizzare un corretto rapporto 
con i cittadini attraverso la 
adozione di adeguate forme 
di comunicazione di massa? 
E' stata predisposta ogni co
sa perché i cittadini più bi
sognevoli (pensiamo ai di
soccupati, ai giovani in cerca 
di prima occupazione, agli in
digenti) non appena infor
mati possano accedere alle 
prestazioni sanitarie gra
tuite? 

La risposta è: no. L'asses
sorato regionale alla Sanità 
si è limitato ad inviare due 
circolari alle SAUB ed ai 
rappresentanti delle dìsciol-
te mutue al fine di regola
mentare l'accesso alle presta
zioni sanitarie, senza preoc
cuparsi di acquisire il parere 
ed il consenso delle organiz
zazioni dei medici e dei far
macisti. Ne consegue che, 
«ammesso» che il cittadino 
sappta. «ammesso» che rie 
sca a raggiungere, dopo una 
giornata di coda, lo sportel

lo della SAUB; «ammesso» 
che quello sportello sia quel
lo della SAUB competente 
per territorio: «ammesso» 
che da quello sportello riesca 
a ritirarsi sventolando l'ago
gnato documento comprovan
te il suo diritto; «ammesso» 
che tutto ciò avvenga, quan
do il neo-assistito si recherà 
dal medico che ha scelto, si 
sentirà, probabilmente ri
spondere che non può essere 
visitato. 
E ciò che è triste è che il 

medico avrà ragione. Le 
SAUB, infatti, non sono in 
grado (e come potrebbero 
senza il supporto di un centro 
meccanografico?) di contabi
lizzare le scelte effettuate in 
favore del singolo medico con 
la conseguente impossibilità 
di corrispondere allo stesso 
il numero di e quote .capita
rie» cui ha diritto. Ma allo
ra. si dirà, è come prima? 

Si guardi, ad esempio, al 
problema delle visite medi-
oh« notturne e festive. Il me

dico di fiducia non è tenuto 
a visitare l'assistito nelle ore 
notturne (dalle 20 alle 8>, 
nelle ore pomeridiane dei 
prefestivi e nei giorni festivi. 
In tali circostanze di tempo 
il cittadino che avesse biso
gno di essere visitato dovrà 
rivolgersi al servizio di guar
dia medica. Non. però, il cit
tadino residente . in Sicilia 
dove tale servizio è stato rea
lizzato soltanto in alcuni co
muni. sempre in modo ap
prossimativo, ed accorpando 
i piccoli comuni secondo cri
teri che nulla hanno a che 
vedere con le esigenze reali 

E' come per la legge sulle 
tossicodipendenze, come gli 
asili-nido, per i consultori fa
miliari, per la psichiatria, 
per la tutela sociale della 
maternità e l'interruzione 
volontaria della gravidanza. 
Le leggi ci'sono. Certo, avreb
bero potuto essere migliori. 
ma ci sono. Però c'è pure la 
DC siciliana e le forze ad es
sa subalterne. C i la vecchia 

logica del centrosinistra 
clientelare, spesso mafiosa e 
sempre arrogante, che con
trolla tutto realizzando do
vunque centri di potere, che 
sacrifica gli interessi ed i più 
elementari bisogni dei citta
dini ai più sordidi interessi 
di parte; che oppone la più 
fiera resistenza per conser
vare e. se possibile, aumen
tare l'inefficienza dei servizi 
ed il caos amministrativo al 
cui interno favoritismi, cor
ruzione e clientele vivono co
me i germi patogeni In un 
brodo di coltura. 

E' contro questa logica che 
noi comunisti ci battiamo da 
sempre. E' a questa battaglia 
che chiediamo di partecipa
re a tutte le forze sane e pro
gressiste. E' a questo impegno 
che chiamiamo tutti i comu
ni siciliani perché rivendi
chino il ruolo di governo che 
è loro assegnato dalle leggi 
di decentramento. 

Savario Madonfa 

Le merlettaie di Isernia 

Col «pallone» 
sulle 

ginocchia, 

dietro fi? 
Dal nost ro co r r i sponden te 
CAMPOBASSO — Immagi
nate un fustino di detersivo. 
di quelli propagandati ogni 
giorno, riducetelo del 40 per 
cento nel suo volume, rive
stitelo prima di rafia, poi di 
stoffa; montatelo su un ca
valletto di legno: questo è il 
tombolo. La parte cilindrica 
si chiama nel gergo comune 
« pallone », poi ci sono i fu-
stelli di legno che servono 
per incrociare il filo. Tutti 
avranno sentito parlare del 
tombolo di Isernia. I libri 
delle elementari ne parlano 
ancora. 

Isernia è famosa per 11 
tombolo come Agnone per le 
campane e Campobasso e 
Prosolone per i coltelli. Ma 
se tutte le attività artigiane 
sono andate via via scompa 
rendo dalla scena produttiva 
della regione, ad Isernia l'in
dustria del merletto a tom
bolo è fiorente. Si continua 
a ricamare come ai vecchi 
tempi. Per le strade del borgo 
vecchio della città, specie nei 
giorni di sole, non è diffi
cile incontrare schiere di 
donne di ogni età che con il 
« pallone » sulle ginocchia. 
lavora e produce centimetro 
su centimetro queste pezzuo
le che andranno ad ornare 
le tavole, letti, le tovaglie 
in ogni parte del mondo. 

Il tombolo è un lavoro vec
chio per gli isernini. Ha coin
volto da sempre — si dice 
dal periodo sannita — ra
gazze, e donne anziane. 
Quando ci si sposava si ca
talogavano tutte le lenzuola, 
le tovaglie, gli asciugamani 
che si davano in dote e se 
mancava qualche pezzo, era 
anche possibile che il matri
monio non andasse più in 
porto. 

Insomma era un vanto per 
la famiglia se riusciva a dare 
qualche tovaglia merlettata 
in più di quello che si era 
pattuito. Ora i tempi sono 
cambiati e solo chi ha molti 
soldi a disposizione può per 
mettersi il lusso di farsi una 
scorta di biancheria ornata. 
Ma quante sono le donne che 
ad Isernia lavorano ancora 
il merletto e quando guada
gnano al giorno visti i prezzi 
che corrono sul mercato per 
questo prodotto tipico molisa
no? 

Il fenomeni delle merlet
taie è presente soprattutto 
ad Isernia, ma anche in pro
vincia si ritrovano in piccoli 
gruppi donne che hanno ap
preso questo mestiere. Il la
voro è stato tramandato di 
generazione in generazione 
fino ad oggi. Nella città del 
Molise alto comunque le 
donne che si dedicano a que
sto lavoro sono oltre 500. Ma 
se fino a qualche anno fa il 
lavoro del merletto era una 
cosa di famiglia, da farsi per 
preparare il corredo per chi 
si sposava, al massimo per 
l'amica o la vicina di casa 
con cui si divideva tutto, oggi 
è diventata una vera e pro
pria industria di lavoro nero 
su cui è impossibile mettere 
le mani. 
" Queste donne sono iscritte 
alla Camera di commercio 
come artigiane, ma in realtà 
esse sono delle vere e pro
prie lavoranti a domicilio che 
producono per sette, al mas
simo otto grossisti del posto 
che pensano anche alla com
mercializzazione del prodotto 
finito. Guadagnano tre o 
quattromila lire al giorno 
che messe insieme al reddito 
del marito operaio, edile o 
agricoltore, servono per ar
rotondare la cifra da mette
re insieme a fine mese per 
far fronte alle spese di sus
sistenza. 

C'è anche qualche donna 
che lavora per mettersi da 
parte qualche lira per com
prarsi il vestito o comunque 
per essere più autonoma, ma 
è cosa marginale rispetto 
alla stragrande maggioranza 
dei casi. Come avvengono le 
commesse da parte dei gros
sisti del posto? Essi si reca
no nelle varie case, portano 
i disegni da realizzare, il 
cotone e si vanno a ripren
dere il lavoro 

E' un lavoro settorializzato. 
quasi una catena di montag
gio. Ognuno produce alcum 
pezzi; c'è chi fa l'angolo de
stro per la tovaglia, chi quel
lo sinistro. C'è chi produce 
solo merletto per le federe. 
chi solo quello per le len
zuola, Così, per queste lavo
ratrici è impossibile anche 
sapere come verrà utilizzato 
il loro lavoro. 

Chi si ribella perde il la
voro e non lo trova più da 
nessun altro. I grossisti sono 
collegati con il~ mercato del 
nord, specialmente a Firen
ze. ma hanno iniziato a ven
dere anche direttamente all' 
estero. Un centrino di media 
grandezza (non più di 12-15 
centimetri di diametro) costa 
sul mercato 70 80 mila lire. 
ma al grossista non viene a 
costare più di 20 mila lire. 
tra lavoro, materia prima e 
commercializzazione. 

Se il mercato si blocca loro 
non danno lavoro, cosi la 
produzione avviene in modo 
discontinuo e senra nessuna 
garanzia per !e merlettaie. 
Alla camera di commercio d: 
Isernia vi sono 600 donne 

! iscritte come artigiane mer 
1 lettale, ma la stragrande 

maggioranza di esse sono 
iscritte solo per assicurarsi la 
pensione di vecchiaia. 

Pagano 400 mila lire all'an
no e chissà se in un anno 
poi riescono a farsi questa 
somma. 

g. m. 
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Approvato il preventivo con i voti di De e Psdi 

assa il bilancio regionale 
Ma che c'entra col Molise? 

Le altre forze politiche hanno votato contro - Solo il PRI si è astenuto - La 
giunta ha tentato di far credere che si spende più che nelle regioni del Nord 

La Regione Puglia e il problema idrico 
. _ i 

Dal nostro corrispondente 

CAMPOBASSO — Il con 
siglio regionale del Muli-
se. ha approvato il bilan 
ciò preventivo di .spesa 
per l 'anno 1080 e quello 
pluriennale '80-82. Lo ha 
fatto con i voti della DC 
e del PSDI. Tut te le altre 
forze politiche hanno vo
tato, invece, contro e so-
il il PRI si è astenuto. So
no oltre 500 miliardi di li
re da spendere nei prossi
mi anni. Ma quanti di 
questi soldi verranno mes
si in movimento? E qui 
torna a galla il problema 
dei residui positivi. La 
giunta ragionale ohe ne
gli ann i passati ha ammi
nistrato la Regione Moli
se (DC-P-SDI) è s ta ta sem
pre accusata dalle mino
ranze di essere incapace 
di. mettere in movimento 
tut t i i capitoli di spese e 
molte di queste voci si so
no poi trovate reiscntte 
nei bilanci degli anni suc
cessivi. 

Anch? quest 'anno, cir
ca 100 miliardi tra residui 
passivi ed avanzi di am
ministrazione. sono con
tenuti nel bilancio di pre
visione dell'80. Resta da 
registrare ancora l'assen
za di una piano di svilup
po regionale. Nei giorni 
scorsi sul problema dei re
sidui si è sviluppata una -
grande campagna propa
gandistica da parte della 
giunta che tendeva a di
mostrare come nella Re
gione Molise si spendesse 
di più che nelle regioni 
rosse. I dati, invece era
no falsi. 

Le regioni del nord, co
me ben si sa. non hanno 
nei loro bilanci la voce 
che riguarda gli interven
ti s traordinari per il Mez
zogiorno. < Ma quello che 
è più grave è che la giun

ta. nella relazione di que
sto importante atto am
ministrativo — lo ha rile
vato il compagno Raffae
le Vitiello — non ha tenu
to conto minimamente 
della situazione politica 
ed economica nazionale. 
E' s ta ta — secondo l'espo
nente comunista — quel
la dell'assessore al Bilan
cio Mirko Cofelice. una 
relazione staccata dalla 
realtà regionale. Non sì 
dice in effetti quali pro
blemi of front are e nem
meno quelli che si voglio 
no risolvere nei prossimi 
anni. 

Inoltre, il bilancio sem
bra debba fare da suppor
to al piano di sviluppo re
gionale. Ma questo piano 
nessuno lo conosce e quin
di è quanto meno scorret
to chiedere un voto di fi
ducia su un bilancio simi
le ». Il compagno Norber
to Lombardi poi dopo che 
erano intervenuti per la 
replica gli esponenti del
la giunta, è intervenuto 

per la dichiarazione di vo
to. Un intervento lungo. 
minuzioso che ha eviden
ziato tutti i limiti dell'im
portante at to ammini
strativo della Regione 
Molise. 

' Lombardi ha definito il 
bilancio come « un docu
mento estraneo alla real
tà molisana ». Un docu
mento che fa dei passi in
dietro rispetto alla bat ta ; 
glia regionalistica, prepa
rato in modo affrettato e 
riempito di cifre che non 
riguardano i l . Molise. E' 
questo un metodo della 
Democrazia cristiana che 
tende soprat tut to a man
tenere in piedi, attraverso 
questo modo di fare, tut ta 
la possente macchina del 
potere. « Qualcosa di nuo
vo si intravvede in questo 
bilancio — ha affermato 
ancora Lombardi — perché 
si passa ciarli interventi 
a pioggia ai programmi a 
pioggia *-. Ma quanto tiene 
conto il bilancio della.si
tuazione economica regio-

Russo: « La Sicilia non può più 
tollerare il vuoto di governo » 

PALERMO — L'ARS vener
dì 8 è chiamata a eleggere 
il nuovo governo della Regio
ne. La DC intende però rin
viare tutto i persino la desi
gnazione di un candidato a 
presidente, vale a dire il pri
mo necessario atto della solu
zione della crisiì al suo con
gresso nazionale. Dall"8 per 
decisione del presidente del-
1*ARS compagno Michelange
lo Russo, che ha annunciato 
di non intendere più ammet
tere altri slittamenti si co
mincerà a votare. 

Russo ha dichiarato al Gior
nale di Sicilia che « la Re
gione non può tollerare un 
lungo protrarsi'del vuoto di 
governo, come se nulla fosse 
successo. Invece, ha prose
guito. « è ripreso il vecchio 
tran-tran ». Dopo essersi ri-

J chiamato alle positive espe-
I rienze che. pur contradditto-
: riamente, erano state avviate 1 in Sicilia negli* anni prece

denti. Russo ha denunciato 
l'« inammissibile », « insensi
bilità assoluta » dello stato nei 
confronti della sfida mafiosa 
ed ha detto di concordare con 
i sindacati che hanno lancia
to nei giorni scorsi su questi 
temi un loro appello nazio
nale. 

« Ho l'impressione — ha spie
gato il presidente dell'ARS — 
che non si voglia prendere 
atto del pericolo. Se il terro
rismo eversivo cerca di di
struggere lo Stato, quello ma
fioso, con capacità di regia 
più lucida, vuol piegare lo 
stato, esercitare un dominio 
sulle, istituzioni, piegare al 
suo servizio i governanti». 

naie? Certamente poco. E 
qui Lombardi ha tirato fuo 
ri tut te le cifre della disoc
cupazione. 

<r Nel settembre dello 
scorso anno la Regione Mo
lise ha toccato il tetto "sto
rico " della disoccupazione. 
22 mila iscritti nelle liste 
speciali e in quelle della 
"285" . 11 mila occupati 
saltuari . 4 mila stagionali. 
se a questi si aggiungono 1 
non iscritti nelle liste di 
collocamento, i pensionati. 
gli emigrati che tornano, si 
capisce che la situazione 
occupazionale non può che 
essere disastrosa ». Di tut
te queste questioni non vi 
è una sola parola nel bi
lancio. In tan to frana l'eco
nomia povera. Si è bloccato 
il processo di industrializ
zazione. i servizi si gonfia
no e si dequalificano. 

Come è possibile parlare 
di sviluppo deh'economia 
regionale se questi sono i 
dati? Bisogna fare delle 
scelte prioritarie special
mente in direzione della 
agricoltura, senza tuttavia 
rinunciare all'industrializ
zazione. Ma se si continua 
e non investire per le 
.strutture come è pensabile 
che tut to ciò possa avveni
re? Tut te queste questioni 
possono essere affrontate 
solo con un sistema di 
partecipazione ma la giun
ta continua a non volerne 
sapere di tut to ciò. Il suo 
potere viene mantenuto in 
piedi at traverso l'ente di 
sviluppo, i consorzi agrari 
e i consorzi di sviluppo. E 
qui s ta la spiegazione an
che del non funzionamen
to dell 'ente di sviluppo che 
continua ad essere portato 
avant i da una gestione 
commissariale, nonostante 
vi sia un consiglio di am
ministrazione nominato da 
oltre un anno. 

G. Mancinone 

La giunta non si fida 
del pubblico e 

sceglie il privato 
(nel senso di Tecneco) 

Secondo il governo locale danno più ga
ranzia le società private - Falso clamoroso 

Dalla nostra redazione 

BARI — Se ritardi vi sono in 
Puglia nell'attuazione del pia
no generale delle acque lo si 
deve ad una errata politica 
dei governi che si sono sus
seguiti. ai finanziamenti di
scontinui ed insufficenti. alla 
politica dell'intervento straor
dinario della Cassa per il 
Mezzogiorno, ai ritardi, se vo
ghamo, con cui venivano o 
sono ancora predisposti i prò 
getti; ma non certo ad una 
mancanza di conoscenza del 
problema sia dal punto di vi
sta dei fabbisogni, sia da 
quella delle conoscenze delle 
risorse idriche anche sotter
ranee. 

Da questo punto di vista in 
Puglia non siamo all'anno ze
ro. Sia pure in modo non 
sempre coordinato — perché 
nella regione più enti si in
teressano di acqua — l'acque
dotto pugliese, l'ente irriga
zione in tutti questi anni han
no condotto indagini, hanno 
compiuti studi, hanno proget
tato. hanno raccolto in co
piosi volumi i risultati del 
loro lavoro. Ebbene la giunta 
regionale ha deliberato re 
centemente di affidare ad 
una società privata, la GEO-
S.R.L. l'elaborazione di un 
piano per la salvaguardia e 
l'utilizzazione ottimale delle 
risorse idriche con una spesa 
di oltre 446 milioni. E' sinto
matico il fatto che questa so
cietà. si afferma nella deli
bera. si avvarrà della collabo
razione di un altra società. 
la più nota Tecneco 

Perché il ricorso a questa 
società? La giunta regionale 
lo giustifica con una afferma
zione molto grave. A suo pa
rere le strutture pubbliche 
esistenti sarebbero carenti 
della visione complessiva del
l'interesse pubblico. Con una 
evidente contraddizione la 
giunta afferma che queste 
strutture pubbliche « sollecita
te in più occasioni a farsi 
carico delle incombenze i-
struttorie preliminari agli 
adempimenti di cui alla leg
ge 319 1976 non hanno a tut-
t'osgi prodotto alcun risul
tato. vuoi perché impegnate 
totalmente nell'assolvimento 

dei compiti di istituto, vuoi 
anche e soprattutto perché 
carenti della visione comples
siva dell'interesse pubblico 
tutelata dalla predetta legge, 
essendo peraltro portatrici di 
interessi pubblici di settore 
difficilmente riconducibili a 
principi di unità, coerenza, 
generalità ». 

C'è da chiedersi come può 
una società privata avere 
una maggiore visione com
plessiva degli interessi più 
generali rispetto ad enti pub
blici! 

Il gruppo consiliare del PCI 
ha preso posizione con una 
interrogazione. Si chiede alla 
giunta regionale se non riten
ga contraria ai principi di 
una corretta amministrazione 
e lesiva dell'autonomia della 
Regione la decisione di affi
dare ad una società privata 
l'incarico di elaborare il pia
no per l'utilizzo delle risorse 
idriche, e di conoscere quan
do e in quale forma siano 
state espletate le sollecitazio
ni agli enti pubblici che, a 
quanto afferma la giunta. 
non avrebbero risposto. Il 
gruppo comunista protesta 
inoltre per il fatto che il con
siglio regionale non è stato 
investito del provvedimento. 
Il quale anche fosse solo di 
carattere tecnico ciò non si
gnifica che non implica indi
cazioni ed obiettivi di carat
tere politico che. per statuto. 
spetta al consiglio regionale 
di indicare. • 

Un'osservazione infine ci 
sembra opportuna. Quando la 
giunta afferma che questi en
ti pubblici sono portatori di 
interessi difficilmente condu-
cibili a principi di unità, coe
renza e generai.—, dice una 
cosa non sempre esatta. Ma 
ammesso per ipotesi che ciò 
fosse vero, è grave che la 
giunta regionale demandi 
una funzione propria di coor
dinamento e di conduzione a 
principi di unità nientemeno 
che ad una società privata. 
Questa giunta regionale ha 
appaltato diverse sue fun
zioni: ma a tanto sino a ieri 
non era ancora arrivata. 

Italo Palasciano 

Convegno ad Arcavacata della CGIL 
su problemi universitari e didattici 

La riforma della scuola 
con impegno a «tempo pieno» 

Nostro servizio 
ARCAVACATA — Nell'eie 
gante aula * Umberto 
Caldora ». sistemata su 
una imponente s t ru t tura 
in ferro dell 'ateneo cala
brese. insegnanti , docenti 
universitari, sindacalisti 
hanno discusso per tre 
giorni della scuola, de; 
suoi problemi, della neces
sità di avviare un proces
so di profondo rinnova
mento di tut to il sistema 
educativo nazionale. Il 
convegno, organizzato dal 
sindacato scuola CGIL 
della provincia di Cosen
za e dal dipart imento di 
Scienze dell'educazione 
dell'Università della Ca
labria ha accentrato i suo; 
lavori su ? Tempo pieno e 
sperimentazione didatti
ca ». 

E' stata una discussione 
Impegnata, piena di con
tributi scientifici notevo 
li ed ha richiamato l'at
tenzione non solo di una 
élite di studiosi ma si e 
svolta con la partecipa
zione. davvero incori s-
giante. di tantissimi ope 
rator: dei'.a città e della 
provincia. Cosi, accanto 
a comun:ca7 :.on: sulle più 
moderne tecniche didatti 

che e sul loro confronto 
con le teorie « tradiziona
li ». hanno trovato posto 
gli interrogativi e le preoc
cupazioni dovute alia gra
ve situazione in cui ver
sano tut te le istituzioni 
scolastiche in Calabria, e 
in particolare nella pro
vincia di Cosenza. 

Il convegno è stato pre
parato con un apposito 
studio svolto da due do 
centi della stessa univer
sità sulla situazione del
l'istruzione nella regione. 
E pochi dati bastano a 
disegnare quanto forte sia 
la precarietà in cui vivono 
le s t rut ture scolastiche. 
quanto innovazioni come 
il tempo pieno e la speri
mentazione siano ancora 
da essere avviati, quanta 
approssimazione, se non 
altro, vi sia da parte go
vernativa e regionale nel
la politica scolastica. 

Vediamo alcuni dei dat: 
che il segretario provincia
le della CGIL scuola. Riz 
zuti. ha citato nella sua 
introduzione ai lavori del 
convegno. Il tasso d: sco
larizzazione che si registra 
in Calabria, è del 74.4 per 
cento, il D:Ù basso fra le 
regioni d'Italia: ciò nono

stante mancano in tut ta 
la regione qualcosa come 
12 mila aule. Manca in
somma il 61 per cento del 
fabbisogno, contro una 
media nazionale del 41 
per cento. In uhi le aule 
idat ta te . vale a dire i loca
li non ubicati in edifici sco 
lastici. sono il 50 per cen
to (la media nazionale è 
invece del 25 per cento). 

In complesso sono oltre 
36 mila, fra alunni e stu
denti calabresi, costretti 
a seguire i doppi e i tripli 
turni. Le responsabilità 
della giunta regionale di 
centrosinistra diventano 
evidenti ed eclatanti non 
appena si guarda ai finan 
ziamenti già approvati e 
mai spesi. Si pensi • agli 
stanziamenti per la co
struzione degli asili-nido. 
Quasi 20 miliardi di ' li
re : ebbene negli anni che 
vanno dal '72 al '76 è sta 
ta programmata la costru
zione di 223 asili, di questi 
hanno avuto il decreto de
finitivo di accreditamen 
to di fondi solo 160. par: 
al 45 per cento, ma i re 
lativi lavori di costruzio 
ne sono s ta t i dati in ap 
paltò solamente per 58 asi
li e. fatto incredibile, gli 

asili ultimati sono appena 
otto e nessuno di questi 
è s ta to finora aperto. 

All'assenza pressoché 
completa di asili-nido biso
gna aggiungere lo strimin
zito numero di scuole ma
terne. che mancano com
pletamente in ben 85 co
muni della regione. Ma al 
convegno di Arcavacata 
si è parlato anche e so
prat tu t to del tempo pieno. 
della sperimentazione di
dattica. dell'aggiornamen
to degli insegnanti , degli 
organismi collegiali, della 
riforma del ministro della 
Pubblica Istruzione. 

Tut t i questi temi hanno 
ruotato intorno alla ne
cessità di una trasforma
zione del sistema educa
tivo. della necessità che 
si affermi una vera e pro
pria « cultura della tra
sformazione ». come l'ha 
definita il compagno Lu
cio Pagnoncelli. della Se
zione scuola della Direzio
ne del PCI. nel suo inter
vento al convegno. Ma. ci 
si è domandat i , sperimen
tazione per che cosa? 
Tempo pieno di che? 
Quali finalità devono an
noverare queste innova-" 

zioni del sistema educa
tivo? 

* Pensiamo — ha detto 
Pagnoncelli — al modo in 
cui è stata condotta in 
questi anni la sperimen
tazione. oscillante, al di 
fuori di qualsiasi orienta
mento programmatico e 
senza collegamento all'ipo
tesi di riforma, fra la a-
tomizzata iniziativa di in
segnanti di buona volon
tà e la lontana attenzione 
di un comitato tecnico na
zionale che avallava o me
no le diverse proposte di 
sperimentazione in base 
a criteri certamente poco 
comprensibili, data l'as
senza di una chiara fina
lizzazione e di un qua
dro di riferimento certo ». 

t In questa situazione — 
ha aggiunto Pagnoncelli 
— la sperimentazione è di
ventato un fatto fine a se 
stesso, un operare in mo
do diverso e senza serie ve
rifiche. un insieme di gri
da non raccolte da alcuno, 
t raendo fin dal nascere. 
in questa assenza di rife
rimenti . di confronti e di 
verifiche, le basi di qual
siasi seria azione speri
mentale ». E così anche il 
tempo pieno, lo si è detto 
più volte nei t re giorni del 
convegno, non deve essere 
solo un mero prolunga
mento delle ore di inse
gnamento . ma al contra
rio. l'occasione per cam
biare anche il modo dj 
fare scuola nelle ore mat
tut ine. insomma l'occa
sione dt aprire ancora di 
più la scuola alla società. 
un luogo dove poter svol
gere tu t ta una serie di 
iniziative culturali. 

L'ha detto chiaramente 
nei suo intervento il pro

fessor Bertacchini. docen
te ad Arcavacata in scien
ze dell'educazione, rile-
vando la necessità che an
che le s t ru t tu re fisiche sia
no adeguate alla moderna 
cultura dell ' insegnamento. 
con aule-laboratorio, aule 
polifunzionali (come aula 
magna, teat ro , sala di prò 
iezione. galleria per espo
sizioni permanent i , centro 
di dibatti t i) aperta al pub
blico del quartiere o del 
paese, biblioteche e sale 
di lettura, ambulatorio 
scolastico per il servizio 
sani tar io preventivo e per 
l'equipe socio-pedagogica. 

Ma chi deve riformare 
la scuola? Basta una leg
ge. Rizzuti nella relazione 
ha parlato di un nuovo 
protagonismo degli inse
gnant i che ba t ta l 'attuale 
caduta di tensione fra gli 
operatori scolastici e ha 
indicato il pericolo che an
che l'istituzione del tempo 
pieno si inserisca, per la 
miopia governativa e re
gionale. nei meccanismi e 
nella logica assistenziale 
che tendono a perpetuare 
la vecchia logica gentilia-
na nella scuola i tal iana 

E allora ri ruolo de
gli insegnanti . 20.000 in 
Calabria, diventa fonda
mentale. t A un cambia
mento socialmente e cul
tura lmente cosi importan
te quale il passaggio alla 
scuola a tempo pieno — 
ha detto a proposito Pa
gnoncelli — deve corri
spondere un a l t re t tanto 
significativo e profondo 
rinnovamento della fun
zione docente e della pro
fessionalità degli inse
gnanti . pena il fallimento 

Antonio Preifi 

II caso davvero singolare delle dimissioni di Sergio Grifeo 

Regione Siciliana: il segretario 
ci ripensa di nuovo e se ne va 

Dalla nostra redazione [ 

PALERMO — Allora, se ne ' 
va o resta al suo posto il se
gretario generale della Re 
awne Siciliana? Stavolta pa
re proprio che lascerà la pol
trona. Lo sconcertante vai 
zer delle dimissioni di Ser
gio Grifeo. :l più alto buro 
crate dell'animmi-trazionc ri
attano, è finito nella tarda 
serata di venerdì quando la 
giunta di aoverno. pur essa , 
rìimmionarm unto die In 
crisi e ancora m pieno stai • 

gimcnto>. ha messo una top -
pa ad una storia che aveva , 
succitato sospetti e sdegnate 
reazioni. Il segretario gene
rale, come si esprime un co
municato della Giunta, ìia 
(reiterato» le dimissioni «con
fermando la già manifesta
ta volontà di abbandonare il 
servizio attivo per ragioni 
personali e di famiglia ». E 
la Giunta «ne ha preso atto». 

Insistendo nella sua deci
sione di abbandonare il ver
tice della burocrazia regio
nale, il gullottiano Grifeo liti , 

offerto egli stesso un aiuto, • 
per certi versi, alla Giunta • 
siciliana. Il governo, infatti, j 
il 30 gennaio si era riunito 
e inaspettatamente, all'una
nimità, sollecitato dalle pres
sioni di alcuni esponenti de
mocristiani. tra i quali gli ' 
assessori Mario Posino e Giu
seppe Alepjto. aveva stabilito 
di respingere le dimissioni. 
Perchè lo ha fatto? Vi furono 
pressioni? Fatto sta che la 
lolnntà di fare rimanere al 
posto di segretario generale ' 
l'alto funzionano suscito non ' 

poche perplessità. 
Esse nascevano dalla ori

ginale posizione che sulla 
vicenda aveva manifestato 
l'onorevole Piersanti Matta-
rella, ti presidente della Re
gione assassinato il giorno 
dell'epifania. Quando il se
gretario generale, il 29 no
vembre del 19, consegnò a 
Mattarella la lettera di dimis
sioni dall'incarico, il presi
dente della Regione fece co
noscere il suo orientamento 
favorevole. 

Anche se adesso, in un va 

municato, la giunta, che mo
stra con evidenza di trovar
si alquanto in imbarazzo. 
tiene a sottolineare che il 
S dicembre, il governo, messo 
al corrente delle dimissioni, 
non assunse «alcuna deter
minazione f. 

Perché il segretario gene
rale pensava di abbandonare? 
Ufficialmente, lo disse egli 
stesso — e lo riconferma nuo
vamente con una lettera da
tata 31 gennaio — per «ra
gioni familiari ». Ma anche 
i muri di Palazzo d'Orleans, 
sede della presidenza della 
Regione, sapevano che il fun
zionario andava via per una 
insanabile incompatibilità che 
era venuta maturando con 
il presidente della Regione. 
Al fondo del contrasto, che 
aveva provocato più di un 
motivo di turbativa nell'at
tività interna della presiden
za, una concezione vertici-
sttea e accentratrice del TUO 
lo del segretario, che. veniva 

in qualche misura ridimensio
nato dal progetto di modifi
cazione dell'apparato ammi
nistrativo della Regione. Il 
presidente Mattarella non in
tendeva cedere alle posizioni 
del segretario e quando rice
vette la lettera di dimissioni 
non pensò due volte a deci
dere di accettarle. 

La Giunta, invece, dopo la 
sua morte, si affrettò a re
spingerle. Le reazioni a que
sto atto, in certi casi violen
tissime (il gruppo comuni
sta ha rivolto un'interroga
zione a Saia d'Ercole», hanno 
adesso consigliato un imme
diato dietrofront. Devono es
sere state ore drammatiche 
sia per la Giunta sia per lo 
stesso segretario. Il quale, 
volente o nolente, ha messo 
mano a penna ed'è «tornato 
a rassegnare » te dimissioni 
pregando il governo dt acco 
glierle «tempestivamente». 

s. ser. 
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«._,<.._.—«_ ~^u*u^ trasport^emm^ggtogra 
Una equipe di esperii in 
arredamento cottebòré-
rà con preziosi consigli 
alia scelta dello stile da 
Voi desiderato. 

SICUREZZA 
; ^ 

di trovare il meglio ne/va 
ri stili tra i 1500 ambienti, 
dal classico al moderno 
di firme famose, in espo
sizione permanente. 

IVI 
Grande per servirti meglio 

tuitì intuUattaUa,con no
stro parco automezzi e 
personale specializzato. 

GRANDIOFFERTE 
Camera matrimoniale com 
pietà soggiorno componi 

j)He(3 elementi, tavolo e s§ 
die);salotto (divano e 2 poi 
trono) il tutto a partire 

da£1J90X)00 
SS Adriatica tra Pineto e 
Roseto (TE) 
Uscita autostradale 
Atri-Pineto 
tei 085/937142-937251 

F.di .m: R :za DESIGNER 

S.S. 16 Circonvallazione Sud K m . 810 200 
S r a d a per T O R R E a MARE 

BARI - Tel . (OtO) 491278 

Sez. Mobili presso complesso Baby P a r k 

i 
i 
i 

«GRANDI AFFARONI 
CAMERA MATRIMONIALE COMPLETA CON" ARMADIO fi ANTE 
D O P P I A STAGIONE. SOGGIORNO COMPONIBILE (5 elementi tavolo 
e fi sed ie ) , SALOTTO A SCELTA (divano e 2 pol t rone) , il tu t to a 

LIRE 2.450.000 

» 

I N C R E D I B I L E MA VERO. P e r un importo non inferiore a L 
DIAMO IN OMAGGIO UN SALOTTO DI P E L L E (divano e 
E INOLTRE TROVERAI TUTTO QUANTO EA ACCOGLIENTE LA 

5.000.000 T I 
2 po l t rone ) . 
TUA CASA! 

Vi elenchiamo alcuni tipi di salotti e prezzi: 
Divano geme l l a r e c roma lo . " . 
Divar.o ma t r imonia le . . 
Salotto tipo Luigi Fil ippo pelle 
Salotto tipo Ar ianna . . . . 
Salotto tipo imper ia le pelle b u l g a r a 
Salct to tipo Milano J e a n s . 
Salotto tipo 100 pezzi pelle . 
Salotto tipo F r a n c a pelle . . 
Salotto tipo T a r t u g a pelle . 
Salotto tipo Impero Spagnolo leggero 

* a 

» 
» 

» 
» 

220.000 
170.000 
.950.000 
270.000 

1.100.000 
390.000 
6S0.000 
950.000 
750.000 
240.000 

cartotecnica 

cascella 

articoli per 
uffici tecnici e commerciali 

tavoli da disegno 

macchine e carta 
oleografiche 

70051 barletta 

via r. coletta 46 /d 

tei. (0883) 30607 

TI OCCORRE 
UN FINANZIAMENTO? 

LA 1 i \ TORINI) 
Spa 

CONCEDE PRESTITI 
A TUTTI 1 LAVORATORI 

Agenzia di Bari 
Via Carulli 46 

Tel. 080/58.01.65 

fl# la rivista 
^^ miiitonte 
• FM di Iwltaglia 

^ ) politica 
(f) e ideale 
JK apena al 

S dibattito sui 

^ ^ problemi 

K interni e 
interna/ioiiali 

Crftd futura vagg 
M I L A N O - Via Volturno 33 - Tel. 02/6SS3M4 
ROMA - Via della Vite 13 - Tel . 06/6787716 

OLIMPIADI 
MOSCA 1980 

• I Diverse combinazioni 
di soggiorno e programmi 

• I Gite turistiche 

• Incontri politico culturali 

• Possibilità di assistere alle gare 
olimpiche e partecipare 
alle gare sportive per turisti. 

Informazioni e iscrizioni presso 
« C I T T A ' FUTURA VIAGGI» 

o 
e 
3 
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Trentacinque anni di sto 
delle campagne nei 
pannelli e nelle 
sculture di 
49 artisti 

Il mondo contadino 
da Torino a Matera 
In una frase di Bertolt Brecht c'è tutto il senso dell'iniziativa: « Il mondo di oggi può essere de
scritto agli uomini di oggi solo a patto che lo si descriva come un mondo che può essere cambiato » 

TORINO — « Il mondo d'oggi può 
essere descritto agli uomini d'oasi 
solo a patto che lo si descriva come 
un mondo che può essere cambiato ». 

Questo concetto di Brecht aleggia 
sulla mostra « Arte e mondo conta
dino 1945-19S0 » aperta nel cuore di 
Torino sotto l'egida della città, delle 
Regioni Piemonte e Lucania. del
l'Istituto Alcide Cervi. In Lucania 
— a Matera — la rassegna di pit
tura e scultura ordinata da Mario 
de Micheli si trasferirà intorno alla 
fine di marzo. 

Il richiamo al mondo contadino. 
all'impegno che ha suscitato in que
sto dopo guerra in tanti artisti, al 
vigore che essi ne hanno tratto per 
opere che segnano un'epoca, gli or
ganizzatori hanno voluto che partisse 
da una capitale dell'industria che 
negli anni cinquanta e sessanta ha 
attinto dalle campagne — e dal Sud 
— tante braccia strappate alla terra 

Fra i visitatori delle due sedi della 
mostra (Palazzo Madama e Palazzo 
Reale) i giovani sono molti. Non 
tutti sanno — in troppe scuole an
cora non si insegna questa stona — 
che cosa fu. chi guidò, quanto costò 
in lotte e sangue l'occupazione delle 
terre incolte del Mezzogiorno d'Ita
lia. Molti ignorano come quegli epi
sodi, collegati da una strategia po
litica, cementarono, prhna deVc gia.i-
di migrazioni dal Sud al Nord, una 

tiìtità fra operai del Nord e prole
tari del Sud, che dalle pagine di 
Gramsci sidla « questione meridio
nale # si faceva lotta di massa. 

La mostra, su quelle lotte, dà am
pie efficacissime testimonianze: dal 
grandioso affresco < Lucania ^ di 
Carlo Levi datato 1961. alle tele di 
Treccani sulle « terre di Melissa ». 
di Guttuso sulle occupazioni e a 
quelle di Migncco. di Zigaina, di 
Pizzinato. di Mucchi, le battaglie de
mocratiche consacrate dal sangue 
dei braccianti (a cominciare da Por
tello delle Ginestre) ci sono tutte. 
E accanto a queste le tele e le scul
ture sulla condizione contadina, le 
testimonianze su una vita di stenti 

Gli enti oraanizzatori della mo
stra hanno scritto: e Nel generale ri
ferimento alla relazione città campa
gna i temi della rassegna richia
mano questioni essenziali della storia 
italiana degli ultimi decenni (...). E' 
la prima volta che nel nostro paese 
— e crediamo in Europa — vtene 
proposta una riflessione così ispi
rata ». 

Un nesso inscindibile lega le bat
taglie per riconquistare la libertà in 
Italia durante la Resistenza alle lot
te che i quadri rappresentano. E' 
la rivoluzione democratica, antifasci
sta che le masse popolari, e le forze 
politiche da loro espresse portano 
avanti. Sicché appare giusta la de

dica delle giunte e dei consigli delle 
Regioni Basilicata e Piemonte del
l'istituto Alcide Cervi e del Comune 
di Torino. « Dedichiamo questa ini
ziativa innanzitutto a quanti nella 
riconquistata libertà del paese com
batterono e talora caddero per le 
vuovc battaglie sociali della riforma 
agraria, del rinnovamento dell'agri
coltura, del progresso generale della 
economia e della società italiana *. 

Virte le lacune della storia conw.n 
ptrunea si apprezza particolarmente 
la seconda parte della mostra, quella 
che. in Pulazzn Reale, affianca le 
150 opere d'irte esposte nel ' vicino 
palazzo Madama. « Mostra didatti
ca 3> è stata chiamata e non tradisce 
la dizione. Anzi, questa didattica, 
ricca di una sua iconografia sem
plice nel linguaggio, breve nei testi, 
allarga l'orizzonte della iniziativa. 

Qui « arte e mondo contadino » 
parte da metà dell'Ottocento e ar
riva alla metà del nostro secolo, 
guarda all'intera Europa e alle Ame
riche. Questa rassegna è realizzata 
in due parti: mentre una è nel sa
lone al primo piano di Palazzo Reale, 
l'altra sta girando le città del Pie
monte. La parte di pannelli che ri
guarda l'Italia e l'Europa ricorda 
quello che, ancora pochi decenni fa. 
era « il destino immutabile del con
tadino ». 

I contadini del Risorgimento, i con

tadini nella prima guerra mondiale 
sono visti attraverso notazioni scelte 
con particolare cura. Una è di Fe
derico Engels che, analizzando la 
guerra dei contadini tedeschi del 
1500 sogna il risveglio di questa clas
se decisk-a per la costruzione q1! una 
società nuova. La rivoluzione d'Ot
tobre è citata per il decreto — uno 
dei primissimi del nuovo potere so
vietico — che afferma « il diritto di 
proprietà sulla terra è abolito ». La 
e mater et magister » di Giovanni 
XXHIt chiude la mostra didattica 
con un'ampia citazione di quella par
te dell'enciclica che guarda con oc
chio attento alla condizione contadina. 

Se nella mostra in Palazzo Mada
ma parlano pennelli e scalpelli, con 
tele e sculture, nella mostra didattica 
la condizione contadina, la figura 
storica del contadino parla per la 
penna di altri artisti. Slentre si de
scrive questa realtà che cambia, un 
poeta, Mighel Hernandez ne ha scrit
to questi versi. « Quando i contadini 
vanno al mattino I a dissodare i 
campi interrompendo il sonno / ve
stono una blusa silenziosa e dora
ta I di silenzioso sudore ». 

Andrea Liberatori 

NELLA FOTO: l'imponente opera 
di Carlo Levi dipinta per la mostra 
di «Italia '61» 

Dal 20 marzo fino a maggio la mostra in Basilicata 

Le 150 opere nella «Fondazione Levi» 
La sede tuttavia difficilmente potrà contenere tutta la voluminosa selezione — Giacomo Schet
tini: «Si è riusciti finalmente ad offrire al pubblico una rassegna artistica ad altissimo livello» 

MATERA — Sarà a Matera 
dal 20 marzo ai primi giorni 
di maggio la mostra su * Ar 
te e mondo contadino > oggi 
esposta a Palazzo Madama di 
Torino. La rassegna promos
sa dai Consigli e giunte re
gionali di Piemonte e Basili
cata e l'Istituto Ceni di Ro
ma sarà ospitata presso le sa
le della sede materano della 
« Fondazione Carlo Levi » al
l'interno dello storico com
plesso dell'ex seminario (ed 
ex liceo) « Emanuele Duni >. 
La posizione urbana del com
plesso architettonico dell'ex 
Seminario e la sua vicinanza 
al Museo archeologico rendo
no l'edificio un elemento vi
tale di un percorso delle at
tività culturali della via Ri 
dola al terra770 prospiciente 
i « Sassi * ed è certamente il 
migliore contenitore che la 
Regione passa offrire. 

Oggi oggetto di una com
plessa ristrutturazione (che 
comunque gli architetti Baldo-
ni e Betelli confidano di por
tare a termine entro il 20 
marzo) il Palazzo Duni sarà 
in futuro destinato ad acco 
gliere una serie di attività 
culturali ed espositive: dalla 
Fondazione « Levi » alla pina
coteca «D'Enrico». alTIstitu-

Gli artisti 
presenti 
alla mostra 

to della grafica, alla Sovrin
tendenza alle Belle Arti. all'Isti
tuendo Istituto del Territorio. 

; Nonostante la ristrutturazione 
! delle sale abbia come princi-
| pali caratteristiche la massi-
ì ma flessibilità, certamente 
j non sarà possibile accogliere 

nei soli locali della fondazio
ne «Levi* la mole enorme della 
mostra che sarà cosi < decen
trata » nel piano terra del vi
cino museo e Ridola » e nel
l'ala ovest del Palazzo Duni. 

1 Delle tre sale messe a dispo-
| sizione dalla Fondazione e Le-
I vi > quella destinata ad e Ita-
j Ha '61 > il famoso pannello 
; leviano è occupata per oltre 
j metà della sua lunghezza dal 
i grande pannello pittorico. 
! IJC 150 opere (tra quadri e 
I sculture) hanno come punto 
, di riferimento un lunco arco 
. di tempo (dal 1045 al 1ÌW)) e 
i affrontano tre questioni fon-
• damentali: la condizione del-
; la donna nelle campagne, la 
' emigrazione, il dissesto idro-
| geologico. 
I Numerose iniziative collate-
I rali accompagneranno tutta la 
! durata dell'esposizione. Sono 

previsti una serie di dibattiti 
di rilievo nazionale di carat-

' tere storico e politico orien-
j tati alla riflessione su momen-
i ti cruciali della storia del 

Mezzogiorno e delle nostre 
campagne nel dopoguerra. 
Una mostra di soli artisti lu
cani che aprirà i battenti in 
contemporanea con la esposi
zione di Palazzo Duni. contri
buirà ad offrire documenti di 
conoscenza e riflessione sul
le peculiarità dei fenomeni 
storici e sociali maturati nel
le campagne lucane. Altre ini
ziative sposteranno l'attenzio
ne dalle arti visive alla musi
ca (si pensa, ad esempio, ad 
un concerto di Severino Gaz-
zelloni. già ospite nel passa
to della nostra città). 

Nella preparazione e nella 
t gestione » di questo eccezio
nale avvenimento culturale 
rappresentato dalla Mastra sa-

s ranno coinvolte le amministra-
i zioni comunali (ed in primo 
| luogo quella di Matera). le 
I scuole, i circoli e le istituzio

ni culturali. 
' Sulla importanza politico-

culturale dell'esposizione cu
rata da Mario De Micheli ab
biamo raccolto l'opinione del 
compagno Giacomo Schettini, 
presidente del Consiglio re
gionale di Basilicata. 

«La Mostra "Arte e mondo 
contadino" — ha detto il com
pagno Schettini — rappresen
ta un rimarchevole avveni
mento culturale nazionale. 

Congiuntamente l'Istituto "Cer
vi" il Consiglio e la Giunta 
regionale del Piemonte e del
la Basilicata hanno affrontato 
l'impresa dli offrire una ras
segna — per la prima volta 
in Italia e in Europa — ad 
altissimo livello del rapporto 
tra la storia ricca e trava
gliata del mondo contadino e 
le arti figurative. Questa ras
segna. per l'arco di tempo 
che abbraccia, per la temati
ca che affronta, per la ric
chezza di produzione esistente. 
forse non poteva presentare 
tutti gli autori e le forme di 
arte che il tema ha ispirato 
e quindi può darsi che ci sia
no assenze che gli specialisti 
coglieranno e che potranno 
suscitare Qualche critica ». 

; t La storia delle campagne 
italiane è stata ed è attraver
sata da fatti cruciali, signi
ficativi: la Resistenza (nelle 
langhe), l'occupazione delle 
terre (in Basilicata) due mo
menti dell'ingresso delle mas
se nella storia da protagoni
ste: il dissesto idrogeologico: 
l'esodo dalle campagne: la 
condizione della donna con
tadina: il rapporto città cam
pagna. Questi fatti sono i pun
ti di riferimento della mostra. 
E sono fatti pieni di sacrifici, 

di drammi, di conflitti, di vit
time ed anche di risultati >. 

Sono tatti per certi aspetti 
sconvolgenti. « Io ritengo di 
sì. Si pensi alle mutazioni del 
paesaggio agrario, delle co
scienze. dei costumi provoca
to dall'emigrazione: si pensi 
allo sconvolgimento che han
no prodotto, più in bene che 
in male, la scolarizzazione di 
massa, i nuovi mezzi di infor
mazione: si pensi alla grande 
e terribile questione giovani
le nel Sud fatta di bisogni 
nuovi, di disoccupazione, e 
anche di offuscamento della 
memoria storica e della fun
zione dell'uomo nella storia. 
Questo ed altro è rappresen
tato ». 

Mi pare che l'imito sia pe
rò quello di guardare al fu
turo. < L'iniziativa congiunta 
Istituto Cervi Regione Basili
cata. Regione Piemonte, in
fatti — conclude Schettini — 
vuole indicare soprattutto la 
necessità dello sforzo unita
rio di popolo e di intellettuali. 
di operai e masse meridionali. 
di istituzioni e forze politiche 
e sociali democratiche per vin
cere la dura prova che la cri
si italiana e mondiale impon
gono ». 

Michele Pace 

• Carlo Levi • Giuseppe Gorni i 
• Corrado Cagli • Renato Birolli 
gneco • Gabriele Mucchi • Aligi 
Treccani • Armando Pizzinato 

Renato Guttuso 
• Giuseppe Mi-
Sassu • Ernesto 

Tono Zancanaro • 
Giovanni Paganin • Toffolo Anzii • Nello Leo
nardi • Genni • Eugenio Tomiolo • Franco Fran
cese • Agenore Fabbri • Giuseppe Zigaina • Giu
seppe Motti • Ampelio Tettamanti • Aldo Borgon-
zoni • Alberto Sughi • Antonio Ramponi • Giansisto 

Gasparini • Dino Paolini • Giulio Ruffini • Fernando 
Farulli • Luigi Guerricchio • Bruno Caruso • Tino 
Vaglieri • Vittorio Basaglia • Karl Platrner • Pietro 
Cascella • Piero Leddi • Giuliano Vangi • Valeriano 
Trubbiani • Giancarlo Colli • Enzo Sdavolino • 
Agostino Pisani • Mirko Gualerzi • Giovanni Gra
mo • Remo Pasetto • Gino Covili • Gioxe De Mi
cheli • Gianni Toninelli • Aurelio • Pietro Cenedella 
• Giuseppe Fiducia. 

CAGLIARI — Non esiste 
aurora uno .studio organico 
Mil fn-rifiiio in Sardegna. 
l'ioprio per la mancnii/.a ili 
questo Mudio. lt' opinioni 
clic in Sardegna M nono dif
fuso Milla pi-neti azione e 1' 
affermazione ch'il' ideologia 
fair i-ila, risultano spesso su
perficiali ed anche errate. 
Con la piilihlica/ioue ilei «ap
pi contenuti nella rivista « Ar
i-l imo sardo del movimento 
operaio contadino ed auloito-
mislieo », saggi che vanno 
:-otto il titolo « Il fascismo 
in Sardegna e nel Mezzogior
no », non alihiumo aiuto la 
prete-a di Mippliic alle rn-
ren/e rincontrate, ma solo in
tero «limolale lo studio di 
questo fenomeno. 

Non .<i tratta di niente di 
def init i lo . Al contrario, i 
contributi pollati dagli auto
ri di questi saggi possono es
sere utili per ulteriori eludi 
ed approfondimenti, clic ri
teniamo necessari perchè .sen
za una conoscenza delle mo
dificazioni intervenute nell* 
isola durante il periodo fa
scista. appare difficile, se 
non impossìbile, comprende
re che cos'è accaduto nel do
poguerra. 

In genere si ritiene che il 
fascismo sia un fenomeno 
che non ha toccato la Sar
degna, un fenomeno impor
tato dal continente attrai er-
M» i prefelli e l'apparato del
lo Stato, e sostanzialmcnto 
rimasto alla superficie della 
realtà isolana. Nell' immedia
to dopoguerra fu pubblicato 
un numero unico Milla Sar
degna dalla rilista a II pon
te », diretta da Pietro Cala
mandrei, ed un antifascista 
di grande prestigio come 
Francesco Fanccllo sostenne. 
appunto, questa tesi. Grosso 
modo la stessa tesi è soste
nuta anche in testi recenti di 
storia contemporanea della. 
nostra isola. 

In realtà le cose sono ab
bastanza diverse. Anche in 
Sardegna, come nelle olire 
regioni d'Italia, esistevano le 
basi del fascismo, che erano 
da un lato la srande proprie
tà terriera assenteista, e dal
l'altro i baroni delle minie
re. Non è un caso, infatti. 
rhe i gruppi fascisi! più ag
guerriti facessero capo pro
prio asti industriali minera
ri dell'Iglesiente. Certamen
te. l'interi ento dell'apparato 
statale e le sic—e spedizioni 
punitive che venivano ila Ci
vitavecchia. hanno contribui
to a rafforzare il fascismo. 

.Ma nell'isola le condizioni 
per la sua affermazione già 
esistevano. C'era un elemen
to di continuità con il pas
sato, sottolineato da Velio 
Spano su "Rinascita" nel 
1914 (in « L'unità del popo
lo sardo nella lotta per la 
sua redenzione » ) . Spano a-
veva scritto: « Il fascismo si 
era anni prima sovrapposto 
alle popolazioni sarde pre
stando i suoi gagliardetti ai 
partiti locali, cricche reazio
narie raccolte intorno a una 
o più famìglie di proprieta
ri fondiari, oppure clientele 
personali di professionisti in
fluenti lesati direttamente a 
interessi feudali. I rapi e eli 
strumenti di queste cricche 
locali avevano conservato il 
potere mettendo la camicia 
nera e continuando, come 
per il passato, a governare 
la Sardegna in nome e per 
conto dei gruppi dominanti 
del rapitale finanziario con
tinentale e dello Stato italia
no. di cui il fascismo riusci
va a malapena a mascherare 
la rapacità ». 

TI problema più impor
tante. tuttavia, è di vedere 
come il fascismo ha operato 
in Sardegna, cercando dì in
dividuare quali trasformazio
ni nel tessuto produttivo, so
ciale, culturale abbia intro
dotto. Sotto questo punto dì 
l ista, mi sembra che nel pe
riodo fascista si siano realiz
zati alcuni processi che van
no individuati, analizzati, ap
profonditi. Sul piano cultura* 
le, ad esempio, con un'azio
ne capillare che ha investito 
la realtà sarda nel suo com
plesso. il fascismo ha com
piuto un'opera di recupero 
as«ai «pregiudicata di tutto 
ciò che esisteva nella storia 
e nella cultura santa, da 
Kleonora d'Arborea a Dome-

I nico Millelire, da Efisio To
ta ad Amsicora. rielaborando 
il tutto in funzione della co
struzione del mito dì una 
Sardegna eroica, disciplinata 
e fedele, che. appunto per 
tali virtù, esaliate dalla Bri
gata Sassari, sarebbe stata di
sponibile all'azione di rinno
vamento promossa dal fasci
smo e da Massolint-

Sul piano dello sviluppo 
delle forze produttive, assi
stiamo in periodo fascista ad 
nn rafforzamento del sonore 
industriale, visto in funzione 
della politica autarchica, co
m'è dimostrato dalla coltiva* 
zione delle miniere carboni
fere e dalla fondazione di 
Carbonia; assistiamo ad una 
sempre più stretta connessio
ne del potere politico col po
tere economico, che anticipa 
alcnne situazioni di o s s i ; as
sistiamo alla perdila di peso 
politico, e per certi versi an-
rhe di potere economico, del
la proprietà terriera, rhe ave
va sempre costituito il bloc
co di potere tradizionale. Que
sta perdita di potere politi
co del settore agricolo è an
che conseguenza dell'affer
mazione da parte dello Sta
to di una politica di control
lo della produzione realizza

li Mezzogiorno ha rappresentato per 11 fascismo 
« una conquista ritardata »? In Sardegna il fascismo 
calò dall'alto e risultò sempre un corpo estraneo alla 
vita delle popolazioni isolane? 

A queste domande rispondono gli studiosi che hanno 
condotto una indagine sul fenomeno del fascismo in 
Sardegna e nel Mezzogiorno ad iniziativa dell'Istituto di 
Storia Moderna dell'Università di Cagliari. I loro saggi 
sono contenuti nel quaderno 8-10. in vendita nelle 
librerie, della rivista « Archivio sardo del movimento 
operaio contadino e autonomistico», diretta da Giio-
lamo Sotglu. 

Oltre a Franco De Felice. Giuseppe Vacca, Manlio 
Brigiiglm e Girolamo Sotgiu. hanno collaborato nume
rosi altri studiosi sardi e continentali: Aldo Accardo, 
Marina Addis Saba, Giovanni Calice, Alessandro D'Ales
sandro, Maria Concetta Dentoni, Rita Dessi, Giuseppina 
Fois, Luciano Maccioni, Francesco Manconi, Antonello 
Mattone, Guido Melis, Tito Orrù, Antonio Paolino, Paolo 
Pillonca, Giampaolo Pisu, Maria Stella Rollandi, Piero 
Sanna, Francesca Serra, Eugenia Torgnotti. 

E' opinione quasi comune che in Sardegna, e in gene
rale nel Mezzogiorno d'Italia, « il fascismo cominciò a 
manifestarsi più tardi che altrove, con insignificanti e 
radi gruppetti di intellettuali, 1 quali solo nell'Iglesiente 
e a Cagliari furono utilizzati a fini pratici ». 

In altre parole, « l'Italia meridionale e insulare fu 
conquistata non dalle squadre mussoliniane, ma dai 
prefetti, secondo le tradizioni dello Stato prefascista ». 

Questa viene in larga parte discussa, o quanto meno 
è oggetto di uno stimolante confronto nel numero mono
grafico su « Il fascismo in Sardegna e nel Mezzogiorno ». 
che viene presentato sul nostro giornale dal compagno 
prof. Girolamo Sotgiu, docente di storia moderna nel
l'Università di Cagliari e direttore di Archivio sardo. 

L'opinione-tesi sul « fascismo importato dai prefetti » 
— secondo Sotgiu — ha avuto larga diffusione a livello 
dt cultura media, e può spiegare i limiti dell'iniziativa 
antifascista che ha caratterizzato anche l'attività delle 
forze democratiche nel secondo dopoguerra, e che si è 
venuta superando solo in tempi relativamente recenti. 
La stessa opinione relativa alla penetrazione ed all'affer
mazione. dall'alto, dell'ideologia mussoliniana, si riporta 
del resto ad un'altra, che « tende a dare scarso peso alle 
modificazioni (nel senso più ampio dell'espressione) 
intervenute nella realtà isolana nel corso del ventennio ». 

Un'indagine 
portata avanti 
sul fenomeno 
del ventennio 

nero in 
Sardegna 

e nel 
Mezzogiorno 

Ma il fascismo 
non è stato 

importato dai prefetti 
Il limite della mobilitazione antifascista può 

essere individuato proprio nella diffusione a livello 
di cultura media di schematiche opinioni-tesi 

la attraverso gli ammassi, jl 
credito, la battaglia del grano. 

Infine, su mi piano più 
generale, assistiamo durante 
il ventennio fascista ad un 
processo di urbanizzazione 
rhe tende a mutare il volto 
stesso dell' isola: Cagliari nel 
1°31 è diventata ormai una 
grande città con più di cen
tomila abitanti. Questo nu
mero deir.lrcfcirio Sardo è 
il fratto ili un lavoro colle
giate rhe ha impegnalo un 
gruppo numeroso di studio-i. 
e che — come ho già detto 
all'inizio — non \noIe e—ere 
niente di definitivo, ma un 
punto di partenza. Ad esem
pio, sebbene nel volume sìa 
analizzala abbastanza profon
damente la politica agraria 
del fascismo in sen*o gene
rate, e la situazione delle 
campagne sanie nel regime 
fascista in particolare. Intu
i i * alcuni approfondimenti 

vanno arrecali a questa in 
dagine. 

Infatti, vanno rolli ancora 
meglio i rapporti tra città e 
campagna. I na campagna 
nella quale permanevano mol
ti degli elementi tradiziona
li. in primo luogo il con
trasto tra agricoltura e pa
storizia: in secondo luogo 
uno stato endemico di cri-
sì espresso molte volte in fe
nomeni diffusi di banditi-
>mo. Una ritlà nella quale si 
erano venuti costituendo i 
primi nuclei di un proleta
riato moderno che. più di 
una volta nello stesso perio
do fa-ci-la, ha fatto sentire 
la sua voce di protesta, rh'è 
venuto acquisendo le caratte
ristiche di una forza reale 
o di rinnovamento rmersa con 
chiarezza nel dopoguerra; ma 
una città nella quale contem
poraneamente si è venuto for
mando nn apparato hurorra* 

e Otto milioni di baionet
te... »: inizia la tragica av
ventura in un paesino del
l'interno della Sardegna. 
Siamo nel 1934 (nella foto 
sopra). I volti, ancora sor
ridenti, ma la miseria è 
sempre endemica, coma 
le malattie. In quelle stes- . 
se zone il banditismo dila
ga. Non si può parlar* di 
questa Sardegna vera. L'i
sola deve essere e eroica * 
e « nazionalista >. Chi di
ce il contrario, è un di
sfattista. La Sardegna è 
prostrata dalla malaria, 
ma noi andiamo a portar* 
la civiltà in Africa 

* • * 

Dopo Crispi e dopo Gioiti
ti, anche Mussolini, falli
ta la politica della bonifi
ca integrale che avrebbe 
dovuto dare le terre ai 
contadini, esorta le popo
lazioni del Mezzogiorno a 
cercare e un posto al so
le > in Africa Orientale. 
Qui a Cagliari, dal palco 
della GIL, nella Piazza 
Darsena (nella foto accan
to), il dittatore fascista 
parla alle truppe in par
tenza per l'Abissinia. Vuo
le esportare una e civiltà » 
che non esiste. E si vede. 
In quelle stesse viuzze di 
Marina, il quartiere del 
porto, la gente vive nei 
e bassi > senza luce e sen
z'aria, l'analfabetismo di
laga. 

l ieo, ingigantitosi nel dopo
guerra anche con la costitu
zione della Regione, e che 
oggettivamente ha impronta
to di sé larga parte della vita 
isolana. 

Con questo lavoro pensia
mo di aver fatto cosa utile 
alla vita politica e culturale 
della Sardegna. Non solo per
chè abbiamo indicato Tesi* 
Monza di una lacuna cono* 
scitiva che va colmata; non 
solo perrhè abbiamo dato nn 
contributo, sia pure modesto, 
per colmare il vuoto, ma an
che perchè riteniamo di aver 
•.limolato energie giovani ad 
affrontare un problema rome 
quello del fascismo, che di
sgraziatamente talora ci si ri
propone, e che dobbiamo co
noscere compiutamente se lo 
vogliamo affrontare con effi
cacia. 

Girolamo Sotgiu 
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Un programma di attività per gli ultimi «cento giorni» di governo 

E' passata alla Regione 
la proposta del PCI 

La soddisfazione del gruppo consiliare comunista per l'accordo raggiunto 

ANCONA — La proposta avanzata un mese fa dai comunisti 
Regione Marche è a passata »: l'ufficio di presidenza dell'ass 
giunta Massi e con i presidenti delle commissioni permanenti, 
impegni legislativi e politici (atti animinitrativi, pareri e leggi). 
la Regione Marche riuscirà torse, in questi due ultimi mesi 
più grosse scadenze (molte delle quali imposte dalla stessa le 

Oggi e domani 
Roberto 
Vecchioni 
in concerto 
ad Ancona 
ANCONA — Due importali 
ti appuntamenti musicali 
per gli amanti della buona 
musica italiana, a cavallo 
di questo fine settimana. 
Rolxrto Vecchioni, consa
crato alla Fama di ottimo 
cantautore dalla famosa 
e Samarcanda v, sarà qiie 
sta sera a Falconara, al 
Pala/.zetto dello Sport al 
le ore 21. e domani a Pe 
sarò, sempre alle 21. al 
Palasport. 

I due concerti sono stati 
rispettivamente organizzati 
da Radio Sibilla di Ancona 
e dalla FOCI, da Radio An
tenna 3 di Pesaro e dal 
C-PS. Appuntamento da non 
mancare per chi segue 'a 
produzione musicale dei 
cantautori, con Roberto 
Vecchioni saranno nei due 
concerti i componenti del 
gruppo che ormai tradizio
nalmente lo accompagna 
(anche la tournée dello 
scorso anno fu fatta in ba
se allo stesso rapporto di 
collaborazione). Nomi di 
spicco nel « contorno »: 
Walter Calloni alla batteria 
e Lucio Fabbri . 

Con Roberto Vecchioni 
si tocca nuovamente da vi
cino l'importante momento 
di trapasso che sta viven
do una intera generazione 
di musicisti nostrani: dal
le esibizioni come singoli. 
con una semplice chi tarra 
o poco più, al grande spet
tacolo al palcoscenico con 
accompagnamento e arran
giamento di gruppi famosi 
(aprì la s trada a suo tem
po De André con la P F M ) . 
grandi scenografie, ampli
ficazioni e luci sempre più 
numerose. 

I due incontri con Vec
chioni. entrambi affollatis
simi di pubblico nelle pre
visioni, avranno un bigliet
to di ingresso di tremila 
lire. 

La cifra — precisa una 
nota diffusa in sede locale 
— è stata imposta diretta
mente dall'organizzazione 
che sovraintende alla 
tournée del cantante. 

Scrosci 
di applausi 
a Urbino 
per Eduardo 
De Filippo 
URBINO — Quando il si
pario cala sul « Berre t to 
a sonagli ». da to al « Du
cale » da Eduardo De Fi
lippo e dalla sua com
pagnia mercoledì e gio
vedì per iniziativa del 
Comune, scoppiano gli 
applausi per un tempo 
che sfugge al calcolo. Let
teralmente . Né, questo, 
interessa in fjn dei con
ti. dal momento che gli 
spet tatori non si sono ri
sparmiat i nell 'applaudire 
Eduardo, Angelica Ippo
lito, Concetta Barra . Lu
ca De Filippo, Corallina 
Viviani, Sergio Solli, Ir
ma De Simone. 

Insomma il significato è 
andato oltre la dura ta del
l'episodio. Il cronista, in 
questi casi molto rari p°r 
le Marche (Urbino è l'u I 
ca ci t tà della Regione ad 
ci «ere avuto Eduardo) . 
può cadere nella retorica 
e dire banal i tà a disca
pito dell ' intensità di quel
la sottile corda u m a n a 
che lega, a scena aper ta 
o spenta. Eduardo al suo 
pubblico. 

Il silenzio è totale quan
do il monologo dello 
scrivano Ciampa — pri
vato della già scarna fe
licità dalle voci sull 'adul
terio della giovane moglie 
con il proprio principale 
— si fa riflessione sulla 
riga giornaliera degli ac
cadimenti . anche senti
mentali . Non è allora, il 
volto nudo della borghe
sia che dovrebbe non 
aver senti to, ma il pa
thos di un uomo a dare 
la misura del d r amma e 
di più di Eduardo uomo 
di teatro. 

Il dialogo cont inua oltre 
le vicende di Ciampa. 
Smonta to il meccanismo 
di Pirandello. Eduardo e 
tu t t i i suoi a t tor i pr ima. 
lui solo poi. sono chia
mat i a gran voce dal pub
blico. I giovani dalla pla
tea alla galleria sono vi
cinissimi a questo a t to re 
che sembra avere t an t i 
anni meno dei suoi ot
t an ta . 

Eduardo parla . Dice di 
avere sent i to in sala, du
ran te la rappresentazio
ne, la presenza di molti 
giovani e di molti meri
dionali; par la del suo la
voro; a r ichiesta reci ta 
qualche sua poesia. In 
sala in fiato sospeso. 

m. I. 
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Strumento 
della costruzione 
della elaborazione 
della realizzazione 
della linea politica 
del 
partito comunista 

Al cinema S A L O T T O 
ANCONA - Telefono 071/22942 

SESSO, VIOLENZA E AMORE 
IN UN THRILLER MOZZAFIATO 

SILVIA DIONISIO è 

VAGONE 
LETTO 

per un programma di attività degli ultimi « cento giorni » della 
emblea regionale, infatti, si è riunito con II presidente della 
rendendo pubblico, al termine dell'incontro, un lungo elenco di 
Grazie alla pressante iniziativa del gruppo comunista, quindi. 

di attività, a compiere una grossa mole di lavoro su tutte le 
gislszione nazionale), finora rimaste nel cassetto a causa delle 

debolezze e della mancanza di volontà politica da parte della 
maggioranza. 

Il comunicato diffuso dal gruppo consiliare comunista è. al 
proposito, es t remaintnt t chiaro: in esso si esprime «soddisfa 
/.ione » per il raggiunto ac cordo, precisando che esso « è tale 
da garantire che l'impegno della giunta e del consiglio siano 
tesi al raggiungimento di concreti obiettivi nei settori prioritari: 
attuazione della riforma sanitaria, leggi per l 'agricoltura, per 
la casa, per l'organizzazione degli uffici. 

Le priorità individuate unitariamente corrispondono a pio 
blenv" importanti e che si saldano alle questioni che sono state 
poste alla Regioni da; sindacati e dai comuni ». Esplicito era 
stato l'impegno a non coinvolgere, in una situazione di obietti
va emergenza come l'attuale, le questioni di modifica nei rap
porti politici fra 1 partiti. La debolezza di questa giunta, sorret
ta dall'esterno da una DC sempre più elettoralistica e ricattato 
ria. è cosa sotto gli occhi di tutti, alla stessa maniera dei mil
le problemi finora irrisolti. 

Da parte comunista \ i è la precisa coscienza che in questo 
scorcio di k"-i>l;'lur;, non si risolveranno certo alla radice i 
mali delle Marche: «l ' importante risultato ottenuto — prose
gue il comunicato diffuso — non cancella però l'inadeguate/. 
za della maggioranza, le resistenze della DC e la sua subordi
nazione a spinte corporative settoriali e quindi il rischio di 
nuo\e inadempienze. A cau'-a dei due anni di crisi non tutti 
i problemi potranno essere affrontati, e moltissime proposte 
d; legge di rilevante importanza economica t sociale non po
tranno essere approvate ». Nel lungo elenco di provvedimenti 
da varare : l 'intera partita dell'attuazione della riforma sani
taria (nove tra leggi ed atti amministrativi) i bilanci annua
li e pluriennali, il sostegno economico ai programmi della 
Finanziaria Regionale, l'organizzazione amministrativa e del 
personale degli uffici della Regione, il pacchetto di progetti 
dell'agricoltura (quattro leggi), l'incentivazione alla coopera
zione, l'istituzione dell'osservatorio regionale sul mercato del 
lavoro, le leggi quadro per la caccia, la pesca e lo sport, le 
attività culturali, il piano per la formazione professionale 
annuale e triennale, la legge per i giornali delle scuole, l'isti
tuzione del parco del Conerò. 

L'importanza di queste insieme di iniziative è evidente: 
r. per questo — conclude la nota del gruppo comunista — in
vitiamo le forze sociali, i sindacati, gli enti locali, a mante
nere viva l'attenzione, affinché le poche settimane che ci se
parano dallo scfoglimentc del consiglio siano utilizzate al me
glio per realizzare provvedimenti di cui la Regione ha 
bisogno» 

Organizzata una mostra sulla storia della costruzione di Luigi Vanvitelli 

E se dal Lazzaretto togliessimo 
il deposito per darlo ai cittadini? 

Dalla sua nascita ad oggi la struttura settecentesca ha subito mille variazioni e riadattamenti 
Da anni è utilizzata come magazzino per tabacchi grezzi - Il suo fascino rimane comunque intatto 

ANCONA — Quanta storia 
dietro il Lazzaretto di Luigi 
Vanvitelli che da quat t ro se
coli accompagna, scandisce la 
vita del porto e della stessa 
cit tà dorica! Una occasione. 
per un ulteriore studio e di 
riflessione (ricordiamo il re
cente libro Monstre edito dal
la Cassa di Risparmio) è da
ta in questi giorni dalla ras
segna ar t i s t ico-documenta 
ria. allestita a Palazzo Bo-
sdari. organizzata dall'Ammi
nistrazione comunale. 

La mostra, na ta da uno 
stret to lavoro di equipe t ra 
la Pinacoteca F. Podesti. la 
Biblioteca Benincasa e l'Ar
chivio di Stato, resterà aper
ta fino al 30 marzo. 

Per questo nuovo appun
tamento culturale che chiude 
degnamente il ciclo di mani
festazioni inaugurali della 
nuova Galleria d 'arte moder
na, r iunite sotto il titolo 
« Ipotesi per un museo - An
cona 1979 ». si è punta to su 
d'una indagine articolata, mi
ran te a dare un ' immagine 
della Mole vanvitelhana 
(«El lazareto ». come dicono 
familiarmente gli anconeta
ni». non solo come insigne 
monumento architettonico, 
ma anche come « polo » del
la vita ci t tadina. 

Un ulteriore contributo. 
come precisa l'assessore al
la Cultura compagno Mauri
zio Piazzini, di « fornire i ma
teriali per la formazione — 
o riformazione — di una co
scienza storica collettiva del
la cit tà e del terri torio ». 
Questo concetto è ancor più 
vero e senti to in questo caso 
perché la s t ru t tu ra settecen
tesca. cosi arricchita dalle e-

sperienze secolari, è da anni 
utilizzata — violentata si po
trebbe dire — come enorme 
magazzino deposito per ta
bacchi grezzi. Una scelta a 
dir poco sconsiderata, pre
sa nel 1947. Dieci anni dopo 
lo Stato, a t t raverso il mini

stero delle Finanze, ha addi- i 

n t t u r a autorizzato lavori di 
r istrutturazione (meglio di 
demolizione e sventramento) , 
abbassando notevolmente il 
livello del pavimento del 
cortile centrale. In quell'in
fausta occasione furono an
che installate scalette e rin
ghiere metalliche e si al
largarono i portali d'in
gresso. 

Il fascino del Lazzaretto è 
comunque tu t tora intat to . Ri
mane una meravigliosa boa 
pentagonale che con le sue 
forme classicheggianti e ba
rocche dà un tocco di ele
ganza ed armoniosi tà al pa
norama di gru. silos e ban
chine dell 'area portuale. O. 
per dirlo con le avvincenti 
parole di Marilena Pasqua
li. direttrice della Pinacote
ca (che assieme a Maria An-
tici. Filippo M. Giochi e 
Alessandro Mordenti , fa par
te del Comita to organizzato
re) « di città-isola che lascia 
indovinare il suo originale a-
spetto di regina del porto. 

stella alchemica affiorante 
dal mare a salvaguardia del 
la terra e degli uomini ». 

La mostra anconetana nel
la sua interdisciplinarietà ci 
presenta con ricchezza di 
documentazioni le polivalen
ti funzioni che negli anni il 
Lazzaretto è venuto ad as
sumere: dalla sua originaria 
vocazione a « difesa sanita
ria », alla sua integrazione 
nell 'assetto portuale e movi
mento merci, al suo ruolo nel 
sistema difensivo. 

All ' interno di questi filo
ni prioritari la rassegna si 
è art icolata su autonome se
zioni. nei vari piani del cin
quecentesco Palazzo Bosdari 
Ogni visitatore, seguendo un 
segnale giallo (significativa
mente un pentagono, figura 
geometrica ricorrente ed em
blematica) può spaziare dal
la « peste » con il suo cari
co di morti, ai lazzaretti co
siddetti (confraternita dei 
SS. Rocco e Sebastiano) che 
ant iciparono la costruzione 

La spaccatura tra forlaniani e zaccagniniani si è fatta verticale 

Ora è guerra aperta nella DC pesarese 
All'interno dei due blocchi, comunque, non vi è staticità - La vittima più illustre è l'ex vice segreta
rio provinciale Roberto Gìannotti - Ha prevalso una logica personalistica - Si aspetta il congresso 

.-, WERNER POCHATH • ZORA KEROVA 
regia di FERDINANDO BALDI 
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VIETATO Al MINORI DI 18 ANNI 

PESARO — La spaccatura 
della DC pesarese si è fa t ta 
verticale. I forlaniani salda
mente in sella dopo aver scal
zato dalla giunta esecutiva 
provinciale le a l t re correnti . 
le minoranze che non si li
mitano a leccarsi le ferite 
dopo la batosta. Dal punto di 
vista degli schieramenti le co
se sono abbastanza ch iare : 
da una par te il gruppo mag
gioritario, dall 'a l tra il resto 
del part i to (cattolici popolari. 
forze nuove, sinistre) aggre
gatosi nella contingenza sot
to le insegne di Zac. 

All 'interno dei due « bloc
chi » la situazione è però tut-
t 'a l tro che stat ica. Certo non 
si muoverà nulla di consisten
te fino al congresso naziona
le, ma quasi s icuramente i 
risultati delle assise DC so
no destinati ad incidere sul
lo spessore dei rispettivi schie
rament i . Se a Roma dovesse 
prevalere Forlani il riflesso 
immediato a Pesaro potrebbe 
consistere in un ulteriore ri
gonfiamento del suo gruppo. 
in caso contrar io non dovrà 
sorprendere se nel suo feudo 
più collaudato egli registrerà 
qualche defezione, anche cla
morosa. 

L'ex vice segretario provin
ciale della DC. Roberto Gian-
notti . la vit t ima più illustre 
del repulisti forlaniano. ci 
ha telefonato in redazione 
per puntualizzare alcune af
fermazioni contenute in un 
recente articolo dell'« Unità ». 
Cose secondarie, che non al
terano di nulla la sostanza 
del nostro resoconto. La ri
chiesta di Gìannot t i ha rap
presentato però l'occasione 
per una botta e risposta che 
riproduciamo cosi come si è 
svolta. 

Le affermazioni pesantissi
me che avete rivolto al grup
po guidato da Giampaoli deb
bono essere considerate uno 
sfogo a caldo o le conferma
te tutte intere anche oggi? 

« Non c'è niente da at tenua
re: la logica personalistica 
che ha carat ter izzato l'opera
zione l 'hanno capita tut t i ». 

Personalismo e potere in vi
sta delle amministrative? 

« Credo che più che di que
sto si debba vedere l'opera
zione ant iuni ta r ia come il 
colpo di coda di un gruppet
to di persone che temono il 
r innovamento ». 

Si dice che Forlani abbia 
approvato l'operazione. 

« Questo non lo so. Ma non 
credo che l'appello di Forla
ni a Fabriano contro le logi
che di gruppo possa essere in
teso come hanno fatto alcu
ni suoi amici a Pesaro ». 

Si dice che a andare la 
defenestrasene delle mino 
ranze sia stalo Giampaoli. 

« Par te delle responsabilità 
deve essere addebi ta ta alle 
iniziative di questo amico ». 

Ma dietro dicono ci sia an
che il terzo seggio di ro/isi-
gliere regionale. 

« Questo non lo decide la 

corrente forlaniana. ma gli 
eletttori ». 
Però le candidature le fa ti 

partito. 
« Non si arriverà a questo 

punto: la DC nonostante al
cune zone d'ombra è un par
ti to ancora sano ». 

Ma voi contate poco adesso. 
«Cont iamo molto più di 

quello che dicono: s iamo pre
senti nella società, con gros
si legami con il mondo cat
tolico, nelle scuole, nelle fab
briche ». 

Da queste parti ci sono sta
te reazioni agli ultimi avveni
menti? 

« Dalla base molte manife
stazioni di s t ima e solidarie
tà. Anche alcuni gruppi ec
clesiali h a n n o manifestato 
preoccupazione per questo 
s ta to di cose ». 

E' vero che con questa ope
razione si vuole che un altro 
forlaniano pesarese, Cortiglio-
ni, vada in consiglio regio
nale? 

«Cortiglioni è un amico. 
ma in questa occasione penso 
proprio che abbia preso un 
abbaglio ». 

Voi ve la siete presa anche 
con la Coldiretti. 

« Questa grande organizza-
j zione di massa dovrebbe guar 
j dare più alla DC che a certi 
I suoi uomini ». 
j Ma non le sembra che do 

vrebbe interessarsi un po' di 

Il PCI chiede 
la sfiducia 

per la giunta de 
di Macerata 

MACERATA — Il PCI chie 
derà la sfiducia alla Giunta 
monocolore democristiana di 
Macerata. La mozione, quasi 
sicuramente, verrà presenta
ta nella prossima sessione del 
Consiglio comunale che si ter 
rà lunedi Sono diversi i mo
tivi che hanno dato vita, ne
gli ultimi mesi, ad aspre pò 
lemiche t ra le forze politiche 
della c i t tà : il funzionamento 
dei consigli di circoscrizione 
e del Consiglio comunale, ma 
soprat tut to la politica urbani
stica perseguita dall 'ammini
strazione comunale. 

In particolare la Giunta 
democristiana sarà ch iamata 
a rispondere del suo operato 
per la vicenda del parcheg 
gio di via Armaroli, la cui 
realizzazione, decisa in con 
t rasto con le forze politiche 
di minoranza e con la popò 
lazione. pur non risolvendo 1 
problemi della viabilità de ' 
Centro storico, verrebbe ogg-
a costare t re volte di pii' 
della somma prevista nell 'au 
tunno scorso. 

più anche del mondo conta
dino? 

« Certo, dovrebbe fare so
pra t tu t to questo... ». 

Dicono che Girelli non ab
bia approvato l'«occupazione» 
della giunta da parte dei suoi 
amici forlaniani. 

«Non solo Girelli, ma al tr i 
amici che concordano sulla 
necessità di lavorare per una 
DC uni ta e senza personali
smi ». 

/ forlaniani motivano gli ul
timi avvenimenti con l'esi
genza di dare più funziona
lità al partito. 

« Balle. Su 30 membri del 

Comitato provinciale 20 so
no della loro corrente, ina 
non sono considerati molto 
se per rafforzare la giunta si 
sono dovuti cooptare 5 ami
ci già carichi di impegni e 
di lavoro ». 

E adesso cosa farete? 
« L a molla che ci spinge è' 

la consapevolezza di appar
tenere ad un grande par t i to 
popolare e democratico. Fat
ti come questi non ci scorag
giano, anzi aumenteremo gli 
sforzi per r innovare davvero 

Un'ultima questione. La 
gestione unitaria della DC di 
Pesaro e Urbino non ha por-

GUINEA BISSAI! 
incontro con una nuova realtà africana 

I T INERARIO: Roma o Milano 

Ginevra - Bissati - Dakar 

Ginevra - Milano o Roma. 

TRASPORTO: voli di linea. 
DURATA: 14 giorni. 
PARTENZA: 16 m a n o '80. 

Quota di partecipazione da Roma o Milano L 905.000 
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PER INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI: UNITA' VACANZE 

MILANO - Viale Fulvio Testi, 75 - Tel. (02) 642.35.57 - 643.81.40 
ROMA - Vìa dei Taurini, 19 - Telefono (06) 495.03.51 

Orgarvriazione Tecnica ITALTURIST 

del gioiello vanvitelliano al 
movimento merci e le resole 
di contumacia sino agli as
sedi subiti dalla fortezza. Il 
tu t to arricchito da un im
pianto iconografico, raccolto 
con meticolosa e certosina 
cura. Molte s tampe vengono 
dalla collezione della Cassa 
di Risparmio anconetana, ma 
si sono pure rintracciati al
cuni preziosi manoscrit t i . 
Per questo sono stat i inte
ressati gli archivi di s ta to di 
Ancona. Roma. Venezia. Pe
saro e la Biblioteca Corsinia-
na. Si può anche assistere 
alla proiezione di un video
tape («opportuni tà di un e-
vento») realizzato da Fabio
la Brutnamolini e Francesco 
Colonnelli. 

TI risultato è un sorpren
dente collage dei vari mo
menti . riproposti anche ad 
un visitatore dis t ra t to e po
co interessato, con volontà 
didascalica e di forte presa. 
Anche emotiva, come nel,ca
so della f«-dele ricostruzione 

di una camera di bastonatu
ra. Il Lazzaretto fu infatti 
anche, duran te la domina to 
ne austriaca, adibito a luo
go di pena e di detenzione, 
sotto il comando del fami
gerato generale asburgico 
Pfanzelter. Fu questo mi
litare che ordinò decine e de
cine d' punizioni e torture al 
danni di patrioti anconetani 

Nel 1852 nel cortile del Laz
zaretto furono fucilati nov? 
affiliati alla setta degli «Am
mazzatori ». Dopo il 18G1 la 
mole perde definitivamente 
la sua funzione ispettivo sa
nitaria originale e viene de
finitivamente trasformata in 
caserma. Si può dire che da 
questa da ta (sono passati 
128 anni dalla posa della pri
ma pietra) iniziano le tra
sformazioni per ada t ta re la 
costruzione alle nuove esi
genze economiche. Si aprono 
nuove strade, si fanno en
t ra re i binari della ferro-
ria. si abbassano 1 soffitti, 
eccetera. Tut to questo prelu
de alla prima utilizzazione 
industriale: nel 1884 diviene 
raffineria degli zuccheri, tan
to che vengono erette due 
alte ciminiere. For tuna per 
il Vanvitelli che fosse già 
morto e sepolto da un pezzo. 
a l t r imenti sarebbe rabbrivi
dite» ila tan to orrore! 

Duran te la prima guerra 
mondiale, il Lazzaretto ri
torna. per una piccola pa
rentesi, presidio militare. E' 
usato come base operativa da 
Lv.igi RUzzo. per organizza
re l 'attacco dei MAS alla flot
ta austriaca. 

Nel 1927 avviene 11 distac
co. almeno burocratico, del 
Lazzaretto dalla cit tà. Il de
manio lo rileva dall 'ammini
strazione comunale per una 
somma pari a 750 mila lire. 
Il resto è storia dei no
stri giorni, fino all 'at tuale 
braccio di ferro Ingaggiato 
con lo s ta to 

Marco Mazzanti 

tato molti frutti sul piano 
dell'unità con le altre forze 
politiche democratiche. Ora, 
secondo lei, come andranno 
le cose? 

« Io credo che la storia de
gli ul t imi ann i abbia dimo
s t ra to l 'urgenza di un con
fronto più serra to sui grandi 
problemi con tu t t i i par t i t i , 
compreso il PCI . E' impensa
bile credere di salvare l'uni
tà del Paese senza il concor
so di tu t t i . Questo è u n pro
cesso dal quale nessuno può 
prescindere ». 

Giuseppe Mascioni 

VESTITEVI SENZA FARVI SPOGLIARE 

ai MAGAZZINI 

GABELL 
Marina di Montemarciano 
Piazzale Marinella 
lei. 071/916128 

Fano - Via Del Fiume, 10 
(vicino Campo Sportivo) 
tei. 0721/874292 

continua la 

GRANDIOSA 
VENDITA 
DI TUTTI GLI ARTICOLI INVERNALI 

IN CONFEZIONI, 

ABBIGLIAMENTO E MAGLIERIA 

SCONTI ECCEZIONALI 

ANCONA 

SUPERCINEMA COPPI 
PESARO 

CINEMA ODEON 

REDAZIONE MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI. 9 - ANCONA - TELEFONO 23.941 - UFFICIO DIFFUSIONE: TELEFONO 28.500 
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Superati i venti milioni nella sottoscrizione per l'Unità 

Tanti in redazione 
con tanti consigli 
ANCONA — Le adesioni 
crescono e con esse la ci 
fra raccolta nelle quattro 
province marchigiane, a 
favore del potenziamento 
tecnologico della tipogra
fia de l l ' amia : si è già dop 

piata la boa dei 20 milioni 
di lire. 

In tutte le zone i primi 
obietth i prefissati sono .sta 
ti raggiunti. Nella reda/.io 
ne di Ancona, quotidiana 
mente vengono a trovarci 

Dai compagni 
del Cantiere 
Navale: 
« Ecco 300 
mila lire. 
E'un 
acconto » 

compagni, simpatuzanti . 
giovani e pensionati. Ogni 
sottoscrizione è occasione 
per parlare del giornale; 
del suo ruolo all'interno del 
partito e più in generale 
della stampa nazionale, dui 
suoi meriti e anche dei suoi 
difetti. 

K' forse questa l'essenza 
più vera del rapporto che 
i compagni o i semplici let
tori hanno con l'Unità. 

Questa settimana, oltre 
l'integrazione dell'elenco. 
riportiamo alcuni significa

tivi casi: quello dei coni 
pagni della sezione dei 
Cantieri Navali Riuniti di 
Ancona, quello di un arti 
sta che ha voluto donarci 
una sua opera, e quello di 
Villa Fastiggi frazione Ros 
sa di Pesaro. Anche da 
questo piccolo campiona
rio. come dai semplici no 
mi, si può capire il valore 
dell'iniziativa lanciata tre 
settimane fa e del peso che 
il quotidiano comunista ri
veste tuttora nella società 
italiana. 

* Cara Unità — cosi inizia una let
tera che è giunta in redazione — il di
rettivo della sezione del PCI del Can
tiere navale di Ancona è impegnato con 
slancio e determinazione nella sottoscri
zione per il nostro giornale. Ti inviamo 
fin d'ora, come acconto, le prime 300 
mila lire raccolte fra gli operai ». 

Accanto alle banconote, alcune rifles 
sioni che desideriamo riportare fedel
mente: « migliorando il nostro quotidia
no ci prefiggiamo tre obiettivi: 1) dimo
s t rare che questo nostro organo di stam
pa non ricorre a finanziamenti occulti 
o illeciti, come usano altre testate. 

L'Unità è stata ed è finanziata con i 

soldi dei lavoratori, dei cittadini. Un fi
nanziamento limpido, onesto e traspa
rente 2) Questa sottoscrizione deve ser
vire ad avere un giornale più efficiente. 
nel quale possa t rovare spazio la vita 
politica locale, facendo fronte al momento 
dilficile che at t raversa il paese. Un gior
nale comprensibile e completo è essen
ziale per l 'orentamento politico dei lavo
ratori. 3) Questa iniziativa rappresenta 
sicuramente un rilancio del partito. In
fatti la sottoscrizione costituisce un mo
do concreto di mobilitazione e di lotta 
offrendo nel contempo una spunto di di
scussione e confronto quanto mai neces
sari ». 

Un elenco 
che si 
allunga 
ogni giorno 
di più 
ANCONA — Accanto alle 
significative testimonianze 
di tre realtà così diverse 
(sezione di fabbrica, l 'ar 
tista, la frazione Rossa di 
Pesaro) ma pur così vici
na al nostro, riprendiamo 
qui l'ormai tradizionale e 
lenco di compagni, simpa
tizzanti, lettori che hanno 
voluto recare il loro contri 
buto. finanziario e di pen
siero. al miglioramento 

complessivo del nostro gior
nale. 

Sezione PCI « AMS » di 
Ancona, 50mila; sezione 
PCI di Montemarciano. 220 
mila; sez. PCI Monte San 
Vito. 50mila; sez. PCI 
« Grazie » di Ancona. 2(10 
mila; i compagni del Comi
tato regionale del PCI. 1 
milione; i compagni della 
Federazione del PCI di An 
cona ISOmila: Bellucci 
Amedeo (pensionato INPS. 
collabora per le consegne 
dell'Unità alle sezioni di 
Ancona) 30mila; Stefano 
Rumori 13.500; Elio Ascoli 
detto « Loli » (« affinché il 
nostro giornale continui a 
dire la verità che gli altri 
non vogliono sentire, senza 
peli sulla lingua. 

Quale israelita sono sta
to perseguitato: spesso per
cosso, più volte in carcere. 
privato di ogni diritto ci
vile, inviato a spaccare la 
pietra in una catfa. man
dato in un campo di con
centramento per essere tra
dotto in Germania, da do 
ve. con l'aiuto dei partigia
ni. sono riuscito a fuggi
re ») 50 mila ex sche
dato politico emiliano 10-
mila; in memoria di Radio 
Cenoni (65 anni, iscritto al
la sezione « Martiri 20 
Giugno » di Iesi dalla Li
berazione) gli amici. 50mi-
la; la sezione del PCI di 
Sirolo (« proponiamo di fa
re uscire, una volta la set
timana, un giornale mura
le con notizie settimanali 
più importanti, magari al 
posto delle due pagine Spet-
coli »), lOOmila; Alvaro 
Giuliani (« per un giorna
le che sia sempre-più alla 
portata di tutti »), 50mila; 
Marilena Sabbatini. 50mi-
la: in memoria di Livio 
Frezzotti (« i compagni che 
ogni mattina lo incontrava
no in Piazza della Repub
blica a Iesi, lo vogliono ri
cordare per la sua imma
tura morte, sottoscrivendo 
per il suo giornale ») 54mi-
la: Gobbi Giancarlo e Ga
briella 20mila. 

Anche una cartella 
di acqueforti di 
Valeriano Trubbiani 

Al cinema NUOVO FIORE 
PESARO - Strepitoso successo 

Il film che in America, dove è stato parago 
nato al « Campione » di Zeffirelli, è già cam
pione di incassi e di gradimento. 

MICHAEL DOUGLAS e SUSAN ANSPACH 

^**»** 
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Particolare di un'opera di Valeriano Trubbiani 

Valeriano Trubbiani. artista di fama internazionale, è 
stato fra ì primi uomini di cultura marchigiani a rac
cogliere l'appello. Ci ha inviato una cartella edita dalla 
€ Shop-ari » di Milano, contenente tre sue acqueforti. Ti
tolo della raccolta: * Vittime designate, vittime disegnate ». 
Assieme ai tre disegni (x Uomini in trappola». «Trama 
ordita », i Topi in trappola ») un sotto sonetto del poeta 
Edoardo Sanguineti. 

Valeriano Trubbiani. scultore, è tra le personalità più 
importanti dell'ambiente artistico e culturale. La sua 
recente mostra antologica, organizzata dall'amministra
zione comunale di Ancona presso la pinacoteca di Palazzo 
Bolsdari. ha raccolto giudizi favorevoli, caratterizzandosi 
come un avvenimento artistico di primo piano dello scor
so anno. 

La sua adesione è stata immediata e convinta: » Mi 
sentivo di farlo, per l'Unità », ha spiegato semplicemente. 
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UN F ILM PER TUTTI 

Unità 
vacanze 

ROMA 
Via de i Taurini 19 

Tel. 49.50.141 

PROPOSTE 
PER VACANZE 

E TURISMO 

Centomila lire 
in poche ore 
al bar 'Remo 
PESARO — La sottoscri
zione straordinaria per 
ammodernare le tipografie 
dell'Unità è partita di slan
cio, quasi spontaneamente. 
nel Pesarese. Naturalmen
te oggi si fa massiccio e 
significativo l ' intervento 
delle sezioni a sostegno 
del quotidiano comunista. 
Ma questo, naturalmente. 
non fa troppo notizia: rien
t ra nella * logica » delle 
organizzazioni di partito 
finanziare la stampa. Quel
lo che invece sorprende 
è la miriade di contributi 
grandi e piccoli che giun
gono in redazione e alle 
amministrazioni di zona e 
di federazione. 

Il pensionato al minimo. 
l'uomo di cultura, l'ope
raio, lo studente, l'indi
pendente. la casalinga, rap 
presentano il largo venta-

» 

«Ho di gente che ha rispo
sto all'appello del PCI per 
migliorare la sua « voce » 
più conosciuta. 

Una sottoscrizione signi
ficativa è stata realizzata 
in un bar della periferia. 
A Villa Fastiggi un grup
po di amici che frequenta 
regolarmente il bar Remo 
ha raccolto in una serata 
quasi centomila lire. La 
zona "* è tradizionalmente 
e rossa ». ma ' non pochi 
t ra i sottoscrittori sono in
dipendenti. 

Però la simpatia per il 
nostro giornale, la pun
tualità con cui esso ogni 
domenica è portato nelle 
case della gente hanno 
costituito anche tra gli a-
mici del bar Remo la 
molla per dare un contri
buto al miglioramento del 
giornale dei lavoratori. 

LA "RENAULT VEICOLI INDUSTRIALI 
IN ITALIA 

C.O.R.A.T. 
di Bertozzini Ruggeri Silvana 

tr 

RENAULT 
\fehicules Industriels 

Si moltiplicano nella regione le prese di posizione a favore dei Giochi 

«Sì alla pace, sì alle Olimpiadi» 
un coro di NO alla guerra fredda 
il PCI ha organizzato per giovedì una confe
renza-dibattito a Grottammare su questo tema 

\fe^^££dtH 

Graziano Rossi 

PESARO — Anche dal Pesa 
rese si « t e n d o n o le pre^e di 
posizione a favore dello svol 
gimento delle Olimpiadi di 
Mosca. Vengono dagli am
bienti politici, sportivi, del 
tempo libero e della cultura. 
a II fat to che la pace nel 
mondo sia in pencolo — af
ferma una presa di posizione 
della Giun ta comunale di Pe-
^ r o — è un motivo in più 
per volere che ì Giochi si 
^volsano e boicottarli signifi 
chereb'oe a l imentare la logica 
biella rappresaglia e della 
guerra fredda ». 

Dello stesso avviso le asso-
nazioni pesaresi di cultura 
sport e temDO liiero. AR 
fU-ACLI-AICSENDAS e «li 
onti di promozione sportiva 
LTISP. ACSI. CSI. I.iberta-s. 
FNDAS sport che a non ri 
teneono accettabile il boicot 
ta^eio delle Ohmp'adi Creare 
«tèccatt nel terreno libero 
delle idee e da'.le manifesta 
zioni sportive, significa ri 
Droporre un clima di tensio 
ne e di guerra fredda che gli 
uomini liberi devono scon?1u 
rare con tut to il loro impe 
gno ». 

Dal mondo dello <-port re 
gis tnnmo que.iti tre giudizi 

Graziano Rossi, campione 
di motociclismo. « Lo sport 
in ogni epoca ha portato 
«segni e parole di pace. Non 
vedo proprio come si possa 
negargli in una situazione co
sì difficile come quella che 
viviamo questa grande fun
zione Le Olimpiadi si devono 
fare, io auspico e mi auguro 
che si facciano Chissà, forse 
proprio questo grande ap
puntamento di fratellanza 
potrebbe segnare un momen
to di svolta e di distensione 
*ra i popoli. Ce ne sarebbe 
davvero bisogno ». 

Elmo Della Michelina, ar
bitro internazionale di pugi
lato. « Non trovo giusto il 
boicottaggio delle Olimpiadi 
di Mo^ca. Cerco di essere il 
più por^ibile obiettivo, m a 
l 'attuale campagna contro la 
più grande manifestazione 
sportiva mondiale presenta 
gravi aspett i di strumentaliz
zazione. 

Kon è giusto, t an to più che 
se passasse la linea del no 
alle Olimpiadi, tu t t i gli uo
mini perderebbero, forse per 
sempre, questa grande possi
bilità di incontro e di cono
scenza reciproca ». 

Gianfranco Bertni, o t t an ta 
volte nazionale di pallaca
nestro, componente della 
rappresentat iva i taliana alle 
Olimpiadi di Roma (I960» e 
To io (19641. «Sono contra
rio al boicottaggio, ma non 
perchè credo che lo sport 
debba essere considerato un 
corpo separato rispetto alla 
politica. Sono contrar io per-
«•he il fallimento delle Olim
piadi non migliorerebbe ia 

«UUhzione intemazionale, anzi 
determinerebbe nuove frattu
re 

Sarebbe quindi opportuno 
eia par te di tut t i un a t to di 
buona volontà che potrebbe 
forse contribuire a fare supe 
rare questo momento di dif
ficile ». 

La giunta comunale di Pesaro ribadisce che biso
gna scongiurare i pericoli per la coesistenza 

Pietro Anastasi 

ANCONA — « Si alla pace, si 
alle Olimpiadi ». e il tema. 
questo, di una conferenza di
bat t i to che si terrà mercoledi 
p r o^ imo a Grot tammare , or
ganizzata dalla locale sezione 
del PCI. m a è anche il pen
siero della s t ragrande mag
gioranza dei marchigiani che 
si è pronunciata contro il 
boicottaggio delle nrossime 
Olimpiadi estive. 

La pace è un valore trop 
pò alto da salvaguardare ad 
ogni costo. Il boicottaggio 
delle Olimpiadi di Mosca 
provocherebbe una lacerazio
ne profonda t ra i popoli del
la terra. Le Olimpiadi sono 
una delle poche manifesta
zioni a livello intemazionale 
che costituiscono ancora un 
momento di aggregazione, di 
conoscenza, di contat to t ra i 
diversi popoli della terra. 
nella quale, a pa r te l 'antago
nismo sportivo, prevalgono gli 
ideali della convivenza civile. 
Boicottare le Olimpiadi si
gnificherebbe isolare un pò 
polo, quello sovietico in 
questo caso, facendolo diven 
tare di fatto vittima di una 
discriminazione quasi raz 
ziale. 

Il mondo sportivo marchi 

giano, come abbiamo verifi
cato dalle dichiarazioni rila
sciateci dagli atleti , dai tee 
nici e da : dirigenti sportiv: 
da noi interpellati si è pro
nunciato senza esitazione a 
favore delle Olimpiadi contro 
ogni boicottaggio di sorta. 

ACOLI PICENO — «Le O 
limpiadi di Mosca si devono 
fare senza nessun problema ». 
Giambat t is ta Fabbri, allena
tore dei bianconeri ascolani. 
da noi rintracciato negl: 
spogliatoi dello stadio «del 
Duca » di Ascoli, è del parere 
che boicottare le Olimpiadi 
non avrebbe nessun denso. ' 

« Problemi insormontabili 
non dovrebbero esserci » pre
cisa il tecnico ascolano 
« Penso infatti che tu t to si 
risolverà nei migliori dei 
modi. Nei cinque mesi che 
ancora mancano all'inizio di 
questa manifestazione molte 
posizioni senz'altro verranno 
riviste, cosi che le Olimpiadi 
pot ranno svolgersi regolar 
mente ». 

Pietro Anastasi è sostan 
zialmente sulle posizioni de'. 
suo allenatore. « Sportiva 
mente ritengo che le Olim 
piadi si debbano fare. Gli av
venimenti sportivi, in modo 
particolare i Giochi olimpici. 
hanno sempre rappresentato 
un freno per tu t t e quelle 
tensioni internazionali che 
negli ultimi anni sempre più 
spesso si sono create. 

Lo sport, le Olimpiadi in 
particolare, offrono l'occasio 
ne per affrontare e risolvere 
questi problemi con occhi 
senz'altro diversi ». 

Anche Aldo Sabatuccl. de 
legato provinciale del CONI 
sul problema del boicottaggic 
delle Olimpiadi si è espresso 
in termini ne t tamente con 
t rar i : «Ri tengo — ha dichia 
rato — che lo sport dehlv 
essere al di sopra di certi 
avvenimenti politici Quindi 
sono per il si alla partecipa 
zlone ai giochi di Mosca >\ 

UNA SCELTA SICURA 
VOLKSWAGEN 

si fa'carico'di ogni vòstro problema 
COn UTUI gM1tmfl Nuovo motore Diesel a 6 cilindri 

tanto ampia da Soddisfarò. Cambio a 4 oppure 5 marce. 
lO più dif ferenti Due passi differenti: 2500. 2950 mm. 

esigenze di trasporto Portate da 11 a 25 quintali. 

...e per provarlo lo troverete qui 

sotto questo 
simbolo 

autoccasioni 
di tutte le marche 

con garanzia 

914. 
131 

Der-
1500 

CU. 131 

AUDI: 50-60-80-100 LS. Nuova 100 GL 
VOLKSWAGEN: Mignolino, Maggiolone. Cabriolet, 
by. Polo 900. Psssat 1300 « 1500. Golf 1100 • 
Dies«l, Scrocco 1500, K 70. 
PORSCHE: 911 2 .7 /76 . 9 1 1 5 2 .7 /74 , 
FIAT: 500. 126. 127. 128. 128 Coup* 
Faro, 132 2.5 Diesel. 
AUTOBIANCHI: A 112, 1800 GTV aria condizionata. 
ALFA ROMEO: Junior 1300. GT 1800 aria condlzioneta, 
G uha 1300 Super. Aifetta 1800. 1800 GTV aria 
condizionata, A fa Sud. 
LANCIA: Fulvia Coupé 1300 Montecarlo. Beta 1600. 
INNOCENTI: Mini K3. 
SIMCA: 1100 e 1501. 
FORD: Festa. Taunus 1300. 
PEUGEOT: 304. 504 Diesel, 
RENAULT: R 12. R 6 
OPEL: Kedett, Manti 
BMW: 1600. 
CITROEN: Diane 6. 
MOTO: Benelli 125. SWM 125 SV. Honda 500 Four • 
500 CX. Yamaha 350. S monlni 125. Suzuki 850. 
AUTOVEICOLI DA TRASPORTO a melano, gas. diesel. 
VOLKSWAGEN: Furgone, Giardinetta. Camioncino, Fur
gone TL Diesel. TL Benzina. FIAT: 241 camioncino 
d esel. 850 fam. ALFA ROMEO: F 12 pullmino, FORD: 
Furgone e Giardinetta Diesel. 

...le troverete qui 

104. 104 ZL. 
Fem., R 5 TL Gas 
Coupé 1200, Record Diesel Fam. 

a . g a b e l l i t i ! s.a.s. Audi 

Sede: 61100 PESARO Str. Romagna, 119 - Tel. 39124'174 

Filiale: 61032 FANO Str. Adriatica-Nord, 126 - Tel. 875728 

troverete anche la qualità 
t la garanzia del servizio 

VOLKSWAGEN 
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Manca solo l'approvazione al disegno di legge governativo 

Per ricostruire la Vainerina 
duecento miliardi in tre anni 

Previsti specifici stanziamenti per gli edifici pubblici e la rete stradale 
Una dichiarazione del senatore Mario Bartolini su questo primo risultato 

PERUGIA — Il disegno di legge del governo, quello che Regione dell'Umbria comuni e forze democratiche hanno ri
chiesto fin dai primi giorni del dopo-sisma, non è ancora materialmente arrivalo in Umbria. Chi lo conosce, come il 
senatore Mario Bartolini che ci ha rilascialo una dichiara zione a nome del gruppo parlamentare comunista, commenta 
positivamente le proposte del governo. I sindaci dei comuni della Vainerina oltre ad un commento generale, ovviamente 
positivo. ns|K'ttano di leggere l ' intera proposta di legge. Per cpiello che se ne sa le c i l re sono consistenti. I l blocco 
di finnn/iamenti per la ricostruzione de l lTm l i r i a dovrebbe inratt i ammontare a 20(1 mi l iardi di l i re, l.a somma verrà ero 
pala in tre anni. Per i l bilan 

Conferenza stampa a Perugia contro la clamorosa iniziativa 

Ora è il movimento delie donne 
a denunciare il pretore Verrina 

Il magistrato di Città di Castello accusato di violazione dall'art. 323, sull'abuso di atti d'ufficio - Critiche precise 
al governo per l'indifferenza ai problemi di applicazione della legge sull'aborto - Si cerca di spaventare le donne 

ciò 108(1 verranno finanziati 
i primi .")() miliardi di lire: 
100 miliardi andranno all'è 
sercizio finanziano successivo 
ed altri .">(• arriveranno nel 
1(182. Altro denaro è stanziato, 
secondo il progetto governati 
vo, per settori spechici. 

Così .'17 miliardi di lire do 
vrebbero essere" spesi per la 
ricostruzione di edifici pubbli 
ei o di edifici destinati al cui 
to; altri 31 miliardi dovrei) 
hero andare al ripristino del 
la rete di comunicazione stia 
dale tramite un finanziameli 
to diretto a l l ' \NAS: li» mi 
bardi sono inline la proposta 
di finanziamento per il restali 
ro del patrimonio archeologi 
co e monumentale. Spetterà 
ora al Parlamento \otare il 
disegno di legge 

Intanto la seconda fase de 
gli aiuti può dirsi (piasi ter 
minata. Dalla Vainerina arri
vano notizie confortanti: en
tro dieci giorni sembra che 
tutti i fabbricati saranno con 
segnati. Resta problematica 
invece l'urbanizzazione degli 
impianti già consegnati. Mar 
tedi altri cento gruppi verran
no comunque dati alle fami
glie. Quanto alla ricostruzione 
è forse presto per parlare. 
Che ci vorrà del tempo nessu
no se lo nasconde. 

L'auspicio della richiesta dei 
comuni, della Regione, ma so 
prattutto della gente, è che 
non ci siano pastoie burocra-
che ad impedire clic il denaro 
stanziato venga utilizzato in 
fretta. Quanto a! disegno di 
legge del governo, il compa 
gno Bartolini ci ha detto... ». 
'. L'azione congiunta dei par 
lamentar! umbri, della regione 
e dei comunisti interessati ha 
conseguito, dopo il decreto 
legge per l'emergenza, un al
tro importante risultato a fa 
vore delle popolazioni della 
Vainerina colpite da terremo
to. L'approvazione da parte 
del consiglio dei ministri del 
disegno di legge per la rico
struzione e lo sviluppo delle 
zone terremotate costituisce 
un fatto positivo. 

La somma di 200 miliardi 
stanziata per l'Umbria alla 
quale si aggiungono i 4ó mi 
bardi per il Lazio e le Mari he. 
37 per gli edifici demaniali e 
di culto. 31 per l'ANAS e 28 
per la ricostruzione del patri
monio archeologico, il ruolo 
affidato alle regioni e ai co 
muni della gestione del prov
vedimento, rappresentano una 
base valida dalla quale parti
re per realizzare una sollecita 
ed efficace opera di ricostru
zione e di sviluppo della Vai
nerina. 

Per quanto ci riguarda, co 
me parlamentari comunisti 
opereremo l'intesa con la re 
pione, i comuni e consultando \ 
direttamente le popolazioni j 
interessate affinché il disegno 
di legge sia. con gli opportu i 
ni miglioramenti qualitativi e j 
quantitativi rapidamente ap
provato nei due rami del par
lamento. 

E' da sottolineare infine il 
contributo dato a questa a/io 
ne dai comunisti, il cui episo 
dio più significativo si è avuto 
con la visita nelle zone terre 

Insieme alla gente 
il programma 

dell'Umbria anni '80 
Attivo provinciale dei comunisti di Perugia 

PKHUC.IA «Queste set
t imane dobbiamo propor 
ci di sviluppare un rap 
porto ampio e aperto con 
la gente, con le diverse 
componenti sociali, per 
operare una saldatura 
<ra ciò clic viene fatto 
per garantire sbocchi po
sitivi alle vertenze ed ini
ziative volte ad elabora
re un programma per 
l'Umbria degli anni '80. 
Questa saldatura deve 
realizzarsi tenendo conto 
degli orientamenti e del 
le idee di migliaia di per
sone da qui il questiona
rio porta a porta e la 
scelta dei candidati ». 

Con queste parole il 
compagno Gambuli ha 
Introdotto, nella relazio
ne. tenuta all 'attivo pro
vinciale dei comunisti di 
Perugia ieri sera, la spie
gazione del metodo con il 
quale il PCI preparerà 
programmi e liste per le 
prossime amministrat ive. 
« I comunisti — ha spie
gato — presenteranno 
rendiconti precisi e det
tagliati sull 'attività svol
ta dagli enti locali e dal
la Regione in materia di 
sviluppo economico, ser
vizi sociali e allargameli 
to della rete di democra

zia di base». «Sulla ha-
M' di questa a t tenta ana
lisi poi si potrà andare 
ad un incontro più rav
vicinato con il PS1. 

Passando poi ad illu
s trare il ruolo ed il sigili 
ficato del questionario 
Gambuli ha affermato: 
«esso offre al partito la 
occasione di organizzarci 
subito per la campagna 
elettorale. Occorre forma
re i comitati di seggio, 
a questo proposito sareb
be utile che le sezioni 
iniziassero la consulta
zione avendo a disposizio 
ne le liste elettorali. In 
questo lavoro dovranno 
essere impegnati non so 
lo gli attivisti, ma anche 
amministratori e dirigen
ti di par t i to». I risulta-
t: raccolti nei questiona 
ri: indicazione di proble
mi aperti o di punti pro
grammatici che ne sca
turiranno. verranno con
frontati. sempre secondo 
la relazione di Gambuli. 
con i cittadini nelle as 
semblee pubbliche. Un la
voro questo da svolgere 
entro il 15 marzo. Oltre 
al questionario, verrà 
consegnata agli elettori 
a nelle una scheda per in
dicare i nomi di persone 

utili alla costituzione del
le liste. 

I criteri fondamentali 
per la scelta dei candi
dati sa ranno: rappresen
tatività della realtà pro
duttiva. dei giovani, delle 
donne e ricerca dcll'ap 
parato di forze indipen
denti. Gambuli ha poi 
indicato due lince di ton
do sulle quali si muove
ranno le proposte dei co 
munisti per gli anni HO: 
la semplificazione delle 
s t ru t ture pubbliche i cui 
assi portanti dovrebbero 
essere la Regione e i Co
muni, l iberamente asso
ciati per garantire rapi
dità. efficienza, raziona
lità e democrazia 

Ciò richiede iniziativa 
e lotta per semplificare 
leggi e procedure e quin
di per costruire un imo 
vo rapporto tra cittadini-
s t ru t ture istituzionali e 
istituzioni stesse: uno svi
luppo economico e pro
duttivo orientato al mas
simo beneficio sociale e 
in primo luogo alla piena 
occupazione Qui vi sono 
da affrontare — ha affer
mato Gambuli — proble
mi che la crisi pone in 
termini di esigenza di 
unii modifica di molti 
aspetti dell 'attuale proces
so di sviluppo, e della co 
struzione nel tempo di 
nuovi modelli. 

Sulla base della nostra 
ricerca — ha terminato 
Gambuli — e delle nostre 
idee noi dichiariamo la 
disponibilità piena a la
vorare con le altre forze 
di sinistra, prima, du
rante e dopo !a campa
gna elettorale per un prò 
gramma comune. 

PERUGIA — Un grosso attacco, un gran polverone contro tutto e tulli. Ma contro chi, di 
preciso? Anonimi. A più di un mese di distanza dal sequestro di tutte le pratiche relative al
l'applicazione della « 194 » a Città di Castello e Umbertide, solo questo si riesce a sapere della 
clamorosa iniziativa del dottor Verr ina. Veramente, un po' poco. K per questo i l movimento delle 
donne, i comitati provinciale e nazionale de l l 'UDI . i l comitato di controllo per l'applicazione 
della « 1!M s. i col lett ivi femmini l i , ora hanno denunciato i l pretore Verr ina. Il pretore di Città 
di Castello, come ha detto nel = 

, corso della conferenza stani 
' pa di ieri mattina, nella Sala 
! Trasimeno di Palazzo Cesa 
\ nini. Elisabetta Rossi a nome 
I del movimento delle donne, è 
J stato denunciato per la v iola 
j zione dell'art. :<ì't (abuso 

d'ufficio in casi non preve 
' (luti dalla legge). 

Dunque. •* con ordinanza di 
I rimessione alla Corte Costi-
\ tu/ionale dell'I. 12.7<? il dottor 
! Verrina così — recita la de 

micia sollevata d'uffico in 
1 un procedimento contro igno 
i ti questioni di legittimità 

costituzionale contro tutte le ! donne non identificate... sen-
norme della legge |KT l'inter-

] ruz.ione volontaria della gra-
j vidanza v. 
j < L'n procedimento — prò 
i segue la denucia — che a 
! (pianto è dato desumere clal-
; l'ordinanza, che vi si allega 
! in copia, non esiste nella so

stanza. ed è stato creato ad 
arte per sollev are la suddetta 
questione essendo stata eleva
ta rubrica contro ignoti per 
aver cagionato l'interruzione 
volontaria della gravidenza di 

Ieri la manifestazione a Perugia del Sindacato inquilini e assegnatari 

Inquilini lacp: «Equo canone da rivedere» 
Tra le altre richieste il ripristino dell'istituto del riscatto e la revisione del tetto del reddito - La 
« 513 » deve essere migliorata, ma sarebbe un errore contestarla in blocco - L'intervento di Marri 

Dalla comunità montana 1 miliardo 
per la zootecnia e i boschi 

TKRN'I — La comunità mon- I core, con oltre tremila capi. 
tana spenderà nei comuni di . Adesso ne sono rimaste ap-
Polino. Arrone. Ferenti Ho. un . pena ottocento, anche se Po-
miliardo per interventi a fa i lino continua a vantare un 
vore della zootecnia e per il j patrimonio zootecnico di tut-
rinfoltimento dei boschi. I j to rispetto e sui suoi prati 
finanziamenti arrivano dalla j pascolano duecento cavalli. 
comunità europea. K" il piano j 
FKOC.A the finalmente pren- | 
de il via. i 

Venerdì prossimo la giunta j 
della comunità montana si ! 
riunirà a Ferentillo e si spe ; 

PERUGIA — Più di mille ; Enti locali. Il presidente dei-
persone hanno partecipato 1 la giunta regionale dell'Um

bria Germano M a n i , ha ri
cordato i punti e le taDDe 
di un impegno che la Regio
ne dell'Umbria ha mostrato 
nei confronti di questa que
stione. 

«; Abbiamo avuto più incon
tri — ha affermato Man i --

i ra di potere iniziare i lavori j 
; il lunedi successivo. Negli ' 
' anni passati c'è stata una fu 

ga massiccia dalle zone di ! 
montagna. Così si è verificato : 

un pauroso impoverimento 
del patrimonio zootecnico. '• 
Soltanto a l'olino, alla fine i 

mo'ate del compagno Enrico i degli anni sessanta, c'erano ! 
Berlinguer ». i una trentina di greggi di pe- I 

una trentina di bovini. A Fe
rentino i capi di bestiame 
sono circa duemila, a Arrone 
poto meno di mille. 

Con l'avvio del piano 
FF.OCA la comunità montana 
si prefigge di dare un incre 
mento decisivo allo sviluppo 

| ieri mat t ina a Perugia ad 
j una manifestazione promos

sa dal SIA (Sindacato ìnqui-
! lini e Assegnatari). Il corteo, 
j par t i to da piazza Partigiani. 
, è arrivato al cinema Tirreno 
j dove si è svolta la manitp- ' 
i stazione. ! 
| I temi della protesta degli j con il SIA ed assieme abbia-
i inquilini ed a.ssegnatari sono ! mo cercato di lavorare oer 
! stali ricordati dal segretario i modificare la legge 513. in 
' regionale Properz.i e dal se- j quei punti che anche noi giù-
, gretario nazionale del SIA GÌ- I dichiamo sbagliati. Questa 
i no Cirillo. Il Sindacato In- [ legge contiene errori e limiti. 
I quilini e Assegnatari chiede, j ma sarebbe pericoloso conte-
, in generale, un provvedimeli- starla in blocco. Sul proble-
! to legislativo che modifichi | nia più generale della casa. 
1 la legge 513 in alcuni punti , noi diciamo — ha aggiunto 

alle richieste degli inquilini 
e degli assegnatari. 

Nel primo si afferma che: 
« I provvedimenti di revoca 

za l'osservanza degli articoli 
5 e 8 della 1!M v. 

Come dire che Verrina « si 
è basato su motivazioni ideo
logiche — ha detto Elisabetta 
Rossi — fatti ignoti compiuti 
su donne scono.sciute per sol
levare eccezione di incostitu
zionalità nei confronti della 
legge l!)l >. Ed anche 1*11 no
vembre. la data del seque
stro. Verrina continuò a 
prendersela con ignoti < per 
non precisare violazioni degli 
articoli 1!) e 2 della 1!M *'. 

Poi. iniziò a convocare in 
pretura tutte le donne, che 
risultavano aver praticato 
l'interruzione volontaria della 
gravidanza, t violando — si 
dice sempre nella denucia — 
la segretezza prevista dalla 
legge e. di fatto, esponendo 
alla morbosa curiosità, in un 
piccolo centro come Città di 
Castello, le donne e creando 
preoccupazione negli operato
ri dell'ospedale e dei consul
tori J>. Da tener presente che 
il pretore avviò il procedi
mento « sulla base di denun
ce anonime, in aperta vio
lazione dell 'art. 141 del CPP ». 

Uno strano modo di agire, 
insomma, per cui « prima — 
hanno detto le donne ieri a 

,. . i n ' Palazzo Cesaroni — si demi-

srre^izrSenzSi^ns i <*• » ™»«r- *<* rndr 
saranno state raccolte le 
prove si procederà... t>. 

e in particolare rifiutano l'ap 
! plicazione dell'equo canone. 

giudicato superiore di molto 
. a quello applicato per l'edi

lizia privata, e chiedono il 
dell'allevamento, che in (pie i rioristino dell'istituto del ri-

Marri —. che la richiesta 
di nuove abitazioni non deve 
entrare in contrasto con i di
ritti acquisiti <> 

Il presidente Marri ha poi 
specificato gli interventi che 

blica che abbiano superato i 
1 limiti di reddito stabiliti j 
dall'articolo 17 del DPR 
n. 103Ó e sue successive mo- | 
dificazioni. sono so.-iue.si. i 

Ne' secondo « la determina- • 
zione del canone per gli as \ 
segnatari di edilizia residen
ziale pubblica che abbiano 
superato i limiti di reddito 
di cui all'articolo 17 del DPR 
n. 1035. venga effettuato gra
duando il canone stesso in 
relazione al reddito familia
re». Gli Istituti autonomi del
le case popolari ricevono, con 

E comunque, il dr. Verrina 
non è il solo : * Fa parte — 
hanno detto Elisabetta Rossi 
e Cristina Papa dell'UDI — 
di un arco di forze contrarie 
alla legge. Sono questi attac
chi evidenti di rifiuto da par- „ 
te delle forze reazionarie *. 
« Verificiliamo — hanno pro
seguito — che a due» anni-di 
distanza dall 'entrata in vigore 
della legge, applicata in Italia 
solo al 25 per cento delle ri 

scatto e la revisione del tet 
to del reddito per coloro che 
desiderano restare in loca
zione. 

Di fronte ad una platea 
a t ten ta e vivace, sono ouin 
di iniziati eli interventi Era- , . ^ _ 

to la loro piena disponibilità ! no presenti rappresentanti » gennaio e contiene due prov 
a lavorare in questo settore. ' delle forze politiche e degli l vedimenti che vanno incontro 

ste zone può consentir! 
creazione di nuovi posti di 
lavoro. A l'olino ci sono cin
que giovani iscritti alla lista 
(Iella legge per l'occupazione 
giovanile che hanno diebiara-

questa delibera, la disposi/io 
ne di bloccare la situazione. | chieste, il governo non si è 

Fra pochi fiiorni — ha con- | ancora degnato di una rela-
t inuato Marri — convochere | /i„Me sullo stato dell'appiica-

la giunta regionale ha attua- i mo gli IACP per determina ' z j „ I l e della 1«M ». 
to. «Intervent i — ha detto — 
che sono iniziati il 18 siugno 
del '79 e quindi del tut to 
estranei a promesse pre elet
torali ». L'ultima delibera del
la giunta regionale è del 22 

re fasce di canone graduato. 
Continueremo — ha concluso 
Marri — ad operare una pres
sione per le modifiche alla 
legge 513. Il governo, se vuo
le. può oroporre rauidamente 
le modifiche e 11 Par lamento 
approvarle. 

PERUGIA — Un Pcnigia rin
francato dalla prima vittoria 
esterna in terra friulana si 
appresta ad affrontare al Curi 
ia compagine romana di Lo-
vati. I precedenti di questo 
confronto in terra umbra un 
quat t ro campionati passati 
hanno sempre visto eli i n 
mini del presidente Len/.ini 
ammainare la bandiera da 
vanti a quelli del presidente 
D'Attoma. Quat t ro parti te. 
quat t ro vittorie per ì cr.foni ; 
e tu t te con risultati roboanti • 
Dsco rosso anche questa voi 
ta per Giordano e rn:np:,eni? ! 

Captasrner e ì suo: radazzi 
sembrano decisi a fare cin I 
qu :na. mentre evidentemente \ 
i laziali cerche!anno d. sfa I 
tare la tradizione sfavorevole 
che li vuole sempre sconfitti 
allo stadio Curi. Una di quel
le par t i te che in un certo sen
so partono con il risultato 
scontato, ma m e potrebbero 
riservare qualche sorpre.-a 
proprio quando nc.s-suno se 
l'aspetta II molino di marcia 
esterno della squadra di ca
pitan Wilson e abbastanza mi 
sero. in nove incontri non è 
riuscita mai vincente, ha pa 

Castagner ed i suoi ragazzi hanno con loro anche la tradizione 

Un Perugia agguerrito affronta oggi la Lazio 
Un arduo compito attende, invece, la Ternana che incontra il Como; agli umbri non è però vietato sperare 

ce sempre un confronto c.ster- • la seconda volta quella Cop ! tavia non destano soverchie t nare e a dimenticare tu t to 
no ed e questa la principale 
ragione per la quale il tee 
niro umbro ha detto che que
sto confronto va preso con le 
proverbiali molle. 

Una ipotetica vittoria dei 
giocatori hiancorossi dopo ì 

! due punti di Udine potrebbe 
| tra l'altro portare il Perugia 
j al secondo |x>sto in classiti 
I ca, dato che il Milan ha at 
I tualni-iile due punti di van-
j taggio sui gnioni. ma se la 
Ì dovrà vedere a Torino con 
j quella Juventus che sembra 

pa UEFA che quest 'anno ci ha 
lasciato un po' d 'amaro in 
Ixxxa ». 

I propositi di terminare que
sto campionato in crescendo. 
come si può notare, ci sono 
tutti in casa biancorossa e 
la presenza di Rossi deve ga
rantire l'uli.mu traguardo che 

preoccupazioni, dato che Man
cini e De Gradi sembrano de 
cisamente all'altezza della si-

ciò che è stato detto, scritto 
e fatto nei suoi confronti al
l'indomani dell'altro esonero 

Una legge, insomma. « di
menticata ». la cui applica
zione oggi ricade, in Umbria. 
e sui pochissimi medici che 
non hanno obiettato ^. Uno 

i scopo in tutta questa vicen
da. che ha dell'incredibile, il 
pretore di Città di Castello. 
almeno in parte, l'ha però 
raggiunto: seminare la paura 
tra le donne. « creare un 
clima di colpevoiizzazione e 
di vergogna ». 

Oggi, nei consultori dj Città 
di Castello e di Umbertide. 

j dove le presenze, si dice, so
no diminuite, c'è una situa -

I zione doppiamente difficile 
J tra quei medici che hanno 
; obiettato. ma nonostante 

questo prestano normalmente 

t unzione dopo la prova for- di Sani in che avvenne in 
nita ad Udine. 

Gli undici che scenderanno 
In campo saranno cosi i se 
guenti: Mancini: Nappi. Cec-
carini: Frosio. Della Martini. 

si propone l'allenatore peni ' Dal Fiume: Goretti. Butti. 
JMIIO 

P«r la formazione che af
fronterà 1 biancoielesti Casta 
gner dovrà rinunciare all 'ap ! e Calloni 
porto di Bagni, colpito dai 

• Ros»si. De Gradi Casarca. In 
panchina le scelte dovrebbero 

dicembre. 
Dunque Santin si è fatto ; 

da parte, per buona pace di • 
molti. Ha fatto im piacere t 
alla società, che non vedeva j 
l'ora di bocciarlo e ancor-* , 
era stizzita con lui per quanto [ 
accaduto prima di Natale e . 

cadere su: Malizia. Tacconi ! che mai e poi mai gli avreb 

Si t ra t ta dunque di rìimis 
sioni in un certo senso ob
bligate. di una forzatura del t .- . .. 
suo carattere, che mai gli | l a l o r o ° P ° r a d l prevenzione 
avrebbe permesso di abbando : a» consultori. Cirrina di 
nare il suo lavoro. Chi dun- j fronte a questa situazione 
que ha pensato per un at- i tosa fa? * E' infastidito. 
timo che a Terni il calcio sembra cadere dalle iiuvo-
potrebbe assumere un volto | j e , 
umano e forse più giusto è \ '" 
rimasto deluso: anche nello ! \ r r r m a ora e stato demi 
sport succede spesso che le j ciato, la denuncia nei suo. 
colpe di tutti le deve pagare • confronti è stata presentata 
il più debole. anche al tribunale « 8 Mar-

. ! 

pionato. 
Un'occasione d'oro da non 

lagnarsi sfuggire, anche per-
— che recentemente Castagner 

reseiato in cinque occasioni n a parlato chiaro: «Fallita 
e perduto nelle r imanenti 
quat tro. 

Perché quind; at tende, si 
una sorpresa? La rar.one è 
semplice: prima o poi in un 

aver ritrovato se stessa ne | proverbiali fulmini del giudi-
gh ultimi confronti di cani- i ce Berbè per VespulMone nel 

!« part i ta con VUdine.se e a 
Malizia, non avendo ancora 
del tut to recuperato. Questo 
ultimo andrà comunque in 
panchina, dato che le sue con

ormai o«ni possibilità di ri
prendere l'Inter, bisogna ono 
rare il nostro campionato rag 
etuncendo la seconda o quan
to meno la terza pazza che 

Guglielmo Mazzetti 
• * * ! 

TERNI — Vita dura per i ! 
troppo buoni e Pietro Sant in j 
è un «buono, troppo Imo ; 
no... ». come aveva dichiarato 

be perdonato. Ila fatto un 
piacere ai giocatori, che in 
questa maniera escono cla-

Ma ormai Sant in fa par te 
del passato, torse il più bnit-
to della s tona della Ternana 

morosamente assolti: la colpa i e si deve perciò guardare al 

zo >. uno .strumento democra 
tico delle donne, ma è chiaro 
che il solo strumento legale 

se l'è presa lui. ai giudici 
basta. 

Ha fatto un piacere a gran i 
parte della tifoseria, che or- : 
mai era stufa di sentire par

lo stesso presidente della Ter- lare di infortuni, squalifiche. I 
l i a n a P n c ì c o n o ò a n r l a l n f n ' i o l l a A Ì > A C Ì f ì a P w r\ra H n n . ' 

campionato una squadra vm i ci permetterà di disputare per I re perugino, ma che pur ad

dizioni fisiche negli ultimi 
giorni sono notevolmente mi nana. Cosi se ne è andato, la ' iella e così via. Era ora dun 
gliorate. '"" • ' • - -•- «-» •--> -•-- --«.--- --•»- -«-. 

Due pedine importanti che 
mancheranno nello scaccine 

ha sostituito Omero Andrea- i que che salisse sulla « ghi-
ni, un salvatore della patria. ghottina » e Sant in questo lo 
comunque buono anche lui. | aveva capito, ecco perché si è 
visto che é riuscito a perdo I dimesso. 

futuro, che peraltro è denso l ™n può bastare. Sensibilizza 
zione di tutti, dell'opinione 
pubblica, delle donne, delle 
forze politiche, mobilitazione: 
il movimento delle donne, il 
nostro partito, le forze poli
tiche democratiche l'hanno 
fatto e Io stanno facendo. 

di incognite. 
Oggi al Liberati, alle ore 

15. scende il Como la capoli
sta dei miracoli che proprio 
otto giorni ha perso l'imbat
tibilità. Ai rossoverdi spette 
rebbe l'arduo compito di bis
sare l'Impresa del Taranto . 

a. lo. 

Un campione di 72 contribuenti . 

Basta un'indagine 
seria per «beccare» 

l'evasore fiscale 
A Terni oltre 2 miliardi non dichiarati 

TERNI — Evasioni fiscali 
per olire 2 miliardi sono 
state accertale dal consr-
glio tributario del comu
ne di Terni e dall'ufficio 
di polizia tributaria della 
guardia di finanza. L'ac
certamento è stato effet
tuato attraverso una inda
gine su un campione di 72 
contribuenti che sono sta
ti sorteggiali fra la totali
tà delle dichiarazioni fi
scali del 1979. 

All'interno del campione 
sono stale rispecchiate qua
si tutte le categorie di con
tribuenti. Sette lavoratori 
dipendenti, alcuni possi
denti, industriali e impren
ditori, medici e liberi pro
fessionisti. Secondo le di
chiarazioni fatte dai 72 con
tribuenti il loro reddito 
complessivo ammontava a 
438 milioni di lire. Dall'ac
certamento è emerso che il 
reddito reale complessivo 
dei contribuenti scelti am
monta invece a circa 2 mi
liardi e 700 milioni. La 
scelta dei soggetti presen
ti nel campione è stata 
effettuata attraverso un 

' sorteggio. 

E' probabile che ora 
scalli immediatamente una 
indagine della magistratu
ra visto che I' accerta
mento è stato effettualo 
con la partecipazione del
la guardia di finanza. Il 
consiglio tributario, infatti, 
da solo non ha nessun po
tere legale di indagine e dl 
denuncia. E' un organi
smo democratico dipenden
te dell'assessorato alle fi
nanze del comune di Terni. 

E' un organismo che 
l'amministrazione pubblica 
ternana ha messo in fun
zione da tempo e prima 
di molti altri comuni del 
paese che ancora non se 
ne servono. L'indagine 
svolta ha reso noto anche 
il reddito medio dichiaralo 
da alcune categorie di con
tribuenti. 

Sei milioni l'anno sareb
be il reddito medio di
chiarato dai commerciali
sti, 4 milioni quello dichia
rato mediamente dai ra
gionieri commercialisti, 
mentre ammonterebbe a 
circa 12 milioni di lire II 
reddito medio dichiarato 
dai medici liberi profes
sionisti. 

Nuovi episodi di malcostume 

Nomine nelle banche 
La DC a Terni 

insiste: «Cosa nostra» 
Ancora una volta esclusi gli enti locali 

TERNI — Carmine Sileo. 
segretario regionale del 
sindacato bancari della 
Cgil. racconta un episodio 
che è una' testimonianza 
lampante del malcostume 
che regna ai vertici del
le banche. E' l'ultimo av
venimento. uno dei pochi 
dei quali si è venuti a 
conoscenza in un mondo 
dove tut to avviene in gran 
segreto. La Camera di 
commercio di Terni, con 
un presidente democristia
no. doveva nominare un 
proprio rappresentante in 
seno al consiglio di am
ministrazione del Banco 
di Napoli. « Non soltanto 
ha designato un personag
gio — commenta Sileo — 
che con la Camera di 
commercio apparentemen
te non sembra averci 
niente a che fare, ma è 
addiri t tura di un'altra pro
vincia. quindi è del tu t to 
sconosciuto a Terni e del 
tut to slegato da quella che 
è la realtà ternana ». 

E' accaduto in questi 
giorni, proprio mentre si 
fa un gran parlare di no
mine delle presidenze sca
dute e da più parti si le
vano voci di protesta che 
mettono sotto accusa la 
passata gestione degli isti
tuti di credito e chiedo
no che le designazioni av
vengano «secondo criteri 
di capacità, onestà, com
petenza e preparazione ». 
come ribadisce lo stesso 
Sileo. Ma la DC. che ha 
sempre gestito le banche 
come un proprio feudo 
privato continua — questo 
episodio lo dimostra — a 
bat tere la vecchia strada. 

Nella provincia di Terni 
le presidenze da rinnovare 
sono t re : T e m i e Nann . 
i cui mandat i sono scadu
ti dal 1973. Orvieto dal 
1976. Chi ha pagato per 
« l 'arroganza » con la qua
le la DC ha gestito questi 
centri di potere? Secondo 
Sileo a farne le spese è 
stata l 'intera economia 
umbra ma. in particolare. 
i piccoli imprenditori ai 
quali è mancato quel so
stegno che sarebbe invece 
s tato necessario per far 
decollare le imprese. 

« La verità è che le ban
che - - sostiene — non 
fanno una politica di svi
luppo dell'economia locale. 
Tut te quelle che s tanno a 
Terni sono filiali di isti
tuti a carat tere naziona 
le. La politica che seguo
no è quella di raccogliere 

a Terni risparmio per poi 
trasferirlo in aree dove 
gli investimenti rendono 
di più. nelle città del Set
tentrione ». 

I dati ne sono una con
ferma. Alla fine del 1978 
c'erano nelle banche ter
nane depositi per 514 mi
liardi. Di questi soltanto 
uà parte, tut to sommato 
modesta, è s tata rimessa 
in circolazione sotto for
ma di investimenti. La 
par te più cospicua è fi
nita in titoli e riserve, in
somma è r ientrata nelle 
casse dello Stato. 

Non soltanto nei consi
gli di amministrazione 
non sono rappresentati i 
piccoli risparmiatori, che 
pure fanno la ricchezza 
delle banche, ma anche le 
componenti più vive del
la società locale. « I soci. 
i consigli di amministra
zione vengono scelti ap
parentemente — afferma 
Sileo — senza alcun crite
rio. in realtà con finalità 
ben più precise. Quello 
che si vuole è perpetrare 
un certo sistema, avere a 
che fare con persone ac
condiscendenti. che non 
esercitano alcun control
lo. Quando noi diciamo 
che nei consigli di ammi
nistrazione devono entra
re anche i rappresentanti 
degli enti locali, non lo 
facciamo certo perché nel
la nostra realtà ci sono 
eiunte di sinistra. Voglia
mo affermare una questio
ne di principio, vogliamo 
che l'ente locale sia mes
so nelle condizioni di en
t rare ni meccanismi del 
credito e l'unica maniera 
è questa. Quanto invece 
siano stati tenuti fuori lo 
dimostra il fatto che fino 
a qualche anno fa gli am
ministratori comunali non 
erano nemmeno messi nel
le condizioni di controlla
re gli interessi che pren
devano sui depositi del co
mune. 5 anni fa ci si è 
accorti che si speculava 
anche su questo». 

C'è infine un ultimo 
aspetto: il rapporto con 
il sindacato. « Attualmen
te è solo un rapporto di 
tipo contrattuale — con
clude Sileo — ma non in
veste per niente la sfera 
decisionale. Del resto se 
non ci sarà un cambia
mento. è pure impensabi
le andare oltre». 

Giul io C. Proietti 

Paola Sacchi [ 
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La Conferenza di zona a Sesto 

Con le sinistre 
a Palazzo Vecchio 
si lavora meglio 

Come si prepara la Conferenza comprensoria-
le • Gianfranco Bartolini: « un partito maturo » 

La riconquista del Co
mune di Firenze al go
verno delle sinistre ha 

, mutato profondamente 
anche la qualità e il mo
do di intervenire nei pro
blemi delle amministra
zioni dell'area fiorentina 
ed ha evidenziato nel 
contempo la necessità di 
un governo complessivo 
del territorio metropoli
tano. 

Questa del governo u-
nltarlo dei Comune dell' 
area metropolitana ò la 
tesi di fondo emersa nel 
convegno di zona di So
sto Fiorentino tenutosi 
al salone Rinascita nel 
quadro delia preparazio
ne alla conferenza com-
prensoriale fissata per 
T8-9-10 febbraio prossimo. 
Una tesi emersa con chia
rezza nella relazione di 
Quercloli segretario di 
zona; nel discorso del sin
daco Marini e nel dibatti
to che per quattro sere 
ha visto decine di inter
venti che hanno espresso 
le Idee le proposte e la 
volontà di un partito che 
eonta a Sesto 4000 iscritti 
e che rappresenta una 
grande forza di rinnova
mento. 

Più volte si sono sot
tolineati i t rat t i di no
tevole integrazione pro
dottisi In questi anni r i 
spetto ai governi di cen
tro sinistra di Palazzo 
Vecchio quando non si 
lavorava per una pro
grammazione che non in
vestisse solo Firenze ma 
tutto il suo comprenso
rio. 

Un impegno da prose
guire avendo presente da 
un lato un tessuto econo
mico soprattutto nei set
tori della esportazione, 
mentre si notano dif f i 
coltà per le produzioni in
termedie; dall'altro con 
la consapevolezza che 
proprio questo tessuto e-
conomlco ha prodotto al
tissimi costi sociali. 

Su questi temi, e sugli 
altr i che riguardano la 
erisi nazionale ed inter
nazionale che hanno pun
teggiato il dibattito, ab
biamo avuto un colloquio 
con il vice presidente del
la Regione Gianfranco 
Bartolini che ha concluso 
la conferenza. 

Innanzi tutto un giudi
zio sui lavori? 

E' stato un dibattito ric
co. vivace con una dialet
tica interna evidente nei 
numerosi interventi che 
hanno portato in luce an 
che alcuni confronti di ca
rattere generazionale ( in 
particolare con la FGCI) 
in un partito che è gio
vane anche nei suoi orga
nismi dirigenti. Questa 
dialettica e questo con
fronto hanno dimostrato 
però che esiste un rappor
to consolidato tra militanti 
abituati ad affrontare te
mi importanti — come la 
droga, le centrali nuclea
ri. la violenza sessuale — 
con una vivacità che non 
elude mai l'esigenza di 
mettere a punto risposte 
sempre più adeguate. 

Il dibattito ha affron
tato anche problemi di 
grande attualità interna
zionale come l'Afghani
stan. riassunto in una mo
zione che esprime l'accor
do con la posizione assun
ta dal partito ma che 
sottolinea anche la neces
sità di approfondire l'ana
lisi sui caratteri della cri
si mondiale. 

Sul piano interno, il ter
rorismo Si condividono i 
comportamenti assunti sul
la legge in discussione al 
Parlamento, ribadendo pe
rò anche la necessità di 
fare chiarezza sulla re
sponsabilità delle diverse 
forze in gioco e cogliendo 
quindi il significato di 
grandi risposte di massa. 
come quelle di Genova e di 
Mestre, che portano in pri
mo piano la lotta per le 
riforme. in particolare 
quella di polizia. 

E per la crisi interna? 
E' ancora vivo il dibat

tito sulla esperienza della 
maggioranza di unità na
zionale e se ne sollecita il 
proseguimento per coglier
ne tutti gli aspetti. In par
ticolare si sollevano i più 
gravi problemi sociali per 
sollecitare il partito a sta
bilire un maggiore rap
porto con la gente soprat
tutto con quelli che sono 
più esposti alla crisi- i eio-
vani. gli anziani, le donne. 
gli handicappati. 

Problemi che sono af
frontai: con la consapevo
lezza di agire in una realtà 
che « tiene * di più rispet
to a zone di maggior di
sgregazione e ciò grazie 
anche al lavoro svolto dal 
Comune, e dal Consorzio 
sociosanitario, senza mai 
ignorare l'esigenza di cam
biamenti più generali e ri
badendo come condizione 
fondamentale la necessità 
e l'impegno di rafforzare 
l'unità a sinistra con il 
PST ed il PDUP. 

Qunl e sta'o il giudizio 
*ulfe associazioni mterco 
ninnali'' 

Ce oos::cn/a di operare 
porche ci >ia un forle im

pégno del partito anche 
nella fase di attuazione 
della riforma; partendo da 
questo assunto si individua 
nelle associazioni un mo
mento importante per as
sumere una polìtica com
plessiva del territorio che 
esclude soluzioni munici
palistiche. 

E' all'interno di questa 
linea che si è individuata 
la necessità di rapporti 
più intensi ^on aree e co
muni che presentano in
teressi più diretti; ad e-
sempio la sanità (con la 
unita sanitaria locale) ap 
pare un tema di assetto 
territoriale in rapporto con 
Firenze. 

.4 proposito dei rapporti 
con Firenze, quali sono i 
temi emersi dalla discus-
sionc', 

Innanzi tutto vorrei ri
chiamare ancora il giudi
zio positivo tutt'altro che 
formale per il modo con 
cui dopo la conquista di 
Palazzo Vecchio alle sini
stre si sono affrontati pro
blemi che stagnavano da 
anni per responsabilità 
della DC e delle giunte di 
centro sinistra. Vediamone 
alcuni indicati dal sindaco 
Marini, e che riguardano 
la viabilità, il centro di
rezionale. l'università, l'ae
roporto 

La posizione emersa è 
quella di portare avanti 
l'ipotesi del concorso del
l'area direzionale per la 
zona di sviluppo fra Fi
renze e Sesto che riguar
dano le funzioni ammini
strative. produttive, resi
denziali e culturali nel cen
tro storico dì Firenze: da 
qui la disponibilità ad 
esaminare le varianti del 
PRO fiorentino. Per l'ae
roposta si è d'accordo a 
puntare sul potenziamento 
di quello di Pisa conside
rando Peretola aerosta
zione di terzo livello. 

Una scelta che non con
trasta con quella di inse
diamento a Castello delle 
facoltà scientifiche del
l'università di Firenze. Per 
quanto riguarda la viabi
lità ed i trasporti si con
sidera positivo il rapporto 
con il Consorzio e già si 
sono avviati i primi passi 
per l'estensione delle linee. 

Circa le risorse idriche 
e gli impianti di depura
zione si avviano primi 
passi per la diga di Bilan
cino (tanto osteggiata dai 
governi) e si concretizza 
con un incarico di proget
tazione per il piano gene
rale delle fognature e de
gli impianti di depura
zione. Su questi problemi 
si terrà fra breve un con
vegno fra Firenze. Sesto. 
Campi, Calenzano, Signa 
e consorzio di bonifica. 

Quale giudizio sul la
voro del Comune e della 
Regione? 

Positivo, in particolare 
per il Comune di Sesto. 
In generale si coglie nella 
politica regionale il valo
re delle scelte e delle op
zioni decise in questi an
ni. In questo senso si co
glie il ruolo svolto per 
quanto riguarda la sanità. 
Si avverte la presenza di 
un partito che affronta 
questi problemi conoscen
doli e sarjendo che c'è sta
to un lavoro svolto da 
un consorzio sociosanitario 
che ha un bilancio posi
tivo e da un Comune che 
li segue attentamente. 

Come si riflette la crisi 
del paese in questa zona? 
E come la si contrasta? 

Rispondo cogliendo quan
to si affermava nella re
lazione di Quercioli ripre
sa poi dal dibattito. Se è 
vero che l'area fiorentina 
non presenta aspetti dram
matici come altre città. 
esiste anche qui un ma
lessere sociale che alimen
ta i fattori di crisi ideale 
e di diffusione della dro
ga. della violenza, di sfi
ducia nel sistema demo
cratico. La mancanza di 
case, l'aumento del costo 
della vita, gli scandali na
zionali sono il terreno di 
coltura della disgregazione 

Il particolare sviluppo 
del sistema produttivo, si 
deve aggiungere, ha aper
to problemi di occupazio
ne anche nell'area fioren
tina colpendo soprattutto 
i giovani. La situazione 
sestese è investita sicura
mente da questi proble
mi. ma va sottolineato. 
accanto a ciò. l'effetto po
sitivo prodotto dalla forte 
e radicata presenza in 
questo Comune di un ricco 
ed unitario tessuto coliti
co sindacale, associativo. 
culturale, sportivo con le 
sue iniziative e le sue pro
poste: e ancora va sotto
lineata la risposta data 
dal comune attraverso la 
regolamentazione dell'as
setto del territorio e l'at
tuazione di un'ampia rete 
di servi»! sociali. 

Si può auindi affermare 
in sostanza che l'azione 
disgregante a Sesto non 
ha prodotto i guasti pre
senti in altre realtà. E 
nnesto grazie alla forza ed 
al'a pr"cen7a del movi 
mento rìe^ry'ratico e del 
nostro pnritto. 

r. e. 

Per rendere più agevoli ed efficienti le loro funzioni 

Meno burocrazia chiedono 
i consigli di quartiere 

Le proposte e i suggerimenti della Conferenza cittadina sul decentramento 
Interventi degli esponenti dei partiti e delle varie associazioni - Criticato l'at
teggiamento e il disimpegno de che ha ostacolato la vita delle circoscrizioni 

La partecipazione dei citta
dini, l'efficienza della mac
china comunale e quindi del
le circoscrizioni, la necessità 
di alleggerire il carico buro
cratico: intorno a questi temi 
(ovviamente gli aspetti tocca
ti sono stati moltissimi) si à 
articolato il dibattito e il 
confronto sui tre anni di e-
sperienza dei consigli di 
quartiere. 

Al microfono del salone del 
Duecento dove si è conclusa 
la «Conferenza cittadina sul 
decentramento » si sono suc
ceduti numerosi interventi. 
Giudizi, critiche, osservazioni, 
suggerimenti, proposte sono 
arrivate da una larga rosa di 
interlocutori. 

Anche se diffuse negli ul
timi giorni attraverso la 
stampa, le posizioni dei vari 
nartiti sono state le più atte
se. Per tutto il giorno infatti, 
oltre ad interessanti contri
buti portati da esponenti di 
diverse associazioni e orga
nizzazioni di massa, hanno 
animato la discussione sui 
problemi del decentramento 
consiglieri comunisti, presi
denti e consiglieri di quartie
re ognuno portando il punto 
di vista del proprio partito. 

Gino Batisti consigliere 
comunale del gruppo demo
cristiano. in un estenuante 
intervento che' ha mostrato 
una incredibile capacità lo
gorroica, ha recitato il rosa
rio delle ormai note lagnanze 
della DC: bilancio negativo 

dei quartieri; è stata una e-
sperienza fallimentare. Ricon
fermando il pregiudiziale di
simpegno del suo partito al
l'interno dei consigli e delle 
commissioni di lavoro Batisti 
non poteva non criticare i-
noltre lu preparazione e lo 
svolgimento di questa confe
renza cittadina. 

Le proposte della DC: con 
la istituzione delle unità sani
tarie locali 1 quartieri hanno 
visto venire meno 11 potere 
di intervento nelle attività 
sanitarie di base Perchè 
dunque non restringiamo il 
numero dei quartieri a quello 
delle unità sanitarie. A Fi
renze queste ultime sono 
einque; bone, facciamo cin
que quartieri. 

Puntuali le critiche e le ac
cese contestazioni alla teoria 
democristiana sono arrivate 
una dopo l'altra proprio 
quando « il ferro è ancora 
caldo » come si suol dire. 
Prima Enzo Micheli, consi
gliere comunale del PCI. su
bito dopo Mario Preti, socia
lista. presidente del quartiere 
numero dieci e infine Federi
co Signorini, repubblicano, 
presidente del quartiere nu
mero undici. 

Micheli ha detto che l'op-
posizone della DC all'interno 
dei consigli di quartiere non 
ha avuto alcun segno. Si è 
trattato invece di un atteg
giamento di completo disim
pegno. di ostruzionismi una 
posizione pregiudiziale che ha 

avuto l'unico scopo di ostaco
lare il lavoro. E sul piano 
più generale poi la DC pur 
riconoscendo la necessità del
la riforma delle autonomie e 
della finanza locale non è 
capace poi di assumere gli 
atteggiamenti conseguenti. 
Addirittura peggio: sul pes
simo decreto del gpverno per 
la finanza locale di un mese 
fa, la Democrazia cristiana 
fiorentina ha espresso un 
giudizio favorevole. 

La partecipazione c'è stata 
anche se con molti limiti. 

A giudizio di Micheli un 
errore, per quanto riguarda 
questo aspetto del decentra
mento è stato compiuto all'I
nizio dell'esperienza. Non c'è 
stata forse molta chiarezza 
nel far capire ai cittadini 
quali sono le funzioni e quali 
sono i problemi che possono 
affrontare concretamente i 
consigli di quartiere. Per cui. 
ha detto il consigliere comu
nista, dobbiamo parlare non 
solo di « partecipazione pos
sibile » ma anche di « ammi
nistrazione possibile ». 

Mario Preti ha ritenuto in
consistente la proposta della 
nuova zonizzazione. Con cin
que soli quartieri la parteci
pazione sarebbe fortemente 
ridotta; in tre anni è stato 
create» un patrimonio che 
non può essere cancellato 
con un tratto di penna. La 
partecipazione- è su questo 
<»he si deve lavorare per il 

rilancio della esperienza del 
decentramento. 

In questi tre anni, ha mes
so in evidenza Preti, i citta
dini hanno partecipato di più 
nel momenti In cui si è trat
tato di Incidere e di contare 
sulle scelte dell'amministra
zione comunale. Ecco allora 
che la partecipazione deve 
ritrovare il suo slancio attra
verso la « programmazione » 
delle scelte, degli Interventi 
che si devono fare non solo 
all'interno di una determina
ta zona ma in tutta la città. 

Il rafforzamento e 11 rilan
cio dei consigli di quartiere 
saranno possibili, ha detto 
Signorini, a patto che si veri
fichino due condizioni fon
damentali. Primo l'efficienza 
della macchina comunale; se
condo che i rapporti tra i 
partiti siano meno ispirati 
agli schieramenti precostitui
ti, al vecchi schemi ideologici 
e pregiudiziali. 

Soprattutto la DC deve ab
bandonare questa scelta che 
ostacola i lavori. Tra i partiti 
il presidente repubblicano 
auspica un confronto più 
« spregiudicato ». 

Nel pomeriggio sono stati 
presentati i risultati delle 
commissioni; il vicesindaco 
Morales ha concluso i lavori. 
Per motivi tecnici non pos
siamo darne conto in questa 
edizione del giornale. 

Luciano Imbasciati 

Morti due fratelli e feriti altri tre loro amici 

Una cordata di cinque giovani 
fiorentini precipita sul Pania 

Una delle due ragazze che faceva parte della spedizione versa in gravi condi
zioni - Il fratello ha camminato quasi 4 ore nella neve prima di dare l'allarme 

Ancora una volta il monte 
Pania della Croce ha voluto 
le sue vittime. Una cordata 
di cinque giovani fiorentini è 
precipitata alle prime luci 
dell'alba di ieri: due fYr-telli 
sono morti, mentre altri tre 
giovani compagni. tio cui due 
ragazze, sono rimasti feriti, 
per una di loro la prognosi è 
riservata. 

l,e giovani vittime sono i 
fratelli Ruggero e Roberto 
Gaeta, di 20 e 21 anni resi
denti a Firenze in via Monte-
verdi 41. Ruggero era studen
te in lettere mentre Roberto 
«studiava geologia ed entram
bi erano iscritti al CAI, ma 
purtroppo questa loro espe-
cienza, contro le proibitive 
'indizioni del tempo, non è 
stata sufficiente per scongiu
rare la tragedia. 

Della cordata facevano par
te pnche Andrea Pasquini di 
18 anni, la sorella Patrizia di 
21 anni, anch'essi residenti a 
Firenze in via Bellini 31 ed 

una loro amica. Donatella 
Debolini di 20 anni residente 
in viale Francesco Redi 101. 
Tutti sono stati recuperati da 
un elicottero dei carabinieri. 
subito dopo che è scattato 
l'allarme e ricoverati all'o
spedale Santa Chiara di Pisa. 
La più grave è Patrizia Pa-

i squilli per la quale i medici 
si sono riservati la prognosi. 

La giovane ha riportato un 
trauma cranico, numerose fe
rite al volto, la frattura della 
tibia ed un principio di con
gelamento alle gambe. Il fra
tello Andrea, che dopo una 
marcia di circa quattro ore in 
mezzo alla neve è riuscito a 
dare l'allarme, ha una prò 
gnosi di 20 giorni, mentre 
Donatella Debolini guarirà in 
30 giorni anch'essa però ha 
alcune fratture ed un prin 

j Hpio di congelamento alle 
I gambe. 
| I cinque amici erano aman-
i ti della montagna e venerdì 
i sera sono partiti da Firenze 

alla volta del monte Pania: 
volevano arrivare in vetta al
le prime luci dell'alba per 
poter vedere sorgere il sole. 
La comitiva ha raggiunto lo
calità Levigliani di Stazzena 
alle pendici della montagna, 
dove ha lasciato l'auto e si è 
incamminata verso la Pania. 

Le condizioni ambientali 
non erano delle migliori. In
fatti era nevicato e la tempe
ratura si era abbassata im
provvisamente. Sulla mon
tagna si erano formati nume
rosi lastroni di ghiaccio. La 
cordata era guidata da una 
delle due vittime. I cinque 
amici erano legati tra loro 
con una corda. Nonostante il 
freddo intenso tutto sembra
va procedere per il meglio. 
La tragedia è avvenuta verso 
le cinque del mattino di ieri. 
quando i giovani avevano 
raggiunto località Gorfigliette 
a meno di trecento metri dal
la vetta del Pania. 

Forse per il distaccamento 

di un lastrone di ghiaccio il 
capo cordata ha perso la 
presa ed è precipitato nel 
vuoto. I compagni, forse pre
si alla sprovvista, non sono 
riusciti a bloccare la sua ca
duta. Tutti e cinque sono 
precipitati In un canalone. 
Andrea Pasquini. che forse 
chiudeva la cordata è stato 
quello che ha riportato mi
nori ferite. 

Per Ruggero e Roberto 
Gaeta non c'era più niente da 
fare: sono morti sul colpo. 
Andrea ha udito nella notte i 
lamenti della sorella e di 
Donatella, la sua ragazza, e 
seppure ferito alla faccia, con 
la forza della disperazione è 
andato in cerca di soccorsi. 
Ha camminato per quasi 
nuattro ore in mezzo alla ne
ve ed al buio prima di rag 
{.'ungere il rifugio Mosceta 
a i dove è stato dato l'allar-
n e. 

Piero Benassai 

Sarebbe Ettore Bernabei il candidato all'ambita poltrona 

Guerra per la presidenza della Cassa» 
Il favorito è un fedelissimo fanfaniano 

Dopo quasi sei anni di ri
tardo dalla sua scadenza na
turale. il ministro del Tesoro 
sembra intenzionato a proce
dere alla nomina del nuovo 
presidente della Cassa di 
Risparmio di Firenze, in so
stituzione dell'avvocato Lo
renzo Cavini. il cui mandato 
è appunto terminato nel lon
tano dicembre "74. 

La grande bagarre della 
discusione è dunque aDerta e 
nelle correnti della Democra
zia Cristiana si è scatenata la 
lotta per l'ambita poltrona. 

Già si avanza una ipotesi 
sconcertante: si fa il nome di 
Ettore Bernabei, il fido scu
diero di Fanfani. che sarebbe 
già stato iscritto nella Usta 
dei soci della Cassa di Ri
sparmio fiorentina. 

Sembra che Fanfani stia 
spingendo per fare eleggere il 
suo delfino e mantenere cosi 
un feudo di grande impor
tanza economica come l'isti
tuto di credito fiorentino, u-
no dei più quotati in Italia. 

Naturalmente anche in 
Questo caso Je questioni di 
professionalità e competenza 
non vengono minimamente 
prese in considerazione. Quel
lo che conta è accontentare e 
mettere d'accordo le correnti 
DC nella grande .spartizione 
delle poltrone. 

Bernabei è assai noto agli 
italiani per la sua direzione 
della RAI-TV negli anni ses
santa e nei primi anni set

tanta. Allora Fanfani era in 
auge, il centro sinistra impe
rava e Bernabei fu il primo 
a dare una impronta eminen
temente politica alla direzio
ne RAI accentuando i carat
teri delle clientele e del sot
togoverno. 

Adesso toma a galla so
spinto dal vento fanfaniano 
in questi tempi congressuali. 

Certo la sua corsa non ap
pare del tutto facile, contra
stata com'è dagli altri gruppi 
di potere della DC. Ma il fat
to della sua probabile iscri
zione nella lista dei soci della 
Cassa fa prevedere che le in
tenzioni sono rivolte proprio 
In questo senso. 

Tutto questo mette in risal
to ancora una volta l'anacro
nistico sistema di gestione e 
la chiusura privatistica 

Basta sfogliare il lungo e-
lenco dei soci per accorgersi 
della pesante staticità che 
regna nell'istituto bancario: 
Antinori Niccolò è socio dal 
1935, Berti Francesco dal '45. 
Bqitoni Marco dal '47, Ca
pacci Francesco dal '46. Mar
chi Ferruccio dal '40, Marzi-
raghi Eugenio dal '45. Mazzei 
Lapo dal '53. Pestellini Tito 
dal '35, Ros-selli Del Turco 
addirittura dal *24. Perchè 
non si introduce la necessità 
di una disposizione che limiti 
la durata della nomina dei 
soci? Ma se non si riesce a 
cambiare nemmeno un presi
dente scaduto come «l pos

sono cambiare i soci? 
« Di fronte al persistere e 

all'aggravarsi della recessione 
— scrive in una propria nou» 
la sezione comunista della 
Cassa di Risoarmio — la 
nomina del presidente può 
essere un segno tangibile del
l'impegno del governo, del 
ministro del Tesoro e delia 
stessa Cassa ad affrontare la 
crisi tenendo conto della 
gravità con la quale essa si 
presenta anche in Toscana. O 
potrà anche non essere tutto 
questo ed essere invece se
gno che, a dispetto delle ne
cessità, l'arroganza ed il pre
potere hanno avuto di nuovo 
il sopravvento». 

T*e preoccupazioni del PCI 
sembrano diventare realtà: se 
la scelta di Bernabei diven
tasse definitiva il governo 
dimostrerebbe la totale man
canza di volontà di affronta
re concretamente i problemi 
della crisi e della gestione 
corretta degli strumenti adat
ti a- contrastarla. 

Il PCI. attraverso la sezio
ne della Cassa di Risparmio. 
ha proposto pertanto una se
rie di criteri per le nomine: 
massima professionalità, e-
straneità nello scandalo Ital-
casse, rispetto della durata 
del mandato presidenziale, 
recepimento della mozione 
del convegno ACRI e avvi
cendamento dei soci. 

«Se la professionalità * 
con essa la competenza e 

correttezza devono essere il 
principio ispiratore della 
scelta (no alla logica delle 
tessere di partito) — afferma 
la sezione comunista — al
trettanto chiara deve essere 
la totale estraneità alle oscu
re vicende Italcasse, relative 
si fondi neri per decine di 
miliardi amministrati dal di
rettore Arcami e spartiti fra 
uomini politici, banchieri, in
dustriali amici di famiglia, di 
corrente e congiunti, proce
dimento giudiziario nel quale 
è indiziato di reato anche in 
presidente a w . Cavini ». 

m. f. 

Sgomberato 
dalla polizia 

palazzo occupato 
in via dei Servi 

i 
! Un edificio in via dei Servi 

al numero 26. occupato nel 
marzo scorso da cinque nu
clei familiari senza casa, è 
stato sgomberato dalla poli
zia. 

La proprietà intende ren
dere magibili gli appartamen
ti attraverso un'opera di di
sfacimento dei servizi e dei 
pavimenti. 

L'Unione Inquilini sta fa
cendo pressione sul Comune 
perché proceda alla requisi
zione dello stabile. 

SUPERSVENDITA 

SCALDABAGNO ELETT. 
80 It. e. garanzia 

RIVESTIMENTO 20x30 
comm, 

PAVIMENTO 25x25 ' 
Mònoc. sec. 

PAVIMENTO 20x20 
1.a se. 

37.000 

3.650 

4.000/mq. 

4.000, mq. 

anrana 
Ceramiche 

RIVESTIMÉNTO 20x20 
T.U. c/decori sec. 3.300/mq. 

PAVIMENTO 33x33 
T.U. sec. 5.800/mq. 

SANITARI 4 pz. bianchi 62.000 
MOQUETTE vert. 3.665/mq. 

Prezzi IVA esclusa 

[ÈcJlt GAB 
BIA 
NELLI 

TELEFONATECI! 
Prenotaz. materiale fino a 6 mesi, pagamenti fino a 36 mesi senza cambiali 
Un nostro designer, senza impegno e su appuntamento, ti visiterà e- creerà 
per te l'ambientazione più idonea alle tue esigenze. 

RICORDA, TUTTO QUANTO E' CASA, E': 

MONTANA CERAMICHE 
Via Giuntini. 9 (dietro la chiesa) - NAVACCHIO - PISA - TEL. 050/775.1 T9 

SEMPRE APERTO - DOMENICA ESCLUSA 

FABRE & GìANGIO 
CENTRO LENTI A CONTATTO 

LENTI 

RIGIDE 
MORBIDE 

ASTIGMATICHE 
CHERATOCONICHE 
COSMETICHE 

CHIUSI - P.zza Stazione 1 • Telefono 20457 
MONTEPULCIANO - Telefono 77500 
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cosi nuova, così «Alfa» 
prove e dimostrazioni presso la: 

AJD& CONCESSIONARIA 

S.CROCE SULL'ARNO 
VIA DEL BOSCO 

TEL. 33.477 

PONTE A EGOLA 
VIA TOSCO ROMAGNOLA 

TEL 498.136 
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Sabato 

Kl SOM 
UN'ECCEZIONALE 
S. Miniato Basso (P 

ore 21 

» il i; ii o 
DISCOTECA 

isa) Tel. 0571/43255 

#) Festivi pomerìggio e sera 

CERCASI 
Meccanici per macchine 

da cucire 

oppure maglieria 

Ottima retribuzione -
Fratelli Calosci • Firenze 
Via Allori. 9 Tel. 43.22.43 

CERCASI 
Viaggiatore o agente 

anni 23-30 
zona Toscana 

importante incarico 

Fratelli Calcaci • Firenze 
Via Allori. 9 - Tel. 43 22.43 

COACORPf 
CHIESINA UZZANESE (PT) 

T E I . (0572) 48-TO 
OIRE2IUNE. IRINCIAVELLI 

DISCOTECA JUNIOR 
Aperta tutte I* ter* compreso 
sabato • dominici pomeriggi. 

DISCOTECA SENIOR 
E SPAZIAL 

Tutti i venerdì liscio con i 
migliori complessi. 

Sabato sera e domenica po
meriggio discoteca. 

ARIA CONDIZIONATA 

MAGLIFICI 

CALOSCI 
Via Attori 9 

FIRENZE - TEL. 432.241 

VENDE 
OCCASIONI CON 

GARANZIA e 
PAGAMENTO RATEALE 

TELAI COTTON 
MONK 
MONK 
BENTLEY 
BENTLEY 
CLOSA 
SCHELLER 
BOERINC 

12 teste 1 39 
8 teste 12 gg 
8 teste 15 gg 
8 teste 3 gg 
4 teste 21 gg 
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Un congresso regionale ad Arezzo su uno scottante problema 

«Quel che conta è la salute» 
Ma in fabbrica conta davvero? 
Le malattie specifiche dei luoghi di lavoro - Sostanze di morte - Numerosissimi casi di operaie sen
za voce - I collanti nei calzaturifici che provocano le polinevriti - Una parola d'ordine: prevenzione 

La fabbrica come luogo di 
Infortuni, di malattie, di 
morte. Silicosi, benzolismo, 
malattie da piombo, poline
vriti. Stanchezza, insonnia 
persistente, nevrosi, iperten
sione. Malattie specifiche e 
aspecifiche, provocate diret
tamente e indirettamente dal
l'ambiente di lavoro « Quel 
che conta è la salute»: ver 
chio detto popolare che però 
non vale in fabbrica, dove 
essa viene dopo i problemi 
della produttività, dei salari, 
dell'occupazione e dopo altri 
ancora. 

Di solito se ne parla a 
dramma avvenuto: quando 
c'è il morto o quando l'ope
raia tessile di 30 anni perde 
la voce o quando l'operaio 
del calzaturificio rischia or
mai la paralisi degli arti a 
causa dei collanti. Drammi 
evitabili: il progresso scienti
fico lì potrebbe risparmiare 
attraverso la previsione del 
rischio con esperimenti di 
laboratori e con la valutazio
ne rigorosa e scientifica degli 
effetti sull'uomo degli attuali 
ambienti di lavoro. 

Ma questo non accade. An
zi. Il numero delle sostanze 
nocive utilizzate nella produ
zione aumenta in questi 
anni e continua ad aumenta
re: sono i prodotti chimici di 
sintesi. E si moltiplicano le 
malattie professionali. Non e-
sistono soluzioni? Forse' sì. 
Le speranze stanno nell'ap
plicazione della riforma sani
taria e soprattutto nel mag
gior potere dei lavoratori e 
del sindacato in fabbrica. Po
tere per imporre modifica
zioni tecnologiche, tecniche e 
normative in grado dì annul
lare o ridurre al minimo 11 
rischio al quale il lavoratori» 
è esposto nel luogo di lavoro. 

Questo è però il futuro. E 
Il presente? Facciamo alcuni 
esempì. Lebole e Gioie, due 
industrie del tessile abbi
gliamento. Complessivamente 
ci sono circa 250 operaie che 
In teoria non dovrebbero più 
lavorare. Sono le cosiddette 
« croniche » : non possono ve
nire a contatto con i vapori, 
nemmeno con quelli della la
vastoviglie, altrimenti perdo
no la voce. Rimangono a ca
sa settimane, talvolta mesi. 
Tornano in fabbrica per un 
giorno o due. Hanno un'im
mediata ricaduta e sono 
costrette ad andare in infor
tuni. 

Un'odissea provocata dal
l'ambiente di lavoro e da 
sostanze tossiche, tutte furo
no « sensibilizzate » nel '77. 
Causa ufficiale la formaldei
de, unita alla polvere. Secon
do i dati dell'azienda questa 
sostanza, cosiddetta antipie
ga. era stata utilizzata nei 
tessuti in maniera crescente 
dal '71 al '77. Si era arrivati 
ad averne 25.000 parti per' 
milione. Adesso si è scesi a 
700 parti. Ma ormai è tardi 
250 operaie hanno perso la 
salute. 

Altro esempio la ditta So-
dlnl, un calzaturificio. Qui lo 
spettro è la polinevrite: per
dita graduale di sensibilità 
agli arti superiori e inferiori. 
La causa i collanti. Non ci 
sono stati episodi clamorosi 
né sì hanno a disposizione 
dati statistici. Alla Soldini. 
grazie all'intervento del ser
vizio di medicina preventiva 
del lavoratori, qualcosa si è 
fatto. Sono stati approntati 
degli aspiratori sui tavoli di 
lavoro: elimineranno i sol
venti del collanti che si libe
rano durante la lavorazione. 

Ma la ditta Soldini è un 
caso isolato. Non si sa niente 
delle Industrie più piccole e 
soprattutto il buio è comple
to sui laboratori artigianali. 
i privi di qualsiasi sicurezza e 
talvolta persino di finestre. 
Altro esempio ancora, quello 
del legno. Anche qui poline
vriti provocate dai solventi 
dalle vernici. E poi il rumo
re. soprattutto della segheria 
che raggiunge i 100 decibel. 

Qualcosa, anche questo un 
caso eccezionale e isolato, è 
stato fatto alla Del Tongo. 
L'azienda ha commissionato 
uno studio sul rumore e ha 
già spostato e isolato le mac
chine della segheria, raggiun
gendo risultati apprezzabili. 
Gli esempi delle «fabbriche 
dì smaltature » potrebbero 
continuare. Pensiamo alle in
dustrie chimiche, ai cementi
fici. alle industrie metalmec
caniche e via dicendo. Non 
esiste industria che non ab
bia le sue specifiche malattie 
professionali. 

AlìKZZO — Operai, operatori sanitari, 
amministratori, si sono ritrovati ieri 
mattina nella sala dei Grandi dell'am
ministrazione provinciale di Arezzo per 
d,scutere della salute in fabbrica e del
la riforma sanitaria. Un convegno det
tato dal ripetersi di casi di infortuni 
di malattie professionali in fabbrica e 
dall'avvio, « in punta di piedi » ha detto 
l assessore Benigni, della riforma sani
taria. Il tentativo è stato quello di le
gare la denuncia delle situazioni ambien

tali e di lavoro nelle fabbriche alle 
nuove prospettive che apre la riforma 
sinitaria. 

Le relazioni della compagna Gabriel
la Salvietti, segretaria della sezione di 
fabbrica della Lebole e del compagno 
Bruno Benigni assessore della provincia 
di Arezzo, hanno evidenziato come la 
riforma sanitaria offra nuovi e impor
tanti strumenti di intervento nei luoghi 
di lavoro. La parola d'ordine è preven
zione, ossia controllo sulle licenze di 

edificabilità, sui materiali usati duran
te la lavorazione, sulle sostanze chimi-
die presenti in fabbrica, ma prevenzio 
ne significa anche altro: una nuova or
ganizzazione del lavoro che sancisca 
la fine della contraddizione tra produt
tività e salute, finora sempre risolta a 
annuo della salute dei lavoratori., 

il convegno si concluderà stamani 
con una manifestazione pubblica al Su-
percinema, con la partecipazione del 
compagno Giovanni Berlinguer. 

Cosa si è fatto in qeusti 
anni. Da parte padronale, per 
iniziativa propria, pratica
mente nulla. Gli unici inter
venti sono stati quelli del 
servizio di medicina preven
tiva dei lavoratori. Anche 
questi con grossi limiti. Pri
ma di tutto il servizio non 
può intervenire di sua inizia
tiva. Deve essere chiamato 
dal consiglio di fabbrica. Le 
convenzioni firmate all'inter
no della zona 58 si contano 
sulle dita di una mano: Fì-
bok. Gioie. Mimmina (tessile 
abbigliamento); Del Tongo e 
Baldo (legno). Il servizio poi 
viene chiamato quando tutto 
è già successo. Quando la 
fabbrica è già stata costruita. 

magari trasformando un vec
chio capannone; quando si è 
sviluppata in modo irraziona
le costringendo 50 operai a 
lavorare in uno spazio pensa
to e realizzato per 10; quan
do le sostanze nocive hanno 
già prodotto i loro effetti. 
L'intervento del servizio si 
trasforma così in un tampo
namento delle falle più gros
se. 

Tutto questo dovrebbe 
cambiare con la riforma sa
nitaria. Al servizio di medici
na preventiva dei lavoratori 
passano le competenze del
l'ispettorato del lavoro. I 
tecnici del servizio avranno 
voce in capitolo sugli inse
diamenti produttivi, sulle 11-

I cenze di agibilità, cioè, obbli
gheranno l'azienda a fornire i 

j dati sulle sostanze tossicolo-
j giche in lavorazione. 
I In parole povere avranno 
j potere reale per salvaguarda

re la salute del lavoratore 
| prima che questa sia com-
I promessa. Questo potere in 
I teoria l'hanno dal 1. gennaio 
1380. In pratica potranno e-
j sercitarlo in pieno solo tra 
i una anno. Ritardi burocratici 

e volontà politiche hanno 
causato questo ritardo. 

Ma la difesa della propria 
salute gli operai non la pos
sono delegare semplicemente 
a tecnici. La questione del 
potere in fabbrica emerge 
con forza. Il controllo delle 

licenze di edificabilità, il re
gistro dei dati ambientali e 
dei dati biostatici sono con
quiste importanti ma non 
sono certo tutto. 

Il nodo centrale che viene 
fuori è ancora una volta 
quello di una diversa orga
nizzazione del lavoro. Vi è 
l'esigenza di imporre un 
controllo a livello di proget
tazione degli impianti e del 
processi produttivi, come 
primo strumento di freno al
le conseguenze negative sulla 
salute di una tecnologia che 
parte sempre e soltanto dalle 
esigenze della produzione e 
mai da quelle dell'uomo. 

Claudio Repelc 

Un intervento concreto in una importante fascia d'età 

A Livorno oltre seimila bambini 
frequentano le scuole dell'infanzia 

La media di scolarizzazione è più che confortante - II Comune si è inserito in 
un'area di vuoto statale - Ora si pensa a migliorare la qualità del servizio 

LIVORNO — L'anno interna
zionale del bambino, a Livor
no, non si è concluso con 
il '79. Gli Enti locai conti
nuano a farsi portavoci di 
quella volontà di uscire da 
schemi celebrativi inutili e 
di quello sforzo per incidere 
sulla realtà e per modificare 
alcuni meccanismi inadegua
ti. Oltre tutto sta suonando 
un preoccupante campanello 
di allarme. Da bilanci del
l'amministrazione comunale, 
visti gli ultimi provvedimenti 
varati dal governo per la fi
nanza locale, rischiano di spa
rire o di venire seriamente 
compromesse alcune voci im
portanti; anche i servizi so
cio-educativi per l'infanzia 
corrono questo pericolo. 

Se non cambierà presto 
qualcosa l'80 potrà diventare 
un triste spartiacque: se pri
ma di questa data molti co
muni si sono distinti nel po

tenziamento e nell'espansione 
dei servizi, ora saranno mor
tificati nei loro interventi ed 
anche garantire i servizi già 
acquisiti comporterà uno sfor
zo enorme. Davanti a questi 
dati, con queste prospettive, 
l'amminstrazione comunale 
ha organizzato un convegno 
per 1 giorni 5, 6, ,7 8 e 9 
febbraio a Palazzo Civico. Il 
tema è ampio e interessan
tissimo: «Le istituzioni pub
bliche nella formazione del 
bambino, nella famiglia e nei 
servizi socio-educativi ». 

Perchè questo convegno? 
« La rete delle scuole per 
l'infanzia a Livorno — ha 
spiegato ieri durante una con
ferenza stampa l'assessore 
comunale alla pubblica istru
zione Edda Fagni — è arri
vata ad una espansione tale 
che si impone la necessità 
di fare 11 punto della situa
zione. Al di là del dato quan

titativo, è necessara una ri
flessione sulla qualità di que
sto servizio. Il convegno pei-
metterà alla amministrazione 
di organizzare un intervento 
più mirato». 

A Livorno 5800 bambini dal 
8 ai 6 anni frequentano le 
scuole dell'infanzia: 3000 so
no iscritti alle scuole comu
nali. 1050 alle statali e 1750 
alle private. A questa utenza 
debbono essere aggiunti i eli
ca 500 bambini di età fino 
a tre anni che frequentano 
gli otto nidi di infanzia ge
stiti dall'amministrazione c»t-
munale. 

duella compresa tra gli ze
ro e sei anni è un'età molto 
delicata, quella delle tappe 
più importanti della forma
zione del bambino, ma è an
che un'età per la quale la 
scuola non è obbligatoria e 
non sono obbligatori per il 
comune i servizi erogati. 

Nonostante questo il Comu
ne di Livorno si è distinto 
con interventi qualificati ed 
estesi e. confrontata con la 
media nazionale (60 per cen
to*. la scolarizzazione a Li
vorno presenta un dato più 
che confortante: 84 per cen
to (75 per cento nella regio
ne Toscana). E' passato di
verso tempo, da quando, ne
gli anni a cavallo fra il '50 
»? lì '60 e nonostante la pre
senza di enormi difficoltà e-
oonomiche e politiche, si re
gistravano i primi grossi in
terventi. 

Ora l'ente locale fa una 
prima verifica. Una cosa so
prattutto ci sarà da chiarire. 
e cioè se il servizio prestato 
deve limitarsi ad essere un 
servìzio assistenziale o deve 
invece as-umere a pieno ti
tolo una funzione educativa. 

Stefania Fraddanni 

Manifestazione 
per la pace 
con Giorgio 
Napolitano 

a Siena 
SIENA — Stamani si svolge
rà a Siena presso il teatro 
Metropolitan una manifesta
zione organizzata dalla Fede
razione del partito comunista 
con il compagno Giorgio Na
politano. della segreteria na
zionale del PCI sul tema 
« Per una svolta al governo 
del Paese, per il disarmo e la 
pace ». 

Il comizio sarà preceduto 
da una manifestazione che 
prevede i! concentramento al
le ore 9.30 ai giardini della 
Lizza ed un corteo che per
correrà le principali vie della 
città per concludersi in piaz
za Matteotti all'interno del 
cinema Metropolitan dove 
prenderà la parola Giorgio 
Napolitano. 

Alla manifestazione parte
ciperanno • numerose delega
zioni provenienti dalla pro
vincia. sono già preannuncia
ti una ventina di pulmann. 

Sospeso 
a Lucca 

il processo 
per il gasolio 

« gonfiato » 
LUCCA — E' stato sospeso il 
processo per lo scandalo del 
gasolio all'ospedale civile di 
Lucca: la prossima udienza è 
fissata per il 10 marzo alle 
ore 9. Il tribunale, dopo una 
ora e mezza, di camera di 
consiglio, ha infatti accolto 
eran parte delle richieste 

] presentate in apertura di 
; questa quarta udienza dal 
I pubblico ministero, dalla par-
! te civile e da alcuni avvocati 
I del collegio di difesa. 

TI Presidente Sechi ha in
fatti deciso l'acquisizione, me
diante sequestro, di tutti gli 
atti preparatori dei bilanci di 
previsione dell'ospedale dal 
1965 al 74; di tutte le delibere 
dei verbali delle sedute del 
«•-onsiglio di amministrazione 
riguardanti il gasolio; di tutti 
eli atti che riguardino le for
niture di combustibile tra il 
65 e il 74 e infine, la copia 
dello statuto e del regola
mento organico dell'ospedale. 

Inaugurata 
una nuova 

scuola 
elementare 
a Grosseto 

GROSSETO — Alla presenza 
del sindaco e della giunta, 

! del provveditore agli studi e 
di altre autorità civili della 
città si è inaugurata la nuova 
«mola elementare del quar
tiere 167 di Gorarella. Si 
tratte di una struttura mo
derna fornita di 15 aule, una 

' aula magna, uffici di dire-
| zione e di segreteria, un am

pio locale per attività libere 
ed una vasta area al servizio 
della scuola, adiacente al 
campo di baseball 

Il nuovo servizio scolastico 
permetterà di risolvere 
completamente il problema 
dei doppi turni nella scuola 
elementare ed eliminare così 
tutta una serie di sacrifici 
sopportati dai genitori e da
gli stessi bambini. Il costo 
della scuola è di 700 milioni. 
I metri quadri 2500. 

Al momento dell'inaugura
zione erano presenti genitori 
bambini e cittadini di tutto il 
quartiere, circa 500 persone. 

La solidarietà 
operaia 

impedisce 
lo sfratto bis 
della Rosleyn 

SIENA — La solidarietà ope
raia e la forza della demo
crazia hanno impedito per la 
seconda volta lo sgombro 
delle 116 operaie che occupa 
no la fabbrica Rosleyn di 
Radda in Chianti dal 15 sen 
naio scorso. 

Come già era accaduto 
mercoledì scorso la Rosleyn 
si è riempita di cittadini e di 
operai, di lavoratori, prove
nienti" non solo da tutto il 
Chianti ma anche da altre 
Darti della provincia di Sie
na. Erano presenti delegazio
ni delle maggiori fabbriche. 
delle aziende agricole, i rap
presentanti della confedera
zione sindacale unitaria e i 
rappresentanti del PCL P a i « 
della DC. 

L'ufficiale giudiziario si k 
presentato quindi per la se
conda volta ai cancelli della 
Rosleyn zeppa di cittadini • 
lavoratori e quindi il provve
dimento di sfratto non è sta
to eseguito. 

Presentato un documento (a senso unico) per gli anni '80 

La ricetta degli industriali 
senesi è fatta solo di lamenti 

Insistenti attacchi ai partiti di sinistra, agli enti locali, al movimento sin
dacale — Immediate reazioni — Il giù dizio del segretario del PCI di Siena 

SIENA — Una analisi della 
situazione economica senese 
praticamente a senso unico: 
alcune proposte definite su
bito e in gran parte discuti
bili; attacchi ai partiti del
la sinistra, agli enti locali, 
al movimento sindacale. Il 
« documento programmatico 
80 » presentato dall'associa
zione degli industriali senesi 
è stato definito non senza iro
nia € una base pe r discu
tere ». 

Brevemente i contenuti del 
documento. Si parte dalla pre- I 
visione preoccupata secondo j 
la quale la popolazione del ; 
senese sta «invecchiando»: i 
comporta un grosso rischio , 
per la vitalità dell'economia 
della provincia. « Ad un saldo 
naturale e negativo, si ag
giungono gli effetti di una 
migrazione verso altre pro
vince di giovani in età di 
lavoro determinata da uno 
scompenso fra domanda e of
ferta di lavoro acculturato, 
conseguenza dell'alto indice 
di scolarizzazione ». 

Il documento si divide in al
cuni capitoli che trattano ar
gomenti specifici come l'in
tervento sul territorio e le 
realizzazioni delle indispensa
bili opere stradali, come la 
sistemazione della Cassia, o-
pere ferroviarie e comunque 
un generalizzato potenziamen
to dei collegamenti. Gli in
dustriali ipotizzano anche un 
programma provinciale r*;r la 
casa. Gli altri punti toccano 
un po' tutti i problemi prin
cipali dell'economia senese 
fra cui quello dell'Annata. 

Ma il « documento program
matico 80 » è infarcito qua e 
là di insistenti attacchi alle 
forze sindacali e ai partiti 
della sinistra che governano 
la provincia di Siena. Si leg
gono infatti « fiori » di questo 
tipo: « gli agguerriti apparati 
dei sindacati e dei partiti che 
nel senese hanno monopoliz
zato il potere politico locale. 
formatisi e consolidatisi so
prattutto nelle lotte agrarie. 
non hanno costituito certo un 
incentivo per l'insediamento 
dall'esterno dì nuove attività 
industriali e per lo sviluppo 
di quelle esistenti ». 

e Le forze politiche che da 
oltre 30 anni hanno governato 
con continuità gli enti loca
li non hanno dimostrato (sal
vo alcune eccezioni) lungi
miranza urbanistica, non sa
pendo né predisporre gli stru
menti idonei per un uso or
dinato dal territorio, là do
ve nuove iniziative industria
li sorgevano, né prendere del
le misure necessarie per fa
vorire il loro maggiore svi
luppo, così che da un perio
do di massima libertà di in
sediamento si è passati a frap
porre in modo rigido e arbi
trario ostacoli e remore al
le attività produttive ». 

Naturalmente le forze del
la sinistra, le organizzazio
ni sindacali, gli enti locali 
non stanno a questo gioco. 
Immediate e dure le reazioni 
già da alcuni rappresentanti 
dei partiti e delle ammini
strazioni locai' presenti all' 
incontro per la illustrazione 
del documento programmatico 
degli industriali. 

Mauro Barni. sindaco di Sie
na. ha definito il documento 
semplicemente un ccahier de 
doleance »: critico anche il 
compagno Riccardo Marghe-
riti. segretario della federa
zione del PCI. « E* stata com
piuta una valutazione della 
crisi attuale — ha detto — 
scontata e ovvia e in molti I 
punti del tutto inaccettabile ». I 

s. r. i 

Positive tendenze nella campagna di tesseramento 

Finita la fase decrescente 
la FGCI pisana si rafforza 

Le indicazioni della conferenza di organizzazione che si conclude 
stamattina - Un confronto costruttivo sui problemi dei giovani 

PISA — Gli iscrìtti con tes
sera 1979 in tasca erano 1450. 
Fino ad oggi la campagna 
1980 segna una netta tenden
za all'aumento. In provincia 
di Pisa la FGCI sembra aver 
superato la fase « decrescen 
te » che aveva caratterizzato 
gli ultimi due anni. Ora è 
decisa a serrare i ranghi, 
puntualizzando i terreni po
litici di intervento e rinno
vando la propria struttura 
organizzativa. 

Su questi temi si è svilup
pato il dibattito dei tre gior
ni della conferenza di orga
nizzazione dei giovani comu
nisti pisani, iniziata venerdì 
pomeriggio, che si concluderà 
questa mattina con un inter
vento del compagno Paolo 
Borciani, della direzione na
zionale. 

«La conferenza — dice 
Massimo Fulceri, segretario 
provinciale — ha discusso so
prattutto su questioni di 
grande attualità: le vicende 
internazionali, i problemi del
la scuola e del mondo del 

lavoro (della disoccupazio
ne), la droga e l'impegno po
litico delle nuove generazio
ni. Ora pensiamo di tirare le 
fila di una struttura orga
nizzativa che in questi anni 
ha scontato numerose diffi
coltà ». 

In questo senso sono sta
ti fatti dei passi avanti già 
nella fase di preparazione 
della conferenza provincia
le: è stato ricostituito il co
mitato di zona a Pontedera 
« Subito dopo la conferenza 
— aggiunge Fulceri — pen
siamo di andare alla costitu
zione di un coordinampnto a 
Pisa, in modo da sfruttare 
meglio le nostre forze e non 
disperderle in pìccoli circoli 
territoriali che avrebbero 
scarsa incidenza sulla realtà 
cittadina ». 

Nella conferenza di orga
nizzazione si è guardato an
che alle scadenze elettorali 
ormai alle porte. Come sì 
presenteranno ì giovani del
la FGCI all'appuntamento 
delle « amministrative »? 

« L'organizzazione — spiega. 
Massimo Fulceri — tenderà a 
caratterizzarsi su alcuni te
mi specifici rispetto anche 
alla campagna elettorale che 
sarà impostata dal partito. 
E' chiaro — aggiunge Ful
ceri — che la nastra azio
ne dovrà tenere conto dì al
cune realtà cittadine che vì
vono i giovani pisani e delle 
questioni sulle quali larghe 
fasce dì giovani hanno da 
tempo dimostrato una forte 
sensibilità: inquinamento, 
università, centri di aggre
gazione culturale. 

Circa 26 mila studenti uni
versitari ai quali si aggiun
gono oltre 7 mila studenti 
medi hanno una incidenza 
decisiva su ogni aspetto del
la vita dì Pisa. Su questi ar
gomenti — aggiunge Fulceri 
— Intendiamo aprire un con
fronto costruttivo con gli al
tri movimenti, con l'ammini
strazione comunale, con il 
partito ». 

a. I. 

Diffida 
E* «tata snwrita i« tessera dei 

PCI intestata al compagno Enrica 
Roveti* nwnero 0955147 di Pisa. 
Chiunque <a trovasse è pregato di 
portarla ad una sezione del PCI. 
Si diffida del farne qualsiasi altro 
uso. 

Come a Pistoia si dibattono questi problemi 

Un partito che sa confrontarsi 
anche sui temi internazionali 

L'acutezza della crisi internazionale, ed in particolare 
gli avvenimenti dell'Afghanistan, sono oggetto di un 
vivo ed interessante dibattito tra le forze politiche. An
che all'interno del PCI 6i discute molto dell'evolversi 
della situazione mondiale. Al compagno Giovanni Dolce. 
segretario della Federazione comunista di Pistoia, ab
biamo chiesto di parlarci di questo dibattito. 

Cosa ne pensi della di
scussione in atto nel par
tito sulle questioni inter
nazionali? 

Su tali questioni, e in 
particolare sull'intervento 
sovietico in Afghanistan. 
nel partito è in corso un 
ampio dibattito, e ciò è 
certamente un fatto posi
tivo né potrebbe essere al
trimenti; già oggi si deve 
registrare, a un mese di 
distanza, una differenza 
nell'orientamento comples
sivo: dubbi, perplessità, 
dissensi, rispetto alle po
sizioni che il partito ha 
tempestivamente assunto, 
in qualche misura perman
gono. ma sono assai me
no estesi che in un primo 
momento. La discussione 
dunque è servita. Bisogna 
trovare il modo di parla
re di più con gli altri. 

.4 questo punto l'analisi 
coinvolge anche le altre 
forze della sinistra, e non 
solo queste: esiste la pos
sibilità di iniziative co
muni? 

Questa iniziativa è pos
sìbile. Ci sono già stati di
battiti. ne possono essere 
organizzati molti di più. 
nelle case del popolo pri
ma di tutto. C'è stata an
che una manifestazione di 
zona, della Val di Nievole. 
su questi temi nei giorni 
scorsi che hanno visto rac
colte le forze della sini
stra ad eccezione, purtrop
po. del PSI. 

Siamo a problemi squisi
tamente locali. Qual è la 
posizione assunta dal nuo
vo gruppo dirigente del 
PSI in questi temi? 

La federazione socialista 
pistoiese sembra che vo
glia ricercare posizioni co
muni con 11 nostro partito 

su queste questioni, a dif
ferenza di quanto avvie
ne altrove. L'unità fra PCI 
e PSI è fondamentale an
che per la formazione di 
una più larga mobilitazio
ne unitaria che veda im
pegnate altre forze, tra cui 
gruppi e movimenti catto
lici che anche a Pistoia. 
anche se non tutti allo 
stesso modo, intendono da
re un ascolto e un segui
to ai ripetuti appelli del
lo stesso pontefice. 

Altro tema che a Pistoia 
ha fatto molto discutere, 
la lettera di Renzo Bar
della Forse occorrono al
cune chiarificazioni. 

Non poteva evidentemen
te non essere discussa la 
lettera pubblicata dal
l'Unità di Renzo Bardelli. 
Nel contenuto si intende 
(non si può contestare ,ad 
un comunista, anche se 
sindaco, il diritto di scri
vere una lettera al gior
nale del suo partito per 
dire tutto ciò che ritiene 
di dire). Nel comitato fe
derale si è discusso di tut
to in modo pacato e argo
mentato: da esso emerge 
una unità di consenso con 
le posizioni del partito, ri
spetto alla situazione in
ternazionale. 

Sulla realtà specifica 
dell'Unione Sovietica e di 
altri paesi dell'est si può 
evidentemente discutere e 
continuare a discutere: 
portando avanti tra l'al
tro uno sforzo di analisi. 
studio, di approfondimen
to con cui noi comunisti 
siamo impegnati non cer
to meno degli altri. L'opi
nione. jreneralmente asso
data alla base del partito. 
e anche al comitato fede
rale. opinione che anche 

lo condivìdo, è che si deb
ba parlare di una società 
nella quale da tempo si è 
posta mano all'impresa 
della costruzione del socia
lismo. 

Ciò non toglie che non 
si possano e non si debba
no criticare — ed è cosi 
che abbiamo fatto e con
tinuiamo a fare — parti
colari aspetti della orga
nizzazione dello Stato a 
della politica estera ed in
terna. 

In special modo quella 
restrizioni che si attuano 
sul piano della democra
zia. della partecipazione, 
delle diverse libertà di e-
spressione: insomma quel
le limitazioni dei diritti ci
vili e politici che certa
mente nuocciono all'imma
gine e alla forza di attra
zione ideale del socialismo. 
e che i sovietici (ma anche 
cinesi e cubani) sarebbe 
meglio a nostro avviso 
considerassero questioni da 
risolvere e non tra quelle 
di secondaria importanza. 

Una discussione franca 
e articolata ma senza rot
ture dunque? 

Al di là di ogni giudi
zio di merito, pacifico per 
tutti è che non sì debba
no cercare «rotture», an
che se esprimiamo le no
stre critiche e quando è 
necessaria la nostra pro
testa: e anche se. e direi 
soprattutto, ci sforziamo 
di elaborare e di dar vita 
ad una nostra originale e 
autonoma via di avanzata 
al socialismo. 

In questo senso si può 
dire che la discussione è 
certamente utile, perché 
dà modo di riprendere le 
acquisizioni a cui siamo 
giunti con il XV congres
so e costruirci un dibatti
to che è meno astratto. 
meno Ipotetico, perché i 
principi sono messi alla 
prova della realtà concre
ta e pressante. 

ni. d. 

DAL 25 GENNAIO AL 20 FEBBRAIO 

PER RISTRUTTURAZIONE DEI DUE CENTRI DANNEGGIATI DAL TORNADO DI FINE ANNO 

LA DITTA LANDUCCI ARREDAMENTI 

TUTTI I MOBILI A PREZZI DI REALIZZO VISITATECI ! 

UN'OCCASIONE UNICA PER ACQUISTARE MOBILI DI QUALITÀ' A PREZZI ECCEZIONALI 
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Oggi si concludono i lavori al Palazzo dei congressi 
\ 

Un dibattito «dentro» i problemi 
all'assise regionale della CGIL 

Alle ore 12 intervento conclusivo del segretario confederale Enzo Ceremigna - Successivamen
te avranno inizio le operazioni di voto - Intervista al segretario regionale Gianfranco Rastrelli 

— Si ha l'impressione die 
la maggior parte dei delega 
ti intervenuti si suino sof
fermati principalmente sul 
le linee generali della stra
tegia che la CGIL deve se
guire per gli anni '80. 

Questo è vero .solo in par 
te. Numerosi delegati - co 
me quello della Piaggio o 
della Manett i & Robert s. 
tanto per citare qualcuno 
che mi viene a mente — si 
sono soffermati anche sulle 
questioni specifiche che in 
teressano la propria fabbri 
ca. sottoponendo all'asserii 
hlea la loro esperienza di 
lotta. D'altra parte, il Con
gresso è un'occasione ecce 
' tonale per affrontare temi 
non legati alla contingenza 
ma che abbiano un re-piro 
generale per tutto il movi
mento. 

Non ci dimentichiamo in
fine, che questo Congresso 
ha due momenti di rii^rus 
sione: quello che avviene 
nella sala dell'Auditorium e 
quello che avviene all'inter
no delle quat tro commissio
ni (programmazione, politi
che rivendicative, pubblico 
impiego e riforma della pub
blica amministrazione, de
mocrazia sindacale e riforma 
delle s t rut ture) , dove il di
battito si « specializza » per 
singoli argomenti. 

— Si è parlato tanto di 
una nuova concezione dell' 
autonomia della CGIL ri
spetto ai partiti e alle isti
tuzioni. Vuoi spiegare me
glio cosa significa? 

Intanto, questa concezio 
ne dell 'autonomia non è 

(.'•in l ' intenditi) di Kn/o Ceremigna. st-
irrotario confederale della CGIL, e con 
le operazioni di voto, si conclude starna 
i-.\ i! secondo congresso regionale della 
C'.ilL, caratterizzato da un dibattito ani 
imi ed approfondito, sia nella sala del 
l'Auditorium che all'interno delle varie 
commissioni. Le relazioni introduttive del
le commissioni sono state tenute da Ho 
Ivwo (lattai (programmazione), Ennio 
Pi ppicelli (politiche rivendicative). Elio 
fo.ii (strutture e riforma organizzativa), 
Vino Causarano (pubblico impiego e ri 
iorina della pubblica amministrazione). 

Notevole la partecipazione al congres 
<o dei rappresentanti delle forze politi 
che, delle istituzioni e delle altre orga 
ni/>azioni sindacali. Oltre a Gabbuggiani. 

Loretta Montemaggi e Leone, nella gior
nata di venerdì Manno parlalo, tra gli 
alti-', i] vice presidente della Giunta « re 
gionale, Gianfranco Bartoli. ed il segre 
tario regionale del PCI. Giulio Quercini. 
Ieri è intervenuto al congresso anche 
il presidente dell'Amministrazione provin
ciale di Firenze. Franco Ravà. 

Oggi i lavori si articoleranno nel se 
guente modo: ore !) dibattito generale e 
relazione eli quattro commissioni: ore 1U.M 
conclusioni di Enzo Ceremigna: ore 12 
inizio delle operazioni di \oto e scrutinio. 

.Mil dibattito e sugli orientamenti sca 
turiti dal congresso, abbiamo rivolto -al 
lime domande al segretario regionale del 
l-i CGIL. Gianfranco Rastrelli. 

nuova perché all ' interno 
della nostra organizzazione 
e tanto che =e ne parla. L'au-
tononna non è una cosa .->ta 
tua , ma si conquista e si 
realizza giorno per giorno 
nel confronto con i parti t i e 
le istituzioni. Il sindacato 
non deve avere timore a giù 
dicare gli schieramenti po
litici che di volta in volta 
si costituiscono, purché que
sto avvenga sulla base di o-
rientamenti autonomi e non 
di posizioni aprioristiche. 

L'esperienza degli ultimi 
mesi — vedi, per esempio, 
la grande riuscita dello scio
pero generale — dimostra 
che il sindacato non può 
continuare a dichiararsi in 
modo generico « indifferen
te » rispetto alla composi to 
ne dei governi e alla sensi
bilità e alle aperture che le 
forze politiche hanno nei 

confronti delle proposte e 
delle rivendicazioni avan 
atte dal movimento sinda
cale. 

Anche la Federazione uni 
taria ha fatto dei passi a-
vanti su questo problema. 
superando le posizioni di 
qualche anno fa. L'autono 
mia della CGIL è ormai un 
fatto irreversibile e siamo 
convinti che il nostro ruolo 
autonomo acquista nuova 
forza anche quando soste
niamo o contestiamo certi 
comportamenti delle stesse 
forze di sinistra e delle isti
tuzioni. L'importante è ave
re una precisa capacità di 
analisi e di proposta. 

— Nella relazione intro
duttiva a'fermi che in To
scana la grande azienda 
non gode buona salute, men
tre la piccola, anche se fra 
molte difficoltà, sembra più 

adatta a resistere alla crisi. 
Non trovi die questo sia in 
contraddizione con un'altra 
tua affermazione che dice 
che «la Toscana non e un' 
isola felice, né ha un suo 
particolare modello »'> 

Non credo che ci sia con
traddizione perché questa 
diversa « resistenza » che 
hanno le grandi industrie 
rispetto alle piccole e medie 
di fronte alla crisi non è 
un fatto solo toscano ma 
anche nazionale. 

Dirò di più: la Toscana è 
maggiormente esposta ai 
contraccolpi nazionali ed in
ternazionali: basterebbe una 
ulteriore accentuazione del 
tasso di inflazione e un re
gresso pur minimo della pro 
dtmone ner determinare 
gravi danni, data la sensi
bilità della maggior parte 

delle aziende ai mutamenti 
o alle flessioni della doman 
da interna ed esterna e a 
causa del sempre più ridot
ti margini di elasticità. 

Certamente, il problema 
dell'occupazione non si po
ne ancora in modo dramma
tico come nelle altre regio
ni. ma è estremamente peri
coloso credere che la Tosca
na con il lavoro nero possa 
assorbire all'infinito come 
una spugna tutte le contrad 
dizioni che provengono dal 
modello di sviluppo nazio
nale. 

— Qualche parola sui gio 
cani e sulle nuore leve che 
ii affacciano nella vita del 
sindacato. 

Devo dire che il congresso 
regionale, ma anche i vari 
congressi di zona e di cate
goria e le migliaia di assem
blee di fabbrica, hanno por
tato alla luce un nuovo qua
dro dirigente sindacale. So
no giovani diversi da quelli 
usciti dalle lotte del "68. 

Hanno sperimentato per
sonalmente come sia diffi
cile la battaglia dentro la 
fabbrica per accrescere la 
democrazia ed il potere di 
contrattazione dei d o r a 
tori. Sono giovani che han
no piena coscienza di avere 
avviato un processo di rin
novamento nel sindacato e 
sentono la necessità dello 
sviluppo di una maggiore 
azione nei luoghi di lavoro, 
in stretto rapDorto ai pro
blemi del ' terr i tor io 

a cura di 

Francesco Gattuso 

A Castelfranco di Sopra la sinistra denuncia gli abusi edilizi 

Caro sindaco, ma cosa hai fatto? 
Una attesa serata nel piccolo paese — Sono state eh ieste le dimissioni della giunta — Una circostanziata 
analisi: la vicenda della « casarossa », lo scempio della Torre di Arnolfo, la mancanza di piani per l'edilizia 

CASTELFRANCO DI SO
PRA — Una serata a Castel 
franco di Sopra, un piccolo 
ed antico paese arrampicato 
sulle prime colline ilei Prato-
magno. Nelle giornate limpi
de e soleggiate da qui si vede 
tut ta la vallata dell'Arno, con 
il fiume. la striscia quasi con
tinua dei paesi del fondoval-
le e le colline del Chianti 
che « chiudono » la valle sul
l'altro versante. Questa è 
una delle t an te « macchie » 
rosse della Toscana. 

Tredici comuni su quattor
dici sono amministrat i da 
giunte rosse, di sinistra, e solo 
Castelfranco il 15 giugno del 
"75 è rimasto in mano ai de
mocristiani p°r uno scarto di 
i l voti fra le due liste in gara. 
Un'inezia, che a causa del si
stema elettorale maggioritario 
si è t radot ta in un'abnorme 
distribuzione dei 15 seggi in 
palio: dodici sono finiti alla 
DC e solo 3 alla lista di « De
mocrazia socialista ». 

Stasera è una serata par
ticolare per Cascelfranco di 
Sopra. C'è il consiglio comu
nale e l'opposizione di sinistra 

chiederà le dimissioni del sin
daco e dei auat t ro assessori 
scudocrociati. Da alcuni gior
ni qui non si parla d'altro. 
I muri del paesello sono tap
pezzati dai manifesti di « De
mocrazia Socialista ». la ^en
te discute, nei bar. alla casa 
del popolo, in casa. 

L'attesa è viva e alle nove 
di sera le poche sedie della 
sala consiliare riservate al 
pubblico sono già tu t te oc
cupate. Molti i giovani, atten
ti. interessati, curiosi. Pr ima 
di entrare nel vivo c'è una 
lunga fase di preliminari: bi
sogna approvare l'ordine del 
giorno della seduta preceden
te. Una formalità, che però 
permette di cogliere un pri
mo aspetto della gestione de
mocristiana di qaesto comune. 

Ascoltando la voce del se
gretario che riassume quello 
che si è discusso nel consi
glio precedente si ha la ne t ta 
impressione che qui i 15 con
siglieri vengono convocati so-
lo~ per ratificare le decisioni 
della Giunta e l'ordine del 
giorno non è altro che un 
lungo e noioso elenco di rati

fiche. Sarà un caso? No. mi 
dicono che fanno sempre co
sì. La richiesta di dimissioni 
arriva che sono quasi le 11. 
E" preceduta da una lunga 
requisitoria del compagno 
Alfonso Paolacci, capogruppo 
di « Democrazia Socialista ». 

E' un attacco su tut t i i fron
ti ma le batterie della sini
s t ra sparano soprattut to sulla 
politica urbanistica del mono
colore democristiano. Paolac
ci non ha peli sulla lingua. 
Puntiglioso, preciso elenca le 
« colpe » politi :he della Giun
ta scudocrociata: « Non ave
te fatto il piano per l'edili
zia economica e popolare in 
tempo utile per att ingere ai 
finanziamenti, non avete re
dat to un piano per gli inse
diamenti produttivi, avete per
messo la costruzione di una 
mostra del mobile accanto 
alla medievale torre d'Arnol
fo. non avete fatto questo. 

! avete fatto quest 'altro». 
Ma allora che hanno fatto? 

In poche parole hanno dato 
campo libero all'iniziativa pri
vata. punto e basta. Poi c'è 
la « perla ». la vicenda della 

« casarossa ». una storia lun
ga. piena di punti poco chia
ri. Quando Paolacci ne riper
corre le tappe, aguzza le 
orecchie anche il brigadiere 
presente in sala. Eccole, le 
tappe salienti. Nel luglio del 
1974 il sindaco democristiano 
di allora concede u n a licenza 
edilizia per « la demolizione di 
un fabbricato colonico esisten
te e pericolante e la ricostru
zione di un edificio per abita
zione ». 

In realtà l'edificio perico
lante non viene abbattuto. 
quello nuovo viene invece co
struito e il sindaco attuale. 
il 16 settembre del '77 rila
scia il permesso di abitabilità 
della nuova villa affermando 
testualmente che « la costru
zione del fabbricato è stata 
eseguita in conformità del 
progetto a suo tempo appro
vato ». E la demolizione, pr;-
scritta come « conditio sine 
qua non » Der ricostruire, che 
fine ha f a t n ? Mistero. Il 20 
maggio del '78 ci pensa il pro
prietario della nuova villa a 
chiarire il mistero, perché 
chiede il permesso di « ri-

II governo respinge la legge regionale sulle associazioni 

Come ti colpisco 23mila produttori agricoli 
La legge regionale n. 79. ri

guardante norme per le asso 
ciazioni dei produttori, è sta
ta respinta dal governo con 
una motivazione alquanto 
strana e cioè che non essen
dovi le norme attuaiive del 
Regolamento Comunitario la 
Regione non può legiferare 
in merito. 

Cosi lo sforzo della Regione 
Toscana di darsi una legge 
per riconoscere le numerose 
associazioni costituite tal 
>olo Cen. FAC aderiscono 
ben 34 associazioni di base 
con 23 mila produttori asso
ciati e tre Unioni regionali) 
e quello di offrire necessari 
strumenti per aiutare la pro 
mozione e la costituzione di 
nuove associazioni. Un vasto 
ed articolato tessuto associa
tilo e indispensabile per V 
ali io della programmazione 
m agricoltura, per mutare 
ali attuali rapporti tra agri-
coltura e mercato e tra agri 
coltura e industria e per ren 
aere protagonisti i produttori 
{fondo ad essi nuove condi
zioni dt vita, di reddito e di 
lavoro. 

La risposta del governo rap
presenta un nuovo attacco 
all'autonomia regionale e 
conferma quella volontà anti
programmatrice che blocca, 
cosi come in passato, lo svi
luppo e l'ammodernamento 
dell'agricoltura con la conse
guenza di rendere ancora più 
pesante la già grave crisi 
del paese. 

Con questa risposta il go 
verno e. in primo luogo ti 
ministro Marcora, sono di
rettamente chiamati in causa 
per le proprie gravi inadem
pienze che hanno impedito 
alla CEF. di emanare i rego 
lamenti attuativi. La verità 
r clic questo governo, le far 
ze che lo rappresentano e il 

ministro Marcora. le associa
zioni non le vogliono proprio 
perché sanno l'effetto positi
vo che esse provocherebbero 
ai fini di una agricoltura mo
derna. tecnologicamente a-
vanzata e quindi più produt
tiva. programmata e quindi 
fortemente partecipata dai 
produttori. Sanno anche che 
si andrebbe a restringere lo 
spazio di manovra di quel si
stema di potere che fa perno 
sulla « Conjintesa» e cioè sul 
cartello tra Federconsorzi. 
Confagricoltura e Coldirelti. 

Son sanno però che la do
manda di associazionismo e di 
programmazione e forte nel 
le campagne e lo dimostrano 
la crescita di adesione alle 
associazioni già operanti e 
l'impegno per costituirne del
le nuove nelle zone e nei com
parti produttivi scoperti. 

La stona delle associazio
ni e una storia lunga e em
blema tua del modo di gover
nare della Democrazia cri
stiana. La prima proposta di 
leege risale a circa 18 anni fa 
e ìa sua attuazione e stata 
sempre al centro delle riven
dicazioni delle masse conta 
dine e del movimento demo
cratico nelle campagne. 

La crescita di questo mo 
vimento e i mutati rapporti 
di forza nel Parlamento av
venuti con il voto del 20 giu
gno hanno sconfitto ogni re 
sistema andando all'appro
vazione di un testo di legge, 
stranamente preceduto dall' 
uscita del Regolamento co
munitario n. 13M del luqlio 
1978. 

Nell'ottobre del 1978 viene 
approvata la legge n. f>74 che 
recepisce il Regolamento co 
m unitario. Nell'arco di sei 
mesi dall'uscita del Regola 
mento dai ci ano essere cma 

nate le nonne attuatile, in
dispensabili per il riconosci
mento delle associazioni e 
loro unioni e per il decollo 
delle stesse con i contributi 
messi a disposizione dalla 
CFE. 

Entro il 20 aprile dello scor
so anno il ministro dell'Agri
coltura avrebbe dovuto no
minare i comitati provvisori 
di settore quali organismi 
consultivi del CIPAA per la 
elaborazione dei piani setto
riali previsti dal « quadrifo 
glio ». 

Comitati previsti anche a 
livello regionale e determi
nanti per una programmazio- tura. 
ne settoriale e complessiva 
dell'agricoltura. 

Il fatto è che ora senza 
questi comitati viene a man
care qualsiasi controllo nei fi
nanziamenti previsti dal «r/ua-
dri foglio» con V rischio che 
continueranno a cadere « a 
pioggia» perche verranno spe 
si e basta, senza vincoli per 
nessuno e senza precisi o-
biettivi. 

Ritardi e inadempienze non 
casuali ma volute dal go
verno e dal ministro per una 
scelta ben precisa che è quel
la di frenare l'associazioni
smo per bloccare l'avvio delta 
programmazione e quindi 
ogni possibilità di rinnova-
wc-ti della nostra agricol-

Pasquale Di Lena 

Ricordi 
Ne'. 18 ann.versino de:ia mor

te dei compagno Aie de Nocchi 
de'!a sez"one P Ì S S d. U v o m o , I* 
maglie e i f g.i sottoscrivono 5 0 
m ,a lire per !a stampa comunista. 

I n pot.. i f.gli e : generi sotto
scrivono 10 m i a lire per !« stam
pa comunista, in memora de! com
pagno Andrea Cingolani di Livor
no. fondatore del PCI. 

I familiari , compagne e compa
gni, gli amici tutt i , per ricordare 
'.* cara Alberta Bini, della serione 
Ho Chi. M in di Coteto (L ivorno) , 
deceduta il 2 -12 -1979 sottoscrivo
no 224 m°!« tire per la stampa 
comun'sta. 

Nella ricorrenza della scomparsa 
del compagno A'f io Venturi , la 
moglie Emii'a sottoscrive 20 m i a 
lire per l'Unità. 

La madre del compagno Umberto 
Luciani di Livorno nel ricordarlo 
a quant '.o conobb"*o e <t ma-ano. 
rie so!tosc-,t!o 10 m .» | re per 
l'Unita 

Neìl'anniversar :o della scomparsa 
de! compagno Noe Massetani di 
5. Maria a Monte di Pisa, la ta^ 
miglia sottosc/ive 10 mila lire per 
la stampa comunista 

Nel rcordere il compagno G o-
v i w v Mondin! di Pisa, la fem.gi'a 
ha sottoscrino 10 miia lire per 
l 'Unita. 

Nel sesto ann'varsario della mor
te del compagno Giuseppe Cantini 
di Ros'gnano Solvay, la moglie. le 
figlie e i generi Io ricordano con 
immutato affetto e sottoscrivono 
15 mila lire per l 'Unità. 

In rcordo del compagno lv«no 
Giampaoli di Pisa, il fratello An
g io ino sottoscrive 5 0 mila lire 
per l 'Unità. 

Compleanno 
Cgg: la piccola Kett i , di Casette 

nei comune di Massa comp e 7 
ann ; . nel l 'augurale un felice com
pleanno il papà Ranieri Bacche!.! 
coglie l'occasione per sottoscriva e 
15 m i a I - e per l'.Un'tà. A!!o p c-
cola Kctti tan:. car auguri a-che 
da.la nostra redazione. 

s t rut turare e restaurare il 
vecchio fabbricato colonico 
esistente e pericolante ». 

E' l 'atto che fa scoppiare 
il finimondo: fioccano le pro
teste dei cittadini e le inter 
rogazioni della minoranza in 
consiglio comunale. La giunta 
de risponde che non è n u \ a 
e l'il aprile dell 'anno scorso 
tenta il colpo gobbo. Sui muri 
di Castelfranco appare un'or
dinanza del sindaco che ordi
na l 'annullamento della pre
scrizione che imponeva la de
molizione della vecchia casa, 
colonica. In pratica sana una 
situazione di clamorosa ille
gittimità. 

Il seguito conta poco: vie
ne nominata una commissio
ne d'inchiesta che si riunisce 
solo dopo le ripetute solleci
tazioni di a Democrazia Socia
lista ». I de affermano che 
loro hanno fatto le cose per 
bene e non c'è nulla di ille
gittimo. la sinistra la pensa 
diversamente e cori si arri
va alla richiesta di dimissioni 
per sindaco e giunta. Mentre 
Paolacci illustra la mozione 
il sindaco. Alfio Ardinghi. fan-
fan:ano. i-oco più che cin
quantenne. commerciante di 
scarpe e impiegato all'ufficio 
di collocamento si dimena, fu
ma. tormenta un plico di pra
tiche. si toglie e si rimette 
gli occhiali Poi sbotta: «fan
donie. balle ». e lascia la pa
rola al capogruppo dei suo 
partito. 

li capogruppo si chiama 
Bondi. vive ad Arezzo, fa l'av
vocato e forse s'accorge che 
quella di stasera è una cau
sa persa. La sostanza del suo 
discorso, più o meno, è que
s ta : «noi respingiamo le di
missioni. ma se siete proprio 
sicuri di aver ragione perché 
non ci denunciate alla magi
s t ra tura? ». Da buon principe 
del foio tira anche un paio 
di frecciate alla Giunta : la 
invita a chiarire gli Aspetti 
tecnici ammette alcuni ritar
di. poi,- rivolto all'opposizione, 
afferma convinto: «anche se 
voi avete ragione, sostituire il 
sindaco e quat t ro assessori è 
difficile, non vi pare »? Nel 
merito delle denunce l'avvo
cato furbescamente non entra. 

Anche il sindaco gira alla 
larga dal terreno minato. 
Quando riprende la parola 
tutt i si aspettano che dica 
qualcosa sulla « casa rossa ». 
Invano. Il sindaco polemizza 
con un consigliere della sini
stra intorno "alla puntual i tà 
con cui veneono recapitati 
sii ord:ni del eiorno del con
siglio comunale. AH'« affaire » 
edilizio dedica pochissime. 
perentorie sillabe: « non me 
ne pento, sono convinto di 
quello che ho fatto». A mez
zanotte si vota. Voto scon
tato. Le dimissioni vengono 
respinte con undici voti con
tro due e la serata a Castel
franco di Sopra, isola bianca : 
nell'arcipelago rosso del Val-
damo . finisce così, con la gen
te che continua a discutere 

Prima di ripartire voglio 
vedere la Torre di Arnolfo 
da Cambio, incuriosito dalla 
denuncia di scempio del com-
paeno Paolacci. La Torre è 
antica, in pietra, attraversata 
da un arco. E' assediata da un 
f-dificio basso che ospita una 
•"nstra del mobilifio Papi. IJ» 
luce dei lampioni si infranta 
su tantf ramere. tinelli. c«* 
cine Alcune modernissime. d! 

acciaio tnnv Povero Arnolfo 

Valerio Pelini 

50 mila 
schede 

del PCI 
pistoiese 

alla 
gente 

Comincia da oggi in 
tutta la Provincia di Pi
stoia la vasta mobilita
zione per la distribuzio
ne e la consegna dei 
questionari e delle sche
de per la consultazione 
preliminare. 

Per parlare in termi
ni quantitativi, il valo
re pratico ed il grosso 
significato politico che 
sta dietro a quella che 
ormai è stata definita 
una * consultazione pri
maria J-, basta ricorda
re che la federazione pi
stoiese ha preparato 50 
mila schede (numerate 
e da restituire chiuse 
in forma anonima) e 
53.000 questionari. Il 
materiale è già stato 
distribuito ai vari co
mitati comunali. 

Da oggi ci sarà tem
po. per concludere que
sto grosso impegno, fi
no al 2 marzo, data in 
cui si darà lo stop alla 
consultazione. La sche
da per l'indicazione di 
quelli che potranno di
ventare (od essere con
fermati) candidati alle 
elezioni amministrati
ve sarà distribuita so
lo nei comuni al di so
pra dei 5.000 abitanti. 
Ne rimarranno fuori 
sólo Sambuca. Piteglio, 
Uzzano. Abetone e Chie-
sina. 

In tutti i 22 comuni 
della Provincia invece 
gli iscritti del PCI. i 
simpatizzanti, le fami
glie in genere, gli ope
rai nei luoghi di lavoro, 
riceveranno il Questio
nino. che si articola in 
17 domande, su temi ge
nerali e specifici di o-
gni comune. 

Si potrà rispondere 
con una semplice cro
cetta o con indicazioni 
più . ampie. Comunque 
per chiarire ogni dub
bio ci saranno sempre 
i compagni delle sezio
ni. mobilitate in tutti l 
loro quadri. 

A Remo Fattorini, re
sponsabile della commis
sione «stampa e pro
paganda», a b b i a m o 
chiesto il significato po
litico della iniziativa. 

« L'iniziativa di mas
sa — ci ha detto — che 
il PCI promuove non 
nasce a caso e non è 
solo occasione di qual
cosa di diverso, ma piut
tosto è stimolata dai bl-
soeni che i cittadini 
reclamano. Per risDon-
dere al aualunquismo 
occorre legare la politi
ca ai fatti. C'è bisoeno 
d' fatti, non solo e non 
tanto di parole, o me
glio c'è bisoeno che al
le parole seguano i fatti. 

Noi crediamo — dice 
Fattorini — che vi aia 
nella gente il bisogno 
non solo di libertà, ma 
di efficienza, di sceglie
re. di contare veramen
te. Bisogni che non si 
affermano da soli con 
lo spontaneismo, ma 
richiedono un'azione po
litica ed adeguati stru
menti: ed ecco la ra
gione del questionario e 
la scheda. 

E' questa la risposta 
del PCI ai bisogni nuo
vi e vecchi dei citta
dini: in realtà si tratta 
di un grosso sforzo idea
le ed organizzativo a 
cui il Partito è chiama
to. ma anche sforzo in
dispensabile se voglia
mo misurarci con la 
realtà. Altrimenti co
me si fa a cambiare?» 

Marzio Dolfi 
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Tutte le sere danze 
' • 

Venerdì, sabato 
e domenica ore 22 

BALLO LISCIO con le 
migliori orchestre 

• 
Stasera ore 22 Discoteca 

con SNOOPY 

«MUSICA FILM-
PREFESTIVI 21,30 
FESTIVI 15.30 - 21.30 

CUP0L 
TUTTO E'SPETTACOLO 

LASER 1000 POSTI 
2 PISTE 

LUCI FAVOLOSE 

SCIOCCANTE 

C U P O L 
è più di una discoteca 

CUPOL è spettacolo 

1^ % jm • c/c 950 

^J^W • c/c 1 1 0 ° 
PRONTA CONSEGNA - MODELLI 1980 

AUTOWEGA 
VIA BARACCA 1 9 9 (TEL. 4 1 5 . 5 7 5 / 6 ) 

VIA DEL CAMPOFSORE I O (TEL . 6 7 9 . 0 9 1 ) 

Ola borsa... 

Miri 

...o le scarpe, 
le cintole, gli stivali, al 

TITICNANO-PISA 

Mobili Casanova 
Arredate la vostra casa? 
Arrediamola insieme con mobili qualificati 
Avrete più garanzia 
Avrete mobili prestigiosi 

SICURAMENTE RISPARMERETE 
Inoltre potrete trovare un grande 
assortimento di mobili rustici 
e le più belle cucine componibili 

RICORDATE 

MOBILI CASANOVA 
Vi attende 

Via Due Arni n. 22 - PISA 
Vendite rateali senza cambiali f ino a 36 mesi . 

PRESTITI 
Fiduciari Cessione 5* stipeir 
die Mutui ipotecari I e I I 
Grado Finanziamenti edilizi -
Sconto portafoglio 

D'AMICO Brokers 
Finanziamenti Leasing As
sicurazioni • Consulenza ed as
sistenza assicurative 

Livorno - Via RicasOll. 7 0 
Tel . 2 8 2 8 0 

vacanze 
nei paesi 
dal cuore 

caldo 

L/VETERECIWGQ4RE 

Unità vacanze 
ROMA 
Via dei Taurini 19 
Tel. 49.50.141 

PROPOSTE PIR VACANZI t TURISMO 

FIERA del BIANCO 

K0TZIAN 
FIERA DELIA QUALITÀ 

LIVORNO - Via Grande, 185 

CIOMPI 
LIVORNO 

Caffé Hag 
pacco doppio 
gr. 180 

Caffé Suerte 
gr. 200 

1700 

1400 

Caffé Bourbon 
gr. 200 

Olio oliva 
Taraddei 

Olio oliva Dante 

Olio oliva 
Carapelli 

Sansa e oliva 

Olio soia Lara 

Olio girasole 
Gaslini 

Olio arachide 
Gaslini 

Olio arachide Oio 

Olio Cuore 

Pummarò 

Salsina Cirio 

1450 

1950 

2180 

2180 

1320 

910 

1090 

1290 

1590 

1830 

280 

220 

Pelati S. Marzano 
kg. 0,500 180 

Pelati S. Marzano 
kg. 1 340 

Margarina Rama 
gr. 200 da 550 a 450 

Sottilette 
Kraft x 10 1000 

Sottilette 
Kraft x 15 1350 

8 dadi Star 290 

Nufella gr. 471 1590 

Pizza Sfar 570 

Biscotti 
Gran Turchese 790 

Fustino Dash 6000 

Fustino Dixan 5850 

Fustino Bio Presto 
più Coccolino 5950 

Fustino Lanza 
kg. 5 da 5700 a 4700 

Sole Piatti 
liquido da 3000 a 2400 

Sole Piarti 
liquido da 1500 a 1150 

Pannolini Kimbi 
da 6000 a 4500 

Dentifricio Mira 
da 700 a 480 

Spazzolini Gibbs 
souple e forte 
da 850 a 600 

Crema Nivea 
ce. 250 
da 2000 a 1000 

Schiuma istantanea 
Gillette's 
da 1450 a 850 

Crema da barba 
Gillette s da 950 a 750 

Rasoi Bic 80 

A metà prezzo 

Panettoni e pandori 

Motta, Alemagna 

Ricciarelli, Panforti, 

Torta Di Cecco, Sapori 

Torrone Pernigotti 
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La Conferenza di zona a Sesto 

Con le sinistre 
a Palazzo Vecchio 
si lavora meglio 

Come si prepara la Conferenza comprensoria-
le • Gianfranco Bartolini: « un partito maturo » 

L a r iconquista del Co
m u n e di F i renze al go
v e r n o del le s inistre ha 
m u t a t o p r o f o n d a m e n t e 
anche la q u a l i t à e il mo
do di i n t e r v e n i r e nei pro
b l e m i del le a m m i n i s t r a 
z ion i de l l 'a rea f i o r e n t i n a 
ed h a ev idenz ia to nel 
con tempo la necessità di 
un governo complessivo 
del t e r r i t o r i o metropol i 
tano . 

Questa del governo u-
n i t a r i o dei C o m u n e del l ' 
a rea m e t r o p o l i t a n a è la 
tesi d i fondo emèrsa nel 
convegno di zona di Se
sto F i o r e n t i n o tenutosi 
al sa lone R inasc i ta nel 
quadro delta preparazio
ne a l la conferenza com-
prensor ia le f issata per 
Ì'8-9-10 febbra io prossimo. 
U n a tesi emersa con chia
rezza nel la re laz ione di 
Querc io l i segretar io di 
zona ; nel discorso del sin
daco M a r i n i e ne l d iba t t i 
to che per q u a t t r o sere 
ha v isto decine di inter
v e n t i che h a n n o espresso 
le idee le proposte e la 
vo lontà di un p a r t i t o che 
conta a Sesto 4000 iscr i t t i 
e che rappresen ta una 
g r a n d e forza di r innova
m e n t o . 

P iù vol te si sono sot
t o l i n e a t i i t r a t t i di no
tevole in tegraz ione pro
dott is i in quest i a n n i r i 
spet to a i govern i d i cen
t ro s in is t ra di Palazzo 
Vecchio q u a n d o non si 
lavorava per una pro
g r a m m a z i o n e che non in
vestisse solo F i r e n z e ma 
tu t to il suo comprenso
rio. 

U n impegno da prose
guire avendo presente da 
un la to u n tessuto econo
mico s o p r a t t u t t o nei set
tor i del la . espor taz ione . 
m e n t r e si n o t a n o d i f f i 
coltà per le produz ioni in
t e r m e d i e ; da l l ' a l t ro con 
la consapevolezza che 
propr io questo tessuto e-
conomico ha prodot to a l 
t iss imi costi social i . 

Su quest i t e m i , e sugli 
a l t r i che r i g u a r d a n o la 
crisi naz iona le ed inter
naz iona le che h a n n o pun
teggia to il d i b a t t i t o , ab
b iamo avuto u n col loquio 
con il v ice pres idente del
ia Regione G i a n f r a n c o 
B a r t o l i n i che ha concluso 
la conferenza . 

Innanzi tutto un giudi
zio sui lavori? 

E' s ta to un dibat t i to ric
co. vivace con una dialet
tica interna evidente nei 
numerosi interventi che 
hanno portato in luce an
che alcuni confronti di ca
ra t te re generazionale (in 
particolare con la FGCI) 
in un part i to che è gio
vane anche nei suoi orga
nismi dirigenti. Questa 
dialettica e questo con
fronto hanno dimostrato 
però che esiste un rappor
to consolidato t ra mil i tant i 
abi tuat i ad affrontare te
mi important i — come la 
droga, le centrali nuclea
ri. la violenza sessuale — 
con una vivacità che non 
elude mai l'esigenza di 
mettere a punto risposte 
sempre più adeguate 

Il dibat t i to ha affron
ta to anche problemi di 
grande a t tual i tà interna
zionale come l'Afghani
s tan. riassunto in una mo
zione che esprime l'accor
do con la posizione assun
ta dal par t i to ma che 
sottolinea anche la neces
sità di approfondire l'ana
lisi sui carat ter i della cri
si mondiale. 

Sul piano interno, il ter
rorismo. Si condividono i 
comportamenti assunti sul
la legge in discussione al 
Par lamento, r ibadendo pe
rò anche la necessità di 
fare chiarezza sulla re
sponsabilità delle diverse 
forze in gioco e cogliendo 
quindi il significato di 
grandi risposte di massa. 
come quelle di Genova e di 
Mestre, che por tano in pri
mo piano la lotta per le 
riforme, in particolare 
quella di polizia. 

E per la crisi interna? 
E" ancora vivo il dibat

t i to sulla esperienza della 
maggioranza di un i tà na
zionale e se ne sollecita il 
proseguimento per coglier
ne tu t t i gli aspett i . In par
ticolare si sollevano i più 
eravi problemi sociali per 
sollecitare il par t i to a sta
bilire un maggiore rap
porto con la gente soprat
tu t to con quelli che sono 
più esposti alla crisi: i gio
vani. gli anziani, le donne. 
gli handicappat i . 

Problemi che sono af
frontati con la consapevo 
le/za di agire in una realtà 
che « t i ene» di più rispet
to a zone di maggior di-
ssrrgazione e c;ò grazie 
anche al lavoro svolto dal 
Comune, e dal Consorzio 
.sociosanitario, senza mai 
ignorare l'esigenza d: cam
biamenti più generali e ri
badendo come condizione 
fondamentale la necessità 
e l 'impegno di rafforzare 
l 'unita a sinistra con il 
PST ed il PDUP. 

Qua! è stato ti giudizio 
sulle associazioni mterco-
m un all'1 

C'è oov:en7fl di onerare 
perche ci ->ia un forte im

pegno del part i to anche 
nella fase di attuazione 
della riforma; partendo da 
questo assunto si individua 
nelle associazioni un mo
mento importante per as
sumere una politica com
plessiva del territorio che 
esclude soluzioni munici
palistiche. 

E' all ' interno di questa 
linea che si è individuata 
la necessità di rapporti 
più intensi con aree e co
muni che presentano in
teressi più diret t i : ad e-
sempio la sanità (con la 
unità sanitaria locale) ap
pare un tema di assetto 
territoriale in rapporto con 
Firenze 

.4 proposito dei rapporti 
coli Firenze, (/unii sono i 
temi emersi dalla discus
sione9 

Innari?! tut to vorrei ri
chiamare ancora il giudi
zio positivo tut t 'a l t ro che 
formale per il modo con 
cui dopo la conquista di 
Palazzo Vecchio alle sini
stre si sono affrontati pro
blemi che s tagnavano da 
anni per responsabilità 
della DC e delle giunte di 
centro sinistra Vediamone 
alcuni indicati dal sindaco 
Marini, e che r iguardano 
la viabilità, il centro di
rezionale, l'università, l'ae
roporto. 

La posizione emersa è 
quella di portare avant i 
l'ipotesi del concorso del
l'area direzionale Der 'a 
zona di svìlupno fra Fi
renze e Sesto che risuar-
dano le funzioni ammini
strative. produttive, TP<\-
den7iali e culturali nel cen
tro storico di Firenze: da 
oui la disponibilità ad 
esaminare le varianti del 
PRG fiorentino. Per l'ae 
roso-I:-, si è d'accordo a 
puntare sul potenziamento 
di anello di Pisa conside
rando Pereto1» aerosta
zione di terzo livello. 

Una scelta che non con
t ras ta con quella di inse
diamento a Castello delle 
facoltà scientifiche del
l 'università di Firenze. Per 
quanto riguarda la viabi
lità ed i trasporti si con
sidera positivo il rapporto 
con il Consorzio e già si 
sono avviati i primi passi 
per l'estensione delle linee. 

Circa le risorse idriche 
e gli impianti di depura
zione si avviano primi 
passi per la diga di Bilan
cino ( tanto osteggiata dai 
governi) e si concretizza 
con un incarico di proget
tazione per il piano gene
rale delle fognature e de
gli impianti di depura
zione. Su questi problemi 
si terrà fra breve un con
vegno fra Firenze. Sesto. 
Campi. Calenzano. Signa 
e consorzio di bonifica. 

Quale giudizio sul la
voro del Comune e della 
Regione? 

Positivo, in particolare 
per il Comune di Sesto. 
In generale si coglie nella 
politica regionale il valo
re delle scelte e delle op
zioni decise in questi an
ni. In questo senso si co
glie il ruolo svolto per 
quanto riguarda la sani tà . 
Si avverte la presenza di 
un part i to che affronta 
questi problemi conoscen
doli e sapendo che c'è sta
to un lavoro svolto da 
un consorzio sociosanitario 
che ha un bilancio posi
tivo e da un Comune che 
li segue a t ten tamente . 

Come sì riflette la crisi 
del paese in questa zona? 
E come la si contralta? 

Rispondo cogliendo quan
to sì affermava nella re
lazione di Quercioli riore-
sa poi dal dibatt i to. Se è 
vero che l 'area fiorentina 
non presenta aspetti dram
matici come altre ci t tà. 
esiste anche qui un ma
lessere sociale che alimen
ta i fattori di crisi ideale 
e di diffusione della dro
ga. della violenza, di sfi
ducia nel sistema demo
cratico. La mancanza di 
case, l 'aumento del casto 
della vita, gli scandali na
zionali sono il terreno di 
coltura della disgregazione 

Il particolare sviluppo 
del sistema produttivo, si 
deve aggiungere, h a aper
to problemi di occupazio
ne anche nell 'area fioren
t ina colpendo soprat tut to 
i giovani. La situazione 
sestese è investita sicura
mente da questi oroble-
mi. ma va sottolineato. 
accanto a ciò. l'effetto po
sitivo prodotto dalla forte 
e radicata presenza In 
ouesto Comune di un ricco 
ed uni tar io tessuto ooliti-
co. sindacale, associativo. 
culturale, sportivo con le 
sue iniziative e le sue Dro-
noste: e ancora va sotto
lineata la risposta da ta 
dal comune at traverso la 
reeo1nmenta7inne dell'as
setto del territorio e l'at
tuazione di un'ampia rete 
di servizi sociali. 

Si ouò auindi affermare 
in sostanza che l'azione 
di«gretrante a Sesto non 
ha nrodotto i guasti pre
senti in altre real tà E 
nnf^to e r a z e alla for7a ed 
alla or^senT» del movi
mento dervorratico e del 
nostro parti to. 

r. e. 

Per rendere più agevoli ed efficienti le loro funzioni 

Meno burocrazia chiedono 
i consigli di quartiere 

Le proposte e i suggerimenti della Conferenza cittadina sul decentramento 
Interventi degli esponenti dei partiti e delle varie associazioni - Criticato l'at-
teggiamento e il disimpegno de che ha ostacolato la vita delle circoscrizioni 

La partecipazione dei citta
dini, l'efficienza della mac
china comunale e quindi del
le circoscrizioni, la necessità 
di alleggerire il carico buro
crat ico: intorno a questi temi 
(ovviamente gli aspetti torrn-
ti sono stati moltissimi) si è 
articolato il d ibat t i to e il 
confronto sui t re anni di e-
sperienza dei consigli di 
quart iere. 

Al microfono del salone dei 
Duecento dove si è conclusa 
la « Conferenza ci t tadina sul 
decentramento » si sono suc
ceduti numerosi interventi . 
Giudizi, critiche, osservazioni, 
suggerimenti, proposte sono 
arr ivate da una larga rosa di 
interlocutori. 

Anche se diffuse negli ul
timi giorni at traverso la 
s tampa, le posizioni dei vari 
nart i t i sono s ta te le più atte
se Per tu t to il giorno infatti . 
oltre ad interessanti contri
buti portat i da esponenti di 
diverse associazioni e orga
nizzazioni di messa, hanno 
an imato la discussione sui 
problemi del decentramento 
consiglieri comunisti, presi
denti e consiglieri di quartie
re ognuno portando il punto 
di vista del proprio part i to. 

Gino Batisti consigliere 
comunale del gruppo demo
cristiano. in un es tenuante 
intervento che ha mostrato 
una incredibile capacità lo 
gorroica. ha recitato il ros^ 
rio del 'e ormai note lagnanze 
della DC: bilancio negativo 

dei quart ier i ; è s ta ta una e-
sperienza fallimentare. Ricon
fermando il pregiudiziale di-
*impe?no del suo part i to ali 
l ' interno dei consigli e delle 
commissioni di lavoro Batisti 
non poteva non criticare 1-
noltre lu preparazione e lo 

I evolgimento di questa confe-
I renza cit tadina. 
| Le proposte della DC- con 
i la istituzione delle uni tà sani-
i tarie locali i quartieri hanno 
i visto venire meno il potere 
. di intervento nelle att ività 
, sanitarie di base. Perchè 
I dunque non restringiamo il 
I numero dei quart ieri a quello 
I delle unità sani tar ie A Fi 
j r e m e queste ultime sono 
| einque; I>f>ne. facciamo cin-
I que auart ieri . 
! Puntuali le critiche e le ac-
! rese contestazioni alla teoria 
' democristiana sono arr ivate 
| una dopo l 'altra proprio 

quando « il ferro è ancora 
; caldo» come si suol dire. 
i Pr ima E1170 Micheli, consi-
i gliere comunale del PCT. su-
I bito dopo Mario Preti, socia-
1 lista, presidente del quart iere 
| numero dieci e infine Federi-
| co Signorini, repubblicano. 
I presidènte del quart iere nu

mero undici. 
i Micheli ha det to che l'op-
1 posizone delia DC all ' interno 
1 dei consigli di quart iere non 
I ha avuto alcun segno Si è 
. t r a t t a to invece di un ptt«*? 
I einmento di completo disim-
I Degno, di ostruzionismo una 

posizione pregiudiziale che ha 

avuto l'unico scopo di ostaco
lare il lavoro. E sul piano 
più generale poi la DC pur 
riconoscendo la necessità del
la riforma delle autonomie e 
della finanza locale non è 
capace poi di assumere gli 
at teggiamenti conseguenti. 
Addirit tura peggio: sul pes 
Simo decreto del governo Der 
la finanza locale di un mese 
fa, la Democrazia cristiana 
fiorentina ha espresso un 
giudizio favorevole. 

La paicecipuzione c'è stata 
anche se con molti limiti. 

A giudizio di Micheli un 
errore, per quanto riguarda 
questo aspetto del decentra 
mento è stato compiuto all'i
nizio dell'esperienza. Non c'è 
=;tnta forse molta chiarezza 
nel far capire ai cit tadini 
quali sono le funzioni e quali 
sono 1 problemi che possono 
affrontare concretamente 1 
consigli di quart iere Per m i . 
ha det to il consigliere comu
nista. dobbiamo parlare non 
solo di « partecipazione pos
sibile » ma anche di « ammi
nistrazione possibile ». 

Mario Preti ha r i tenuto in
consistente la proposta della 
nuova zonizzazione Con cin
que soli quartieri la parteci
pazione sarebbe fortemente 
r idot ta : in t re anni è s ta to 
creato un patrimonio che 
non può essere cancellato 
con un t ra t to di penna. La 
partecipazione: è su questo 
che si deve lavorare per il 

rilancio della esperienza del 
decentramento. 

In questi tre anni, ha mes
so in evident i Preti , i citta
dini hanno partecipato di più 
nei momenti in cui si è trat
tato di incidere e di contare 
sulle scelte dell 'amministra 
zlone comunale. Ecco allora 
che la partecipazione deve 
ritrovare il suo slancio attra
verso la « programmazione » 
rielle scelte, degli interventi 
che si devono fare non solo 
all ' interno di una determina 
ta zona ma in tut ta la città. 

Il rafforzamento e il rilan
cio dei consigli di quart iere 
saranno passibili, ha detto 
Signorini, a patto che si veri
fichino due condizioni fon
damentali . Primo l'efticienza 
della macchina comunale, se 
condo clie i rapporti tra i 
part i t i siano meno ispirati 
agli schieramenti precostitui 
ti. al vecchi schemi ideologici 
e pregiudiziali. 

Soprat tut to la DC deve ab 
bandonare questa scelta che 
ostacola i lavori T ra i part i t i 
il presidente repubblicano 
auspica un confronto più 
« spregiudicato » 

Nel pomeriggib sono stati 
presentati i risultati delle 
commissioni: il vicesindaco 
Morales ha concluso i lavori. 
Per motivi tecnici non pos
siamo darne conto in questa 
edizione del giornale. 

Luciano Imbasciafi 

Morti due fratelli e feriti altri tre loro amici 

Una cordata di cinque giovani 
fiorentini precipita sul Pania 

Una delle due ragazze che faceva parte della spedizione versa in gravi condi
zioni - Il fratello ha camminato quasi 4 ore nella neve prima di dare l'allarme 

Ancora una volta il monte 
Pania della Croce ha voluto 
le sue vittime. Una cordata 
di cinque giovani fiorentini è 
precipitata alle prime luci 
dell'alba di ieri: due fratelli 
sono morti, mentre altri tre 
giovani compagni, tra cui due 
ragazze, sono rimasti feriti, 
per una di loro la prognosi è 
r iservata. 

I.e giovani vittime sono i 
fratelli Ruggero e Roberto 
Gaeta, di 20 e 21 anni resi
denti a Firenze in via Monte-
verdi 41. Ruggero era studen
te in lettere mentre Roberto 
studiava geologia ed entram
bi erano iscritti al CAI. ma 
purtroppo questa loro espe-
cienza, contro le proibitive 
condizioni del tempo, non è 
stata sufficiente per scongiu
r a r e la tragedia. 

Della cordata facevano par
to anche Andrea Pasquini di 
18 anni, la sorella Patrizia di 
21 anni, anch'essi residenti a 
Firenze in via Bellini 31 ed 

una loro amica. Donatella 
Debolini di 20 anni residente 
in viale Francesco Redi 101. 
Tutti sono stati recuperati da 
un elicottero dei carabinieri. 
subito dopo che è scattato 
l 'allarme e ricoverati all'o
spedale Santa Chiara di Pisa. 
La più grave è Patrizia Pa
squini per la quale i medici 
si sono riservati la prognosi. 

La giovane ha riportato un 
t rauma cranico, numerose fe
rite al volto, la frattura della 
tibia ed un principio di con
gelamento alle gambe. Il fra
tello Andrea, che dopo una 
marcia di circa quattro ore in 
mezzo alla neve è riuscito a 
dare l 'allarme, ha una prò 
gnosi di 20 giorni, mentre 
Donatella Debolini guarirà in 
30 giorni anch'essa però ha 
alcune fratture ed un prin
cipio di congelamento alle 
gambe. 

I cinque amici erano aman-
! ti della montagna e venerdì 
1 sera sono partiti da Firenze 

alla volta del monte Pania : 
volevano arr ivare in vetta al
le prime luci dell'alba per 
poter vedere sorgere il sole. 
La comitiva ha raggiunto lo
calità Levigliani di Stazzena 
alle pendici della montagna. 
dove ha lasciato l'auto e si è 
incamminata verso la Pania. 

Le condizioni ambientali 
non erano delle migliori. In-

! fatti era nevicato e la tempe
ra tura si e ra abbassata im
provvisamente. Sulla mon
tagna si erano formati nume
rosi lastroni di ghiaccio. La 
cordata era guidata da una 
delle due vittime. I cinque 
amici erano legati t r a loro 

i con una corda. Nonostante il 
j freddo intenso tutto sembra-
j va procedere per il meglio. 
i La tragedia è avvenuta verso 

le cinque del mattino di ieri, 
quando i giovani avevano 
raggiunto località Gorfigliette 
a meno di trecento metri dal
la vetta del Pania. 

Forse per il distaccamento 

Sarebbe Ettore Bernabei il candidato all'ambita poltrona 

Guerra per la presidenza della «Cassa» 
Il favorito è un fedelissimo fanfaniano 

Dopo quasi sei ann i di ri
ta rdo dalla sua scadenza na
turale. il ministro del Tesoro 
sembra intenzionato a proce
dere alla nomina del nuovo 
presidente della Cassa di 
Risparmio di Firenze, in so
stituzione dell 'avvocato Lo
renzo Cavini. il cui m a n d a t o 
è appun to te rmina to nel lon
t ano dicembre "74. 

La s r a n d e bagarre della 
discusìone è dunque aper ta e 
nelle correnti della Democra
zia Cristiana si è sca tena ta la 
lotta per l 'ambita poltrona. 

Già si avanza u n a ipotesi 
sconcer tante: si fa il nome di 
Et tore Bernabei, il fido scu
diero di FanfanL che sarebbe 
già s ta to iscritto nella lista 
dei soci della Cassa di Ri
sparmio fiorentina 

Sembra che Fanfani stia 
ipmgendo per fare eleggere il 
suo delfino e mantenere casi 
un feudo di grande impor
tanza economica come l'isti
tu to di credito fiorentino, u 
no dei più quotat i in Italia. 

Natura lmente anche in 
questo caso le questioni di 
professionalità e competenza 
non vendono minimamente 
prese in considerazione. Quel
lo che conta è accontentare e 
met tere d'accordo le correnti 
DC nella grande spartizione 
delle poltrone. 

Bernabei è assai noto agli 
i taliani per la sua direzione 
della RAI-TV negli anni ses
san ta e nei primi anni set-

j t an t a . Allora Fanfani era in 
,. auge, i! centro sinistra impe

rava e Bernabei fu il primo 
a dare una impronta eminen
temente politica alla direzio
n e RAI accentuando i carat
teri delle clientele e del sot
togoverno. 

Adesso to rna a galla so
spinto dal vento fanfaniano 
in questi tempi congressuali. 

Certo la sua corsa non ap
pa re del t u t to facile, contra
s ta ta com'è dagli altri gruppi 
di potere della DC. Ma il fat
to della sua probabile iscri
zione nella lista dei soci della 
Cassa fa prevedere che le in
tenzioni sono rivolte proprio 
in questo senso. 

Tu t to questo mette in risal
to ancora una volta l'anacro
nistico sistema di gestione e 
la chiusura privatistica 

Basta sfogliare il lungo e-
lenco dei soci per accorgersi 
della pesante stat ici tà che 
regna nell ' istituto bancario: 
Antinori Niccolò è socio dal 
1935. Berti Francesco dal '45. 
Buitoni Marco dal '47, Ca
pacci Francesco dal '46. Mar
chi Ferruccio dal '40, Marzi-
raghi Eugenio dal '45. Mazzei 
Lapo dal '53. Pestellini Tito 
dal '35. Rosselli Del Turco 
addi r i t tura dal "24. Perchè 
non si introduce la necessità 
di una disposizione che limiti 
la dura ta della nomina dei 
soci? Ma se non 61 riesce a 
cambiare nemmeno un presi
dente scaduto come si pos

sono cambiare i soci? 
a Di fronte al persistere e 

all 'aggravarsi della recessione 
— scrive in u n a propria notn 
la sezione comunista della 
Cassa di Risnarmio — la 
nomina del presidente può 
essere u n segno tangibile del
l 'impegno del governo, del 
ministro del Tesoro e della 
stessa Cassa ad affrontare la 
crisi tenendo conto della 
gravi tà con la quale essa si 
presenta anche in Toscana. O 
potrà anche non essere tu t to 
questo ed essere invece se
gno che, a dispetto delle ne
cessità, l 'arroganza ed il pre
potere hanno avuto di nuovo 
il sopravvento». 

Iie preoccupazioni del PCI 
sembrano diventare realtà: ?e 
la scelta di Bernabei diven
tasse definitiva il governo 
dimostrerebbe la totale man
canza di volontà di affronta
re concretamente i problemi 
della crisi e della gestione 
corretta degli s t rumenti adat
ti a contrastarla. 

II PCL at traverso la sezio
ne della Cassa di Risparmio. 
ha proposto pe r t an to una se
rie di criteri per le nomine: 
massima professionalità, e-
s t ranei tà nello scandalo Ital-
casse, rispetto della dura ta 
del manda to presidenziale, 
recepimento della mozione 
del convegno ACRI e avvi
cendamento dei soci 

« S e la professionalità e 
con essa la competenza e 

correttezza devono essere il 
principio ispiratore della 
scelta (no alla logica delle 
tessere di part i to) — afferma 
la sezione comunista — al
t r e t t an to chiara deve essere 
la totale estranei tà alle oscu
re vicende Italcasse, relative 
al fondi neri per decine di 
miliardi amminis t ra t i dal di
ret tore Arcaini e spart i t i fra 
uomini politici, banchieri, in
dustriali amici di famiglia, di 
corrente e congiunti, proce
dimento giudiziario nel quale 
è indiziato di reato anche in 
presidente a w . Cavini ». 

m.-f. 

Sgomberato 
dalla polizia 

palazzo occupato 
in via dei Servi 

Un edificio in via dei Servi 
al numero 26, occupato nel 
marzo scorso da cinque nu
clei familiari senza casa, è 
s tato sgomberato dalla poli
zia. 

La proprietà intende ren
dere magibili gli appartamen
ti a t t raverso un'opera di di
sfacimento dei servizi e dei 
pavimenti. 

L'Unione Inquilini sta fa
cendo pressione sul Comune 
perché proceda alla requisi
zione dello stabile. 

j di un lastrone di ghiaccio il 
capo cordata ha perso la 
presa ed è precipitato nel 
vuoto. I compagni, forse pre
si alla sprovvista, non sono 
riusciti a bloccare la sua ca
duta. Tutti e cinque sono 
precipitati in un canalone. 
Andrea Pasauini. che forse 
chiudeva la cordata è stato 
quello che ha riportato mi
nori ferite. 

Per Ruggero e Roberto 
Gaeta non c'era più niente da 
fare: sono morti sul colpo. 
Andrea ha udito nella notte ì 
lamenti della sorella e di 
Donatella, la sua ragazza, e 
seppure ferito alla faccia, con 
la forza della disperazione è 
andato in cerca di soccorsi. 
Ha camminato per quasi 
uuattro ore in mezzo alla ne-
\ e ed al buio prima di rag
giungere il rifugio Mosceta 
a a dove è stato dato l'allar
me. 

Piero Benassai 

L'AUTO PUÒ' ANCORA ESSERE ECONOMICA 
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il latte fresco 
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Si è conclusa a Rifredi la conferenza di organizzazione 

La FGCI vuole essere sempre più 
polo di riferimento dei giovani 

Tre giorni di dibattito e dodici commissioni che hanno affrontato i temi più scottanti - L'intervento 
di Michele Ventura - La scelta dei consigli di settore - Iniziative specifiche nei prossimi mesi 

Un' iniz iat iva del la FGCI di Calenzano 

Un servizio per organizzare 
studio, lavoro e tempo libero 
Soprattutto nelle piccole aziende fra i giovani esiste la 
paura di perdere il posto - Collegamento con i sindacati 
Un servizio di consulenza ai giovani lavo 

rotori. Lo ha organizzato la FGCI di Calen
zano, insieme alle strutture sindacali, per 
strappare dai soprusi di padroni e padron
cini della zona, i giovani lavoratori. 

a Soprattutto nelle piccole aziende» spiega 
Monica Picchi della FGCI di Calenzano 
;< esiste una grossa paura di perdere il posto 
da parte dei giovani. I padroni ricorrono 
così a soprusi e ricatti di ogni tipo. Con la 
nostra iniziativa cerchiamo di metterli tn 
sterne, di farne una forza che non si piega. 
E pare che ci stiamo riuscendo, I giovani 
sono^ con noi, vengono alle riunioni, avan
zano proposte, discutono. Insomma è proprio 
il caso di dire che se la montagna non 
va a Maometto, sia lui ad andare alla mon
tagna: questa ben presto lo seguirà ». 

« Certo, abbiamo fatto così anche nelle 
scuole» è Saverto Giovacchini che parla, 
studente del liceo Machiavelli. « Siamo uscttt 
dalle secche del dibattito ideologico o peggio 
ideologizzato, affrontando nel concreto i 
problemi degli studenti. E adesso si può 
dire che un qualche movimento c'è nella 
scuola e che noi della FGCI ne siamo gli 
unici promotori. Con gli studenti natural
mente. 

Ma le altre forze politiche e come se non 
ci fossero più. Ora però si tratta di spostare 
le rivendicazioni particolari, per esempio la 
battaglia sull'ora di 60 mtnuti o quella sul 
latino negli scientìfici, ad un livello poli
tico più ampio, per esempio sulla modifica 
degli organi collegiali. Insomma c'è biso
gno di molta concretezza, di partire dalla 
vita dei giovani, dalle loro esperienze per 
sonali ». 

« Questo è quello che abbiamo fatto anche 
noi a Calenzano » spiega Paolo Corst. a Ali 
iniziativa con i giovani lavoratori bisogna 
affiancare il tentativo di creare strutture 

_ capaci di aggregare i giovani, soprattutto la 
, dove la vita di tutti i giorni è resa più 

difficile ed estranea alle esigenze della gente. 
E' il caso di molti quartieri di Calenzano, veri 
e propri quartieri dormitorio, dove è quasi 
naturale si creino fenomeni di disgregazione. 

« Ecco è proprio li che noi stiamo lavo
rando. Per esempio è in piedi una iniziativa 
con la Casa del popolo che vede i giovani 
partecipare attivamente ed in numero per 
niente esiguo. 

« Sono proprio loro che gestiscono diretta-
• mente la -discoteca, fino a poco tempo fa 

solo una struttura da fruire passivamente. 

L'organizzazione dei giova
ni comunisti si interroga. Una 
conferenza d'organizzazione 
per verificare a che punto 
sono le strutture organizzati
ve e la linea politica. Tre 
giorni di dibattito e dodici 
commissioni, articolate sui te 
mi più scottanti. Decine e 
decine di interventi. Che si
tuazione ne viene fuori? 

Al centro del dibaUito i 
problemi si accavallano, si 
inseguono e si implicano a 
vicenda. Come par lare della 
condizione di vita delle gio 
vani generazioni, delle modi
ficazioni avvenute in questo 
mondo. senza confrontarsi 
con la preoccupante realtà 
del territorio? 

Come capire quelle che sta 
succedendo senza avere chia
ro cosa succede in al t re parti 
del mondo? Come proporre 
obiettivi politici senza ridi
scutere il ruolo del movimen
to operaio complessivamente. 
la politica dei comunisti, il 
problema del governo? 

Il confronto, nella conferen
za di organizzazione della 
FGCI. si è così sviluppato 
dalle questioni più propria
mente organizzative ai grandi 
problemi della politica. Que
sti temi, già presenti nella 
relazione introduttiva del se
gretario della FGCI Giovanni 
Stefanelli, sono stati ripresi 
anche da Michele Ventura, 
segretario della Federazione 
che nel suo intervento ha sot
tolineato. fra l'altro, come si 
ponga a tutto il movimento 
operaio un problema di ri
collegamento fra l'attività 
quotidiana e la teoria e co
me ci siano modi ed espe
rienze di vita delle nuove ge
nerazioni, ai quali il partito 
dovrebbe fare più attenzione. 
traendone anche indicazioni e 
proposte. 

Ma come è il problema 
visto dalla par te dei giovani 
E" il problema di una auto
nomia dell'organizzazione gio
vanile in buona par te da co
struire. proprio perchè la 
FGCI possa essere un punto 
di riferimento comunista in 
tutti i settori in cui vive la 
gioventù. 

In sostanza la FGCI. ri
confermando le scelte fatte 
nell'ultimo Congresso, si av
via ad una verifica sia or
ganizzativa che politica. Sul 
piano organizzativo è stato 
rilevato come la scelta dei 
consigli di settore, di una i 

organizzazione costruita in 
verticale, degli stessi circoli j 
politico culturali, non possa 
essere solo una decisione in
gegneristica, s taccata dalla 
realtà che tutti i giorni vivo
no i giovani. 

Ed è qui che si introduce 
la riflessione più propriamen
te politica, il problema del
l'autonomia. Si t ra t ta per l'or
ganizzazione giovanile comu
nista di conquistare un mag
gior coraggio politico, la ca
pacità di essere comunisti fra 
i giovani, quindi con tutte le 
proposte, ijli obiettivi ed il 
piatrimonio che hanno i comu
nisti. e giovani tra i comuni
sti. 

Tre questioni su tut te: la 
legge sulla violenza alle don- j 
ne, i problemi della droga, la 
battaglia per il rinnovamento 
degli organi collegiali della 
scuola, che hanno visto i gio
vani e con essi la FGCI. e-
sprimere un punto di vista, 
non alternativo, ma diverso, 
da quello del partito. Si sot
tolinea così il cara t te re fede
rativo dell'organizzazione 
giovanile, anzi si estende 
questo concetto ad una vera 
e propria federazione di e-
sperienze diverse, che sappia 
d'altra parte sintetizzarle nel 
progetto di trasformazione 
della società portato avanti 
dal movimento operaio. 

Questi temi sono stati ri
presi anche nelle conclusioni 
di Marco Fumagalli della di
rezione nazionale della FGCI. 
La conferenza d'organizzazio
ne prevedeva l 'intervento di 
Pietro Ingrao che non ha po
tuto partecipare ai lavori dei 
giovani comunisti fiorentini 
perchè impegnato nel dibatti
to alla Camera sui provvedi
menti contro il terrorismo. 

Ma anche su questo tema i 
giovani comunisti hanno ben 
fermo il proprio punto di 
vista. Si è sottolineata la ne
cessità di provvedimenti che 
stronchino l'eversione anti
democratica. • ma al tempo 
stesso si salvaguardino le li
bertà e ì diritti dei cittadini. 
Un notevole sforzo insomma 
quello della FGCI. al quale 
seguiranno nei prossimi mesi 
iniziative specifiche nei vari 
settori in cui si artcola il 
mondo giovanile. 

d. p. 

A Firenze 
venerdì, 
sabato 

e domenica 
recital 

di De Gregori 
P a r t e Vecchioni, arr iva De 

Gregori . 
A Firenze, ormai diventa

ta t appa collaudata di tu t te 
le tournée, sono di scena in 
questo periodo i cantautor i . 
Francesco De Gregori, oggi 
s t a r d'eccezione del baudia 
n o Domenica In. a Firenze 
te r rà t r e spettacoli in esclu
siva per la Toscana. 

Per l 'occasione verrà im
pian ta to u n t ea t ro t enda di 
5.000 posti circa al Campo 
di Mar te «nei pressi delio 
s tadio comuna le ) ; gli spet
tacoli segui ranno il seguen 
te p rogramma: venerdì 3 
ore 21.30, sabato 9 ore 21.30, 
domenica 10 ore 16.30. La ma
nifestazione si t iene con la 
collaborazione del comune 
di Firenze. 

suGcRcA^ P R I N C I P E 
L'avvenimento cinematografico dell'anno 

DON 
GIOVANNI 
MOZART 
LOSEY 

[ "attribuito dati» CAUMQHT ITALIA Mi 

PICCOLA CRONACA 
FARMACIE APERTE 

P.zza S. Giovanni . 20. V. 
le Pra to . 41; V. dello Studio. 
30; V. Ponte di Mezzo. 42; V. 
Calzaiuoli. 7; V. Tavant i , 18: 
V. Condotta . 40; v . Bolognese. 
1; V. dell'Agnolo, 17; V. degli 
Artisti. 1: P.zza Madonna. 17; 
V Marconi, 9; V. S. Gallo. 
143: V.le De Amicis. 21; V. j 
Cavour, 59; V. Bellanva, 23: . 
P.zza Goldoni. 2; V. S. Nicco j 
lo. 35: Borgognissanti, 40: V. ' 
Senese, 6: V. Faent ina . 107; j 
P.zza S. Felice. 4; V. Pisana . 
79: V. del Guarlone, 51; In
terno Stazione S. M Novel
la: Brozzi: Peretola; Galluz
zo; Trespiano. 

FARMACIE NOTTURNE 
Piazza San Giovanni . 20: 

Via Ginori . 50; Via della Sca
la. 49; Piazza Dalmazia, 24; 
V:a di Brozzi. 282; Via Star-
nina. 41; In te rno Stazione S. 
M. Novella; Piazza Isolotto. 
5; Viale Calatafimi; Borgo 
gnissanti . 40: Via G. P. Orsi
ni. 107: Piazza delle Cure. 2; 
Via Senese, 208; Via Calza
iuoli, 7; Viale Guidoni, 98. " 

IL PARTITO 

In preparazione della con
ferenza del PCI sulla scuola ! 
prr v M.i per il 15 Ili 17 ff libra 
to r Roiii ' M terra domani. ' 
noi locali della federazione. . 

i 

alle 21 un att ivo dei compa
nni impegnati nel lavoro del
la scuola. Concluderà i la
vori il compagno Sergio Sa-
batt ini della sezione scuola e 
università della Direzione. 

Per martedì alle 16. nei lo
cali della Federazione, è sta
to convocato u n at t ivo sul te
ma : « L'iniziativa del par t i to 
sui problemi della cul tura a 
Firenze. Ipotesi di piano di 
lavoro anche in rappor to al
la prossima scadenza eletto
rale ». Concluderà il compa
gno Michele Ventura segreta
rio della federazione fiorenti
na. • 

RICORDI 

Nel dodicesimo anniversar io 
della scomparsa del compa
gno Pelio Innocent i , della 
sezione « F r e s a l i » di Sesto, 
la moglie e i figli lo ricor
dano con profondo affetto e 
sottoscrivono ventimila lire 
per l 'Unità. 

Ricorre in questi giorni 11 
decimo anniversar io della 
scomparsa del compagno Gi
no Cianchi. della sezione Poli 
del Ponte di Mezzo. La mo 
glie Flora, nel ricordarlo con 
immutato affetto a quanti 
lo conobbero e s t imarono sot 

toscrive t ren tami la lire per 
la s t ampa comunis ta . 

• • • 
E' deceduto in questi gior

ni in u n incidente, il compa
gno Torqua to Ballerini , vice
presidente del Boxing Club 
di Firenze. I compagni del
la sezione del PCI « Frizzi » 
della redazione de l 'Unità e 
gli amici del Boxing Club por
gono le più sincere condo
glianze ai familiari del caro 
Torquato . 

SOTTOSCRIZIONE 
' La famiglia Menicacci di 
Cascia del Riccio nell 'impos 
sibilità di farlo personalmen 
te r ingrazia tu t t i coloro che 
h a n n o par tecipato al dolore 
per l ' immatura scomparsa del 
caro «Bib i» . 

Per ricordare la memoria 
del compagno Elio la fami
glia Menicacci sottoscrive 50 
mila lire per l 'Unità. 

OPERATORE 
CINEMATOGRAFICO 

La prefe t tura comunica che 
è s t a t a indet ta , per l 'anno 
1980. l a sessione per esami 
di abili tazione all'esercizio 
di operatore cinematografico 
di cabina. Gli in teressat i pò 
t r a n n o presentare domanda 
in ca r t a bollata da lire 2000 
indirizzata alla Prefet tura di 
Firenze — ufficio spettacolo 
— ent ro e non oltre il 15 feb 

braio 1980. 

CLAMOROSO SUCCESSO 

all 'ODEON 
E' successo un macello! 
E' troppo forte, troppo fico, 
E' PROPRIO UN SACCO BELLO! 

SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 
CINEMA 

ARISTON 
Piazza Ottavlani - Tel 287.833 
(Ap. 15) 
Agenti* Riccardo Finii... praticamente detective, 
di Bruno Corbueci, technicolor, con Rtnato 
Pozzetto, Olga Kariatos t Enzo Cannavate 
(VM 14) 
(15,35. 17,25. 19.05. 20,50, 22,45) 
ARLECCHINO SEXY MOVIES 
Via dei Bardi, 27 • Tel. 284.332 
Pornoalory 1980. con Genevièvt Corrado, Ve
ronica, Miriel, Francois! Glvtman Technicolor. 
(VM 18) 
(15,30. 17,10, 18,30. 19.50, 21,10. 22,45) 

CAPITOL 
Via dei Castellani - Tel. 212.320 
Una girandola di risata a di situazioni diver
tentissime in uno scatenato film per i giovani 
che piace a tutti: Amarsi? che casino!, a co
lori, con Jeen Lue Bideau, Evelynt Dress. 
(VM 14) 
(15, 17, 19. 20.45) 
CORSO 
SUPERSEXY MOVIES N. 2 
Borgo degli Albizi Tel 282.687 
Sexy boom, in technicolor, con Anne Libert, 
Alain Tisser. ( V M 18) 
(15,15, 16.45, 18,15, 19,45. 21,15, 22.45) 

EDISON 
Piazza della Repubblica, 5 - Tel. 23.110 
(Ap. 15) 
...E giustizia per tutti, diretto da Norman 
Jewisen, in technicolor, con Al Pacino, John 
Fosythe, Jock Warren. 
(15.30, 17.55, 20.20, 22,45) 
EXCELSIOR 
Via Cerretani . 4 - Tel 217.798 
(Ap. 15) 
Il malato immaginario. Technicolor, di Tonino 
Cervi, con Alberto Sordi e Laura Antoneili 
(15. 10. 17.05, 18.50, 20,40. 22,45) 
FULGOR SUPERSEXY MOVIES 
Via M Finiguerra Tel 270.117 
(Ap. 15) 
Pornolibido, a colori, con Franco!»» Ztn Zin, 
Patrice Theron ( V M 18) 
(15,25. 17,15. 19.05 20.55. 22.45) 
GAMBRINUS 
Via Brunelleschi • Tel 215 112 
(Ap. 15) 
Comicissimo: Aragosta e colazione, di Giorgio 
Capitani, technicolor, con Enrico Montesano, 
Claude Brasseaur. Janet Agren. Claudine Auger. 
Silvia Dionisio. 
(15,10, 17,10, 18,55, 20.40. 22.45) 

METROPOLITAN 
Piazza Beccaria • Tel 663.611 
L'inlermiera nella corsia dei militari, in techni
color. con Nad'e Cassini, Lino Banfi, Carlo 
Esposito, Kann Sehubert. ( V M 14) 
(15.10, 17.05, 19, 20,55, 22.45) 
MODERNISSIMO 
Via Cavour Tel. 215.954 
La patata bollente dirette a* Steno. In techni
color, con Renato Pozzetto Edwige Ftnech. 
Massimo Ranieri ( V M 14) 
(15. 177.05. 18,55, 20,40. 22.45) 
ODEON 
Via dei Sassetti - Tel. 214.068 
(Ap. 15) 
Un Klm di Carlo Verdone: Un sacco bello. 
in technicolor, con Carlo Verdone, Veronica 
Miriel. Mario Brega. Renato Scarpa. Per rutti! 
(15. 10, 17,10, 19. 20.45, 22.45) 
PRINCIPE 
Via Cavour. 184/r - Tel 575 891 
L'avvenimento cinematografico dell'ormo: lirico 
in Panavision-technicolor: Don Giovanni, di W. 
Mozart, realizzato da Joseph Losey. Data la 
particolarità del film e «consigliabile entrare 
in sala a proiezione inirlota, comunque il 
botteghino rimane aperto per la vendita dei 
biglietti per gli spettacoli successivi. 
(15.30, 18.30, 22) 
SUPERCINEMA 
SEXY EROTIC HARD CORE . 
Via Cimatori Tel 272.474 
Paradiso, pensione del libero amore, • colori, 
con Colette Marenil, Christine Loequin. 
( V M 18) 
(15.30, 17.15, 19, 20.45. 22.43) 
VERDI 
Via Ghibel l ina • Tel. 296.242 
(Ore 21.30) 
La * Compagnia del Momento Teatrale » pre
senta Enrico Beruschi e Minnie Minoprio nella 
riv'sta L'angelo azzurro. La vendita dei bigliet
ti dei posti numerati si effettuo presso :a bi
glietteria del Teatro dalle ore IO alle 13 e 
dalle 15 alle 21,30. 

ADRIANO 
Via Romagnosl - Tel. 483 607 
Apocalypse now, di Francis Coppola, in techni
color, con Marion Brando, Robert Duval e 
Martin Sheen. ( V M 14) 
(14,30. 17.15, 19.50. 22.45) 
ALDEBARAN 
Via F Baracca. 151 - Tel. 110.007 
(Ap. 15) 
Airport '80. in technicolor, con Alain Delon, 
Susan Blakely, Robert Wagner, Sylvia Kristel. 
Per tutti! 
(15.30, 17.55, 20.20. 22.45) 
ANDROMEDA 
Via Aretina. 62 / r - Tel. 683.945 
(Ore 21,30) 
Unico spettacolo teatrale di: Trevae Blue* Bend 
in Concerto. Ingresso L. 3.000. 

APOLLO 
Via Nazionale - Tel. 210.049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, 
elegante). Uno squinternato gruppetto di f r i -
crvamati » riverdìsce le più paradossali situa
zioni comiche della prima « nei a » nell'ultimo 
film di Luciano Salce: Riavanti... marech, a 
colori, con R. Montegnani, 5. Milo. A. Lio
nello. A. Maccione. C. Giurfr*. S. Satta Flores. 
(15, 17. 19. 20.45. 22.45) 
GIARDINO COLONNA 
Via G. Orsini. 32 - Tel. 68.10.50S 
Bus 3. 8, 23. 31, 32. 33 
Vedi rubrica teatri 

CAVOUR 
Via Cavour - Tel. 587.700 
(Ap. 15.30) 
Tesoromio, di G.ulio Paradisi, in technico.or, 
con Johnny Dorelli, Zeudi Araya, Sandra Milo. 
Per tutti! 

COLUMBIA 
Via Faenza • Tel . 312.178 
(Ap. 15.30) 
EDEN 
Via della Fonderia • Tel. 225.643 
(Ap. 15,30) 
Assassinio sol Tevere, con Toma* Milton. Ma
rina Lente Dello Rovere, Bambolo, Rubai lo 
Manfredi. Technicolor. Un film brillanto. 
(U.S.: 22.45) 
FIAMMA 
Via PacinotU • Tel. 50.401 ! 
(Ap. 15,30) 
Irreststibrlmento dhrertonto: Amo*» ai aria** 
arano, con George Hammilton, Richard Be
njamin, Susan Jetnea. Per tutti! 
(U.S.: 22.40) 
FIORELLA 
Via D 'Annunno • Tel. 000.240 
(Ap. 15,30) 
e Prima visiona > 
Stupenda vicenda in technicolor: C art otti di 
ghiaccio, di Donald Wrye. oon Robby Bonson. 
Jennifer Wonren. Duotm Hoffmon, T. Skarrit. 
Per tutti! 
(UJ-: 22.40) 
FLORA SALA 
Piaxza Dalmazia • Tel 470.101 
(Ap. 15) 
Divertentissimo! La Hnols seduca I ptotosoori, 
con Gloria Guide, Lino •enfi . Alvaro Vitali. 
par tutti. Colori. 
(UJ . : 22.45) -

FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia • Tel. 470 101 
(Ap. 15) 
Una meravigliosa stor.a, commovente: Castelli 
di ghiaccio, a colon, con Robby Benson, Tom 
Skerritt, Jennifer Warren. Per tutti! 
(U.S.: 22,45) 
GOLDONI D'ESSAI 
Via dei Serragli Tel 222.437 
I l signore degli anelli, di Ralph Bakshi, in 
technicolor. Musiche d. Léonard Rosemann. 
Per tutti! 
Platea L. 2.000. 
(15. 17.40. 20,05, 22,45) 
IDEALE 
Via Fiorenzuola • Tel 50.706 
La vita è bella, in technicolor, con Giancarlo 
Giannini, Ornella Muti. Per tutti! 
ITALIA 
Via Nazionale Tel 211069 
(Ap. ore 10 antim.) 
The Wanders • I nuovi guerrieri, in techn color 
con Ken Wahl. lohn Fried.-'ch. ( V M 14) 
MANZONI 
Via Martir i • Tel 366 808 
(Ap. 15) . 
10 sto con gli ippopotami, di Italo Z.ngarelli. 
Technicolor, con Bud Spencer, Tetence Hill per 
tutti! 
(15,10. 17. 19, 20,50. 22.40) 
MARCONI 
Via Giannott l - Tel 630.644 
Tesoromio, di Giulio Paradisi, in technicolor, 
con Johnny Dorelli, Zeudi Araya, Renato Poz
zetto, Sandra Milo. Per tutti! 
NAZIONALE 
Via Cimatori - Tel. 210.170 
(Locale di classe per famiglie) 
Proseguimento prime visioni. 
Spettacolare ed emozionante thrilling: Cittì in 
fiamme, a colori, con Henry Fonda. Ava Gard 
ner. Shelley Winters. James Franciscus. 
(15. 17. 19. 20.45. 22.45) 
IL PORTICO 
Via Capo del Mondo - Tel 675 930 
(Ap. 15.30) 
Un film di Woody Alien- Manhattan, con 
Woody Alien, Diane Kegton. M.chael Hurphy. 
Per tutti! 
(U.S.: 22.30) 
PUCCINI 
Piazza Puccini - Tel 362.067 
11 mistero della signora scomparsa, un giallo 
con Elliott Gould, Cybill. Shepard, Angela 
Lansbury, Herbert Lom. Colori per tutti. 
(15.30, 17.15, 19, 20.45, 22,30) 
VITTORIA 
Via Pagnini - Tel 480.879 
Gli aristogatti, di Walt Disney. Techmcoijr 
Al film è abbinato la meravigliosa ravola: 
L'asinelio. Technicolor. 
(15. 16,50, 18.40, 20.40, 22.40) 

CINEMA D'ESSAI 
ABSTOR D'ESSAI 
Via Romana . 113 - Tel 222 388 
(Ap. 15.30) 
Una storia e una interpretazione che esaltano 
lo spettacolo cinematografico: Quando passi 
da queste parti.-, con Jill Clayburgh insupera
bile interprete dei film < La luna x e < Una 
donna tutta sola » e Peter Falk. Colori. 
L. 1.500 (U.s.: 22.45) 
Oa lunedì AGIS L. 1.000 
ALFIERI ATELIER 
Via dell'Ulivo Tel. 282 137 
Eccezionale avvenimento. La merlettaia, di 
Claude Goretta con Isabelle Huppert (m'gliore 
interpretazione Cannes ' 7 9 ) . 
L. 2.000 (ridotti L. 1.500) 
(15, 17, 19, 2 1 , 23) 
UNIVERSALE D'ESSAI 
Via Pisana . 17 • Tel. 226.196 
(Ap. 15,30) 
r Personale di Robert De Niro ». F-amosiss-mo 
indimenticabile. 5 Premi Oscar: Il cacciatore, 
di M. Cimino, con De Niro, Meryl Strep. 
( V M 1 4 ) . Colori. 
(15.45, 19. 22.15) 
SPAZIOUNO 
Via del Sole. 10 - Tel 215.634 . 
Per il ciclo * Tutto S. M. Ejzenstejn » ore 18.30 
e 21,30: Ivan il terribile, la congiura dei 
boiardi. Per i ragazzi: West and Soda. 

ALBA 
Via F. Veazani (Rifredi) - Tel. 452 296 
(Ap. 15) 
Warf Disney: Buon compleanno. Topolino car
toni animati in Technicolor. Pertutti! 
(U.S.: 22,30) 
GIGLIO (Galluzzo) 
Tel. 204.94.93 
(Ore 15,30) 
10 tombo tu lombi lei zomba con Renzo Mon-
tagnani, Ghigo Masino, Cochi Ponzoni, Nadia 
Cassini, Duilio Del Prete. 
LA NAVE 
Via Villamagna. i l i 
Riposo 
CIRCOLO L'UNIONE 
Ponte a Ema (Bus 21 - 32) 
Chiuso 
ARCOBALENO 

Via Pisana. 442 - Legnaia 
Romolo e Remo, con Steve Reevers. Gordon 
Scott, VIroa Lisi, Gianni Musy. Per tutti! 
Spett. ore 14,30 - (U.s.: 21) 
ARTIGIANELLI 
Via Serragli. 104 - Tel. 225.057 
(Ap. 15) 
Julio Iglesias in: Innamorarsi alla mia età con 
Isa Lorenz. Appassionante Technicolor per tutti! 
(U.S.: 22.30) 

ASTRO 
Piazza S. Simone 
Dalle 15 elle 20: divertente! Viva le donne 
a Colori con Pippo Franco. Franco Franchi, Gino 
Bramieri. 
Dalle 20.15 in po', in English: Hair, by M'Ios 
Forman. Shows at 8.15. 10.30. 
CENTRO INCONTRI 
Via Ripoli 212 (Badia a Ripoli) 
Oggi ripaso 
ESPERIA 
Via D Compagni Cure 
(Ap. 14.30) 
Gli zingari del mare. 
FARO D'ESSAI 
Via F Paolett i . 36 - Tel 469.177 
( A P . 15) 
Hair, di Milos Forman. 
FLORIDA 
Via Pisana. 109/r - Tel. 700 130 
(Ap. 15) 
Un divertente successo: Manhattan, un fi ir. di 
Woody Alien, con Diane Keaton. Michael Mir-
pny e Woody Alien. Per tutti! 
(U.s.: 22.45) 
ROMITO 
Via del Romito 
(Ap. 15) 
Siraononie man. A colori. (U.s.: 22.40) 
NUOVO (Galluzzo) 
Via S Francesco d'Assisi - Tel . 20.450 
(Ap. 15) 
11 laureato con Dustin Hoffman a Karherin Ross. 
Per rutti! 
(U.S.: 22.30) 
3.M.S. QUI RICO 
Vìa Pisana, 576 - Tel. 701.035 
(Ap. 15) 
I l arato, di P. a V. Taviani. 
CASTELLO 
Via R- Giul iani. 374 Tel 451480 
x Dalla commedia americana anni '70 »: Que
sto pazzo, t r a e , pano pazzo monda, d. 
Stanley Kramar, con S. Fracy. 
(14.30. 18. 21.30) 
S. ANDREA 
Via S. Andrea a Rovezzano - Tel. 690 418 
Lo tana dalla spider rosoa (15 . 16,40, 18 .20) . 
Llmmaaine allo specchio di Igmar Bergman 
( 1 9 7 6 ) . Oro 20,30. 22.30. L. 800-6OO. 
CINEMA ROMA (Paratola) 
(Ora 15.30) 
Ugo Tognazzi. Mche! Serrauft nei fi.m II vi
aletto. Per tutti! 
(U.s.: 22.40) 

COMUNI PERIFERICI 
CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Tel 20 11 118 
Diretto da L Gilbert 007 Moonraker opera
zione spazio, d, Jan Fleming, con Roger 
Moorc e Counne Clery. 
CASA DEL POPOLO GRASSINA 
Piazza della Repubblica • Tel. 640 082 
Ore 17 e 21,30 (si ripete il primo tempo): 
Hair d, M. Forman con J. Savage e T. Wiliisms. 
C.D.C. COLONNATA 
Piazza Rapisardi (Sesto Fiorentino) 
Tel. 442.203 (Bus 28) 
« New Hollywood »: Il laureato di M Nicrtols 
con Dustin Hoffman. 
(15,30. 18, 20.15. 22,30) 
C.R.C. ANTELLA 
Via Puliciano. 53 • Tel 640 207 
(Ore 1 6 , 3 0 - 2 1 . 3 0 ) 
Animai house di John Landis con ohn Baiuj!, 
Tun Mstheson, John Vernon, Verma Bloom e 
Donald Sutherland. VM 14 
MANZONI (Scandicci) 
Piazza Piave, 2 
(Ap 15) 
Per la regia d Bernardo Bertolucci. La luna 
con J. Clayburg, M Barry, T M l'sn e R. Sal
vatori. VM 14. 
(15.10. 17,30, 20. 22.30) 
MICHELANGELO 
(San Casciano Val di Pesa) 
(Ap. 15.30) 
Un eccezionale fi'in a Colori: lo sto con gli 
ippopotami con Terance Hill e Bud Spencer. 
C I N E M A G A R I B A L D I 
i Fiesole, bus 7) 
Riposo 

TEATRI 
TEATRO COMUNALE 
Corso Ital ia, 16 - Tel 216 253 
Stagione Linea Invernale 1979-'80 
Oggi, domenica, alle 15,30: n Balletti », con I* 
partecipazione di Carla Fracci. Orchestra, Coro 
e Corpo di Ballo del Meggio Musicale Fioren
tino. (Ultima rappresentaz one, fuori abbo
namento) . 
TEATRO DELLA PERGOLA 
Via della Pergola. 12-13 - Tel 210.097 
Ore 16,30 (sono validi gli abbonamenti tur
no i B T ) . Vittorio Gassman in: Fa male il 
teatro, di L. Codignola. Prod. Agena, per la 
x Bottega Teatrale d' Firenze ». 
Domani riposo. Martedì validi gli ebbonament. 
turno C. 
TEATRO COLONNA 
Via Giampaolo Orsini. 32 - Lungarno 
Ferrucci. 23 • Tel. 68 10.550 
Giovedì, venerdi. sabato ore 21,30. Dome
nica e festivi ore 16,30 e 21,30. Ghigo 
Masino e Tina Vinci presentano lo m'arrangio, 
tu t'arrangi, voi arrangiatevi. Prenotarsi al 
68.10 550. 
Valide tutte le riduzioni. Giovedì e venerdì 
sconti speciali coppie di studenti. 
TEATRO AMICIZIA 
Via I I Prato. 73 • Tel. 218.820 
Tutti i venerdì, sabato alle 21.15. Tutte le 
domeniche e festivi, alle ore 17 e 21,30, la 
Compagnie del Teatro Fiorentino, diretta da 
Wanda P3squTni. presenta la novità assoluta. 
= Che, che... un mi sposo più >, tre atti di 
Kydia Faller e Silvano Nelli. Il venerdì sono 
valide le riduzioni. 

TEATRO AFFRATELLAMENTO 
Via Giampaolo Orsini. 73 - Tel 68.12.191 
Ore 21.15. Le Compagnia di prosa del 
Piccolo Eliseo diretta da Giuseppe Patron: 
Griffi presentì: * O di uno o di nessuno », 
di L. Pirandello Regia di Giuseppe Patroni 
Griffi. 5cene e costumi di Pier Luigi P.zzi. 

TEATRO DELL'ORIUOLO 
Via dell'Oriuolo. 31 - Tel. 210.555 
Il giovedì, venerdì, sabato alle ore 21,15 la 
domenica e giorni festivi alle 16,30. La Coope
rativa Oriuolo presenta: I castigamatti, di Giu
lio Svetoni. Regia d'. Mario De Majo. Scene 
e costumi di Giancarlo Mancini. Musiche d' 
Maurizio Pratelli. Movimenti coreografie! di 
Rossana Sieni. Il giovedì e venerdì sono valide 
le riduzioni. 
TEATRO METASTASIO (Prato) 
Ore 16,30. Un grande spettacolo: Non c'è da 
da ridere se una donna cade, scritto e inter
pretato da Franca Valeri. Biglietti: Metastssio 
( 0 5 7 4 / 2 6 2 0 2 ) . Agenzia Arno ( 0 5 5 / 2 9 5 2 5 1 ) . 

SCUOLA LABORATORIO 
DELL'ATTORE 
Via Alfani. 84 - Tel. 215.543 
Metodo Orazio Costa, mimo, ioga, trucco, di
zione. fonetica e fonolog'e. Pratica di palco
scenico (12 ore settimanali). L'unica scuola 
professionale per attori in Toscana. Esercita
zioni pratiche e lezioni per un rotale di 30-35 
ore settimanali. Frequenti incontri, dibattiti con 
personalità del Teatro Intemazionale: registi. 
attori, scenografi, costumisti, autori e tecn'ci 
teatrali. 

CENTRO HUMOR SIDE 
Via Vit tor io Emanuele. 302 rei . 480.261 
Alle ore 21.30 per l'incontro con i! Teatro 
Comico Meridionale il e Te3tro dei Muta
menti » presenta: Don Fausto. Ore 16,30. 
• Laboratorio sul Teatro Comico Meridionale >: 
Le metamorfosi di Pulcinella, a cura del Tea
tro dei Mutamenti. Ingresso libero. 
NICCOLINI 
Via Ricasoli - Tel. 213.282 
Oggi, alle ore 16,30- Mario Chioccio ore-
Ouesta sera ore 21 Mario Chiocchio pre
senta Giuseppe Pamb'eri. Lia Tanzi con la 
partecipazione di Enzo Giovanpietro tn: * Il 
diavolo Peter «, di Salvato Cappelli. Regia d' 
Lamberto Fuggelh. Prevendita dalle 10 alle 13 
e dehe 15 in poi. 
TEATRO CASA DELLA CULTURA 
Via Forlanini. 164 - Tel. 414.625 
Bus. 23 
Ore 16.330 i II cappellaio metto » prosenta 
spettacolo per bamb'ni. Ingresso L. 500. 
TENDA CONCERTO 
Radio Centofion 
Campo di Marte - Bus: 10 -11-17-20 
Radio Centof'o.-i in collaborazione con II Co
mune di Firenze, propone venerdì 8 feb
braio ore 21.30. sabato 9 febbraio ore 21,30 
domenica 10 febbraio ore 15,30: « Francesco 
De Gregori in Concerto ». Ingresso: posto uni
co L. 3 500 (ridotti L. 3 .000) . Prevendita: 
D seni Alberti, p.zia Duomo e via De Pecorì -
Galleria de! d'seo, sottopassagg'o Stazione -
Libreria Rinasc ta. v:a Alamanni, 39 - Casa de'. 
popolo X X V Aprile, via del Bronzino. 
T E A T R O V E R D I 
V ia G h i b e l l i n a T e l 296242 
Oggi ore 21.30 la e Compagnie de! Momento 
Teatrale » presenta Enrico Berusch" e M:nnl« 
Minoprio nella rivista: L'angelo azzurro. La 
vendita di biglietti dei posti numerati si effet
tua presso la biglietteria de! Teatro da'tl-e 
10 alle 13 e dmle 15 alle 21,30. 

DANCING 
DANCING POGGETTO 
Via M. Mercat i , 24 'b - Bus : 1-8-20 
Ore 15.30 Discoteca con consuma; orve gratuita. 
Ore 21.30 Ballo liscio con Analcoelici det 
liscio. 
DANCING SALONE RINASCITA 
<Via Matteott i ) Sesto Fiorentino 
Discoteca - Resh Music Ore 15 Bsilo moderno. 
C.R.C. DANCING ANTELLA 
Via Pulicciano 53 ' r - Antella 
Ore 15 Discoteca. Ore 21.30 Ballo l ixto con 
Manuela a i Giaguari. 

Martelli n. 2 • Telefoni: 287.171 - r i 1.440 
Rubriche a cura della SPI (Società per 
la pubblicità In Italia) FIRENZE • Via 

ANCORA UN SÀITO NELU QUALITÀ' 
LA TERZA SERIE A L F A S U D . ACCOGLIENTE. 

ELEGANTE. ARMONIOSA. SFRUTTA LA 
MECCANICA GIÀ' AFFERMATISSIMA 

ALFA ROMEO 
AMMIRATILA! PROVATELA! ALLA 

SCAR AUTOSTRADA 
VIA DI NOVOU, » — Telefono 430.741 — FIRENZE 

I ^^jm • c/c 950 

^J*W • c/c 110G 
PRONTA CONSEGNA - MODELLI 1980 

AUTOWEGA 
VIA BARACCA 1 9 9 (TEL. 4 1 5 . 5 7 S / 6 ) 
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Oggi si concludono i lavori al Palazzo dei congressi 

n dibattito «dentro» i problemi 
all'assise regionale della CGIL 

Alle ore 12 intervento conclusivo del segretario confederale Enzo Ceremigna - Successivamen
te avranno inizio le operazioni di voto - Intervista al segretario regionale Gianfranco Rastrelli 

— S/ ha l'impressione clic 
la maggior parte dei delega 
ti intervenuti si siano sof
fermati principalmente sul
le linee generali della stra 
tegia die la CGIL deve se
guire per gli anni 'SO 

Questo è vero solo in par
te. Numerosi delegati — co 
me quello della Piaggio o 
della Manetti \- Roberta. 
tanto per citare qualcuno 
che mi viene a niente — si 
sono soffermati anche sulle 
questioni specifiche che in
teressano la propria fabbri 
ca. sottoponendo aU'as.seni 
blea la loro esperienza di 
lotta. D'altra parte, il Con 
gresso è un'occasione ecce 

Rionale per affrontare temi 
non legati alla contingenza 
ma che abbiano un respiro 
generale per tut to il movi
mento. 

Non ci dimentichiamo, in 
fine, che questo Congresso 
ha due momenti di riiscus 
sione: quello che avviene 
nella sala dell'Auditorium e 
quello che avviene all'inter
no delle quat tro commissio 
ni (programma/ione, politi
che rivendicative, pubblico 
impiego e riforma della pub 
blica amministrazione, de
mocrazia sindacale e riforma 
delle s trut ture) , dove il di 
battito si « specializza » per 
singoli argomenti. 

— Si è parlato tanto di 
una nuova concezione dell' 
autonomia della CGIL ri
spetto ai partiti e alle isti 
turioni. Vuoi spiegare me-
alio cosa significa? 

Intanto, questa concezio 
ne dell 'autonomia non è 

l'on l'intervento di Enzo Ceremigna. se 
tiretano confederale della CGIL, e con 
le operazioni di voto, si conclude starna 
ni i! secondo congresso regionale della 
f'.HL. caratterizzato da un dibattito am
pio ed approfondito, sia nella sala del 
l'Auditorium che all'interno delle varie 
commissioni. Le relazioni introduttive del 
le commissioni sono state tenute da Ro 
berrò Gattai (programmazione). Ennio 
l'tnpicelli (politiche rivendicative). Elio 
l'osi (strutture e riforma organizzativa). 
\ ino Causarano (pubblico impiego e ri 
I onìu: della pubblica amministrazioneI. 

Notevole la partecipazione al congres 
so dei rappresentanti delle forze politi 
ohe. delle istituzioni e delle altre orga 
ni//.azioni sindacali. Oltre a Gabbuggiani. 

Loretta Montemaggi e Leone, nella gior
nata di venerdì hanno parlato. Ira gli 
alti", il vice presidente della Giunta re 
giouale, Gianfranco Bartoli, ed il segre
tario regionale del PCI, Giulio Quercini. 
Ieri è intervenuto al congresso anche 
il presidente dell'Amministrazione provin
ciale di Firenze. Franco Havà. 

Oggi i lavori si articoleranno nel se 
gc-lite modo: ore !( dibattito generale e 
relazione di nuattro commissioni: ore 10.M 
conclusioni di Enzo Ceremigna; ore 12 
mi;:ie delle o|x?ra/.ioni di voto e scrutinio. 

.Sul dibattito e sugli orientamenti sca
turiti dal congresso, abbiamo rivolto al 
i-ime domande al segretario regionale del 
li CGIL, Gianfranco Rastrelli. 

nuova perché all ' interno 
della nostra organizzazione 
è tanto che .̂ e ne parla. L'au
tonomia non è unii cosa sta
tica. ma si conquista e si 
realizza giorno per giorno 
nel confronto con i partiti e 
le istituzioni. Il sindacato 
non deve avere timore a giù 
dicare gli schieramenti pò 
litici che di volta in volta 
si costituiscono, purché que 
sto avvenga sulla base di o 
rientamenti autonomi e non 
di posizioni aprioristiche. 

L'esperienza degli ultimi 
mesi — vedi, per esempio. 
la grande riuscita dello scio
pero generale — dimostra 
che il sindacato non può 
continuare a dichiararsi in 
modo generico « indifferen 
te » rispetto alla compos i to 
ne dei governi e alla sensi
bilità e alle aperture che le 
forze politiche hanno nei 

confronti delle proposte e 
delle rivendicazioni avan
zate dal movimento sinda
cale. 

Anche la Federazione uni
taria ha fatto dei passi a 
vanti su questo problema. 
superando le posizioni di 
qualche anno fa. L'autono 
mia della CGIL è ormai un 
fatto irreversibile e siamo 
convinti che il nostro ruolo 
autonomo acquista nuova 
forza anche quando soste
niamo o contestiamo certi 
comportamenti delle stesse 
forze di sinistra e delle isti
tuzioni. L'importante è ave
re una precisa capacità di 
analisi e di proposta. 

-- iXella relazione intro 
duttiva ajfermi che in To
scana la grande azienda 
non gode buona salute, men
tre la piccola, anche se fra 
molte difficoltà, sembra più 

adatta a resistere alla crisi. 
iVo» trovi che questo sia in 
contraddizione con un'altra 
tua affermazione che dice 
che «/n Toscana non e un' 
isola felice, né ha un suo 
particolare modello »'' 

Non credo che ci sia con 
traddizione perché questa 
diversa « resistenza » che 
hanno le grandi industrie 
rispetto alle piccole e medie 
di fronte alla crisi non è 
un fatto solo toscano ma 
anche nazionale. 

Dirò di più: la Toscana è 
maggiormente esposta ai 
contraccolpi nazionali ed in
ternazionali; basterebbe una 
ulteriore accentuazione del 
tasso di inflazione e un re
gresso pur minimo della nro 
duzione per determinare 
gravi danni, data la sensi 
bilità della maggior parte 

delle aziende ai mutamenti 
o alle flessioni della domar. 
da interna ed esterna e a 
causa dei sempre più ridot 
ti margini di elasticità. 

Certamente, il problema 
dell'occupazione non si pò 
ne ancora in modo dramma
tico come nelle al tre regio
ni, ma è estremamente peri 
foioso credere che la Tosca
na con il lavoro nero possa 
assorbire all'infinito come 
unavspugna tutte le contrad 
dizioni che provengono dal 
modello di sviluppo nazio
nale. 

— Qualche parola sui gio
vani e sulle, nuove leve che 
si affacciano nella vita del 
sindacato. 

Devo cifre che il congresso 
regionale, ma anche i vari 
congressi di zona e di cate 
goria e le migliaia di assem
blee di fabbrica, hanno por 
tato alla luce un nuovo qua
dro dirigente sindacale. So 
no giovani diversi da quelli 
usciti dalle lotte del '68 

Hanno sperimentato per 
sonalmente come sìa diffi
cile la battaglia dentro la 
fabbrica per accrescere la 
democrazia ed il potere di 
contrattazione del lavora
tori. Sono giovani che han
no piena coscienza di avere 
avviato un processo di rin
novamento nel sindacato e 
sentono la necessità dello 
sviluppo di una maggiore 
azione nei luoghi di lavoro. 
in stretto rannorto ai pro
blemi del territorio 

a cura di 

Francesco Gattuso 

A Castelfranco di Sopra la sinistra denuncia gli abusi edilizi 

Caro sindaco, ma cosa hai fatto? 
Una attesa serata nel piccolo paese — Sono state eh ieste le dimissioni della giunta — Una circostanziata 
analisi: la vicenda della « casarossa », lo scempio della Torre di Arnolfo, la mancanza di piani per l'edilizia 

CASTELFRANCO - DI SO
PRA -z- Una seratì a Castel 
franco di Sopra, un piccolo 
ed antico paese arrampicato 
sulle prime colline del Prato-
magno. Nelle giornate limpi
de e soleggiate da qui si vede 
tut ta la vallata deTArno. con 
il fiume, la striscia quasi con
tinua dei paesi del "fondoval 
le e le colline del Chianti 
che « chiudono » la valle sul
l'altro versante. Questa è 
una delle tante « macchie » 
rosse della Toscana. 

Tredici comuni su quattor
dici sono amministrat i da 
giunte rosse, di sinistra, e solo 
Castelfranco il 15 giugno del 
'75 è rimasto in mano ai de
mocristiani per uno scarto di 
11 voti fra le due liste in gara. 
Un'inezia, che a causa del si
stema elettorale maggioritario 
si è t radot ta in un'abnorme 
distribuzione dei 15 seggi in 
palio: dodici sono finiti alla 
DC e solo 3 alla lista di « De
mocrazia socialista ». 

Stasera è una serata par
ticolare per Castelfranco di 
Sopra. C'è il consiglio comu
nale e l'opposizione di sinistra 

j chiederà le dimissioni del sin-
i daco e dei quattro assessori 
j scudocrociati. Da alcuni gior-
| ni qui non si paria d'altro. 
I I muri del pauatùìu sono i&p 

pezzati dai manifesti di « De-
J niocrazia Socialista ». la gen-
j te discute, nei bar. alla casa 
I del popolo, in casa. 
I L'attesa e viva e alle nove 
j di sera le poche sedie della 
| sala consiliare riservate al 

pubblico sono già tu t te oc-
I cupate. Molti i giovani, atten-
j ti. interessati, curiosi. Prima 
l di entrare nel vivo c'è una 

lunga fase di preliminari: bi
sogna approvare l'ordine del 
giorno della seduta preceden
te. Una formalità, che però 
permette di cogliere un pri
mo aspetto della gestione de
mocristiana di q Jesto comune. 

Ascoltando la voce del se 
gretario che riassume quello 
che si è discusso nel consi
glio precedente si ha la netta 
impressione che qui i 15 con
siglieri vendono convocati so
lo per ratificare le decisioni 
della Giunta e l'ordine del 
giorno non è altro che un 
fungo e noioso elenco di rati

fiche. Sarà un caso? No. mi 
dicono che fanno sempre co
si. La richiesta di dimissioni 
arriva che sono quasi le 11. 
E' preceduta da una lunga 
requisitoria del compagno 
Alfonso Paolacci. capogruppo 
di « Democrazia Socialista ». 

E' un attacco su tutti i fron 
ti ma le batterie della sini
s t ra ' sparano soprattutto sulla 
politica urbanistica del mono
colore democristiano. Paolac
ci non ha peli sulla lingua. 
Puntiglioso, preciso elenca te 
« colpe » politi :he della Giun
ta scudocrociata: « Non ave
te. fatto il piano per l'edili
zia economica e popolare in 
tempo utile per att ingere ai 
finanziamenti, non avete re
dat to un piano per gli inse
diamenti produttivi, avete per
messo la costruzione di una 
mostra del mobile accanto 
alla medievale torre d'Arnol
fo. non avete fatto questo. 
avete fatto quest'altro ». 

Ma allora che hanno fatto? 
In poche parole hanno dato 
campo libero all'iniziativa pr: 
vata. punto e basta. Poi c'è 
la « perla ». la vicenda della 

<c casarossa ». una storia lun
ga. piena di punti poco chia
ri. Quando Paolacci ne riper
corre le tappe, aguzza le 
orecchie anche il brigadiere 
presente in sala. Eccole, le 
tappe salienti. Nel luglio del 
1974 11 sindaco democristiano 
di allora concede una licenza 
edilizia per « la demolizione di 
un fabbricato colonico esisten
te e pericolante e la ricostru
zione di un edificio per abita
zione ». 

In realtà , l'edificio perico
lante non viene abbattuto. 
quello nuovo viene invece co
struito e il sindaco attuale. 
il 16 settembre del "77 rila
scia il permesso di abitabilità 
della nuova villa affermando 
testualmente che « la costru 
zione del fabbricato è stata 
eseguita in conformità del 
progetto a suo tempo appro
vato ». E la demolizione, pr? 
scritta come a conditio sine 
qua non » p t r ricostruire, che 
fine ha fatto? Mistero. Il 20 
maggio del '78 ci pensa il pro
prietario della nuova villa a 
chiarire il mistero, perché 
chiede il permesso di « ri-

II governo respinge la legge regionale sulle associazioni 

(r:;:e ti colpisco 23mila produttori agricoli 
La legge regionale n 79. ri 

guardante norme pei le asso 
dazioni dei produttori, e sta 
ta respinta dal governo con 
una motivazione alquanto 
strana e cioè che non essen 
dovi le nonne attuatile del 
Regolamento Comunitario la 
Regione non può legiferare 
in merito. 

Così lo sforzo della Regione 
Toscana di darsi una legge 
per riconoscere le numerose 
associazioni costituite tal 
solo Cen. FAC aderiscono 
ben 34 associazioni di base 
con 23 mila produttori as*o 
ciati e tre Unioni regionali) 
e quello di offrire necessari 
strumenti per aiutare la prò 
mozione e la costituzione di 
nuove associazioni Un vasto 
ed articolato tessuto associa 
tuo è indispensabile per i 
avvio della programmazione 
in agricoltura, per mutare 
gli attuali rapporti tra aan 
coltura e mercato e tra agri 
coltura e industria e per ren 
aere protagonisti 1 produttori 
dando ad essi nuoi e condì 
ziom di vita, di reddito e di 
lavoro. 

La risposta del governo rap 
presenta un nuovo attacco 
all'autonomia regionale e 
conferma quella volontà anti-
programmatrice che blocca. 
cosi come in passato, lo svi
luppo e l'ammodernamento 
dell'agricoltura con la conse
guenza di rendere ancora più 
pesante la già grave crisi 
del paese. 

Con questo risposta il go 
verno e, in primo luogo il 
ministro Marcora. sono di 
rettamente chiamati in causa 
per le proprie gravi tnadem 
pienze che hanno impedito 
alla CEE di emanare i rego-
lamenti attuativi La rerità 
e che qw*ta governo, le for 
te che lo rappiesentano e il 

ministro Marcora. le associa 
ziom non le vogliono proprio 
perché sanno l'effetto positi
vo che esse provocherebbero 
ai fini di una agricoltura mo
derna. tecnologicamente • a 
vanzata e quindi più produt
tiva. programmata e quindi 
fortemente partecipata dai 
produttori. Sanno nnrh? che 
si andrebbe a restringere lo 
spazio di manovra di quel si
stema di potere che ta perno 
sulla <; Confintesa » e cioè sul 
cartello tra Federconsorzi. 
Coniagncoltura e Coidiretti. 

Xon sanno però che la do 
manda di associazionismo e di 
programmazione è forte nel 
le campagne e lo dimostrano 
la crescita di adesione alle 
associazioni già operanti e 
l'impegno pei costituirne del 
le nuore nelle zone e nei coni 
part: produttivi scoperti. 

La stona delle associazio 
ni è una storia lunga e em
blematica del modo di gover
nare della Democrazia cri
stiana La prima proposta di 
legge risale a circa 18 anni ia 
e la sua attuazione è stata 
sempre al centro delle riven 
dilazioni delle masse conta
dine e del movimento demo
cratico nelle campagne. 

La crescita di questo mo
vimento e i mutati rapporti 
di forza nel Parlamento av
venuti con il voto del 2G giu
gno hanno sconfitto ogni re
sistenza andando all'appro 
vazione di un testo di legge, 
stranamente preceduto dall' 
uscita del Regolamento co
munitario n. IMO del luglio 
1978 

Nell'ottobre del 1978 viene 
approvata la legge n. 674 che 
recepisce il Regolamento co 

• munitario Sell'arco di sei 
mesi dall'uscita del Regola 
mento dovevano essere ema 

nate le norme attuative, in
dispensabili per il riconosci 
mento delle associazioni e 
loro unioni e per il decollo 
delle stesse con t contributi 
messi a disposizione dalla 
CEE. 

Entro il 20 aprile dello scor
so anno il ministro dell'Agri
coltura avrebbe dovuto no 
minare i comitati provvisori 
di settore quali organismi 
consultivi del CIPAA per. la 
elaborazione dei piani setto
riali previsti dal «quadri/o^ 
glio '•>. 

Comitati previsti anche a 
livello regionale e determi 
nanti per una pro'arammazio 
ne settoriale e complessiva 
dell'agricoltura. 

Ricordi 
N i . 18 ann.versar o c'è.la mor

te de. compagno Alcide Nocchi 
dff''s 4SI o n j Passi di L>orno. l i 
moglie t ì t gli sottoscr vano 50 
mila lire oer la stampa comun sta. 

I n'soti. i tigli e i generi sotto
scrivono 10 m i a lire per la »t«m-
pa comunista, in memoria dei com-
psgno Andrea Cingolati di Livor
no, fondatore del PCI . 

I familiari , compagne e compa
gni. gli amici tutt i , per ricordare 
ia cara Alberta B :ni. della t e z o n e 
H o Ch._ M i n di Coteto (L ivorno) , 
deceduta il 2 -12 -1979 sottoscrivo
no 224 mito lire per la stampa 
comun'sta. 

Nella ricorrenza delia scomparsa 
del compagno A.fio Venturi , la 
moglie Emil a sottoscr.ve 2 0 nvla 
lire pe» l 'Uni t i . 

La madre Jel compagno Umberto 
Lucani d Livorno ne; ricordarlo 
3 quant' o conobbero e st marono. 
r.o s i ' to ìcr . t to 10 m i * l.ie per 
l 'Un.t». 

Il fatto è che ora senza 
questi comitati viene a man
care qualsiasi controllo nei fi
nanziamenti prei isti dal «qua
drifoglio» con il rischio che 
continueranno a cadere *a 
pioggia* perché verranno spe 
si e basta, senza vincoti per 
nessuno e senza precisi o-
biettivi. 

Ritardi e inadempienze non 
casuali ma volute dal go
verno e dal mimstro per una 
scelta ben precisa che è quel 
la di frenare l'associazioni 
smo per bloccare l'avvio della 
programmazione e quindi 
ogni possibilità di rinnova-
mer.t'i della nostra agricol-
tura. 

Pasquale Di Lena 

Nell'anniversario della scompa-sa 
de. compagno Noè Massetarv di 
S. Mar i» a Monte di Pisa, la te
migli» sottoscrive I O mila lire per 
la stampa comunista. 

Nel ricordare il compagno Gio
vanni Mondini di Pisa, la lamigi a 
ha sottoscritto 10 mUa lire per 
l 'Uni t i . 

Nei sesto ann'versario della mor
te del compagno Giuseppe Cantini 
di Rosignano Solvay, la moglie, le 
figlie e i generi lo ricordano con 
immutato ahetto • sottoscrivono 
15 mila lire per l 'Un i t i . 

In ricordo del compagno Ivano 
Giampsoli di Pisa, il fratello Art-
g'o'ino sottoscrive 5 0 mila lire 
per l 'Un ta . 

Compleanno 
Oggi la pccola Kett!, di Casette 

ne! comune di Massa compie 7 
ann:. Dell'augurarle un felice com
pleanno il papi Ranieri 8acchel!i 
coglie l'occasione per sottoscrivere 
15 m i a lire per l 'Uni t i . Alia p'c-
co'a Ketti tanti car auguri anche 
da.la nostra redazioni. 

s t rut turare e restaurare il 
vecchio fabbricato colonico 
esistente e pericolante ». 

E' l 'atto che fa scoppiare 
il finimondo: fioccano le pro
teste dei cittadini e le inter
rogazioni della minoranza in 
consiglio comunale. La giunta 
de risponde che non è n u l a 
e n i aprile dell 'anno scorso 
tenta il colpo gobbo. Sui muri 
di Castelfranco appare un'or
dinanza del sindaco che ordi
na l 'annullamento della pre
scrizione che imponeva la de
molizione della vecchia casa 
colonica. In pratica sana una 
situazione di clamorosa ille
gittimità. 

Il seguito conta poco: vie
ne nominata una commissio
ne d'inchiesta che si riunisce 
solo dopo le ripetute solleci
tazioni di « Democrazia Socia
lista ». I de affermano che 
loro hanno fatto le cose per 
bene e non c'è nulla di ille
gittimo. la sinistra la pensa 
diversamente e cori si arri
va alla richiesta di dimissioni 
per sindaco e giunta. Mentre 
Paolacci illustra la mozione 
il sindaco. Alfio Ardinghi. fan-
faniano. i.oco più che cin
quantenne. commerciante dì 
scarpe e impiegato all'ufficio 
di collocamento si dimena, fu
ma. tormenta un plico di pra
tiche. si toslie e si rimette 
gli occhiali. Poi sbotta: « fan
donie. balle ». e lascia la pa
rola al capogruppo del suo 
partito. 

li capogruppo si chiama 
Bondi. vive ad Arezzo, fa l'av
vocato e forse s'accorge che 
quella di stasera è una cau
sa persa La sostanza del suo 
discorso, più o meno, è que
sta: « nai respingiamo le di
missioni. ma se siete proprio 
sicuri di aver ragione perché 
non ci denunciate alla magi
s t ra tura? ». Da buon principe 
del foio tira anche un paio 
di frecciate alla Giùn ta : la 
invita a chiarire gli aspetti 
tecnici ammette alcuni ritar
di, poi. rivolto airnppTsizione. 
afferma convinto: « a n c h e se 
voi ovete ragione, sostituire il 
sindaco e quattro assessori è 
difficile, non vi pare»?"Nel 
merito delle denunce l'avvo
cato furbescamente non entra . 

Anche il sindaco gira alla 
larga dal terreno minato. 
Quando riprende la parola 
tutt i si aspettano che dica 
qualcosa sulla « casa rossa ». 
Invano. Il sindaco polemizza 
con un consigliere delia sini
stra intorno alla puntual i tà 
con cui vengono recacitatì 
sii ord :ni del giorno del con-
sielio comunale, AH'« affaire » 
edilizio dedica pochissime. 
perentorie sillabe: «non me 
ne pento, sono convinto di 
quello che ho fat to». A mez
zanotte si vota. Voto scon
tato. Le dimissioni vengono 
respinte con undici voti con
tro due e la serata a Castel
franco di Sopra. Isola bianca 
nell'arcioelago rosso del Val-
damo, finisce così, con la sen
te che continua a discutere 

Prima di ripartire voglio 
vedere la Torre di Arnolfo 
da Cambio, incuriosito dalla 
denuncia di scempio del com
pagno Paolacci. La Torre è 
antica, in pietra, a t t raversata 
da un arco. E' assediata ,da un 
rdifirio' basso che ospita una 
•"ostra del mobilino Papi. L* 
iure dei lampioni si Infranir*» 
su tantf» mmere . tinelli, r " 
cine Alcune modernissime. d : 

acciaio lnn\ Povero Arnolfo 

50 mila 
schede 

del PCI 
pistoiese 

alla 
gente 

Comincia da oggi in 
tutta la Provincia di Pi
stoia la vasti mobilita
zione per la distribuzio
ne e la consegna • dei 
questionari e delle sche
de per la consultazione 
preliminare. 

Per parlare in termi
ni quantitativi, il valo
re pratico ed il grosso 
significato politico che 
sta dietro a quella che 
ormai è stata definita 
una « consultazione pri
maria », basta ricorda
re che la federazione pi
stoiese ha preparato 50 
mila schede (numerate 
e da restituire chiuse 
in forma anonima) e 
53.000 questionari. Il 
materiale è già stato 
distribuito ai vari co
mitati comunali. 

Da oggi ci sarà tem
po. per concludere que
sto grosso impegno, fi
no al 2 marzo, data in 
cui si darà lo stop alla 
consultazione. La sche
da per l'indicazione di 
quelli che ootranno di
ventare (od essere con
fermati) candidati alle 
elezioni amministrati
ve sarà distribuita so
lo nei comuni al di so
pra dei 5.0Q0 abitanti. 
Ne rimarranno fuori 
solo Sambuca. Piteglio. 
U7zano. Abetone e Chie-
sina. . 

In tutti i .22 comuni 
della Provincia invece 
gli iscritti del PCI. i 
simpatizzanti, le fami
glie in genere, gli ope
rai nei luoghi di lavoro. 
riceveranno il Questio
ni rio. che si articola in 
17 domande, su.temi gè 
nerali e specifici di o-
sni comune. 

Si potrà rispondere 
con una semplice cro
cetta o con indicazioni 
più amoie Comunnue 
per chiarire ogni dub 
bio ci saranno semnre 
i comoaeni delle sezio
ni. mobilitate in tutti i 
loro ouadri. 

A Remo Fattorini, re
sponsabile della commis
sione «stampa e pro-
pneanda ». a b b i a m o 
chiesto il significato po
litico della iniziativa. 

t L'iniziativa di mas
sa — ci ha detto — che 
il PCI promuove non 
nasce a caso e non è 
solo occasione di qual
cosa di diverso, ma pi u t 
tosto è stimolata dai bi-
soenì che i cittadini 
reclamano. Per rispon
dere al aualunquismo 
occorre legare la politi
ca ai fatti. C'è bisogno 
di fatti, non solo e non 
tanto dì parole, o me
dio c'è bisoeno chp al
le narole seeuano i fatti. 

Noi crediamo — dice 
Fattorini — che vi sia 
nella ffente il bisogno 
non solo di libertà, ma 
di efficienza, di seeelie-
re. di contare veramen
te Bìsoeni che non si 
affermano da soli con 
lo spontaneismo, ma 
richiedono un'azione po
litica ed adesuati stru
menti: ed ecco la ra-
sione del questionario e 
lo scheda. • 

E' onesta la risposta 
del PCT ai bisnemi nuo
vi e vecchi dei citta
dini: in realtà si tratta 
di un grosso sforzo idea
le ed oreanizzativo a 
cui il Partito è chiama
to. ma anche sforzo in
dispensabile se voglia
mo misurarci con la 
realtà. Altrimenti co
me si fa a cambiare? a 

Marzio Delfi 

Corso 
di antiquariato 

e restauro . 
All'Accademia « L. Cap-

piello », via Alfani, 70 - Fi
renze - tei. 21.52.42 sono a-
perte fino a completamen
to dei posti disponibili le 
iscrizioni al corso per e-
sperti in Antiquariato e 
Restauro che avrà inizio 
il 25 febbraio p.v. e al 
corso libero di Disegno. 
Pi t tura e Figura. 

La segreteria è aper ta 
con il seguente orario: 
1012 e 17-19,30 (sabato 
escluso). • • • . 

CERCASI 
AFFITTO 

STANZA 
O LOCALE ADATTO 
PICCOLO ARCHIVIO 

Tel. 667.048 
dopo ore 20 feriali 

PRESTITI 
Fiduciari - Cessione 5C stipen
dio - Mutui ipotecari I e I I 
Grado Finanziamenti edilizi • 
Sconto portafoglio 

D'AMICO Brokers 
Finanziamenti • Leasing • As
sicurazioni Consulenza ed as 
ìistenzD assicurative. . . 

Livorno - Vìa Ricasoli, 7 0 
Te l . 2 8 2 8 0 . 
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ci 

« 

la rivista 
militante 
di battaglia 
politica 
e ideale 
aperta ai 
dibattito sui 
problemi 
interni e 
internazionali 

Unità 
vacanze 

ROMA 
Via dei Taurini 19 

Tel. 49.50.141 

PROPOSTE 
PER VACANZE 

E TURISMO 

Editori Riuniti 
Agnes Heller 

Per cambiare la vita 
Intervista di Ferdinando Adornato 
- Interventi ». pp. 240. L. 4.200 
Ouali sono le « possibilità di socialismo » 
nella crisi contemporanea? Quale rapporto tra felicità 
e libertà? La prestigiosa allieva di Lukacs parla 
alla sinistra e ai giovani 

novità 

PC 93 DANCING CINEDISCOTECA 
Spicchio (EMPOLI) - Tel. 0571/508606 

Oggi pomeriggio e sera eccezionale debutto 
dell'orchestra gli 

HOBBY 
In discoteca Fabio e Edo con le ultime novità 

ALJÒI EOO 
il salto di qualità' 

6 anni di garanzia anticorrosione 
per la carrozzeria 

4 cilindri di I 5 8 8 c m c e 38CV oer l 6 0 k m n 
5 cilindri di 2144Cnit; e 136CV per 19Qkmh 

5 cilindri OiB.sel dì 1986cm(; e 70CV per I 5 0 k m h 

.e pei- un giro di prova vi aspetta: 

Audi 
IGNESTI -FIRENZE 
VIA PRATESE, 166 - TEL. 373741 
VIALE EUROPA, 122 - TEL. 688305 

I del Gruppo Volkswagen I 

UNA CASA 
. ... . : PER LA SUA FAMIGLIA 

V E N D E S I 

APPARTAMENTI 
IN COSTRUZIONE 

a Dicomano in zona panoramica a due passi dalia 
Stazione Ferroviaria. 

EDILIZIA CONVENZIONATA 

4 TIPI DI ALLOGGIO 
PREZZI COMPLESSIVI da Lire 18.000.000 a 

Lire 27.300.000. 

CONTANTI: modesta quota pagabile in due o 
più rate. Il resto a mutuo ventennale. 

Informazioni: Impresa F.LLI SPAGNOLI S.p.A. 

TEL. 835.1.555-835:1.552 

ALFASUD 
così nuova -così alfa 
NEL VOSTRO INTERESSE VISITATECI 
VASTO ASSORTIMENTO AUTOCCASIONI 
VIA MANNELLI ang. Viale Mazzini 
FIRENZE - Tel. 055-578.041 

I Valerio Felini 

SKODA 
«105» (1046 ce.) - «120» (1174 ce.) 

TEATRO COMUNALE DI FIRENZE 

NUOVI 
MODELLI '80 

Bollo L 21.740 annuo 

DA L. 3.500.000 
14 km./IItro • Cinture ' sicurezza 

freni a disco - servofreno 
CHIAVI IN M A N O 

4 porle doppio arcui lo t r e n i n i * *«rvotreno antifurto tedil i 
inter ior i • posteriori ribaltabili - luci di emergerne tappo benzina 
con c r i i ve lavavetro elettrico - luci retromarcia - emo.o bagagliaio 

ED ALTRI EXTRA CHE NON 31 PAGANO!!! 

FIRENZE: AUTOSAB CONCESSIONARIA 
Via O. Marignolll. 70 (ang. via Pont* di mezzo) Tel. 360067 

Rivenditori autorizzati: 
FIRENZE: DITTA F.lli ALTERINI 

Via Baracca, 148 - Tel. 417873 
PRATO: DITTA BORETTI LEDO . 

Via Pomerla. 30 • Tel. 35020 

Stagione lirica invernale 1979,80 

Ridotto del Teatro Comunale 

Incontri 
col pubblico 

in collaborazione col Musicus Concentus. 

la Scuola Musicale di Fiesole e Firenze Ur i ca 

Martedì 5 febbraio, ore 18 

il prof. MARIO B0RT0L0TT0 

il prof. MAZZINO MONTINARI 
terranno una conferenza-dibattito su! tema 

WAGNtR t NiniSCHE » 

INGRESSO LIBERO 
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L'« Arlecchino » di Giorgio Strehler da martedì al Teatro Mediterraneo 

Le incredibili astuzie 
del popolano affamato 

A colloquio con il protagonista Ferruccio Sol eri - E' questa una esperienza che dura da tre
dici anni - Esistono molte affinità con Pulcinella - La comicità della commedia dell'arte 

UN AVVENIRE SICURO PER I GIOVANI 
Corsi di PROGRAMMAZIONE ELETTRONICA -
PERFORAZIONE nel settore dei CALCOLATORI 
ELETTRONICI 

Dopo « L*illusion eomique » presenta
ta dal Piccolo di Milano nel con>o di 
estate a Napoli, il 1 apporto di colla 
bora/ione tra il comune di Napoli e 
quello di Milano trova nuovi punti di 
contat to in una programma/ione cul
turale che vede coincidere enti locali .a 
gestione democratica. 

Il Piccolo ri torna ancora a Napoli e 
questa volta con uno spettacolo che è 
ormai un classico della rema strehle 
n a n a : «L'Arlecchino servitore di due 
padroni » di Carlo Goldoni, che si terrà 
dal 3 al 14 al teatro Mediterraneo. Lo 
spettacolo, che si rappresenta ormai 
da più di t renta anni tè del '47 la pri 
ma rappresenta/.ione) è ogsi alla sua 
millequattrocentesima replica 

A Ferruccio Solen. che da tredici an 
ni e l ' interprete della maschera di Ar
lecchino che ha dato a questa masche
ra un corpo te un 'anima) , abbiamo 
chiesto come attore di cosi lunqa espe
rienza e come operatore culturale, che 
pensa di questo proficuo rapporto tra 
Milano e Napoli, di questo scambio pò 
litico e culturale «Trovo questa col 
laborazione molto interessante proprio 
in un momento sociale e culturale cosi 
pieno di contrast i , per me attore, sen
tirmi unito ad altri, ad un altro pub 
blico è molto stimolante ». 

Che significa per te una inter-
pietazionc di tredici anni del 

medesimo titolo'' Ti va un po' 
stretto questo Arlecchino? 

No, assolutamente. Per me significa 
quasi una vita... K' bello approfondire 
totalmente un ruolo; il lavoro dell'at
tore non si risolve nell 'interpretazione 
di centomila diversi personaggi, è im 
portante che un at tore dia anche ad 
un solo personaggio una forza ed una 
intensità interpretativa. Sono felice di 
questo Arlecchino, mi dà ancora molte 
soddisfayioni, è sempre una ricerca per 
me e spero di poterlo inteipretare an 
cora per molti anni. 

Come mai l'Arlecchino può es
sere dopo tante repliche (incoia 
oggi ripropombile? Riesce, se
condo te, a sfuggire ad una sua 
parziale museifìcazionc, COMI che 
avvietie di so'tto per i «classici»"' 

L'Arlecchino, che ha le sue radici nel 
la commedia dell'arte, è uno spettacolo 
chiaro, potrei dire infantile. Il pub 

blico vede nelle maschere, che hanno 
una psicologia primitiva, caratteri pro
pri. nascosti. Il successo di Arlecchino 
è dovuto alla sua grande facilità di 
comprensione, l'o'> >ra di Goldoni va 
diret tamente al i blico, senza media 
aioni. Inoltre l'idea critica di Strehler 
offre oggi dell'Arlecchino una nuova 
edizione: 1 trucchi vengono completa 
mente svelati, la vita degli a t t i r i e 
mescolata cont inuamente alla interpre 

taz.ione, il gioco della mascheia, del 
canovaccio è sempre più incredibile; 
nella nuova realizzazione c'è un .velo 
di malinconia in più... 

In questo gemellaggio tra Na
poli e Milano viene spontaneo 
pensare ad un altro gemellag
gio- Arlecchino.. Pulcinella.... 

Certo, c'è un terreno comico co
mune. in molti canovacci ritrovia
mo sia Arlecchino che Pulcinella; il 
rapporto servo-padrone ad esempio. En

trambe le maschere sono due sottopro 
letari costretti alla meglio a camparc-
Le diffeienz.e certo ci sono e sono dif
ferenze di temperamento: Arlecchino 
è un temperamento nordico, più «naif», 
mentre Pulcinella ha un'aria più Bo 
naceiona 

Entrambi hanno pero una co-
>a fondamentale in comune: la 
fame. 

Esatto, ed è una fame secolare, una 
spinta continua e viscerale alla so 
prav\ivenza 

Questo scambio, ti fatto di ve
nir! a y'apoli, e allora un fatto 
no"itii o'f 

Senza dubbio Ritengo che soltanto 
uniti di p'>ssa in qualche modo cam
biare un.\ .società osui più che mai tra 
\ agliata 

Luciana Libero 

Luis Vinicio e Rino Marchesi presentano le partite di Napoli e Avellino 

La Roma cercherà 
di «vendicare» 

il 3 a 0 del San Paolo 
Qualche dubbio nella formazione dei parteno
pei - Due punte in campo: Speggiorin e Capone 

Il Xapoli contro la Roma 
(cu l l e rà il risultato che triì 
permetta di rimanere in una 
zona tranquilla di cl«>-.-iri:a. 
Il nostro impegno non è dei 
pai semplici perche avremo 
di fronte un avversario in 
buone condizioni di forma e 
per di più in usi felice stato 
psicologico. La Roma, inoltre. 
farà di tutto per riscattare il 
3 a 0 che il Napoli le inflisse 
all 'andata. Naturalmente fa
remo il nostro meglio perchè 
i nostri avversari non riesca
no nel loro intento. 

Ho ancora qualche dubbio 

per la formazione. Non è e 
schiso che decida per le due 
punte. Non sono infatti anco 
ra troppo convinto sulle con
discili fisiche di Mu-clla. 

Non è escluso, pertanto che 
mi orienti verso il tandem 
Speggiorin-Capone. Ma devo 
ancora \ alutare con calma 
alcuni aspetti della faccenda. 

Grosso modo, comunque, la 
formazione dovrebbe essere 
questa: Castellini . Bruscolot 
ti. Tesser. Bellugi. Fe r rano . 
Guidetti. Capone. Vinazzani. 
Speggiorin (Musella). Impro-
ta. Fih'ppi. In panchina Fiore. 

Lucido. Speggiorin o Musella. 
Inutile dire che conto mol

to sull'orgoglio dei g'ocatori. 
Dopo le chiacchiere di questi 
giorni, tutti clc\opo d.ii prò 
va di massimo attaccamento 
alla squadra. Purtroppo ci 
muoviamo in una situazione 
psicologica difficile, una si 
tuazione do\e è facile sba
gliare. Spero che un e\entua 
le risultato positivo all'Olim
pico ci aiuti a superare tale 
impasse psicologico 

Luis Vinicio 

Avellino Catanzaro. Oliali li' 
maggiori difficoltà oer noi? 
Iiiiianz.itutto la disoeraziorie 
dei nostri avversari II Ca
tanzaro è squadra arcigna. 
oirgi pomeriL'irio venderà cara 
la pelle Sanno, idi uomini 
di Mazzone. che un uuo\o 
v alt A nschiertbhe di presili 
dicare irrimediabilmente la 
loro sorte. 

Non trascurerei, inoltre, i 
rischi che potrebbero deriva
re da un allentamento della 
tensione nella nostra squa
dra. Nel corso della settima
na ho parlato a lungo con f 

Il pericolo maggiore 
è la disperazione degli 
atleti del Catanzaro 

L'obiettivo per gli irpini è sempre quello di 
arrivare a quota 27 - L'appoggio del pubblico 

giocatori, ho cercato di far 
capire loro la straordinaria 
importanza che rhes t t rin
collilo di usui. Ho ripetuto 
che sarebbe un grosso er tole 
montarsi la testa, ho ricorda
to che il nostro traguardo 
resta la salvezza. Solo quan
do axremo raggiunto quota 
27. potremo concederci qual-
cne ambizione diversa 

Date le difficoltà del con
fronto. di carat tere psicologi
co soprattutto, confido molto 
sull'appoggio del pubblico. I 
tifosi, come sempre, dmran 
no esserci vicini, dovranno 

sostenerci. Questa è. infatti. 
una partita in cui non oos-
soi o una L'SM'K' presi Ut con-
sidei azione alcuni risvolti 
psicologici. L"\\ellino gioche 
rà por \ me ere. non coni 
metterà comunque l'errore di 
scoprirsi in difesa. 

La formazione, in linea di 
massima, è questa: Fiotti. 
Reruatto . Gio\ annone. Ro-
scolo. Cattaneo, Di Somma. 
P,ga. Tuttino. Claudio Pelle
grini, Stefano Pellegrini (Fer 
rante). De Ponti 

Rino Marchesi 

rsainterwAGEN 
Napoli, Via Reggia di Portici,54 (accantouscita langenzule)Tel.286661-2865"2-281478 

€< TWIN » 

Medicina Estetica 
Trattamenti viso corpo 

Mesoterapia 
Crioterapia 

Elettrodepilazione 

Via V. Colonna. 30 - Napoli , 
Tel. 416 696 ; 

CENTRO 
AGOPUNTURA 

CINESE 
DOTT. 

G I O V A N N I T A M B A S C O 
Terapia antifumo 

Terapia antidroga - Terapia del 
dolore - Reumatismi • Sciatiche 

Nevralgie - Dolori articolari 
Cure dimagranti 

Cellulite - Obesità 
Metodo Nguyen Van Nghi 

Napoli - T e l . 2 2 0 . 4 9 2 2 8 4 . 9 5 0 
Via Alessandro Poerio. 3 2 

PAR S.f.l. 
RIVIERA DI CHIAIA. 261 

NAPOLI - Tel. 413408 

AGENZIA DI VENDITA 
PER LA CAMPANIA DELLA: 

J v A T S scaffalature per: piccole, medie e grandi por
tate - scaffalature per ricambisti - banchi di 
vendita e da lavoro - ammezzati - portapallets 

S E C C O S p f l l scaffalature zincate - librerie 

SEGRETERIE TELEFONICHE AUTOMATICHE 

MOBILI PER UFFICIO 

«Freud »3ung 
lBWBf.SHQP'^ 

S A L D I S S I M I 
NAPOLI - Via Ciiea, 121-A - Tel. 644.260 
NAPOLI - Via Medina, 19 - Tel. 322.963 

i ' 

i ; 

Afi NORDAUTO SRL «SS 
v-CONCESSIONARIA | I N N O C E N T I l 

Via Napoli Roma. 56 Napoli Prolung. C.™ Secondigliano 

(Motel Agip) Tel 7540677 2 ? ^ ^ *~* 
- 3.413.000 

CIRCO SUL G H I A C C I O (Rione i 
Traiano) i 
Ult imi g'ern" ; n o - o - 0 3 ì b 'm;r.te i 
f"rto a! 10 faòb i:o ' 

CIRCO NONES (V ia E. Coscnz. -
spalle Circumvesuviana) 
Spefacol ore 15 .30 2 1 . 

TEATRI 
(Tei 6S6 265) 

S A L O I 
£*ARIO IRACE 

Abbigliamento Uomo 
273, Via Roma - NAPOLI 

i • 

CILEA 
• O miedico de' pazzi ». are 
1 7 , 3 0 . 

O l A N a 
Ora 1 7 , 3 0 : « A che servono i 
quattrini », con Aldo e Ca-.o 
G o f f r è . 

M E T R O P O L I T A N 
O.-e 1 7 , 3 0 : « La Smorfia ». 

P O L l l t A M a ( V i * Moni» dt U'C 
Tel . 4 0 1 6 6 4 ) 
Ore 2 1 . 1 5 , Anione la Sten: nel
le commed'e mus.cale « Celesti
na.. . gatta gattina ». 

Ì A N L A K L U L L l U (Via San P n q u t 
l * • C h ' i l 49 ' - • «OS " n o 
li Coi'ettìvo Isabella Morra 
presenta S a t a n a Scalfì e Re
nata Z3menca 
di provincia » 

in . Due 
testo di 

1S. 

Chiai» 

donne 
Dac-a 

(V ia 

Mara ni - Ore 
I A M N A Z Z A K U 

f e l 4 1 1 7 2 3 ) 
« Mettimmcce d'accordo • ce v»t-

• t immo », ore 1 8 . 
SAN 1-bMDiNANUU ( P u r i » l e » 

tro S ferdmsndc Tel 4.1-ISOOl 
A!!e are 11-1S. la Csapa -s ' -
va Teatro Popolare d. R O T I * 
p.-ssentE: • Andria » (da Te.-er.-
z.o) d'. N. Macn 3 / e V 

T E A i R O DfcLLfc Aie i l (V ia Pog
gio dei M i r i . 1 3 ) 
Rssseg-.a teatro g oveTi o- j^-
i zzata d= 5Ss«ss3-a;o o-o. T 
c a e 3 c-ob sm d£ i3 9 0.JT-U 
« Cupns ». d Ma o M a > ; * 

T E A T R O B I O N D O (V ia Vicaria 
Vecchia. 2 4 - ar.golo Via Duo
mo - Te l . 2 2 3 3 0 6 ) 
Mar.a La sa e Mar o Sante.ia .n. 
« I l signor di Pourceaugnac ». 
due tempi ds Molière - M a r t i S i . 
mercoledì, vene-di o*e 2 1 , 1 5 -
g'ovedi e sabato ore 1 7 . 3 0 e 
2 1 . 1 5 - Domeo'ca ore 17 30 

TEATRO M E D I T E R R A N E O - Te
lefono 6 2 4 . 0 3 8 
Martedì 5 ore 2 1 , il P ccolo 
Teatro d M 'a-.o- * Arlecchino, 
servitore di due padroni », d C. 
Go'don . Reg a d" G'orglo Stran
ie.- • prav. Masch o Ang'o.no -
Te:. 3 1 0 . 3 6 4 . 

S P A Z I O L IBERO (Parco 
rita 28 - Tel . 4 0 2 . 7 1 2 
Rassegna « La poes'a. 
mento, il Temi naie » 
Aud.ov.s.Yi - Gran Tur smo 
"> i R O TEMOA PARTENOPE 

Ore 1 8 - 2 1 e domani ore 13, 
Adriano Pappalardo. Posto u i . 
co 4 0 0 0 . CRAL 3 0 0 0 . 

CINEMA OFF P . S Al 
R I T Z D'ESSAI - (Te l . 2 1 8 . 5 1 0 ) 

Chiedo asilo, con R Ben gn 
SA 

r iRCOLO PABLO UERUDA • (V ia 
Posillìpo. 3 4 5 ) 
(Oro 19) 
Amore e ginnastica, - d i S B: -
5C- - SA 

Marghs-
Napoli ) 

il docu-
Ore 21 

SCHERMI E RIBALTE 
I NO 

Berlinguer ti voglio bene, CO.T R. 
I B^rtgn, - SA ( V M 1S) 
! C I N t CLUB 
1 R poso 
j M A X I M U M ( Via A Gramsci. 19 
, Tel 6S2 114 ) 
, I l matrimonio di Maria Braun, 

c j n H S;hyaj . .a - DR ( V M 14) 
• SPOi C I N I C l U b i V i ) M K u l l 3> 
' Un borghese piccolo piccolo, con 
I A S=rd - DR 

E M S A b b * i v i . P De Mura 19 
i T . i *77 ->J6> 
I lo grande cacciatore, con M 
i Shsen - A 

i N ( 

I Bianco e nero - DO 

prati-
Poi-

le-

ClNfcMA ,i..j- V I S I O N I 

ABAOIR (Via Pamel lo Claudio 
Tel 377 OS7j 
Mean slrects. con R De Niro -
DR ( V M 14) 

A C A C A ( l e i J 7 0 8 7 1 ) 
I l ladrone 

A L C i U H t (V ia Lornonaco. $ 
Tel 406 375) 
I l mio socio 

A M B A b L l A I U K s (V ia Crispi £3 
Tel 6S3 ' 2 8 , 
Al i - American Boys 

AV . . UK l - ili J 3 2 I 
La vita è bella, con G G ; i -
n n - S 

A. .. *K ( l e i 416 73II 
Il prigioniero di Zenda, con P. 
Sa..e.-s - SA 

eO\*03i tu (Piazza Duca d'Ao> 
ir» fe i a l * 36» i 
Jesus Christ Supcrstar, con T. 
Neeiey - M 

( . U n i u i c o i i c Meridionale I » 
•clono 3 3 9 9 1 1 ) 
Apocalypse n o n , con M B-er.do 
- DR # V M 14) 

OELLt P A l M t (Vicolo Vetreria 
Tei 4 1 8 1 3 4 ) 
il maialo immaginano cor, A 
So-d. SA 

EMPIRE (Vi* P Giordani 
tono 681 9 0 0 ) 
Mani di velluto 
tane C 

E X C E L S I O * ( V i * Milano Tele 
»ono 76S 4 7 9 ) 
L A v i i * è bella 

M A M M A (Via C 
Tel 4 1 6 9 8 8 ) 
Metcor, con S 

M L A N C I t R l i v u 
Tei 4 1 7 437» 
Amore al primo morsa, con G 
Hamilton - SA 

n U K t N I i N i . Via R Bracco 9 
Tei 310 4 8 3 ) 
I l ladrone 

M E I K U P U L i l A N 
Tel 418 8 * 0 ) 
(Vedi Teatri) 
do OR ( V M 14) 

P l A Z A Via Krrbaker. 2 Tel» 
tono 170 5 1 9 ) 
I l malnmonio di Maria Braun, 
: ? T H « - V - u i n - OR ( V M 14) 

< t - » < 4 9 ) 
I nuovi guerrieri 

Lem-

69 

Tele 

cor A Ce en 

Poeno 4 8 

Conne-y 
f-iiangieri. 

(V ia Chiai» 

OR 

SANTA LUCIA (Via 5 Lucia. 69 
T-l 4 1 5 . 5 7 2 ) 
Agenzia Riccardo Pinzi... 
camente detective con R 
zatto SA 

r i l A H U b iCorso Novara, i l 
i-.on.- J6S i ? 2 l 
Le porno coppie 

PKObfcóUiMENTO 
PRIME VISIONI 

A C A N T O I V i » Augusta Taiele-
no 619 9 2 3 ) 
lo sto con gli ippopotami, con 
B. Spencer C 

ALLE U ! N t b I K t (Piazza San VI-
t u e Tei 6 1 6 303) 
Buone notizie 

ADKiANU ( l e i 3 ) 3 . 0 0 5 ) 
Sindrome cinese, con J 
mcn - DR 

4 M CU t u iV ia Matrutct 
Tel 6SO 2 6 6 ) 
Tcsoromio 

A M t K i i A (Vtd Tito Angelini, 2 
Tei 2 4 8 9 8 2 ) 
Tcsoromio, con J. Dorè 1: - C 

A R C U r f J L t M O (Via C Carelli I 
• r„ i »77 583> 

10 sto con gli ippopotami, con 
B Spencer - C 

4 h „ i , » A t 'orno 4 Teie> 
ione 224 764 ) 
Una donna particolare 

A V I U N . V *it negli Astronauti 
Tel 7419 2 6 4 ) 
Tcsoromio, co -. J Do-c.li 

A Z A L t A (Via Lumina 23 
tono 619 2 8 0 ) 
E giustizia per futi 

BELLIN I Vi» Conte ili RuvO. 
T ; l 341 2 2 2 ) 
La vita e bella 

B E K M H i iV i> D-rnini. 113 
Telone 377 1 0 9 ) 
11 png'Oniero di Zenda. co i 
Se. e-s - SA 

CASANOVA Cono Garibaldi 
Tel 200 4 4 1 ) 
Porno story 19S0 

CORALI O .Piazza G B Vico 
Te. «44 8 0 0 ) 
MsntK'ttan. CCT W A en 

D I A N A via l Giordano 
tono 3 7 7 . 5 2 7 ) 
v»d -»jrr 

EDEN (V ie G Sanlelicc 
fono 322 7741 
Porno story 1 9 8 0 

EUROPA <v.» N i o ' i Rocco. 
Tel 793 4 2 3 ) 
I l cacciatore di squali, con F. 
U B O - A 

S 
Tele 

Tele 

4 9 

Teatro tenda Partenope 

STASERA 3 - Ore 18 

ADRIANO 
PAPPALARDO 
Poito U T co L 4 0 0 0 ' C-a 
L 3 0 0 0 - FHevend.ta bottegh -

no Teatro - Te 6 3 1 2 1 8 

GLORIA . A » (Via Arenacela. 250 
Tel 291 3 0 9 ) 

. lo sto con gli ippopotami, con 
B Sptnce- - C 

GLORIA a a » ( l e i . 2 9 1 . 3 0 9 ) 
La polizia tace 

M I G N O N iV ia Armando Olaz -
Tel 324 8 9 3 ) 
Una donna particolare 

ALTRE VISIONI 
ASTRA 

Casablanca passagc, con A. 
Q x n n - A 

I l A L N A P U l i (Tei b 8 5 . 4 4 4 ) 
I l vizictto 

LA C t u c a (Tel 7 6 0 . 1 7 . 1 2 } 
Operazione spazio 

M I / . - . . T Ì I I ^ I O iV>a Cisterna 
Assassinio sul Tevere, con T. M i -
lisn - SA 

m 
H I L t t V O l .Via Prosinone Otta 

» jno f^l 7"! C"7 8 0 2 ) 
I L'infermiera nella corsia mil i-
j tare, con N. Cassini - C ( V M 1 8 ) 
| PO - - J , 7 rt,i(|l|0O 66 

l e i ; s S \ 74 ì ) 
! Il campione 

Amori miei, con M . Vitt i - SA 
Vi i . . r i - , !c 

i. ,_ , ; . 7 ?^7) 
L'imbranato, cor, P Franco - SA 

Tei 6 1 6 9 2 5 ) 
Corleone, con G. Gemma - DR 

- C 
Tele 

1 6 

Te-

SI AVVERTE CHE IL 
CIRCO SUL GHIACCIO 

AL R IONE T R A I A N O 
R I M A R R A A NAPOLI 

IMPROROGABILMENTE 
FINO A DOMENICA 

10 FEBBRAIO 

STREPITOSO SUCCESSO 

FIORENTINI 
A C A C I A 

C O M U N E D I N A P O L I 

Al Teatro Mediterraneo 
Tel. 624038 

da martedì 5 febb-s'o 
PICCOLO T E A T R O 

DI M I L A N O 

Arlecchino 
servitore di due padroni 

rag'a di 

Giorgio Strehler 
E' I N I Z I A T A LA V E N D I T A 
Maschio Angioino - T . 3 1 0 3 6 4 

-.FULVIO LUCtSANOrcWrtj 

1 . ENRICO MONTESANO 
I HJW1GEFENECH II 

• BOmAOETTE LAFONT J 

IL LADRONE 
1 - UN HLMW 

PASQUALE FESTA CAMPANILE 
E CON 

CLAUDIO CASSINO!! 
• t4m # tr»r*a> «tari *c«V«run I. t A 3 * > * 

*.*.*> «4 r * * T V * 4 
"'•'cOlOf* drlWTRECaOR 

A L L ' 

AUGUSTEO 
Il più grande Musical 
d: tu t t i ì tempi -
in versione stereofonica 

r-_v«N»l IVt J H . R.*ert Sugwora 

K0R1LWJEWT30S 

JESUS 
CHRIST 

SUPERSTAR 
I r film |aJ IVinrra' 

I IVir J} C » 

SUCCESSO AL HLANGIERI 
Divertentissimo f<no all'ultimo . . . morso 

"Tjilaitui. ' 

ARLECCHINO 
BERNINI 

Il Re è il cocchiere 
o il cocchiere è il Re ? 

La confusione 
regna in Ruritania. 

,$EUE1<S 

SELLER 

2 * SETTIMANA 

ACANTO 
ARCOBALENO 

GIOSIA 1 
TERENCE BUD 
HILL SPENCER 
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Il caso scoppiato dopo un'interrogazione del PCI alla Regione 

Clinica «La Quiete»: in una relazione 
(introvabile) le prove dello scandalo! 
Quattro ufficiali avrebbero stilato un documento nel quale vengono confermati, punto per punto, ! 
gli illeciti denunciati dai comunisti - La relazione però non si trova - Cosa sarebbe stato scoperto ! 

SALERNO « Risponde a 
vero la notizia secondo cui le 
condizioni generali della cli
nica privata "La quiete" sono 
scadute al punto da poter pa
ragonare questa s t rut tura al 
tr is temente noti ospedali psi-
phiatrici-lager »? 

A questa domanda, posta 
dai consiglieri regionali co
munisti in un'interrogazione 
presentata nel dicembre 
scorso, sembra abbia risposto | Vep7iìTtà"esistenVi'neìha'cirnica'? 

zio sanitario regionale, cer
tamente non si trova. E del 
resto lo plesso assessore re
gionale alla Sanità, De Rosa, 
intervenendo nel dibatt i to 
suscitato dalla interrogazione 
comunista in consiglio regio
nale. ha dato segno, in modo 
inequivocabile, di non essere 
a conoscenza della relazione. 

Ma quali sono i vizi, le di
sfunzioni. le inammissibili il-

affermativamente una rela
zione sti lata da 4 ufficiali sa
nitari . In quella relazione, a 
quanto si è appreso da m-
diEcrezioni, viene dipinta a 
t inte assai fosche la situazio
ne in cui versa la casa di 
cura salernitana. 

Ma — e qui un piccolo 
giallo si affianca allo scanda
lo — di quella relazione, 
spedita il 23 gennaio a Napo
li, non c'è traccia. Negli uffi
ci d! piazzale Lo Bianco, A 
Napoli, ove ha sede il servi-

I 

Per la 167 

Dimissioni 
degli assessori 

comunisti : 
crisi al comune 

di Calitri 
AVELLINO — Con una cla
morosa rottura sulle que
stioni urbanistiche la giun
ta unitaria tra PCI. PSI. e 
DC che da mesi reggeva il 
comune di Calitri è entrata 
in crisi a seguito delle di
missioni degli assessori co
munisti. 

La rottura è avvenuta 
nei giorni scorsi in consi
glio comunale quando con 
un colpo di mano la DC 
— sostenuta da alcuni ca
ni sciolti — ha imposto 
come suoli per la 107 le 
aree peggiori tra quelle 
disponibili. Di qui l'aper
tura della crisi. 

Resta tuttora un'ambi
guità non risolta del PSI 
che per un verso sostie
ne con coerenza la scelta 
di una 167 costruita in ba
se agli interessi generali 
e capace di soddisfare da 
subito le richieste da an
ni inevase delle coopera
tive e per altro verso ri
mane in giunta con lina 
DC che si schiera deci
samente a fianco della 
sfacciata speculazione fon
diaria. 

La lista è assai lunga. TI 
primo fatto riguarda l'appli
cazione della legge 180. La 
legge prevede la possibilità di 
mantenere nelle case di cura 
solo i malati che accusino 
disturbi acuti. 

Per la casa di cura « La 
quiete» la stessa norma le
gislativa che prevede che an
che chi sia afletto da distur-

i bi acuti non possa r imanere 
I ricoverato più di 2ó giorni, 
I non solo non è applicata ma 
J anzi alla inapplicazione della 
j norma si aggiunge anche un 
' piccolo sotterfugio. Le perso-
' ne tenute in cura presso la 
; clinica allo scadere del 25. 
• giorno pare vengano pun 
; tualmente « riammesse » in 
j clinica. Poi. le questioni del 
: personale. Secondo il rego-
! lamento dovrebbe esserci un 
! assistente per ogni posto let-
i to. Invece alla casa di cura 
I « La ouiete » il rapporto è di 
| un assistente per ogni 5 posti 
I letto. 

Pare, inoltre, che ci sia sol
tan to un sanitario dotato del
la preparazione specifica ne
cessaria all'assistenza dei ma
lati. A tut to ciò si aggiunge 
un sospetto che si insinua 
anche a seguito dell 'interro
gazione dei consiglieri comu
nisti : la liquidazione delle 
competenze della clinica, che 
è titolare di una convenzione 

; con la Reeione. è effettiva-
i mente rapportata al numero 
1 dei ricoveri e alle giornate di 
j decenza? 
I Di sicuro c'è solamente il I 
j fatto che nella convenzione la ' 
I casa di cura « La quiete » è 
| immer i ta tamente definita cli-
j nica di lusso e quindi classi-
! ficata nella fascia A. Ora nel 
! dibatt i to in consiglio resiona-
I le lo stesso assessore De Ro- • 
| sa, ha riconosciuto che essa | 
j deve essere degradata. Tem- | 
i pò fa il personale della clini- i 
I ca e le organizzazioni sinda- i 
] cali denunciarono le condi- ' 
• zioni in cui venivano forniti 1 I 
I pasti ai malati . Dal manifesto j 
j una cosa emergeva con chia- | 
| rezza: le condizioni igieniche j 
! erano prat icamente disastro-
l se. 
I E' inutile fare il raccapric-
' c iante elenco della vasta 
| fauna che era possibile tro-
j vare nei cibi. La condizione 
I in cui la clinica si trova. 
, dunque, è a dir poco scanda-
'• Iosa. 

I Fabrizio Feo 

Grave sentenza a Santa Maria Capua Vetere 

Condannati a 2 mesi di carcere 
per un «picchetto» operaio 

Applicata la condizionale - Protagonisti 2 dirigenti sindacali e 4 lavoratrici 

Lombardini 
risponderà 
al Senato 

su Bagnoli 
Siro Lombardmi. il mini

stro delle partecipazioni sta
tali. riferirà mercoledì al Se
nato sulla vicenda dell'Ital-
sider di Bagnoli, sollecitato 
da un'interrogazione dei se
natori comunisti Carlo Fer-
mariello. Pietro Valenza e 
Antonio Mola. 

I par lamentar i comunisti 
hanno chiesto di sapere, in 
seguito alle voci circolate in 
questi giorni secondo cui la 
Comunità europea non assi
curerebbe più il contributo di 
150 miliardi che aveva assi
curato di dare, se « gli im
pegni solennemente assunti 
circa i mezzi occorrenti e i 
tempi previsti per il risana
mento 

CASERTA — Ancora una 
gravissima sentenza è stata 
adottata dalla magistratura 
sammar i tana . Sono stati, in 
fatti, riconosciuti colpevoli del 
reato di violenza privata e 
per questo condannat i a due 
mesi con la condizionale 4 
operai della « Vavid » di Pa 
.sturano. Gino Guadalupo (al
l'epoca dei fatti il segretario 
provinciale della Filcea-Cgil e 
ora inembio della segreteria 
provinciale del PCI) e Salva
tore Santella che ricopriva 
l'incarico di segretario della 
Camera del lavoro di Pigna 
taro Maggiore-

Di quale misfatto si sarei) 
bero macchiat i? Ecco i fatti: 
il 12 gennaio del lontano '73. 
davanti ai cancelli della Va-
vi è raduna ta la quasi 
totalità delle maestranze in 
occasione di uno sciopero che 
fa registrare un'adesione qtra-
si plebiscitaria. 

C'è il solito gruppo di di
rigenti e delegati sindacali 
che fa opera di informazione. 
di propaganda — insomma 

quello che. in gergo, e che 
una giurisprudenza ormai 
consulidata definisce un « pic
chetto di persuasione A —. 
ma tut to lila liccio. Invece 
l'azienda la part ire una se 
rie di denunce 

Persecutorio, oltre ogni li
mite di ragionevolezza, è sta
to poi l ' intervento del PM il 
quale aveva chiesto la con
danna a quat tro me.-ii degli 
imputati senza il sostegno di 
una parvenza di motivazione. 

In tan to c'è uno strascico al
la vicenda dello sciopero del
le tabacchine dell'alt io gior
no: la direzione di un tabac
chificio. Il Donedoni, ha li 
cenziato in tronco due ope-
laie — di cui una delegata 
sindacale — per danneggia
mento e violenza in labbrica. 
I fatti, secondo la direzione. 
sarebbero accaduti proprio il 
giorno dello sciopero. Centi
naia di operaie, però, possono 
test imoniare che le due lavo
ratrici licenziate quel giorno 
non erano in labbrica ma al 
corteo che si svolse a Caserta. 

Una grande 
manifestazione 

per la pace 
C ASFRTA — Si è tenuta stamattina a Ca
serta la manifestazione per la pace e !a di
stensione indetta dal coordinamento dei gio
vani (studenti delle scuole cittadine e orga
nizzazioni giovanili dei partiti democratici). 
con la adesione della federazione CGIL-CISL-
L'IL. 

Nella siila del cinema comunale una gre
mita e vivace assemblea ha sottolineato il 
valore internazionali.sta e antimperialista del
la manifestazione. 

A conclusione è stato approvato il seguente 
lo'.'iinwr-to inviato a Pertini e Cossiga: « Il 
coordinamento dei giovani per la pace e la 
federazione unitaria sindacale, dopo un am
pio e « rt'colato dibattito sulle molteplici ra

gioni che mettono in serio pericolo la pace 
del mondo, fanno appello al governo italiano 
di farsi promotore di una politica di pace 
in cui l'Italia e l'Europa tutta trovino un 
ruoio autonomo per la ripresa di una politica 
di pace e di distensione ne! mondo *. 

Il compagno Morra 
nella segreteria 

regionale del PCI 
Il Comitato regionale del PCI. nella riun-'one 

del 2!t gennaio ha chiamato a far parte della 
segreteria regionale il compagno Nando Morra. 
che curerà i problemi delle istituzioni. 

Il Comitato regionale aveva avanzato nella 
riunione del 23 novembre dell'anno scorso ri-
ch.esu- ufficiale alla CGIL, alla FIO.M. e alla 
FLM di poter impegnare il compagno Morra. 
chiedendo che fosse messo al più presto a di
sposizione del comitato regionale campano 
del PCI. 

Il compagno Morra è stato segretario alla 
CdL di Napoli, segretario regionale in Campa
nia della CGIL, segretario nazionale della 
FLM. Il comitato regionale gli ha rivolto i suoi 
auguri di buon lavoro. 

Ljìscia la segreteria il compagno Massimo 
Lo Cicero chiamato a nuove responsabilità. 
La segreteria regionale è quindi composta dai 
compagni Bassolino. Capobianco. De Giovanni. 
Di Bl?si. Donise. Morra. Sales, Scarano. 

AVELLINO - Lettera del trainer della squadra femminile di basket 

AVKLLINO — La letti ra 
che pubblichiamo di segui 
to è quella inviataci da Kn 
zo Parisi , allenatore della 
squadra di basket femminile 
di Avellino — che milita nel 
campionato nazionale di -.erie 
J I I » — e impiegato presso 
la Manca Popolare dell'!r-
piuia. 

La riportiamo quasi iute 
gralmente perché ci pare che 
aiuti a capire in quale con
siderazione gli amministra
tori democristiani del Conni 
ne e della Pi o\ iucia e la 
Banca Popolare — diretta 
mente controllati da persone 
di fiducia dell'on. De Mita --
tengano i cosiddetti .sport ini 
nori 

« l.a scor.su i-state — seri 
ve Parisi - la Banca P-jpo 
lare dell'lrpinia, con una de 
visione pindarica, si decollò 
l'impegno ili realizzare per i 

«Bugie, sempre bugie 
hanno illuso anche i 

giovani e noi sportivi» 
tutto di credito ha fatto i qiorani della città di Avelli

no un mini palazzetto dello 
sport, sostituendosi ayli enti 
locali (Comune e Provincia), 
sordi ormai da anni ad un 
obbligo sociale di tale im
portanza. 

l.a notizia fu pubblicala dal 
tjiovane «Il Mattino a- susci
tando la gioia di tante per.so 
ne che, da tempo e con mol 
ti sacrifici, operano nel mon 
do dillo sport. Ebbene, co 
storo, dirigenti sportivi e so 
prattutto giovani pratican'i. 
sono stati illusi perché l'isti 

m 
'ìdn' provvi.samente marcia ii 

tro e nulla più .si e saputo 
sull'argomento. 

Mi domando: perché la 
fianca ha scaricato daìiìin 
pegno gli enti locali, per poi 
abbandonare, anche tv.se/. nel 
silenzio, l'iniziativa'.' Si con 
sideri. inoltre che fu realiz
zato. dal geometra Cerar tu 
Tierno. anche un progetto di 
palazzetto che risultò codili 
sfacente per le attnali < ; 
genze sportive il-Ha ci'.''>. 
IJI Banca Popolai e. però, 

si dichiarò in.oddi Udir, per 
che l'opera non era stata 
pìogettata, ahimè', da un ar
chitetto di grido 

Questa è la cronaca dei 
fatti: poi il silenzio più asso 
luto 

Evidentemente, queste vir-
•u sono latenti e completa 
mente assenti negli organi 
'imministrativi delio istituto 
-he dimenticano di gestire un 
'irganismo di proprietà di 
nenie che Uvora in Irpinia 
!• che in ìrginia vuole vede
re realizzati i propii sacriti 
'•i. anclie nella costruzione di 
opere come quella di un im
pianto .sportivo dine giovani 
della città e della provincia 
pos<ono arricchirsi, oltre che 
ficimate. anche cultural 
niente. Perché lo sport non 
e yoto i tt>vita fisica ma ali
tile culUira. 

g. a. 

• • • • • • • • • • * • * * * • • * • • * • * * • • • • • • • • 
• • • • • • • • * • • • • • • • • • * * • * * * « • • • • • • ( - -

« « « • • • • • • • • • • • • • • • • • « « • « « • • « • • e . 
• » • + • • * • • * • • * • • • • • • » • • • • • • • • • • • • 
« • » • • • • • • • * • • • • • • • * • • • • • • • • • • • • -

• * • • • • * * * * * • • • • • • • • • « • • • • • • • • • • 
• • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • * * • • • • • • • • _ . 
• • • • • • • • • • • • « • • • * a * * * * * * * « a * a a f l a _ 

• • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • a a a a a B B • • i 
• • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • « • • • • • •"• 

« « • • • « • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • a a a a B L _ 
• • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • a p • • I 

• • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • a a a a a a a a a a * • 
• • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • « • • • • r - - - - - - - -

• • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • a , , , T ^ _ _ _ _ _ 
• • * * * * « * * * « « » * * a a a a a a a a * a a a a a a a a B B B B~ I 

• « • « • • • • • • • t B » « * * a * « « « « a a a a a a B a a a B • • ! " 
• • • • • • • • « • • « « • • « • « • • • • • • « a a a a a a a i _ n r j • * • • * * • • * * * • * • • • • • • • • • • • * » * • : • • • • • • • ~^-

* * * * + * * * * « * * * « * a * a * a * « a a a a a a a B a B a B i -
• • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • a a a a a a a a a a a a a a i 
• • • • • • • • « • • é t t * * * * a a a a a * a a a a a a a r ~ ~ ~ 

• • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • a a a a É a B B B 
• a • a a • • • • • • • • • • • • • • • • é É i a a f e a a * a L _ - __̂ _ _^ 

• « • • • • • • • • • • • • • • • • « • • • • • a a a a a a a a « B B M ^ T L 
• • • • • • • • • • • a a a a a a a a a a a a a a a a a a a B B a a m • » 1 

• • • • • • • • • • • • a a a a a a a a a a a a a a a a a a a a a r ~ — ~ ^ 
• • • • « • • • • • • • • a a a a a « a a a a a a a a a a a « a > 

• • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • a s a a a a a a a i ' 
• • » * * * * a a * * * * a a a a a a a a a a a a a * a a a f l a L _ _ _ _ _ _ 

a a a a a a a a a a a a a a a a a a s a a a B B B B • B B B l 
a * a * * a a a a * a a a a a a « a a a a a a B i i i l l j i i 
a a a a a a a a a a a a a a a a a a v a B B B a B *"•"• •"•J 

• • • • • a a a a a a * a a a a a a a a . a a B B B B B •_•_• K, 

A V M t ì w X v / . ' 
l a a a a a a a a a a a a • • 1 

~l_B_"_"_'_r 

# * • • • • • • • * • • •'"a~a'"'i 
- - - - • • • • • • • • • • a a _ _ _ _ _ v _ v _ V V B B 

• • « • • • • • a a a a a a a a a a a a a a a • _ ) 

. ' . W I W I V A V 
* * * * * * * * * * * * * * * * • • • • • • • • -

• * a a • • • * a a a a a a a a a B B a a a B B i 
# a a * a a a a # a a a a a » " " " ~ " " ~ ~ ~ 

a a a a a a a a a a a a a a a u - - — _ _ _ _ _ _ _ _ 
• • a a a a « a » * a * a a a a a a a a a a B •_»_! 

• • • • • • • • • a a a a a a a a a a a a B *_• • •" 
a a a a a a a a a a a a a a a a a a a a a a ara _ J 

a a a a a a a a a a a a a a a a a a a B a a B a r ^ 
a a a a a a a a a a a a a a • a a • a a a B *_• 

a a a a a a a a a a a a a a a a a a a a a a a f l i 
• • • • _ • _ • _ • • 

a a a * * a 

• • • » • 

a a a a a a a a a a t a a a i • « • • • • a a a a a a a a a a a • _ • 
. * a * * * * * * * - a * a a a a a a a a a a M I 

a a a a a a a a a a a a a a a a a a a a a a a a a a r 
+ » * * * * * * * * » 9 * * m 9 \ 

• a a a a i 

••••V.VAV 
a a a a a a a a i 

a a a a a a a a a a 
• • • • • • • • • • < > * • * 

. _ _ _ _ _ _ _ a a a • 

é"a"a"a"a"a"»"a"a~a"a"a 
* * • • • • • • • • a a t a - - - « i 
• a * a * a * a a * a a a a a a a 

i a a « a a a * a a a _ _ 
a a a a a a a a a a a a i 
l a a a a a a a a a a a - * 

e * : * : * : - : * : * : 
l a a a a a a a a a - -

" * " * ~ a " a a ' a ' a ' a ' a ' a ' a ' a ' a ' a ' a ^ a a a a~a~a~B - B" 
_ _ _ _ _ _ • - _ _ _ . _ _ _ _ mJmJmJmJ*m

mJ*JmJl 

> a a a a i '.-.-.-.J.".V.V.V m 

PER INVESTIRE I 
NAPOLI - VIA DEI 

* * * a * * a - * - - a * a * * * » * a B B a a a a a a a a a * a * * * a « a a a a a _ _ _ . . 
• * * * * a a a * * a a a a a a a a a a a a a a a a a a a a a a a a a a a a a a a a p B _ B m a J 
• a a . a a a a a a a a a a a a a a a a a a a a a a a a a a a a a a a a B B a a B B a • à» W 

OBI LI ARE *'* 
RISPARMI IN AFFARI SICURI 
FIORENTINI, 61 - TEL. 315280 

VOMERO COLLANA due camere 
cucina servizio 
VOMERO A. DI MASSIMO tre ca
mere cucina servizio 
VOMERO BELVEDERE due camere 
cucina doppi servizi 

ADIACENZE VIA CILEA quattro ca
mere cucina servizio 
VOMERO VIA PIGNA monocame
re cucina servizio prezzi da 
BAGNOLI tre camere cucina ser
vizio 

EPOMEO tre quattro camere cuci
na servizio ripostiglio terrazzo 
prezzi da 
LIBERO BAGNOLI tre camere cuci
na abitabile servizio r ipostigl io 
CORSO VITTORIO EMANUELE due 
camere cucinino servizio 
PIAZZA PIEDIGROTTA quattro ca
mere servizio cucina 

L. 20.000.000 

L. 34.000.000 

L. 26.000.000 

L. 41.000.000 

L. 9.000.000 

L. 17.000.000 

L. 37.000.000 

L. 38.000.000 

L. 12.000.000 

L 45.000.000 

POSILLIPO due camere servizio 
cucina 
ADIACENZE VIA FILANGIERI sei 
camere cucina abitabile doppi ser
vizi 
CORSO VITTORIO EMANUELE pa
noramico quattro camere cucina 
servizio 
MERGELLINA due tre camere cu
cina servizio prezzi da 
S. ROSA appartamenti da due ca
mere servizio cucina prezzi da 
MATERDEI salone tre camere cu
cina servizio 
CARLO III t re camere servizio cu
cina terrazzo 
LIBERA MUSEO monocamera servi
zio cucina terrazzo 
LIBERO POGGIOREALE tre camere 
cucina abitabile servizio 
LIBERI CASORIA due tre camere 
servizio cucina prezzi da 

L. 19.000.000 

L. 51.000.000 

L. 30.000.000 

L. 19.000.000 

L. 17.000.000 

L. 36.000.000 

L. 24.000.000 

L. 13.000.000 

L. 28.000.000 

L. 23.000.000 

PICCOLA CRONACA 
!L G I O R N O 

Oggi domenica 3 febbraio. 
Onomastico: Biagio (domani 
Giliberto). 

TELEFONI U T I L I 
InfOrmaiioni riforma sanitaria: 

Te". 759.66.64 - 759.88.59 -
759.83.27. 

Guardia medica: Tel. 446.211 
(feriali notturni ore 22-7; pre
festivi ore 14-22; festivi 7-22). 

Servizio autoambulanze: Teief. 
7S0.31.55 - 780.31.09. 

Pronto soccorso psichiatrico: Tel. 
347.281. 

Guardia medica pediatrica: fun-
lions dalie 6.30 siie 22 presso le 

condotta mun'cipali: 5. Ferdinsndo-
Chia'a: te!. 421.128 - 41S.592; 
Montecalvario - Avvocata: telefono 
421.840; Arenella: tei. 243.624 -
366 847 - 242.010; Mano : te!. 
754.10.25 - 754.35.42; VomerO: 
tei. 360.031 - 377.062 - 361 .741 ; 
Pontice!!.: tei. 755.20.S2: Soccavo: 
te!. 767.26.40 - 728.31.80; S. 
Giuseppe Porto: te i . 206.813; Ba-
gnol.: te!. 760.25.68; Fuorigrotta: 
te!. 616 .321 : Ch aiano: 740.33.03; 
Pianura: 726.42.40; San Glovann, 
a Teducc"o: 752 06.06; Second.-
gl'sno: 754.49 83: 53n Pietro a 
Patiamo: 738.24.51; San Loren
zo-Vicari:: 454 424 - 229.145 -
441 6S6: Msrc3to-Poggioreale: tei. 
759 53 55 - 759.49.30; Barra: tei. 
750.02.46. 

CASA DI CURA VILLA BIANCA 
Via Bernardo Cavallino, 102 - NAPOLI 

Crioterapia delle emorroidi 
TRATTAMENTO RISOLUTIVO 

INCRUENTO E INDOLORE 
Prof. Ferdinando de Leo 

L. Docente di Pato loga e Clinica Chirurgica dell'Uni
versità. Pre?idente della Società I ta l iana di Criologia 
e e n o t e r a o : a 
Par informazioni telefonare ai numeri 255.511 - 468.340 

F A R M A C I E N O T T U R N E 

Zona Chiaia-Riviera via Carduc
ci 2 1 , Riv.era d. Ch:3.s 77. v.a 
Mergellina 148: S. Giuseppe, S. 
Ferdinando, Montecalvario via Ro
ma 343; Mercato-Pendino p.zza 
Garibaldi 1 1 ; Avvocata p.zza Dan
te 7 1 ; Vicaria, S. Lorenzo. Pog-
gioreale via Carbonara 83. Staz. 
Centra.e c.so Luce. 5. p.zza Na
zionale 76. Calata ponte Casano
va 30; Stella via For.a 2 0 1 ; S. 
Carlo Arena via Materdei 72. cor
so Gar baldi 21S; Colli Aminei 
Colli Am.nei 249; Vomero Are
nella v.a M. Pisciceli: 13S. v a 
L. Giordano 144. via Meriiani 33. 
via D. Fontana 37, vi3 Simone 
Martini 80; Fuorigrotla p.zza 
Marcantonio Colonna 2 1 ; Socca
vo via Epomeo 154; Pozzuoli Cor
so Umberto 47; Miano-Secondi-
gliano e so Second-g! ano 174; 
Posillipo via Manzoni 151 ; Ba
gnoli CSTIP' Flegrei; Pianura via 
Daca d'Assia 13; Chiaiano, M i -
rianella-Piscinola via Napol: 46 -
Piscinola: 5. Ciov. a Teduccio 
borgate V.Ma. e so 5. G'ovanni 
4S0. e so s. G.ov<j,.ri' 909. pon
te dei Gran li 65. c.so 5. Giovan
ni 102. c.so S. G o /a in i 43bis, 
c.so S. Giovanni 268. 

t F A R M A C I E DI T U R N O 
i 

Zona Chiaia-Riviera: vie Cals-
br.tto 6: vie Pontano 60; via Mer
gellina 143. Posillipo: via Man
zoni 151 . Porto; corso Llmbarto 
43. Mercato: v.a Duomo 259. Pen
dino: via C. Capace.o 9. S. Ferdi
nando: via Nardones 25 S. Giu
seppe: via S. Giacomo 45. Mon-

.torio: via Tars'a 2; via Portame-
dma 8. Avvocala: vie Salvatore 
Rosa 340. S. Lorenzo: p.zza Mi 
ragli* 3S1. Vicaria: v.a A. Poer o 
4S; corso Gar.baldi 265: via Fi
renze 84. Stella: via Sanità 30. 
S. Carlo Arena: via Guadagno 33. 
Colli Aminei: Colli Aminei 74. 
Vomero - Arenella: via Morghen 
167: via Belvedere 6; via M. Pi
sciceli: 133: via Pigna 175; via 
G. Jannelii 344. Fuorigrotta; via 
Consalvo 105. via Cava'.Ieggeri 
Aosta 53. Pianura: via Duca d'Ao
sta 13 Bagnoli: p zza B-agnoii 726. 
Ponticelli: via Madonneile 1 . Pog-
giorcale: p zza Lo Bianco 5. S. 
Ciov. a Ted.: corso S. G'ovann: 
4S0 Barra: p zza De Franchs 36. 
Miano: v a Miano 177. Secondi-
gliano: via Casarta a! Bra-.o 124; 
v.!e del P.aneti 9. Soccavo: t.-av. 
pr'vata Cinzia 7; via P.ave 209 
Chiaiano - Marianclla - Piscinola: 
v.a Napoli 46 - Piscinola. 

Il Prof. Dott. IUIGI IZZO 
DOCENTE • SPECIALISTA DERMOSIFILOPATIA UNIVERSITÀ* 

riceva per malattia VENEREE - URINARIE • SESSUALI 
Consultazioni sessuologiche • consulenza matrimoniale 

NAPOLI - V. Roma. 418 (Spirito Santo) - Tel. 313428 (tutti i 9 orni) 
SALERNO • Via Roma. 112 • Tal. 22.75.93 (martedì a giovedì) 

'/•w ttritntr***itrrrr* 'ft&Wi 

arreda con serie
t à e risparmio: 
S O anni di «sperianza a 

S i l l i C f 

arredamenti 
tappeti 39ers(tant 

ALLA 
LA N U O V A CITROEN 

/ / 

S.A.E. CITROEN A 
Viale Augusto. 136 (Fuorigrotta) • Tel. 6l6ó«5/615004 
Via Partenone. 15/18 - Tel. 402965 

Alla MIRANDA CARS 
Subito una FORD FIESTA completa di un favoloso OROLOGIO 

MINIMO ANTICIPO E 42 COMODE RATE SENZA CAMBIALI 

r. 
iJa^d 

s s. 

NOLA: Pina Ctomwizim Tal. 823.41.59 S GIUSEPPE VESUVIANO: Via Croca Rossa. 106 Tal. 827.14.61 

http://scor.su
http://tv.se/
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Pubblichiamo la relazione del compagno Sassolino, approvata dal comitato regionale del PCI 

Le idee e le proposte dei comunisti 
per un nuovo sviluppo dello Campania 

E' la base di avvio di una discussione che dovrà approfondire ed arricchire la nostra piattaforma — I giovani sono il nostro interlocutore 
principale — Energia, trasporti, servizi sociali e ambiente: temi nuovi da porre con grande forza — Il ruolo centrale della classe operaia 

Pubblichiamo la relazione del se
gretario regionale del PCI in Campa
nia, Antonio Bassolino, approvata nel 
corso della riunione del comitato re
gionale del PCI tenutasi lunedi 28 gen
naio. Si tratta della base per una di
scussione, da sviluppare in tutto il 
partito e fuori di esso, sulle proposte 
e le idee di sviluppo della Campania 
che avanzano i comunisti. 

Al dibattito che si apre oggi, « l'Uni
tà » intende contribuire chiedendo nei 
prossimi giorni contributi specifici di 
riflessione a mil itanti comunisti, a di
rigenti sindacali, a esponenti del mon
do della cultura e dell'economia, a for
ze esterne al nostro partito. 

Questa relazione vuole essere solo un pri
mo contributo, da arricchire. Si tratta di 
stimolare una partecipazione vera e crea
tiva, anche apertamente critica, da pai te 
delle federazioni, delle zone e delle sezioni. 
da parte di forze intellettuali ed esterne al 
partito. In modo da poter poi presentare, in 
una grande assemblea aperta dei quadri co 
munisti, le linee fondamentali della nostra 
proposta di sviluppo, di una proposta con 
respiro progettuale, che vada molto al di 
là della scadenza elettorale. Con questa riu
nione del comitato regionale vogliamo lan
ciare questa ricerca e proposta, intendiamo 
avviare una ripresa di riflessione di fondo 
e di iniziativa di massa sui temi dello svi
luppo. 

E' da tempo che non si compie una siste
mazione generale ed è da tempo — forse 
dal congresso regionale — che avvertiamo la 
necessità di una « coerenza » nelle scelte e 
nell'azione pratica che ci consenta di uscire 
in avanti da quella che si può chiamare una 
crisi del meridionalismo e del regionalismo. 
Il punto più chiaro delle difficoltà nostre 
'ed è un punto regionale, meridionale e na
zionale, del partito e del sindacato) è nella 
scissione che spesso c'è stata, nell'imposta
zione e nella pratica, tra « punti di crisi ». 
« aree calde » e lotta per un nuovo sviluppo 
generale, tra emergenza e prospettiva. 

E' questo il nodo politico e culturale di 
fondo che è di fronte a noi. mai risolto una 
volta e per sempre, poiché non c'è niente di 
più difficile che unire le contraddizioni di 
realtà diverse e perché questa unità, in una 
regione come la nostra — fatta di tante 
grandi «regioni» diverse: Salerno. Caserta. 
le zone interne, quel singolare universo che 
è Napoli — non è separabile da una più 
generale unità meridionalistica e nazionale 
del movimento operaio e richiede una cul
tura e una coerenza di tutte le nostre forze. 
ed una lotta per obbligare altri partiti, altre 
organizzazioni a venire sul terreno dell'uni
tà regionalista e meridionalista. 

E' questa ricerca di una aggiornata e nuo
va prospettiva regionalista che ci sforziamo 
di compiere, anche con una esplicita revi
sione critica di idee e di fatti di questi ul
timi anni. Vediamo innanzitutto la situa
zione economica attuale. 

La Campania, nel corso del '79. è stata 
trascinata dalla fase espansiva della con
giuntura. anche se i segni dinamici dell'eco
nomia regionale sono contraddittori rispetto 
ai corrispondenti segnali a livello nazionale. 
Nella regione sono stati i settori di base 
a tirare (meccanico, chimico) mentre a li
vello nazionale è stata l'industria «leggera» 
la componente prioritaria della piccola ri
presa. 

Nell'80 nuova 
recessione 

Inoltre la tendenza espansiva dell'industria 
campana ha segnato un rallentamento già 
nella seconda metà del '79. Si prospetta 
quindi l'eventualità del manifestarsi di re 
cessione e ristagno già nella prima metà del-
180. mentre il capovolgimento della congiun
tura è previsto a livello nazionale nel se 
condo semestre. E' la conferma di come in 
Campania, rispetto alla media del conte
sto nazionale, gli effetti espansivi si rive
lano più effimeri e quelli recessivi più ra
pidi. Ciò è dovuto alla fragilità, alla debole 
struttura dell'economia campana. E qui vie 
ne un primo problema: il giudizio da dare 
sulla situazione, il giudizio di insieme 

10 credo che noi dobbiamo guardprci da 
una visione immobilista. stagnazionista del
l'economia e della società e vedere i fatti 
nuovi, anche produttivi che sono intervenuti 
l'industria di Caserta, la Fiat di Grotta-
minarda. piccole e medie industrie ad Avel
lino e Benevento, l'industria conserviera che 
ha tirato a Salerno, possibilità di sviluppo 
in gruppi metalmeccanici a Napoli: Aeri-
talia. Alfa Romeo. Italsider. Deriver. Dal-
mine. C'è ora una classe operaia che inco
mincia ad essere diffusa sul territorio re
gionale. « Incomincia ». con tutte le que
stioni che si pongono: di ulteriore sviluppo 
della sua presenza, di crescita sindacale e 
politica, di rapporto con l'ambiente circo
stante. di unificazione. 

Ma, ecco un punto di valutazione, vedere 
le novità non può portarci all'errore oppo
sto rispetto a quello dell'immobilismo, e cioè 
all'ottimismo che si evince dalle pagine del 
rapporto Censis o dai commenti degli indu
striali della Campania. 

11 giudizio di insieme è quello della gra
vità complessiva della situazione economica 
e sociale, di una precarietà strutturale con
fermata sia dalla situazione attuale del mer
cato del lavoro, sia dalla evoluzione di lun
go periodo che il sistema iia percorso neh' 
ultimo decennio. Gravita testimoniata da 
tanti fatti: rischio di ulteriore decadenza di 
Napoli, lenta fagochazione improduttiva del
la pianura, crisi di identità di intere aree 
della provincia di Napoli, emarginazione 
che continua per le zone interne. Le novità 
produttive e sociali sono «dentro» questo 
quadro dominante che dà il segno alla si
tuazione e rendono ancora più drammatico 
il contrasto tra la realtà attuale e le « po
tenzialità ». i nuovi traguardi civili chs pos
sono essere raggiunti dalla piena valorizza 
zione delle risorse produttive, umane, scien 
tifiche e culturali. 

lì qunnro generale della situazione è que
sto Al luglio '79 la popolazione regionale am
moni., va a 5 361000 abitanti; un decimo cir
ca del; inteia popolazione italiana. Le forze 
di :a\oro «occupati e disoccupati) erano pa
ri a 1.92S.0OO unità di cui 225.000.disoccupati. 
I r.or <-pportenenti alle forze di lavoro era
no. per differenza. 3 433 000 tra questi ci 
sonc, anch? appartenenti alla cosiddetta 
« economia sommersa ». 

Gli occupati 
per settori 

10 lavoratori si contano più di 1 disoccupato 
( 1,3» e più di 20 non appartenenti alle for
ze di lavoro (20,1). 

Alla fine degli anni '70 la Campania non 
rappresenta più un'area di particolare indu
strializzazione perchè essa produce tanto red
dito industriale quanto se ne produce anche 
nelle altre regioni del Mezzogiorno. Di più. 
non è migliorata la quota del prodotto re
gionale rispetto a quello complessivo nazio
nale: 6 lire circa per ogni 100 lire prodotte 
in Italia nel '70 come nel '77. 

Negli ultimi dieci anni l'economia campa 
na non ha progredito ed è « meno » indu
striale. Dentro il livello attuale, analogo a 
ouello del '70, ci sono però le diversità inter
venute tra i settori produttivi e tra aree ter
ritoriali. i rapporti tra il nuovo e il vecchio 
che è caduto, c'è la grande estensione del 
« sommerso » in settori anche del tutto imo 
vi rispetto a quelli tradizionali. 

Dietro le stesse cifre complessive ci sono 
storie di uomini reali, spostamenti e disloca
zioni di forze sociali, l'emergere di figure e 
di bisogni nuovi. Le responsabilità per lo 
stato di cose presente sono chiare, ed è op
portuno sempre rimarcarle. Rimandano a 
scelte politiche generali dei governi naziona
li. del padronato italiano e campano, deile 
partecipazioni statali, della Cassa per il 
Mezzogiorno. Rimandano alla « Regione », 
perchè proprio quando più forte era il bi
sogno di programmare, di unire, di pesare 
nazionalmente, come regioni del sud. per af
fermare un nuovo rapporto tra stato ed eco
nomia che avesse nelle regioni un centro de
mocratico propulsore, tutto questo è manca
to. Anzi, le regioni meridionali sono diven
tate un « ostacolo » ad una politica di pro
grammazione, sono state un non-governo die
tro cui passavano « libere » scelte di rapina 
e di ulteriore distruzione del territorio. 

E" proprio il confronto con la Regione con 
il governo nazionale che ci dice quanto sia 
stato importante, pur con tutti i limiti che 
si sono manifestati, l'azione svolta dalla 
giunta di sinistra al Comune di Napoli. Ed 
oggi, per la peculiarietà della sua struttura. 
per l'accumularsi di queste responsabilità 
politiche generali, per il sopravvivere dell'at
tuale governo Cossiga che provoca solo dan
ni ed è ormai un elemento che peggiora la 

Una nuova 
produttività 

Perciò, al centro delle proposte nostre per 
un progetto di sviluppo, per un piano di 
sviluppo, deve esserci una « moderna e nuo
va idea della produttività sociale ». 

Un'idea, una visione della produttività 
che tenga conto del nesso quantità-qualità 
del lavoro, del rapporto città-campagna che 
si pone negli anni '80. di crescita di do
mande di libertà, di individualità, di civiltà 
dovunque, e non solo nelle grandi città. 
grazie ai tendenziali processi di unificazio 
ne prodotti dalle ultime generazioni. Che 
tenga conto dei bisogni che pone il tema 
non eludibile o rinviabile a domani, il tema 
tutto moderno: tempo di lavoro - tempo 
di vita. 

Si tratta di uscire fuori dai confini di 
una visione ristretta ed economicistica del 
lavoro produttivo, fuori dello schema fab
briche-campagne — sia pure rinnovato — 
che era in fondo al centro della nostra 
proposta di nuovo sviluppo all'epoca della 
vertenza-Campania, della proposta su cui 
abbiamo lavorato, per molti anni. 

Non quindi sviluppo anche forte ma ge
nerico delle forze produttive. E l'apposto 
della visione che è propria dei gruppi di
rigenti del nostro paese che oscillano tra 
le mance ed un vecchio modello di fab
brica e di lavoro. Cosa vuol dire allora 
nuova produttività sociale? che, in primo 
luogo, per noi non c'è prima la lotta per 
il luogo produttivo, per esempio la fab
brica. e poi ci si entra e si modifica la 
organizzazìonne del lavoro. Ma intervenire 
« prima » sul rapporto quantità-qualità. Tut
ta l'esperienza dell'Alfasud è a mio avviso 
emblematica di questo punto di vista. O 
dobbiamo continuare a spaccare l'Italia in 
due in modo nuovo, magari cercando di 
superare la catena di montaggio alla FIAT. 
ed al sud limitarci a: quanti posti di la
voro? 

La qualità 
della vita 

E vuol dire soprattutto porre l'accento 
to sulla « qualità della vita ». che non è al
tra cosa rispetto allo sviluppo, e perciò 
magari rinviabile a dopo, a quando il rag-

tf* Terre demaniali. E' possibile realizzare 
^ aziende cooperative agro silvo pastorali 
iondate sulla paitecipazione attiva di con 
tacimi, braccianti, emigrati, giovani. 
f \ Agro-industria: terreno decisivo nella no 
^ * stra regione per la presenza che già 
esiste e per le possibilità di ulteriore espan 
sione. I finanziamenti CEE hanno aperto 
problemi nuovi e posto l'esigenza di un 
salto di qualità nell'azione del nostro par
tito e del sindacato. Agroindustria non vuol 
dire solo industria alimentare ma tanti le
gami, al di là dei classici steccati, tra pro
cesso produttivo agricolo ed industriale. 

L'INDUSTRIA — L'apparato industriale 
attraversa una fase « riflessiva », caratte
rizzata dall'assestamento delle strutture pro
duttive attuali, con un blocco dell'industria
lizzazione sui livelli già raggiunti, e senza 
investimenti aggiuntivi ed innovativi che po
tessero consentire un allargamento della ba
se produttiva ed una trasformazione della 
situazione occupazionale. La nostra atten
zione principale va rivolta al nodo delle 
partecipazioni statali, alla ripresa di una lot 
ta politica — abbastanza caduta in tutta 
Italia — per una organica riforma delle par
tecipazioni statali (riassetto territoriale. 
riunifìcazione dei centri di coordinamento 
finanziario e decisionale, ricerca di nuove 
integrazioni produttive, « rapporto — soprat
tutto — con le piccole e medie » aziende». 

La prima parte dei contratti, il piano di 
impresa, le contrattazioni aziendali possono 
essere la leva per spingere ad una politica 
meridionalistica delle partecipazioni statali, 
al controllo delle riconversioni in atto o da 
operare, ai nuovi investimenti industriali. 

E' questo un nostro imprescindibile im
pegno di lotta: nuovi investimenti, specie 
di piccole e di medie aziende per creare in 
Campania un sistema, un tessuto organico 
ed efficiente. Un- sistema che penetri nel 
territorio regionale e sia non tanto rivolto 
alla pianura campana quanto al recupero 
della zona orientale di Napoli e soprattutto 
alle zone interne. E' una scelta che a mio 
avviso va compiuta con chiarezza perché 
aiuta lo sviluppo più armonico dell'intera 
regione. 

RICERCA SCIENTIFICA — E' questo un 
settore strategico ai fini, di un nuovo model
lo di sviluppo. Per la ricerca del CNR le 
nostre proposte riguardano l'insediamento 
del polo tecnologico a Fuorigrotta, di quello 
biomedico nell'ex-Merrell. di quello agricolo 
nelle zone interne. Per gli altri centri di ri
cerca: Montedison a Portici, trasporti ed 

si pensa. Occorre dare una nuova dignità 
al terziario, certo qualificandolo, ed a tutto 
il sistema dei servizi sociali e civili che 
sono il punto di riferimento del livello gè 
nera'e di un nuovo sviluppo. 

RIFORMA DEL MERCATO DEL LAVO 
RO. DEL COLLOCAMENTO E FORMAZIO 
NE PROFESSIONALE — I progetti di Scotti 
possono rovesciare di segno la soluzione di 
questioni reali poste dal movimento ope 
raio. A nostro avviso, la sperimentazione 
deve essere regionale, coerente con la rifor 
ma generale e capace di stimolarla ed aiu
tarla. E' un tema delicato ma a mio avviso, 
un nuovo sviluppo regionale non è pensa
bile se non avanza anche un controllo de
mocratico, una capacità nostra di gestire 
una mobilita regionale delle forze-lavoro. Al
la giusta esigenza che il partito e il sinda 
cato a Napoli si facciano carico di sviluppo 
industriale diffuso sull'intero territorio re
gionale — e questo nell'interesse di tutti e 
della stessa Napoli — non può non seguire 
la necessità che parte dei disoccupati napo
letani trovi possibilità e sbocchi occupazio
nali fuori dai confini della loro provincia. 

E' con questo insieme di obiettivi che è 
possibile, mutando la qualità, dare risposte 
anche quantitative di lavoro, specie per i 
disoccupati e i giovani. E' al giovani che 
soprattutto ci rivolgiamo. Seno il nostro in
terlocutore principale, specie in questa che 
è la regione più giovane d'Italia, come di
mostra lo studio di Calise e Boccella. 

E" lungo queste linee che è possibile ten
dere a costruire non un nequilibrio, espres
sione che postula un equilibrio mai esistito. 
ma un nuovo equilibrio regionale, rompendo 
le separazioni del passato e unificando le 
facce diverse dell'unico problema — la ne
cessità di un più alto sviluppo — presente 
in tutta la Campania. 

« NUOVO EQUILIBRIO PRODUTTIVO E 
CIVILE», in parte anche di popolazione, per 
poter tutti vivere meglio. 

Questo vuol dire puntare su un ruolo nuo
vo delle medie città, di quel ricco sistema di 
medie città esistenti :n provincia di Napoli 
ed in Campania, elevare il livello di civiltà 
delle piccole comunità, valorizzare il ruolo 
fondamentale della città di Napoli. 

Se per tutto il territorio regionale bisogna 
rompere equazioni sbagliate, tipo zone inter-
ne-agricoltura, e se il problema è di creare 
uno sviluppo integrato e complessivo, que
sto discorso vale soprattutto per Napoli, per 
una grande città che nessuno può pensare 
di ridurre ad una sola funzione. Il ruolo di 
Napoli è di decisiva importanza, il ruolo di 
una città industriale, altamente qualificata, 
centro di moderni ed elevati servizi, centro 
di cultura e di scienza al servizio di tutto 
il mezzogiorno, pente verso il Mediterraneo 
e i paesi arabi. 

Se questa può essere, nelle sue linee, la 
nostra proposta, è evidente la carica auto
critica che deve accompagnarla, se guar
diamo agli ultimi tempi. Avendo però la 
forte volontà di rivolgere lo sguardo innan
zi. liberandosi di ogni adagiamento burocra
tico ed anche di ogni fatalismo pessimistico 
dietro cui a volte può nascondersi la sfidu
cia e perfino l'opportunismo. Ciò che conta. 
per portare avanti questi obiettivi, è la evi
dente svolta politica che ci è richiesta. Svolta 
per dare continuità, durata, respiro, al mo
vimento di massa, per innalzarne la qualità 
sui temi di fondo dello sviluppo, per cercare 
la necessaria struttura di direzione e di de 
mocrazia: i consigli di zona, l'organizzazione 
democratica dei giovani, dei disoccupati, del-

Oli occupati per settori sono cosi ripartiti: 
352 000 in agricoltura, 494.000 nell'industria. 
857.000 nei servizi. Oltre la metà dei lavora
tori della regione appartiene al settore ter 
zia no. mentre 1 salariati dell'industria rap 
presentano il 24.78™ della forza lavoro occu 
pata od il 7.08"• della popolazione presente 
Su 10 Involatori 5 si trovano nei servizi. 3 
nell'industria. 2 nell'agricoltura Ma per ogni 

crisi, il rischio per la Campania è grande. 
specie in questa situazione nazionale ed in
ternazionale. 

La stretta energetica, la morsa inflazione-
recessione possono stringerci pericolosamen
te. E' tutto il quadro nazionale, europeo. 
mondiale che ci spinge a scelte di fondo. 
non rinviabili, a scelte comunque non indo
lori sul tipo di sviluppo e sui caratteri della 
società. 

O continuare, aggiustare, aggiornare un 
governo assistenziale e corporativo dell'eco
nomia e della società, con costi terribili per 
intere aree geografiche, per le nuove gene
razioni e più ancora per il destino democra
tico. per la civiltà del Mezzogiorno e del 
paese: oppure si va ad una modifica radi
cale del meccanismo di accumulazione, ad 
una riconversione profonda del modo di 
produrre, di consumare, di rapportarsi all' 
ambiente, ad una riforma culturale, e si av
via questo processo di governo democratico 
dello sviluppo con risparmio energetico ed 
in un nuovo orizzonte mediterraneo ed eu
ropeo. 

Sono le stesse domande nuove che ci pon
gono gli sconvolgimenti in atto in Italia e 
nel mondo a chiamarci ad una scelta gene
rale. di nuovo modello di sviluppo e di vita. 
E' questo il vero realismo, l'unica concretez
za possibile di fronte a ciò che accade nel
l'uso delle risorse, nell'intimo delle strutture 
materiali e dei vecchi valori. 

Fuga dalla realtà è nei non prendere atto 
di ciò che muta, è nel non comprendere che 
il persistere dei meccanismi attuali porta a 
lacerazioni, a rotture drammatiche. Perciò. 
per noi. nessuna illusione autarchica. Un 
nuo\o sviluppo della Compania è stretta
mente collegato a una battaglia più generale 
sui fini dello sviluppo, per una nuova poli
tica economica, ad una politica estera dell" 
Italia in Europa e dell'Europa rispetto ad 
altre regioni. 

Per noi comunisti campani essere in que 
sta battaglia generale non significa atten 
derla, ma indicare obiettivi, fare proposte. 
lanciare idee, organizzare lotte di massa 
che si muovono nella direzione giusta. 

E farlo — qui alcune nostre prime cor
rezioni — con un'ottica, un respiro meri
dionalista «non separati, come a volte è 
avvenuto dalla realtà meridionale che ulte
riormente rischia di vederci non come po
sitivo punto di riferimento, ma come chi. 
essendo più « forte ». si ritaglia un proprio 
spazio di rapporto con il governo» e com 
prendendo appieno tutti noi che si tratta 
di una lotta « politica » e non solo econo
mico-sociale che mira a modificare i rap 
porti di classe e di potere, a ridefinire pò 
attivamente figure sociali, e soprattutto lot
ta ideale e culturale. 

Infatti il modello di sviluppo vigente ha 
lignificato anche schemi di vita, sistemi di 
idee, gerarchle di valori, guasti ideali, vism 
ni della cultura e del sapere, un vecchio 
rapporto stato-economia intellettuali-società. 

giungimento di alcuni indici quantitativi 
consentirà di pensarci. Allora, alla domanda 
che tanti si pongono: che cos'è lo svilup
po? rispondiamo forse meglio se vediamo 
le qualità della vita come parte integrante. 
anzi come la « sostanza » dello sviluppo. 
Sono evidenti le conseguenze di una tale 
realtà. Si tratta di ragionare e fare pro
poste in termini integrati tra i vari set
tori produttivi — qui c'era un'ispirazione 
di fondo nella vertenza Campania — e 
tra economia e vita, ed emancipazione mo
derna dell'uomo, di concepire il cambia
mento come crescita di civiltà e di libertà. 
e la stessa programmazione come fatto non 
solo statale ma sociale, come arricchimen
to delle personalità dei singoli, degli orga
nismi di democrazia, della classe operaia. 

Si tratta, innanzitutto, di far passare una 
diversa cultura delle risorse (l'uomo, l'am
biente. le campagne, il territorio, la scien
za) e di fare scelte ponendo accenti par
ticolari. coerenti con l'idea di fondo che 
vogliamo perseguire. 

Le proposte 
di merito 

A questo punto la relazione del compa
gno Bassolino contiene un'ampia piattafor
ma di proposte di mento per ogni settore 
della vita economica e sociale della re
gione. Piattaforma che non possiamo pub
blicare per esteso per esigenze di spazio. 

Indichiamo ora una serie di scelte che 
danno il senso della proposta e che sa
ranno sviluppate ed arricchite dalla di
scussione nel partito e dal confronto con 
altre forze. Per « l'agricoltura » la Campa
nia negli ultimi anni ha fatto registrare 
insieme all'Emilia-Romagna ed al Veneto. 
ì livelli produttivi più alti. La nastra scel 
ta deve allora tendere a modernizzare e 
specializzala le produzioni di pianura ed a 
favorire un grande aumento della produt
tività generale nelle zone interne, rappor
tando ciò | i un processo industriale a mon
te ed a valle, favorendo l'agricoltura con 
tadina (l'agricoltura in Campania è fonda
mentalmente contadina), dando una moder
na sistem | ione a tutto il nodo della com
mercializzazione. delle strutture pubbliche 
di mercato e della trasformazione. 

In questo quadro mi pare utile sottolinea
re 4 questioni: 

O Vincoli territoriali per difendere le aree 
a più alta vocazione e ad agricoltura 

più intensiva (Nolano, Giuglianese e, più 
in generale, il piano campano). Ciò non 
vuol dire difendere tutto, ogni metro di 
terra. Ma la nostra linea deve essere chia 
ra ed impegnativa: salvaguardare al mas 
simo una grande ricchezza, farla esprimere 
pienamente liberandola dal cappio della 
-peculazione e della intermediazione. Di 
scutere e decidere assieme ai Comuni, ai 
contadini, alle popolazioni interessate. 

O Difesa attiva del suolo e uso plurimo 
delle acque: in particolare, progetto di 

uso dei Regi Lagni. E progetto integrato 
per le zone Interne, per l'appennino. coor
dinando • unificando tutti 1 singoli prò 
getti. 

aerospaziale a Napoli, agro alimentare nel 
Piano Campano. Per alcuni la battaglia è 
del tutto aperta. 

ENERGIA — Grave è il ritardo attuale. 
per quantità e qualità. Il deficit di potenza 
è il W", del fabbisogno. Oggi vi sono ricor
renti black-out. destinati ad aggravarsi. Il 
nostro consumo attuale è di gran lunga in
feriore alle regioni del centro-nord e la qua
si totalità di energia è data dall'energia 
elettrica, del tutto insufficiente — già es
sa — nelle zone interne. Non c'è diversifi
cazione di fonti energetiche. Le nostre pro
poste: portare avanti gli interventi già pre
visti dall'ENEL come la centrale di Presen-
zano, una nuova centrale termoelettrica di 
base, l'operazione metano, per la quale ab
biamo presentato una proposta di legge in 
consiglio regionale, che può dare lavoro a 
5 mila persone per tre anni, più ad altri 2 
mila per le attività indotte e sulle quali. 
però, è ancora scarsa l'attenzione del par
tito. le fonti geotermiche (la zona Flegrea). 

E si tratta di impiantare in Campania 
nuove tecnologie energetiche, anche per la 
straordinaria preesistenza di ricerca per le 
fonti tradizionali e rinnovabili che ruota 
attorno al politecnico. 

LE GRANDI QUESTIONI SOCIALI DEL
LA CAMPANIA — Un moderno piano rego
latore di « trasporti » (per merci e per uà 
mini) che veda unitariamente i problemi 
dei porti, delle ferrovie — specie di quelle 
minori — della viabilità minore e della ne
cessaria viabilità in zone come il Cilento e 
la Val Fortore, diventa, assieme al tema del
l'energia. una delle questioni fondamentali 
per un nuovo sviluppo della regione e per 
le esigenze di mobilità sul territorio delle 
popolazioni. 

La « casa » è uno dei temi più gravi. Solo 
a Napoli occorrerebbero 300.000 nuovi alloggi. 
Non c'è altra via che quella di recuperare 
quanto più è possibile il patrimonio dei cen
tri storici e costruire nuove case evitando 
la distruzione di aree fertili e l'estensione 
incontrollata dell'area metropolitana in sen 
so stretto. Nuove case anche al di là dei 
rizidi confini provinciali. Assieme a quello 
dèlia casa « i problemi della sanità e del
l'ambiente » sono tra i temi più sentiti a 
livello di massa perché toccano la vita degli 
uomini. 

La lotta contro gli ospedali dello scandalo 
è stata significativa. L'attuazione della n 
forma sanitaria e la tutela dell'ambiente 
— tema che non possiamo lasciare al radi
cali — sono tali da- richiedere l'impegno di 
fondo di tutte le nostre organizzazioni. 

I « beni culturali ». insieme alla scuola a 
tempo pieno ed al sistema universitario re 
gionale (con l'istituzione di una terza uni 
versità a Benevento) è uno dei campi nuovi 
da valorizzare per fuoriuscire dalla visione 
ristretta del lavoro produttivo. ET un campo 
enorme di iniziativa, che consente collega
menti con l'agricoltura, il turismo, l'uso dei 
centri storici. 

SERVIZI SOCIALI E CIVILI E TERZIA 
RIO — C'è qui da fare una battaglia anche 
nel nostro interno, nel movimento operaio 
Il terziario non è un fenomeno di improdut 
tività e la sua espansione non è legata al 
sottosviluppo, all'arretratezza, come a volte 

le masse femminili, cioè dei nuovi soggetti 
cresciuti insieme alla grande e media espan
sione urbana, il rilancio della questione in
tellettuale, cioè del luogo sociale dove avvie
ne la mediazione fcndamentale, di quella 
questicne il cui venir meno, nella nostra at
tenzione, è l'espressione dell'avvenuto ab 
bandeno di interi terreni del rapporto eco
nomia-politica. 

Svolta che è possibile a condizione che 
forza centrale della proposta sia la classe 
operaia, la sua capacità, con l'iniziativa, le 
lotte. le idee, di liberare se stessa e, ccn sé. 
grandi forze sociali, offrendo loro una pro
spettiva. un ruolo nella società e nello stato. 

E' mìa convinzione che una proposta di 
nuovo sviluppo passa nella realtà se cara 
mina in primo luogo ccn le gambe della 
classe operaia e se parla, oltre che ai disoc
cupati. ai nuovi soggetti sociali, anche a 
forze intermedie, a ceti che seno oggi tanta 
parte della società, a ceti anche imprendi
toriali: una parte almeno di questi inco
mincia ad esprimere una certa ostilità verso 
il sistema delle mance, è delusa rispetto 
all'esperienza ed alla pratica del centro-sini
stra anche se non ha ancora creato un rap
porto ccn noi. Esprime domande più « pu
lite » rispetto ai sistemi del credito agevo
lato e degli incentivi parassitari. Chiederlo 
servizi, assistenza tecnica, organizzazione del 
territorio e noi a queste forze dobbiamo sa
per parlare, specie in rapporto alla nostra 
presenza nelle istituzioni. 

Qui c'è l'ultima questione che vorrei af
frontare, ma non certo ultima come rilievo 
politico. La giusta critica che abbiamo fatto 
all'eccesso di verticismo che ha contrassegna
to la nostra azione nei tre anni che vanno 
dal 16 al "79. non deve essere confusa con il 
nostro ritardo grave sul terreno istituzionale. 
Una cosa è il verticismo politico, la nuova 
illusione giacobina di cambiare la società 
non più con la rottura dello stato ma e m 
le sole leggi, altra cosa è la nostra scarsa 
cultura istituzionale, l'inefficienza stessa del
la battaglia per il rinnovamento delle isti
tuzioni e per fare di esse — come ncn sono 
oggi — le vere sedi decisionali della politica 
economica e sociale. 

E' questo, anzi, a mio avviso, il principale 
terreno della nostra riflessione autocritica, il 
centro della svolta politica da compiere, n 
ncn essere stati consapevoli che la lotta 
per Io sviluppo comporta un controllo per
manente sullo stato (che è molto di più e 
di più difficile del vecchio controllo ope
raio sulla fabbrica) e che dunque la prima 
riforma per cui combattere è la riforma del
lo stato, dell'intervento pubblico nell'eccno-
mia, è il rinnovamento delle istituzioni. 

A questo impegno ci chiamano le esigenze 
della lotta per l'occupazione e lo sviluppo. 
il punto critico cui è giunto II parlamento 
e l'intero sistema politico italiano, l'esisten
za di veri e propri « governi paralleli » del
l'economia e di « potenze oscure » che spes 
ÌO decidono più delle istituzioni, il fatto che 
è proprio nell'intermediazione pubblico-sta
tale il fulcro del blocco sociale di potere 
che si è affermato a partire dagli anni 'fio 
sostituendo l'antico blocco degli anni "50. 

E' per questo che un rilievo eccezionale 
è giusto dare alla riforma politica delle par
tecipazioni statali come premessa stessa per 
una diversa strategia degli interventi pub
blici, allo scioglimento della Cassa per 11 
Mezzogiorno ed al riordino di tutti gli stru
menti di intervento nel Mezzogiorno, alla 
democratica riorganizzazione strumentale de
gli istituti finanziari e creditizi. 

La riforma 
della Regione 

Soprattutto rilievo e priorità al tema di 
una « nuova regione ». 

A dieci anni dalla sua nascita, c'è da 
trarre un bilancio politico ed istituzionale 
e non possiamo non vedere i guasti già cau
sati del formarsi di una Regione-macchina. 
di un nuovo apparato burocratico incapace 
di programmare, geloso gestore del suo po
tere amministrativo, e che usa come co
stante e come metodo la tecnica del non
governo. nel senso, almeno, dato che in po
litica i vuoti non esistono, nel senso che 
ì vuoti di programmazione sono riempiti 
dalle forze che costituiscono il cemento del
l'attuale blocco di potere. 

L'esempio del bilancio è illuminante. C'è 
di fatto, in Campania, e in tutte le regioni 
meridionali, una gestione extraistituzionale 
del bilancio e delle risorse finanziarie. Non 
esiste spesso alcun rapporto tra decisioni 
del Consiglio e spese fatte e decise dall'ese
cutivo, dai vari assessorati. Le motivazioni 
di spese risiedono spesso nella logica clien
telare e dispersiva degli assessorati - feudi, 
piccoli ministeri, oppure nelle cosiddette 
spinte della società, a volte giuste, altre vol
te espressione di fatti corporativi, di gruppi 
di pressione, di « lobbies ». Questa è la prin
cipale battaglia da vincere: fine dell'inter
vento dall'alto con lo scioglimento della cas
sa e nuova regione: regione in grado di 
programmare, di decidere l'uso delle risorse, 
l'assetto ed 11 futuro del territorio, di rivita
lizzare tutto il sistema delle autonomie lo
cali. Fare della regione la sede istituzionale 
principale per una politica di programma
zione 

E' in questa unità tra riforma delle strut
ture. qualità della vita e rinnovamento delle 
istituzioni che c'è il senso vero della tra
sformazione. Cosa vuol dire trasformare se 
non un processo fatto di obiettivi intermedi. 
di spostamento di forze, di ricomposizione 
sociale, di un certo uso non strumentale del
le istituzioni? E forse, oggi lo vediamo me
glio, questa idea della trasformazione non 
è ancora passata in molte forze nostre, non 
ha ancora sostituito antiche volontà giaco
bine o illuministiche. 

Nessun gioco 
di vertice 

E' anche per questo che per noi la prio
rità dei contenuti deve essere affermata e 
perseguita senza equivoci se non vogliamo 
che la politica diventi astrattezza, gioco di 
vertice, rincorsa di formule, separazione 
della realtà. 

Quanto più sui contenuti concentreremo 
la nostra intelligenza, gli sforzi del partito 
e delle masse, tanto più emergerà la neces
sità di una nuova direzione politica, di una 
rottura rispetto al passato, l'impossibilità. 
oer noi. di aderire a qualsiasi pasticcio. La 
presenza dei comunisti e dell'intero movi
mento operaio nel governo non è cosa di
versa rispetto ai nodi brucianti della società. 
non è disputa di schieramento. Se è vero 
the siamo ad un passaggio e che dalla crisi 
italiana non si esce senza uno sforzo straor
dinario di energie e di forze capaci di indi
care un salto sociale a regioni come la no
stra. allora è chiaro che il contributo di
retto dei comunisti e di tutta la sinistra è 
uno dei principali contenuti di un program
ma di sviluppo e che la fine e il supera
mento del governo Cossiga non possono es
sere rinviati, sono all'ordine del giorno del 
paese e spetta anche a noi realizzarli al 
più presto. 

E' questo innanzitutto che Io Intendo per 
traduzione politica della proposta di svilup
po. Tradurre in quale politica o, per meglio 
dire, che cos'è la « politica »? 

Scelta politica è in primo luogo questa 
concezione dello sviluppo, la ricerca di obiet
tivi sociali e di potere, è un rapporto nuovo 
e indissolubile tra contenuti, blocco di forze 
sociali e culturali, di competenze e governo 
democratico della società da parte delle isti
tuzioni: è qui che la sintesi politica deve 
trovare la sua espressione, non nell'attività 
totalizzante di un partito che è sempre e 
solo una et parte » della classe, delle forze 
sociali emergenti della società. 

E' solo in questo contesto, in questa visio
ne della politica che io vedo l'importanza 
degli stessi schieramenti politici, del proble
ma: con quali forze politiche portare avanti 
un'opera di rinnovamento? 

Meridionalismo 
e regionalismo 

Se gli anni '60 sono stati gli anni del vec
chio sviluppo e del centro-sinistra, gli anni 
'70 quelli della crisi, dell'avvicinarsi del mo-
movimento operaio alle soglie dello stato ed 
anche gli anni di una crisi del sistema poli
tico, negli anni '80 rilanciare una nuova te
matica del meridionalismo e del regionali
smo. a cosa può corrispondere? Innanzitut
to. io credo, alla ricerca dell'unità a sini
stra. come fatto non diplomatico o scontato 
e convincendoci tutti, senza alcun integrali
smo. che al di là dei vari risultati elettorali 
c'è in un paese come il nostro uno spazio 
per il PSI e per altre forze a sinistra. 

Una unità vera, sui contenuti, costruita 
sulla proposta di sviluppo e di democrazia 
se non vogliamo che l'unità a sinistra sia 
la variante aggiornata di quel prevalere de
gli schieramenti che c'è stato nella fase del
le intese. Una unità non chiusa in sé. ma 
un'unità dinamica, attiva, che parli a grandi 
forze, capace di liberare energie del peso 
del sistema di potere e di portare la DC ad 
una stretta. Se davvero lavoriamo per con
tenuti alternativi di sviluppa ciò è in tale 
contraddizione con le maglie del blocco di 
potere, che io non vedo come non si possa 
che andare, lavorando consapevolmente, ad 
inasprire i contrasti dentro il mondo a di
rezione moderata, a produrre crisi ed anche 
rotture aperte., 

La politica unitaria non è somma di forze 
statiche, né blocchi che si contrappongono 
e si alternano, è creazione di inevitabili 
squilibri sociali e politici e creazione di nuo
vi equilibri in avantL 

Il documento 
delle sinistre 

In Campania il documento delle sinistre 
è stato un momento interessante proprio 
perché ha svolto un primo confronto su tersi 
reali e concreti. La presentazione della no
stra proposta può essere l'occasione per ve
rificare e rafforzare queste prime forme di 
unità, per estenderle anche ad altre forze 
laiche, a parti del mondo cattolico (ACLI. 
organizzazioni di base, i settori più avanzati 
della CISL e del sindacalismo cattolico) ed 
è la piattaforma su cui andare ad una lotta 
politica esplicita con la DC. 

C'è stato un congresso regionale della DC 
di tono diverso dal passato, con un impegno 
politico su grandi questioni generali. Non 
abbiamo però ascoltato una sola parola su 
quale sviluppo e quale democrazia in Cam
pania e nel Sud. Questo è per noi il terreno 
vero del confronto e dello scontro con la 
DC. Ed è su questo terreno che tutta l'ini. 
ziativa nostra deve esplicarsi con intelligenza 
e con un grande e unitario movimento di 
massa. • 
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La giunta regionale non dà i fondi per l'allestimento dei reparti 

C'é il neuro-chirurgo non l'ostetrico 
al Nuovo Pellegrini del rione Amicizia 

Manca anche la pediatria - Il trasferimento della divisione di neuro-chirurgia ha provocato le 
proteste dei dipendenti - Non è ancora arrivata l'autorizzazione per bandire i concorsi di assunzione 

Al Nuovo Pellegrini non si 
partorisce né si possono ri
coverare i bambini. L'ospe
dale. nuovissimo, in parte an
cora in costruzione, non rice
ve i fondi necessari per alle
stire i reparti dalla Regione. 
Non solo, ma la giunta regio
nale non dà nemmeno l'auto
rizzazione per bandire il con
corso necessario all'assunzio
ne di personale specializzato 
ai repart i . 

Per questi motn 1 1 dipen 
denti del nosocomio hanno 
scioperato qualche giorno fa. 
dopo che avevano saputo del
l'ulteriore slittamento dell'al
lestimento dei reparti di oste
tricia e di pediatria e dell'in 
sediamento della divisione di 
neuro chirurgia dal Vecchio 
Pellegrini al Nuo\ o. 

Lo sciopero dei dipendenti 
ha ricevuto la solidarietà di 
tutto il quartiere: un servizio 
essenziale come il reparto del
la maternità — dicono i cit 
tadini — doveva sicuramente 
precedere un reparto così spe
cializzato come quello neuro-
chirurgico 

Il direttore sanitario, dottor 
Lorenzetti. non ha alcun dub
bio: la responsabilità è della 
giunta e dell'assessorato alla 
Sanità che con i loro rinvìi 
non consentono ancora la rea

l i reparto di ostetricia, fondamentale in un centro sanitario, manca il Nuovo Pellegrini 

hzzazione delle divisioni ad
dette alla maternità e ai bam
bini. 

Il fatto ha suscitato fra 
l'altro curiosità intorno que
sto ospedale, fratello minore 
del più famoso Pellegrini di 
via Pignasecca. Si trova in 
via Filippo Maria Brigante. 
al rione Amicizia. Ha cento 

trenta posti letto: le corsie 
sono lunghe e silenziose; per- j 
fino l'orario di entrata per le { 
visite sembra rispettato. Il 
direttore parla soddisfatto dei 
servizi che il nosocomio rie
sce a dare al pubblico anche I 
se il personale — paramedico j 
soprattutto — è insufficiente. | 
In funzione le divisioni di me- . 

dicina. di chirurgia, di ema
tologia: in funzione anche i 
servizi di cardiologia e il cen
tro trasfusionale: la sala di 
rianimazione: il laboratorio di 
analisi e di radiologia; il 
pronto soccorso. 

In allestimento i reparti del
la divisione di psichiatria e 
quelli del recupero degli han

dicappati. Ma l'orgoglio del
l'ospedale sta nel tentativo 
— riuscito secondo il diret 
tore sanitario — di reali/zare 
il day hospital, cioè la possi
bilità di eseguire per gli am
malati meno gravi tutti gli ac
certamenti necessari in sole 
ventiquattro ore e di farli re
stare in ospedale solo un 
giorno. 

« L'efficienza dei laboratori 
di analisi e di radiologia ci 
permette di avere una media 
di degenza di sette giorni, la 
più bassa d'Italia s>. Questo 
però riguarda solo i malati 
emopatici e alcuni ricoveri di 
malattie generali In defini
tiva se avessero i fondi per 
gli altri reparti, il Nuovo Pel
legrini potrebbe fungere da 
unità sanitaria locale perfetta. 

Ma il direttore è scettico. 
Conosce i tempi di realizza
zione della giunta regionale e 
non spera che questo possa 
avvenire prima dell'anno pros
simo. « Se avessimo òggi i 
fondi servirebbero ancora sei 
mesi per fare andare in fun
zione i reparti di ostetricia e 
quelli di pediatria, per esem
pio. Ma di sicuro i soldi non 
arriveranno né domani, né do
podomani... *. 

m. t. 

Ora vuole trasferire tre linee della « Tirrenia » all'« Adriatica » 

Sposta navi come pedine 
il ministro della Marina 
Spera di poter colmare un buco di quindici miliardi nel bilancio della società 
veneta - Non si rivolve nulla con provvedimenti tampone - Sollecitato incontro 

la narola ai lettori 

• Raccomandata-
lumaca gli fa 
perdere il concorso 

Sono uno dei tant i giovani 
diplomati in cerca di occu
pazione. Intendevo parteci
pare ad un concorso indetto 
dalla FT.EG per 75 borse di 
studio per l 'avviamento alla 
professione giornalistica. 

P repara ta la relativa docu
mentazione con notevole e-
sborso di soldi (soldi dat i so
pra t tu t to in mance per avere 
i documenti in tempi brevi 
visto il perentorio termine del 
21 gennaio 1980 per la pre
sentazione della prat ica) , ho 

effettuato la relativa racco
manda ta A. R. presso l'ufficio 
postale di Mergellina in data 
17 gennaio. 

Con sommo stupore mi ve
do recapitare indietro la bu
sta in da ta 30 gennaio in 
quanto il plico è giunto a Ro
ma il giorno 22: la raccoman
data in fatti ha impiegato 
sei giorni per compiere poco 
più di 200 chilometri. 

Umberto D'Andrea 
(Xapolil 

Q Da due anni 
L'INPS 
« congela » 
la pensione 
ad un 
emigrato 

Caro cronista. 
sono un operaio tornato in

valido dalla Germania dove 
sono emigrato, a lavorare in 
una fabbrica automobilistica 
t ra il 1961 e il 1964. 

Non sono in grado di svol
gere un normale lavoro pur 
avendo solo 47 anni, perchè 
il cuore ed il sistema nervo 
so sono a terra. Per questo 
vivo solo con la pensione. 

La questione che ti voglio 
sottoporre sta proprio qui. Al
l'inizio del 1978 la mia pen
sione era di 221.000 lire. Oggi 
all'inizio del 1980. essa è an
cora di 221.000 lire. Sono cioè 
bloccati da due anni gli ade
guamenti la scala mobile ec
cetera. 

Più di un anno fa mi recai 
alla sede dell 'istituto previ
denziale a via Galileo Ferra
ris per chiarire la situazione. 
ed il funzionario mi disse che 
l'errore dipendeva da Roma 
e che entro un mesetto ogni 
cosa sarebbe stata messa a 
posto. 

Dopo tan to tempo, però, 
non è accaduto ancora nulla. 
Ti pare giusto che le cose 
vadano avant i in questo mo
do nel nostro paese? Perchè 
non provi tu a chiedere una 
risposta all 'INPS? 

Alessandro De Anqelis 
(Napoli) 

3 Emissario 
di De Rosa 
conferma: 
non ero 
abbastanza 
preparato 

Egregio cronista. 
mi consenta qualche pre

cisazione in merito all 'arti
colo pubblicato sull'« Uni tà » 
del 25-1-80 dal t i tolo: « L'emis
sario di De Rosa... " della 180 
non so niente " ». 

Devo puntualizzare che le 
espressioni « Se non vado 
erra to ». « Parlo così ad orec
chio ». così come r iportate 
possono suggerire le conclu
sioni del titolo. 

Senza alcuno spirito pole
mico le preciso che quelle 
affermazioni facevano riferi
mento a dat i relativi alle 
dotazioni organiche delle 

. Province, da t i che non mi 
era possibile riferire con 
certezza non avendo a por
t a t a di mano la relativa do
cumentazione. Sull 'attuazio
ne della legge 180 dopo aver 
riferito del disegno di legge 
approvato dalla giunta non 
ho r i tenuto dover ipotizzare 
tempi di at tuazione che so
lo l 'autorità politica può de
finire. 

Perchè non in rappresen
tanza politica, come funzio
nario. ho sottolineato anzi la 
necessità che tu t te le forze 
politiche devono adoperarsi 
superando discordie e discri
minazioni per affrettare la 
soluzione del problema che 
si risolve prevalentemente 
con interventi sul territorio. 
E questi interventi , a mio 
avviso, non possono esaurir

si con la sistemazione del 
personale. 

ERASMO PRINCIPE 
funz ionar io assessorato 
Sani tà Regione Campania 

^2 Ogni giorno 
1.100 
quintali 
di rifiuti: 
perché non 
vengono 
« riciclati »? 

In un momento di penuria 
energetica, perchè l'assesso
ra to alla NU non ha preso 
iniziative per il riciclaggio 
dei rifiuti urbani? In parti
colare car ta , vetro e rot tami 
metallici che porterebbero 
non solo a un congruo ri
sparmio di energia, ma an
che ad un beneficio sulla 
bilancia dei pagamenti . 

Per il primo punto, a ti
tolo di esempio, ricordiamo 
che per riciclare una lat t ina 
di bibita di alluminio occorre 
il S^r dell 'energia pef fab
bricarla ex novo. 

Per il secondo punto, ba
sterà ricordare che il nostro 
paese importa ogni anno car
ta straccia per 50 miliardi e 
rot tami metallici per t renta . 

Peral tro, il concetto di ri
fiuto — come qualcosa che 
si usa. magari male e non 
completamente — non esiste 
in na tura , ma è proprio del
la società borghese, capita
lista, corrotta e bacata quale 
è la nostra. L'uomo in meno 
di due secoli ha «bruc ia to» 
ciò che la na tura ha accu
mula to in milioni di anni . 

Dei 1.100 quintali di ri
fiuti che ogni giorno si rac
colgono a Napoli, quanto po
trebbe essere recuperato? Il 
25 per cento, il 40 o addirit
tura il 50 per cento? 

Comi ta to campano 
ant inucleare Napol i 

11 ministro della marina 
mercantile, Fianco Evangeli
sti. dichiara che non farà 
colpi di mano. Prima di 
prendere una decisione defi
nitiva in inerito al trasferi
mento di tre linee ed altret
tante navi dalla società Tir
renia alla Adriatica, consulte
rà i gruppi parlamentari, le 
forze politiche e sociali. 

Lo ha affermato mercoledì 
scorso nell'aula di palazzo 
Madama, rispondendo al se 
natore comunista Antonio 
Mola che gli chiedeva espres
samente se avesse intenzione 
di insistere nel suo proposi
to. Ma che valore può avere 
una risposta del genere, cer
tamente abile dal punto di 
vista formale, tanto da appa
rire corretta, ma elusiva ri
spetto alla sostanza della 
questione. 

Se ne può logicamente de
durre che il ministro ha tut
ta l'intenzione di portare a-
vanti l'operazione trasferi
mento che, secondo il suo 
punto di vista, dovrebbe ri
sanare il bilancio della Adria
tica in deficit per circa quin
dici miliardi e portare ad un 
riequilibrio all'interno del 
gruppo Finmare. 

Molti però dissentono aper
tamente dall'operazione e 
non perchè non condividono 
l'ottimismo facilone del mi
nistro circa i suoi risultati. 
ma perchè ritengono, e non 
se ne fa mistero, che dietro 
vi sono giochi di potere as
surdi e inammissibili. Tra i 
primi a prendere posizione i 
lavoratori, i sindacati, il PCI 
ed altre forze politiche. 

Quanto alla società destina
ta alle amputazioni, la Tirre
nia, il suo amministratore 
delegato Sergio Liberi, si è 
espresso con un conciso e 
garibaldino « obbediamo » 
che, si sa. viene pronunciato 
tutte le volte che si è co
stretti a un gesto non condi
viso. 

Meno laconico il presidente 
della Finmare Luciano Pao-
licchi. per il quale, secondo 
quanto si riferisce in am
bienti sindacali, l'operazione 
può essere utile se realmente 
rimetterà a galla l'Adriatica. 
Ma nessuno meglio di lui 
può sapere che trasferire li
nee e navi dall'una all 'altra 
società, mentre non vi è 
dubbio che indebolirà la 
prima, non servirà a risolle
vare la seconda. 

Non è un mistero che le 
sovvenzioni statali vengono 
concesse alle linee gestite, 
per cui aggiungerne altre al
l'Adriatica non varrà a con
tenere né. tanto meno, a ri
durre il deficit delle altre li
nee gestite da questa società. 
che continuerà ad accumu
larsi. A meno che non si pre
suma d ie l'aggiunta di vinel
lo nuovo possa migliorare il 
contenuto di tutta la botte. 

Una pretesa, questa, quanto 
meno azzardata. E ' vero che 
le linee in questione sono 
commercialmente valide, col
legando esse, porti con inten
si scambi tra il Tirreno e 
l'Adriatico e t ra questi. Malta 
ed il Nord Africa. E ' vero, i-
noltre. che le tre navi su 
queste rotte sono moderne e 

veloci. In sostanza, però, di
videre il mantello di San 
Martino può essere un gesto 
caritatevole, ma non ha mai 
riparato nessuno dal raffred
dore; ed è, peraltro, una o-
perazione inconcepibile in e-
conomia. 

Sono considerazioni di 
questa natura che alimentano 
le vivaci critiche rivolte al 
ministro. Tra l'altro il com
pagno Mola ha messo in ri
lievo che il proposito di pro
cedere al trasferimento di li
nee e navi da una società 

all'altra della flotta pubblica. 
è una ulteriore dimostrazione 
che il ministro si muove sen
za un programma, né una vi
sione complessiva dei prò 
blemi. ma con azioni disarti
colate e provvedimenti tam
pone presi caso per caso, che 
non possono risolvere alcun 
problema, ovviamente, e che, 
al contrario provocano con
seguenze fortemente negative 
sulle singole aziende, come 
sullo sviluppo complessivo 
dei traffici della flotta pub
blica. 

Un coro di dissenni si è 
levato anche alla riunione 
che si è tenuta lunedi scorso 
alla Camera di commercio; 
riunione dalla quale è scatu 
rito l'invito al ministro E-
vangelisti di fissare un in
contro coi parlamentari na
poletani per discutere la 
questione dei trasferimenti. 
Ora c'è da vedere quanto 
tempo farà passare il mini
stro prima di dare una ri 
sposta. 

f. de a, 

Domani alia Galleria Principe 

Assemblea con Chiaromonte 
su collocamento e occupazione 

Sarà conclusa dal compagno Gerar
do Chiaromonte, della direzione na
zionale del PCI , l'assemblea pubblica 
indetta per domani (ore 17,30) dalla 
federazione comunista napoletana su 
« Le proposte del PCI per lo svi luppo 
di Napol i , i l lavoro, l'occupazione gio
vani le, la r i fo rma del collocamento ». 
L'assemblea si terrà nella sala dei 
convegni della gal ler ia Principe di Na
poli (d i f ron te al museo nazionale). 

I l problema della disoccupazione, in 
part icolare di quella giovanile, è sin
tetizzato in t u t t a la sua drammat ic i tà 
in poche, scarne c i f re, o t tomi la gio
vani . maschi e femmine, Iscr i t t i nelle 
liste speciali del preavviamento: un 

numero almeno doppio di disoccupati 
è inser i to nelle graduator ie dei collo
camento. 

Eppure nel corso del l 'anno scorso, 
sebbene si siano create alcune decine 
di mig l ia ia di occasioni d i lavoro nella 
industr ia, nel commercio e negl i ent i 
pubbl ic i , sol tanto t recentoundic i per
sone sono state regolarmente assun
te nel r ispetto della legge sul collo
camento del 1949. 

A l t re t tan to a l la rmant i I dat i r i fe r i 
t i ai p r im i dieci g iorn i d i quest 'anno: 
sol tanto undic i disoccupati assunti 
t ram i te le graduator ie del collocamen
to su seicentotrenta avv iament i al 
lavoro. 

Estesa mobilitazione del nolano 

Espropri CIS: domani 
contadini alla Regione 

Coltivatori del nolano do
mani alla Regione. L'inizia
tiva è s ta ta promossa dal co
mitato di agitazione, costi
tuito l'altro giorno all'assem
blea di Cimitile. allo scopo 
di promuovere l'opposizione 
agli espropri di terre per il 
centro mercato « C I S » . 

Al governo della Campania. 
i rappresentanti del comita
to presenteranno alcune pro
poste già avanzate all'assem
blea di Cimitile dalla Conf-
coltivatori, ed accolte dopo 
un'ampia discussione. 

Come già abbiamo riporta
to. le proposte sollecitano, in j 
primo luogo la sospensione i 
degli espropri che interessa- I 
no i fondi di centinaia di ' 
contadini. I n secondo luogo, 
la convocazione di una con
ferenza economica sul desti
no della zona nolana; infine, 
viene posto l'accento sulla 
necessità di limitare l'azio
ne del consorzio per l'area 

di sviluppo industriale alla 
pura e semplice esecuzione 
dei progetti le cui scelte so
no di esclusiva competenza 
della regione e degli enti 
locali. 

Tra le richieste c'è. inol
tre, quella di una legge per 
un piano zonale di sviluppo 
agricolo e la costituzione di 
una consulta i cui pareri in 
merito agli insediamenti ex
tra-agricoli. siano vincolanti. 
In tan to la Confcoltivatori e 
la Coldiretti hanno procla
mato lo stato di agitazione 
che sta mobilitando non so
lo i coltivatori che ricevono 
i decreti di esproprio, ma 
centinaia di altri in tu t ta 
la vasta zona. 

L'obiettivo è di stabilire una 
volta per tut te che le scelte 
sul territorio agricolo devo
no essere compiute nell'am
bito di una programmazione 
agro-industriale che veda i 
coltivatori t r a i protagonisti. 

Incidente 
sul lavoro 
al porto: 

muore 
un lavoratore 
Lorenzo Cantone di 57 anni, 

abitante a Casavatore, è rima
sto schiacciato da una trattri
ce mentre il mezzo era al la
voro nel porto di Napoli du
rante le operazioni di scarico 
del traghetto e Emilia > pro
veniente da Palermo. 

L'incidente è avvenuto l'al
t ra mattina. Una trattrice era 
intenta a scaricare i rimor
chi dal traghetto quando du
rante una manovra di marcia 
indietro ha investito il Can
tone. 

L'operaio ha riportato va
rie fratture per il corpo e la 
sospetta lesione degli organi 
interni. 

I suoi compagni di lavoro 
l'hanno trasportato prima al 
CTO e da li al Cardarelli do
ve è spirato dopo 24 ore di 
agonia. 

ripartito" 
) 

ASSEMBLEE 
Al Vomero « Che Guevara » 

alle 10 sul tesseramento con 
Lapiccirella; a Fuorigrotta al
le 9.30 con De Cesare sulla 
situazione internazionale; a 
Nola alle 10.30 sui Regi Lagni 
con Correrà. 

CONFERENZA DI ZONA 
Alla Di Vittorio di Stella al

le 10 con Bassolino. 
CONGRESSO 

A Casalnuovo alle 10 di se
zione con D'Alò: 

' ASSEMBLEA DOMANI 
i A Trecase alle 19 sui tra-
! sporti con Del Rio; 

ATTIVO 
A Saviano alle 18 sui Regi 

Lagni. 
ATTIVI IN PREPARAZIONE 
DELLA CONFERENZA 
SULLA SCUOLA 

Lunedi alle ore 17,30 al Vo
mero con Pagano e Ulianich; 
martedì alle 17 a Piano di Sor
rento con Nitti. 
AVVISO 

Tutte le sezioni devono tra
smettere entro domani i dati 
aggiornati sul tesseramento, i 
nuovi iscritti e le donne. 

1 La più approfondita 

\ esperienza nella 
! comodità 

. anche negli accessori ' 

Radice j# 

le piante fioriranno. . 5 
I i "' ' I »-? y / i 

- I 

-;2 • 

I.E.M. - Istituto Estetica 

DEPILAZIONE 
di Annamaria Ventrigli* 

eliminazione dei peli mediante 
elettroeoagulaiione depilazione 
•d onde corte cure estetiche. 

Orario continuo 9-19 
SCUOLA PER ESTETISTE 

Palestra ginnastica dimagrante 

NAPOLI -Via Roma, 148 
Tel. 324122 

. I 

- 1 i 

Rate 
minimo 
anticipo 

L'AUTOGALLIA 
PRESENTA LA 
COLLEZIONE 
TALBOT 1980. 

da £ . 4 . 1 3 5 . 0 0 0 ( i v a inclusa) 

nuTOGflum 
\ .U ÓrOt*' 

^o^a'.b'C-hO'io- S .-c£3>r.-Bagreera Qa~cn Vi00-2Litri 
3«de. N'jpoti - w» p-«*ro tetti ( l i Soggettai 513-re» 6102 33 PBX 
irrrtro Htn ten» • nembi via p,e:r.i tetti (la 1{>39*S") Ita tei 61 02 33 FBX. 

remku yr.t pa i *™** . 1922 - te! «07317 - «18260 
- r-o. 70» 706 - f ! 63 S6 01 

Sia Simone Martini, 50 - Vomero (NAPOLI) 

CENTRO di CRIOTERAPIA 
Si guarisce da: EMORROIDI - RAGADI - POLIPI 

CONDILOMI - VERRUCHE - ACNE 

TRATTAMENTO AMBULATORIALE INDOLORE - Tel. 241.698 ore 16/19,30 

esposizione permanente 

fima...lmente 
mobili 
a prezzi 
di fabbrica... 

anche 
senza 

anticipo 
in 4 anni 

VIA MASULLO • QUARTO (NAPOLI) tel.876l092 • 8761158 

REDAZIONE: VIA CERVANTES, 55 - TELEFONO 321.921 - 322.923 - DIFFUSIONE TELEFONO 322.544 - I CRONISTI RICEVONO DALIE 10 ALLE 13 E DALLE 16 ALLE 21 

i, 


